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A0N vie I dubbio i; I lustri Sino SE 
N | gnor mio , che quanto i corpi celefti (RAS 
è di eccellenza faperiori a quofti, che di" * 
sì continono habbiamo per le mani, che dei. 
\l quatro elementi fono compoîti, tantola i 
cognitione , che noi habbiamo di quelli 
| auanza di dignitade la cognitione , che 
noi Milito di questi : «> tutte quelle arti, &pifetenze, che in 
qualche maniera ne poffono guidare a quella, foro parimenti di 
maggior lode, egrido di quelle,che ne e fanno capaci di quefte cofe 
naturali fragili, <> caduche | Diqui uicne, che con tante lodi fia 
celebrato da tuttal’antichità eAtlante per hauere fabricato la 
fpera materiale, perla quale facilmente fi fe viene in cognitione 
dla fpera diquefto Mondo, che noi babitiamo . Diqui anco 
évenuto , che i Poeti 10 finto , che egli portaffe questo, 
«Mondo fenfi sbile e fopra le fue fpalle, come (eco fi portana la faa 
Jpera col fuoi ingegno ritrouata, 9 conle fue proprie mani fabri- 
cata. Diqui e il ‘grande campo delle lodi di Dedalo, che fece, 
co afe Reffo , &) al mal'obediente figliuolo le ale per volarfene 
per li cieli,le quali n0/ono altro,che ftromenti artificiofamente fa 
bricati, Ng fi offeruano le Relle co fi mifurano i cieli o» 
wo 2 ogni, 


ai ‘oa # fat ; 
ogni loro parte , 1 quali foro aponto ale Y col cui aiuto gli Sludiofe 
di questa bella facolsade ad ogni fuo volere fe ne volano fino al 
ciclo,che noi vediamo di tante Stelle ornato. ‘Di qui i Tolomei, 
i Procli li eArchimedi , &) vna grande fchieradi nobilifimi 
ingegni antichi, «o moderni celebrati dampolti fcrittori, o per 
(eStefsi degni digrantode per effere ftati austori di diuerfi ftro- 
menti per mezo dei quali gli buomini periti di quelli cofi paffesi | 
giano per li cieli, che quantunque fiano in terra paiono effer fatti 
cittadini del cielo, et di continowo dar conto alli buomini di quel 
le cofe, chela fsfo fi fanno,come di quelle, che qua giufo fr tratta» 
no comunemente dalli buomini per le publiche piazze. Orain 
quefti fiudi ho io (pefotutto queltempo, che la rnia conditione, 
mi ha conceffo , come V. S. Illuftrifs. ha potuto conofcere in quel 


a rempo,ch'e ftata in quefta cittade, &) mi faceua degno alle vol 


e delle fue ovecchie,<&: come fi può vedere in quefto libro, nin 
altri,che nei paffati anni ho io conceffo alle fampe , che di quefte 
cofe celefti trattano. Et fi come, nor ho io permeffo che quelli fene 
vadinoper li publichi Teatri nelle mani delli ftudiofi di quefte 
dottrine fenza guida tale,che nov folo li aficuraffe in coft periglio 
fo camino, mali facefe anco $timare tanto, quanto efti fono da — 
chi li conofcozo riputati,coft hora 0n ho io uoluto, che quetamia. 
raccolta dai pit nobili ingegni di quefte facoltadi; delli ffromenti 
di cAftrossomia, et di Cofmografiasefîa dell'albergosoue ella e na- 
1a, (3) allenavafenza una (cortatale,che fappia,etvoglia col fio 
valore difenderla 3 7 colfuo Iluftr. nome ornarla: lagual cofa 
Sapendo io certo , che V. S.IHluft. per lo fio gran valore faperà 
fare, et per l’amore,che mi portalo uorrà anco fare, ho voluto ra 
comandare alla fa tutela quefta mia nouella fatica, co dedicar 
la, co confacrarla al fuo Illuf.nome,ritronasdofi in lei tutte quell 
Sio le con- 
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le conditioni, che fogliono fareun perfetto (auagliero. Percioche 
la cafa,c> famiglia Mlustrifs. Sanuitali non folo e celebrata nel- 
«le hiftoriefra le quatro nobiliffime cafe dell'ralia,ma come quel- 
lafra quefte,cheper lo giusto,<x honefto,t) particolarmente per 
lamore,che portaua, et tuttauia porta alla fua patria di còrinono 
senewa le arme in mano per diffenderla dalle ingorde uoglie di co 
loro,che di continouo cercauano di opprimerla, <>» foggiogarla al 
proprio impero; la qual cofà riufci anco con ogni profperitade fcac 
ciadoinemici fuori dellacittade nd una, ma piu uolte.Ne ur0, 
d duoi nobili(simi Cauaglieri fonoStatiin quefta honoratif?. fa 
miglia:ma per una lunga ferie di anni uene fono ffatimolti,et ho 
rapiu che mai foriffe di huomini walorofi,et incliti capitani. Per 
cioche conofciuto il fuo valore nelle arme , <> nella toga ancora. 


| già l'ftofi popoli i fecero, e&x Capitani, ex Podeftadi, tg) li die. 


dero tutti quelli honorati gradi,che fi ufauano in quei tempi nel- 
lafta cittade,gli Imperatori li fecero Cauaglieris hebbero princi 
peffe per moglie, cn una forella di Papa Innocentio IV. i Ponteft 
ci feceromoltiVeftoni, di dottrinaeccellentifs. co diuita fantif 
fimi; poiche non fi consentanano di fpendere tutte l'entrate Epi- 
fcopali per li fuoi popoli nei faoi grandi bifogri, mafpendenano il 
proprio patrimonio. Quefta famigliaé fata anticamete legitima 
dominatrice non folo di Sanuitale nobiliftimo caftéllo, ma di Fon 
sanclato, co di altri luoghi, i cui babitatori li fono coft fuifcerati 
feruitori,chemon wi fia alcuno, che non fia parecchiato perfpade 
.neilfangue,< lawita in fersitio dei (tuoi ignori. Ora e[fendo na- 
tal”. 5, Ilust. in quefto ordine di nobiliffimi huomini, che doue- 
rei io credere di lei, fe non l'haueffe io conofciuta mai , ne per fa- 
masne per [perienza? Percioche i domeStici efempinci nobili ani 
wi hannotanta forza,cy la buona educatione, che quafi pare na 
arti: turale 


* 
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rurale nelle nobili famiglie,che da quefe due cofe, nevengajco- 
me vuole il disinoPlatone)heroi,gofemidei. Laonderwfcita » 
UV. S. Iluft. della pueritia,mella quale, tg) nellelestere, «nelle. 
arme,come comporta quell’erade efendo fata allenata, lafciare 
le lettere ella riuolfetutti i (soi penfieri alle arme, nelle quali fin 
da quelternpo fuperama tutti i foi eguali di erarle Percinche ape 
na gionto all'etade di quarordici anni fi rrouò DS Illustnell'av 
mata contro il T'urco,che pbi fu uittoriofa di effocrudel Tiranno 
dell'oriente,et quello ch'e di maggior flupore uolle tromarfiin quel 
lepericolofiFimefattioni, che occorfero a Margatita,e Sopoto le 
quali non folo non la fpauentarono,come aunien 4 molti: ma li fu 
rono un efca,che l'accefero nel pettoundefo di fapere tutto quel 
lo,.che puo bhumano ingegno pertenente alle armesla onde ritor- 
mato a cafa monfolo uolfe V.S. Iluftrif.leggere:ma diuorare tut- 
siilibri della difciplina militare infieme con tutre quelle parti di 
Matematica,che di quelle fono i fodi,<> ueri fondamenti. Ne 
in quefto fi e quietato ilfuo felice ingegno perche ha volutouede — 
rele contemplationi dellafpera di queflo Mondo per porerme- 
glio intendere, i difeafioi difegni di Cofmografia,nei quali 


o AVIRA 
È 


non ha fatto poco ftudio ; fap: ndo, che a buon Cauagliero conuie-. 
ne alle uolte andare,<® per mare, per terra, ;ichi non ha di 
quella cognitione fono da altri guidati come ciechi.Non ha cefa- 

tomai di leggere le hiftorie,et antiche,et moderne,ft per infima 
re fe fteffo di continouo alle bonoratiime attioni con l'effempio 
dei valorofi capitani, <> della ua, dell'alerui famiglie, fi per 
dar perfettione al fonte della prudenza per poter meglio giouare 
atutti non folo con li egregi futti,ma coi prudenti configli,nò cef 
fando però mai di efercitare il corpo nelle arme,nei caualliyoel De: 
le caccie,melle gioftre,eo> aleri effercitij rali, &vintal guifaset ma 

niera, 


micra, bh niuno fapeffe def derare in lei cofa ilo pertenente 
 “adottimo Cauagliero. Effendo giontaV. S. Ulluft. aquefto ualo 
redeltorpo,<> dell ‘animo,infi eme con la perfettione dell'etade, 
ex hauendo facto nei faoi honoratiffimi palagi quafivan'Arfa- 
nale di forbitifsime arme da huomini,cx da caualli hauendone 
un buon numero di nobili ifs imi,ella volfe andare uenturiere nel 
la F iandra, one per molti mefsi fotto'l Sereniffimo , > infi eme 
felicifti simo fuo Duca volfe militare per conii in fe in 
fatti quellosche con precetti haneua imparato dai libri. Percioche 
ritrouandofiin diuerfe fattioni, <> in particolare nell’ affalto di 
Maftricco,oue ancora bebbe una grande percoffain vnagam- 
i bazlaquale fint hora alle uolte li porta dolore z0n mediocre, dimo 


firo fe. mpre quato fa ue intrepido Caragliero. Ora bauendoi 19 que i 


fla milizia dato perfertione al fo mobilifsi imo animo, & è all atte de 


milirare,c'haucua in quello ottimamete radicata, 17) hauendofi 
acquiftato fra quei nobili(simi, e valorofifsimi i Capitani fama 
tale, che nor fuffe nominata fra i fecondi,ft fparfe nor folo per la 
Fiandra, per li luoghi vicini,ma inmaniera tale arriuò nel- 
LItalia,che fufte condotta da que sella Sercnifs. Repub. con hono- 
ratifsimo Stipendio se ne haueffe il gonerno di Padoa, con di 
I Zaraz nei i quali gouerni fi fa diportòi in guifatale V.S. Ius. che 
defiderando diritornarfia godere la fua cara patria,a pena puo- 

te impetrarne ola licenza Ne coft prefto fu gionte a Parma, che 
u mandato ambaftiatore ftraordinario afua Santitade dall’Ec 
cell, fis Duca, ilquale ritornato a Parma con felici fuccefsi del’ 
luo viaggio fa honorato di titolo di Cauallarizzo maggiore, ch'è 
pur il maggior titolo di quella honoratifsima Corte : la onde haué 
do dato tal faggio delfao ualore nella pace al (uo noua Duca,qua 


l Hi banena u° al vecchio nelle arme e ftata sforzara VS 
uit 


AT get 


Ne: 


dique[tomio libro guidato per l'Italiada 
un Cauagliero tale Italfano, che di nobiltà, di valore nella Quero 
ra, nella pace nor ha cagione d'inuidiare alcun altro? Percio 4 
che le fue lodi n6 ft poffono uedere intutto diBtintein quefta mia 
adobrata pittura,zon potendofi bene delineare in un foglio guel ° 4g 
lo, che non hanno potuto molti defcriuere nei grandi uolumi d'hi. 
ftorie.cAlei dung; meritamente dono, dedico,<w confacro quefte 
mie uigilie ornate del feto Illuft. nome, accioche fia di quelle, co 
dell’ Auttore,fuo uecchio feruitore, perpetuo diffenfore.Pregoa V: 
S. IMufti. da noftro Sig. Dio i loi contenti,<> la uera felicitade. 
DiVenetia il xxiiij. di Maggio M.D.XCVIIL 
PIO Flaftrif. A 
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fed Go calamitatonon mai 
4 cafcafottolalinea me- 
do vidiana. 101.4 
32) \A Almicantaratti,come fi . 
" Nuifaleano:. CSA 
vi dechiaratione. c.26.4 
Atliezza: delle elle come fitrowi 31. 
a. 81.4 la maggiore,che poflano 
bauere 82.4 189.b 
elia del polo, come fitrouì 38.4 
. dalla deolinstione del fole 83. a 
x per leflelle file. ibidem 186.a 
daleezza delfole , come fi troni per ia 
» latitudine delluogo 67.a. per Pan 
svulo . 189.6 
«Altezza delle cofe per la fua pc, 
906. b 189. 
3 SenZa ombra 9g7.a'în cima divn 
i monte 9Sa-perdarifta fola 190.4 
agleenta delfole come. fi. trouicolA 
Rirolubio 30.4. fe è inanzi, o doppo 
ssmezo giorno,30,0. & 172. b. nel | 


ni Li mezo giorno 31. a come: fi troui, 


| ù a Quando nunolo; 32.4. fenza offer 


è uariraggi8I. bh. :95 4. col Radio 
129.4 quata varietà ì faccia, 130.6 


* come fitroui per lEmifpero Vra= . 


nico 172. a. col Torqueti 208. 
bi013:/A 


sAltezzadei pianeti & Selle Re y 


192074 
Ampludine del Sole, cr delle flelle, 
3 come fi ironì col Radie439: b.i73.4 


ZA 
Afpeni,. dei pianeti fra loro come fî 


«Anello fufpenfario deli’ Aftrolabio, 
come ft faccia... . C.2:1.6 
Sua dechiaratione. 23.5 
«Angoli quatro delcielo come fi troui- 
10. TREE VEMRE CARI, 
s «Angoli di quante fortifiano. 57.6 
Angolo della pofitione, che fa l'arco 
viatorio,come fe offerui.co2.b,105.b 
vanulo;come fifabrichi,et fi ivfin35-a 
«Archi hborari come fi trouino .. 95.4 
Arco dell'ecliticanellafperaretta co 
me fi fappia 49.2. qual corrifpòda 
aciafcheduna afcenfione ò defcen= 
fione nella fpera oblica. 49. b.87.5 
«Arco viatorio,.come fi i conofca. 105.b 


«Arco femidiurno,<& feminotturno co 


me fitroui 3 3.b. delle Stelle 68.b 
diurno, notturno 8 4.a. che cofa 
fia:ibid. delle Stelle 86.a. del fo 


—— le 8$8.a.207.b: delle Stelle 2076 
sarmilla Equinottiale di Tolomeo . 


226.4 
«Afcenfione retta di qualunque grado 
— dell’eclitica come fi troui69.a. 0» 
blica 70.4a.86.a. retta di qualun= 
que ficlla.86.b.93.4.179.4. obli- 
211.0 


trouino 50.b. che cofa fiano. 51.0 
«Aftrolabio ; che cofa fia c. 1.a. bh. 
fua eccellenza c.1.b. vuilità ibid. 
diche materia fi deue fare, ibidem 


«Aftrolabio Armillare, 2154 
Azimutti come fi defcrinino. * c.6.a 
2,4 


Sua dechiaratione è 
) ; Bacoio 


TAVOLA. 


B 


Acolo ARronomico come [i fa- 


brichi. 107. a. come fivfi. 108. 
de i 109. d 
C 


Afe del cielo come fr facciano 
i nell''Aftrolabio. c.g.a. come 
fi canino da quello 49.b. del qua- 
‘drante Aftrolabico 90. a. 94. b. 
E» 209. 4 
Centro del fole quanto fa diftante dal 
la-linea verticale. 7: .b 
Cerchio delle hore dal tramontar del 
Sole . c.2.b 
Comete come fi offeruino col Radio. 
124.4. 125-b 
Compaffo per dinidere il cerchio; & 
aa linea,come fi fabrichi,.& fu di- 
© moftrationi. 192.b 
“Corda dell’arcocome fi trovi. 92.4 


‘Crepufcolo della mattina, @& delia fe- 


raquanto dutl. 34,4 
Comefitroui 72.4.1794. 209.4 
Clima nel quale fi trona l'Imomo co. 

me fi conofca + DRS: b 


\ D 


Eclinatione delle elle, & di cia 
fcheduna parte del Zodia- 
co. 37. 
Declinatione fettentrionale, & meri- 
dionale. — 37.6 


Declinatione maffima del Soleconla 


tauola del Reinoldo c. qa. 4.4 

er b. in altro modo. 38.4 
Declinatione delle fiellecome fi com 

puti. 81.4 


Declinatione di qualunque grado del | 


* dio. 


l'eclitica comefi trouti >. ‘&9.a 
S1.a) checofa fia ibid, 
Declinatione del Sole, & delle frelle 
come fi conofca delle loro meridia 
ne altezze 82 a e della datala 
‘: ritudine del luogo, ouero altezza 
del polo, ibidem.Dai fini 93.4 172 

b. 


174.4 
Dimoftratore dell Afirolabio come ft 


‘faccia. vi 173.4 
Differen Za afcenfi onale ‘come fi fitro= 
ui, ‘“ 69 


Direttioni come fi S tialioI ‘Sha 
Difcenfione oblica delle ftelle:, 0 dell 
eclitica 87.a:come fr'd fcerna;ibid. 


Differenza afcenfionale. 93.6 
DiftanZa di duoî luoghi: come fitro« 
ui. 95.4 


Diffanza del Sole, della Duna; È del 
le Stelle del tuo Zenitte come fi fa 


piaz: Ai 178.5 
DiltaZafra duoiluoghi come'fi troui 
39.6 ; 191.4 


Diftanza delì Sole del Zenitte. 44.4 
Diftanza delle ell dalla linea verti= 
© cale. 71.6 
Diftanze nel ciclo, ‘@ ralamber dei la 
— minarì come fi tromino 600° Ra= 


Diuerfi ità dell'afoetto della Luna co 
— meftrroni col Radio 134.4 
Dorfo dell’Aftrolabio come fi faccia 

C.13.b.faa declinatione. ci22.4 
neo IO BND RA 


E fi offeruino 123.4. nel Ze= 

+ nitte di che luogo fi faccia 151.4 

Eni jpero nautico come fi fabriche, 
&fi i 224.0 


Faccia 


tara 


TAVOLA. 


I 


Accia dell'Aftrolabio. \ C:24.4 
Faccia del cielo come fi conofca 
per l’Emifpero vranico 1 83.b.per 
lo anulo aftronomico 189.4. per lo 
s Torqueto. 206.4 


G Torno corrÈte come fî fi troniza. a 
Giorni, &y notti maggiori in di 


imerfi climi 
Giofeffo Hiftorico Hebreo... c.1.b 
Grado dell’eclitica corriîfpondente a 
qualunque afcefione retta. 70.b. 
quale fiaiîn ogni tempo nelmezo 
del cielo ibid. Come ft troui l’iftef 
fo con qualunque Stella. ibidem 
Grado dell’eclitica col quale le felle 
— vengono al meridiano 88.b. lea- 
no,otramontano, — ibidem 
Gnomone , & ombra che proportio- 
> ne habbiano 131.b 


H 


TEmifpero Vranico come fifac= ©. 
nas fivfi 162.4 


| zore ineguali come ft Leon pedi nel-. 


P.AStrolabio C.7.4 
@ I sb Sua. dechiaratione 27.5 
ore eguali come fi i nell'A- 
sftrolabio: | - i. Lirhiora fa 5.6 

. Come fitrouino di notte. 


Hora,cheincomincia dal mezo gior= 


nocomefitroui 30.b.daltramon- 
tar del Sole 314 
Hore ineguali come fi riduchino alle 
vguali 351.4 

» come fi tronino di giorno, <y di nct- 


cele 3410, a sn 4472 


ssh 


Loc dei luoghi come ft tro 


Hore come fi tronino nel dorfo del= 
>. Aftrolabio 36.4 
come fi tronino di notte quelle , che 
incominciano «dal tramontar del 

1 Solez7.a.col Radio 13 5.b.Del Ata 

lo aftronomico, 181, b. € 18 pi È 
188.4.148.b. come fi computi- 
no» 140.4 
Hora planetaria quanto fia lunga di 
giorno,& di notte 34, b,notturna 


89.5 188.0 
come fi troui ogni fua parte ibide, 
o 84.4 


Hore eguali come fi trouino nella fac 
cia del Planisferio 67.a.per le ftel 
le. ibidem 

comefi mutino uicédenolmete 85.b 

Hora del lenare, &y tramontare del 
Sole » come fi troui 67.b.ineguale 
ibidem gg. 188.4 

Hora , &y linea verticale di qualun= 
que (tella 72.4 

Hora corrente in qualunque luogo 
| dellaterra o mare ogni momento 
_Iso.b. del mezo giorno 177 b 

Hore come fi trouino col Sole 174.6 
\ plaLuna175.a. p le Stelle 176.4 

Hora corrèteperloTorqueto 208.4 

Boemiche,& Italiane ibidem . con 
le flelle 208.6 


Horofcopo, & li altri cardini del cie- 


lo come fitrouino 89. a.per mezo 
Imb ple 89.5. 180.6 


n 1714 218.4 
TRE delle cittadi come fr troni. 
CAr, 133.4 


: per lo Sole 66.4, per le Rele 66.6. 
“per dueftelle, ibidem 
OR OLUR 


ni a OLA, 


Latitudine, & longitudine delle Rtelle 
collocate nel planisfero come fi tro 
ui 70.0 2576 _ | 

Latitudine ortiua di qualunque gra- 
do dell’eclitica 9;.b 

Latitudini, & longitudini det piane- 


ti, delle comete come fi troni col 


Radio 124.4 125.b 211.4 
Linea crepufculina come fi faccia nel 


l.Aftrolabio c.7.b 
Linea meridiana 216.6 
Linea della fiduccia come fi faccia. 

Cl, 31.4 


Leuare, & tramontare dei fegm co- 

me fi numeri nella fpera rete 
acida i 47.5 
Linea meridiana come fi troni 68.4 
Linea verticale come fi troui 71.b 
Longitudine dei luoghi come fi troni. 

39.4, LA privee 127.6 
Luna quando ft conofca effere nel 

nelmezo delcielo ——’— 128.6 
Lunghezza come ft mifuri _—98.a 


Lunghezza dei giorni , e delle notti. 


in qualunque luogo dz 
Luna con qual grado dell’eclitica le- 
ni,tramonti, & arriuial mezo del 
cielo 180. 
Lunghezza delle cofe pofte în alto co 
me (1 iroui 191.4 
Luogo dalla Luna come fi trowi per 
lo torqueto 206.5 
Luogo delle «ftelle come fi troui col 
torquero 206.5 
Luogo delle Stelle colterqueto 207.4 
Luogo del Solecome fi troui conl*- 
«Altrolabio 30.comefi calcoli 76. 
bnelmezogiorno 79.a & b 82. 
186.4200.4 
Luogo al parere dellaluna — 217.6 


M 
A «Adre del’Aaftrolabio, come fe 
faccia. c2.4. &b 
Mezo giorno come [T'trowi col Radio 
133-b. col‘ Aftrolabio armilla- 


i re. gi a 
Micromega come fi fabrichi, & 
rfi. 223. 


Mifure di tre fortt56.b. fue par- 
ti. ba a e 1 
Mifurare,che cofa fra: $6: b. ‘perda 
Scala Altimetra, & Planimetra 
nel quartolibro ‘54.4. & nelre» 

ST ANIECA OI OPE LIRA 
Mifurare come fi poffa fenza'compu- 
ti. ‘61.b 
Per lo Radio. 


N 


Aralello di alcuna Stella come ft 

trout. 66.4 

Paralello dato, che proportione hab= 
1a a 


N 
Adir del Sole come fi ‘trowt. 
30.4. 1714 


| qualunque cerchio gramti= 
A rpletafae enni $5b 
Piantta quale fià'fighor del gi sad 


— & dell’hora corrente per le bore 
ineguali.. sh 35. 
 Sefi pofono vederela ferasò la mat 
"ERIN eV 210.4 
Planisfero del Roias .. ‘64.4 


“Planisfero Geografico, come fi fabri= 


chi 99.a. come fi faccia‘piu grane 
de. i ‘106. 
Poli del Zodiaco » quanto fiano diftan 
ti dal noftro meridiano come fi tro 
ui. 71.4 
polo Boreale,quato fi leuî fopra qua 
© dunque cerchio di pofitione» 94.4 
clio TAG 


rd 


ATA VO IA. 


Profonditadiy come fi mifurino 98. 
dI. 


. , ima eoI:d 
Proportione dell'ombra, &.del Gno- 
mone è ip 131 .b 

| Pronincie come fi mettino in difegno 
63.4 

ch 0 


Pe 


| Vadrante Aftrolabico, come fi 
I Q faccia73. a. come fivfi 80. 


b.& nel feguente . | 
Quantità del’ombraretta, & verfa 


come sitroni per l’altezzadelfo- - 


fe, | ;89 196.6 
Quadrante dello Stoflerino come si 
fabrichi, & fivfi . 153.b 


| Quadrante col curfore,come ft fabri- 
chi,@&sivfi. «|. 15 s.b 
Quadrante fenza curfore come fi fa- 
brichi,& si vfi. 157.0 
Quadrante in quadro perfetto, come 
fe faccia. o 159.4 
Quadrante di Apiano come sì faccia, 
& si vfi . 160.4 
Quadrante di Daniel Sentbech, come 
ififaccia, &sivfi I6I.O 


Quadrante fettimo come si vfi2 20.4. 


Quadrante Nautico Lufitano. 221.4 


R II 
i Adio ARtonomico, & Grome= 
. trico,come sifabrichi. 100. a 


come sivfi. RATESUStO SL e de 
| Rete dell’ aftrolabio s come st faccia. 

c. ta 9. b 

fuadechiaratione, iz 


Regioni come fi defcriuino col Ra-. 


dio . 119.6 
Rigain compaffo. c.6.b 
Riuolutione,che cofa fia » & come si 

faccia» S1.4 


i et, i 
Cala Altimetra s & Planimetra 
che cofafia;co fuo ufo.14.b.57.6 
Stella fe è inanzi, ò doppo il meridia- 
NO è 90.4 
Segni quali lewino, x tramontino ret 
ta, & oblicamente nella (pera ret 
ta. 48.a. nella (pera oblica 49. a 

180. 4 - 

Sino retto, & verfo, come st troui 
go.b.di alcun’arco. gua 
Sito deiluoghi,come sitroui nello fpec 
chio.Geografico . (15.4 
Sole a che hora leuì, & tramonti. 3 96 
b:83+b. Sopraquai luoghi fe mo= 
nain qualunque giorno . 150.4 
Spechio Geografico , come fi fabri= 
chi . (.1430b 
Spera di Camillo Agrippa,come sì fa 
brichi. a 197.4 
Speramateriale ». 212.6 
Stelle come fi mettino nella rete.s. 1.4 
con quel grado del Zodiaco leuino 
| tramontino, od arriuino amezo il 
| cielo 4g4.a. come fi conofcano nel 
cielo 45.b. 46.0. quali leuîno , & 
tramontino 82. b..come si offernî 
no col Radio.126. b. col Emifpero 
Vranico come ficonofcano. 178: 


Pigi: 179.4 


‘Stella quando lena di giorno‘, quando 


| dinotte180.a. con qual grado ar 

riui almezo-cielo. 210,b. leui;ò 

tramonti » | 2114 
T 

Auole delle regioni come fi fac= 

ciano. c. 3.4. fua dechiaratio= 

C.24.4 


Ne « 
. Tauoladelleftellefife calcolata a no. 


firi tempi. cib 
Tauola della declinatione dell’ecliti= 
ca di 


LAVORA. 


ca di diece gradi în diece gradi. 
car. d'-IGI A 
Tauola della elenatione dei meridia- 
ni c.16.b 
Tauola della eleuatione del Sole nei 
foliftitij, & tropici di ciafcheduna 
 boradelgiorno c:19.b 
Tanola dell'altezza del Sole meri- 
diana come fi faccia 31.6 
Tauole dell’ Aftrolabio come fi cono- 
fca a qual clima fi fia fatta 44.b 
Tauola per mutare i gradi fuora del 
Pequinottiale neigradi dell’equi- 
nottiale 41.4 
Tauola per mutare le parti delle lon- 
gitudininei cerchi paralleli în mi- 
glia Italiani 41.b 


| *Tauola del lenare e tramontare dei 
48.D 
Tanola della eleuatione dei fegniin 


fegni nella fpera retta 


QUANTA bora come ft po[fafa= 

i GA TR $2 .@ 

v'audli delle eleuationi dei fegni per 

ciafchedun’hora del giorno a qua 

lunque latitudine come fi ee. 
72.b 

"tauola prima del mouimento ) del 


Tauola delle latitudini di alcuni luo- 
ghi principali. 191.6 
Tauola delle afcenfioni rette di cin= 
que in cinque gradi. 201.4 
TauolaGnomonica del Peurbacchio. 
car. 133.4 
Tempo del leuar di qualunque arco 
dell'ecliticacome fi trouîi. 70.4 
Tempo fe è inanzi,ò doppo mezo gior 


no. i 18h4 
Torqueto come fi fabrichi , & fi 
mf i | 199:4 


Tramontar dei fegni come finumeri 
nella fpera oblica. 49.4 


‘Triangolo che bofa fia Suè dee 


 cie. +4 
Triquetro di Tolomeo, come fi bri 
chi, co fivfi. . 219,4 


y 
Enti come fi conofcano 46. b 
nella buffola da nauigareo 

47.a.fua natura 47:b. & 189.4 


Sole. T7A% 
Tauola feconda 77.6 
Tauola dei fini 134.b 
Tavola Gnomonica del Peurbacchio 

car. 143.4 


Tanola delle differenze afcenfiona-. 
bi. I4La 


Il Fine della Tauola ; 


Viforio ftromento 100213» d 
Ffodelli borologi ai nei dore. 
fo dell’Aftrolabio. lic b 
di 2, 
Enitte del leuare 0 tramontare 
del Sole,c& delle Stelle 40.5 
Che cofafia . ibidem 


Come fitroui. |... 4j.468,4 
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UT Y NEI fabrica, & vfo dell’Atrolabio . car. 1 
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3. Del Quadrante di Orontio. 73 
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10 Del Quadrante fenza curfore . MTT7 

Ir Di vn'altro Quadrante. SE 155 

12 Del Quadrantedi Appiano. Nera 160 

13. DelQuadrantedi Daniel Santbec : . 16% 

14 DelloHemifpero Vranico del Gallucci. 163 

I5. Dell’Anulo Aftronomico di Gemma Frifio . 135 

16. Di vncompafio perdiuiderelalinca, &ilcerchio. 193 

17. Della Spera di Camillo Agrippa. | 197 

15: Del Torqueto Aftronomico. 199 

19 Della Spera materiale, Li 213 

20.» Del Viforio. Ri (A 

21 Dell’Aftrolabio Armillare. . | 215 
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23 Del Quadrante di Tolomeo. Sia AO 
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di | i. _D Nile. i } I #4 Ù | #% ‘a a Lo "> 
È Prefattoe al ICettori) A 1 e 
= Ve fonole cagioniprincipali,che mi hanno indot 
3) ro a fcriuere quefto Trattato della Fabrica, & del 
l'vfo di quefti fromenti di Aftrologia ‘& di Cof- 
i mografia. L'vna è perfatisfare alli ftudiofi Italia 
A ni,che di,quefte honoratiflime,& certillime facol 
7? tadifi dilettano, perche non fi ritroua più per 
leLibrarie l’opera di Egnatio Danti, che già di 
quefta iftelfa materia feriffée. Laonde molti per mancamento di 
Librireftano priui dei fuaui frutti;:che fitaccolgono da quefti: 
Perche mancano di via , cheli conducainqueftifpaciofi ;& bene 
coltiuati campi. La feconda cagione:è per hanere io vifto nelli 
iftelli libri, ché di quelta materiatrattano,troppo compendiofi di 
feorfi intorno alla defcrittione dell’Hotologi,che iri fimilî ftromé 
tiG fogHiono fare : laquale parte di quefli amenis & fruttuofi cam 
“pi, non fi deue riputare mimore delle altre . Però ho'io'trattato 
quefta materia afsai copiofamente. Di più le/ftelle fifse ; che fifo 
gliono inferire nella rete dell’Aftrolabio, & in'altri tali {tromenti, 
ricercano noui computi,perche poiliamo feruirfi di loro ai nottri 
tempi: llcheioho fatto conquella maggior diligenza;,che mi fia 
ftato pollibile. Lafciolenoue cofe ; chein quefti libriio itifegno, 
inoui fromenti,che vi ho inferti, cofiÎmiei, come di ‘altri peritif@ 
fimi inquefte facoltadi ; perche ogniuno leggendo quetti libri li 
‘conofcerà perfe iteii. Non uorrei però , che parefseftràno alli fta 
diofi,che infegnando P'ifteffe cofe, che infegnano altri; to le infe=. 
gni nelmedefimo modo, perche fe è ftata infegnata beneda altri. 
non debbo infignarla altrimenti,perche infignerei il falfo.Di più 
non mi è parfo d'infignare l'ifteflo in diuerfe maniere:quatinque 
lo facciano altri,pern6 confonderela mente delli ftudiofi; lequai 
cofe fperando io,che fuffero pereffere grate, & gioconde alli ftu= 
‘diofi,non mihanno fpaurito le molte fatiche, che mi'è-Alato bifo» 
gno fare cofì nello fcriuere,come intante figure,che ui entrano,& 
intanti computi,che concorrono in queftilibri.Ora voglia quali 
fiano queflte mie vigilie,le ho fatte volontieri pet giouare alliitu 
diofi di quefte dottrinein tutti quei modi,che miconcede il fonte 
dituttele dottrine, dalquale deue lo ftudiofo riconofcere tutto 
quello,che ui è dibuono,& delli errori n’'incolpila mia ignoran- 
za, & negligenza, nonla mia buona uoluntà, c'hò di giouare in 
quanto a me è pollibile. Viuetefelici. 
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‘DELLA FABRICA DELL’ASTROLABIO, 
& primache cofaegli fia. Cap. I. | 
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AveNnbDO iodeterminatodi fcriuere della fa- 
| brica,& vfodell’AStrolabio,mi è parfo cofa con- 
> meniente dechiarare prima,che cofa io voglia in= 
| tendere fotto queStavocedì Aftrolabio:accioche 
5g fianoiîntefe quelle cofe,ch°io fon per dire:alla qual 
i cofamiefforta & Platonenel fuo Conuiuio, & 
}|f Cicerone nei fuoioffici. Quefta parola dunque fen- 

i zaalcunodubbioè greca, compofta di due vo- 
ii cil’umadelle qualiè verbo,l’altra è nome, luna 
ear Ad uBciyos che fignifica capire, ricenere, & cn), 

che fignifica ftella, quafi riceuitore di ftella,ò flelle. il qual nome è derinato dal- 

l’istelfo effetto, vfodeldetto ftrometo, Percioche poffiamo dire,che l’ARr0 

labio fia vno firomento, per mezo del quale noi offeruiamo il moto delle ftel- 

lesinfieme con le altre cofe che per una certa-colliganza, & dipendenza da 

quelle confequentemente fi conofcono , come fono le Hore, le longitudini , & le 
latitudini dei paefi, & altre cofe tali,che nell’ufo dî quello, piacendo a Dio fiamo 
‘per dechiarare * \ 0 ai | 


A Dell’ec- 


Dell’eccellenzadell’A@trolabio. ©. Cap.Ile 


a@ O n zié dubbio alcuno,chel'Aftrolabio,& per l’antichità, cr per 
$ l’ufo,c& commodita di portarlo feco in qualunque lunghiffrmo 
RI ‘piaggio,ei per lafacilità dell'ufo,ò fopraogn’aliro firometo A- 
IGN Arologico. Percioche non ui è memoria alcuna del Suo'nafcimen= 
o. to,medelpadre fuostalche ardirei iodire;chelo fabricaffe Adamo 

per dimoftrar a'fuoî figlioli modo di offernar quelle cofes od almeno parte di 
quelle cofe s che Iddioli bauewa infufo nel fuo petto ,.& per metterli innanzi 
gl’occhi tutto il Cielo. non effendo altrol’ARrolabio , chel'ottaua Sfera posta 
in piano. talche fuffero tirati da queSta alla contemplatione del firmamento, & 
delli altri Cielì, cy pian piano dell'iteRo Dio,dalqualetuttele cofe dipendono, 
Nonci lafciò fcritto Giofeffo quel grande Hifterico Hebreo, che Iddio diede coft 
lunga vita a quei antichi Padri:perche potefero'ofernare il moto de’ Cieli, che 


tantotempo richiedeuano ? Queîte offeruationi nonfi fanno fenza firomentt. . 


Talche bifagno facea, che ne haneffero di‘qualche forte ma perche quefto è 
più dinino dituttì glialtri sbifogna anco dire,che fia Slatoritronato da perfone 
più diuine,c& quefto seza dubbio fa Adamo,come quello,che immediatemente 
dipendena da Dio, &y bauena da liftefo la fua dottrina, & il fuo fapere.Tale 


è ufo fuo,che con questo fifaccìano tutte quelle cofesche (î fanno con rutti gli 


altri Stromenti, er molte cofe fono in quefto,clenon fono nelli altri,come è que 
fra principaliffima il uederein una occhiata quali ftelle fiano fopraterra » co 
quali fotto, ilche porta infinito vtile & contento. ‘Lafciò, che fifa di grandezo 
za tale,che nonfi veggonole cofe confufe,pertafua piccolezza, ne per la gran 


dezza ci impedifTe il portarlo con noi in qualunque luogo. Oltre che Pufo fuo 


é tale, che ogni mediocre ingegno to può capire,come al luogo fuo diremo, que fi 
vederà chiaro quello;che quiin poche parole uado adombrando + 


Di che materia dene fare l'ANttolabio. Cap. 1IL | 


> le,chenòricena alteratione alcuna dalle mutationi de’tempi per 
VP questa cagione è megliosche (ia fatto di ottone,che di altra mate- 
riascome quello,che non diniene ne maggiore,ne minore per alcu- 
SAFARI. ra alteratione di aere, come fano. quafi tuttii legni . Ma per- 
che molti fiudiofi fè dilettano di fabricarlì pet fe ftelfi, e non vogliono , 0 non fa- 


no fareil fabroquefti potrano feruirfi del buffo, dell'ebeno ,oue ne e copia, 


l’acipreffo anco nonè incomodo quantunque non fe lipoffacoft facilmente fe- 
gnare foprale linee,ma bifogna faruì fopra qualche fondamento di pitturazone 
ro incolarui carta con qualche diligenza con buona colla di pefce, il medefimo fr 
deue farefe lo voleffi fare di nogara,ma il legno deue efJere bene ftagionato. fec 
coscivè con diligenza, & di una affesche fia grande, «&» che fi prenda da quel- 


la pariey ouenon fiala midolla, & fatto tornire prima alquanto allagroffa,fè 
CAD . lafe” 


St 1 materia, di che fideme fare quefto firomento déue effere ta- n 
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‘Libro Primo. 2 


© Lafci cofi per alcuni giorni all’aere per nedere fe fa alcunamutatione, & non 


la facendo fi faccia fornire al'torno, & facendola fe ne pigliun'aliro & (i fac- 
cia l’ifteffofino, che ne tromerai uno,che,non fi monain parte alcunazilchefi co 


‘nofcerà rimettendolò fopra il torno facilmente dall'iteffotornitoree +. 


' Delmodb'di fare la' madre dall’Aftrolabio;& illembo * 

Y | A madre dell ARrola 0 é-quella,che fipuò chiamare il corpodello firo= 

L mentoylaquale deue effere come una fcatola, che daunaparte fia caua= 
Li ‘© Madre;&lembo, & cerchio horario. 


Li 
> 


I Della fabrica dell’Aftrolabio 
ta, ct dall'altra piano, ma col orlo cofî groffo,che lia capace di duoî ordini di nu 
meri, c& di uno di gradi,come fi può vedere nella fuperiore figura, & fia coli 
grandeilcanosche pofJa capiretre,o quattro groRezze di piaftre di ottone,oue- 
rotauolettefottiti,fe lo farai dilegno,nelle quali poi fi fanno le tanoleschefer- 
ono a diuerfi paefi,&laretteynella quale fi mettono le principali Stelle dell'ot 
gaua Sphera . La parte piana fichiama dorfo , & la canata infieme con le 
\altreparti;che ui fi pongono fi chiama fatcta;l'orlo poi fi chiamalembo: nelgua 
le fi deono fare tre fpacy, ma quello di mezo fia piu ftretto de glialtri, ilehe fi 
facon quattro cerchi,o lince circolari > lo fpaccio'di fopra fi deue dividere în do 
deci parti vguali,incominciando dal punto A, et fra quelle diuiftoni fi feriuano, 
inumeri delle bore comuni; cioèche incominciano dal mezo giorno, et dalla me- 
Za notte, però incominciando dalla parte deSira dall'Afcriuere1. di poir 1, 
cs cofifino a x11. che caderà giufto nel punto C, & 'ifteffo farai dal C, per 
D, al’ Acometuuedi nella figura feritto.Ciafcuna poi di quelle dodeci parti deuò 
diuidere nel fecddo fpacio intre parti,c& qualunque di quelle tre în cinque, & 
cofi tu banerai 360. gradi,fe farai poi,che le prime 12.diuifioni , &r le feconde, 
quando tudiuidi ciafcheduna delle dodeciintre abbraccino tuttitre li fpaci, ba 
uerai diuifo anco il fecondo fpacio di cinque gradi in cinque gradi,nei quali fpa 
ci noteraiil numero de gradi,i qualinumeri fi fogliono da diuerft notare diner=, 
famente.Percioche altriincominciano dal punto B.a notare s.& poi 10. coft >. 
ordinatamente fino a 90.ilqual numero cade nelpunto A, & il medefimo fan. > 
no dal B,al C,& dal Diin A,et dal D.in C.& afsegnado aciafcheduna quartat » 
Suoi go.gradi. Altriincominciano pariméte dal punto B, uano uerfol’ A,et poî 
uerfo il Det poi uerfo il C,et ultimatamete nel B, feguitado per ordine fino,che 


Ffinifcono tutto numero de’gradiche fono 3 6o,motàdoli di cinque incinque, one mi j 


ro dî diece în diece,fe baneranno diuîfo îl terzo fpaccio folo in 36.Spacy,& cofi 
lamadre dell'Aftrolabio farà fornita come i buonî fcrittori hanno infegnato» 


Del cerchio delle hore dal tramontar del Sole . 
Cap. IIlL 


Gnatio Danti nella fabrica del fuo AStrolabio dice dieftere fta- 
? toinuentore di fabricare uncerchietto nella madre dell'AStrola 
Lio,per lo quale fi poffano uedere facilmente le noftre bore Italia- 
ne, ilqual cerchietto per efferemolto commodo , defcrineremo in 
quefto capo il modo difarlo,c&x altrone dell’ufo noglia,che ne fia 
Stato auttore. Tornerò adunque alla madre ft deue fare un cerchio della grof=- 
 ferga dell’orlo dellamadredidentro, «& ditanta larghezza cheui fî po[fano 
ferinere foprail numero delle bore:ma fi deue ufare queta diligenza,che l’or- 
lo della madrefiacanato alquanto in dentro nella parte uicina al fondo, & 
che q uefto cerchio parimenti al contrario fporga alquanto in fora dalla mede- 
pamarte,talche ui cafchi dentro,come dicono quefti artefici a coda PRPAENO 
ilqua 
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 LibroPrimo. 3 
ilqual cerchio nondimeno ui fi poffa volgere dentro intorno facilmente. Que= 
fio lo deui diuidere,come tu vedi nella figura pofta di fopra,in 24.parti, & n0- 
taruiifuoi numeri diuno inunofino az4.fe tu ni farai anco va picciolo fpacio 
nelquale fia divifa ciafchedunaborain 6.parti, come noi habbiamo fatto » cia= 
fchedunadi quelle parti contenera diece minuti. 


Comefifaccianoletauole, & prima del aquinottiale ; 
È &tropici. Cap. V. 


a E tauole delleregioni,che noi intediamo di fare nel noftro Afrola 
“#63 bio non fono altro, cheuna granparte della decima Sferaridotta 
OS perviadi linee, & cerchi, & archi în piano , & quantunque la 

) decimaSphera fia mobile:nondimenoîn quefto luogo fi confidera 
| come ftabile , e ferma, ho io dettouna gran parte: perche non ui 

può capirtutta,ma folo glia parte, ch'è în circuito dalnoftro Polo final Tropico 
del Capricorno. Laqualparte fi defcrine in quefta guifa. Dalicentro, che nel- 
lanoftra figura é notato F. fideue tirare vnalinea fino alla circoferenzain mo 
do tale,che'dal punto A, verfoB. vi fiala maffimadeclinatione del Sole sche 
fi deue fare mettendo la tauola nello fpacio della madreformata di fopraîn mo 
dotalesche ftia ferma mentre,che tu fegni queSta linea, laquale però deue effe 
re ofcura,cioè non fegnata de alcuno colore s & poi che farà notata quefta lî= 
neafi può leuare fuora dellamadre fino,che farà fornita la tauola.Fata quela 
linea(bauendo prima dinifo tutto?l cerchio cò due linee ad angoli retti, come ti 
uedì nellaprefente figura)tu deuì col compaffo formare nella eftremità del cew 


| chioilTropico del Capricorno. Dipoitu deuitirare una linea ofcura dal fega= 


mento,che falalinea tirata dal centro attamaysirmadeclinatione , conla linea 
del Tropico del Capricorno fino al'punto D.e&y oue quelta linea fegherà lalinea 
del mezo giorno;cioè la linea A.C.tu deui fare ini un punto, & mettendo un pie 
de delcompaffonelcentro E. & l’altro alzandolo ad elfo punto fatto,che nel- 
la noftra figura è notato conl'H. formerai il cerchio equinottiale. Que poieffo. 


. equinottiale diuide la linea tirata dal centro alla mafsina declinatione del Sole 
' denitirare unalineafinosone l’ifteffo equinottiale diwîde la linea B.D.nel pun 


roF.c ue ella feparala linea meridiana ini fr deue fare un punto, et a quella 
diffizaderi formare il Tropico del Cancro, & in quefta gnifa deuì defcriuere 
quefte tre linee anzi cinque intutte letauole, che tu faraî perche quefte fono 
comuni a tuttii paefi, ficome le altre, che noîfaremo,farano proprie di una 
regione fola, oper dir meglio di vna latitudine fola » come diremo al luogo 
fuo. Hora hauendo noi detto di fopra,che fi tira una linea dal centro dellata- 
uola,nella quale noiîntendiamo il Polo del mondo,fino alla maffima declinatio= 
ne del Solemon però babbiame detto,quanto ellafifia,ilche ci vefta a dire inque 
fio capo, accioche non lafciamo di dire cofa,che fianeceffaria . Sapiaft dunque 
chelamafsima declinatione del Sole non è altro, che la diftanza del avro 
ani del 
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Equinottiale & Tropici. 


Fi 


fel Libilo Pao 0 . 4 
del Cancro 0 Capricorno dalla linea equinottiale,laqual difanza è diuerfa indi 
nerfi tempi,come chiaramente tutti gli Aftronomi prouano » ilche nafce per lo 
moto ‘della trepidatione,ch'è ilproprio moto dell’ottana Sphera. Di qui uiene 
che in diuerfi tempi bifogna fare nowì gli Aftrolabi, ne per quefta cagione fola : 
ma per lo moto ancora , c'hanno le fielle fifte per nivtù dellanona Sphera. Ora 
perche ognuno fapia quanta fia la mafsima declinatione del Sole metterò qui 
unatanolacanata,dalle Hipotefì del Reinoldo,che in quefte facoltade non fua 
niuno fecondo. Dalla quale potrà ciafcheduno cauare di tempo în tempo quan- 
tafia queta declinatione del Sole;che qui diciamo effere neceffaria.IL cui prin- 
cipio è del 1652. nel qual tempo è La minima declinatione del Sole Gradi 23. 
minuti 28. quefta ferue anco a’ noftri tempi, laquale ua poi di tempo in t<ns 
posafcèdendofino,chè Grad.23.m.52.laquale è lamaggiore,& questo nel mo 
dosche fi nede nella prefente Tanola » | 
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Della fabrica dell’Aftrolabio 
l’ufo dellaquale è quefto, ritroua l’anno profsimo minore all'anno, nelquale 
vogliamo fapere la maffima declinatione,quando però non ritroni nellatauolail 
tuo anno,percioche effendonil'annotuoi minuti & fecodi li fono per mezo, fo= 
no quelli,cheagioti alla minima declinatione ch'è minuti 2 3.5.28. Ti darà la 
ueradeclinatione del Sole, notadaparteî minuti,et fecodi,che li corrifponda 
no, farai l’ifiefodelli anni profsimi maggiori, & fottrarai gli anni, & i wie 
nutil’unodal’altro, cioè gli annida gli anni & iminuti da' minuti, quantan= 
gue no fia neceffario fottrare i minuti:perche ciafcheduna cafélla uaria 2 4.fec, 
Dapoi deni da’ tuoî anni fottrargli anni profsimi minori,c&r quegli multiplicarli 
per la differenza de’ fecondi,&r partirli per la differenza delli anni profsimi mî 
‘nori, quello,chene viene ft deue aggiongere alli minuti 24. che rifpondono 
alli anni profsimi minori, & tutta queStafomma poi fi deue aggiongere , come 
babbiamo detto di fopra,alla minima declinatione del Sole, & bauerai la vera 
declinatione del tuotepo corrifpondente al primo minuto del Cancro,'& del Ca 
pricorno. Hora per fare,che quefta dottrina fiachiara,è neceffario îillufirarla 
 conqualcheeffempio, fea queftitempi uorremo fabricare il noftro Aftrolabio 
potremo seza errore farlo co lamafsima declinatione di 23.et m.so.quefto fino 
all'anno 1972.fe uorremofapere la mafsima declinatione del 2050. nonefen 


x 


do quellonumero nella tauola prenderai il profsimo minorech'è 2033. & 


il profsimo maggiore è il 2060. quello fottratto da quefto ti da di differen= 


za 27. quefto è il primo numero.il fecondo è ladifferenza dei fecddi sche cor 


rifpodono alli proffimi anni minori, «& maggiori, che fono 2 4.ilterzo numero è 
la differenza,ch?é fraînoftrianni, & gli anni profftmiî minori, che fono 17. 
cofimetterarinfieme il conto fe 27. annimi danno 24. m.che mi dano anni 17 è 
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quindici fecondi dunque è la parte proportionale i quali giontiai minuti, & fe 
condi,che rifpondono alli anni profsimi minori, che fonno minuti 2. fecondi 48. 
fanno minuti 3.fecondî 3.1 quali gionti allaminima decclinatione fanno Gradi 
23.minuti21. fecondi 3.nel medefimo modo farai nelli altri anni, & quefto 
potrà giouarti ancor nelle altrecofe di Aftronomia, come diremo nell’ufo cal 
luogo fuo» | 


AI Co 


tibie 5 
Come, fi facciano gli Almicantaratti,o cerchi) 
paralleli. © Cap. VI 


SD Olendo formare nelletanole-gli.Almicantaratti, 0 cerchy paral- 
> leli conl'Horizonte( che'cofi con voteSttanierafono chiamati 
Uè datnttigli artefici di queSto Stromento) è neceffario collocare 
a tanola,che tu fabrichifopra un'affe,che fia foda,accio che vi 
fi poffano fare punticol piede fermo del copalfo:& non fi muo 
uino dal duogo prima notato nel porui il compaffonel formare î cerchi:que- 
Sta affedeue e(fere cofî grade,che foprala lettera; A, avanzi almeno vabrac= 
cio:oltre aciò farà'bene canare nell’affetanto,quato è lagroffezza della taro 
la, & in quellotano deui collocare la tanolaintal guifa,che fi faccia vna me- 
defima fuperficie con Dapé, & quini-fermarlabene,che non fi monifin che 
tulibanergi fabricati fopra î cerchischetu vorrai. Horafi deue auertire il 
modo di fabricarli.Prima è néceffario formare l’IHorizonte del'luogo, chetu 
vuoi, il che fi fà per mezo della latitudine dell’ifte/fo luogo. laquallatitudi- 
ne fi deue numerare dal punto B, verfoilC:dipoi metterai lariga foprail. 
primojnel quale cadeda latitudine del tuo luogo, &fopra il centro della vano” 
laje&oue la riga fega la lincadell'equatore,ini deui fare vn punto, il quale è 
notato nella noftra figura col num. 45. dipodeni mettere latiga fopra cho 
pato» fopra il punto notato L.&r.ouela riga fi ega lalinta A.C.iui devi fare 
vi punto. dipoi fi ormerai vn cerchio foproitre punticioè L.I. cs quefto nio» 
tato nellalinea A.C. come tu vedi nella hoftra fighra: nella quale babbiamo 
fattoi Cerchi compiti quxztnng, man fin secoffario percioche n0n eneceffario fe 
e.cade nella tauola:mali babbiamofatti cofrper maggiore chia 
1 rezzadicolni, cheimpara è fabricare que. oRtromento: fabricato, che ty ba: 
nerai in quefta “guifa l’Horizonte ; deuipe fare squiantt A paradreracti cu 
‘vuoifare : percioche e[fendo dall Horizonte fino al Zenitte nora gradif; | 
poftono dividere in quante parti volem 0 noi, fe bene volelfimo ahco ed] 
grado yno Almicantaratto:nondimeno per lo più fe fono piccioli gli aftrolabi ; 
PalcriLiAe MERI cantaratt: » coc uno ognidiece gradiy;fe mediocre, nei 
faremo defdottoscioe ogni cinque gradi,fe farà capace,ne fatemo 30.ciod og 
cre gradi vno;il the fi fain quelta quifa.Fabricato,chetw bauerai PHorizon= 
re allatua latitudine , omero eleuatione del Polo fopra lHorizonte, ché V'i- 
Stelfo tudeninumerare D'ife[fa latitudine dal punto A:verfo il punto D.nel 
modo , chetu bai fatto dal punto B. verfo il punto C. & nel medefimo mo. 
do mettendo lariga fopra’l centro della tauola,er fopra lalatit&dine nume: 
ratadal A, al D. noterai vnpunto nelequatore, oue la riga lo fega. il quale 
punto è notato nella noftra figura colnumero 45.fraîl punto H. er il dunto 
L.dipoidal primo punto 45.al fecondo, per lipunti I.H. dewi dinidere indue 
ti volte 


ES 


«non quello, c 


ella fabrica dell'Aftrolabio 
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vid: cLibio Primo!) 5 6 
#polte tanti punti quati vorrai; che fiano lì Almicataratti,cioè fe ne vorrai 
fare none , come babbiamo fatto noi nella figura difopra,farai 18.piiti fene 
vorrai fare 18:farai parti 36:fe 30. farai parti 60. fe di gradoin grado vor 
wai farele Almicantaratti lo detto fpaccio diuideraiin 180. parti. Horadeni. 
_amertire,che iduoipitinotati nella noftra figura col numero 45. fi deonone 
taretenendola tauola nellamadre dello Aftrolabio , nel lembodel quale fa 
« nodigifii gradi: acciò che non ti fia bifogno fare noua divifione nelle tauole 
per rinouare quefti punti. Oltre acciò auertirai che volendo fare D Aftrola= 
bio alla latitudine di 45. gradi ti bafta diuidere lo fpaccio H.L.indue partì 
i mguali,.c& cofi lo fpacio Ik. ilche noi habbiamo fatto nella noftra figura, 
.@& per quefto babbiamo notato effe punti col nu.a5.Ora fatte quefte diuifioni 
vdeni metterela riga foprail punto L. come facefti difopra nel fare Horizon 
«te,@&*fopraciafcheduno punto fatto nell’equatore, &rouela riga diuiderà;0 
feghera lalinea diametrale C.A>inideni fare vna righetta;ò punto.ofcuroo 
«non molto apparente. ma perche non. poffono caderetutti quefti punti dentra 
alla tauola deuiprolungarela linca diametrale E. A. dalla parte dì A;fopra 
latanola quatota poi. accio che vi poffacadere il punto vltimo, ch'è termine 
«dell Horizonte, Ora hanendo notati tutti quelli puntiin quefta guifa, deui ri- 
‘cercar il centro fratl primo punto della linea diametrale A.C, dalla parte di 
€. l'ultimo fori della tauola dalla parte di A. & tra questo duoipunti 
.deuidefcrinere vn cerchio, ilquale bauendo operato giuftamentefarà il me 
«defimo all'Orizorte notato prima: dipoi noterai gli altri cerchij di manoin 
mano frati duoî punti interiori fino , che tali banerai notati tutti auertendo, 
però, che nonè neceffario notare, o deferiuere quelle parti di cerchij, che ca- 


— Scano fuoridella :tauola quantunqueli babbiamo defcritti noi per maggiore 


enidenZa di questa dottrina. 
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Come fi defcriuino li Azimutti nelletauole . Cap, 7. 


fra cani mf: 
ELA È 
£ A £ UTI 


Idzimutti fono linee tirate dall’Horizote al Zenitte, perle qua 
life mifurano le altezze dei pianetti fopra POrizonte, <&y delle 
Stelle fi[fe, 0d*altracofanelle pa rtiSuperiori ai noftri capi ap- 
parente. quelli fi fanno diftanti fraloro ugualmente tutti nel- 
POrizonte e fene fanno tanti, quanti tu vuoi: pur, c'habbiano 

qualche proportione con.go. percioche tn li puofare diffanti, l'uno dall'altro 

vn grado,due,tre,cinque,o diece,però deui prima determinare quefto nell’ani- 

mo tuo,laquale determinatione deve farfi dalla capacità dello firo mento yche 

vorrai fabricare, o farà forfobene, farli diftanti tanto, quanto tu bauera: 

fatti diftantigli Almicantaraiti. Aoramai vediamoil modo, di formarli nel- 

letauole.Prima tudeni allungare lalinea diametrale 146 . dallapartedic, 

ch'è la parte di tramontana; &rinquella linea fi dere ricercare il Nadid del 
B 2 Zentte 
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Zenitte, in queftà quifa. unmera-la-tua latitudine! nel lembo della parte’ ®& 
CiverfolaB. & mettendo foprail detto punto, & foprail punto G, lariga, 
‘one ella fegherà la linea diametrale A.C. inì deui fare on punto ; & quefto 
faràil Nadir deltuo Zenitte. Fra quefto dunque, ci il Zenitte dewiricercar. 
wn centro fopra'l quale mettendoil piede fermo del tuo compaffo,& allun- 
gando l’altro fin all'uno ‘di queStiduoî punti formando con quella apertura 
vi cerchio paffi per l’altro ancora. Non fi deue nondimeno fare,che tutto fia 
apparete,ma folo quella parte,ch'è fopra'!' Horizonte.Hora noterai,che fe'tu 
hauerai,operaio ginftamente,quefto cerchio ; pafferd'per liponti k: &» G. cioé 
ouefequatore dinide la linea diametrale B. D.ch'è Horizonte nella fpera” 
retta:fi deuepoitirare vnalinea,che paffi per lo punto H. ch»é centro di que- 
fio cerchio fatto vitimamente , laquale fia parallela allalinca B.D. laquale 
deuceffere lungadal’una parte } & dall’altra almeno vn braccio, & tanto 
più quanto tu vederaieffere bifogno,nell'ufo.fr deue poi dinidere la metà del 
cerchio fattotrail Zenitte , & il Nadir în tanteparti, quantita vuoi che 
fiano gli Azimuiti, fi dene poimetterela riga foprail Zenitte, & fopra cia- 
feheduna diuifione del cerchio,c& oue laviga fegherà la linea,che paffa per lo 
cetrodi effo cerchio, & hai allungata da ambedue le parti,tu deuî farli vm 
fegno comvna fostile linea, ouero vn punto, & cofi di manoin mano alli altri 
punti tutti laqual cofa fatta , fl deonotrasferire tutti quei punti da quella 
all'altra parte del centro fopra la‘ medefima linea; il'che (è deue fare diligen- 
temente col compaffo, &r fetunobauerai compaffo, che fia coft grande,come 
bifogna, ne potrai formare vnoin queSta guifa con vnariga che fia alquanto 
foda,come tu vedi nelprefente difegno facendo vn piedi che fia fermo nel ca- 
po della rigal’altro mobile, &y 0 habbia-ona punta di ferro» 
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SES Sfendo hboramai preparate tutte quefte cofe in queSta suifa Lifogna 

Sp formare lì Azimuti nelle tauole col mettere il piede fermo del com 

SA paffo.a ciafchedunofegno fatto nellalinea , che pafa per totentro 

cerebio parallela alla linea B.D.& l'altro deni allungare findal Z>nitte, 
*% & con 


e con quefta aperturatunoterai duoi Azimuttil’uno dall'una parte, l’al- 
tra dall'altra del Zenitte cioè l’una dal Zenîtte daparte deltra fino fopra 
lP’Horizonte , l'altro dall’iteffo Zenitte fino fopra PHorizonte dalla parte fi- 
— niftra,dipoi con la medefima apertura del compaffo deu formare duoi altri 
«Azimutti mettendo il compaffomel:punto che corrifponde a quello 
nella parte oppofta delalinea s&°haînotata com punti; «o cofi di 
mano inmanodeui fare fopra gli altri punti notati nella li» 
| nea,finchetubanerai formatitatti gli Azimutti,ne è. 
modo che tu vedi nella feguente figura. Aver- 
tendo però , che non ftdeono formare li Der, si 
«Azimutti,che paffino ne l'Horizon 2 DA 
temelatauola, che tu defcri= 
ut, ancorche noi li hab- 
biamo prolungati 
fuora della 
° tano» 
lapermaggior chiareg- |. n 
ha Za delli fflu= 
diofis 
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| Come fotto l’Hotizonte fi poffano notare le hore incquali 
&lalineacrepufculina. Cap. VIII. 


| E bore inequali dinidono ciafcheduno giorno, e& ciafchedu- 
| manottein dodeci parti uguali:ma perche && i giorni & le 
notti fono fraloroineguali neceffariamente he viene, che 
| fiano ancoleloro parti ineguali dalla qual cofa ne banno 
i bautoil fuo nome. Sono anco dette planetarie, perche vo- 
e gliono gli Aftrologhi, chetuttii pianeti fignoreggino a que- 
{te bore ordinatamente l’uno doppol’altro. Ma di quefto fe ne parla a lungo 
nel mio Teatro. BaRta qui , che gli Studiofi intendano la ragione dei fuoino= 
mi.Hora vediamo comefi defcrinano nelle tauole. Tutta quella parte del tro- 
pico del Capricorno,del Cancro , & dell’Equinottiale ch'è fotto l’Forizonte, 
fi deue dinidere îndodeci parti yguali.Dipoi per la regola dettre punti fide- 
ue vitromare il centrodeitre punti più vicini all’ Horizonte , l'uno dei quali 
cè nel tropico del cancro,l’altro del capricorno,l’altro dell’equinotiale;fopra di 
questo centro fermando vn piede del compaffo defcrinerai yu pezzo di ar- 
co,che fe ne palfi per quefti tre punti. Dipoi, cò lamedefima apertura del c8- 
palfo farai l'iRe[fodall’altra parte fotto l'Horizòte parimesi, ciò è fe il primo 
arco l’hauerai fatto prima dalla parte di lewante lo farai dipoi dalla parte di 
, ponente;ouero al contrario. Nel medefimo modotw fegnerai gli archi di que- 
: Sla bora fopragli altri punti. I quali poische tu bancraideferittitatti deui no 
| tarli appreffoi fuoi numeriincominciando allaprima linea,ch'è verfo ponen- 
\_tefotto-l'Horizonte, <&iuinoterai.1.dipoi 2,27 cofi ordinatamentefino a 12» 
il qualnamero caderà giuffamente nel’ Horizonte dalla parte di leuante. 
Nel modo che tu vedi,che noi babbiamo fatto nella noltra figura. - 

Se per cafo ta vorrai fare neltuo vaftrolabio la linea crepufcalina, ch'è 
quella linea , alla quale e[fendo arrivato il fole manda i fuoì albori nell'Hori- 
zonte fuperiore, o fa quella parte del giorno ; chelatinamente è chiamata 
crepufculum, & initaliano Anvorasta deni aggiongere alla tua latitudine 

“18. come volendo fare questo per Vineggiamettendo 18.145 .fara63. & 
quefti deui contare dalla D, verfo la Cinel lembo,come cu facefti nel fare’ Ho 
rizonte,® mettendo poi la riga aquefto numero de gradi,& al centro della ta 
uola,tu noterai vn punto ; oue lariga feghera la linea dell’Equinotiale, &a 
quel pito, & al puto G,mefla la riga noterai nella linea meridiana,ch'è la A. 
C.oue lariga la fegherà. Dipoi tu deui contare di nonoli gradi63, od’altro 
numero,che nafca dall’unione della latitudine conli gradi 18, delerepufco- 
lo,dall’A4.nerfo il B.al cui numero mettendo la riga, & al centro della tauola 

| fegneraî illuogo, one l’equinettiale è fegato dallariza. mettendo poi fopra 
questo punto, & Sopra il punto G.la riga noterai, one la riga fegherà il meri- 
diano, - 
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diano fuora della tanola fopral'affe,vitinamente ricercando il centro «i que 
Strduoi punti nellalinea meridiana defcrinerai quel pezzo di arco, che cade 
foito l'Horizante, dr quefta farà la linea crepufeulina, che andiamoricercà- 
do noteral;chei ugsti,che io momo ne Da fabiica di 90 ehalinea fi deono con- 
fiderare nella siae fiero A abati nel Fanenicthi 

“agg” Ù | e sd 136, 3 < 4 i w 4 È tai 
Comè fidefcriuonole dodeci cofe del Cielo nelle 


fe tanole.. Cap. IX, 
sd # ll 
ae Opra la medefimatanola Almicantaratti «Azimutti horcine= 
abi quali, & altre lince che fonoin quella [i fanno anco gli archi 
delle; 2. odfe del cielo.ilchefî fa in quefto modo. EBendo diuifo 
Bis boramai Pequinottialéin quatro pati.eguali dall'itorizonte, 
nea meridiana,vengono ad effereformate la decima cafa, la quar- 
sta la prima, <& la fettima,refta che fi formino le otto,che li cafcano di wezo. 
stl'iche fi farà dinidendo ciafcheduna quarta dell'equinottiale ‘in tre parti 
' vguali,il che ti darà duoiphti nel mezo delle prime dinifioni.oranotati que- 
i fli punti per laregoladeitre piti fî deono notare le otto cafe,che mancano l’uav» 


‘nodeiquali farà ilpunto comune ouetutti quefti archi concorrono, ilqua- 


le è quello, onelalinea meridiana dinide PH orizonte, & li altri divoi faranno 
nell’equinottiale, vno nella parte Superiore s & l’altro nella inferiore , 0uero 
oppojte come.chiaro fi vede nella feguente figura,nellaqualcofa tu deuî auer 
tire,che tronato,che tw-bauerai l'apertura del compaffo,che ft accommoda al 

ormare vn pezzo diarco fopratre parti,che la medefima ti fertira ancora 


per formare vn altro fimite arco nella parte opp fta, cio rofi co due foli aper 
ture del compaffo,tu formerai le otto cafe intermedie frale prime quat 
: troeycofè tu hauerai formato tutte le dodeci cafe delcielo. È 


“Se per cafo l’Aftrolabio farà cap ces tu vorrai Seruirte= 
“me per fare le direttioni, come diremmo al luogo Suo 
4 deni diuidere le prime tre cafe dalla quar- de 
AD ‘ta orientale in quattro o cinque parto & e” è 
pit-ancofein più fipudsanertendo e” 
però, che ciafcheduna parte." 
habbia certo numero 
digradi:ilchefi 
TRO a LLO fa vel es 
i deft- 
cn ore at ‘mo modo, che tuhai fatto 
Barni pi sdstai rron nie Scafea 


€ Come 


Della fabrica dell'Aftrolabio. 
Le dodeci cafe del Cielo. 


Come fi fabrica la rete dell’aftrolabio. Cap.X._ 


P Oî,che tu haueraî fabricato tutte quelle tauole;chetu vorrai,é neceffario 
i fabricar la rete cofi detta, perche è tutta perforata,come fono le reti c6 
che fi prendono i pelli , ouero gli augelli» Quefa è neceffario, che fia fatta di 


ortone,onéro dirame,perche di legno mon fipuò fare cofa, che fia buona.fi de» 
| Hei 


i Libro Primo. AO do. 
atdunqùe preparare una piaftra di ottone, o rame, che fra bene piana , dî 
della medefima&ràdezza delle tauole,nella quale fabricherai i duo; 


7 . . 
; iTropicy 

ei l’equatore,come tu hai fatto nelle tauole,&"lo diniderai con'du P 
metrali in quatro parti uguali. » 


e linee dia 
... ‘Zodiaconellarete. 


Dipoi diuiderai în due partì vguali lofpacio,ch'è trail punto A4.& il pun 
to Ber 0ue caderàladiuifione ini farai il centro,ò polo del Zodiaco dellare= 


C- 2 tes 


Della fabrica dell’Aftrolabio. 
te,il quale fi deue deferimere col mettere il piede fermo del compaffoin GUCE 
Sto centro, & l'altro allungandolo fino alpunto AscueroB, e deferiuéndo 
con questa apertura del compaffo vn picciol cerchio, come tu vedinella pre- 
fente figura. il quale caderà apunto come egli cade nel cielo fraiduoi Tropi= 
ci, Ora bauendo fatto quefto cerchio deui fotto l’ifteRo,cioè verfo il fuo cen 
tro fare tre altri cerchy sche cotegano tre fpactj infieme col primo,il quale rap 
prefenta la linea eclitica: maînmodo tale , che’l primo fia più Stretto de gli 
altri duoi,c& il fecondo maggioredelprimo,& minore del terzo . Percio che 
nel primo fi farano#gradi 360:tome-faceftinelTembo,ne! Secondo,il nimero 
dei gradi dicinquetn cinque, nel centrofi ferinerainoi nomi deì fegni , 0. 
fe gli faranno fuoicaratteri, cometu uedi,che noè habbiamo:fatto nella fe- 
guente figura<Deui poi dividere l’Equinottiale in 360. parti con punti, o lince 


s 


piccioli nel'modo,che noi babbiamo fasto nella feguente figura. Dipbi bifogna 
s'indestigate il vero Polo del Zodiato in queSta guifa,Nell’equinortiale dal 
° punto Lsverfoil punto H,deuinumerdre la maffima declinatione delfolezgo 
fopra quella, cit punto.I.denî mettere latiga, &. one diuidèil meridia io, 

noterai vn punto,che quello farà il vero Polo del Zodiaco. come fi vede, chè 

noi babbiamso fatto nellamoftra figura. Horafopra quefto punto deni mette-, 
revna parte della riga, & l'altra fopra ciafcheduna parte delle dinifioni ® 
dell’Equinotriali, dx fegnerai nella linea eclitica, ton fottilifimelinee,occolè | 


na 


ee 


RAR REA È Pe ; C] Li CI È n Y 7 
î esqueroco puntiòne caderano ciafeheduna di quelle.il che però tudeuifare, > 
+ €Oquefta cautione, ‘beprima lo diuidi ini 2.parti,dipoi ciafchéduna di quellei È 
© i SA . pini. Pa are Lg0 4 Li» La 0), 7 Ri 7 * ù i sa 
03. poiciafeheduna di quelle 31M due,che contenerano-cinque gradi pet‘ 


"IA . e A 0% è 5 #4 . Lee pa i 
vna, € clafcheduna di queste vitimatamete in cinque,che farano,i fuoi cingzi | 
gradi. Dewi poi mette 


ettere la riga foprattcentro E. con vna parte, © conalé | 

tra fopra ciafcheduna delle dodeci parti , & tirare vnalinea apparente, che 

abbracci cuttiere lifpacij del Zodiaco. Dipoi quelli , chefono di cinque f 

| dn cinquedentfare,che abbraccino fololptimo < i f econdo@* è 
vcttiguli Retta: auiasì ig ver rano Jo omnotati nel primo, : U, 


di 


25 


dipot-noterai nei fuoî luoghi i fegni, crnumeri dei Fa 
gradi nel modo, che tu vedi,che noi li babbia= I 
mo notarenella noftrafigura,che per PU 
| tffempiobabbiamo po, 
— Sfaguà fotm Paci 
Sa ne, ‘ ft a 
"il, TL na Li Pd 
det RT RATIO, Re si 
MET LT, ret 


 Ordsio diBibrò Primo) 0 Li 
rid aritsign Zodiacocoi fuoigradi, & fegninella rete. i 
ib! Do? 


w PI (4 
sad 4 tub egri ix 
a 38 FIAT [ani 


AUDI 
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LELE 


©.» Come fidefcrinino leftelle nella rete. Cap. XI. 
bee aa Olte operationi fi fanno La notte con le Ftelle fille come direm- 
IA \S/A MM: mo alluogo fuo:bora, a.deuc auertire il modo del fituare le prin 
a cipalinellarete , acciàche tu tene poffi feruire nell’ Aftrolabio 
Ly per fare questo. tu deùì anertire diligentemente quello , che tu 
(tI » [vede nella tauola fegnente, ch'è il nome di alcune flelle princi= 
cu b* la ì } pali, 


Della fabrica dell’Aftrolabio. 

pali,tutte le quali,0 parteci deono notare,nellarete: la:fiua longitudine, & la 
declinatione meridionale,0 Settentrionale, e&T la fua grandezza, & la natura, 
Le quai cofe tutte ft deono fapere, perche fiano collocate al luogo fuo con viili 
gade.QueStatauola ho i0 calcolata all'anno r600.accio che li ASirolabi fia= 

no buoni più lungo tempo. facendofî per quefti miei precetti,il che non fipuò 

fare fexuendofi di quei libri, che già molti anni fono ftati fovitti , come chiaro 

(î conofcerà comparando quefta tauolacò quelle , che fonoftdte calcolate nei 

tempi paftati da altri.Hora fi deuenotare il modo di fituarle nella rete.il qua 
le defcrineremo fo .tola prefente tauola. deg TERA 


Tauoladelle ftelle fife nella quale fi vedeinomi;, lalongitudine, 
le declinatione;il fito lagrandezza,& natura loro. MA 


Calcolate di nou0 all'anno 1600, di 


|__| x Longitu- |\Declina \& \Gran-: Nata 
; Nomi volgari Arabi.| &e. gione. \Si-\dez--|ra. 
VA vat i O G. i M. to. ZA. 


S.G. M. » 


1.Prima nel corno di V. ‘’lom29. 37 /38013 DOO, 
2.Ventre della Balena. Batafaitos.\oy 16 23/12 27M 3 [bf 
3.Cinto di Andromeda. Si 30204) 
Coda della Balena. Senebfaitos.|a 3 ‘bd 
s.Spatola d’ Andromeda. Scheder.|c 3° eis 
6.Stella polare. Alrutaba. 3. |b&9 
7.Capo di Medufa algel. Ras vflgel ! 2 BOL 
.. $.Laboreale delle plciade.Athorat di 5 JO U 
© g.Lato deftro di Perfeo. Alctenib| 19-26 13/48 2/18 U 
10. Prima delle Hiadi nelle narici. (2: AS 
s1:Occhio del 8 Pallilitio Aldebra\222 4 3A (PL 
12.Laprecedente dei capretti. , zz 4 | È 
13.Ilpicde fin. di orione Rigel AL 
QOUZES n i _|2gt0:93]9, 77M I bi 
14.Le capra Albatot... ———’ |2216.23/42 52/5 |I o 2 
1 5.La media del cinto diorione. 22218 4350  45|M|2 |L Bb 
16.Defira (palla di orione Beda: 1 
genze» 277 23 23/6 22/51 2 
r7.Canmaggiore.firio. Albabor|329 © 3|14 S9/M/1 L P 
18.C4 minore.Procione Algomeifa|3e7 20 33|5  SOIMII cod 
19.Capo preced.deiTtRas Algeuze 3 714 43/32 7 S|2 lg i 
zo.Capo feguente dei IL (39717 STA) 0/5 2A 
21,Afino boreale 493 azliz ‘1315 |4 Sd XE 
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Longitu- | Declina]Si-\Gra|Natw 
dine. zione. \to.\dez|ra. 
S.G.M.|G" MI Za. 
22.Ilprefepionelpetto del 6. |. |4d1 43,20 28/5 |4j° D 
23.La lucida-del’Hidra Alpherad {4421 2315 3 M|2/b 92 
24.Cuoredel S) RegeloRalbeleced, |. |4Y ?3 53113 45 S.|I o 
25.Cernice del Leone. ._ |42 23 33/21 43/5 |? 
a6:Canda del S). Renebeleced. i gle $3|I16 34/5 {I si 
a7«Becco delcoruo. 66 43141 44/5 }3 b 
28. Vindemiatore». |. .|63. 33|39 14/5 13 
— 29.Ultimadella.cod.dell’orfamag.Bena 
afasia: ; Li Sag21 13/50 25 
30-Prima dellacodadell'orfamag.Aliot Smp3 33157 24 s 
3.1-.Spica della virgine ». Azimech.|6 318 56/04 
Za rturo.. . sAlzamech 6#E4 23 23 15]5 
33«La borealelibra. 17,443 33]8. 10/M 
34:L’auftrale > i SE 72410 23/14 2I/M 
35.La finiftraftella del core ceginus. Geri 3/39 55/5 


Wra 
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36.In fronte del «@€ la boreale dellez.  |7427 43/18 24]M| 
37.La'finiftramano. del ferpentario yed. 7Im6 23|% 48|M| 
39.Lalucida dellacorna. «Altetamunir TRI 3 287 s 

39.Il cuore del & calbalatrab. {844.00 3/24 37|M 


40.Capo di Hercule Ras Algheti. Sto . 3|Is 12/5 
41.Capodel ferpentario | | Rasalangué.|5f 10 1313. 3 
42.Capo del dracone. Rasaben:'9621. 33|52 5 
43.Lalira,fidicula. © «  Mega.|9#3 43|38 32 
44.Aquila zanoltoio volante «Alfani 2% 36 


4-5-Ponta della faetta Ri 
— 46.Coda del Delfino. ibi] 
- 47.Coda delcigno » 0 gallina Denebeb, 
vAdagige. . N 
43.Coda del'o  preced.Deneb»Algedì.i 
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-  49.Mufodel Delfino. Jioxg 53/12 
“so. Gamba del Pegafo 0 canallo mag. 
febeat Alfher. Ag {rt}t23 33/21 21|S |2 
suPetto di caffiopeia | fehedar.\192 13154 19/5 13 j 
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52.Capo di Andromeda bellico delPgafoo mo 33127 20|S 


È È, 
404010 RI ORARIO: QUAFHO TTT 


Ora volendo collocare le foprafcritte Relle 0 parte di quelle nella rete de- 


de 


sì procedere în quefta guifa. trona nella tauola la longitudine » declinatione 


Ia 


Della fabrica delPAttrdlabio. 

della Rella diporcontala longitudine nei gradi del fegno , nel quale ella fi ri- 
erona,& fopra quefto numero, fopra il centro dellatamola metterai la ri- 
ga, qui tirerarvnalinea;ché fi&roccolta. Diporcerca la fua declinatione in 
queSta quifazvedlil numero della declinatione nella tanola , &r il Suo fito, & 
feilfito è fettentrionale conta I@Meclinatione nell'equiniottialedal puntò Di 
- verfo C, della feguente Feara ne cade quello inmorodenimertere latia: 

gas foprail punto A. & noterdi tenendo lavica fermazsnellà rica;ferdla® 
linca meridiana,<& ini farai vn punto, Dipoò metterai il piede fermo del'com 


| ma diraggi crinendo apprefto a ciafcheduniail fuonomess& ‘ancola ès 

matura fe lo (paci rtasilreStante poi fè denecanarein:> © + 

for madir ete Respalli dalPuna, & dall'altra parte: 5; 
mainmo ché non (e gli batta fopra con mar= © Le 


È 


nOn f moualaftela dal luogo:fuo. i © ogqnd.o; 
U rft del bellino del trapa= ARI si 0% Sip 
CI altriftromenti tali 0 ivibichoned ca 


i buchi altrimente ava. 

avibat farebbe pai: ine conico; Lins 
Ù. Specialmene | Si inn 
“ veschenonè 

—. poffibile giuftarle piu quando vna volta © < “AE 

0 lelbanerat‘mofe dallo)»: 3.85 
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Comedfimettino le ftelle nellarete. . 


nes" 00 


sO SETTENTRI, 
Come fi faccia il dimoftratore , & il chiodo ; con che fi 
ferrano letauole,& larete nell’Aftro- 


labio. Cap. XII. 


EtufarailAfRrolabio diottone è neceRario che tu faccia il dimoftrato- 
re parimentidiotione mafelo farai di legno vu potrai farlo, de ot- 
: i 7 D 


cone: 


LR 


pil fabrica dell'Aftrolabio ROL 


° tone,&dirame, Ma di legno. il modo difarlo farà tale, piglia: vad  piaftra di 8 
tone tanto larga,quanto è la: larghezza di ‘vuditto groffo s per mezo la quale pi 
deuitirare vna linea diritta, bantdo prima fatta quella piaftra lunga quato è 
il diametro dell’.Aftrolabio. poi nel mezo deui fare vabuco diligentemente di 
gridezza cauenietesfec0do il quale deni aico forare. tutte le tauole, & rete, 
& madre del'eAftrotabio. ma innaziche tubur, hi queta. piaftra per lo dimo- 

 firatore devi nel'mezzo dielfa pialtra e; puoi cha; col copafo, che 
fia diliametro vguale alla larghezza de pi aPra. dipo dan parte 
del dimioftratore Lemarne gîufto. la metà, cioè fino alla, È afivta 4 cofi la 
metà dall’altra partesoppo/ta come cu vedi,che noi abbi 0 dge.* na 


t 
19 F 

ze > 

0 SIT 

- fe 


te difegno.Fatto queftoztn deui farei chio pelli vu Seta ci v% iL, 
yi ERO nel ife (fo, gra ro: dite gelati , "A ; 
i 


Ve tinoi mefi fotto il GEE "oi 
| (Cap. pa ig vi È 


ri OTT] nel medefi imo modo f di “AI 
buco nella madre dell Afteglabio,: nelqualeloahe= 

ore: nondifatno , non deui fare 
e feritto nel dorfo tutto quello ehe qui 


è fiamo per ir . P 


1a Re ; he deui trouare i nel dorfoi i # Nati, 
Fentro,che..© 
Sa uense corrifponda al centro! faccia,il che cu non potresti fare fi 


li banelfi fatto il buco. Dipoi,fopra quello deuì tiraredî eJiice diametra= 
li.che lo diutdano in quattro farti wguali, le qualbeorti rifpohdano giuftamente 
a quelle, che foranò tirate nellem o della fatria to quindo prima, lo dinidcfti 
en quattro parti, agualisnellaga crfanò: bifogna ellere pito negligèri. fopra 
guefto cEtro,poi fi.deono tirane cinque. 0 ‘chi col compaffo, i quali cOteneràno 
| quattro fpaci,i quali nodimeno fiano fealoro inequali,comenelnoftro di fegno 
vedi,nel quale nOdimeno fono fei Spacij.matu poitralafciare quello,che è fuo 
ra ditutti,one è la dinifione dei gradi: pebe ferne vna fola,fe nondimeno la uo 
ratfare bifogna,che li fpaci fano fei. oltre quefto disque hauédo tw fatta la di 
| Biftoneinz60 «gradi;come tufacefti nellEbo dizdo loi primo fpacioal nuîn. dei 
N gradi di quarta in quartain 90 gradi di (ing; in cinque, dda dieeci dndiece co» 
Re 


ue PA 


Si 


Lbepimo: Dos: ti 


‘ome e face nel Cobolli lordi i fuoi numeri, talcheda. Di parti 7) 90. cada 
- nella linea meridianasfotto quefto vi deono effere i gradi diftinti di vno in vno 
© fotto queStoinumeri dei gradi dic cing; incing; fino a 30. di fegno in Segno, 
@& fotto quefto i fegni,o feritti,o notati co carateri, come più farà grato a ql- 
liche lo farangso li uò rano ufare:Sotto. i Zodiaco defcritto inquefla guifa del 
3 dorfo dell ARralabio, è necc[lario, defcriuervi la Teoricadel fole. o del corfo. 
‘un anno,nel modo a phto;che eglilo fa fottoil Zodiacola qual ia 
atta da diuerfe i in diuerfe gquife. Io nodimeno lafcizdo da parte quello, 0° 
i Liri dicano.metteròio qui quella via che io ho trowato eRerela migliore»; |. | 
er più facile da farfi. Prima trouerdil’ Auge delfolezil che fi troua per mezo 
de i copuai nelle tauole delle Teoriche dei ‘pianettisi) quale ainoftri tepì, CHI: 
“nodi “decimo giaa to, del cauto intorno algual puro vi farà molti anni, talche hi 
| PASolabio, no, pu dvarcare ? fpacio« di200. vanni,tato,che faccia errore, che. 
Ch ia fenfibile:dal Etro dello dorfo, UZA tundenitirare vna linea occolta,che va 
daa quehi diece gradidele&erad dipoitw deui vedere "quatafiala eccentricità. 
dell’eccèirico del. fole,laquale pa rementi Ji troua per. via dicoputi nelle Malati IR 
— delle,Teoriche de; ‘pianetti, € queltat a. noftri tempi alqn anto manto di due 
| pantidelle Gu nelle quale fi diuide. iL femidiametro dell'eccentrico del I fole,D i 
nideraî dunque lA. linea dell’ ° Au96» del fole, fatta dal centro fino alpria 10 (pa 
scio, nel quale fono natatii Jegnita, 30. parti vqguali, & vna di'quefta 
che ve 1a i l'eccentyicità dell'ecentrico dal centro del dorfosche d 6 ‘centro ( 
dofipuò dire, facendo però bbecafchi fopra e/la lincadell'&auge 
pra quefto centro, fotto. ilZo diaco farai tre [pai cio qu jattro cerchi 'u- 
no dei quali (ta per li giorni, dell anno,l'altro dr lomumero dei giorni, & îl 3. 
per li nomi de ‘mefi;i quali deono effege diuifi com equi tu deu notare diligen 
temente, Tu denî tirare via linea, che abbrac tre fpacij adettismettendo la ri 
ga Jopra il decimo grado, mezo del capricorno, 0; | & quefta noterà il princi= 
pio del mefe di Genaro. dipoitutti, degi tr re con nlar riga.aî i gradi cinque , gg 
vn quarto del ‘medefi mo capricorno, O qu ndterai vn’altra lineetta, mache 
fegni folo il primo fpacio, otue fi deonàmno otare i gradi, e lo Spaccio tra quelle 
duelmee fi deue dividere in cinque parti, co‘ vn quattro : facendo chel quar 
#0 cafci preffo la prima linea,che notaili principio di Genaro. ilreSta"ute poi de 
ui dinidere come tu bai fatto il Zodiaco; ciò € inparti 360. & cofe tu baue 
raii 36 s.giorni, 9 vn quarto che cofi fonoin : unanno,compitr, quefta divi- 
fione in quefla guifa tu deui dare i i fuoi giorni a ciafcheduno rnefe, © crine= 
re il numero dei giorni di cinque, im cinque, come tu vedi,r.he noi bbbiama 
fatto nella fc guente figura. & cofi banerai fornita quefta'parte, cheti baye- 
namo propofto di molirare i in questo capo » 


le "* PAS 


ni 


'.. Dellafabrica dell’ARrolabio ; 


Come fi facciala fcala da mifurare co 
Cap. XIIII, to 


x 


fai t 
i 


ESP A [cala da mifurare conla vifta fi chiama dal fao vfo altime= 
Ra PED tra, planimetra: perche con quella fi mifurano le cofe alte, &v 
CI SI profonde che alte : parimttifi chiamano, le piane nell Aftrola 
(tosti Lio fi formain quefta guifa:dalcentro del dorfo, tu deui tirare 
pin  duelinee verfoil grado 45. tanto dall’una parte della lineameri 
> diana nella parte interiore fino alla linea, nella quale fono ferittiî mefe mel 
fine delle quali linee tu dewi tirarne vm'altra, laquale fta pare ergal states ; 
trale,che diuide la parte fuperiore del dorfo dall'inferiore , dipoî quella farà © 
. la difftanza dieffa linea dal centro fopralalinea meridianà , prendendola col 
- còpalfo tanta ne deui predere dall'una, dall'altra parte delcentro foprala 
linea diametrale,& ini notare vn pito, dal qual paeo anzi daîquai piii deuî 
tirare due linee, lequali fiano parallele al meridiano stalche tu formerai duoî 
quadretti giuftia quefti.nella parte di décro,tu devi tirare due altre lineé;mel 
— “ulequali tu noteraî le fue diuiftoni,<&y i numeri delle diuifioni comeru vedi nel 
nf ro effempio. le diuifioni fi fanno per lo più în dodeci parti.maft* 
«_—poffono nondimeno fare in quante fi'vuole , pur che fiano» i: 
ui partì tali,c'habbiano naturatale che f? poffano parti= 
di: imerfe parti, &rin queftafidene auerti- © © 


; 
CÀ 


rein din 
re,chequanto più minuta farà queftadi | {°° > | 
— nifione tanto più giufta fara quella 1205 a 
 mifura:chefi farà con questa © gi FRI 
| fcala.il modo dimettere | i 
—wiifuotnumerìlo 
— mederaìschia.. OSTANA 
_ ronel- | sito di 
la prefente figue 
ra» ur 
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Dorfo dell’Aftrolabio. 


ù ONT 
e A 
147 


t 
MTA 


di tra È 
28 La 


î 2% p. U 


can) 


der 


“naydipoi tu diuiderai vna quarta delle fuperiori in fei po 


i | Della fabrica dell Altrolabio 


Comenrstiana te one ineguali s. dorfo dell'Alto. n 
i lebio,: i pei > 


GA È } IE Mioitole vo, nella i fi nondimena ; do 8a DUI, 
sora | fpacio,che le può capire, & perche fi vfa da molti, i0 ancora ho 
voluto moftrare il modo di farle, il pn per le linee 


Uga  inequali deferiue prima vu cerchio perfetto ui! 
Je la linea dei meli facendo cadere il centro di elfo fopr 


tu farai facilmente mettendo larigafoprail centro deldorfo, ) ini aigra: | 

di'15. noterai vu punto nella linea i re,ches contieneì mefî. di poì fa= 

rai (da proce: dipoî fopra îl grado 145:60.7 5. & cofî baueraî | 

| fattiiterminidi queStiarchi delle bore ineguali. -Dipoi1 pale alangarelalo A. 

dea meridiana nella parte fuper. ve in quella cafchino suttti centri dî 
LO (fo ermo pela dai ra 

ito ifuifio îoni inellaltra dj 

i alla linea. 


« 


la lin nea meridiana,ebè quella; che di 

ros tornando adietro per le medefi- ‘i 
me linee noterai le bore doppo no,efendo quello per la mattina, | 
oue è notato il.5.ciò.è nella medefima linea noterai il.7.& one il quarto n0=j 
tera 8. e cofi. le altre per ordine,talchela duodecima‘caderà nell’Horizon 
te: perche neltrambtar del fole èîl fine del’bora 12.come nel lenare@ di 
cipio della prima. Quefto bafti per le b Sn Maso 


do. l, Ped 3 VE 6. I 
tu formafti facendo i ilcerchi 


a j 


y (oi î + 
pe Mt A 


Coine fi fabrichinole hote doula nel Torto dell'ARtro. > 
labio, Cap. Xx Ve I 


Er fabricare le bore vguali nel dorfo dell’Aftrolabio é hneceflario fapere 
_ladeclinatione della linea eclitica dall equaiore almeno ogni diece gradi - > 


ev puter yitrouar Md zza del Nalelogga® Horizonte ditempointempoco- 


fa 


titudine per poter fare gli 


i ‘mottiale Sopral'Horizonte , allagi 
« clitica nei fegnifettentrionali, 
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+ faneceffaria a quefto propofito. Dallaquale ti bifogna canarne vwaltra, ql 


quale tì dinzo Skri Daltezza di effo fole fopra l’Horizonte ogni diece gradi pa- 
vimenti, o quefto a quella latitudine,che tu vorrai formare il'tao Horolocia 
#Webefifanelmodo,chetudeuinotareinquelloschefesne, }|$|<$<G GG ©" 
Mel «e ; i (55 RR ASL AE ARI PRIBRARE R PET) ved 
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| Tamola della declinatione della cclitica, di diecc gradi 


«Indiecegradi. 
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ra accommodata alla tua-la- 
gp Ri et 4 A al a borewwguali. per fare laqual cofatu. 
dewi faperes che altezza del ievtno Inogo alqualetu:vuoi; che feru 
Vborologio fotratta da 90. Grad. darà nel medefimo luogo Paltezza dell'equ 
le fetuazgiongerai la declinatione de Pe- 
ci primi fer fegni, ouero la fottrerai dalli 
Tigra del fole nel mezzo giorno, quando fi ritroua in 
quer fegmi, co gradi,lacui declibatione hancraraggiunta,o fortratta,come vo 
tendo tu fapere quantofia altoritf pra l'Horizonre dì Venetia, quando fi 
ritrona neiz o.Gradidela librafo di 45Gradi, 9 40 .minutti (chetanto 
-èinuerità l'altezza del etia)da 99. tirefteranno Gri44: m.20. 
vedi quanta è la declinatione di quei gradinella tauola fuperiore, & troue» 
raiefferG.7.,m.50% quali fottratti dai 40.m:20. perche la libra è fegno me= 


vidionale refterà perl'al tezzameridiana del fole G.36.t:30: l'Mofuraiin 


ciafeuno altro fegno,& grado,che fia notato nella tanola fupersore,come noi 
hab5iamo fatto nella Seguente tanola fatta alla latitudine di Venetia. fimile 
alla quale tadeni fare lata, (us. paia $i 


to 


altrifei, ta hanerai Paltezad. 
PART 


» di î \ 4 
va © UFauola 
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Delia fabrica dell'Aftrolabio : di ; 


i r UE ® 6, . i ° o ; È 0 A È sad, 
Tauola della eleuatione dei meridiani di diecigradi. 00 
in diece,alla latitudine di 45.Gradi.& 40.Mi- | 
nuti.cioè di Venetia. PO 
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efario formarne vw’ altra, nellaguale fi negga 
oriz. inte diborain hora,quado elfo è nel prin= 
cipio del cancroseS del capricorno.il modo di far la quale fi dene notare qui : 
percioche non bafta una tanola folaa tuite leeleuationi dei Poli ma ciafche- 
dunanericerca vna fua propria, & pari icolare.Doppo la qualregola faremo 
anco yna tauola per efsepio , la quale ferura Wa latitudine di Venetta.anzi nel 
formare quefta tauola daremmo ad altri la nia dî faperla formare ad altre 
latitudini. PRA it, >; 
Hora per formare quefta e neceffario feruiifi della diftanza del fole dal'me 
ridiano,il che fi può fapere facilmente ; feruanertirai che ogni bora ft allon- 
tana dal Meridigno quindici gradi;talche nel finedella prima bora farà diltate 
quindici gradi,nel fine della 2.30. della 3.45-della 4.60.dela 5.75. della 6. 
90.della 7.105 -dell'ottana 120. cofi delle altre, farai l’ifteffo,fe ne bane- 
rai bifogno dî più. i "x di , 
Ora quefta diftàza outro farà go.gradi a puto,ch*è delle fei bore,owero più 


Doppo quefta tanola è nec f 
la eleuatione del fole fopra l'Hor 


overomeno. dalle quai differenze nafcono tre dinerfe regole per trosare que’ 


Sta clenatione,che noi andiamo ricercando.la prima farà quando farà diftan- 

te a punto G.90. nel qual cafo fi dene moltiplicare il fino della elenatione del 

Polo nel fino delladeclinatione del fole , <&y quello ch'è prodotto fi deue die 
{ sidere 


didrlox Libro Prinio. .}.0 17 
cuidere per tuttoil fino, quello,che ne. viene stimoftrerà nella taivola.dei 
sini, attezza del fole fopra è Horizonte l'hora fefta:doppo mezogiorno, 


ananti mezzo giorno:3l fino della declinatioue di Venetia,che (come: babbia= 


mo detto)è Grad.45.m.40. è 71528. la declinatione del fole nel primo grado 
del cancro è ai noftri tempi ( come babbiamo detto di fopra)Gr.23.m.28:il 
cui finoè 39821. i quai duoî numeri. fi deono multiplicare in quefta guifa. 
Sino dellaltezza del Polows + 71528 
Sino della declinatione.». >>, 39821 
71528 
TRE 143056 
li CANSE 572224 
logsast C4RHLA 
214584 


Cd 


Numero prodotto” 2848 3] 164.88 


Perche tutto il fino è centomillia, tagliando via da man deftra cinquelet 
sere banerai partita tutta quellafomma per tutto îl fino, &x reflerà 28.483. 
il cui arco nella tanola dei fini è Gra.16.m.33-ilquale è l'altezza del fole fo=" 
pra’ Horizonte coftinanzi,come doppo mezzogiorn 208 < gra 


Setu vorrai fapere l'altezza del fole fopra l'Ho MERA robot è 


A > 
‘bora feptima, 
prima troneraila fua diftanza dal meridiano : il che arà Gradi 105.perche 
15.aggionti ai go-farno cofî, & perche questi fono più dî vna quarta, è ne- 
neceffario fottrarlida mezzo'lcerchio,ch'è 180 gradi, & ne refteranno gra» 
di 75.il'cnî fino è 96592 .quefto cidene multiplicarenei ino del complemè= 
rodell’altezza d el Polo il quale è 69883. perciot De i | complemento è g1-44% 
14.20.quefti duo numeri fe deono multiplicare infieme cofî. 


Restante dei Grad!180.è 7 5. il cui] ino gr dig 


» 


"— Sino del complemento del Polo, © 69883 
| 3 ba i — 
da 289776 
Pa loi 773736 
sita uu: | 772736 
ot N 869288 
gr TI RZ TEA 
dì Partifce per tuttoilfino» 67501|38736. 


L'arco diquefto fino È gradi 4 2.1.2 7.inuento primosil qual'arco fidene fot 
srare,da vna quarta,cioè da G.90.& refterà gradi 47.1:33. (0. Li 

. Horaprendi il fino di quefto arco, ch'è 73467. & il finodell'altezza del 
bi Re) E Polo 


t® s 


tr Della fabrica dell'Aftrolabio. 
: Polo ch'è 71528. il minore di quefti ft deue multiplicare în tutto il feno s 8 
che fî farà mettendoni cinque volte il Zero cofi 1152800000.questo prodos 


-60 fi diuida cofi nel nanero maggiore» 


| 0 
ut VA, 
5432 
OG66% 
FISSE 
sia: $09908 
| B4X7S3% 
cgI i 88647195 
Tx5£S00900[97360 
FZ46G777:F7 
- F346666 
73444 
753 
7 
"A fi Ll'ent arco è Gradi 76.11.49 
n paco mpleracnro della declinatione È —Gradi ia 32 
neSto fottrato daper 2. immento Gradi 10.m.1 7 
I cui fino è 1785 1 
"(fx #1 BAONE primoinuento 67808 
— Ora questi duoî finî ft muliiplichino infieme tn quelta Quifa. 
| Sinodel primo inuento . 67501 
Sino del fecondo i Ugo to: 1725E. 
"A i 67501 
ani 337)05 
di È 4 $400083 po 
472507 . 
i 67501 ; 
Diside per tuttoil POE se. 12049[6035? 
“pr di . Gradi6.m.ss 


Il fuo arcoè 
Tanta dunque farà! ‘altezza del fole n a la fessima bora 


doppo mezo giorno, & la quinta ananti mezzo giorno. 
Sela diftan nza'del foledel meridiano farà meno di vna guarta cioé di00. 


ir Fatale quefta i per Qunpepofaret aliczzadel ict di 


ia 
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| ra prima doppo mezzo giorno , che tidarà ancora l'altezza: dell’hora ri. 
quanti mezzo giorno. multiplica il fino della fua diffanza dal meridiano, il 
quale è 25881. percheladifftanzaè gradi 15. nel fino del complemento del 
Polosch’é,comedi fopra 69883. quello » che ne rifulta diuidelo per tutto il 
fino, & l'arco di questo numero ritrouato nella tauola dei fini lo fottrerai 
| da 90.€ quello,che reSterà fi chiamerà inutto primo. Et prima che noi andia 

mo più innanzi diamo fine a quefta parte. | | 5 
Sino del complemento del Polo | 69883. 
Sine della diftanza del meridiano 25881; 


,169883-» 
. 559064, 
$ 59064 
349415 
139766 


enel] 


Diuide per tutto?! fino cofi I 8086] 41923 
L’arcofuoè - G.10.M.25. 
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SF97393 
r45239x% 
263339634 
2029899 00. 
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81 Della fabrica dell’Aftrolabio. 
FIS Iceularco è | G.45.10:34 
Il qual deuî fottrare da 90-G.cr refta’. G.44.m.20 * 
‘Mora auertiffe,come quefto arco fi vfaintre modi, Percioche fiaggionge 
‘alla declinatione del fole quando effa declinazione è Settentrionale, quando,é 


è } 


‘meridionale fi fotragge, quando non ha declinatione:itche abuiene nei primi 
punti dell'Ariete,& dellalibra,fi ferua D’iReRo arco, & queffo fi chiama inuè 


ro fecondo fe non farà maggiore di go. Gradi , & quando è maggiore fi deue 
fottrare da'90.&® queftoreStante farà l’inuento fecondo . l'arco dunque ri- 
‘trowato di fopra è Gradi 44 m.26. alquale aggionta la declinatione del fole 
nel primo minuto dell'ariete ,ch'è (come babbiamo detto ) Gradi 23.1;28. 
fa Gradi 67m. 54.il cui fino è 92652 
IÙ fino delinuento primo è 935% 
926 52 
463360 
277956 . . 
73,1 2 RON 
‘833868. 


site > 
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| agi on È I 
tate teli ultiplicare col fino del innento fecondo in questa guifa, er pat, 
* 120% fino cofi,& Parco di queto fino è G.65 .m.32.€2 queta farà. 
(denim bora doppo mezzo giorno., ew dell’undecima. 
nedefimo farai delle altre bore, & nel med efpino ma 
mente tauola. Qui deni quertire queli precetm, 


Il primo è:che quando îl fecondo inutto è apito g0.Gradi l’indentoprimo: 


farà l'altezza defiderata. © sin È 
I fecondo è :quandoil fole fardnei punti equinottiali deuì multiplicare il 


fino del complemento della diftanza det fole dal meridiano nel fino del com- 


plemento dell'altezza del fole,c&r diuidere il prodotto în tutto il fino, l’are 
| codel numero della partitione farà Paltezza ricercata. 
‘Se tu vorrai poifabricarti vita tanola delle bore dal tramontare del fole 


deuì procedere in quefta quifa'degi fottrare, 15. Gradi dall'arco femidiurno 


, per lebore 23. per le 2 a.altré 15, .@ coft dimanoin mano finche tu potrai 
quando poi l’ifteffa difaza è me, 0 di G.1 devi fottrare quella da m.1 5. poi 
col aggiongere 15.g.0gnì boPabatierai la diffanza dal meridiano. l’efempio 
della qual cofafarà ibfegdente:l'aredfemidiurno della latitudine di V enetia è 
g.116.7.24 dai quali canandbrte £ pg esterà ror.m.24, perle hore 23. & 
perte 22.farà 86.24. per le È1.8.21.24.per le 20.gradi 56:24. per lé bore 
19.gradi 41.1 24. De le bore 1 $.gradi 20.11.24. per le bore 17.gradi 1L, 
minuti 24. fin qui babbi bore 0 gi ranole bore a. 
nu P. qui ba iamo n bore doppo mezzo giorno feguirano (6, 7 


R 
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uantimezo giorno,che fono le bore 16.però fottrandoi gradi 11. minuti è 4» 
da quindicireSterà gradi 3. 36.per diftanza del meridiano; aggionge quin 
dicì gradi baueraì gradi 18.minuti 36 .per le bore 15.per le quattordici baue= 
raì gradi 23.minuti 36. per le bore 13.gradi38.m.36. perle 12.gradt 53. 
m.36.per le bore 11. gradi 68. minuti 3 6.per le 1o.gradi 83. min.36.perle 
9.gradi 98. min.3 6.per le bore 8. gradi r13.1m.36.la fettima hora non farà 
il fole fopra l’Horizonte : perche quefta diftanza è maggiore dell'arco femi» 
diurno:fe vorrai trouare quelta diftanza nel principio del capricorno trouerai 
parimenti l'arco femidiuino, il quale è gradi 63.min.36. & nelrefto,procede- 
rai,come tu hat fatto dî fopra . hi 


Tauola feconda, delle elenationi, ai principi) del can- 
cro,& capricotno pertuttele hore del giorno 
allalatitudine di Venetia. 


Ho.dop.,mez. g.| 
Ho.aua.mez.g. 


\àd. G. 
Cancro . tt 28|2 
Leone. |\Gemel. d3 
Virgine.! Torro. tubi sii 
Libra. Artese. 5715 |29|27\20|27 10] 
Scorpio. Pefci. \ i Bua fsi 
preceenze zione ‘Crea rr coi IST) n e rage n] na 
Sagitta. Aquar. dai | 
Capricorno. |L9]:34,16, 9 It 438 ot 
ron cilindri 


’ Hanendo preparato în quelta guifa quefte tauole per mettere le hore vgu® 
li nell’ Afrolabio (1 deue procedere in quefto modo. Prima fi deono fare folo de 
ynaparte le boreineguali per non confondere infieme tante linee. Dipoi, da 
quella parte,oue non faranno le linee delle bore vQuali, tudeui anco leuarne 
lafcala da mifurare : perche vna parte fola, bafta. & nel medefimo luogoft 
deue fare il Zodiaco sconle elewazioni del fole,del mezo giorno di gradi diece 
ingradi diece.la qual tauola è di fopra.quefto ft fa cofi. fatto i) femidiametro 
occidentale,ch’è quellosche va dal centro del dorfo al primo putodell’.Ariete . 
deui tirare due linee parallele,nell’una delle quali deui notare le diuifioni det 
fegni di diece gradi, în diece gradi,nell’altrai carateri 0 nomi dei fegni. Dipoi 
dalla tauola della elewatione del fole nel mezzo giorno dei principyj dei fegni 
deui prendere la eleuatione del principio del cancro deltuo luogo, la quale è 


in emetta gradi 67, min.5o. oratu deui numerare quefta eleuatione nella 
: quarta 


Della fabrica dell’Aftrolabio. 
quarta dell'altezza occidentale del principio dell'Aricte verfo il principio del 
Cancro, ey nel fine di quefto numero deuì mettere la riga s & foprail centro, 
er que egli fegherà l’hora fefta delle ineguali,fali vn puro,cy meterai vn pie- 
de del capaffo nel centro,&y l’altro allungalo ad effo piuto. & diqui tu deut fa 
rè vn arco fino all'ultima linea fatta fotto ilfemidiametro,laquale linea tidi 
moftrerà la eleuatione del fole meridiana , quando farà nel primoponto del 
cancro. Dipoi dalla medefimatanola,prede la eleuatione del principio dell'A- 
riete,laquale è Gradi 44.m.20.0uero della Libra,ch*è l’ifte[fo.la quale nume 
rerai nella miedefima quarta, & nel medefimo modoi, & lariga noterai nella 
linea meridiana la fua altezza , & farai da quel punto vn arco , come tu hai 
fatto dell'altro, & queStati fegnerà l'altezza del fole, meridiana, nel princi= 
pio dell Ariete, cr della Libra.il medefimo farai del arco, per lo principio del 
Capricorno.il medefimo tu deuifare delli altri fegni, & parti di diece gradi. 
auertedo nondimeno chei principij dei fegni fi deono tirare fino alla feconda li 
nea fotte il femidiametro , &r'le partì intermedie folo alla prima linea, 
come noi habbiamo fatto nella fottofcritta figura’, & nelli (paci 
delle linee noterai inomi,0 carateri det fegni. come noî hab= 
biamo fattoi. Deui anco notare s che quantunque fia 
neceffario notare nel Zodiaco tutte queSte par- 
‘tismon è però neceffario notarle nello fpa- 
cio,oue fè deono notare gli archi delle 
Xi) | bore s'nel qual luogo fi deono 
| nondimeno fare le elena 
sioni del primo gra 
do del Can- 
cro , 
| TAriete,d& Capricorno.come qui tu vedi Horain ques 
«_— fra gnifatunoteraile linee, od'archi delle 
i bore vguali. s 


LA ; | | Prima. 
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Prima faperai, che l'arco della 4.6. delleineguali ferue per l'hora duodecima 
delle eguali,che incominciano almezo giorno, & alla meza notte, p notare poi 
le altre borestudeui entrare nella tauola feconda , fatta di fopra per l'altezza 
del fole meridiana nel principio dei fegni, & ritrouerai Lelematione del fole 
alla feconda bora del principio del Cacro perche la prima è boramai notata nel 
fegamento dell'arco della.6.hora ineguale » & dall'arco che corredì lî alprin- 
cipio del cancro; & quefta eleuati one denti numerarla nel lébo da quella iRefa 
VOL, ù & 


Della fabrica dell’Aftrolabio 
| faparte,&s nel medefimo modo,ch'ai fatto di fopra, cy oue finiffeil numero, 
ini ,deui mettere lariga, © foprail centro del dorfo, & ouefegherà larigala 
lincascheraprefentail principio del Cancro iuì deui fare vnpunto per quella 
bora, cy ilmedefimo deuì fare per tutte le bore , che poffono cadere în quel 
cerchio,camando dalla tanola fempre l'altezza del Jotedi quell'bora. — | 

Di poîtu deutnotare nel cerchio del Capricorno, quelle,che ui cafcano fe- 
condo che timoftrerà effa fecondatanola. ù A 

Se per cafotu farai queftabora fopra le bore ineguali,non accade fare alcu x 
nì aleri punti nella linea del principiodell’ Ariete. “Perche li medefimi feruo= 
no, ma fe non lo farai fopra quelle,tu deuitrafportarueli colcompaffo, & di- 
poi per laregoladei tre punti deui tirare gli archi fopra quei tre punti, che 
fono nel Tropico del Cancro,nel Tropico del Capricorno s & nelequinotiale, 
che fono le linee tirate nel Zodiaco , al principio del Cancro ydel Capricorno , 
dell Arietescr della Libra,<& ciò fi dene fare a tutte le bore:auertendo però, — 
che non fi vnifcano infieme con quefte linee quei punti, chenon fignificano le 
medefime bore. ma la prima fotto vna medefima linea , &fe la feconda, ter= 
za, & le altre per ordine. x | 

il medefimotudeui fare notandole bore, che incominciano al tramontar 
del fole notando diboraîn hora,nei duoi tropici l'altezza del fole canata dal 

_latanola che farà qui fotto alla latitudine di venetia, cueroda vn'al- 
tra,fatta date alla tua latitudineincominciando a notare la vige- 
fimatertia, perchela vigemaquarta scafca giufto nel’ Hork- 
gonte , dipoi la vigeftmafeconda s vigefimaprima, & 
cofî lealtre, fino alfine:anertendo , che îmede= 
| fimi ponti dell’equinottiale cioè della li= 
nea, che va al principio dell’a- 
riete ferue per quefte 
bore anco- 
fa è 


Come 
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Cancro] Capric. Come fi faccia lalinea dela fiducia. 
5 Cone neldorfo. Cap. XVI. 


23|]9 507 54 e, 
sa 118 1614 17 @) 
21:29 2018 19 IR 


i El medefimo modo ychetu facefti dì fopra, 
dig il dimoftratore,devifare quinell’Alidada 
| NI la linea della fiducia: quefta nondimeno de- 
10139 3 92 I 15 fa de bauere quafi due pemnette , nelle quali 
19/50 151204) 1 fiano duoi bucehi per vno,ma l'uno fia pic- 
18|59 rg 16 52 ciolarperto quale-ft vicentino traggi del fole per l'altro 


1 
i 


1765 21 11 nale ielleft veggano , le quali pennette deono.effereco- 
DE 68 453 56 locate in modo tale fopra > Alidada‘, che &butehjca- 
| Sebino diritti fopraila linea della fiducia, 


iof4 CENA | ch'è quella, che viene dal centro. il che 
14|54 52 fi vede chiaro nel feguen- 
13 {45 I te dife- 
12 {36 3 gno. 
LL 24. IO ve, 
INR 7 pi 
Gi. 58 de 


Come fi faccia l’anello conil quale fitiene pendente 
l’Aftrolabio. Cap. XVII. 


(2 Glie neceRario collocare nella fommità dell’ ARrolabio vn an- 
> nelloinmodotale, chetenendoloinun dittolo poffi facilmente 
volgere intorno,<& Îlia cofi pendente, chelalinea meridiana.ca» 
fehi perpendicolare. il che fi dene fperimentare con vn piombi= 

°° no più voltenelmetterni l'anello. Quefto fi può fareîn più mo- 
di, pur che faccia bene il (uo officio, vnmodo folo , nondimeno metteremo not 
quiin difegno. 
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Dichiararione cdpil parti fel Dot, Cap. I 


21° biamo spiegata nel primo mi è parfo dì Fpiegare 


È 


FRIROIN) 
s U "È 
a EESNY È » 
Su EA a è eli 
% È Li 

s ® è 
rEcerÀa> e E 

da. “ = 

CORI I Det 
EVS D Si @ 
A $ Bi 


Ji neltrattare il fuovfo, nonfiamo malamentein= 


SAN 
Sw 


dii parti in faccia, dorfo.i quali duoî;nomi, li fono 
; pohipertralatione dal’hiomo,il quale bada fac 
vii cia nella parte dinanzi, & il dorfo nella parte di 
sli. dietro, ciò è la febena , Prima diremo del dor= 


fo da fi i raprefenta in ‘quefta f gura, al 
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SE RAI 
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tefi. Tutto quefto Stromento diuiderenoo in due 
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= r AVE ND 0 cio datrattarelin queto Pest hi 
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i primacoi fuoi nomi tutte lefue parti; accioche | | 
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Dell'vfodell'Aftrolabio. 
Dorfo dell’Aftrolabio. 


Libro Secondo... 23- 
Uquale batre parti principali il Zodiaco, l'anno coifuoî meft fottoil Zo- 
| diaco, & l’aia,nellaquale fono gli archidelle bores<y-la fcala da mifurare,.di 
ciafcheduna delle quali diremmo feparatamente. 
Il Zodiaco ba quatro parti.igradi 360. l’uno bianco , & l’altro negro.con 
duoi ordini dinumeri,l’ano,che notail numero dei gradi.di diece în diece,ò di 
cinque,incinque; fino a 30xdando'a ctafeheduno fegno ifuoî 30. gradi. l'al- 
tro incomincia da vno fopra la linea Horizontale , ch'è quella, che diuide 
tutto il dorfo-in due partiuguali, &,diuide nel centro la linea meridia=. 
na ad angoli retti, ch'è quella xche viene dall’anello fuspenforio , & paffa 
per lo centro, & va fino allalinea meridiana datutte quatro le parti, &riut 
finiffein go. come fi vedono notati, di diece in diece 0 dicinque, in cin- 
que co iquai numeri frofferna l'altezza, fi dei pianeti, come delle Stelle, fif- 
fe fopral Horizonte, la quarta parte e quella,nellaguale fono foritti è 12.fe 
gni del Zodiaco, con lettere ,0 comi fuoi caratteri. forto il Zodiaco è fituato 
l’anno diuifo nei fuoi dodeci mefi.&o fuoi.3 65-giorni, & yn quarto,in tal mo 
docollocato per mezo del fuo eccentrico, che ciafeheduno giorno corrifponde 
aquel.grado del fole “ nelqualeîl fole fi ritroua ,inquel giorno nel Zodiaco... 
quefto anno, ba parimenti tre parti ò fbaci,in vno vi fonotuttii giorni dell’an 
no,l'uno bianco, l'altro negro, nello altro numeri dei giorni compreft incerto 
Spacio;melterzo vi fono ferittii nomi dei meli. © 
© Nella parte dimezzo della precedente figura fi poffono fare molte co- 
| fexcomedifopra babbiamo detto. ma nello fuperiore vi fono folo 
Ù le bore;imeguali ,e& lafcala da mifurare conlavifta.fipuò © 
nondimeno far in quella non folo lafcala , cometu ven 
di nella feguente figura , male bore inegnali, le 
‘vguali, che incominciano al mezzo gior- RE Ps3 3A 
no; alla mezzanotte, male lîa= 
«liane ancora, cheincomificia= 
no al tramontaro 
"del fo- 


LIZIO 


* “Della fabrica dell'trolabio 
‘ Vn?altro dorfo dell’àftrolabio conle hore Fran. 
| ‘ cefi, & Italiani. 4 


linea 
fpenforio. Cap. II. 


= 


*Alidada, o diotra,o regola, che contiene la linea della fiducia'è vna riga 
formata nel modo, che tu vedinel feguente difegno, la quale contiene 
vna 


\a 


Libro Sécondo. 10 24 
ynalinea detta della fducialaqualc è guillache pafsa per lo centro; per cagio 
ne della quale fi fa quefta riga.dall'uno,cr dall'altro caPoGrra gate difono 
due pènetteeleuate fopra di c[fa riga per poter per quelir pl bucchî, che fono 
in quelle viccuere iraggi deifole, 0medere laluna,& le Nteile., quando vo- 
gliumo fapere la fua altezza, fopra l'Horizonte.in quifie fono fatti duoi buc- 
‘chi per vna,ma Duno pieriol:, l’altra grande, in ns0do , che” grande del’una, 
corrifponda,algrande dell'altra. & il picciolo al picciclo.& tuttr'eadano fopra 
la linea della fiaucia.nel wodo,che tu vedinel difegno. 

L’anello poi fupenforio è parte commune al dorfo, & alla faccia,il quale 
ne prefia que Ste conimodo,che con quello teniamo in mano l’Aftrola bio fo V7e= 
So daterra.ceme aouemo tenerlo nell’ufo,ma deve effere fituato,in modo tale, 
che lalinea meridiana cafchî perpendiculare fopra l’Horizonte.ilche fi prona 


con vn filo acui fia appefo vn piombino,o daltra cofa greue., 


L’Alidada. 


Della faccia dell’Aftròlabio. 
Capi TILI.i 
GS Ella faccia dell’Afirolabio ha due parti Duna il lembo, Paltra” 
\ la madre;ch’è quel cano, nelquale fonorinchiufe letauole, & la 


£ pu rete.qui diremo del lembo, il quale raprefentamo nella feguente 


deli urla. 
LE gn ha due partiyvna ferma, & immobile, Paltra mobile, 
quelta immobile ba tre parti, o tre fpaci. Nella prima vi fonole bore,che in- 
cominciano dal mezzo giorno, & dallamezza notte.nella feconda, vi fono i 
gradi 360.vno baco, & l'altro nerostalche ciafcheduna bora ha î fuoi quindi 
ci gradi nella feguete vi fonole divifioni, &r è numeri dei gradi di diece in diece 
| © fipoffono anco faredicinqueincing;la parte del cerchio'mobile poi, ba due 
| parti,& fi può volgere intorno intorno,in vna delle quali vi fono le ventiqua. 
| tro hore,che incominciano dal tramontar del fole, nella feconda vi fonodini= 
| Se effe bore s nei fuoi quarti,ma fi poffono anco dividere nei gradî, talche cia= 
| febeduno grado contenerà quatro minuti di bora.la madre poî, ch'è il cerchio 
di dentroé divifo con duelinee diametrali nel centro ad anglirettt, & nel. 
| centro viéilfuobucco, nelquale fi inferifce il chiodo,che ferra infiemo l A- 


lidada, le tauole,& il dimoSiratore con la rete nell’ Aftrolabio. 
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Dell'vfo dell'Aftrolabio 


Mu Faccia dell’Aftrolabio. 
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st. Libri Secondo, 25 
quit . : Dorfodell’Aftrolabio, 


. Dell’vfo dell'Altrolabio î 
Duna è quellasche fi raprefentanella figura prefente, che fonoi duoitropici, 
cr V'equinottiale. il tropico del capricorno, è quelcerchio,ch®è vicino allem- 
bo.l'equinottiale è quello dimezo il tropico del cancro è quello più:ftretto, 9° 
tutti quefti fono diuifi , con due linee diametrali 5 che nel centro ft dinidono ad 
angoli retti, & quifi deue auertire ad accommodarle nella madre inmado ta= 
le, che quefte due linee fiano fituate fopra le due linee fatte nella madre, ne ft 
poffino volgere intorno , talcheil punto A.fia fempre nel medefimo luogo: îl 
il che fi fà col fare nella madre;ciò è nel lembo, alquanto di cato, lafciando 
auanzar fuora delle tauole alquato dilegno fe fono dilegno; 0 di ottone fe fono 
tal materia ,il quale entri in quello cerchio della madre: talche non fi mont 
| nell’ufo.il punto A.fegnail mezzo giorno: il D.l'Oriente il B, ponente :0C. 
fettentrione lalinea, v4.C.ilmeridiano,la linea D.B.l Horizonte retto, & an- 
cora lA il Zenitte , il C.il fuo nadir. & tutte quefte cofe fi veggono nel- 

la figura feguente. si pe È 
La feconda parte delle tauole fono li Almicantaratti che fono cer., 

chi paralleli conl’Horizonte , & fi poRtono anco chiama= 

re cerchi dell’alteza perche quelli diomStrano 


ARA l'altezza dei fegni celefti fopra l’Horizonte, 
er quefti fono defcritti nella 
P feguente figu= 
14 
9 


è € 


Libro Secondo. 


Almicantarattie 


I ‘ Delivfodell'Aftrofabio. 
Laterza parte fonoli Azimutt,i quali fono cerchi imperfetti, & fono chie 
mati volgarmente cerchi vofticali: perche tutti paRano per lo punto 
 cb’è chiamato vertice,o Zenitte , & quefti diuidono l’Horizonte 
| in360,.partisogradi : fi chiamano anco quefti cerchi delle i 
rettitudini: perche per loro not fapiamo in qual parte. 
— delcielolaftellaleui,<&* tramonti. & quefti fo= 
; " mo fituatinelle tauolè foprali Almicanta=. 
ratti, & questi,e quelli fopral’equi È 
| mottiale, &riduoi tropici, le 
uaipartinondimeno qui 
(i moftrano faparate 
per maggiore inte 
* ligenza del i 
| Letto= p 
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} Azimutti, i a a tal 
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» Dell'vfodell'Aftrolabio: 


La quarta parte fono@uei diece archi, che fono fotro l' Horizonte nella par-- 


© geinteriore dell’ Aftrolabio si qualipafano dall’unotropico all'altro per De- 


quatore .iqualigionti alla linea dellamezza notte (ch’è quella, che defcende 
dall’anello retia che fino all Horizonte,e linea del mezzo giorno, &r fotto l’H9 
rizontedélla mezzanotte) & con l' Horizonte oblico fa le 1 2.boreyc& ciafiha 
dunabora @notatacoifuoinumeri.le linee dalla deîtradi giorno fono le bore 
auartimezzo giorno , dalla finiftra doppo mezzo giorno, eo la nottela par- 
se defira balchore anantimezzo giornola’ fin:Stra. ba le bore doppomeza 
zo giorno. w i N A Tap. E bi: 
Lalinea,chefi fa(come babbiamo detto nella fabrica)fotto all’horizonte nel 
medefimo modo defcritta quantunque non fia qui ; ft chiama crepufc= 
lina. ». S | tici 
Deui qui notare, che quefte bore fono Planetarie , Cr ineguali.ineguali 
perche conquefte diuidiamo il giorno in 12.parti eguali, co cofì la 
< motte,tantobreui quanto lunghe.il che fa, che fiano ineghali 


e[fendo ineguali î giorni. perla commune notitia di. 


. Euclide. Sono por dette planetarie, per. ©. 
_ A dacagione, che dire. ea, na 
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sa Dell'vfodel'Aftrelabio! © | 5 
Laquinta parte, fono le 12. cafedelcielo , lequalifono defcritte per quatro 
archi, i quali vengono;da vaapartei eheektebio delCapricorno , & palffando 
& per lo fegamento del Horizonte, & per lalinea di mezo îl cielo vanno all’ale 
tra parte del Tropico del capricotno o quelti infieme con l’Horizente obli- 
cose» la linca del mezo delettlo fannote 12.cafedelcielo,& fapientifimamé 


tele diftinguono , corte moftrano.il ché fi facon computtman con poca fatica. 
ei quefio tu vederaichiaro nell'ufo. è Sa 3 
Archi delle 2.cafe. | x i 
i as RI | 


ge 
# Fa 
è E Mi È 
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Dellarete dell’Arolabio. © Cap. VI. 


le vi raprefentalottawa fpera,co: la mona infieme,che fi volge ine 
LI pe. pre” te” SE gra rain ER dg; IC) È ag Phra» > 
$ torno allaterra.& nedimofirainfinite cofe come demo nella 


ha 30.gradi,talche tutto il Zodiaco è diuifo,come li altri cerchi ancora în Gra= 


| Laparte di fuori di questo cerchio è chiamata eclitica , laquale linea è de> 
Jeritta dal fole col. fuo proprio moto , il qual egli fa nello fpacio di vn annota 

| quale è cofì chiamata :perche fi fano forto quela linea gli ecliffidel.fole, & del 
\ la luna.iprimi fei fegni cioé V 611,00, perche fono frà il cerchio equi 
notiale,&& il centro dell’ Aftrolabio fono,chiamati fettentrionali. Gli aleri fei, 


faresc i loro nomi vi fono (colpiti, » | 
Sopralarete vi fi mette il dimofiratore detto anco con H0= 


O «= ge foreftiero Almuti, ch'è vna riga 
a mobile intorno al cene 
gg St 0 1 | 
on 
164 Zodiaco 


GR Opra queste tauole giace la rete fabricata.con dinina arte, lagua 


cioè I, F, fp. 4SX.perche fono fra il cerchio equinottiale, &r il cerchio del ? 
Capricorno fono detti:meridionali guardandoti mezo giorno ri fpeto anoiini 
questarete vi fono pofte leftelle principali dell'otrauafpera,che vi poffono ca / 
dereslequali fi intendono nelle punte dei raggietti; cho îo detto,che vi Bada! 


Del'visdellAftrolabio. » 


Zodiaconellarete. 


SETTENTRI:e 


Dimoftratote. 
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Libro Sbedndo] 30. 
. n Comefitroui ilveroluogo del fole. Cap. VII 


7at=863 Luero luogodelfole è neceffario inmolte altre cofe pertintti all'u 
ESA a > fo dell». 4flrolabio; per:queffa cagione è neceffario , chedi quello 
AIA parliamo prima: fe dique metterai lalinea della fiducia Sopra 


040) Rail 
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wi cilgiorno del mefe, delquale tuvuoifapere il luo go delfote sti 
nni moftreranel Zodiaco il vero Inogodelfole. Auertendo però;ché 
nell’anno biffeStite tu denî mettere effalimea della: fidutia peri) giorno 29. dì 
Febraro fopra il primo di Mazo,&r cofi tutto quell'anno tulo deui mettere vn 
giornoinanziarquello diche tu vuoi fapere il Inogodel fole,come per eRem= 
io io defidero fapere il luogo delfoleit-giorno 29. di Marzometto la linea 
dellafiducia foprail giorno primo di Marzo per effereanno biffeRile,<& la det 
ta'linea mi da'riel Zodiaco G.10.deì peffi,nelqual luosderail fole,fetw-wertai 
Sapere» quello il giorno vltimo del medefimo:mefe del 93. lametterai Sopra il 
giorno vlrimo,& hauerai Gradi 9. s 


Come fi ritroui il Nadir del folé ; Cap. VII I 


SR LNadirdelfolenorè altrocbe il grado oppofto al luogo dbeffo file, 
ipo permezzo deliquale noiritrouiamodi giorno te horeineguali; è pri 
IRA: trouare quefto,moteraiqueftedueregolesta prima è V'hanereneltame 
moria, quali fianoifeni oppoftò, itche fifaimparando amente ‘quefio verfo, 
«Ar.Li ScoRTan -Sagx\Gem.Cap.Can da quiLe.Pif,Pir.percioche fapedori qua 
lefiail fegriooppofto alsfegno,nelquale èil folefubito tu baiilfuo Nadir.come 
efferdo ibfole(comebabbiamo detto di fopra)nel'Grado'10:dei pelo ve effen- 
do laVergine il fegno oppoftafeguita, chemebGradoy1d; della Vergine fia nel 
medefimo luogo del fuo Nadire. îl fecondo modo è queto, numera fette fegni 
incominci dado dalfegno,nel quale è il:fole', &r farà il Nadirinitanti gradi, in 
quanti îl fole nel fuo fegno:: però efendoil fole difopra in Gradi, 10, d ei pe- 
felincomincia dunque'da quel Segno, & dirai coff X.1.V.2.8. 3.IL.4. 00.5. 
SLM 7idanguein.10,Gradi della vergine farà.il fuo Nadire.. Pa 


iu» Come.fi ritrouil’altezzadelfole;.iù ciafcheduna horadel 
eg omtote! ‘“\@iorno. Gape pala MELA! alli PRI: 


& si) 


ca 


Î L fole quandoincomincia vfcire dell’Horizonte fempre afcende fopra quel 
A (o pianpiano,finche arriua al cerchio meridiano; dipoi al contrario difcen- 
defino,che vw altravoltaviene all’Horizonte.per fapere dunquenoi quef’al 
tezza pernmezzo della quale gonoftiamol'bora del giorno; molteraltre cofe 
(aneora:come diremo ab luogo fuo)fi dere pendere ’afrolabio per lofuo aneì - 
lo,e& lafciare,che liberamente egli peda,diporiu denti volgere verfoilfole vno 

È i FI 200. 


_ 


®: Dell'vfo-dell’Aftrolabio 
deilati;dell» Aftrolabio in modoperò tale,che verforè guardi il dorfodipoi le- 
vare, od’abbaffare tanto l Alidadafinchetu vederai, che’ lfole paffi per li buc 
chi delle penette sche fono elewate nell'Alidada.anertiffe poi quanti gradica- 
fcano fotto la linea della fiducia, ch'è nell'Alidada , nella quarta dell'altezza 
incominciando amnumerare nella linea borizontale ; che(come babbiamo detto) 
rapprefenta l'Horizote retto, & è quella,che corre per lo principio dell’Arie- 
tes & della Libras&y perlo centro dell’Afirolabio, er il numero di quei gradi fa 


rà l'altezza del folein quello iftante,cheta l'haneraî prefa per liraggi delfole.» | 


Come fi poffa fapere fe l'altezza del fole ritrouata fia 
inanzi,o doppo mezzo giorno.‘ Cap: X, 1®»©» 


ia 


ve) Ri d Rima tu deui oRernarel'altezza del fole (cone difopra babbia- 
iI mo infegnato) e il numero dei gradi dell'altezza , deni notarlo . 
da parte,dipor deui offeruarla nel medefimo modo poco dipoi;c&e . 


6 comparare queta altezza con la prima,laquale fe farà maggio- 
* ne dirai,che fia la prima,c& lafecòda ancora avanti mezzo gior 
no,fe minore farà la feconda:diraì , che ambedue fiano doppo mezzo giorno. 

Si deué nondimeno asertire.; che fetu nonofferuerai quefta altezza {fpef® 
*volteti può occorrerc errore, Perciochefe per effempio,iltempofuffe uicino al: 
° snezo giorno &T ciò occorre quando.il'folenel mezagiorno fi alza 36;gra» 
dico tu offerualli lfole amanti mero giorno, chefuffi allo 34.Gradijco ta lov 

— offeruaffialto 3.5. gradi doppo molto non farà inquehafeconda-offeruatione.. 
nuantimezo giorno, ma farà doppo mezo giorno quantungne ‘poffae/f: ere al» 
toinanzi.mego giorno parimente Gradi 35 perquefta cagione» bifogna offers» 
sarto più tofto più volte, fare queftosfpellevolte» = « RIA sigotti a Lon 
té 1A R3} DIRI 0 agire Pene N Ret UT 139. 0% Ta ASSAI 
i Gomefi conofca hora del'giorno:che incominciaidal.v 
‘ia ho ‘»imezo giorno: Capi XI +» biso 03% 
De rliafaccia dell'Aftrolabio ; & nel fuo lembo deferineffimote bore; 
gite cheincominciano dalla linea meridiana,il cuì vfo farà tale,per co 
Nd 3 o riofcerle.tà deutofferuar l'altezzadelfole in queltempo; nel qua 
(CINI letu defiderifaperel'bora , & notarlo bene nell’animo tuo, dipoi 
ritronarein qualluogo del Zodiaco fia il foleinquel giorno,come 
difopra babbiamoinfegnato,poi tudesi ritronarqueho grado nel Zodiaco del- 
lavere, & quello alzalo nella tanola fopra li Almicantaratti allamedeftma al 
tegzasche tulobanerai ritrovato, <> fopra quell'ilteRo:grado deu mettere il 
dimeffratore,<& effo.tidimofirera nel lembo bora e&minnto ancora; feti 
quertiraische cafchedure grado, che farà più delleboreintiere ridano minuit 
quetroditemposperciò chequindicigraditidanno vn'hora. >. i 


Si 


Libro Secondo... 31 

St dene però auertire nel collocare il grado del Zodiaco nella tanola fopra 
fi Almicantaratti, che quando non cade Valtezzadel fole giuftamente fopra 
lo (Almicantaratto (perche fono folo di diece.in diece gradi,ouero di cinquein 
cinque) che bifo gna con giudicio collocaslo tanto fopral Almicantaratto prof- 
fimo minore,che cada giusto all’altezzasche tu lo hauerairitrouato,comeri= 
trouandolo «leg 36. gradi fe lì Almicantaratti faranno ‘di cinque incingqueto. 
deui collocare alquanto fopralo Almicantaratto,che nota gradi 3 5 fe di die 
ceindiece frail trenta, & quaranta tanto,che fia piu della metà dello fpacio, 
che fe é nelmezo fral’uno, & altro Almicantaratto. il che tu poi anco fare 
in quefta guifa; metterai.lo dimoSratorefopra lo Almicantaratto proffimo mi 
nore, & fopra il proffimo maggiore infieme col grado del Zodiaco; nel quale fa 
ritroua il fole,& vederai quanti gradi cadono fra l’uno,e& Paltro (ito, da- 
rat aciafchedunogradolo fuo fpacio conueniente, &r baueraiil tuo intento. 


Come fi poffaconofcere l’hora perlo cerchio;che di 
 nouo habbiamorinchiufo nella madre. 
| iCapa a 1» 


T@aSz On farà difficile conofcere le bore dal leuare , &» dal tramontare del 
ì VI foleper mego. del cerchio; che noi babbiamo rinchiufo nella madre 


PA del’ Aftrolabio:,fe tu bauerai intefo quello, che noibabbiamo det- 
zo finbora -percioche fi deue ritronare il luogo del fole nei Zodiaco del= 
la vete,<r fopra quello mettere lo dimofiratore, & fare poi,cheit luogo del fo= 
lecafchi giufto fopra lHorizonte oblico dalla parte di ponente, & fare poî, 

che'l principio della prima boraferitto nel cerchietto delle hore cada giuftamen 
te fotto la linea del dimoRratore , chevviene dal centro 5 & cofi fermare iui il 

detto cerchio:dipoi nel reffante fare, cometu hai fatto. difopra.nelle bore del 
mezo giorno , €& nel medefimo tempo tuhaneraile bore dal mezo giorno , CS 

le bore dal tramontare delfole,quelle nel lembo della faccia del ARrolabio & 

queSte nel cerchio mobile dele hore diuifein.2i4. cy fetu vorrai le bore sche 

incominciano dalleuare del fole volge effo cerchio verfo l’Horizonte di lenan- 
te tn modo tale, che fotto îl dimofiratore pofto fopra il luogo del fole , &r del- 

Horizonte cada giufto il principio della prima bora nelrefto opera, cometu 

bai fatto nel ritrosare le bore del mezo giorno , & bauerai in quefto cerchio 

lebore,.che incominciano dal lewar del Sole. & nel medefimo tempo banerai, 

nel lembole hore dal mezo giorno. 


Come fi conofca l'altezza del fole del mezzo giorno. Cap. XIII: 
Nmoltimodi fi può conofcere Paltezza del fole del mezo giorno : mail 
più vfitato è questo, che vn pezzo ananti il mezo giorno fi offernil’al- 

terza 


vai | Dellvfo dell'Aftrolabio 


ferzagel fole cond’ AStrolabio, & poco di poi offeruarta vi' altra nolta , cn 


cofi vn'altra,finche tu vedi,cheincomincia alquanto a fcemare,cS fempre,che 


rulo cfterni deninotarelafua altezza; qu ella, che fra quefte farà maggiorela 
senerai perla veraaliczza del fole meridiana di quel giorno. | 


- Il fecondomodoè quefto ; bauendotus fattala linca meridiana di qualthe. 
piano nel modo:che noi infegniamo nel noftro Teatro del'mondo-e deltempo 
onéroin altro,fefopraquella metterai vno Stilo quando Pombra cade piufta-0 
mentefopraeffa linea; oRerna althoral’altezza dà fole) & hauerai ‘quello, * 


che defideri. | 


«Ilterzo modo fi fa folo con l'Aftrolabio fenza il fole mette illgrado del fo- I 
+ —ledeltuo giornonellarete dell’ Aftrotabio fopralalinea del'imezo giorno nel 


a 


so fino algrado delfole; cr hanerail'altezzadel fote meridiaha, 

Il quarto modo è quefto,il fabricarfi vnatanola a quella latitudine , chetu 
vorrai dell’altezza'del fole nelmezzo giorno digrado in grado del Zodiaco, 
dipoi vedendo in qual grado del Zodiaco fiailfolenel'giorno; che tu wuot, & 


> lafaccia del detto AStrolabio, cow mumeral'altezza dal primo Almicantarar- 


iuì banerai l'altezza del fole del'tuo giorno: il modo del fabricare la quale ta- 


uola hanerai nel Seguente capo, | 
Come fi fabrichi latanòla dell’altezza meridiana adoghi 
larituidine) Cap: YOFIJES ta Se 


age Erfabricare le tauole dell'altezza meridiana del fole, fi deue fa- 

Cn 9) DI, pere,che ciò dipende intutto dall’altezza del Polo.percioche fe 

7 NE tu fottraraidanonanta gradi effaaltezza del'Polo, tu bauerai 
NASO l'altezza dell’equinottiale fopral'Horizonte:a' quefta fe tu ag- 
i rat giongerat la declinarione del foledi quel giorno.feil fole fî vitro 

uanei fegni fettenirionali,omerola fuiimiiva? quando firitrona nei meridiona- 
lì baueraî falito l'altezza meridiana del fole di quel giorno. per bauere, dun= 

gue quella è neceffario che quiÌmettiamo ladeclinatione del Sole per. ciafcha- 
duna parte del Zodiato.. - capito Ce edi di genio 


T6% 


‘Tanola 
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| Tauola della declinatione del Sole}. 


"7 Volendo dunque per elfi emptio o fabricare la 


pui pa | p: 1 | Jtauola dell'altezza meridiana del fole per 
zia ND E Er ciaftcheduno grado del Zodiaco detì fottrare 
GG: sa AO 21.16. ila fuaaltezza del Polo,ch'è come habbiamo 
110 106° ER 30|20 12|30 detto gradi 45 .m.40. da go.gradi, & refte= 
| 1/0 24II s1|20 25/209 ranno gradi 44.m.20.e quefta altezza aggio 
|_2/0 48° 12. Izizo 37/28 /gî m. 24. chetu ‘ritroni nella tauola che qui 
ali 2a 39 20 49/27 ‘7 cu vedi ad vno grado dell’Ariete, & della Li 
L4lr 36 12 53/21. 0/26 (bra, banerail’altezza del folein Venetia, 
IRC 13 mer 11}25 ‘quando il fole è nel primo grado dell’iAriete, 
vitro 13 3I 33|21 22/24. «he farà gradi 44.mîn.44. fe li fotrrerai da 
| Tia 42113 53/21:32|23 [22 «gradi banerai altezza del fole quando è 

8la talia 13/21 040/22 nel primo grado della Libra; perchel Ariete 
ur ——|—_/éfegnofertentrionale, & la Libra è meridio— 


ce FIT) 14 ‘FUSI: 9 21 nale, stalche fenza fabricare altra tauola que- 
"AR eli di (I bafta per ciafcheduna altezza del Polo. 
PIT 401022) 55 to dis pai. nondimeno vo;rai desi tauola sche ferui 


dLI;A 15 3 28|22 17] 


13 y 915 K 22 25/17 fe dette formarla. 
dt, £5,.3» TO 22 3 Lai x 
15 so asl - daghe la 
(19|16 40]22 45|14]. Come fi pofa ritrouare l'altezza 
LR): 64: 16° ST. ja Si Lt del fole quando è nuuolo, : 


"cap. XV. 


# uf 
dr al LE ad DET 


Felt sz. mera ui 
Wuiene pine si sche quan= 


1947: 5917, Ani Lal 


207 BOI 18 43/23 SATO: | 

21: n 1318 31] 23 1: I: 0 (i doé nusolo trafpare nondime. 
22/8 30/18 19/2315] 8 3 nol corpo.del fole nelle. ifteffe 
23:18 158/18 134/22 119/17 (e nuuole, in modo tale,che tuve. 
25 Goito so va +93 oculi di il (uofito , quantenque non 
2519: 142/19.04/23 24 5 |fciaonbra tn famaile occafi tonestudeutle=. 
ni a idrg vidinitaci pater Raso /enrai occhio tuo, co moue. 


Sai ore) eine da tal modo la linea della fiducia: che'tu 
27 te 2 19 32/23 26) 3 uegga quelta apparenza del fole per ambi: 


p:3 to 47] 19 46/23 29% daoii bucchi delle pennete, che fono lewate fo 
2911 9 STARE MEA Au ‘pra la linea della fiducia; € hauerai nella 
3QI1° IL 30) Bro da 23} è si. 30 CoA 0 pagaia del'altezzaguello, che suricerchi, Se 

sa I) $ ha » farai quello più volte(come habbiamo det. 
a Mata Da SPARA Ne nea di fopra.}.tu ritroserai il Mezo giorno» it 


med cfi m20 


= Dell'vfodell'Aftrolabio 
medefinao tu deud fare con laluna quando tu vuoi banerelafua altezza » © 

trafpare nelle nuuole. | 
Come firinouil’altezza delle ftelle dinotte. Cap. X VI i — 


A k e È Cas n) ° , ; Rd Pe : 3 
RR E guita hora,che dimoftriamo il modo di fare le offernationi nella notte 
Ng pertrouarele altezze delle Stelle, o della luna:banendo noi dimoStra 


giare l'altezza di aleuna Rella,ò fiBa,od'errante.deni fare l’iftefto, che not hab. 
biamo detto di fopra del fole nelle nunole , quefto è convn occhio mirare per 
ambiduoi i bucchi maggiori delle pennette dell’Alidadazouero linea della fida 
cia,vfando diligenza,che fi tenga vnocchio chi ufo, o chel Aftrolabio fi ten= 
gacon vr ditto nell'anello, onero appefo a qualche cofaftabile talche liberame 
te penda. Quando dunque tu bauerai fituata in modo tale l'Alidada che per 
ambiduoii forami tu vedi la ftella vedi nel lembo la (ua altezza , nella quarta 
verfo la flella,owuero nell’oppofita > che dimostra Difteffo. fe vorrai fapere pot 
quanto fia altanel meridiano giuftamente offeruila più volte nel modo,che not 
habbiamo detto di fopra del fole.& hauerai l'intento tuo, & conofeerai pari» 
mente quando ella è innanzi;il meridiano, quando doppo. pur: 


Come fi poffa conofcere l’hota vguale dinotte. 
Cap. ANI Gt 


e fre On é dubbio alcuno preRotutti gli Aftronomi,che:non fi poffa pet 
NQ 3 mezo delle ftelle fiffe conofcere , in qual parte delcielo fia il foles 
ANI er perconfequenza, che bora fiaîn quel punto fi delle eguali,co- 
AIN me delle ineguali. come ficonofie il medefimo per mezo del fole 
0° gi giorno. Per fapere quefto dunque di notte , è neceffario ‘cono 
feere nel cielo tutte le fielle,che fono fituate nella rete dell’.Aftrolabio. Dipoiè 
anco neceffario fapere nel tempo s che tu vuoi far quefto l’hora corrente, & 
quella ftella,della quale tu vuoi feruirti fe fia innéizi il meridiano,ouero lo bab 
bia trapaffato sil che ft può fapere facilmente per mezo della linea meridia= 
nd,fe tu l’hauérat, onero conil boffolo da nanigare souero.con vi di quelli ho 


vologettitedefchi.c'ha l'ago calamitato , dipoi per l’Aftrolabio prendel’altez- 
za di quella fiella, la quale tu deni fupputare frali Almicantaraîti , da quella 
parteymella quale in effettostula vederaieRete nel cielo,cioè dal lewante finoial: 
oncridiano,fe tu l’hauerai ritrouatain quella parte, ouero dal meridiano verfo 
POccidente.fe doppo” meridiano tu lo bauerairitrowata: nel fine dunque del. 


numerare dell'altezza della ftella deuì uolgere la rete inmodo tale,che la pone 


ta del vaggio,che figmificala Stella nella rete cada precifamente frali Almicane 
tarattinelfine detto, vAccommodato , che tw banerai in questa guifa la rete 
S i + CS -- — —. — ] 3 j 


I tofin hora,come fi facciano quelle delgiorno. Volendo dunque ofter= . 


{ 
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deuitenerlaiuiferma,dipoi mettere il dimoftratore foprail vero luogo del fo- 
le,& bauerai nel lembo fotto il dimoftratore l’hora corrente , & ciafcheduna. 
parte de quali faranno anco doppo mezo giorno,o doppo meza notte, fe tu a- 

© mertiraîfeil fole è fral’occidente, cr il meridiano , ouero fra l’iSteffomeridia= 
no, il Leuante. n 
Il medefimo fi può fare ancora dei pianeti fe per mezo di computi,o di effe= 
meridi,turitrouerai,il nero loco del pianeta,di che tu nuoiferuirtimonfolo nel 
la longitudine » ma nella latitudine ancora, notando quefto luogo nel Zodiaco , 
come fetu uole[ftiui mettere dinono una Stella, & nel refto ta deni operare, 


come fî fa conle Stelle fife. 


Come fipoffano fapere le hore uguali di notte,che incomin» 
cianodaltramontar delfole. Cap. XVIII. 


El capodifoprahabbiamoinfegnato, in chemodo fi pofano cono= 
$ fcereleboreuguali,che incominciano dal mezo giorno, ouero 
dallamezanotte per mezo delle ftelle fife la notte , onero delle 
erranti:in queflo capo infegneremo,come fi poffano conofcere pa 
rimete le uguali,c°hanno il principio dal tramontare del fole,& 
dalleuware ancora per mezo delle ifte[fefelle. QueSto fi fainduoi modi , onere 
per computis & per le bore del mezo giorno, «x della'meza notte, onero 
permezodelcerchio, che nel primo Libro diceffimo, che fi può metterenella 
madre dell’ Aftrolabiointorno alle Tauole. Prima dunque di quella via » die 
poi di quefta: le bore dunque, chetubauerairitrowate faranno cuero doppo 
mezo giorno s ouero doppo meza notte . Se faranno doppo mezo giorno de= 
ui fottrare da quelle l'arco femidiurno,c&r il reStante fara le bore dal tramon» 
tare del fole,come fetu haue(firitronato bore 9. & che l'arco femidiurno fuf 
fe bore 5. fotraendo le cinque delle 9g. refterebbono 4. che fignificherebbono il 
tempo e le hore dal tramontardel fole. Se alle bore dal mezo giorno aggion= 
gerail’arco femidiurno,bauerai,le bore dal leuar del fole, come fe alle bore 9. 
dette di fopra tu aggiongerai l’arco femidiurno detto dî fopra cinque, tu baue= 
rai hore 14. dallewar del fole, feiltemporitrouato farà doppo lameza notte 
aggiontoni 12. & atutta queSta fomma aggionge, o fminuifce arco femidiur 
no,come babbiamo detto di fopra,c& hauerai D'ifteffe hore è ILche fi può fare 
Mb ancora altrimenti per mezo dell'arco feminotturno : ma per bora quefto ba= 
fi. Comefiritroui poi arco femidiurno,c& feminotturno lo diremmo in quel 
lo,che fegue.Et tutto quefto,c'habbiamo dettoin queSto capo fia detto per quel 
li AStrolabij, i quali non hanno nella madre intorno alle tauole il cerchio dele 
le hore dal leuare,c& dal tramontare del fole. Hora vediamo , come per me= 
zo di quefto cerchio fi poffa uedere l'iteffo fenza alcuno computo, & nel me 
defimo tempo,< inuna occhiata infieme con le bore dal mezo giorno e dal 
VR, i 1 la meza 
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lameza notte. Ritroua il luogo del fole,(comebabbiamo dettodifopra)ne 
zodiaco dellarete,&® fa che quello cafchî giuftamente fopral'horizonte dalla 
parte dell’occidentese fopra l'ifteffo mettiùl dimofiratore,dipoi uolge il'cerchio 
dettò inmodo tal,che fotto l’ifteffo dimofratore cafchi ii fine dell'hore a gu 
principio della prima fignata nel detto cerchio, & in quel fito ferma effo cere 
chio,dipci fa l'ifteffe cofe, che tu hai fatte nelritronare le bore dal mezo gior- 
no, dalla meza notte, «& uederai nel lembole hore dal mezo giorno & 
dalla meza notte, & in quefto cerchio daltramontar delfole. Se ta le vola 
geraî dalla parte di leuante, & farat; che't principio della prima hora cafchi 
precifamente fopra l'Horizonte di Oriente, & farai l'ifteffe cofe,tu bauerai 
nelcerchio le bore dalleuar delfole. 


Come fifappia,ache hora leui,otramunti il fole,& ache hora 
fia mezzo giorno. Cap. XIX. 


E Fio metterai(Randoil cerchio nel modo,che noi babbiamo infe- 
x /,3 guatodi fopracol principio della prima bora nella ‘parte di 0c- 
cidente fopra l’Horizonte)fetu meteraidicoil grado del fole fo- 
pra il primo almicantaratto nella parte di Oriente, & fopra effo 
ildimoftratore nel lembo tu hanerail'hora del leuar del folte» 
doppo meza notte & nelcerchio hauerail’hora doppoil tramuntar ael fole. 
Setumetteraiil dimofiratore fopra lalinea del meridiano ti dimoftrerà nel cer 


chio nella parte fuperiere l'hora del mezo giorno , & della ineza notte 
nella parte inferiore, Se metter ai Pifte[fo dimoftratore fopraib principio della 


prima hora nelcerchio notatanellembo ti darà l'hora del tramontar del fole 
doppo mezo giorno. VERE o EC 


Come fi ritroui l’arcofemidiurno,&feminotturno, da i qualidi- 
pendelalunghezzadelgiorno,& della notte. Cap. XX. 
Fs Ccio che quì non parliamodi cofa,i cut nomi non fano intefi, è be 
3  nesche noi diciamo,checofaintendiamo per arco (emidiurno & 
eg Seminotturno per giorno, & per notte. Arcofemidiurno,chiamo 


RR 
sà î E} 
RP LC 


(rn 


all’occidente,ch?é u quale alprimo y & arcofeminotturnol’arco dell'ifteffo E= 

quinottialesil quale tramonta mentre,chel felecamina dall’occidente fino alla 

meza notte, ouero dalla meza notte fino allenare. Arcodiurno poré l'arco 

femidiurno duplicato, & arco notturno.e il femmmorinrno duplicato. 

Se ciafcheduno di quefti archi vorrai ridurre bore dara! ad ogni quindici 

gradiun bora & adognigrado4. minuti di bora 3 & banerai la Langa 
de 


io quel arco dell'Equinottiale sche fe ne lena mentre, che'l'iole 


a 


de | 
a] 


camina'dallenante al mezo giorno , onero dal mezo giorno dr 0+20 


3 Dal 
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del mezo giorno « della meza notte di cutto il giorno, & ditutta ta notte fe= 
condo,che farà l'arco chetuhaucrairidotto. 0% 

Hora fi deue auertire come ft ritrouino quefti femiarchi nell Aftrolabio,fa= 
cendo le. cofe dettenelcapo fuperiore. Quandotu metiiil dimoftratore fopra il 
principio dell’'horaprima del cerchio dalla parte di ponentee di leuantenume- 
rai gradinellebo,che fono fra ilmezo giorno, & il dimoftratore, cx bauerat il 
femiarco diurno in gradi, fe tunumerarai le bore doppo mero, giorno hane= 
rai l’iflefforidotto atempo fenzacomputo,fe tu numereraî poiî gradi,che fo- 
no frailmedefimo dimoftratore tenendolo nel medefimo luogo fermo fino alla 
mezanotte.s hauerai l'arco feminotturno in gradi,fe enumererai le bore,et fue 
parti,bauerai 'ifte[fo inbore.Setu duplicherai queSte,banerai lalunghezza 
del giorno, della notte, grin gradi, &* in bore . | 


Come fi conofca il principio, il fine & duratione del cre- 
pufcolo della mattina, & della fera. I 
6n10Cape si, 0, 06 


RENE] N duoi modifi può conofcere il principio, Îl fine, & duratione del 
“i Ji n9 crepufcoso fi della mattina,fi della fera conl' Afrolabio,il primo 
(SÒ c/enzalalinea crepufeulina, la cui fabrica babbiamo infegnata 
2 difopra,la fecundaé coneffalinea,& prima diremmo di quello | 

hp * dipoi diquefto. Mettiil grado del zodiaco,melqualeftritrouail | +. 
folefopraildecimo ottano almicantaratto, bauendone però fatti 90. nel A- si 
firolabio, fe non li-hai fatti formalo cò l'occhio,come babbiamo detto dî fopra, 
dipoi mettiil dimofiratore fopra effo luogo delfole nella parte oppoSta caderà 
effo dimoftratore fopra il nadir del fole, & ti dimoftrera nel lembo il fine del 
crepufcolò della fera; fe il luogo del fole l'baueraî pofto uerfo leuante, fe uerfo 


ponente ti dimofîrerà il principio dell'aurora. 


Il fine poi dell'aurora è nell’ifteffoleuare del fole,fi come il principio del cre 
pufcolaneSpertino è nell’ifteffo tramontare del fole.Però nolendo fapere quan 


‘to babbiada durare uno; x l’altro crepufcolo mette il luogo del fole fopra 


l’horizonte dalla parte di lenante, fopral’ifteffo metti il dimoftratore, &* 
e numeraigradi,che cafcano fra effo dimoftratore, & il principio dell’auro- 
raso baucraiiltuo intento.il medefimodeue fre dalla parte di ponente per 


| batercitcrepufcolo dellafera . 


‘Per mezzo della linea crcpufeulina poi tu farai l’ifteffe cofe fenon , che 
fempre cudeui feruirti del luogo del fole, & metterlo fopra la linea crepu= 
feolina <& fopral’horizonte , come eSperimentando questo facilmente cono- 


fceralfr. j 


Pea Come 
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Come fi conofcano le hore ineguali di giorno, &di 
notte. Capi XXTIL 3) ara 


g N vnmedefimo tempo fi ueggono le hore vguali, n ineguali di 
dinotte per mezo del luogo del Sole che turitroui nel Zodiaco 

snella rete,ilquale tidimoftra le bore in quelli archi,ché fono fot- 
ai t0l’horizontefrai duoitropici,&r di giorno bai l'iftelfo perlona 

ce «© dirdelfole bauendo poRto il luogodel fole frale Almicantaratti 
al’altezza,che tulo bauerai ritrouato,il principio delle quali incominciano nel 
l'horizonte occidentale, & fi numerano vno 2:3.4.5.6 fino alla mezanotte dî 
poi 7.8.9. 10.11. 12, fino all'horizonte orientale s le quali bore fono nottur= 
ne mentre le ritroni colluogo del fole, & diurne mentre le ritroui col fuo 


Nadire . 


Come fi conofcala lunghezza delle hore Planetarie diurne, 
& notturne per ciafcheduno giorno dell’anno . 
Cap. XXIII. 


\&s E vorremo fapere la lunghezza dell’hora Planetaria, & di gior 
d no, di notte, & in ciafcheduno giornodell’anno. Ritroua pri- 
a mail Inogo delfoledeltuo giorno nel Zodiaco della rete, dipoi 
metti quello fopra il principio di qual boratu wuoi, & fopra 
.__ @quellometti ildimoStratore, « nota nellembo,in qual luogo 
egli cafchi, dipoimoue infieme îl dimoftratore,c<» il Zodiaco dellarete , finche 
cafchino ambidui fopra il principio dell'hora feguente,&y nota nel lembo , oue 
cafchî il dimoftratore, x numera i gradi,che cafchano frail primo, &» fecon= 
do fegno,e& a ciafcheduno grado da 4. minuti, hauerai quello , che defideri 
cioè la quantità di un’horaîneguale notturna; & fetu farai questo ifteffo col 
nadire del fole tu bhaueraila quantità dell’bora îneguale diurna, 
Quideui anertire,.chequefte bore folenelli equinotti fono uguali con le det- 
te di fopra uguali,nelli altri tempî poi fempre fono ine guali,percioche mentre il 
fole corre per li fegni fertentrionali le diurne fono piu lunghe delle notturne, & 
mentre corre per li meridionali le notturne fono piu lunghe delle diurne. 


Come fi pofla fapere le parti dell’hora ineguale, che corre nel 
tuotempo. Cap. XXII IT 


INQRE On fempre quando fi neggono le horefono le-bore compite:ma corrono 
ITA lefue parti: però uolendo fapere queflo tifarà facile, fe quandotu ha 
nerairitronatol’hora del tuo tempo, tu metterati] dimoftratore fo- 


piail Zodiaco della rete al suogo del fole, o fuo Nadire, civé a quello, diche ti» 
31 3 Saraî 


da 


in 


Mat 
ab 
#05 ‘ 


farai feruito,&yr noteraî nel lembo illuogo;one egli cade,dipoi metterai il dime, 
firatore c&wla reteinfieme al principio del'iReRa bora & noterai nellembo, 
ouecadeilprincipio dell’hora, & nimererai igradi, che cafcano frail prima 
fegno,ey il fecondo,e‘quefto numero lo faluerai nella memoria,oncro iniferit= 
to.Vederai poi quanto fialunga quella hora per la dottrina del Cap. fuperiore 
& vederai per laregola del tre,che parte fia quella, c hai feruata diqueltuta 
to,c hauerai quello, che defideri, come banendo tu ritrouato H. 6, & diece 
Gradi della 7.laquale fia luriga Grad.18. devi dire fe gradi 18, midanno un*» 
hora , quante partt mene dara Grad, 10. fatto il conto trouerai, cheti dard 
33. minuti,e 20.fec. è {ua sii: 
Comefiriduchinolehore ineguali alle uguali, &al cons 
| trario. Cap. XXV. | 


O PAftrolabio formato da medi fopra fi mutano tutte le parti 


“ri 


KID delle bore una nell'altra fenza alcuno computo, Perciochefetu 
7 accommoderaiilcerchio dalle hore ugualidal lewar,c&.tramon.- 
tar del fole fotto ’horizote occidentale(come habbiamo infegna 
i to difopra)c&y trouato,che tu hauerai l’hora ineguale mettendo 
Sopra il luogo del Zodiaco,con chetu haneraîi ritrowato hora, il dimofiratore 
bauerai nel lembo l'hora doppo mezo giorno,o dopo meza notte &r nel cerchio 
le hore dal tramontar del fole,felo hanerai accommodato fotto l’horizonte di 
lewante bauerai nell’ifteffole bore dal lewar del fole con le bore doppo MEZO 
giorno, 0 doppo mezanotte neliembo . fi 


Come fi ritroniper mezo delle hore ineguali qualpianeta fia 
fignore del giorno,& dell'hora corrente. Cap.XX.VI. 


NE antiche noi andiamo piu inanzi in quefto trattato delle bore fia 
) © bene,che noi dimoffriamo,in che modo i Babilonty ritronanano il 

di planeta dominatore del giorno , di onde î giorni della fettimana 
fg ( Gi) d po: banno bauto i fuoinomi,<& parimente i pianeti,chefono do» 
Po. minatori delle bore cofi del giorno,come della notte, il che facil- 
mente fî uedera nella fegnente ruota,laquale è diuifain due parti per mezo di 
due lince vicine. La parte fuperiore contiene î pianeti dominanti nelle bore del 
giorno,&& Dinfericre quelli che dominano la nottesquefta figura ba noue cer- 
chi,nel primo (incominciando nella parte eRieriore)ui è foritto quai pianettido 
minano di giorno & quali di notte;nel fecondo,ni fono i num. delle hore diur- 
ne, notturne incominciando da uno fino a dodici duoî uolte, nel 3. quai pia- 
neti fiano dominatori ditciafcheduna bora del. giorno dî Dominica, &» di cia- 
Sebeduna bora della notte,dando il fole alla prima hora doppo] leuar del fole, 
i la fecun= 


Dell'wfoidell'Aftrolabio 
lafecunda al pianeta feguente, ch'e Venere, laterzaral3» ch'è Mercurio,la 
quarta ab4. che è la&. la quinta aSaturno cheè il'quintorin quefto ordine 
‘circolare incominciando dal fole 3\<&y coft di mano in mano farai per tuttele 
bore della fettimana;tu'trouerainel 4,cerchio i dominatori deile bore del lu= 
nedi;il quale è cofi chiamato: perche la luna è dominatrice della prima hora 
del giorno,come La Dominica è chiamata giorno del fole:perch'eRo domina la 
prima hora del giorno;il quale poi fu chiamato giorno di Dominica; cioè del Si 
gnore:percheè confecrato a Dio. Seguitando poî nel Cerchio quinto tu ritro= 
uerai Marte dominatore della primabora del Martedi;& li altri pianetti poi 
dominanti le altre hore di manoin manacen l'ordine dettossnelfefto trouerai 
Mercurio dominatore della prima bora & cofi effer detto quel 4. giorno dî 
Méèrcurio,& cofi il giouedi da Gioue,il Venerdì da venere , <il Sabo da Sa- 
turno,come chiaro ft uede nellafignra, nolendotu dunque fapere il pianeta, © 
che domina,tu deuifapere prima l’hora certa , & il giorno certo,o la notte,dì 
che giornosritrona nella figura il giorno,o notte correntemella parte elteriore 
;lnumero dell’bora;cota cafella commune ti mofrerd il pianeta dominatore 
dell’hora,cone per effempio mentre; che fi ferinena quelte:cofe correuala deci 
ma boradella nottesche feguita al giorno di Mercordì, io ritrono nella ruota it 
cerchio,che ferue a quefto giorno,il quale è notato nella ifteffarnotacon le let- 
tere ME: partendomi dita, caminando per lo medefimo cerchioritrouo la 
cafella;che corrifponde alla decima hora notturna, win quellaritrono pari- 
mente Mercurio dominatore di quella bora. Il medefimofrdete fare 
nelle altre bore del giorno ,\& notte dituttala fettimana per 
mezo dell’hora corrente, & giorno, & notte. Sia 
qui auertitoil lettore, che Marfilio Ficino fa 
molto conto diquefte bore nel fuo Li- 
vo bro de Triplici Vita per 
la medici-- 
GU 


Piane- 


nil. (Dibré Seconda, 36 
(Pianeti dominatori di ciafcheduna hora delgiorno,&.notte 


tx vipertotrala festi mangydiu itoientoitaA 


Come £i conofcandlehore nel dorfo dell’Affrolabio. 


DIL hora habbininomofratodi forra il modedi conofcere le horé uguali, dr 
megnali permezo del fole,&r delle Nelle. nella faccia dell’Affrolabio hora 
dimo. 


/ 
= / 


Dell’vfo dell’Aftrolabio. 


dimoftraremoscome di giorno folo fî conofcano per mezo del fole nel dorfo del: 
lAftrolabio per mezodelle linee borarie sche noi babbiamo infegnato nel pria 
mo Libro,che fi po[fono fare nell’area del dorfo: accio che non fia fatta alcuna 
parte nel noftro Aftrolabio,che no fia dechiarata da noi,ilche altri bnano negli 
gentemente:trapalfato.Per fapere dunque quefto,tu deuî prima’ritrouare il 
gradodel fole di quel giorno,che tu uuoi uedere le bore,dipoi ritrouare l’ifte[fo 
nel Zodiaco,ch'é fra quelle linee rotie,c'habbiamo fatto fotto l’horizonte; fa= 
» raipoi,sche l’'Alidadacafchifoprail medefimo horizonte con la linea della fi- 
ducia,c& oucilgradodel fole toccherà la linea della fiduciaziuì farai un fegno 
| con alquanto dicera,od altra cofa,c& quel fegno ti dimoStrera per quel giorno 
cutte le fortidelle boresgli archi delle qualitubanerai notati'nel tuo AStrola- 
bio,Sé andando al foletu faraì paffare iraggi del fole per ambiduii bucchi più 
firetti delle penette,& fe per cafo questo fegno non cadeffe giufto fopra lali- 
neasche moftri hora compita, & tunoleffe fapere , che parte fuffe dell'hora 
corrente deui fare l’ieffo,che tufacefti nelle bore ineguali, & baneraiiltuo 
intento,non però cofi efquifitamentescorae tu baî nelle boreineguali per laca- è 

gione,che qui non accade narrare. Auerti[fi.che tu deui fare,che quella par=.. | 
te dell’ Alidada,chetu banerai notata con lacera cada fopra le linee borarie,; | 


le quali fetu banerai fatte da due partì per non confondere tante linee infic= 
me,poichetu hauerai vifto quelle,che fono da una parte,tu deni uedere quelz 


.. le dall’altra,uolgendo Alidadaallamedeftma altezzafopra l’horizonte,che 
tn bauerairitrouatoil fole. 
Per fuggere poi quefta fatica di nottare (empre nella linea della fiducia il‘ 
gradomel quale ft ritrouail fole, fara bene trasferire.tuttoil Zodiaco fatto fot. 
‘ to l'horizonte nell’alidada facendo cadere lalinea della fiducia fopra effo Zo-. 
diaco con diligenza ouero formandolo da principioin effo con diligenza , come’ 
infegna[fimo nel primo Libro, ILche bauendo fatto, & tolta l'altezza del fole 
— nonti farà bifogno altro,che ritroware nella linea della fiducia il grado 
._ nelqualefiritruonain quelgiornoil fole, & hanerai l’hora, 
che corre per mezo di quel grado. I Lehe fi denemet- 
tere in pratica nell’iRefto firomento, che non 
accade,che qui ui metta alcuno efem 
pio, quefto bafti, che fin 
qui hbabbiamo dee- 
to delle 
bore , &r fia anco fine di 
questo Secondo 
Libro, 


Il fine del Secondo Libro. 
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Libro Terzo. 


CES) 


—_ Come fi poflano ritrovare iquattro angoli del Cielo; in 


‘. ciafcheduna hora delgiorno, &della notte. 
pui ch | Capi i. ; 


OLENDO fapere inciafcheduna parte del giorno, 
o della nottei quattro angoli del cielo,che fonoîl pi 
DJ, todelmezogiorno, dellamezarwotte è delleuante, 
db cr del'ponente,tuwdewi procedere in questa guifa: fe- 
Ng gna nel ‘Zodiaco dellarete il luogo del fole del tuo 

) giorno, come infegnaffimo nel cap.7.del fecondo libro 
a mp Sopra" quale metti ildimoRfratore,dipoi nolgeli ambi 
at pl li SAIL di: duoifin,che?l dimoStratore cafchi giu ftamente fopra 
l'bora,diche tu uuoi fapere gli 4. Angoli, c& cofr tenendoferma larete.&y no- 
ta qual grado del Zodiaco cafchinelmezo giorno ,, quale nella meza notte, 
quale fopral’horizonte verfo ponente , per maggior chiarezza della qual cofa 
ft dene notare quefto effempio.Defidero fapere quefti 4.angolì hora,ch'é il gior 
no decimo di Decembrio nell’hora terza dopo il mezo giorno . Io luni prima 

i K. i i40gO 
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Dell'vfo dell’Aftrolabio 


il Inogo del Zodiaco pero capo fettimo del 2. Libro, cy neddosche’lfole è nel 
grava 8. del Sagistario,noto quefto nel Z odiaco dellarete, cy cofili noltoinfie 
me finsche'l dimoftratore cade fopra hora 3 «doppo’l'mezo giorno:il grado 3. 
del Capricorno cadewa nella linea meridiana il 3. delCancro nellameza notte, 
il 25 .del torro nell’oriente afcendena,c& nell’occidentetramontana il gra.2 5. 
del Scorpione,non bauendo però quirifguardo diminuti:perehe non fi poffono 
vedere nell'AStrolabio . A | 


Come fi poffano nedere nell’Aftrolabiole declinationi delle ftelle, 
| (&diciafchedunaparte delZodiaco. Cap. II. 


set CA declinatione delle Stelle è fettentrionale,& meridionale:percio 

5 cheèdallalinea dell’equinottiale fino al Polo «Artico fi dice baue 
vedeclinatione f. ettentrionale, o ciò, chè dal detto Equinottia- 
le nerfoil Polo Antartico ba declinatione meridionale . La de- 
clinatione poi non è altro, cheun’arco di un grande cerchio, che 
palla per ambiduoi î Poli del mondo , <& per lo corpo dellaftella s ouero per 
quellaparte del Zodiaco,di che ft wnole bauere la declinatione folo dunque DE - 


i ni . e n “ ® O 
Libra,perche cafcano ciuftamente nel Equinottiale. Tutte le alire parti del ie 


to bauno declinatione fettentrionale,0 meridionale. Laquale fi ritrona in que- 
Paguifa. Metteil fole,ofiella,o grado del zodiaco,del quale tu defideri haue 
re ladeclinatione, o uedi quanto è alto fopra ’horizonte, numerando quella 
altezza nelli almicantarattì: dipoi uedî quanto è alto l’Equinottiale ne imede 
fimi Almicantaratti fotererai poi il minore numero dal maggiore, cy ilreftan- 
te farà laricercata declinatione,laquale farà borcale fe fu minore l'altezza del 
l'E quinottiale,che L'altezza della ftella,o parte del Zodiaco, del quale turicer- 
cani la declinatione,come al contrario la declinatione,farà meridionale,fe ’al= 


tezza del Equinotliale fumaggiore, Come in Venetia l’altezzadel’Equinot- 


tiale egradi 44. minuti 20, l'occhio del Torro è 67. gra. (non ricercandofi nel- # 


l’effempij difapereil uero fito della fiella compitamente) fottrando l'altezza 
dell'equinottiale dall’altezza dellafiella tu bauerai nelrefto gradiz 2. minuti 
40, per declinatione dell'occhio del Torro fettentrionale.Se poituritroueraî 
vna fiella,come il finiftro piede di orione , che fia alta 40. Gradi fot=.. 
trandola,dall'altezza dell Equinottiale fara nel restante: 
- Gradi 4.minuti 20,per la declinatione della 
Sella, meridionale. IL medefi= 
motu faraidell’altre fiel 
le, & dicia- 
. Sebeduna parte del Zo=. 
i diac0» 
n) Come 


ovinottiale mancadilatitudine , &4 punti del principio dell’ Ariete, & della 


Libro Terzo. 38 
vComefiritrouilalatitudine di ciafcheduna cittade, oluogo 
l’altezza del Polo, &maffima declinatione del IK 
Sole. Cap. III’ 


Alatitudine di un'luogo in terraè quelmedefimo, chela declina= 
io zionerdivuna ftella nel cielo eccetto, che la latitudine è fempre 
o l'iReRa, della declinatione è mutabile al motode icieli > perdella 
v°—_’ mon è altro, che ladiftanza dell'ifteffo luogo dalla linea Equinos- 
tialeimaginatain terra, ouero del fuozenitte dall'iReffo Equinottiale for- 
‘matonel cielo , &r quefta è ouero nerfo mezo giorno, onero uerfo fetten- 
 trione: laquale fempre è vguale all'altezza del Polo fettentrionale in ques 
fta noftra regione, come chiaramente fi mostra nella dottrina della sfera del 
mondo condemonfirationi certe. Per ritrouare quefta ui fono molte nie ima 
due fono le certifRime luna per lo giorno,l'alera per la notte,dico che fono cer- 
tifime:perchenon fuppongono queSte alcuna cofaper uera,laquale poffa e(fe= 
re falfa,scome al luogo fuo diremmo . 

Volendotudunque banere la uera latitudine di alcuno lInogotudelintorno 
al foliflitio dellacftade nelmezo giorno offeruare l'attezza del fote,c nottar. 
laper alcuni giorni continoui,come farebbe per otto,o dieci giorni, dipoi vedere 
quale fratutte quefte,è la maggiore, & quellanotarla perla nerd. Tu dedi 
‘poi fare D'ifleffo nel foliftitio dell’inuerno.et fratutte le offeruationi,motare per 
uera lansinore, & quefta deui fotttrare dalla maggiore, & l’ananzo dividere 
in due parti vguali,<& uiadi quelle parti fard la malfima declinatione del fa 
le certa,queta fî deue aggiungere al’altezza del fole minore & quefta fona= 
mati darà l'altezza dell’ E quinottiale Sopra l’horizonte del tuo lnogo,la qua 
le fottratta da go.gradi ti darà nelrefto l'altezza del Polo foprail tuò bori= 
zonte,t lalatitudine del tuo lu ogo,e quefta è nia certa, ix ficura.Hora ue- 
diamo qualchee(fempio di quefta dottrina . Offerno la maggior altezzadel 
Solein Venetia nelfoliftitio della Eftade,e& ritrouo ch'è € 7. gradi, & 48. mi- 
nuti,offeruo l'ifeffo nel foliffitio del 1 nuerno,< lo uedo alto gradi 20.7 mie 
unti s2. Io cano quefto numero di quello; mireftano gradi 46, 56.mint. 
Io dinido quelli in due parti, & ciafcheduna parte da gradiz3z. minutiz8. 
Per maffima declinatione del fole aggiongo quefta all'altezza del fole minore 
del foli(titio del Inuerno, & la fomma mi da g:44-m.20.per l'altezza dell’E- 
quinottiale fopral’horizonte di V enetia,laguale cano dalli 90,gradi, cy refla= 
no gradi 45. minuti 40, per l'altezza del Polo dì Venetia, & per la fua 
latitudine , 

Setuuorraifapere queSto dinotte,tu deui fare elettione diuna Rella; che 
fiamolto splendente,fra quelle, che fi aggirano intorno al noftro Polo, ernon 
maitramontano, cr offeruare in una notte, ferenalafua altezza fopra l’ho- 
— rizonte quando tulauedì nicina al meridiano, & fare quefto pix uolte notan» 
ki 2 do fem= 


1 l | 
Dell'vfo dell'Aftrolabio 
do fempre l'altezza nella quale tu laritroni,&x la maggiore conferuare per ue 
ra,fe laftella farà più alta del Polo,ouerolaminore;fela ficliafarà fotto il Po 
lo. Devi poi fare l’ifteffo con la medefima (lella quando farà nel meridiano nel 
laparte oppofta,cicè lotteil Polo,fe tu l'hanerai primaofferuatadi fopra, 0- 
uero di foprafeprima tul'baueravofferuata, quando era di fotto;fottrerar di 
poi la minore fua altezza dalla maggiore, il reftante diuiderai per mezo,e" 


una di quelle metà ag giungerai alla minore altezza, € lafottrerai dalla mag= 


giore, bauerai nella fomma,e refto l'altezza dal Polo deltuo luogo, & la fua 
latitudine . come per effempio offeruando tu per maggior altezza di alcuna 
fiella gradi 60.min.40.& per minore gradi 20. min.40.fotiraendo queflada 
quellareftano gradi 20.7 la metà è gradi 15-iqualiaggiunti alla minore al- 
iezza ò fottratti dalla maggiore tida per altezza del Polo gradi 45. min: 40. 
cr quefta via parimente è certa, come la fuperiores teme facilmente fi può 
dimoStrare . \ | hi 
Horanumeraremo le niesche fuppongonola certezza diqualche cofa, le- 
quali parimente feruono per lo giorno, & per la notte, di giorno per lofole, & 
di notté per le frelles& per lo fole fi fa > ouero inparticolari tempi, omero ogni 
giorno, <& prima nei tempî particolari,i quali fono 4.inunanno i duoi folifli- 
tij,cxidioi Equinotti, Setumorrai fare queftonelli Equinotti dei offeruare 
l'altezZa del fole nel mezo giorno del Equinottiodella primanera , ouero del- 
P Autunno, quellafarà l'altezza del meridiano di quel luogo,la quale fot- 
‘tratta da go. gradi, tida l’altezza del Polo nel refto, duero lalatitudine del 
tuo luogo:ma denti auertire,che difficilmente fi.può fapereil uero giorno del- 
PEquinottio; 5 quando poifî lapeffe quefto non folo non auiene fempre ; chel 
fole entrinel prinzo punto dell’Arîete,ò Libraviel mezo giorno , come farebbe 
neceffario pervisronare iluerosche fi cerca,ma ciò aniene rariffime uolte, tal- 
che quefta nia viene qualche errare. ui 
Se norrai fare quefto nei foliftiij deui offeruare l'altezza del fole per alcu- 
nigiorni in uno di quelli , come farebbe nell’eftiuo, & dall’altezza maggiore 
Sostrare la maffima declinatione del fi ole,ilreftante ti darà l'altezza dell’Equi 
nottiale. Maquibifognabauerecerta la maffimadeclinatione del foleda qua 
le non bai certo,fe primanonla ritecui perla uia infegnata di fopra. 
se cffernarai l'altezza meridiana del fole nel foliftizio dell’innerno dent al- 
laminore altezza del fole aggiongere la maffima declinatione del lele, & ba- 
uerai l'ifreffo. | 
Se poi tu norrai per meXy del fole fare il medefimoognigiorno t1 bifogna 
parimente banerò la mafftma declinatione del fole,cr fopra di quella fermare 
le tauste delle declinationi delfole per ciafchaduna parte del Zo diaco' come è 
quella, ch'è di fopra,nel Primo Libro, laquale parimente fur pone la maffinra 
declinatione del Sole certa,comela fuperiore fuppone che fia gradi 27. offerua 
pollu qual giorno ta nudi dell'anno l’alteZza del fole meridiana, & notata dar 
poi nedi 


E 


Larsen 


\ 


‘Libro Terzo... MEL 
poi uedì poi neldorfo dell'Aftrolabio,in qual luogo del Zodiaco fiail fole,in quel 
giorno,con quelgrado entra nella tanola della declinatione del fole, &x notala 
fua declinatione di quel giorno,laguale dewi fottrare dall’altezza meridiana, 
Seilfole è nei fegnifertentrionalizovero aggiungela;fe è neimeridionali, cy coft 
tn banerail'altezzadell'Equinottiale,ccnla quale cu opercrai, come di fopra 
‘babbiamo detto. Ta puoi anco ritrouare per locapo fuperiore la declinatione 
delfole,e&r banerai Pifteffo.». 
© Di mocte poi fi fa l’'ifteffo per ladeclina,delle felle nel modo,che noi hbabbia 
mo detto del fole,offeruando lafua attezza meridiana,dalla quale {1 foitra la 
Sua declinatione fe è fertentrionale ouero fi aggionge fe è meridionale per hane 
rel'altezzadell’iquinottiale foprai horizontedel tuo luogo, io lafcio li effem 
piper non effere troppo lungo fpecialmente,che le cofe dette fupplifcono. 


‘ Come firitroni lalongitudinedeilnoghi interra, 
Cap. III, 


sg AVENDO iodechiarato di foprail modo di vitrovare lalatiti = 
19 dine delle Cittadi,e& lu oghi, feguita borascheio dimoftri la uia di 
È Vitrouare lelongitudine . Laqual cofa perche fia bene intefa fi 
deue fapere prima,che cofa fiala longitudine delle Cittadisla qua 
ja lenon è altro,che la diftanza di quelle dal primomeridiano,ch è 
pottodai Cofmografi fuora dello firetto di Grbitterrasuerfo lenante,& fi nunie 
ranellalinea Equinottiale, bora fi dene trattare,come,ft conofcano quefte lon- 
‘gitudini di ciafcheduno luogo. 

Per fapere quefto uifono dinerfe uie:ma la piu univerfale è 'permezo delli 
«Ecclifficofi del folescome dellaluna.Il che frfain quefta quifa,per letanole del 
li Ecet (fi bifogna, notarein.qualbora debba efere il principio dell'Eceliffi în 

qualche cittade,la cui longitudine fia nota;dipolin quella cittade,ol nogo,lacni 
longitudine non fai deui ofermare l’horaa punto, che incomincia il medefimo 
Eceliffe.feiltempo del principio dell 'Eccliffe del luogo,la cullongitudine è nota 
conorderaintutto conta offeruatione, che tu baycrai fatta nel luogo, la'cui 
‘longitudine ti è ignoratn denti concludere;che ari biduor quefti luoghifono fotto 
il medefimo meridiano, & c'hanno la medefima longitudine,fe quefti duoi tem 
pì faranno differenti ,tudevi concludere; banno dimerfi meridiani, o diuerfa 
longitudine la quale conofcerai in quelta guifa; canail minornomero del mag 
giore,& il restante farà la differenza del tempo di nn luogo dall'altro a cia- 
fchedunahora darai quindici gradi ei per ogni quatro minnti ditempo un gra- 
ao; € adogniquatrofecon. un'minuto;r cofttu baweraila diflanza del meri 
diano diunluogo dal meridiano dell’altroîn gradi, & minati, fe tu norrai fa- 
pere,quale di queStiduoi luoghi, fia più orientale dell'altro,to cono fcerai a que 
Sto, che quello luogo farà piu verfo leuante; ilquale ba uil Pecchi ffe:pi 
| tard. 


| Dell'vfodell’Aftrolabio. 
tardi ( quanto allbora però: perche a tutti pare nel medefimo momento 
di tempo . | Pia 

Setu uorrai poi fapere lalongitudine del tuo luogo,del quale tunonlo fa- 
peui fe quefto luogo è più uerfo lewante del luogo noto,la differenzachetubai 
ritronata fra quefti duoi luoghi deui aggiongerla alla longitudine del luogo no: 
t0,e4 bauerai il tuo intento, fe il luogo noto è più orientale dalla longitudine di 
quello cana la differenza ritronatain gradi, & minuti, & banerail'ifeffo. + 

Se per cafotu non baueffitauolezo per quelletunon fapeRi computare egliè 
neceffario bauere vn compagno nel luogo, le cui longitudine ti è nota sil quale 
offerui il medefimo eccliffe,chetu offeruerai nel tuo luogo » & nel refto tu fa- 
rai ifteffe cofesche habbiamo dette di fopra. vIS 

pesianco qui fapereil lettore,che per la Luna fipuò conofcere 'iftefto, &' 
per le ftelle:ma perche quefte cofe ricercano buomini peritiffiminel calculare, 
ca: noi quiinfignamo folo l’ufo dell'Aftrolabio,miè parfo bene lafciarle per po 
ser dirle altroue: il che Spero fare in rina cofimografia uniuerfale one fi tratte- 
ranno tutte queRte cofeefquifitamente,in quelmodo però,che comporta quella 
Facoltà,che deue dare pafto atutti . | 


Come fi poffano mifurare i miglia,che fono fra due cittadi, 
| | odaltriluoghi. CaposiVi 


CDR OLE NDO noimifurare la diffanza,che fra duoluoghiin ter 

AI rase neceffario;che fi confideri prima; in che guifa fiano fraloro 
diftanti,percioche intremodi puo auenire quefto, oueroin lati= 
tudine folosowero foloin longitudinesonero in longitudine, & la 
| ritudine,delle quali tre differenze parleremo ad una per una di= 
Rlintamente : quantanquene habbiamo parlato ancora nel noftro Teatro del 
mondo,ca- del tempo. Percioche l’ufo dell'Aftrolabio lo ricerca. 

Sedunque dust luo ghi farîno fraloro diffanti foloin latitudine,'multiplica 
da diftanza,che eli banno fra loro în modo tale,chetu dij a ciafcheduno grado 
‘miglia 62.0 mego italianis& bauerai il tuointento:ma pervitrouare la diftan 
ga fraloro deni dallamaggiore latitudine fettrare la minore,& il reStante fa 
rà ladiftanza fra loro, & accioche quefta dottrina fiaintefa, deue il lettore 
auertire tutta quefta dottrina nella feguente figurasaccioche habbia inanzi gli 
. occhi,tutto quello,che noi infegneremmo,ilche,perche meglio fia intefo dechia 
cperemo prima tutte leparti della figura,che fono qui neceffarie. Rapreferti 

dunquela figuratutto l’orbe dellaterra, & dell'acqual’equinottiale deferitto 

\imterrafiala linea dupplicata fignata x.Q.P. la latitudine fettentrionale fia 

dell’equinottiale fino al punto «A. che qui fignifica quel punto, che giuftamen= 

teè fituato fotio il noftro Polo s ficomelaC. è ilfuo appofito, <& uerfo quella 

parte è lalatitudine meridionale: Al noftro precetto di fopra fi pe 1 pe 
i iluoghi 
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è luoghi H. L.lacii diftanza è lalinca H.L. percioche la maggior latitudine è 
D.H. la minore D. I. laquale fottratta dalla maggiorereflala H.L. per diffe« 
enza,trat duoi luoghi H: IL. 
Se per cafoi lnoghi,la cui diftanza tu defideri fapere bauefTero differente 
| latitudine cioè,che Vano lhawelfe meridionale l’altra Settentrionale, come fo- 
noi punti H, M.tudeui unire înfieme ambidué quelle latitudini, & banerai: 


; ni: rr rr er 
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ln difftanzatn gradi eq uinottiali,.come mettendo tu la latitudine DA: con la 
Ja latitudine Di M. haneraila diftanza H.M.a ciafcheduno grado della quale 
«dando(come babbiamo detto)miglia G2.e MEZO , hauerai la loro diftanza per 
miglia italiani sfei Iuoghi faranno differenti di longitudine , CIÒ aumennerdin 
uno deduoi modispercioche onera faranno fotto la linea equinottiale;come fonò 
i duoî punti QD.oueroin altro lmogo,comei punti ELH, oucro G. M.fefaranta 
no fotto alinea dai multiplicai gradi della distanza di l'uno deiluo» 
ghi dell'altro per 62. miglia eamezo, tochaneraila medefima diftaza in-miglia, 
Se iluoghi faranno fsora della linea equinottiale , tu deni,con la latitudine 
dei luoghi intrare nella feguentetauola,& nedere quanti minnti, cr fecundi 
e quinortiali ciafcheduno gradodn quel parallelo comprenda. quelli multipli 
cati coi gradi della diftanza hauerai la diffanzadi quei luoghi în gradi equie 
nottialii quali poi deuimultiplicare per 62.e mezo, e hanerai la differenza 
. neì miglia italtani. Hora quefta cofa ba bifogno di effempio. Metti anco, chei 
luoghi E. H. babbiano di latitudine 366. gradi entro nella figura feguente con 
quelto numero , il quale trono nell'ordine diMezo ( perciocheil primo 
contiene i gradi da uno,fino a 50.il 2.da30- fino a 60. il3.da 60. 
fino a 90.) ueddosche fopra lifono M. 43:/.3. che corri= 
fpondein quel luogo È parallelo ad ungrado. Faccia= alri i 
mo per eRempio,che la diftanza ch'è fra E.& 
H. fia di so. gradi multiplicamo quefti 
coiminuti , & 21. baueremo gra- 
| diqo.min.2.fecon. 30. 
« quefi multipli 
cali per 
62. miglia,e mezo s tu 
baueraiiltuoin- 
tento. 


7 


Tauola 


vu 
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vu » Fauola per mutare i gradifuora dell'Equinottiale nei 
| gradi dell’Equinottiale. 


SH 
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î gra enna 
P Er facilitare quefta dottrina babbiamo fabricato un'altra tauola , laquale 
di gra.ingra.di latitudine dimofra quanti miglia in quel parallelo dia cia- 
fcheduno grado talche banendola diltanza di duci Inoghi, er multiplicatii gr. 
di quella perli miglia, c& minu.che tu tromerai nella Seguente tauola con la la- 
iivadine baneralil tuo intento.V famo il medefimo e[fempio,entro coi 36. gra. 
va L dî latt- 


Dell'vfo dell’Aftrolabio 
di latitudine nella feguente tauola,<& ueddo,che ciafebeduno gra. inquel pa 
rallelo,mi da miglia 50. minu.33. i quali multiplico coiso gra.della diftanza 
c'hanno quei luoghi E. H.&" trouo miglia 25.emezo. orau edi quì la tauola: - 


rn i 


» Tauola,che conuertele patti delle longitudini nei cerchi 
Bua paralleli in miglia italiani. i 


Ora fe 
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| Ora feiluoghi farano differenti fra doro di longitudine, ci di latitudine co- 
me fono nella noftra figura i punti E.L. fi deue procederein quefta guifa:dalla 
latitudinemaggiore caualaminore, «5 ilreftoferua da parte chiamandola 
differenza della latitudine : il medefimo farai della latitudine, Ora multi- 
plica ambedue queste differenze în fe ftelfe, & quello,che niene da ambedue di 
queftemultiplicationi unifceloinfieme,<&y di quefta vnione canala radice qua». 
drata;<iad'ogni grado dellaradice da miglia 62.e mezo,e& bauerai il tuo in 
tento,cioè quanti miglia fiano diftanti fra loro quei duoi luoghi in migliaitalia 
ni:fi deme nondinzeno fapere,che questaregolauale foloin quei luoghi,che non 
bannomaggior latitudine di Gra. 18. nelli altri è neceffario feruare altra 
uin.Mauediamo vn effempio di quefto prima dipoi prouiamo queftaregola coi 
Suoi ucrifondamentisaccio che’ lettore meglio capifca questi precetti, & più 
facilmentefe li ricordi,dipoi uederemo Ul reStante. Il luogo L. dunque nellano > 
firafignra babbiadi latitudine Gradi 3.il punto è 16. ladifferenza farà Gr. 
13.3 panto E:. habbia di longitudine Gradi25. & L. 36. la differenza farà 
11.quefte differenzefi vualtiplichino in queta quifainfeftefeo GG 


Diferen.dellalongit.x 1 stat T : Differenza della lat. 13. 
"Sg osta A bg i 
I L S Ni I ALA I 3 
Diffe.della lon.quadrata.121, I Diff.della lat.quadrata.169 
digit 0 121. 


fomma d’ambiduoì quadr, 290 
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X57 
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17 linea E. Lo 
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Decefette gradi dunque farà lalinea E- L. nella nofera figura alcuni mî- 


nuti dipià,mallafciamo per bora da parte le minuzie, multiplichiamo er 
; 2 que ti 
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quefti decefette gradi per 62.miglia, & mezo.in quefta quifa corpo 
ia Ply Sedai Liepe Idra breinete 
i Ai ogago 
hi 1029 ‘emerge 


»- 


sù ° Diftanzafra E.L.inmiglia. 1053 ‘emez. 
°° ©railfondamento di queftaragione confifte nella propofitione 47. del pri» 
ino libro delli elementi di Euclide,ch'é la penultima,la cui dottrina ridotta al=: 
— lacapacità dî coloro,che non hanno guftato quei libri,confifte nella fegsiente fee 
«3 gura:lacui propofitione è quetainogni triangolo,c’habbia un latoretto; il la- 
» to oppoSto all'angolo retto quadrato è ugualeai quadrati de gli altri duo lati» 
La qual cofa è manifefta al fenfo nella feguentefigura,percioche il lato fegna 
fo numero diece è poniamo gradì diece,< il fuo quadrato contiene cento gra- — I 
di quadrati, delli altri lati vno è fei:& contiene 36. gradi quadrati, l’altro è 8. D 
mm. contiene 64. Gradi quadrati, perche il 6.moltiplicatoin fefte[fo fa 36.4 | 
l'otto 64. ora gionti quefti duoî infieme fanno cento,c> cento fono? gra- ì 
di quadrati del lato oppofto all'angolo retto,la cuiradice è diete: 
- come chiaramente ft nede. Compariamo dunque que= 
ftafigura conla fuperiore dei luoghi , &trone- 
remo in quella ancora tutte pi 
quefte pare 
tl» 


Figura. 
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Figura che dimoftra la uia di mifurare.iltriango= 


(o, 


Se i luoghi faranno differenti di longitudine, & di latitudine , oltre? gradì 
18.dì latitudine è neceffario fare iltriangolo,ch*è ottufiango rettangolo: lche 
fi fara colridure la differenza della longitisdine nel'paralielo dell'uno, del- 
l’a liroluogo a gradi dell’equinottiale,& dipoifumarli inficme , & quello che 
«Jato ne uie= 


jr Fr 


# 


SA 


# 


# "tiplicando ladifferenza per li miglia,che corrifpondono all'una, &r all’altrala è. 
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ne uienediniderlo per mezo,&r queftamerafara ladifferenza'uera della lon- 
gitudine, come per effempio;fia ta latitudine del punto, L.2.. gradi del punto ; 
E. 36. ladifferenzafia 22 gradi, entro nella tauoia del mutareigradi fuora 
del’equinoctiale hei gradi dell'eguinottiale, contalatitudine 25: &y trouo mM. 
54.c 23.1 qualimultiplicati conladifferenza,ch’è 2 2.mi dannogra.19. m.46. 
entro poi conta latitudine di E. che 36. ritroso M.48.pri,3+&gualimulti- 
plicaticoi gra.22. della differenZ smi danno gra.17.1.37.ì quali formati co 
i fuperiori danno gra. 143.1m.2 3. la chimetà è gra.71.m.11.fec.30. nelrefto 
poisopera come di fopra babbiamo infignato, fi puo farel'iReffo ancora perla 
;,tauolaschemutaigra, fuora dell’equinottialeia migliaitaliani.Percioche ranl. 
titudîne,c&> fommati infieme, la metà ti darà la differenza della longitudinein ‘> 
miglia italiani. Se'tumultiplicherai poila differenzade e latitudiniper gradi ‘*. 
62.emezo,baweraila differenza delle latitudini, in miglia italtani,nel Albano VI 
farai,comedifopra,multiplicando ilari infe fieffi, &canandolaradicedella K 
Sommadi ambedue i lati. be 1) 


“Cometfi pofiaconofcete in qualclimal’huomc-fia, ché faffe 
andato perlo mare,operterra; errando molti giorni. 


Cap. Vo 


Tg VeSlacognitione fi badi giorno perlofole;c& di notte per le felle 
per lo Soletudeuiritronare l'altezza meridiana dell'e quinot- 
$ tiale, (come habbiamoinfignato di fopra ) laquale fotratta 
; daigo.graditi dardlalatitudine delluogo,oue tu fei , & fe per 
cafo farà giuffamente 90. talche non auanzi cofa alcana,tu fa- Fe, 
rai fotto l’equinottiale. Ma qui ta deui fapereschequando l'huomo è nella fe ri 
te i, - per ritrouare l'altezza delequinottiale è neceffario,fe il Sole è if | 
neifegni fettentrionali,che tu l’aggiongi all'altezza del Sole meridiana al con 
»otrario, quando il Sole è ne îfegni meridionali, Uro #? 
Quado poi buomoé nella parte fettentrionale dei ineutto operare il cotrario. 
Queftoifte[fo sfi-può fare di notte, per le ftelte offeruando le cauta 
“gioni dette della parte difettentrione,Gridi mezo giorno:c0» 
"ome per efRempio , hauendo tu trowato il'Polo alte. 
——36.gradis tu deuiricorrerti al Mappa 
imondo,gr.uedere,che:lmochifono 
fotto a quella latitudiney 
C uitromeralCi-. © 
\\r\ePro Bas ira 
bilonia, & lanuoua Spagna, 
G altriluoghi o, © 


— Come 
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Come fipoffa fapere quanto diQtante: fiail Sole dalzenittes > 
o punto uerticale. Cap..VIL.... 


O TA dcile è queta operatione. Percìoche fe noi offerueremo l'alteza 

wi Sd — Zadel Sole in qual horata vuoi del giorno, & quella fotrerai da 

10 8 SÌ @ go. il reftante ti darà la diftanza del Sole dal punto nerticales 
\s percioche queftofempre è diftante dall ‘horizonte,c da ciafthas 
‘0,00 dunafuaparte9o. gradi. Setuuorrai fapere quefto folo nel 
mezogiorno fottrarai l'altezza del Sole meridiana da 90. & hauerai quello, 
«he turicerchi. La cofa per fe è cofi facilesche non habifognodiefempi.. 


\ 
E 


+ Comefipoffa fapere a qual clima fia fata fabricata la auola,; — 
a ch'è nella madre dell’ Altrolabio. 


0 Erche auienefpeRe uolte.che fi ritrouano Aftrolabinelle tauole, 
d) pa deiqualinone feritto a quale latitudine fiano fabricate farà be- 
Fi ESA, "esche noi diamo qui unaregola, perlaguale fi conofca a qual 
e latitudine fiano State fabricate per fapere fer uirfene nei luoghî 
i an Numera i gradi, che fonofkailzenitte, & il cerchio equi. 
nottiale,;nella linea meridiana, & quefta diltanza,0 quefta altezzati dimofre= 
rà facilmente il clima,al quale è fabricatasonero la latitudine . quefta dottri» 
nanonba bifogno di effempio. GG. 


:Come fi ritroui con qual grado dell’Eclitica , fileni,otra- 
| monti,o venga a mezo il Cielo alcuna ftella; che fia 
x_j 5% inellarete. Cap. IX. 


One difficile il uederecon qual grado del Zodiaco ‘alcuna fella, 
leui,tramonti,o uenga amezo il cielo fotto terra,< anco uenga 
> almezogiorno, Perciochefa,che la punta del raggio,che figni» 
DI ficala Rella, cada fopra l'horizonte,nel lenantec& uedi qual gra 
—. dodelZodiaco cafcha infiemecon quello nel medefimo horizon 
tese nederai quello,che tu defîderi: fa ifteffo nel borizonte di ponente, & ue 
derai con quel grado tramonti,facendo queRto fopra lalinea meridiana , uede= 
vai con qualgrado del Zodiaco arriui alla linea meridiana , fe farai l'iSteffo 
Sopra ciafcheduna linea delle altre cafe celefti, vederai con qual grado arigi- 
noa quelle, UEME 


Ò I . Come 
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Come fi pofla inueRtigare;in qual parte dell’horizonte ‘cafchi 
il zenitte delleuare,etramontare del Sole;& delle 
Stelle fifle. Cap. X, Rig 
sf Erla intellicenZa di questa propofrtione, & dellafeguente,fi ded 
we auertire,che l’Horizonte,cioè il primo sAlmicancarattosfi di» 
uidein 4. quarti,la prima delle quali incomincia nel punto, owe. 
I l'equinottiale fega ’horiXonte,o primo Almicataratto dalla par 
dit te di oriente  & finiffe nella linea meridiana fotto l’annellodal 
quale pende PAftrolabio,& quefta ‘4.0 chiamata orientale meridionale. La' 
> incomincia»oue finiffe la prima,” termina nel punto , oue l’equatore fega il 
primo Almicantaratto dalla parte dîponente,<&t è detta quarza meridionale 
occidentale,la 3.incomincia nel medefimo punto souetermina sld'd e finiffe 
| nella linca della meza notte, one ella fega ’horikonte,& viene chiamata quar 
ta fettentrionale,occidentale.La quarta,incomincia,oue la 3. finiffe, e termi» 
nasoneincomincia la prima, è chiamata quarta fettentrivnale orientale, 
ciafchaduna di quefte quarte dal principio al fine contiene 90. gradi ,iquali, 
fono notati per li Azimuttiset fe tu baneravin ciafeheduna quarta go Azimut 
ti,ciafcheduno Azimutto contenerà ungra. (e4 sduoigradi:fe 3 0.tre gradi, 
fe quindici, fei gradi,fenowe,(come noi pabbiamo fatto difopra'nel nofiro A- 
| ‘Sirolabio)ciafchednnovale 10.gradi. || / 0 . e e 
Di più devi faperesche quando fi dice zenitte del'sole,o dellé Stelle , non ft 
intende per lo punto uerticale,come l’habbiamointefo-difopra. Percioche qui 
* sintende il zenitte del lewar del Sole , per lo punto della diltanza del leuar del 
Soledal uero orienteil quale quifiimbde per quel punta,ch'é fatto nell’oricn 
te dal Sole,quando'è hel:principio dell'Ariete;&odellaLibra T'alche il zenit= 
te deltramontar del Sole, Fintendeil punto della:diftanza del tramontar del 
Sole del occidente vero del Sole, cioè que egli tramenta quando è nel primo 
piintodell’Arieté,o della Libra,di qui niene;che fi dice , che quandoil Sole cd= 
minaperli fegni fettentrionali,che'lzenitte dellenare 0 tramontare 6 pari- 
mente fettenirionale ; & cofi quandocaminaper lì fegni meridionali il zenitte — 
dellenaresotramontarè è parimente meridionale. << GG} 0.0 
vi J0medefimofrintendedelzenittedel leware,o tramontare delle Rellefifle. 
«Il z'enittedunque del sole,o delle ftelle fifesin queftofignificatos non è altros 
che la diftanza dell’ifteRo, dal principio di alcuna quarta delle dette di fopray 
ouero dal principio del'uero oriente s odoccidente, ouero della linea del mezo 
giormo,o dellamezanotte. 0 i | 0000. "PRE 3» 
Volendo dunque fapere s quale fiail zenîtte del lenare, 0 tramontare del 
Soles0 di alcuna flella fifa, fermail grado del Solejouero la punta del raggio 
della Rella fopra l'horizonte di lenante,c& nota il punto dell’horizonte,obe ca- 
no) ò deo quel= 
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de,0 quello, 0 questo,dipoî per mezo delli Azimutti, numeraigradi , che fono 
fra quellofegno,co il uero oriente, &y iroueratil zenitte,cheturicerchi, fe file 
rail’ifteffonellaparte di occidente bauerai il zenitte del tramontare > i quale 
fara meridionale,fela quarta farà meridionale,nellaquale cade, fettenirio= 
nale,fe la quarta farà fettentrionale. Come per effem pio, bora il fole è nelas. 
GradodelSagittario,ey.calca. il fuo Zenitte nel leuante nella prima 4.ci0è 0= 
vientale, Meridionale,lontano dal uero oriente 35. Grad.& cofi lontano dai ue 
ro occidente3 $. Gradi uerfomezo giorno,è il zenitte dell’occafo:il medefimo 
Sifadelle ftelle,, per mezo di quelta «dottrina noi conofciamo în qual luogo del= 
P’Horizonte leui,o tramontiil Solesouero laftellafilfl'a,& percio ne porta com 
modo a conofcere Le ftelle,come piu aba/fo diremo. T È 
. Come firitrouiilzenitte del Sole,& delle ftelle * 
fille, Cap, XI: und 


Olendotufapereil zenitte del'Sole,cioè la Suadiftanza dal prin= 
cipio di alcuna quarta faratin quefta guifasofferna l'altezza del 
Sole nell'hora,che tu uorrai fapere questo, con’ Aftrolabio nel 
modo detto di Jopra, dipoî metti il grado del Sole, nella rete fra 

ni Vi Almicantarattia tanta altra altezza,quanta tul’hairitroua= 

tanelloffermatione,&® in quella partesche fard.il Sole.cioè ananti, 0doppo il 

mezo giorno, ’ Azimutte f. opra’lquale cadera il grado del Sole, ti dimoftre 
va lafua diftanza dal principio di alcuna quarta,& è neceffario,che quefto Ze= 
miete fia,ouero nella 4.meridiana orientale,ouero occidentale, onero fettentrio 
male orientale, ouero occidentale. 

Il medefimo fi deue fare con le Relle fiffe,che fono collocate nella rete. Per= 
cioche offeruando l'altezza della Stella di notte fopra 1 ‘horizonte,c&y mettendo 
la punta delraggio, ch'è nellarete dì notte la medefima ftella all'altezza ritro 
uata, l’Azimutte ti dimoftrerà il uo zenitte, 

Come per efTempio mettiamosche fia la 4.boradoppo mezo giorno", € ch 

«tu truoui altezza del Sole fopra È HoriZonte gra.9. mettiil grado del Sole # 

fimile altezzafrali Almicantaratti snella quarta meridiana occiderstale 7 
trouandoftin quell’hora il Sole,in quella quarta,et PAZIMUtte ti dimo ferer. 

che Lfno zenitte è diltante del principio, della 4 Settentrionale , Occidental® 

grad.48. & fe nella medefima quarta,nella quale offeruafti il Sole, 
da offeruerai l'altezza dellaSpica della virgine , & la metterai 
 frali Almicantaratti a fimile altezza, tu trouerai, 
chel fuo zenitte caderà nella medefima 


po » SI sa 


REA quarta lontano dal medefimo 
iugl gala luogo $$. gra- 
4 Come 


de Dell fodell'Aftislabio 


| Comefipoffanoritronare i\quattro Angoli del sondo quafi Lù, 
‘stori RIbRGSTO © Sigg IS Dali nai da 


ed 
L'ERA 


x 


(CR ) poi meritil'grudo'del'Sole nellavete a findile'alte Xzafra livalmi 
)) 


PRIZE: Sferna l'altezZa del'Sole nell'hora}che tu unoî fapere quefto,di= 
ant È "% Ni ; I 
E 


) cantaratti i» quella partesnella‘ quale tuivitroutilfole, &raueri 
pu riffrin quale 4:delle quattro dette cafchitl'folè, er per quatigra 
SOT ginelle\Azimutti fra'diftante dal ‘principio di alcuna quariaa 
Ora il num.di quefti gradi deni numerare nel dorfo dell’ ARrolabbio in fimile. 
quarta, & oue finifceilnumiini denimettere l'Alidada, nel qual'luogo ftan- 
do ferma deui accommodare l’ Aftrolabio nella Superficie dell’orizote, o vol- 
gerlo finchel’ombra di ambedue te penette che! fi ono posterell'Alidada ; ca= 
fchino giuftamente fopra l'iftéffa Alidada fecundoi fuoì lati, &" fi ubito le quat 

gro linee diametrali, che fi dinidono nel centro ad angoli retti , ti dimoftreran- 
noi quattro angoli del mondo; cioè l'Orientez l'OtcidentesiliSettentrione, S 
ilmezo giorno . Il medefimo fipuò fare perla linea meridiana, È per lago 
calamitato, o boffolada navigare corregendo' però l'errore, che ella fa fecon- 
doipaefi, nei quali ? ufanelmodo sche nov babbiamo infegnato nel noftro li- 
bro della fabrica, &r ufo de vanono borologid. Perciochefe folle la linea me- 
vidianaritrouata per lo Sole somero per ago calamitatò farai vn'altra linea, 
che diuida quella ad'angolivetti’, quefta fichRenderà dal Lenanté verfoil'Po- 
nente) Gr ti fegnera il nero Lewanté, & il'vero ‘Ponente scioè è luoghi, oweil 
sole leua; vo oue ‘tramonta; quando è nei primi punti dell’ Ariete’, 0ue- 
ro delia Libra . RR DI DE Da 


Come dalla cognitione di vna ftella; che fia nellarete fi cono- © 
DES fcanò lealtre. © Cap. XIIT. RR 
22 On È difficile conofceretutte lefielle,che fono nella rete dalla cogni 
ARE rione di unadi quellesanzi di tutte le altre, che fono defcritte da 
> Tolomeo nelle imagini celefti; cr noi babbiamo defcritte nel no- 
0) Alro Theatro del mondo, & deltempo. Setu >ferai quefta dilî- 
3 genza in vna notte ferena::‘offterua l’alteza della Stella: che- 
eu conofci, & metti quella nella rete a fimile altezza ,& nella medefima par- 
te,chetula uedi. Dipoîi tient coft fermala vete, & confidera nel cielo 1quat= 
tro angoli delmondo,& vedi quale è quellaftella, che tu uoreffi conofcere, 
offerua lafua altezza; dipoi vedi fenellarete, & nella medefima quarta nè 
alcunafella fra li Almicantarattia fimile altezza » fe ui fara efa,farà quel- 
la, che tucercani, fe non vifarà; offernane vm'altra.ilcheturitrouerat in di- 


uerfi tempi tutte le fielle, che fono nella rete, dalla cognitione dalle quali tu co 
nicol i nofcerat 


viduolibro Terzo, 46 
nofceui l'altre tutte, fe prendendo il mio Teatro del mondo , &r del tempo vi. 
trouerail’imagine;tiella quale è ta Rella, cheta conofci,come nella ‘virgine la 
fpica, & confidererai i fito nell'imagine , hanno le altre fielle alla fpica, & 
tronerdinel cielo: frmili fitivinquefta guifatu-rittomerainnelcielo tutte le ftel 
les e le:conofeenattnttein pochimefi;nondicoin pochesnotti; perche'ciò non 
fe può:fancia vnamedefma Ragione dell'anno: ma: bifo gnafarlo in tre, 0 quat 
tronotti almeno per flagione per poter vederle tutte nel cielo. lo 33 


iiGom c»fi.poffano: tonofcere le: ftelle: da: colui s che nomne. 
api adr usi h60NORe ateuma riti. i Capi X III 
Pig nn sai ! Mor SÈ 


2 ‘ 4 

% Y PI è 9 tà » Aaa 
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IG I può certafenzilavinà voce: delmaeStro venire nella cogni. 
Ò LI vtione diratie le fielle-del firmamento, quando fi faperà quell’ay 
ai re; cheinfegna\quefto.» Volendo dique'aleuno Sapere queto che 
-} fi portatanto:contento ai noftri. occhi:<r intelletti pdeni procedea 
- diionot® revngnefta guifa: Hanexat-vnborologio sche fia buono, &rbe- 

ne ordinato abtramontar del Soles'oneroval.mezo ziorno, 5: ‘offerna hora 
della notte, alla: qualetadentapplicare il “gradodel folenella rete per mezo 
del dimoftratore) errcofatenendolarete ferma 3 vedi nellarete,qual Rella leui 
all’hora, o fia:per lenare pocodipoi, & vedi fe poco dipoi lena, &r il mede- 
Simo fa uerfo Poriente-vedendo quella,.chetramonta, &nel cielo, & nellare 
te, o cofi tu veneraiin cognitione di una ftella, &x per mezo di quella,ditut= 
te le altre, ilche ti farà facilecanfiderando il fuo:zenitte , cioé di quella ffel- 
la, che ti pare di bauer conoféiuta nélicielo cy vedere fe corifponde al Zenit- 
te,cheftritruoua nellarete. as Lal, ite 

Tu poi ancora fituare l’ Aftrolabio nella planitie dell’ Horizdte,c&y mette- 
re l’Alidada al Zenitte,del leuaredella Rella, che tu vedinella rete,ch'è per 
leuarefra poco , & guardare per li bucchi,delle pennette dell'Alidada; & 
la vederaî per quelli nel leuare , & auertendo però che tu ritroui il Zenitte 
del fuoleuare nella quarta, nella quale tu vedi nella rete, che ella è per lena 

re» Ilmedefimo tu puoi fare, quando tu uedì, che alcuna Stella nell'O= 

riente è per tramontare per mezo del zenitte del tramontare 
della ftella, che tu ricerchi di conofcere . conofciuto 
dunque che tu bauerai vnaffella, od in quefta, 

od inquella guifa, tu conofceraile 

altre la dottrina del ca- 

po Superiore. 


ni 


è è 


an 


M 2. Come 


 Dell'vfodell'Aftrolabio 
Come ficonofcanoiventi, dé foffiano.' Cap. 9 x V, 


A Erconofcereil vento, che foffia dal quale: ft poffono predire mol 
te cofeyè neceffario banere l’AStrolabio \nel'quale fiano fovisti 
i uenti, & fenon vi farano feritti,fe li poffono feriuere nel molo; 
che noi diremo nell’ifteRo capo : ma poniamo, che fiamo feritti in 
quello, colocarail'aStrolabio nel piano dell'horrizonte, come 
babbiamo detto difopra , &rnel'centro fi trametterà un'ago grande ; od altra 
cofa tale, c’habbia nella fomità vna bandiroletta:d’ormifino s od altra cofa ta- 
le, & vederai da qual parte foffia il uento : perche fempre foffia dalla parte 
contraria aquella suerfo doue fiuolge labandiroletta.» >< ** ATA 
Hora vediamo,come fi deono notarei ventigQquefi fi fcrinono nel lembo del 
dorfo, & nella parte efteriore. Nella linea meridiana fifcriue l’oftro,& nel= 
la parte oppoftail vento Boreale, che ft dice anco tramonterà nellaparte di Le 
smante)il mento , che i noftri chiamano Leuante ; & cofi:mel Ponente » 
Ponente » fia la'tramontana, & ponente fi mettaMaachro : 0 
| |pellaparte oppoftail Sirocco::tra latramontana;, cr-illeuan 
,,° sefifcrineil Greco,&y nellaparte oppoSta il Garbino; © 
0 fra l'yno, & l'altro uentodi detti ;& uicini fi 
©. fanno le fue quarte, come tu uedinellabuf ©’ 
- folaquideferitta all’vfo Italiano,dal: > | 
laquale tu puoi trasferire nel SER 

tuo <Aftrolabio tutti è. ei Th ars a 
viventi ,& le fue: Sistriton sunnita osa 
duarter vi è N ar1099a 308 Rc 


Libro Terzo; "n 47 


peri 7 Buflola da Nauigate moderna. 


Non farà forfi fuora dî propofito, che quiio racconti lanatura dei venti, 
acciò che l’ASkro labio ti poffa portare maggiore vtile Specialmente facendofi 
quefto da buominiin quefta facoltade periti(fimi.Il mento SOR noi bab- 

|  01amMO 


153 a È 
i 
4 t 


O | Dell’vfo-dell"Aftrolabio. 3 
biamo detto Lenante , perche foffia di onde lena il fole nel primo punto del 
P.Ariete, &rdella Libraset da latini per la medefima cagione detto fubfolano è 
vento caldo, & fecco, temperato, fuaue » puro, fottile fano Specialmente la 
matina; percioche dal Sole è purificato, & fatto fottile, & per quefto non 
offende gli buomini. "it | 

Il Greco'poi che difsero Latini Vulturno è caldo, & fecco . 
Il Sirocco che Euro fà detto dai latini vniuerfalmente è caldo, &' humidos 
antorche-in'alto ‘per effer fecco mediocremente. ©—|——— 
+ L'Oftroche Aultro,c Noto fu detto connome grecodelli effetti fuoî è cal 
" dò, dr bumido genera fulmini, & larghe piogge, &nunoli , fai inembri de 
gli buomini languidi, & grauail capo facendo l’aeregroffos denfo,& spelfo, 
èin fomma vn vento pestifero , & generanei noStri corpi peffimi bumori, 
1°. Africosefreddo bumido, pluniofo, & fignifica tempefta cofi desto del 
luogo di onda foffia è fano detto Garbino. +» dti ‘& 
il Ponente poi è detto Zefiro,0 fauonio è temperatamente caldo, & bus è 
— mido,nel fin del giorno è falubre per la prefenza del Sole srifoluelemeut; & |. 
“le brine, & è principio di primamera, & pare, che generi ifiori, & leberbes | 


ei alcuni fcriffero sche quando quefto vento foffia, le canalle , che pafeola= \ | 


‘ noper.li lità della Spagna verfo ponente fî fanno-granide da quello forf e fano 
lofamente : perche pare , che moua l'appetito in tutti gli animali. 
Il Macfiro poi detto coro 0 cauto dalatini è freddo , & bumido ma now * 

|. molto però, quando quefto foffia nel ciel fereno nel leuante fi vegononunole. 


»° Il Settentrione sche noì babbiamo detto Tramontana è vento freddo, & ‘è 


fecco; & apporta ferenità feccandoi nunoli coftringei corpi,chiude îporidel. ‘ ; 
la carne purifica gli hbumori, & fcaccia l’aere peStifero . > Me ti 

Le quarte poi deò venti ritengonola natura dei fuoi principali più, &° 7 
meno fecondo, che piu, &y meno fi anicinano aquelli, mafono fempre par= 
tecipidella natura dei duoi,chelifono vicini, ofrai quali fono effi collocatis 


Comefi numeri il leuare; & tramontare dei fegni nella 4 
sferarettai ©» Cap. XVII. 


LA VeSla propofitione non folo s'intende dellenare set tramonta 
® reacoloro,channolasferaretta sche fono quelli folic'hanno 
il loro Zenitte nella linea Equinottiale,ma quelli ancora,c’habi= 
tano nella sfera oblica, ma quefto leuare, et tramontare firie 
ferifce folo alla linea meridiana, et non vuole dire altro, che 
n paffare quella linea. Nell’ .Aftrolabio nondimeno ui é l’horizonteretto, 
& lalinea meridiana quella è lalinca retta che, nebcentro diuide la linea 
meridiana ad angoliretti della lineameridiana poi habbiamo parlato molto 
gifipra, talcheè nulla, tutto quello nondimeno, che aqu fto. propofito di le= 
nare 


= 


DicekLibro Terzo; VU | 4.$ 

uare, Co tramontare dei fegni fi faconl’una, fè fa con l'altra ancora, 

Volendofi dunque fapere l’afcenfionerettà dialcuno fegno mette il'princi- 
pio di quel fegnio nell’hoxiente fopra l'Rorizonte, & fopra Viftelfo metteil 
dimo$tratore, &x neigradi del lembo fa vn fegno fotto di elfo , dipoi moue la 
vece in modo tale, che°l dimoftratore nonfi mona dal principio del Segno , one 
l’haueui pofto, finche leuî tuttoilfegno, & il fine cafchi, 0 giuftamente fopra 
l’borizontenetto di nowo neigradi del lembo fa vn fegno, dipoinumera i gradi 
che fono frai duoifegni fatti, cr uederai cor quanti gradi leui quel tale fegno, 
il medeftmo farai de ciafchedunodelli altri; & di più vniti infieme, & di cia 
Schedunafna parte: ilche fia dettodaltramontare ancora: perche il leware, 
e tramontare dun medefimo fegne è l'iReffo quanto al numerare dei gra- 
di, Perche contantigraditramonta ,conquanti egli lena, qui non bifogna 
efempic : perche la dottrina è chiara, A MRI 


Quali fegni lenino; & tramontino rettamente nellafi peraretta, 
& quali oblicamente. —Cap.. XVI. 


meg org «Er intelligenzadi quefta propofitione è neceffarior'ntendere pri. 
DR 4, che cofa fia nafcere oblica, &y rettamente, accioche non fup 
Wa poniamo per intefi queitermini, che fono ofcuri, cx ignoti,fi dì- 
Da. cedunque ,.che quel fegnonafcerettamente, col quale ne lena 
n, maggiorpartedell’equinottiale, &r ciò intendi parimenti del- 
le fue parti, come farebbe e(fendown Segno 30. gradimentre,che egli leua le- 
uino 31. grado, 032. opiù dellalinea equinottiale , fi come al contrario dire 
0, che quello fegno, o quelle parti di Segno-lenano oblicamente, col quale, 
è con le quali lena manco dalla linea equinottiale , cioè manco di trenta gra- 
(dicon un fegno, o manco di diece gradi con diece gradi, 0 di vn grado con | 
vn grado, che cofi fia intefo delle altre parti. Nella sfera retta 
dunquel'Ariete,il Toro, il Lione, laVirgine, la: Libra, lo 
Scorpione sl’Aquario. ipefcileuano oblichi, & tra= 
montano oblichi i Gemelli poi il Cancro;il Sagit- 
tario, 4 il Capricorno leuano rettamen= 
“xi de, © rettamente tramontano . Di 
—__— quifilena parimente, chei fe- 
gui oppoSti hanno vgua. . 
. lrafcenfioni, cy de 
iii fcenfioni. 
Ped come fi può vedere nel 
i 0 da feguente ta» 
nola, 


N 


Tauola 


Dell'vfo dell'Aftrolabio -. 


Tauola del leuare, etramontare dei fegni nella sfera retta 
prendendo ifegniintierifeparatamente » 


s_|G|m'Hm}]Sec. S| GIm|A]|m]Sec. |. 
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Come fi ritroui facilmentel’afcenfioni di ciafcheduno 
oi grado dell’Eclittica, & di ciafcheduna | 

ih Stella. «Cap: XVITI. 


PERA Vandotu vorrai conofcere l’afcenfione di alcuno grado dell'Eclî- 
i 9) ® tica,o diqualetu vuoi fiellae più necefTario mettere fopral'Ho 
Db) Li rizonterettoorientale pùta; che rapprefenta la Stella, & fo- 
Asi pra quella mettere il dimoftratore; & fubito vederai nell'e- 
quatore dellarete (leve lo bauerei lafciato nel far la rete) Pa- 
fcenfione retta;che rifponde al erado,ò Stella propoîta,fe anco non farà lequi= 
nottiale nella rete, owero ti piacerà fare quelto per lo lembo fa nel modo » che 
qui habbiamo detto : ma poi c’hauerai meffoil grado del Zodiaco, o Îtella fo- 
pra l'horizonte deui mettere il dimofiratore fopra îl primo punto dell’ Arîe- 
te, cy numerare i gradi, che cafcano nel lembo tra la linea dell’horizonte ret- 
to orientale fino al dimoftratore in quefta guifa pofto, & banerai l’afcenfio= 
ne retta, che tu ricerchi : laquale conofciuta banerai la fua diffenfione pari- 
mente,perche è l'ifteffanella sfera retta, come habbiamo detto difopra. 


Come dall’afcenfione retta ficonofca Î’arco dell’Eclitica;s 
‘che infieme fecoleni, —Cap. XIX. 


Entre, chefarà accommodata la rete per conofcere l’afcenfione 
retta di alcuno grado del zodîaco, ouero di alcuna Stella farà fa- 
cileil vedere, che arco del Zodiaco leniinfieme: Percioche' fe 
) tunumereraii fegni, &r gradi del'zodiaco , che fono fraîl pri- 
Pari era mo punto dell’Ariete fino all’horizonte retto orientale, ta bas 
uerai l'arco ,che tu defideri » RIO 


Come 


+0 Libto Terzo, 
Come fi poffa fapere l'arco dell’Eclitica nella sfera 
oblica. Cap. | XKI. | sh 


Det vello, che noi babbiamo detto difopra:del leware se tramontare 
LISLA\R delle partidel Zodiaco, &s delle fielle; cdr dell'arco del Zodiaco, 
Ve cheinfiemelcua il medefimo fiintende anco nella sfera oblica 
gi Setuvferai Horizonte oblico per l’horizonte retto. vié non- 
“e dimeno queStadifferenza , che le afcenfioni rette fono vniuer- 
Sali per tatti i luoghi nel meridiano , & quefle obliche fono particulari per 
quei luoghi , per liquali faranno fabricate le tauole schegu uferai, | 
Volendo dunque hauere lafcenfione di alcuno fegno nella sfera oblica met 
te il principio del fegno neli»-borizonte oblice orientale; &r fopra'l'ifteffo met= 
teil dimoftratore , & oue cade nel lembofa ini vnfegno, dipoî meue la rete 
tenendo fermo il dimoflratore nel principio del fegno fino sche il fine del fem 
gno cade fopra l’horizonte oblico, < dinouo fa un fegno ue il dimoSirato= 
retoccail lembo, numera poti gradi, che fono frail primo fegno ,& ilfecone 
do, & bauerai l’afcenfione oblica del fegno propofto. il medefimio fi fa delle! 
partì dei fegni, &y di più fegni ancora, a 


| Comeficonofca, &finumeriiltramontardei fegni, & 
fue parti , & delle ftelle nella sfera { 
oblica., .0 Cap. \XXII. uè, di 


0l7 «A dottrina del capo fuperiore fanota quella, che trattiamo nel 
5-3 prefentecapo: percioche non fono in cofa‘alcuna differenti, fe 
mon, che quì tu deui feruirti dell’horizonte occidentale,come ti 
Serui del’orientale, & quideni far defcendereil Segno, cometu 
lo fai afcendere s nel refante poie intutto fimile) & a quelli 
6’hanno qualche ingegno è cofa facile , fi come ai gOff +. nati più tofto per 
Seruire, che per comandare, od infignare è cofa diffiliflima però t0 mi per- 
Siado diparlare foto con quelli che fono capaci dira gioni. 


© Quai fegni leuino, o tramontino retta, & oblicamente 
n nella sfera oblica. Cap. XXIII. 


eee] Er ladottrina dei duoi capì fuperiori prende il numera l'afcene 
#0 D) Jap dere, o-tramontare diciafcheduno fègno feparatamente, & 
{NZ troweralin effetto, & nelta pratica;che queSti fei fegni Cancro, > 
SA Lione, Virgine, Libra, Scorpione, Sagittario, leuanorettamen= > 
| | tes tramontanooblicamente. Sicome gli altri fei, cioè Ca- 
pricorno; «Acquario, Pefci, Ariete, Torro, Gemelli; leuano oblicamente, co è 
VT SERIE SERIE N ir amon- 


s% Dell’ufo: dell’Aftròlabio. | 
| tramontagno rettamente silche perche liftudiofi pofano piùfachimente rac- 
eordarfeli li babbiamo.ridottitin brene'in quelli verfi. 


fe 
SPERI 
ag 


Dal principio del\Canero al Capricorno | |» 


». Lewani fegni retti oblichi cafcano;, > »v. alfa 

‘De gli altri > dirai piptori contrario . SERE : v U. 
Come fi tran, 35 vii arco idol Zodilco corrifionda a a rata | 

«fcheduna afcenfone:, 0 defcentronie data Sag 13-40. RL 

sia nidi vigne è organico ic x II ! Ir da n 


ANDAR ‘E eil rete tu chiara av nom ti i Bifignia fare alira 
; $ «che numerare nell’Equinottiale dal primo punto dell’ cArieté 
l'arco, che corrifponde alla tua afcenfione data; & baweraiil tuo: 
» intento: ma fe non vi farà, dica vorrai fare queltonellembonu, 
mera l'arca dell'afcehfronedeta nel lembo Incominciandonella: 
linea dell’horizante rettodrientale «& caminando verfo ilmezo giorno», G* 
più anco fe fabifogno finoal principio delioAriete ; & il grado: dell'Edlitica,. 
che toccherà Phorizonte oblicoti darà l’arco,che tu defideri . 
Delladifcenfione fiadetto Pifte(fo \main inogo del’horizonte:orientale, 
vfal’occidentale, & inluogo dinumerareverfo il mez giorno numera vere 
Sola ne notte , & hauerakittuo intento. .n0 ji 


Tau os orali LIS gii fe dodeci.cafe. del 
n | Cielo. ‘Cap. ICTV ae 


STI On è i dubbio senti che nel fabricare, le dodeti pe dd dala non 
i fi ritroui più il vero nei minuti nei coputi, che nell’ «ASrolabio, 
 manell’AStrolabio le'cofe fono più fenfibili, & "più acquietano 
7) gli buomini ancorche frano periti nei computi,mon potendoin va 
certo.modo nell''Aftrolabio nafcere alcuno errore come molti 
ne auengono nei computi. Per fare laqual sofa quiinfigneremo due nie, v= 
na antica, <& L'altra moderna . quella è lodata:da Niceforo Greco; da-Mef- 
falla, da Gioanni Eligero, & anco molto modernil’abbracciano;di quelta ne fu 
artefice Gioanni di Monteregio Germano Tolomeodei noftritempt , comele 
fue-opere, che fono malte ne fanno piena fede, & egli chiama quefta nia ra» 
gionenole, come veramente è ; fe noi confrdereremo quella nella medolla, 
queftauia è feguitata dalla maggior parte dei periti. dei noStritempi. Prime | 
dunque diremo di quella dipoî di quefta. 

-Perla dottrina del precedente deni ritromarei quattro angoli Il nimdo 
POriente,d Occidente, il mezogiorno, & la meza notte l'Oriente tr daîl © 

principio 


Pall 


LOT yin 
vicslotibro Terzo so 


principio della prima cafal'Occidente della fettima, 11 mezo giorno della fetti= 
majlamezamotie della quarta» Fatto; chetubanerarquefto, detit'applica- 
reilgrado afcendente all'arco dell'horatnequale , & il grado che tocchera la 
linea delitmeza notte dara il principio dellafeconda cafa. Il cui oppofito ti 
darà l’ottaa, mette dipoi di nono il grado dell’afcendente fopra l'arco del- 
l’hora decima imeguale, & il grado, che cade fopra”la linea dellameza not- 
te tì dard il principio della terza cafa,& il fuo oppofito; il principio della no- 
na:poi, che tu havepai fabricato quefte cafestmette il principio della fettima ca 
fafopra Darco della fecondainequale > & ilgrado del Zodiaco della rete , che 
cade nella linca della meza notte, farà il'principio della quintaxgafa, & il fuo 
oppoftto, che cade nella linea meridianati darà il principio della*cafa vndeci- 
mai Vitimatamente métte'il medefimo grado della fettima fopra arco del- 
la quarta bora ineguale , e& il gradodel Zodiaco dellarete , che caderà fopra 
la linea deliameza notte , ti darà il principiodella fefta, & il fuo oppofito, 
che caderà fopra la ligca meridiana,ti dard il principia della cafa disodecima. 
& cofî banèrai fabricato le dodeci cafe fecondo il modo primo ste.primé quat 
tro delle quali fonochiamate cardini, od angoli, cioè la prima‘quarta fettima, 
decima, le quatro,ebe feguono queSte, che fono la feconda, la 6. & la 8. fono 
chiamata fuccedenti, le altre quatro, che faràla.3. la 6. la nona,la duodeci= 
masfono dettexgdenti >. "ag ME SA, I i 
Hora vediame,in chemddo fi formino le dodeci cafe celeRtisfecondo il Mon= 
. teregio: formai quatro Angolidelmondo neb'modo detto difopra, dipoî cone 
fidera îgradi del zodiaco , che cafcano fopta le lince delle 12. tafer.ché fono 
defcritte nella rete, & quellitimoftreranno il principio delle altre ‘cafe : il 
cui effempio fra quefto voglio fapere bora it fito delle 12.cafe celeti, ch'è il 20 
di Decembrio, & la fefta bora doppo mezo giorno metto il dimoftratore fopra 
. luogo del Sole, ch'è il'28) grado del'Sagirtario; itmumero 6. te foi borkl 0= 
" prait'lembo, & confidero'il principio delle vr» cafe fopra'le lineadelle»> 
UU Lafe& vedo nella lineà mioridiama per privicipio della detima i «> 
Grad.28. dei pefci, nell'ondetimo'8; del Tornò: nella duo ‘tica 
decima?! 21.dei Gemelli nella prima il 20. del Can 
‘— crolafctando da parte alcune'minùtie nella fer 0 + 
conda, il-Grad.15 del liones wellaterza,il © 
. fecondo della vergine. Le oppofle | © 
" “oporper i oppoftt sradi; lid AIMEE i 
ii 103,2 77 DA 02,708 lailidivlia ANA TURI 
| D'puente fign® © * 
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8°  Dell'ufodell'Afttolabio 


1592. 
Decembrio: 
6 DopòM.G. 


Sepoi piaceffe ad alcuno mettere nella foprafcritta figurai pianeti potrà. 
tauare quelli dalle Effemeridi.ouero dal mio Speculo vranica , 0 da altre tauo- 
le, e trouati i (uoî veri luoghi dee metterli nella figura, & nei fuoi fegnì 
motandouiappre[fo gradi, & minuti dei fegni nei quali fetrouano. 


Come fitrouino gli afpetti dei Pianeti fra loro. 
Cap. XXVI. 
mu ema gg Erche gli afpetti, c'hanno fraloroi Pianeti banno grandi[fume 
SY forzadialterare l'aere, «o tuttele altre cofe sche fono toccate 
tan  dall’aere, & da quello alterato fono, & effe parimente alte» 
16) ISIS? rare, non Jarà fuora di propofito lo fpiegare , qui che cofa fiane 
SAS. gliloro afpetti > & come fi ritronino. 

Gli affetti dei pianeti dunque non fono altro,che vn certo rifpetto, cd vna 
certa diftanzadei Pianeti in dinerfe parti del cerchio per mezo dei tn tai 
j P° dl je 


ri! LibroTerzo.: © si 
.cendeuolmente, & manifeftamente fe.gionano , 0 nero offendono , & in gue- 
\fiaguifa confiderato l’afpetto fono quatro: Seltile, Quadrato, Trino, & Op» 
| pofito. vi fi aggionfe nondimeno la coniuntione quantunque non fra pro- 
priamente afpetto CA | | 
Percioche la coniuntione, è vna vnione di duoî, 0 più pianetti in un mede» 
fimo fegno grado, et minuti, come ritrouandofi il fole nei Gradi 18. 25» 
del Sagittario nel medefimo luogo fi ritroni la Luna, od vnaltro,o più pia 
meti. Eglié iluero,che Ji confiderano anco altramente la coniuntione ,ma nos 
accade parlarnein quefto luogosaltroue fene parladiffufamente. . |. 
» L’afpetto feftile è poi la diftanza dei pianeti per la fefta parte del cerchio, 
‘cioè per 60. gradi, laquale diftanza è confiderata ,0 deStrazo finiftra: deltra 
-\@ quella, ch'è fecondo l’ordine dei fegni , come ritromandofi il fole nel primo 
grado dell'Ariete , fe la Luna fuffe nel primo grado dei Gemelli farebbe in a+ 
petto feftile al Sole finiftro, fe nel primo grado di Aquario fara nel fe= 
flile deltro , & vi fia detto delli altri aSpetti ancora s quanto al deftroz 
© finiftro. ii ; du 
L'afpetto quadrato è la diftanza di Pianeti per la quarta parte del'cer= 
6bio,oner per nonanta gradi. ae dii PISO 
i. L’afpetto Trino è la diftanza dei pianetti per laterza parte del cerchio, a= 
supero per quattro fegni. | di: "PARO 
L'afpetto oppofito, è la diftanza dei pianeti per lametà delcerchio, ouerò 
‘per fei fegni , & quefto bafti delli afpetti... dl 


Comefi pofla per l'Aftrolabio fare le reuolu- 
tioni di qualunque principio. . 
Cap. XXVII. 
x n) 


n 


Boga A reuolutione non è altro, che il (ito del cielo , quandoil Soleri- 
1 torna nel medefimo punto del Zodiaco , nel quale egli era nel 
X%, principio di qualche cofa come ritronandofi il Sole nel primo 
grado dell'Ariete come vuole la: fcola delli (ARrologhi , quan- 
do fi creato il Mondo da Dio onnipotente , volendo noi fare lareuolutionedì 
effo mondo dobbiamo conftituice il fito del cielo di anno în annoyguando il fo- 
le ritorna nel medefimo ponto dell’ Ariete. WD pene 
. Volendo tu dunqueritrouare laveuolutione del mondo di alcuno anno cer- 
#0 bifogna prima bauere l’entrata del fole certa di alcuno anno nel primo: 
gradodel’Ariete, & faperecerto il giorno ’horai minuti, & anco î fecon- 
di, & quefto fi deue chtamareradice , po numera le bore, &r i minuti nel 
-Lembo dell'Aftrolabio come più volze fi è detto nel fine del quale numero,dent 


metteretl dimoSiratore , &r iui fare wn fegno . 


Tu 


di — Dell'sfodell'Aftrolabio 
“Ty deuì poi confiderare l’anno corrente del Signore ;'alqualetu vuoîfare 
la reuolutione,<& da quefto deuì fottrare,come da num .maggiore gli annidel 
la radice; & il reRantetidara gli annî, che fono fra gli anni della radice, il 
tuo anno per eiafcheduno anno , dunquetu deui mouere- il dimoStratove dal 
inogo fignato Gradi 87. &y"quafi uiniti minuti, laqual cofa poi, che tu hane- 
rai fatta, uolgelarete fottoil dimofiratore fin, chel principio dell’ Ariete 
cade perfettamente fotto il dimofiratore, ch’iui deni fermare la vetey & gli 
archi delle 1». cafetidaranno il principio di quelle, & il'dimotratore ti da» 
rà nel lembo, hora del giorno nella quale ciò anuiene per me%o del quale tu 
potrarcomputaret pianeti +. | 
— Mapercheeglie cofadifficile, &r faticofa , & pericolofa di errori il volgere 
il dimoStratore alluogò conueniente , quandoiltuo anno è molto diftantedal 
laradiceiperiti di quefta facoltà banno fabricato queta tanioletta nella qua» 
tes'entracongli anni, che cafcano fral’anno tuo, e l'anno della radice ei 
numeri, che alli anniintermedij corrifpondono, ti dimofirano î gradi, & min 
ti,ché tudeni muonere innanzi il dimoftratore per fare la rinolutioné di 
quell'anno. ©’ a 
Se per cafo pot auueniffe, che nellatanolanonfiritrouaffero precifamentè 
‘agli anniintermedi tu deni entrarui due uolte , & fummate, che faranno i 
gradi, & minuti quelliti feruranno , come fe tu libaueffi ritrouati invia 
‘entrata fola: ma tu deui auuertirein talcafo; che feil numero dei gradi fa- 
rà piu di 360. tu deni da quelli leuare 360.gradi, &ril reftante. confer 
uare per lonamero vero, come effendoi tuoi anni 22. il qual numeronon 
é nella tauolaentra prima col numero proffimo minore , ch'è ‘20. & ti darà 
Grad.306.m. 19+dipoi colreftante; che fono duci, & ti darà Grad. 174. 
m. 38. iquali fommati infieme farano 480. m. $ 7.dai quali lenati Gradi 
360. ilreftante farà Gradiì 120.m. 57. & quefto farà il tuo numero cor- 
vifpondente alli anni 2». intermeditrala radice , & iltuo anno , & quefto 
«numero ti dimofirerà quantotu deni mouere inanzi dimoStratore dal punto 
della radice, chetu baueraîi fatto prima nel lembo del AStrolabio > quello 
C'habbiamo detto dellarenolutione del mondo fia detto della renolutione di 
ogni altracofa,il cui principio non ti (ia ignoto. "oe 
© Quinondimenotu deni auuertire , cheperle caufe,che non accade adda- 
‘reinqueSto luogo,in queftomodo dî fare lereuolutioni anengono errori, iqua 
livolendoli fchiuare ,tu-deni computare il fole altempo della renolutione 
ritrouato difopraslevandone prima l'equatione dei giorni, ilquale fe non fa- 
rà differente dal luogo della radice il tempo farà cauato giufto : fe farà 
| difcordantericerca il tempo di quel luogo del fole più inanzi, ò piu adietro 
finche tu hai ritrouatoil uero tempo, & aquello accommoderai la figura, 
—& quefto potrai confermare per vera radice per fare quefta operatione 
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Libro Terzo. 0 si 

©. ferue è neceffario hauerele tauole del moto 
è «del Soles il negocio farà facile, & ficuro + 
(Er perchemi perfnado di parlare con Rudiofi 


che non farannoinleggendo arriuntifin quì 


po» fenza la intelligenza delle cofe dette difopra 
| dafciero da parte gliefempi di queftacofa, cf= 


Sendo tofa facile a quelli. 


| Comefi poffa comporre vna tatola del 


‘vJaelenatione dei fegniinqualun=;, 
que hora delgiorno ;laquale 
 ferue anco perfare gli. Ho 
rologi. ‘Ca. XXVIII. 


rame Vehta tauolafi fa in queta guifa I 
LI cana l'altezza del Pelo,allaqua 
"ia leè fabricarala tanola dell'A 


Rd 


o oe /frolabio da Gradi 90. & ilrea 
o Stante ti da l'altezza meridiana 
del principy dell’Ariete) & della‘Lilita , la- 
quale parimenti è altezza dell’equinottia- 
le. A quefta altezza. fetu aggiongerai Gra 
di'23 émezo, onero 23:28) ‘mibuti » ch'è la 
maffima declinazione del Sole banerai l’altez- 


«Rameridiana del principio del Cancro ser fe 


tu fottrerai la medelima maffima declinatio= 


© ne del Sole dell’altezza meridiana dell’Arie- 


te, & della Libra, tn banérai l'altezza meri- 
diana dal principio del Capricorno : le quaitre 
altezze meridiane conofceraì parimenti per lo 
«Aftrolabio în queto modo mette il principio. 
delfegno fopra la linea meridiana, & nume 
ragli Alamicantarati, che fono tra il princi= 
pio del fegno, & il primo «Almicantarattò, 
nellalinea meridiana però s & banerai l'iftef-' 
for ilche nondimeno , non fi può bauere pré- 
infegnato nel primolibro s perche la picciolez= 


za-dello Arumento non la comporta. In questa guifasnondimeno tu deui 
fabricare l'ellenatione del principio di tutti ifegni , anzi ogni diece gradi; ouè 


- 


ro ogni 


+? Dell'vfo dellAftrblabio — 
o ogni quindici , lequali operazioni poische tu ba ueraî fatte fabricheraî yna 
gauolanella quale tu metterai quefte eleuationi meridiane dal principio dei 
‘ fegni, & fue parti fottol'hora duodecima, cioè al principio della prima , che 
incomincia precifamente nel mezo giorno. eri £ 
setu vorrainotare le altezZe nelle altre hore doppo me%o giorno al print= 
‘cipio dei fegni mette il dimofiratore alla prima bora doppo il mezo giorno, 4° 
all’ifteffo vnifce il principio del fegno s dipoi numera la fua eleuatione più ef= 
quifitamente , chefia pofibile fra li Almicantaratti, © quefta nota fotto 
hora prima : il medeftmo fa delli altri fegni, & bore 5 bauerai D'altez= 
ga di tuttele hore del giorno , perche le boreinanzimezo giorno corri/pon= 
dono all'altezza delle bore doppo mezo giorno nel modo ;che dicelffimo nel pri 
mo libro. Il medefimo tudeui farein tutte le altezze dei poli, che tunor= 
rai, &r delle quali tu hbawerai le tauole fabricate. Nella fabrica dello Aftro= 
labio infignaffimo il modo di fabricare gli horologi da queSta tauola nel:dorfo 
dell Aftrolabio, laqual tauola habbiamo fabricata in quelluogo, per quefta 
cagione non babbiamo volutoreplicarlainquefto luogo . Di pi è deuî fapere 
lo ftudiofo, che nel medefimo modo fi poffono fare horologi, nei quadranti, @& 
in altri firomenti ancora, come noi li habbiamo fabricato nell’ Aftrolabio, & 
come diremo in quello,che feguita + | 


Dell’vfo delli Horologi) fabricati nel dorfo dell'A- ©. 
È ftrolabio. Cap. XXIX. 


fe E tu bauerai fabricato nel dorfo dell’ Afirolabio gli archi hora- 
J.Y rij,come infignaffimo nel primo libro infieme co’ Zodiaco fotto 
i Horizonte fraquelle linee rette, per feruirti di quelle tu de- 
Ml ui far cadere fopra l’ifteffo borizonte, & Zodiaco’, lAlidada, 
iui fermarla con le mani , dipoi bauendo ritrouato nel lem- 
bo prima il luogo, nel quale fi ritroua il fole quel giorno, deuiritroware il me= 
defimo grado del Sole nel Zodiaco fabricato fotto l’horrizonte dipoi fegnare 
nellalinea della fiducia dell’ Alidada on punto;che cafchi giuflamete foprail 
grado del Soleil che fi deue fare con wn punto fatto conla punta della penazò 
con alquanto dicera, o d'altra cofa tales & fatto quefto tu bawerai prepa- 
ratol'aftrolabio per vederele bore per quel giorno, & anco per duoi, &° tre 
Senza alcun’errore.Per vedere poile borestu deni andare nelfole,& c6 l'A- 
lidada prendere la fua altezza, come infigna(imo nel fecondo libro , & pot 
che tu bauerai prefa la fua altezza in modo tale, che per li duoi forami 
delle pennette dell'Alìdada pallino iraggi del fole,dcui fermare l’alidadas ‘, 
&y notare fopra qual arco cafchiil punto fatto nell'alidada , &y quello farà - 
bhora, & fe percafo, (come (pelo anuiene} non caderà precifamente fo- - 
LS pra 


vide ltibto Terzo! DIL 53 
pra alcunalinea devinotare la linea precedente , che quella fara Phora cOM=- 
pit a paffata, & fevorrdifaperesSthe parte di bora fare feorfa fino allbora 
deu mettere l Alidada fopra l'arco dell bora compita , & fare um fegno nel 
lembo, dipoi mettere la medefima alidada fopra il fine del'hora corrente, 
e” fare parimente vi'alerofegno, ‘e numerare quanti gradi, & minutica» 
fcano fra queftiduci puntis o quefto farà quello, fpacio , che tocca ad va'ho- 
rà, ey bauendo notato parimente nel lembo quando prendelti l'altezza del 
Sole numereralda quefto punto fino al punto dell'hora fornita; & per lare- 
goladel 3. vederai che parte netocchi dello fpacio di vu'horaia quefta» & 
baucrai l'intento tuo, come haverido tu ritronato PA, 15 alquanto di pil, 
Vedi quanti gradi'‘cafcano niellembo frate Hi 15. & le 16. & fipponia= 
mo; che cafchino gradi $:-& che dal punto dell’iAlidada, quando tuprerta 
desti hora fino ab'punto dell’hora:15%» fiano Gradi 3. argumenteras ia 
QUESTA Quifa: 9 IMBRIANI SI Vinti O Sbats oi SIENTE 

Se Gradi 8. mi danno H: 1. ché mi darà Gradi 5: 
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Ma perche diceffimo nel fabricare‘PAftrolabio , che per non confundere 
tante forti di bore ,&r archi, farà bene metterne una parte dalla parte de- 
fira, e& una della parte finiftra, & vedere le bore, tu deui uolger l’iftrumen 
to verfo il Sole da quella parté snella quale faranno defcritte le bore; che 
tu ricerchi, - rasata f 

Oltre acciò fi deve auuertire che per fuggere la fatica di fare tanti fe- 
eni nell Alidada fara bene , che nel fabricare i» Aftrolabio tu trafporti tut- 
t0 il Zodiaco nell’ Alidada ilquale bio detto. per opinione di altri, che ft fa- 
brichi fotto l'horizonte . Perchein queta guifa non farà bifogno altro per 
treuare le bore, che ritrouare nel lembo deldorfo, il grado del Sole, dipoî ri- 
trouare quello nell’alidada, & feruirti di quello scome di punto fatto, & cofe 
Si potrà lenare via il zodiaco dell'aia dell'Aftrolabio con grandiffimo auanzo 
di tempo, co con maggiore ficurezza. 


i 


O Conclu- 


I Dell'yfa dell'Aftrolabio 
Conclufione del Terzo Libro. Cap... pia 


ae On vi è certo cofa alcuna più difficile ad vnferittore sche inferi. 
@i$ uendo contenerfitrai fuoitermini, & dare alla cofa, che gli feri, 
ii? ue Solamente quello, ch’'é Suo: Diqui uiene che molti arteficà. 
NY) vogliono , che la fomma felicità confiftain quello che elfi fan, 
È ‘9° no, od infegnano, & (come vuole il Filofofo) i mufici iftelfi uo- 
gliono, che la. fomma del fapere confifta nella Mufica . Gli. Afrologhi giu 
diciarij non contenti quello ch’ è fuo vogliono fapere dalle Relle,quello, che non 
è po[fbile fapere : in quefionumero fono anco alcuni,c’hanno fcritto dell'yfo. 
. dell'AStrolabio, Percioche uogliono faperein qual grado fia la Luna, în. 
quai lochi fiano glialtri pianeti ancora, faperela latitudine dalliifteffi Pia= 
neti,fapere fe fono diretti retrogradi, o fiatrinari , le latitudini delle ftelle fife= 
fe s «x altrecofe tali, chenon puòin modo alcuno dimofirare questo 
firomento. Perlaqual cofa infierse con le Stoferino, & altri pru- 
dentiin quefta facoltade ho voluto lafciare da parte que=. 
fie cofe piccole, & diniffun valorein quefto loco, 
efforiare il lettore s adimpararle altroue , ilche 
potrano fare, & altroue, & nei mio Spe 
colo c’babbiamo poco faftapato,& 
anco nell’ vfo delli ftromenti , 
che defcriueremo in quel 
lo, che feguedan- 
docî il fa. È 
tai Lan AT nt FAL, 
del tutto, & otio, ci vita, alquale 
fia gloria, ix laude in 
tuttii fecoli dei 
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Nd sua fi.tratta del ma di ‘mifarare per la fiala 
I I ‘edltimetra, Tn “Planimetra. 
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Di alcuni principi) ;Mderaniy perintenderelecofe,che fi diranno 
in quello, che (i cod Capi I. 


2OLENDO noi difputare del modo di mifurare, 
non è fuora di propofito il dire a quel parte della ma 
04, tematica firiferifca : La Matematica dunque per 
aa opinionedei dotti ha per fuo foggetto la quantità y 
nel quale, come în fua propriamateria fi affatica , 
laguale, come vuolè: Ariftotele nei predicamenti è 
continoua, ò difgionta,continona è quella, le cui par- 

| Da si fono inftemegionte in vntermine commune, come 
vna cafia; vn mutò, vn monte, od altra cofa tale : difgionta poi è quella che 
nonhale fue parti vnite inftemead alcuno termine commune : ma fono tut=- 
te le parti Separate, come Da: principalmente tuttiinumeri , ey tutte t co- 
O 2 e» 
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I L Rod Soto tenexemo nél dra Treia na far dissoftrativo. 
Percioché intendiamo di prouare coiprincipy di Euclide tutto quello, che noi 
diremo: Tratteremo anco queftovin brene “volendo noi, che't lettore pofta 
col Sao giudicio cauare molte cofeda quello, che noi baneremmo detto. 

L’vytilitade di quelta facoltade è grde,come fi uederà:nel trattato poiche 
sn wn-certo modoti fa qualtprefenti € cittadi ,imont», ipiani, le malli s le 
torri, le Stelle, i cieli, € & finalmente qualunque cofa fi l vede; quantunque ci 
fiamolto lontana. © 

Quefta facoltà di mifarare fi confidera in duoi modi,come foienza, Cr co 
me pratica; quella fi ? affastca, nella'contemplatione della quantità continoua, 
nelle fue proportioni, & mifare; quefta non con la mente ritrona quelle iftef 
fe cofexmagol fenfo, & alfenfo le fa manifefte. 

Lémifare | poi forò ditréTorti; comete. fonò ‘propriamente: le fpetie della: 
quantità continoua, cioè. linea: Superficie». &. coxpo, lalinea è mifurata del- 
DAlrimetra , la fuperficie della planimetra,il corpo, dalla Sterometria . 
Percioche la prima mifura folo le cofe, hanno lunghezza slafeconda quel 
le, c'hanno lunghezza, & larghezza» terZa quelle c'hanno lunghezza lar 
ghezza, & profu nditade, come fono tutti 1 corpi, o folidi,che fono chiamati. - 

«Hora pariz4do noi det mifarare alcuna quantitade, non fara fuoradi pro- 
pofi ito il dimoîtrare pria, che cofa fia mifurare,, accioche non fiano ignoti è 
termini, che noi vfiamo, talche dai noftri ferittini n uenga dottrina, macon 
fufione. I mifuraro dunque alcuna quantità non è altroscheritrouare qua 
se volte firitrona in quella quantità, chenoi mifuriamo, alcuna mifura:, che 
ph la nota perl’ufo prefio a tutti, omero amolti, come è Dito ;-Palmo, Piede, 

PafJo, Pertica, Stadio,Miliar0,4P altre fi mili, ciafcheduna dell ‘prg mifi re 
| detbiarererao per quelli, «he: fono nou inquesta. facoltade.). > 

«dl dito è la minore m. è far 1,6be vfafero gli antichi nel. imifarare i campi; it 
pis faceuano. tanto. lungo (46. capiuano. quatro. gran de orgig:e cQ- 
«#6.Questoa © I 


Libto Quarté NESS 
dg n IÌ Palmo contiene quatro aeti SSOIW 1) ICI TORA SPTOAA: 
| 1) piedeye di quatro palmi 
Il braccio ha vn piede , & mezo * 
Il paffo, e dî cinque piedi , | 
La pertica contiene diece piedi ... 
Lo ftadio ba 125. paffî | 

Il miliaro contiene otto’ Radi, cioè mille paffi di onde ha il fuo nome:vifono 
poi altre mifure nell’ Alemagna, nella Franza, nella Spagna, delle quali non 
accade parlare qui fcriuendoio ai noftri Italiani, 

Tutte le parti,oProuincie dell’ Italia hanno le, fue particolari mifure , & 
diuerfe,delle quali non intendo io di parlare qui, perche gli buomini giudiciofe 
da quefto faperano accommodarli alle fue . 

ia Ora perche conel Aftrolabio mifuramo tuttelecofe, che'mifuriamo per 

mezo di triangoli quanti che noi andiamo piu inanzi non farà fuora di pro- 

pofito, che moftriamo, che cofafia triangolo, &r quefto fiano le fue fpecie ac 

a cioche non'cì fia bifogno [piegare quefto nel corfo dell'opera, & ritardare l’in 
n  telligenza dellettore. + | 

Il triangolo è vnafigura piana, laquale batre angoli, & per confequen- 

| Za.tre lati, &y perche queSti tre lati peftono effere in tre modifraloro diuer(i 

| diquine vengono tre fpecie di triangoli. Percioche fetutài tre i lati farano 

vguali il triangolo fichiamerà Equilatero,fe duoi folamete vguali fara Equi 

vcrure,cioèdi gambe vguali, fetutti tre farano ineguali fi chiama Scalenoy 

‘percheli fcalini delle fcale fi fanno con fimili triangoli ecco gli effempi. 


Equilatere Equicrure | Scaleno, 


da 
> 


PRO san, E Der arto Sd 


L’E quilatero è di vua fpecie fala sma le altre due fono di piu fpecie. Per= 
chochenell’Equicrure > il lato inequale può effere maggiore, 0 minore delli al 
‘trì duoi lati, dipiù rifpetto all'angolo fatto due lati vgualîè ditre fpecie, 
percioche ouera l'angolo è acuto, oueroresto sowero ottufo : laqualcofa a= 
miene allo Scaleno ancora »percioche l'angolo oppoftr allato maggiore è , 04 
acuto, 0 retto, ed ottufo , le qual fue voci forj vanno bifogno d’inter= 
pretationea + | por 
R. 7 Quell'an= 


ame Dell'vfo dell'A trolabio | 

Duell'angulo è detto retto, ilquale è fatto'da yna linearetta, quando cade 

| fopra vn'altra linearetta, & fa duoi angoli vguali ciafeheduno di quelli è 

chiamato, cr è retto » fel’angoloè minore del retto fi chiama acuto , femag= 

giore ottufo. AI i 
Angolo retto Angolò acuto Angolo ottufo. 


| Dechiaratione della Scala Altimetra, & Planimetradel- 
A l’Aftrolabio. Cap. II. da 


Def 4 El dorfo dell’ Aftrolabio fotto Horizonte fabricafimo nelpri- 
ia Wpi3 molibrolafcala Altimetra, & Planimetra per mifurare quel 
BAIA le cofe, che fimifurano con la uifta, & volendo noi infignarein 
UNI quefto luogol’vfodiquella , non farà fuora di propofitdil de= 
pe: chiarare prima le fue parti. Quefta dunque è fituata in vn 
quadro, & la linea dellameza notte, ch'è vna delle quatro, è chiamata fia- 
,80, laqualetieneil luogo dell'altezza, ouero della profundità. La fcala por, 
ch'è gionta aquefta, & corre parallela con l’Horizonte del’ ARrolabio, fi 
chiamafcala dell'ombra retta: perche le cofe , che fono elewate da terra fano 
sn questa guifale loro ombre , queta è diuifa in 12. parti vguali, lequali 
© fono chiamate, diti, ò parti del gnomone dell'ombraretta : la feconda 
fcala poì pofta per mezolo fiato, & nel medefimo modo è quel- 
la delombra verfa,& ha la medefima diuifione, che la 
prima ; ciafcheduno dei quali punti (i fuole diuide= ©. 
rein quatro parti, ma fi ponno, & fi deono diui 
dere în piu partiche fia poffibile , perche 
coft facendo prenderemo le mifure 
piu giufte. Il diametro poi del 
quadrante è chiamato 
ombra media lali 
nea della fi- 
i ducia; 
éb°é nelP'alidada è della ombra, o linea 
vifuale so della fiduota e tutte 
quelle cofefi veggono nella 
Seguente figuras. < 


Que 
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Qua fi deue auuertire, che tutte le forti delle ombrefi prendono per me. 
Zo di quefto quadrato, percioche tutte le ombre s rifpetto all'altezza del Sa- 
leso della Luna;dai quali duoiluminavi fi fanno le ombre:fono 0 maggiori del 
le cofe, ed vguali, o minori, & tutte quefte cafcano , è nelPvna, ò nell'altra 
Scala, e perche ne bifogna alcune volteridurei punti dell’ona (cala nei punti 
dell'altra ,per fare quefto tiene queftauta moltiplica Pun lato in fe Reffo, & 


| partelo per li punti dell'altro, & bauerai iltuointento , come volendo tu ri- 


dure quatro punti della fcala dell'ombra retta nei punti della verfa witelti= 
ui ù plica 


“2 Dell’vfattell'Aftroabio | 
plica tuttii punti della (cala dell'ombra verfaîn fe Reffi faranno 14-4:quea 
fi partili per li 4. puntì della rettati dard 24. & queRa farà l'ombra rete + 
ta ridotta alla verfa: il medefimo farai per ridurre la verfa alla retta. 
Horaintefi quefti principi nel nome di Dio daremmo principio al modo di 
mifurare. I, 


igueigi ca 


dept 


Come fi poffa Mifurare l'altezza di ciafcheduno corpo ; 
che ftia perpendicolare in vnpiano per la i 
fua ombra. Cap. III. i 
PERO] Er dare boramai principio al modo di mifurare per la difla, & | 


MA ombra; cioè per mezo del noftro Aftrolabio incomincieremo da 
n quella parie, ch’ piu facile, &.che porta facilità alle più dif- 
N ficili. Volendo dunque mifurare un’altezza, le cui ftremita- 
"i | di, cioé radice, fommità fi pofa vedere, & fiafituatain on. 
Piano, fi mifurerd in ‘vno di quefti duoi modi, conla fua propriaombra, omero è 
eonla formata per mezo dell'AStrolabio . Per la fuain questa guifa, fe 
farà di giorno per ombra del Sole, nella notte della Luna. nell’yno, & nel- 
° D'altro tempo dunque prende l'altezza piu uolte dell'uno dei luminari(ciò di 
giorno del Sole, &x dinotte della Luna, finchetu uedi,chela linea dellafidu 
cia cafca precifamente fopra la linea del’ombra media nel quadrante dell’ A 
firolabio s allbora mifura l'ombra della cofa, le cui altezza tu vuoi fapere, 
& quanta fara l'ombra tanto farà il corpo opaco, che fal’ombra. Mafeper 
cafotu non haue[fi tempo di afpettare, che il Sole,o la Luna fralzaffe all'al- 
tezzadi 45. Gradi, perciochetantaè la (ua altezza , quando tuliuediper. | 
lalinea media del quadrante , come tu puoi nedere perte teffo,mettendola...... 
linea della fiducia dell’Alidada fopra alla lineamedia,percheti darà nel lè- 
bo 4.5. Gradi) ma volendo vedere quefto ogni nolta, che ti pare,tu deuî far 
adere precifamente lalinea della fiducia fopra la linea media, & tenendo 
poiinmano l'Afrolabio, che liberamente pèda, deni per ambiduoii buchi del 
lepennette dell’alidada guardare verfola fommità dellacofa ,che tuintendi 
dimifarare, & tanto aunicinaritouero allontanarti della cofa,che tu mifuri, 
chetuveddala fommità della cofa , che tu mifuri precifamente, all'hora fer- 
mati, cy mifura con pertica, braccio,o piede dal luogo,onetw fei fino alla ra» 
dice dellacofa, che tu mifuri , & a quefta mifura aggionge tanto quanto è 
dall'occhio tuo fino ai tuoî piedi, &x quella farà la mifura dell'altezza della 
cofa,chetu mifuri, ciò tupoî vedere chiaro nella feguente figura nella qua 
le 4. B. é l’altezzamifurata B. C. éladifanza di colui, che mifuradel=* 
lacofa mifurata E. è occhio del mifuratore. E. D. è ilraggio Horizonta-" 
le, onero equidiftante al’herizonte , & dimoftra la diftanza dell'occhio del 
mifuratore dallacofa mifurata, laquale è vguale alla linea B. C. per ef=- 


fere 


fere BC. DE. Parallelogramo perla 3.4. del primo libro di Euclige (Ar 
À é l’altezzadell’occhio dr mifi 

AL Fatore del'Juo piede, laquale ag 

- nia gionta alla linea E D. ch'è v- 

È guale alta linea A. D. farà 

altezza A. B. perche F.C; 

è © vewale alla D. B. per fiere 

Y parallelogramo per la medefi- 
N ma di Euclide . Vorrà forfi lo 
i © Spectlatiuofaper, perche cagio 
I nela linea DL E. è vguale al= 
Il °° balinea DL A. cadendo la fi- 


ba 
ul) 


nea della fiducia,per laguale fi 

vedela fommità della cofa,che 

tu mifuri, fopra la linea media 

del quadrante dell’AStrolabio . 

ù Q vefto fipuò promarein dinerfe. 
t°) > “modi, maio Sapendo quanto con 


abb pda fondano l'intelletto di colui, che 

impara, temolte parole , & le prone, che fiano tirate troppo lontano; ho elet 
to quella prowa, che fra'tuttele altremi pare più breue, Q& che più ft accom 
modaa tutto quello, che diremo a quefto propofito in quello, che fegue : però 
nonfia graue al lettore, che in quefto luogo fià alquanto lungo : perchequelto 
Sarà cagione,che nel feguenteto fra pinbrene questa propofitione è la quarta 
A i, | del 6.diEutl. ilatider trian 

Se goli equiangoli , cheStanno alli 

vguali angoli fono proportio= 
nati fra loro, &r ilati homolo= 

| gbisonerodella'medefimaragio 
ne fono quelli.che alli angoli y- 
guali fi fortopongono . laquale 
propofitione , fecondo il fuo co- 
fiume, proua conragioni dimo- 
Îratine. Et hora confiderare- 
moquefti angoli, &y questi lati 

. nella feguentefigura , laquale 
mi rapprefentala fuperiore fat 
ta nel mifurare,nella quale con 
fidereremo duoi triangoli che 
fono A. D. E. & F.G.E. iqua 

li dico, che fono di angoli v gua 

P I 


Dell'vfo dell Aftiolabio 
li. Percioche babbiamo fuppofto, che ialinca A. B. cafchi per pendicolare 
 foprailpiano B. C. ch'è ilmedefimo, che D. E. lacnde per la definitiua de- 
cima delprimo di Euclidel’angglo , A. D. E. farà rotto l’angolo parimenti 
Fi G. E. nelquadrante dell’ Aftrolabio è retto : perche nel fabricarlo l’bab- 
biamo fatto retto : l'angolo poi A. E. D. è ugnale all’angolo Le E Gsper= 
ehe è commune» l'angolo parimente F.G. D. é.rertò per diffiationedecima, 
“@éeferiore deltriangolo F.G.E, perla'32. del'orimo dellielementi di 
Euclide farà vguale ai duoi interiori G.F.E. & G.E.F. muperche per la 
medefimatuttitre gli angoliinteriori di vn triangolo fano equali a duri ret= 
ti, cr il trlangolointeriore F.G E.retto re feguica, che gli anzoli G. F. E. 
& G.E.F. fiano vgualia duoiretti, come fezuita il medeftino anco , per= 
| Che fono vgualiall'efteriore, chié retto ,ma perla terzacommane notitia y la« 
quale dice, (fe dalle cofe vguali fltragono cofe vgualile rimanenti fono vgua 
li) nefeguita,che angoli G.F.E, & D. A. E. fixio vguali : perche fe dat 
duoi angoli vgualiat varetto habbiamo lenato sia angolo G. E. F. comm 
ne feguita, che l'altroangolo fia vguale conl'altro angolo, & fe ui p'ace dî 
prouarlo conmaggior breuità diremo in quefta guifa tutti è triangoli hanno 
tre angoli vamali a duoi retti: perla 32. del primo come babbiamo detto da î 
duoitriangoli prapoltileuamo.i duoi resti feguita,cie li altri duoi fiano ugua- 
liinciafchedunotriangoloadunretto perla terza. cominane notitia, ma de. 
gli alerì quatro duoi fono vgnali, perche duoi (ono un folocommune, Uqua- 
lelenato nia daiduoi yguali ad uno retto, per l'ifte(facommune notitia, nefe 
guita,che gli altri duoi fiano uguali, Talche babbiam> prouato s cheiduoi 
triangoli. propo/ti fiano di angoli uguali, per la 32. de! prima, chei lati, 
che fono fotto alli angoli uguali: fiano della medefima ragione. Danqueilla- 
t0:D. E.è della medefimaragione al lato G.E,A.D. con F.G.& .coft D. E. 
con F.E. ds quella proportione c'ha G.E. con G. F. l'ha D.Ex con D. .A 
Ma G.E è vgualeaG. F.perche nel A4Rrolabio l'habbiamo fatta vguales 
dunque .D. E. farà uguale a DyH. ilche bifognana dimoftrare. Hora tutte 
queltecofe fideonoconferuare nelanimo ferme: perche ferzono »e tuttele 
cofe,che diremoin quelo,che foguitain materia di mifurarecon la wifta, 


. Comefipoffamifurarevn altezzadi ciafcheduno corpo, 
che fia perpendicolare in vn piano perla {ua om- 
.bra,&perlAftrolabio, Cap. IIII. | 
nora 7A Erl’ombradel corpo, che tu intendi.mifurare, & perl Afro= 
DOSI Labio fr poffono mifurare quelle altezze; che'fono pofte per pen- 
dicolaritn un piano, in un modo diuerfo dal fuperiore, ilquale è 
S msolto piuconzmodo, perche ti feruc in tuttiitempi, &intutte 
var a luoghi d'onde tu puoi nedere l'eftremiza della cofa, che té 
vuoi mifarare,quefto (i può fareinduoi nsodi per l'ombra, & perl'Aftro- 
) labio 
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) 


vide! diibid Quarto È 53 
dabio, angiintutti duoi quefti modi concorre vASrolabio : prima dunque 
diremo dell’ombra in qualunque hora tu vuoi mifurare qualche cofa., che 
faccia ombra mifara l'ombra del corpo fino alla radice di effe corpo, & fera 
quel num.da parte dipoi prende D’altezZa del luminare , & confidera la pro= 
portione dell'ombra della linea della fiducia con tutto il lato della (cala , che 
quella ti darà la proportione dell'ombra delcorpo , che mifuri cun l'altezza 

 delcorpo. Per maggiorechiarezza della qual cofatudeni asuertire,che la 
‘| dirieadella fiducia può cafcare in'vnodì ire modi nella fcaladell'afirolabio , 
Percioche ouero caderà nella fcala dell'ombra retta, nero dell'ombra verfa, 
‘onèro nell'ombra media, di questa babbiamo parlato difopra s fe caderà nella 
feala del’ombravetta,il corpo, che mifurerai farà maggiore dell'ombra: per- 
cioche il lato della fcala dell'ombra uerfa é il leto bomologo con l'altezza del 
la: cofa; chemifuri, &cadendo Pombra nella fcala dell'ombra verfa niene ad 
effere minore dituetoillato, come fe cadefe foprai 9. punti: perche tuttala 
fcala è 12. fe alcontrario l'ombra cade fopra l'ombra uerfa,lraltezza della co 
fa farà minore . Per lamedefimaragione, percioche riducendo l'ombra ver- 
Sa alla retta, maggiore farà l'ombra del corpo , come per effempio poniamo, 
‘che lalinea della fiduciatocchiil 9. punto dell'ombra verfa,riduce quefta om 
+ bra allaretta:per-la dottrina infignata nel primo capo di quefto libroin que- 
fa:guifameltiplicatuzicillato in feftefoti darà 144. parti quefto numero 
- per lì punti della verfa; tî darà 16. per cmbra verfas però quella proportio- 
ne,c'ha16.a 12. l’hauerà l’ombraalfuo corpose fe pet effempio l’om- 
bra foffe 50. pertiche formaremo la ragione în quefia guifa. nad 
Ser6, diombrarettami da 12.che midarà 5 © pertiche diombra. 
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L'altezza delcorpo dunque fara 37. pertiche, & meza. sj 
Il medefimotu'farai col Afirolabio folo prendendo altezza dellafommi 
“tà della cofa, che mifuri col traguardo, fenza bauer rifguardo al’ombra, & 
 mifurando la diftanza del corpo fino ai tuoi piedi, & quella proportione,c’ha 
‘merà l’ombraretta con la verfa, cioè contuitala fcala ’hanera parimente la 
diftanza daituoî piedi al corpo con Daltezza d'cff o corpo ima in quefto cafo 
“Lifogna alla mifura;chetu troneraifatto,che tn buneraiil coto aggiogere l'al 
tezza del tuo occhio,dalla piata del tuo piede, come difoprababbiamo detto» 
Selalinea della fiducia caderà fopra la linea veita , & la diffanza del tuo 
piede foffeparimenti jo.pertiche, & i punti delombrarettafuffero 9.argo- 
menieraiin quefta guifa ey go di 
Den Ri i PIECE Se 


Dellvfodell'Aftrolabio. 
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L’alteza dungue delcorpo farà 66, pertiche , &duoi terzi; ch'è più di 
so. ch'è la diffanza dai tucipiedi finval corpo mifurato la demofirativne 
della qual cofa pende dalla fuperiore, come ognigiudiciofo può per fe [teffo co. 
nofcere fenzareplicarele cofe dette. n 


Come fi poffa mifurare l’allezza di vn corpo: , alqualetu non 
pofsiaumicinarti per mifurare la diltanza di quel» 
lo dal luogo, nellquale: tu prendi conl'A; 
flrolabio l'altezza fua.. Cap. Vi. 


Peffe volteanniene , che ci fa bifogno mifurare vn'altezza. fr- 
cnatainmodotale, che non fi pofta mifurare ladiftanza\dixquel 
la dai pledî nel mifuratore, perche vi fiano colli di me Zoro fiu- 

o mi, orampi dtnemicizod'alteti mpedimentitali , 0 diuerfî, que- 

flo fr deue mifurare in quefta gnifa. 

Tu desi fiandoin un Inogopiano prendere altezza della cofaschetu vuoi 
mifurare con l’Afrolabio nel modo detto difopra, & notare diligentemente i 
punti della (cala, che fono fegati della linea della fiducia : iquali: per lo più fa- 
ranno:nella fcala dell'ombra verfa, per quefli punti deui dividere tutto vu la 
to della (cala, &y fernane da parte il quotientescome feci pri dell'ombraver: 
fa fuffero 3. partiffe tutto illato ,che è 12. ti darà nel quotiente 4. Dipoù 
feguendo il luogo, nelquale ru fei Bato a prendere l'altezza, deui tirarti in- 
dietro, ouero andare inanzi per linca vetta però alcorpo , che mifuri, eo te 
nendo l’Aftrolabivinmano dinono con PAlidada,, prenderel’altezza dell'i= 
Seffo corpo, notarei punti tagliati dalla linca della fiducia. nella, (cala, & 
per quelli punti dewi. di nowo dinidere ilxz. & il qiotiente fottrare dal primo 
fernato,fe quello farà maggiore, € quelloda quefio fe farà. minore, & l'eccef= 
fo feruarlo da parte, come bauendotu trouato in quella feconda mifura fei 
punti dizide il 12. per fei ne niene per quastità silquale fotratto dal quo- 
siente fernato difopra,reSterano parimentiduoi,i quali doni feruare.. Dipoi 
cudeni mifurare lo fpasio fra il primo lisogo , ose prendefti D'altezza del cora 
hosche mifuri, cx il'inogo fecòiosone parimentiprendefti l'altezza dell’ifteffo 
corpo, & quel numero di paffa,o piedi, o pertiche diuide per Pecceffo feruaro, 
«enel noftro effempio è 2 &r il nursero chene venira doppo la partitione 

farà 


- \ 


ATA I © VI Ab 9 
farà quello, che turicerchi , fe tul’aggiongera® latnaralteXza; come fez4. 
piedi farà quefta diftanza dinidendola per 2. bauerai nella diuifione 12. 
alquale aggiongendo quatro piedi della tua altezza fe farà tanto baueraî per 
l'alteza della cofa mifurata 16. piedi cometu puoi vedercin quefto effem- 
pioronero fieuna 10 pi pri punti dl 
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NellaqualelaviSta più vicina è A.C. & midanell’ombrasnerfa 6. pun 
ti:la più lontana è A. D. il che mi dai dell'ombra uerfa tre, bora nediamo co 
nia fi pranicquefta ragione: Per le cofe dette difopraili triangolo ABC. è 
in tutto fimilealtriangolo F.E.C» & G.H.D. al'triangolo A. B. D. i lati 
bomeloghi fono G. H. D. ad A. B. & B.D. & cofi F. E. F.C.ad AB. 
B. €. pesche fono fottoposti alli angoli ugnali, perchel’angole.H.é gualeral 
Pangolò B. cr l'angolo H. G. Di all'angolò Bi 4xD: & l'angolo B.al’ango- 
lo\Fi.<& BH, Call'angolo F. E.C, quella: propofîtione; ba illato E. F ad 
F.C.l'haparimente A.B;a B. C.. &roguellaproportione ch'a G.H; ad H..D. 
l'haparimente AB: 5 BD, Hora effendo notequefte: duesproportioni bi- 
Sogna,.che fia notaparimente la proportione, chaseràli A. Balli Ci Dila- 
qualeè quella ifteffa e ha laG. Hoalla E, F. FRAMES EEE 

Se per cafo:la linea della fiducia nell'una; &y nell'altrapropefittone cadef=. 
fe nella fcala delPombra retta : deui procedere în questa guifa: il primo num. 
fara la differenza ch'è frig'inunti tronati nella prima; & nella feconda pofi- 
rione , il fecondo fiano tuttii punti della:fcala, che fono 12. il terzo la di- 
Stanza fra la prima, & feconda pofitione , multiplicail fecondo per loterzo, 
& hanerai ib quarto defiderato:fia per effem piola feguente figura, nella qua- 
le ’altezza,chemifuri fia A. B. laprima pofitione fia. Di laquale mida di 

| smbraretta, punti 6. ch'è DEx la feconda. pofitione è: C.che mi da o. punti 
dell'ombra retta, ch'é C, Gi. la: ditanza fia: Dy & C.é 3. pertiche cauiamo. 
anque D.E,da C.G. cioè. 6. da 9. reftano 3. per primo num. i punti di 
tutta: 


er. Dell'elodelbARtibiibio — 
«Sattala fcalafono.12. per fecondo numsilterzo è tre pertiche diciamo dune 
aa nio Ina nd.e «0 »lquecofe fe -tre puntidi.differenza fra 
nu da prima ,& feconda pofitione mi da 
quien o. T2, chemene darà tre pertiche di di- 
Sftanzatrà la prima,& feconda pofitio- 
. ne, & mi darà 12. pertiche dell’alte= 
Za A. B. Selalinea dellafiducia cade- 
rain ambedue le pofitioni melltdotabra 
verfa, come cafca nella fuperione ridu- 
raii punti della verfa nella retta, &x nel 
| refto opera,cometu hai fattoinquefta, 


 pere[fenipio fia lafuperiore, nel 


la qua- 
:! lebabbiamo fatto, che la pofitione più 

lontana italia 3 puma pià vici 
“«na-6vmoltiplica un lato în fe Steffo tida 
A RN 144.7 iltre ui entra 48.volte,e& il 6. 
24.comeil 24. dal 48, refta 24. per primo numero tutto il lato è 12. per 2. 
numero la diftanza fralaprima pofitione, & la feconda ; è di. 4. pertiche, 
talche fatto ilcompato darà parimente 2.4. pertiche per l'altezza del corpo 
‘Wnifurato, aggiongetdoui però latua altezzadall'occhio finointerea: 


MEA 


+ Comefimifuri l'altezza di vnatorre pofta fopra vn monte; & il 
TA ‘monte pofto in un piano. © Capi Va... 

NR Alle cofe; che noi babbiamo detto difopra è cofa facile l’intende 

A \i rela via dimifurare l'altezza di‘una torre, laquale fe fufte po 

i (2 Sta nella cima di unmonte, che falfe poRo in va piano Per- 

Cain CiOche con due nedute prende l'altezza della torre; &delmon 

te infieme, & fernala da parte’: cofi condue uedute prendel'al 

sega del monte folo,e queta altezza cauala dall'altezza della terra, & del 

monte, & bauerai l'alteza dellatorre, queta dottrinaè coft chiara , che non 

ha bifogno di effempio, a quelliperò c'hanno intefo il capofuperiore: © 


“Come fi mifurinoi piani conl’Aftrolabio, 


| ng: vf1endo io dimofirato difopra,come ft mifurino con lARrola= 

(REZI E bio quelle altezze, alle quali fi può auuicinare ; &" quelle anco 

fà ra, alle qualinonfipuò, feguitabora, che infegnamo; come fe 

PI mifurinoi piani tanto fe fono vguali come inéguali vilche 8- 

tendiamo di fare inbreue, come habbiamo fatto nelle cofe dette. Percioche 
si non 


; «LibroQiatto. 00 ci 
non.intendiamo di trattare queStamareria efquifitamente,come'm oltifarzno, 
& prudentemente ; ina dimoftrarel’vfo dell'Aftrolabio in'vuiuerfale poten 
dolifiutinfi fue Imenteaccommodarlo atuttii particolari. E TAI 
pino, chetuinteadi mifuraretale ; chetunedi il termine fin sonetuvuoi > 
mifisvazto «prepara prima vialegno il quale fiaranunto Sisal 70m 
e dall'occhio suointerra Uguale fiadinifoin quelle parti, che tu vudi si fe 
lo dinideraiga tantesin quante farà: diui foil lavo della feala no fard Prova di > 
propofito. Portenendo in mano l ARrolabio deni per li bucchi dell Alida. 
da mirare il luogo notato nel piano per eftremità di quello, che vuoi miifanaz 
rertaqual cofafatta vedi,che punti fi inofezati dalla linea della fida cia net 
l’ombra verfa : perche perlopiù caderàin quella parte, & Gul Varena 
ne, Daerano quei punti contagtii punti di vn lato l’hauerà parimenti i) le" 
guo preparatocantutto il piano mifarato è l'effempio e la ragion Io \Fejg* 


| 
/ 
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chiaro fial altezza deltuoocchio daterra A.B. il piano, che mifuri B. €, 
ed. C, fial'ombrazo lalineadella frtucia, laquale feghi 3. punti dell'ombra 
verfa, che fiano D. E. Dico , che quella proportione , c'ha D. E. 44 A.D, 
l'ha 4. Ba B.C. perla quarta del fefto , cioè per effere duoi triangoli e-- 
quiangoli ,mttre a dodeci ha proportione quadrapla; dunque A. B. baue- 
rà proportione quadrupla a B.C. &r (e alcuno dubitaffe,chei triangoli fuf- 
fera equiangoli, proucraffiinqueftagnifa: l'angolo A. D.F, è vgrale alan 
golo A. B.C. perche ilprin»è retto perbanerlo fatcoretto nell ARtrolabio, 
il fecondo è parimenti retto perche lo facciamo per linea perpendicolare con 
Difteffo AStrolabia : fono dunque vguali per la diffenitione decima , l'angolo 
| parimenti D. A. E. è ugualcall'angolo A.C, B, perla a9. del primo, cioè 
O perche fono fatti da vnalinea rettayche cade fopradue parallele, & fono al 
O terni:le parallele fono A.D, <&.B. Cal'altroaagolo parimenti per neceffità 
fard vguale all'altro perla nedeftmaragione perche A.B. è parallela A_D.E. 
& l'angolo E. A. D. è alterno all'angolo A.E. DL talche ne feguita, chel 
"rr ATO iriane 


Dell'vfo:dell’Aftrolabio 
triangolo A. BC. fia cquiangolo al triangolo A. D. E. il'‘che bifogna= 
na pronare, i 
| thee cafoladiftanza,chetu intendi dimifurare fuffe ineguale,mBtuofa, 
con valli,fiumiy-e&y altre cofetali, che impedifcono la uifta noftra ; owero faf 
fecofi grande diftanza chemolte molte vientraffe la noftra altezza per mi- 
fararla acciò,che.non ft commetarerrore fi\dene far cadere la linea della fidu= 
cia.dell’alidada fopra ta lineadell’rrorizonte dell'ARrolabio, & mirando per 
li Gucobi ‘alzarti im qualche quifatanto daterras che tu noti congl'occhi un 
Segno ucita clremità delluogo, chetuvuoimifurare, & in quelli altezza no 
tare, 0ue.cafchi l'altezza deltuo occhio , dipoi afcendere ancora a lineaper= 
pendicolare;nelmedefimo luogo fino ad una certa mifura difpiedi ,obracci, 
come farebbe zo. 25.030. anco piu, & quanto piu alto afcenderai, tan 
to meglio farà dipoi per l’alidada deutmirare il luogo, 0 fegno notato prima, . 
«sy la proporzione, c'hauera ipunti dell'ombra verfa contuttoil lato l'haue- 
rà parimenti la diazatralatuaprima pofitione,c& la fecada,ilche tutto di 
pende dalla dimoStratione fuperiore , per afcenderein queta guifainalto, fe 
può fare foprad'vn arbore, di vna cafas o di vnatorre. 


ATTI 


Rari 


La D.C. é-il piano ineguale che vogliamo ‘mifurare BC. è la linea Tio: 
rizontale formataconAfirolabio C. è il ponto nell'efiremità della“ 
diftanza,che mifuriamo. A. C. è la feconda veduta; 
però la proportione , c'ha E.F. alla F. A. 
l'ha parimenti lA. B. et B, C. 
per le cofe prouate ©’ 
difoprao. 


Come 


viLibro)Qafte vg GE 


Come petl’Aftrolabio fimifurano le profunditadi dei * 
= pozzis. Cap. VIII. ga, 


igtecseta E profunditadi dei pozzi fi mifurano nel medefimo modo. e 
ti Nera. quale!fimifurano le altezze: fononondimeno differenti inquer,, 
AI 3 Ow Fo,chel'Aftrolabio fi mette nella eftremitade del pozzosifioè 
sita mella bocca, & lalarehezzadieffa bocca é un dei latisthe fi mi: 

fura per faperela fua profunditade, come fi può vedere nella 

Seguente figura : nella quale iltriangolo A. B.C. è equiangolo al triangolo 
| " B.D.F. &i}lato biB. è bomolo- 

Lusia; go col lato A. B.,& E. D. al lato 
E. Detalchelasragione, ° va D. B. 
ad E.l’haparimenti il lato A.B. ad 
A.C. lequai cofetutte fono chiare 
da quello , che noi difopra habbia= 

mo detto . 


Come fi pofino mifurare le 
larghezze, che fiano lon 
tane, Cap. IX. 


Ce Allescofes che noî hab= 
“biamodetto difopra di- 
dd D pendetatto quello che 
RAG fiamo per dire ancora. 
Percioche quando voremo mifurare 
yna larghezza faremo tutte quelle 
cofe, c'habbiamo fatte difopra nel 
mifurare vn'altezzas & un piano 
eccetto, che aliramente noi vferemo 
D Afrolabio,effendo neceffario în que 


eta Va. sintftacafo di fennir(i di lui Horizontal= 
| mente, come. fi vede nella feguente 


và «_____ $gura nella quale vogliamo fape= 
ves quanta fiala larghezza A- B. Rando noinel ponto €, & perchezon pel 
fo anutcinarmi al caftellorA. B. per mifurare la linea B. C. dalla qual fe tro 
merai la proportione, che ella ba con A. B. per mezo del tr rangolo fqRiango 
do E. D.C. mibifogna prendere quefta larghezza; per mezo di due nedutey 
però farai il'tno conto, come i0 bo infignato difopra, een. 


Dia di mifurare le altezze con die vedute, imaginandoti, che A.B. fial’al- 
geza, & B. C. fiail piano ,& cofi tubauerai quello , che tu defiderà. 


Comefipoflano mifurare tutte Te cofe dette fenza alcun: > 
computo. Cap. X. | 

1 comehauendo noiincafa vnacarta di Cofmografia fabricata con 

). ragione, mifuriamole diftanzedi tutti ilochi, che ini fiano defcrit- 

) te, cofi noi potremo mifurare qualunque diffanza,che ne occorra, 
cosi 


def 


\ 


«TP # ‘et i da sia 
vi Libro\Quarto: vba liga. 
cofiinpace , come în guerra, che fia parimenti dipinteincarta con ragione, 
mia perche non fempre noi babbiamo la pittàra di quei luoghi che noi defide- 


‘è viamo, per quefto è necelfario, che per noi fieffi per maggior certezza, ridu 


»” 
È 
è 


ciamo in un picciol foglio di carta’quello, ché mor intendiamo:di’mifurane seit 
che per mezo deliofteo Afrolabio faremo in queta guifa. Prima Rolend 


A è Ult, » o . CA 
ta mifutare vn'altezza, come di vn monte, owero di vna torre Rando in 4» 


piano , tu deui accommodartiîn un luogo, oue commodamente tu poffi vede= 
re l'altezzadi quella , &x la radice parimente della detta torre , & tenendo 
l’Aftrolabio inmano fermo, ouero appoggiato ad vaffa ferma , & desi pri-- 


manotare conla uifta l'angolo, che fa l'alidada, o diotra nella fcalasouero nei , 


L gradi , ilche forfî Sarà meglio... &.diporalzando l’alidada-vedere parinienti---- 


Vangolo, che fa neigradi, notare quefti duo angoli; deni wolgere.in piano A-, 
Strolabio in modo tale sperò che fi metta D’alidada fopra una delle lince dia= 
msetrali dell'ARrolabio,dipoi tenendo fermo l'A firolabio deui uol gere l'alida 
da uerfo a qualche luogo, cue fia pofto un fegnosdalqual luogo tu peffi vedere. 
la radice della torre,.&x qui deui diligentemente notare l'angolo nei gradi dell. 
P.Afrolabio, quefti tre angoli fi deono notare in un picciolo cerchietto, ilqua= 
le babbia nel lembo la medefima diuifione dei gradi , che nell Affrolabio , &. 
queftoru deuimettere fopra vnfoglio di carta, & con una ri ‘caformare tre lì 
nee infinite lequali fianno nella Seguente figura. # 

Lelinee A. B. alla cimadella terre ta. A.C. alla radice della torre, P_A.D. 
advn fegno diondetu poffi mirare il ponto C. radice dellaterre. Ora fatto 
questo tu deuimifurare con lapertica, od altra mifaratale ; lo fpacio fra A. 
& D.& quante uoite entrerà la pertica in queto (patio intante tu deui 
partire la linea_A. D. fatta in carta , &r quefta ti feruira per [cala da mi- 
furaretuttele altre linee, che tu formerai in carta con gli angoli uguali, per 
feconda ueduta tu deui poi trasferirti con’ Aftrotabio'nel ponto D.lafciando 
qualche fegno nel ponto A. ilquale facilmente tu poffi uedere frando nel pon 
to D.ouedetaccommodare lCaltrolabioîn quifatale; che ffando l Alidada 
Sopravna dellelinee diametrali, & tenendo l*.affrolabio în pianota uedi il pon 
to fsdiportenendo cofi fermo laftrolabio déui uolgerel’validada cofi sche tu 
vedi la radice dellatorre, & ininoraco l'andolo fi denemerrerci! tuo picciol 
cerchiestonellatua carta nel medefima firo; cheitu bauéraraliboral’AStrota 
bio; cioè vnalinea dismetrale foprata linea a: DIG dipvi mettendo ilre- 
golo foprail'centiro del cerchietto poffeincarta) co foprail grado scheti da 
angolo nell’Afrolabio,& formeraineliartna carta talinea* DvF. Je poî su 
prenderailatua fcala formata fopralatualinia A: D che tu bakerai mi= 
farataconta pertica) & fia per effempio diece pertiche:vcon queftamifivan= 
‘do nellavaria Palregza della rua torre non folotafaperaicerta ma porrarmi 
furaretuitelelinee formatesiella tua carta; €&® bauerdi ta certeZza di quel 
dosche tu ‘hauerai formato nell’acreconl'afrotavio;d& în terra anco 'infie= 
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me con quelle.che coni» AStrolabionon portornare , come farebbe; fetuvo- 
Leffi fapere quanto iltuo occhio foffe,0 pin-alto ò piu baffo dalla radice della 
torre, tudeuidal centro dell’AFtrolabiotirare a baffo vnalinea perperidico= 
lare infinita, chefianelnoftro effempiola linea A.H. pontata per difcerne> 
re quelle, che fi poffono formare nella carta fenzal’aiuto dell'Afirolabio;fo 
pra diquefta lineadal ponto F. radice della torre tireraò una linea perpen- 
.dicolare per la duodecima del primo,&& coft.hauerai qui due altrelinee , che 
tu potra mifurarecon la tuafcala, che fono l'altezza del'tuo occhio fopra 
.il vero Horizonte dellatuatorre, ch'è la linea A. Ge la diffanza dellator 
reda quella perlineaHoyizontale, ch'è lalinea G. F. fetuuorrai anco fapee 
‘re quantoiltuaocchio:fîa piu baffo dellacima della torre dal centro dell'oe- 
‘chio tu deui dal centrodeltuo cerchietto tirare all’infufo una linea: perpendi- 
colare alla linea diametrale del cerchietto per la vudecima del primo crd 
deda 


idibro Quamel oli 63 
della qual lineanetirerai vna perpendicolare dallaprima della torre, cioè dal . 
_ ponto E. perdapropofiione detta, &r per la 31:del primo, quefta faràda 
linea F. I. & A. Ii maquesta fard l'altezza dellatorre fopra il tuo oc- 
chio,laquale mifurando.con la tua fcala banerai la mifara di pertichè uere, 0 
dialtra mifura, chetu banerai vfata nel mifurare lalinea A< D, in terra : 
La dimoftratione diquefta operatione è manifefta dalle cofe dette: perche que 
flitriangoli fono equiangoli con quelli, che tu formicon! Aftrolabio dunque 
| i lati foggetti, all’angoli vguali fono proportionali. Dipiù perchela fca- 
la è ygualmente moltiplice della linea A.D. come lalinea tirata tra la pri- 
ma, & feconda veduta con effa diftanza trala prima, & feconda veduta: 
di qui venera anco, che le altre linee finte în carta baueranno la medefima 
proportione conla fcala, c'haneranno lelinee nere fatte cont Altrolabio con 
lalinea A. D.-mifurata interra. 


Come fi pofla con’ Aftrolabio mettere vna Provincia | 
in difegno. Cap. XI. 


«Alle cofe dette difopra intefe è cofa facile intendere quello, Qui 
noî fiamo per dire . Percioche è vna operain tutto fitmile,qudy 
tunque nella fuperiore-vìi fiano triangoli, che mofrano altez» 
ze, & pianure, & în queftatutti moftrano folo pianure , nella 
Superiore ci bifogna tirare almeno tre linee, in quefta due fole 

baftano, quantunque ne poffiamo tirare tre, quatro , & piu, cioè quante fa= 
ranno le Cittadi, 0 ville, chenoî uederemo Îtando nella prima ueduta. Per- 
cioche fi deue mettere È’ Afirolabio in piano in vn luogo eminente s nel quale 
tu poffi uedere più luoghi, che fia poffibile, & qui notare tutti gli angoli , che 
tu faifiando ini, &r mirando pereffempio i campanili , od altri luoghi alti di 
tutte quelle uille, che tu poi uedere, cx cofi coltuo picciol cerchietto, ch'altro 
non è che un finto Afrolabio deui deferiuere tutte le medefime linee in car- 
ta, lequali fianoper efempio le fotto fcritte, che vengono dal ponto 4: 
prima vedupafatto queftotu titrasferiratin vno det lmochi visti nelia prima 
veduto, & inicollocheraiin piano iltuo Afrolabioin modo tale, che pofta 
I» Alidada fopra vnadelle linee diametrali,tu vedi vno dei luochi vifti nella 
prima uedutaz'onero.l'ifteftotuoso, oue:prima tumirafli gli altrituoghi, be 
nella fupericre figura.è il pouto LA. &cofi fermato.ta deu volgere alida- 
da\atutti gli altviluoghi, fetupuoi, cy-fenon puoi atutti quelli sche ti È, 
— conceffo; «& cofiincarta formare fimili angoli, &r fimililinee, eroe. edi; 
net fifegheranno, iui far dilluogo,uifto per quelle due. medute , e&.ccfi ta puot. 
diluogoinluogo, mirarlitutti, <&y deferiuerizin carta, in brenesudefari= 
uerai tuttawna Provincia, & fetumifurerai lamera diftanza fraduotiuo= 
ghi, & farai vnafcala, come diceffimo difopra facilmente mifurercile difiam | 
o ze di 


Dell'vfodell'Aftrolabio. 


L 


xe di tutti gli altri luoghi nell'altracarta» & corrifponderà alle were diftane . 
zeinterra, come bauendo zu mifuratala diftanza fa A. B. che fia didie 
ce miglia farai vna fcala linga comeè <A. Biincarta, & con quefta mifu- 
reraituttele diftanze,& baucraiiltuointento. Se neltuo Afkrolabio tu met 
terai la gucchia calamitata , tu vederai facilmente qual'Città fia uerfo Le- 
mante, equale verfo Ponente, & quale verfo tutte le altre parti del mando 
facendo, chein tutte le pofitioni, che tu" farai fempre la guechia cafehifopra 
il Segno, che nel fondo della bu[fola è aeferitto ,& quefto bafti per lì buomi- 


ni giu= 


Libro Quarto. [164 
ni giudiciofi perintendereDvfo dell’Aaftrotabio.. Perche gli altri hanno bi- 


fogno della vina voce, che li amaeftrino, non potendo far queSto li fcrit- 
ti foli. , 


Dell’vfo del Planisferio detto del Roias »& prima fidechia- 
rano le fue parti, Cap: II. .| 


sg V certo di mirabile ingegno Pinuentore del Planiferio detto del 
352 Roias ,perche egline fu accrefcitore, dx diuolgatore , effendo 
Vi ER /lromento accommodatiffimo a fare per tutto il mondo tutte 
°D, quelle operationi, che fî fanno col AfRrolabio,ordinario in quei 
Iuochi; der quali fi banno le tauole nell’ ARtrolabio. Per que= 
fia cagione hovolto 10 inferirlo in quello mio libro di ftromenti «Aftrologici, 
& Cofmografici, neperò bo io-voluto trattare qui del modo di fabricarlo po- 
tendofi facilmente comprendere quefto fi dalla pittura , che qui fotto fe vede 
di quello, fi dalle cofe dette netla fabrica dell’ Aftrolabio ordinario, &» de gli 
altri Stromenti,che qui fi defcriueno, però babbiamo penfato che fia bene fo 
lo (piegare lefue parti, & il fao ufo € prima diremo delle parti , le quali 
Sono due principali, come ha parimenti è Aftrolabio, commune, cr quefie fo- 
no lafaccia, & il dorfo, & prima diremo di quella, dipoi di quefto. Nellem- 
bo fonodiziftt3 60. gradinel modo, che qui fi uede în fdegno nellaia ui fo- 
nodefcrittii paralleli del Sole di diece gradi in diece gradi, l'ultimo nella par= 
teinferioreneraprefentail Tropico del Capricorno, & nella parte Superiore 
il Tropico del Cancro, quello poiche paffa per lo merzo di tutti vaprefenta De 
quinottiale: quellalinea poi , che fega tutti quefti paralleli eccetto glieftre= 
stat, & uaper'tranerfo del Tropico del Cancroa quello del Ca pricorno, 36 dic 
moftrait luogo dell’eelîtica; fopraquefti paralleli ui fono notati, &r di pintiù- 
. dodici fegni celeffinelmodo, che ft uede nella figura. Quella linea poi che 
Sottol’anelto diftende per diritto fino all'orlo della facciane raprefentab'af- 
fe del mondo, & quellacfiremità, checafca fotto l'anello fitenerà per lo polo — 
«Artico,come l’altra,ch'è difpofla fi enerà perl’antartico, Il meridiano por 
ci niene dimofirato per la linea, ch'è deferitta fotto la dibifione dei 360..gra- 
di, che è fatta néllembo della faccia , &r nel quale finifcono tuttii paralleliy 
& tuttii cerchi borari, iquali'in queSta figura fono dodeci, fe nondimeno lo 
Stromento fuffe cofi erande, che ac fuffe capace di 2.4. onero di 36. farchbe 
meglio: perche quelli contenerchbero meza bora l'uno, & quelti contenereb- 
bono anterzo di hora per uno. NelTropico del Cancro fono ferittele hore 
doppo meza notte, & l’ordize dei numeri incomincia dalla parte finiftraz 
cioè 1. fino a 12. lequali-terminanonel' meridiano nelia parte deflra come 
nella figura fi nede: nel Tropico del Capricorno poif deono xotarete bore dop 
po mezo giorno fraicerchi borarsj fottto il cerchio delCapricorno, cometa 
i vedi 


Dell’vfo dell’Aftrolabio 


° Faccia del Planisferio. 
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Libro Quarto. 65 
vedichiaro nella precedente figura: notando, & a quetes dr a quelle la fua 
matura; cicé quelle in queRaguifa. Horcinanzimezo giorno, & quelle, Ho 
re doppo mezo giorno , licerchi borari poi fono notati per la regola cel far 
a cerchi fopra tre punti l’vno dei quali è ogni 13. gradi dell’equinottiale s & 
gli altri dieci fonoi poli del mondo, fotto il cerchio «Artico poi, & Antartico 
fi deono notaréi 12» fegni del Zodiaconel modo; che tu uedi nella figura, 
cioé ogni due hore vr fegno:fi peffono anco notare nella faccia del Planisferio 
alcunefielle delle principali; lequali qui non fono notate per la picciolezZa del 
do firomento, fopra questa faccia anco fi deue mettere vnregolo, che fia fal- 
dato in grifatale convn perno sche paffi per lo centro, che nel mouerfi una 
parte diquello fempre cafchi diametralmentefaprala faccia , che quefto ra- 
prefenta l’horizonte mobile fopra quefioregolo poiè accommodata vna quar 

ita in quifatale, che fi poRamouere conuncapo dietro adeffo regolo , &r con 
('‘yna vite fermare, onetu vuois & quefto ldiuifain 90. gradi cofi, che corri- 


| fpondino proportionatamente allì gradi del lembo, cioè quanto più fi difcofta 


È 
î 


a 


3 
‘ 


mo dali'equinottiale tanto più piccioli dinentino . 


Del Dorfo del Planisferio . 
La feconda parte detPlanisferio è il Dorfo, iiquale deue effere canato fo- 
lo tanto, chepoffa contenere vnatanola, & illembo deue effere coft largo, 


che vi fipoffano defcrinere intorno le 24. bore, & i gradi 360. 90. però per 
145. inmodotale, che effendodiftinte leboredir2. in 12. fottoil 12.ca- - 


\cbi il fine deigo.gradi, go fottoil fei cafchi il principio , come tu uedinella 
Seguente figura» ©. I 


hi . 


La tanola poi, ch®è contenuta dal dorfo deue effereaccommodata :in gui- 
fatale; che facilmente ui fi vaggirtdentro fe chiameremo quefta tauola timpa 
nonelio fpiegare il fuo ufo feguiremo li ferittori di quefto nobile firomento, 
foprail centro dî queflo timpano deferiueremo fette cerchi frai quali fono co 
tenuti fei [paci, nel primo dei quali,cioé nell'efteriore ui fono notati i gradi deò 
fegni del Zodiaco ; nel fecondo, ilnumero dei gradi,nel terzo? nomi, 0 cara+ 
teri dei 12. fegnidel Zodiaco nel quarto fono diuifti giorni del anno , nel 
quinto fono fcritti inumeridei giorni dei mefi, nel fefto fono i nomi di detti 
mefi diturro l’anno. gn CORR 
L’area poi, chereSta dentro a quefli cerchi è dinifa in quatro parti vguali 
con due linee diametrali, lequalicafchino nel principio del Cancro, & del Ca- 
pricorno, & nel principio dell’ Ariete, della Libra inuna di quefte quarte, 
vié la fcala Altimetra, & Planimetra, nella quarta,che corrifponde a que 


flaui fono le bore inequali a planetarie nell'altra quarta vi fono le bore vgua: 
li perbeneficio delle vguali, come nell'ofo diremo. In quefto medefimo tim=. 
pano fono notate tuttele Stelle della faccia del Planisferio, come fi nede nel=. 


R la f= 


—\ 


Dell'vfo dell'Aftrolabio, 


Dorlo del Planisferio. 


La fuperiore fizura;.alle quali fideonomettere i foi nomi; quantunque non: 
fiano qui per La:piccolezza della ficura: fopra queSto. rimpano. fi deue mette= 
re Alidada 0 diotra, come fi fanell'AStrolabio ordinario fopra quefta dio- 
trafonomotate le bore dal lenare,c& tramontare del Sole,che fernono per tro, 
marele bore inequali nella quarta deltimpano,,come qui fi uede.. Come: 


Libro Quarto. SG 


A Come fi troui il Parallelo di ciafcheduna Stel- 
dk la. Cap. XIII. i 


ay Er l’vfo del Planisferio è neceffario fapereil parallelo di ciaa 
>, fcheduna lella pofta'nel Planisferioilquale fi fa in quefta qui 
n fa. Prendiladeclinatione della Stella, &r la noterai nella quar 
ta mobile , dipoi metti l'Horizonte mobile fopra l'equinottiale 
"* fegnato nelmezo dei paralleli del Soledeferittinella faccia del 
Planisferio, & tirerai vna linea parallela all’equinottiale » laquale palfi per 
lo ponto delladeclinati one della fcala già notato nella quarta mobile , & que 
fialinea farà il parallelo della ftella propofta, fe twfarai quefto a tutte leRel 
le defcritte nella faccia, farà bene, per non banere a farquefto fempre,quane 
do ta vorrai feruirti di quello. 


Come fitrovilalatitudine di qualunque luogo perme= 
‘zo del Sole. Capur iXLLbEII. 


a) V deu primatromare l'altezza del Sole nel me%o giorno nel 
i modo, che dice[fimo nell'ofo dell'Aftrolabio, questa fi deueno» 
O fare a fimili gradi nella quarta ‘mobile, dipoî fi deue trouare nel 
la faccia fra i paralleli del Sole il grado del detto Sole del gior = 
° ono propofto, auertendo one il detto parallelo tocchi la lineame 
ridiana, laquale è (come babbiamo detto) quelcerchio,ch’é fottoi gradi de- 
feritti nellembo, cioé l’ultima verfo l’area . Dipoî fi dene mouere tanto la 
quarta mobile infufo , & ingiufo per l'Horizonte, che il grado dell'altezza 
notato în effa quarta mobile cafchia punto, inquel medefimo luogo, ove il pa 
rallelo del Sole, & il meridiano fi toccano'infieme, medi poi tenendo cofi fer- 
mo l’Horizonte il grado del lembo, nel quale fi è fermato l’Horizonte , & 
quelloti dara la latitudine della regione propofta. Sia per effempio in Ve 
netiail giorno 20. di Agofto 1595.nel qual giornoil Sole è nei gradi 29.é 
meza del Lione, l'altezza del Sole meridiana fù gradi 56. m. 10, iquali no- 
to nella quarta mobile, & quefto fegno faccio cadere s one il parallelo del So 
le tocca la linea meridiana monendo per l’ Horizonte la quarta mobile "ronti 
ia R 2° che 


Mc Dell'vfo dell'Aftrolabio 
she l’Horizonte fi ferma foprai gradi 45. è mezo nel lembo, & tanta dirè 
so che fial’altezza del polo fopral’Horizonte, ouero la fualatitudine , ch'è 
il medefimo + dee | 


{ 


Come fi trouilalatitudine di qualunque luoco,per meza... 
delle Stelle. Cap. XV. cu | 

copeeesne Er troware la latitudine di qual luocoty vuoi, oneperò tia 
SOA ci troni tibifogna offeruarel'altezza meridiana. di quella: 
}S 4, Stellaydichetu uoì feruirti, &r guefta notarla nella quarte 
) Si ta mobile,dipoi,come facefti col Sole dewi mouerele quarta 
mobile tanto inanzi, co in dietro, cheil grado dell'abteze. 
za meridiana della Stella notato nella detta quarta mobi» 


e/fere manifefto dallo fuperiore effempio .. 


Come. fitroui la medefima latitudine di qualunque: 
luogo per mezo di due ftelle, che fiano nel. s 
iL Planisferio.... Cap, XVL. 


mass 7 Rendi due fielle delle notate nel Planisferio slequali fiano fopra: 
CH BIS Horizonte quando tu vuoi fare questa operatione,, &afpet 
e <A ta finche vna.di quelle due arrivi al meridiano , all'hora la me- 
Dee defima ftella,ch’é nel timpano deui parimenti mettere fotto l'ho. 
e rar. notata fopral* Horizonte del Planisferio; dipoi; prendi; 
l'altezza della feconda flellanel modo, che fi fa con l’Aftrolabio ordinario, 
e quel grado notilo nella 4. mobile s metti poì la diotra. fopra quelta feconda. 
fiella, & uedinel'lembo, che bora ti dimoftri , dipoi mowendo tanto inanzi, (N. 
in dietro laquarta mobile farai ,. che l'altezza. della Stella notata nel= > 
la quarta mobile tocchi l’horanella faccia del Planisferio ,.che. 
si dimoltrò: la diotra., & nel parallelo della detta fe. 
conda Stella, & l’Horizonte mobile ti di- 
mofirerà:nellembo la latitudine del. 
> tuo luogo , oue bauerai 
+ fatto quefta ope= 
ratione. è. 


9. 
o. 0. 


Come: 


0 Libio Quarto. 0 3.69 


‘Comedalla latitudine del tuo luogo, & dal luogo del $0- 
lefipofla trouare ogni giorno l'altezza del So- 
imaoyesle meridiana... Cap. \XV.LVI. 


n 


SU uri uscile è questa operatione banendvintefele parti del'Planisfe= 
fa vioye5 lecofe dette difopra. Percioche mettendo l’Horizonte: 
mobile nellembo al:grado della tua latitudine , & numerando 
ì\, nellaparicoppofanel cerchio meridiano i gradi, che fono dal- 
© ‘© l’Hor:zonte fino alparallelo del Sole del giorno propofto bane- 
rai l'altezza meridianadel Sole, per effempioil giorno 24. di Agofo, quan 
doio feriueua'quesSte tofeil Sole era nel principio della Vergine, & mettendo 
l'Horigonte a gradi 45: & 30. minuit effendo tantala latitudine di Vene= 
tia, numerati gradi tra l'Horizonte, & il parallelo del principio della Ver= 
gine tromaì gradi 56, Q tanta era laltezza meridiana del: Sole di quel 


QIOFNO è 


7A Pg 
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Comefitrouinodi giornoile hore vguali nellà faccia. 
‘ \edelPlanisferio, cheincominciano nelmezo 
;- glornòo y&:nella.meza ‘notte. 
«Capo KON IDII: a 


dò Trouarele bore yguali digiorno;che incominciano dalmezo gior 
VAN, no,et della mezanotte è neceffario prima tronarilvero luogo del 
Ve ea Sole la fua altezza in queltempo,nel quale tu vuoi trouare 


parte fuperiore del Planisfetiole boreinanzi mézo giorno; &r nella, paste ins 
feriore le bore doppo mezo giorno .. : > i 


Come fitrouiriole fiore vguali permezodelle:Stelle;che fono: 
nelPlanisferio. . Cap. XIX. 


Q® I: deue primao/f eruare nel cielo altezza di altuna delle Stelle no» | 
)a tate nel'Planisfer 10, &notarePifteffa nella quarta mobile, dipoi fi 
4 deuemettere Horizonte mobile alla tua latitudine, vltimatamen= 
vedenti monere tanto inanzi , & indietro la quarta mobile perl Horizonte, 
, NRE che: 


Dell'vfo dell’Aftrolabio. 
che il grado dell'altezza della Rella notato nella quarta mobile cafchi precifa= 
mente nel parallelo della fiella propoftacorifiderando poi l’horasouefi è fer- 
mato effo gradonclle linee delle bore, vederai feta Rellaba paffatoil meridia 
no ; perche non l’hauendolo paffato piglierai le bore inanzimezo giorno , & 
bauendole paffate piglierai le ‘bore doppo mezo ‘giorno, lequai'hore fi deono 


Segnare nellembodeldorfo ,&x fotto a quefta bora fi deue mettere la mede=v 


fima Stella fegnata nel timpano; dipoi fimettà ladiotra foprail uero luogo del. 
Sole, & nel lembo ne moftrerà hora dellanoztecorrente. os; 3a 


>. ‘Comefitrouil hora delleuare, e tramontare del 
Sole. Cap. XX. 

SV Eul prima mettere l’Horizonte allatualatitudine dipoè fi deue 

vederesoue il dettoHorizonte fegail parallelo deluero luogo del 
Sole, &y lalinea-delle boreyche perlordetto fegamento paffa ne 

rare mo/lrerdneinumeri fuperiori delle lrore l’horadelleuar del s0 

le,& nel numeroinferiore ne moftrerà l’hora deltramontare nel medefimo 

‘giorno; quefte-hore infieme giontenedanno:l'arco diurno, &cauandole'da 2 4- 

vedarà nelreftante l'arco notturno-sfe pot ne farà nota: l'hora'del leuare, 


© tramontaredel Sole; metteremo: fopra quella l’Horizonte ‘mobile , nel ‘ 


tembone mofirerà la latitudine del lnogo propofto. 


Comefi trouinole hore,:che incominciano dal'tra= 
montardel Sole»... Cap. XXI. 


® + XV deuiprimatrouare l'hora ‘del iramontar del Sole per la dot 
(\Wd trina debprecedente capo;:cir quefloè delgiorno propofto; di- 


| SA) quelladeltramontare deliSole, &quefta fiala prima, & cofe 
Japerai quello, chetu defideri . | : 
Come fi tronino lehore ineguali cofi digiorno, come 

di notte. Cap.0ueXKLT. 


per Vandotuvosrai faperele bore diurne ineguale stu'deubprima 

N3, tronare Phora‘vguale diurnaneltuo tempo, & tronare l’ho- 
46 #3 ii vagia paffatadoppoilleuar del Sole, & quefta bora fi deue ne- 
e tarenclla diotra frale hore delleuardel'Sole. Dipoi tu deui fa 


linea dellanmedefima bora vguale già tronataset fado ladiotra ferma,la fua 
parte oppefiamofrera nell'altra quarta delle boreineguali,l'hira defiderata: 
dI Per 


i 


te 


poi fi contine le bore fino all'hora corrente incominciando da. 


res chel fegno fatto cafchi foprail quadrante del timpano nella | 


c “Libro Quarto. 68 
Per faperel'bore notturne, tu deui confiderare fel'bora è inanzi, onere 
doppo mezanotte, dipoi fitronil’hora doppoiltramontar del Sole, nel re- 
ftante tu deui operare come hai fatto difopramnelle bore diurne: bauendo pe= 
rònella quarta l’horainanZi meza notte nelle boreinanzi mezo giorno, & 
quelle doppola meza notte,nelle bore doppomezo giorno, x le bore doppo il 
tramontar del.Sole nella parte della diotra,oue dette bore Sono fegnate,: 


cal «Come fitroui il Zenitte del lenar,& tramontardeli 
sun Sole»... Cap. XXIII... 


ema fi L Zenittedel Sole, dò delle Stelle in quefto lmoconon è'altro, che 
4 dad ladiltanzadelcentrodel corpo folare; ouero della Rella del vea 
iS roorto,, ouerodalverooccafo quando èglileza jotramonta. 
Via Sa Volendomnoi dunquetrouare queStadi fferenza dellenar del So 
po. Vesicioé quantofi leui lontano dai veri equinotsi.; ouero fitra= 
monti, fi deue primatronare ivero lwoco del Sote deltuo- giorno, &r ilfuo 
parallelo , dipoî fimetta l'Horizonte mobile allalatitudine del tuo luogo, di- 
poi fi deono.contarernell'iSte[fo. Horizontet gradi dalcentrodel Planisferio 
finoa quel luogo, aue il parallelo del Sole fegal’Horizonte, quefta farà la 
diftanza delleuare, cy tramontare del.Sole dal fezamento dell’Horizonte; 
&dell'equinottiale; ouero.del vero orto cioé quefto fardil Zenitte del le. 
uar del Sole, fe ciò. farai uerfo Ponente bauerai il Zenitte del tramon- 
tar del-Sole.. | : sa 


dd t x 
Come fi troni il Zenitte delleuare; & tramontare del-. 
| ‘de Stelle. » Capi XXIIIIL. | 


Xe Eui mettere: l’Horizontemobile foprala latitudine deltuo luo: 
ji go,comefacefti difopra pertroware il Zenitte del lenar del S0- 
INZID le, dipoiuedì il grado.dell'Horizonte, che Segail parallelo della 
di dm Sella dellenare della qualeturicerchi il Zenitte, da quefto fe- 
gamento fiso:al centro del Planisferio. tn deuinumerare i gradi, & bauerai 
quello, che turicerchi.. | 


Comefitrouil'lora del lenare;&tramontare delle frelle: 
collocate nel Planisfetio; Cap. XXV. 


Er fapere l’hora del'tramontare:, &"del leuare delle Relle!collocate: 
1) nel Planisferto, fi.deue prima-vedere quali ftellenel Planisferio le. 
nano, e tramontano : perche farebbe vano ricercare a che bora le= 
ua, & tramonta quella ftella. , laquale nonmailena, o tramonta, 
Metteral. 


Li 


8à Dell'vfo dell'Aftrolabio 

mietteraî dunque Horizonte mobile alla lattea dine ‘deltuo logo etrtonfs- 
dererai quali paralleli delle ftelle fono fegati dall'Horizonte,tr quali nò: per- 
cioche, quelle non mai levano,nemai tramontano, i cui paralleli non fono fega 
ti dall’Horizonte, quelle Relle poisicui paralieli fono fegati dal’ Horizonte, 
leuano; & tramontano.. © rd 017949 LLoeol 359 
Quando dunque Horizonte è interfecato dal parallelo della feta fe 
deue notare lalinea dell'hora, che toccala detta interfecattone, mettendola 
dietra fopra la'wedefima hora; & minutitrouati nel'lembo del'Planisferio: 
dipoi fl deue mettere la detta ftella fegnata nel timpano fotto la diotra per 
—mezo della detta hora, &o cofi ft deue tenerciltimpano immobile, & poi met 
tere ladiotra foprail gradodel Solenelbtuo giorno, ri eoftrerà nel l'em>- 

bol'hora defiderata toh ovino appetibili pa 
volendo poifapere l'horadeltramontare delamedefimaftella, fi denetro- 
nare l’bora deltramontare nelle bore doppo mezo giorno nei numeri delle ho 
reinferiori, come l’horadelteware fi deue prenderenei numeri fuperiori del 
1a faccia,melrefto fi deue operare , come difopraèftatoinfignato» Lea 


Comefi trouilalinea meridiana. Cap: XXV L dii 


Ev tronarelalinea meridiana col Planisferio,fi dee operare in que» 
fra quifa:fi accommodi il Planisferto in piano,chenon penda ne dal= 
luna, nedall’altraparte, & inimodo tale» che quando i Sole înco* 
mincia ad vfcire fuora dell'Horizonte, paffino i fuoiraggi per li bue 

chi della Diotra: ilche banendo fatto, fi deue lafciare il Plamsferio nel me- 

defimofito, fenzamouerlo ponto fin fera, quanstoil Sole tramontas nel qual 
tempo deui uoltare la Diotrafinche inaggi del Sole vntalrra uolta paffino per 
limedefimi buchi , Dewi poi notare nel lembo, oue cafcò la Diotra la matti» 

na, cr cuecafcala fera, & tirandouna linea giuftamente nel mezo fra il 
primo ponto del lembo, cioè della DECCERIAIAZA Ù fecanda,cioe della Sera; laqua 
le paffi per lo centro del Planisferio, questa farà lalinea meridiana. «© © 


Come fi troui.l’arco diurno , & notturno delle 
Stelleii>. Cap. XXVII: 


©}ff E Stelle; chefonomel'Planisferio altre non tramontano, nè lena 
SO za nio (come habbiamo detto difopra) altre leuano, etramontano, 
EI diquelte non accade ricercare l'arco ne diurno ,ne notturno . 
‘edi DiqueSte dunque folo parleremo. Per fare quefta operatione 
> deue metterekHorizonte mobile allatualatitudine, dp nota- 
ve ouc'egli fega il parallelo della proposta Stella: dipoî fi deono numerare le 
bore dal detto fegamento. fino al cerchio meridiano; & quefio farà RAT 
an tdiarno 


na fé A 
di x 


0 ; C gi Libro: Quarto al 6 9 
midiurno della Stella, ilquale radoppiato i dara l’arco diurno, ilquale fe lo 
cauerai dalle: 24,‘bore del giorno, &.della notte, nel reftante banerai Var- 
co notturno. .* i la wi 


Come fitroui la declinatione di qualunqhe grado 
dell’eclitica. 10 Capi XXVIII. 


meg Po. Er trouare la declinationedì qualunque» parte delbeclitica, & 
Pa. per confequenza del Solenelle dette parti, tu deui mettere )?_ 
(i Horizontemobile giuftamente fopra l’equinottiale, dipoitu de 
4, uimonerela quarta mobile coft., chetocchi quel grado delP'e= 
dali ‘clitica, chetu-wuoi., numerando nella: quartai gradi , che fono 
«fral'equinottiale, & il grado dell'eclitica, bancratil tuo intento ; ilchetu poi 
fare inciafcheduno: gradodell'eelitica., st 


Per fapere l’alcenfione retta di qualunque grado del- .. 
l'eclitiga.:-») Capi X.X.EX; 


uff E tuvwuoi faperel'afcenfione retta di ciafebeduno grado dell'e 
|, clitica:tudevi (come difopra) mettere l'Horizonte mobile fo- 
agi. pra lalinea Eclitica ydipoi fv.dene trouare nel detto Horizonte 

Ha ‘I grado, che corrifponde al grado dell'eclitica,del quale tu vuoi 

nu Sapere l'afcenfione retta : deui pot notare la linea boraria , che 
palla per detto grado dell’Horizonte yda quefta linea numerando i gradi fi 
no alla linea del mezo diametro del Planisferos 0ue (è uede notato il princi 
pio dell'Ariete, & quefti ti daranno l’afcenfione retta del propofto arco 


_sdell’eclitica, 


« In vm'altro modo.ancora tu puoi. fare l'ifteffo. mette il primo grado 
dell’Ariete, chè notato nel timpane fottoladinea delle 1 2.hore,che fono nel 
lembo, dipoi mettafi la diotra feprail grado dell’ecliticaydel quale tu 
defideri fapere l’afcenfione resta; & nuimererai i gradi nel ‘ 

| lembo dal toccamento della-Diotra fino al grado, ch'è 
. foprailprime ponto dell'Ariete; & bauerai quel= 

lo ,che.tudefideri, & feil tuo firomen= 

< dofaràgiuftola prima nia di tro» 

Hare quefta afcenfione 
corrifponderaà al= 
la fecon- 
day. 


ì es | s Come 


i» Dellvfodell'Aftiolabio 


Comefi poffa:conofcere, conquanti gradi dell’equinottia» 
le afcendiqualfi veglia parte dell’eclitica, ancor | 
che nonincominci dall’Ariete, di onde fi co- 
nofce quali fegni afcendino retti, & qua 
lioblichis Cap. XXX. 
vez® Ceid chetu po[fi fare quefto fecondo il'tuo defiderio , tu deui na- 
a tareil principio, & fine dell'arco, delqualetu defideri fapere 
GA lafcenfioneretta nell'Horizonte inmodo tale però , che corri- 
id fpondaai fegni deferitti nelle linee borarie: tu deuì poi metter 
“© (Horizonte fopralalinea Edlitica, &x numerare i gradi, che fo 
20 fra le dette linee borarie ,i quali fono fraidetti duoi termini nell’ Hori- 
Lonte, & quefti ti daranno i gradi dell'equinottiale, che afcendono con l'arco, 
chetibauerai propcfo. il medefimotu poi fare nel timpano ancora, come 
infegnafftmo nel fuperiore capo: . percioche mettendo tu i'principio. del tuo 
arco fottola: linea dellera. bore ; & fopra il fine del medefimo arco la Dio- 
tra, & numererai nellembo i gradi (come difopra è flato detto )bauerai il: 
suo intento . Inqueftaguifatu potrai facilmente conofcere, quali fegni afcen: 
dinoretti, & qualioblichi , perche quelli, che afcendono con meno di 30. 
gradi dell'equinottiale: afcendona: oblichi , & quelli , che con più afcen- 
dono retti. > 


Comefitroui la differenza afcenfionale in qualunque 
cieuatione-di polo. Cap. XXXI. MES 


Roo 4 differenza: afcenfionale è molto în ufo prefto gli Affrono- 
SIP” mi : però è bene;.che dimoftriamo, come facilmente’ fi trouò 
I nello Planisferio». Sì deue prima mettere Horizonte alla pro- 
posta eleuatione del polo., dipoitudeni tronare it gradodell’e- 
| elitîca. , del qualetu ricerchi la. differenza afcenfionale, nei paralleli 
dei fegni del. Zodiaco, & vedere qual grado dell'Horizonte feghi il 
detto parallelo,fe numererai poi igradi nell’ Horizonte fra il dette 
fegamento ». & il centro del Planisferio,tu banerai la: 
differenza , ch'è fra l’afcenfione vetta, & 
Lafcenfione della regione ;- che tì. 
hanerai propofta . 


Come 
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Comefitrouil’afcenfione oblica di qualunque ar- 
co dell’eclitica, che incominci dal 
l'Ariete. Cap. XXXII. 


EGAL Alle cofe detteè cofa facile tronare quello, che fiamo per dire 
ì in queltocapo. Percioche , fe tw tromerai l'afcenfione retra: 
AG (comedifoprababbiamo infignato) per la dottrina del prece 
TI dentecapotroueraila fuadifferenza afcenfionale, & quefto 

_ —’—’— *ulacaseraida quella fe farà neì fegni boreali , ouero tu l'ag- 
giongerai a quella fe farà nei fegni meridionali, tu baseraì l’afcenfione 0- 
blica defiderata.. | % 


| Comefitrouinella sfera oblica l’afcenfione di qualun 
quearco dell'eclitica;di onde fi conofce qual 
fegno afcenderetta,& quale oblica- 
-  .eemente, Cap. XXXIII. 


® 


een 7 Er fapere queftotu deue prima trouare l'afcenfione oblica dal= 
Rist 5), Ré D.Ariete fino al principio di qual arco dell'eclitica, chetu vuoî, 
A PA dipoi fi deui trouare l’afcenfione del fine di detto arco dell’ecli» 
19 tica fino'alprincipio dell'Ariete, cawa poila minore afcenfione 
«_—___—_—’9dallamaggiore, & ilrimanente farà l’afcexfione dell'arco pro< 
pofodell'eclitica: Ora feil dettoreftante farà maggiore deldetto arco del= 


 Leclitical'afcenfionefarà retta: fe menol’afcenfionefarà oblica. 


Come fitroui in quanto tempo teni qualunque arco 
dell’eclitica nell’vna, & nell'altra fpeta. 
Cap. XXXIIII. 


Dx I deue prima trouare nella pera retta, ouero oblica Pafcenfie= 
vg ne dell'arco , ouero fogno,del quale tu defideri fapere l'afcen= 
£5, fione, dipoitudenidinidereì gradi di detta afcenfione per 15» 
& quello,che ne venerà faranno hore, & fe doppola diuifio- 
ve auanzeranno gradi, quelli fi deono multiplicare per quatro, 
& quello sche ne vifultera faranno minuti di bora, come fe fuffero gradi 
62. partendoli per 15. ne veranno bore 4. & ananzeranmo 2. gradi,iqua- 
li multiplicati per quatro, mì daranno 8. minuti, | 


È" 


wa Come 


ie... Dell'vlo dell'Aftrolabio 
Come fitroui qual grado dell’eclitica corrifponda a quae 
.* lunque aflcenfioneretta. i Gap. (XXXV.is 


res Vmerare prima fi deue nell'Horizonte i gradi dell’afcenfione 
Weiig retta» dipoî fi deue vedere fopra qual grado dell’eclitica ca- 
«I Vi febi, &x quel grado:corrifponderà precifamente a quella'afcena 
AYA, Stone, come hauendo so» gradi:di afcenfione retta vedereno, 
«0, 6hecaderà foprail gradoza,emezo delTorro, ch'è fegnato. 
tra gliarchi borarij del Planisferto. 2 DI 


st 
(N 


— Come fi poffa (apere in qualunque tempo.qual grado del 
l’eclitica fia nel mezo delcielo. Cap. (XX dGGIn 


mae eur Molto viile nell’ AStronomia il fapere qual'grado dell’eclitica 
9  ffanelmezo del cielo in qualunque momento di tempo,come ve 
a deremo inquello.che feguira, per quefta cagione fara bene l'in 
Ca Segnarecome fi faccia quefto col Planisferio. Prima dunque fi 
_ ©. trouîilluogodelSole, come fr infignò nel’vfo del Afrolabio, 
dipoi fe deue trowarel’afcenfionerettadel detto luo go. come'difopra habbia= 
moinfiznato , fi deue poi confiderare quante. bore fono paffate doppo mezo 
giorno parimenti per la precedente dottrina sc queSte hore fi deono moltipli 
care per 15. quello, chene refulterà faranno gradi dell’equinottiale del- 
le dette bore, ai quali gradì deui aggiongere l’afcenfioneretta del Sole, & il 
grado dell'eclitica, che corrifponde al grado di. detta afcenfione farà'\precifaa 
anente nel mero del cielo, l’horache vi hauerai propofia. Nat natatogti 


ii A 


0343 3 181195 
Comefi poffa trovare qual. grado dell'Eclitica fi trouî 
nellalinea meridiana con qualunque ftella del 
Planisferio. Cap. XXXVII. 
eg SI «Acile è queta operatione dalle cofe.dette. difopra. Percioche 
i ug fetuafpeterai,chelafella fa nel meridiano, & per la dot= 
co | trina del precedentecapo, tu inueftigherai, qual grado dell’e= 
Rim: DN clitica fiainquel momento di tempo nel meridiano stu faperaî 
quello,che tu deftderi. a via fupert. 
Come fi conofcalalatitudine,&!ongitudine delle Stelle 
collocate nel Planisferio. Cap. XX XVIIL 


NT) Er conofcere lalatitudine, & longitudine delle Relle, che feno collo- 

‘dts cate nel Planisferio, fi deue prima mettere Horizonte fopra la li- 

nea Eclitica precifamente, laquale è deferitta nella faccia del Pla- 
i nisferio 


> 


Y 


= 
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nisferio , dipoi fideue fare, chela quarta mobile tocchi la tua Nella, notande 
ilgradotoccato dalcentro dellafiella, &quefto ti moftrerà lalatitudine del- 
laftella facendo poì, che laiquarta ftia nel medefimo luogo immobile , fidene 
mettere Horizonte fopral’Equinottiale, & uedere, one il grado della quar 
tadellalatitadinedella Stelle tocchi meicerebidei 12, fegni,ignali fonot me=e- 
defimiy che quellidelle bore,\&quefto ti dara.lalongitudine; che tu defideri. 
Quivfi dee duertire; ehe'ogni linea ha duoi fegni, l'uno difopra l’altro difot= 
to per quafte può nafcere di bbio,in quale dei duoî fegni fia la Stella, & per 
chiarirfe di quefto dubbio, dobbiamo per la. precedente regola tronare con 
qualgrado delleilitica fi trowi La propofta Rella nel meridiano, & cofituha- . 
uerai quello s-chetu defideri, cioè fe la fiella è nel fegno fuperiore , one=. 

ro inferiore. via VEDER sil 


Comefipolfatrouare quanto diftanti fiano i poli 
del Zodiaco dal noftro meridiano , 
Cap. "na D: XXIX. 
22 Rf] Er trouare queftadiffanza è neceffario fapere (come s’infegna» 
Sd nella (pera del mondo ,)che%, Zodiaco è, dinifo in due partiv- 
pa gualidai duoi coluri. Laprimaè quella, che incomincia dal- 
ist lariete s & finifce nel fine dei Gemelli, la feconda incomincia 
“vmelprincipio del Cancro, & finifce nel fine della vergine , la 
terza incomincia nel principio della Libra, & finifce nel. fine del Sagittario. 
laquarta incomincianelprincipio del Capricorno, & finifce nel fine deì Pefcie 
Dipiù frdene auertire,che quefta diflanzafinumera nell’equimotttale, cir che. 
il polo del Zodiaco nel.mondo cafca giuftamente nel coluro dei folStitys talche. 
viene adefferedìftante dal principio dell'Ariete 180.gradt & cofi dal prin 
cipio della Libra 1S0. gradi. Ora dunque pertrouare la loro diftanza dal 
nofiro meridiano, fi deuetroware prima il grado dell’eclitica ch'è neltem-. 
po dato, nel mezo del:cielo, & diquefto grado fi deue trouare l'afcenfione 
retta perla dottrina detta difopra , laquale fe non farà più diigo. gradi farà 
nella prima quarta, & allhora tu .deui aggiongerla a tutto il cerchio, cioè 
a 360. & datutta quefta formma tudeui trarre 270. &r il reftante farà 
la diftanza dei poli dell’eclitica dal detto meridiano verfo Ponente, fe il gra- 
dodelP’afcenfioneretta farà nella feconda, o terza quarta : ilche auennera 
quando farà più digo. gradi, ma nonpiù di 270. fi deue canare l’afcenfio 
ne retta,c'habbiamo detto diz70. «sr il reftante farà la difftanza deî poli del 
Zodiaco dal meridiano uerfo Leuante, fe finalmente farà nell'ultima quarta, 
cioè dai gradi 270. fino ai 360. fi deue cauare 270. dalafcenfione retta 
del mega cielo, & quelio , che refterà farà la ditanza dal polo del Zodiaco 
dal meridiano verfo Ponente. . - MER 


cn Come 


Dell'vfodell'Aftrolabio. | 


Come fitroui lalinea Verticale in qualunque . 
luogo. | Cap. XXXIX. © 


Ere A linea Verticale, ò più toftoil cerchio verticale fi confidera, > 
25 chefia‘vnceerchio, che diuida tutto il mondoin due partivgua- . 
\} /i,inmodo taleperò, che paffi per quei duoi ponti, che fono fat= 
ti pno nel Levante , l’altro nel Ponente , oue l’equinottiale fe-. 
Li gal'HorRonte, & per lo Zenitie del tuo luogo, dr perlo fuo » 
madir:pertronare dunque questo cerchio fi dene mettere l’ Horizonte alla » 
tualatitudine  dipoî fi dene metterela quarta mobile nel centro del Planif: 
ferio, & quefta farà lalinea verticale di quella latitudine . 


Comefittoui quanto fiadiftante il centro del Sole del- 
lanoftralinea verticale inqualunquemomen. 
toditempo.. Cap.. XL. 


me o Rina'per trovare la difanza del centro delSole dalla noftratié 
Ne nea verticale sfideuetrouareil vero luogo del Sole nei paral- | 


bd lelidella faccia del Planisferio ,dipoi fi dewe trouare l’altez= 
ES za del Sole nell’hora,che ft vuole fapere quefto, & quefta altez 
— za fi deue notare nella quarta mobile, fi dene po mettere l'Ho 
rizonte alla tua latitudine, er mouere la quarta tanto in fufo, & ingiufo 
per l'horizonte mobile, cheitgrado notato tocchi il parallelo del Sole nel Pla 
misferio; dipoi fi deue fermare la quartacon la fua uite fopra'’horizonte, 
& in quefia guifa accommodarlo ; l’borizonte fi deue uolgere fopra la linea, 
, che nel mezo del Planisferio paffa dall’uno dei poli all’altro,dipoî fi deono nu 
merareigradì nelle linee horarie, che fono fra l’ Horizonte , & il fegno del- 
| l’altezZadel Sole ,chetu facefli nella quartamobile, & quefti faranno le 
veradiftanza fra lalinea verticale , & il centro del Sole. 


 Comefitroui inciafcheduno momento della notte ladi- 
| ftanzadelle Stelle, che fono nel Planisferio dalla 
noftralinea verticale, Cap. XLI. - 


SS V deui primatronare altezza della tua Rella fopra l'Hori- 
Ord Zonte, come s’infignò nell'vfo dell’ Aftrolabio, & notare quel 

: la nella quarta mobile, dipoi fi deue mettere Horizonte alla 
tualatitudine , € mouere cofî inanzi, & indietro la quarta” 
.. mobile, che l’alrezza della ftellafegnata in quella tocchi il pa- 
rallelo dellatua Stella, & quitudeni fermare la quarta , con lauite; vol- 
gendo 


id 


4, 
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gendo poi l’Horizonte allalinea detta da polo a polo come faceSti aifopra,. 
Gnumerando i gradi, che faranno fra il fegno della quarta, & la linea dia- 
metrale da l'un polo all'altro s. come diffi anco difopra , hauerai iltue 
intento + i n | 

Comefitrouil'horadi qualfivoglia Stella; & la fuali- 
nea. verticale. Capi XLII. 


og N vnamedefima operatione tu trodierai l'hora\di qual fi ue- 
Yad glia Stella, & la fua linea verticale. Percioche offeruandofe 
— VAIO Caltezza della Rella, &y fegnadola nella quarta mobile, mete 
Dist 5) tedo l’Horizonte alla quarta mobiles mouendoinanzi, & ine 
x dietroladetta quarta mobile finche il ponto notato in quella 
cocthi.il Parallelo della tua Stella, & confiderando la linea horaria, che pafe 
Saper lo detto toccamento;tu vederaî infieme l’hora della tua fiella, & 14 
fualinea verticale .. 


Come fitrouvi ciafcheduno giorno il crepufcolo matu- 
‘°° tino, &vefpertino, |’ Cap.’ XLII 


ng Molto info il crepufcolo matutino nella:;Chiefa di Dio per li co- 

?  tidiani facrificij, che fi fanno a Dio,come altroue habbiamo de- 
NE chiarato > però volendo fapere quanto tempo duri, egliè necef 
14 (ario volgere l’Horizonte del Planisferio: alla tua eleuatione 
.__«elpolo facendoperò , chelaquarta mobile fi‘ volti uerfo il po- 
lo Antartico, dipoi fi dene fare, cheil 18: grado della quartamobile, oue ca 
de la linea crepufcolina; tocchi giu ffamente il parallelo del Sole; quefto toc 
camentoti moftrerà nelle linee borariel’hora-del crepufcolo matutino, & il 
vespertino ancora. Perche le hore auanti mezo giorno ti daranno il princi= 
pio del’aurea, &y quelle doppo mezo giorno ti daranno il fine del crepufcolo 
vefpertino. Laonde fe tu cauérai hora del principio del crepufcolo matutie 
no dall’hora del lenar:del' Solerefterà il'rempo della duratione del crepufco» 
lomarutino, & fe tu canerai l’hore-del fine del crepufcotò vefpertino dell'he 
ra del tramontar del Solerefterà iltempo della durazione delcrepufcolo ve» 
fpertino. è 

Come fi poffa fapere il giorno corrente.fe perqualche ca 

fol'huomononlofapefle. Cap. XLilli, 


A E, Ze cofe prima fono neceffarie per fapereilgiorno corrente, la pri. 
j} mae l'altezzadel Polo nel luogo souetu titroui,la feconda è la 


i Dell'wfodell’Aftrolabio 
ridiana, laquale tudeui notare netta quarta mobile, all'altezza del Polo tm 
deuicollocare l'Horizonte mobile,dipoitudeui monere ‘tanto inanzizigrin» 


\ Er calculare vna, ò piu tauole a diuerfe latitudini dell’al= 
tezza dei fegni per ciafchedun hora del giorno cofe per fa- 
reboriuoli,come per fare altro, fi deue mettere l’Hori- 

i zonte mobile, alla tua latitudine , 5 la. quarta mobile al 
\' principio di ciafchedun’hora delgiorno, cioè oue ft. fanno 
I DEDE OT i primi paralleli di ciafchedunfegno A ea numerando igra. 
i difrai fegamenti.del Parallelo, & l'Horizonte-tu hauerai l'altezza del prin Î 
cipio.di ciafchedun fegno in tutte le bore del giorno. Qui nondimeno fi deue 
quertire (come & altroue habbiamoinfignato,)che le bore doppo me%o gior- 
no corafpondono alle bore inanzi mezo giorno squestoè la prima all'ondeci» 
ana ,lafecondaalladecima, lasterza alla, nona; & cofè. di mano-în mano’ 
le.altre» . pulunli * Cs ? 
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1 peizanaisia gi i 10) 18 DIL 113] 0 PORRE 
'DEL QVADRANTE ASTROLABICO 
I DI ORONTIO FINEO, I 
Et prima del modo di fabricarlo. 
Come fianata l’imaginatione di quelto quadrante, & come 
fidefcriuino in quello l'equatore,&i duoi 


ì | 


lieodini aTropicinahA Cap.sidate 


dlrante perfettamente, feperò è fua'innentione . Percioche io ne ho vifta 
Laax sarai ti "% yn0 


Ex Dei quadrante Aftrolabico 

vhio.guimP entetia , & è nelle mani del Reuerendo mifier Pre'Andrea di s: 
«Apoftolo,ilquale è fato fatto già più di 300. anni, come fi può cauare del - 
lalongitudine delle flelle fife , mè Orontio vi fuin quei tempi, & quefto è 
ato portato da Ragufei,cue non mai fù Orontio , cx il nome delle flelle, che 
vi fono foritte fono Arabi stalche tengoio, che fuffe fabricato da quei anti- 
chi Matematici di Oriente. Ora voglia, che ne fia ftato l’inuentore Orontio 
infegnail modo di fabricarloin quefta guifa. vr vv vre3 
È Defcriue fopra-vn piano fabricato a quefto fine con ogni diligenza, che 
Tia di metallo, 0 di altra materia a quefto accomodatail cerchio B.C. D. 1l cui 
centro fia Axilcerchiotiraprefentilil Tropico del Capricorno; ilquale tu 
deni diuidere în 4. “quarte per mezo delle lince rette B.D. ‘& CF. che fi 
feghino nelcentro ad angoliretti.  Dipoî diuidela quarta 'B. E. în 90. parti 
vguali, & dalponto E. verfo B. numerala salina declinatione del Sole, 
che (ta-E.-F. Dal ponto F. po? tiralalinea D. F. laquale feghi ibdiametro 
A. E. nel'ponto G. Et dal centro 4: con Pinternallo di AVG. deferiue il 
cerchio G. H. I. K.. & questoraprefental’equinottiale . Dipoidal centro 
A, tira lalinea retta A. F. la quale diuida la quarta del’equatore G.H. 
nel ponto L. dal quale deui tirare analinea fottile nel ponto k, laquale fa- 
rà K.I. che diuide il medefimo femidiametro' AE. nel ponto M, Dal 
centro parimenti «A. con Dinterwallo di A. M. defcrine îl Tropico del Can- 
crò-M. N: 0. P. qualunquedì queli tre cerchiin quefto modo farà diui- 
foin quatro quarte dei detti diametri B. D. 7 C. E. ildetto dei quali, &r ine 
feriore, ch'è A.B.C.ne feruirà al noftro propofito. 


In che modo fi diuida il lembo del quadran- 
ce . Cap. osi IE n (eni 


ge Ottoil quadrante B.C. fi deue defcrinere il lembo ; ilquale con 
\ 75 tengaledivifioni dei gradi, & delle bore, &rinumeri dell'equa 
(A tore. Siallunghino dunque lelinee A B. e A. C. per dirit 
DER 10, 5 continuo fino ai fegni R. o S: &s intorno al medefimo 
SIOE centro 1. fi tirino fette paralleli in arco, iquali infieme con 
effo B. C. facciamo fette interualli l’vltimo dei quali paralleli fia R. S. 
mell’ultimo dunque di queftiinterualli, & maggiore di tutti fa le diuifioni del 
le feibore eguali per mezo delle linecrette tirate dal primo parallelo doppo 
il quadrante B.C. fino adeffo R. S. lequali fe fuffero prolungate fino al cer 
tro concorrebono nell’iftefo centro sinhmeri delle bore poi fiano ordinatiin 
queSta maniera,chel’vna, & l’altra feftatermini verfo R. & la duodecima 
verfoilponto S. Quefte diuifioni di hore feruiranno alle 12. bore, tanto 
inanzi, come doppo mezo giorno. Tu deui poi diutdere ciafchedunadi que= 
fie feipartiimtre parti eguali, & tirare linee rette per cinque fama cla. 
: rta 
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dî quelli ‘al'chiidî onde ne-veneranno 18 .\para ciafcheduna delle ‘a gaii conte» 
merà ss gradi det. go. ritisquali è diuifo-tuitoit-quadrante: ciafcheduna di 
ouelìe18. partifinalmente fi dene diuiderein s.particelle tirando linee, 
come fi fuole dal s« parallelofino al feta, & fi farano 90. parti, lequali re- 
plicate quatro uolteti raprefenterano tu trol’equatore, finalmente vi fi deo 
no feriuerei fuoi numeri nei quatro-vicini paralleli nei fuoi piccioli fpacij di 
cinque in cinque, come nel fecondo doppo il quadrante B. C. perche tu de- 
ui lafciare il primorvacno dalla parte finiftra uerfo la deftra s nel nicino poi 
«ritornando verfola finifirafino.a180. dipor ritornando uerfo la deftra feri= 
ueratimumeri; che feguono finoa 270. finalmente nell’altro fpacio più ui» 
‘vino ad effi:gradi compirai il cerchio; come fevedenellafigura. a 


C” Comefi fctivinogliarchi Horizontali per quelle altezze 
| 'dipoli,chetu vuoi. Cap. Ill, 


preme Vi prima fi dene auertire, che il femidiametro raprefenta Ho» 
SI \\} rizonte:retto ycome egli fa ancora nel’ Aftrolabio . Per fare . 
‘kg poigli Horizonti oblichirifpetto ai climi,2ouero per quelli gra 
(I di;chetu vorrai fr deueprocederein queSta quifa. Dinide 
o ee clafcheduna quarta dell'equatore in 90. parti fra loro eguali 
con fottiliffinze dizifioni.. Numera poi l’altezadel polo foprail deto Horis 
qonte nella quartadell’equatore H. I. incominciando dal ponto I. & an» 
dando uerfoil ponto H» & mettendo la riga nel ponto G. & nel termine 
dellanumeratione faraì vn fegno, oue la medefima riga dividerà lalinea me 

vidiana A. B. il medefimo farai nella quarta G. K. dal punto G. verfo k, 

notando parimenti la divifione della, medefimariga con A. D: prolungan= 

dol’altra parte del meridiano, quanto ti piace per diritte finalmente dizide 

in due parti la lunghezza comprefa fra quefti duoi: fegni, &v ini farà ilcen» 

«trodella parte. boreale dell’ifteffotHorizonte. Ini dunque mettendo uno dei 
piedi delcompaffo, & allungato l’altrofinoal fegno di. A. B. ouero al pon= 
.to.I: deferiue l'arco Boreale del medefimo Horizonte. dal fegno I. fino alla 
linea meridiana AB, Percioche, deono concorrere infieme per quefti duoi 
ponti & per: Gs fe però tunon haneraierrato. Tenendo poi coft il compaf* 
Soconlamedefima apertura mette l'uno dei piedi di. quello nel-ponto E. 

l'altro nella linea meridiana A. B. verfo B. e cofì defcrinela parte meri» 
dionale del medefimo Horizonte dal medefimo ponto I. C. ilquale è fegna 

del fegamento dell'Horizonte conl'equatore, laquale piega uerfo B. C.ch'è 

sl Tropico del Capricorno. Percioche farà tanto diante il cencro della par 

te Auftrale dell'ifteffo Horizonte dal centro..A. uerfo B. quanto il centra 
deall parte Boreale è diftante dal medefimo A: verfo D. comefipuòfperi= 
sinentare in quell'Horizonte, foprailquale fi lena i polo Artico 40. gradi zi 
Sr cia Sane T2. 69000 
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Del quadrante Aftrolabico 
qui eentri fono nella parte Borealeil fegno K. <& dell'AufRirale il ponto H.. 
il medefimo fi farà de gli altri, che fono diuifi-nell’itefa figura ‘ogni cia 
que gradi» SI NY X 


Come fi diuidaproportionatamente la linca meridiana, | 
4 &fitra{porti nell’indicemobile. Cap.ITIl 


{8 I deue por dividere la linea meridiana A-Binelle fue parti non 
ASILI Vvguali, main proportione accommodata al Planisferio.- Nehe 
oe» vp tudeui farein questa maniera s metti lariga fopra il pontoG. 
na © ciafcheduna parte dell’ifteffa metà dell'equatore G. Hi 1. 

del ponto I. verfo A. & iui fi deue notare ciafcheduna:dini- 
frone dell'iReRariganella lineameridiania AB. Dipoi fabricherai vit'indi- 
ce fatto, come una delle due parti della diotra dell'ASIrolàbio , come è T. v. 
cioè ditantalungheza quanta è la lunghezza del’ femidiametro A. R. S. 
Dal capo,ouero centro di queSto indice per diritto alla linea detta della fidu- 
ciastudenitrafportare le diuiftoni preparate nel fuo medefimo ordine, & di- 
Stinguerle neifuoi propri fpaci ferimendoni, come firvfài fuoi numeri, come 
fi può comprendere dall'ifteffa figura, che feguita.\ Sideueporcolocare que 
fto indice fopra lafacciadell’iftromentoin guifatale, che fia attorno cella! 
centro A. colfuo centro, che l'ifteffa linea della fiducia tirata per to mede- 
fimo ft poffa volgere d'ogni intorno liberamente ; &the ciafebeduna delle 
diuifioni dell'indice corrifponda a ciafchedunadi quelle, che. fono notate nella. 
linea meridiana A. Bi. | svariati 


Come fi faccia nel quadrante il Zodiacoinfieme coita 
fegni,&conle fue parti. Cap. Vi. uni: 


x Ora feguita, che noî infignamo, în che modo fi deono deferinere 
$ amenduele parti del Zodiaco: la Boreale, & l’Anftrale, che 
Ta (9 declinino dall'equatore »uerfo Tropici. St divida dunquela li- 
x} 0) nearetta D. N: indue partivgualinel ponto x. & dal'cen- 
“2° tro x.conl’intervallo di x. N° deferiue la parte Boreale del- 
l’eclitica T. N. Dipoi quanta è la linea A: Y. fa che fiatanta ancora A.Z. 
&r delcentro Z. tenendo il'compaffonella medefima apertura: deferive la par 
te 1uftraledellamedefima eclitica, che fta B. I. A quefedue parti dell'e- 
elitica fi deono circonferiuere duot paralleli, che fiano vgualmente’ diftanti 
dalla medefima Eclitica, nei quali fi feriuinò le diuifioni dei fegni,&î loro no 
mi, cisfcheduna di quefte due metadi dell’eclitica fi dene dinidere in'unodei 
feguenti duoi modi(iqualinoè babbiamo eletti come migliori; && più facili)net 
fuoi fegni, & parti . Laprima è perle rette afcenfioni dei tre PIE pic 
5 il fe 


> CLibro Quinto. > 
il fecondo è per mezodel polo dell'Eclitica . Prendafi dunque dalle tauole 
delle afcenfioni rette, lequali bauerai fi in molti altri libri, ft nelnofiro Tea- 
tro del mondo, & deltempo, fi nel noftro Specolo Vranico , Le afcenfioni ret- 
te dell’ Ariete, Torro,& Gemelli, che feruono molto a quefto negocio,le quali 
babbiamoridotte nella feguente tauoletta, nelia quale babbiamo anco accom- 
modati lialtri fegnitutti a i fuoî luoghi, che lì corrifpondono. Tu deui dun- 
que fupputare nel quadrante RS. l’afcenfione retta dei primi 5. gradi del» 
l'Ariete, & mettendolariga perlo fine dellamedefima afcenfione retta dal 
centro A.tu diftinguerai i fegamenti dell'ifteffarigainfieme conambedue le 
parti dell’iRe[fa riga . Il medefimo farai con afcenfione rettadei 10. gradi, 
gr delli altri, che feguono fino al fine dei Gemelli. Tu deui nondimeno pro- 
lungare lelineete, che feguonoî principij de? fegni dall’uno-alPaltro paralle- 
lodell’eclitica, & deuidiuidere qualunque fefta parte di qualunque fegno in 
cinque gradi con diftintioni piu minute. Finalmente fcrineraiiut è nomi dei fe 
gni. IBoreali nella parte dell'eclitica Boreale 1.N. & gli Auftrali nella par 
te Aufirale B. I. iquali deono effere diftinti fra loro fi col proprio ordine 
deînomi infieme coimedefimi fegni, & anco con ladifferenZa det caratteri. 
Potrai anco dinidere altrimenti, la medefima Eclitica,ilche farain queffo mo 
do.' Numeralamalffima declinatione del Sole nebguadrante G. H. dal pone 
to G.verfo H. &diffendendolariga dal ponto I. fino.al termino della maf 
fima'declinatione del Sole fegnerai il fegamento dellarigain A. B. linca me 
ridiana , fimile allaquale îu. deui trasferirne vn'altra, & vghalmente di- 
Stante dal centro A. verfo D. Perche fimili fegamenti faranno i poli delle 
predette parti dell'eclitica, l’eReriore , & finifira della Boreale I. N. Din= 
teriore, & deftra dell’ Auftrale B. I. Metterai dunquela riga fopra il pro» 
prio polo della parte dell’eclitica, & fopra ciafcheduna diniftone della quar» 
ta HI. & noteraii fegamenti della medefimariga, che corrifpondono al- 
l'iftefe parti dell'eclitica. Dipoì mettendola riga dinouo fopra qualunque 
diuiftone notate dell'una, & dell'altraparte , lequali a due adue corrifpon- 
| dono. Farai piccioli linee, che feparino cofi i fegni, comeiloro gradi, come 
fiufa; faraipoilealtrecofe, come babbiamodetto difopra 


Afcen 


Del quadrante Altrolabico 


_Afcenfioni rette. | 

IS ITIFAGING Gritti si) Cameli depa A aeia 

Tu iuagadiogi TTT ore nehquadrante 

i) nità pe | |. leftelle file. 
VETOI RE 20 I Cap. VI. 

2918 i | XI bifogna prima 
nu 'astfa3 pi O 9) Papere sa deci 
= Tila ap | | SS dione delle Stelle. 
dl ef È | 4 Ù ® | fife calcolate.a inoStri tema. 
10 o si pi, che fono maggiori, come. 
15) % ID | fono quelle della prima, (Ol 
Toni Hb, 0 feconda. grandezza., ilche, 
n° | t4 ; tubavin quelto libro nel. 
— |__| || — 7 = /la fabrica dell Aftrola-. 
HBKYJA| | 57 o dÒ 7 | bio, e infieme è grado del. 
vati ad 163: 49, = \Peclisica;col quale fuole ar. 
10) |. 00 SEA | |riuare almezo del cielo ,.il 
151.173; (15 . li {che nel medefimo luogo». 
20 Luz: ieio. bibaca Quando dunqueta vor 
| E ni 33 Ss | |val mettere nel quadrante. 


Oi _!. |alcuna Relladiftende lalta 
| iS he; neadella fiducia dell’îndim 
i ce volubile fopra il grado. 

| delmezo del cieio della ftel 

la data notata nell’una, c&: 

dà | nell'altra parte dell'eclitia 
ca, ini tenendò fermo l'indice ,numeraladeclinatione della Sellafe è bo= 
© realedalbequatore verfo il polo Artico, mero verfo il.lembo R. Ss. . 
Se la declinatione farà Anftrale:, laqual cofa poî,che tu hane=. >. 

vai fatto, mette vn fegno col fine dell’ifte/fa declinatione » 
er quello ti darà il centro dell’ifteffa fiella,laquale po, 
che tu bauerai notata, vi ferinerai îl fuo nome 
nelmodo, chetuvedì fastonella fegnente: 
figura, nel cane maggiore , nel qual: 
modo tu procederainel mete 
cere le. altre fielle è. 


Come: 


Libro Quinto: © 76 


Come dalle cofe dettefi poffa cauare; che cofa fi dene 
mettere nel rouerfio del quadrante, 


2 Rolungando finalmente ‘gli ifteffi lati ,overo femidiametri 
A. R. & A. S. tanto quanto è largo (indice taglierai 
via tuttoilreftante , che farà fuora delle lince fin bora 


biamo detto dellafa= 
bricao 


; Figura 


Del quadrante Aftrolabico 


Come fi calcoli ilvero luogo del Sole nel Zodiaco: il. 
quale è neceflario nelle vtilitadi principali | 
del quadrante. Cap. VIlII. 


I A maggior parte delle vtilitadi di quefto, & di fimili firomen- 
ti, pareche prefuponga la cognitione del vero luogo del Sole. 
Percioche il Soleraggirato di giornoin giorno fotto diu erfe par 
ti dell'iSteffo Zodiaco alregolato mouimento di tutto l’oniner= 
fo, mutala ragione di quelle cofe lequali cagiona in que/te c0 
feinferiori. Quidunque habbiamo eletto vn modo facili[fimo pertroware 
L'ifteffoluogodelSole, & affai efquifito rifpetto a quello, diche uogliano fer- 
uirft inqueltonegocio , Ne babbiamo fatto que$to coi cerchi del Zodiaco di 
uifoingradi, cy dell'anno dinifonei fuoî giorni, che infimili firomenti por 
tano viu fatica, che fede; main duoitamolette di numeri, che feguono: Col 
numero dunque dei tuoi anni entra nella prima tauola, & ferua da parte 
quei gradi ,& minuti, cuerogquei sninuti foli, che tu troui dalla parte deftra 
deìtuoi anni. Dipoi entranella fecondatanola principale del tuo giorno del 
i mefe, & prendei gradi, cy minuti del fegno fcrittoui fopra che fono fcrit= 
ti nell'angolo comune del mefe, & del giorno . A quefti aggionge il nume» 
vo deiminutitronato prima ,nel modo, che 'vfanelfommare aStronvmica- 
mente, & cofî nella fommatu banerai il vero luogo del Sole,ilquale uiene di- 
moftrato dalla linea retta tirata dal centro del mondo per lo centro del Sole 
fino alla circonferenza del Zodiaco.) del mezo giorno, chetuti baucraipro 
pofto. Et queftofi deue intendere , quando l’anno fara bifeStile. Percioche 
fe l’anno farà comune dalla fomma di queSto luogo del Sole ft deue leuare 
vn grado del fine del mefe di Febraro per ciafchedun giorno di quell’anno, & 
ilreftanteti moftrerà il detto luogo del Sole. Noi habbiamo giudicato, che al 
prefente fia bene che fi aggionga, 0 fi fcema sla differenza per la varietà det 
meridiani, perePtere priui, ola, & vguali diniun momento . 
Habbiamo meffo qui fortole Tanole fabricate dall’iftefo Orontio per non 
defraudarlo delle fue fatiche : nondimenofi deue auertire, che non moltrano 
precifamente il vero luogo del Sole. Si per la riforma dell’anno fi per altre ca 
gioni, &y per quefto doppoquefte tauole vene faranno altre poftedanoi, che 
faranno piu efquifite, come chiaro fi può vedere confrontandolecoi peri cone 
puti, feguono dunque prima quelle di Orontio, 
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Queltofoglio và inferto vailnumero 76.&77.nel fine del fettimo capitolo. 


Ali i ie a è 
He. O, scali cippa né vv È : 
PUPA I sperano seit 
ne Ue # p * rei 
UR rm i Mii 
ta ? ; 
Srna; astalla 2 di; 
"dà 


APRITE 


AI ‘ 
temlietitd a 4E 


LATYAA 


ve Libro Quinte: SU 77 


Tauola prima del vero moùimento del Sole nel Zodiaco ; 
—— taquale ferue alli anni infrafcritri. 


Del quadrante Atrolabico 
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| Seconde parte della feconda tavvla del vero luogo del. i 
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Dr» Del quadrarite Altrolabico 

Difopra babbiamo pofto le 'auole di Orontio per trouare il vero luogo del 
Sole, quimeteremole noftre ,lequalî corrifpondono alla riforma dell'anind; 
er aiveri calcoli, & prima metteremo noi quella Tauola , che egli ba mef- 


fonel fecondo luogo, parendo a noi più facile queta via, l'vfo delle quali fa. 


.rd quefto, Ritrouaprimailtuomefe, &o giorno del mefe nel quale tu vuoi 
;fapereil vero luogo. del Sole, & nell'angolo comune haneraî. il luogo del 
Solecomune a quel giorno del mefe di ciafchedun’anno , ilquale fi deue non- 


. dimeno corregere con Daiutto della feconda Tauola, laquale ferue a molti 


anni particolari, & incomincial’anno 1596. In quefta dunque tro> .; 
*weraîì iltuo anno, i gradi, %& minuti, ouero î minuti, che 
i. “3ui troweraì deui aggiongerli ai gradi , & minuti tronati 
Tini nella prima tauola, & Ya fomma di quefti ti darà 
1 il vero luogo del Sole neltuo giorno propofto,. 
cs del fegno , che tu deui auertire nella 
‘primatauola. Et queStaregola pa. 
le folo nelli anni bifeftili: per- 
che nei consuni tn deu ‘ | 
| fottrare da‘quefta “© 
Tei 195 /orblrdo i {da 
| grado percafcir mentore , dal 
principio de Marzo fino al |’ 
——°. Bne dell'anno, ©’ 
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Pere ili 0! 
î Prima parte della Tawola delluogo del Sole‘almezo grorno | 
v'di ciafchedumigiorno. dell'anno i 
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Tauola per correggere le precedenti tauole per. 
li anni infrafcritti. 


7 
ce Del quadraftte Aftrolabico 

i Comesfipoffaofleruarel’divezzadelSole in qualungne hora 

del giorno artificiale, & come fi conofca fe fia 
i + AnaNz1, 0 doppo mezo giorno. Cap.IX. ; 
Fr l'altezza del Sole, ouerodi alcuaa fiella data întenz 
‘diamo l'arco de vncerchio verticale tirato per lo vero luo 
go del Sole, ouero della fiella fral’Horizonte , &r il luogo 
dell’i$teffo Sole , ouero della ftella comprefo dai paralleli 
i delle altezze.’ Volge dunque la pennetta finìftra dell'i- 
Steffo quadrante verfoiraggi del Sole , lafciando. fempre 


de ce 
ID) 


Pi GE Ke 


liberaviente i perperidicolo + Dipoi lena, onero abbaBa apoco a poco il qua--. 


irante finche ilraggio folare paffi perdibucchi dell'ena , & dell'altra pen 
netta, laqual cofabanendo tu fatto confiderai gradè nel lembo dell’ordige 
efteriore dal lato finiftro del quadrante , ch'è A. B. fino oue il filo tocca ;' 
perche tanto fard l'altezza del Sole fopral'Horizonte. Se poitu vorrai fa= 
pexe,fe quefta altezza del Sole fia, (non fapendo tu che bora fia Yinanzio 
doppo mezo giorno: confidera pi uolte la detta altezza del Sole y.come bora 
moi .babbiamo infegnato , laquale fe tuttania vadda crefcendo tiene per. 
fernso, che non fia ancora mezo giorno , &y che la prefa altezza del Sole è 
 Jnanzimezo giorno : fe poi tu troueraî, che vadatuttauia fcemando faperat, 
ch'è paffato mezogiorno, & che quella altezza del Sole fi dene chiamare po 
meridiana. Quando poituveneraiall'ifte[fa maggior altezza , (ilche annie 
ne. quando Pilteffa altezza del Sole offeruata incomincia farfi minore a po. 
co, a poco) faperai, che quella altezza € meridiana. Perche l'altezza meri» 
dtana è lamaggiore, che poffa caderein quelgiorno.) > LL 0 . 
RP ph Corollario . Di 6g: | 
| 1Diqui fi vedechiaro, che l Solein qualunque interualli di tempi., che fia 
‘no-vgualmente diftantisdal Meridiano , hanno la medefima quantità dell'al- 
‘regga fopra l'Horizonte, come fono Phora fettimainanzi,<r la quinta dop-. 
ipemezo giorno, t'ottaua,& la quarta, la nona,& la terza, eo colite altre,le 
‘quali gionte inficuse fanno la soma di 12.come moftralafottoferitta sguoletta 
i Tg O -[0p91 4 3 O ed; È 
LI | Sava & + 4 è SR È A 
Ga : i Horedel giornoartificiale, nelle qualisil' Sole ha: >: 
 #R la medefima altezza . È SIA: 
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Come fi offerni di notte l'altezza delle Stelle fopta 
l'Horizonte. © **Cap. <X..° 


A pennetta deftra del quadrante fi deue mettere a quale tm 
3 vorraideituoiocchi, & la pennetta finira verfo quella flella, 
OY lacui altezza tudefideri: lafciando poi cadere liberamente il 
DI perpendicolo abbaffa so lenza poco a pocoil quadrante finche 
uu raggio vifuale di uno degli cechi paffa per li forami pix 
\Darghidelle pennette, otraguaraitu noterar la propofta frella, laquale bauen 
“dotu: notata conogni diligenza stu destnumerarei gradi del lembo, checa- 
feano fraillato finiftro del quadrante, ch'è AB. fino ,'oueilfilo del perpen 
dicolo toccadettigradi. Perche queSta farà l'altezza della flella , laquale 
altezza della flella fe ty uorrai fapere fe fiainanzisonero doppo mero giorno, 
cioè inanzi, outro doppo, che effa flella fia arrinata al meridiano , farai il me- 
defimo, chetu bai fatto nel Sole col offeruare {peffte volte lamedefima fel- 
la: faperai nondimeno che tutte le ltelle , lequali fotto vn dato Horizonte 
non mai tramontano, ogni giorno naturale hanno due altezze fotto Pi. 
- Reeffo meridiano, l'ona maggiore l'altra minore di tutte quelle altezzedle- 
| quali poffono hauere ie medeftme Stelle , come diremo più copiofamente 
in quello ychefeguita, ‘ 


pi È 
Fi » 


Come fi poffacomputarela declinatione di tutte le Mtelle 
defcritte nelquadrante , & diqualunque grado 
dell’Eclitica dall'equatore: Cap. XI. 


dg Oì diciamo; che la declinarione della fFellaouero dì vnd ato pon 
i tofra arco din cerchio grande tirato per li poli del mondo, 
ANIA @& il dato ponto, o. luogo della Rella fra Pequatore, & illuo- 
i ag godell'iteffafella ‘onerò ‘ponto dato, laquale declivatione è 

° .omero Settentrionaley0owero Meridionale jin quanto,che'l da- 
toponto,ouero Rella farà nell’ona s0 nell'altra metà del mondo. Hora ha- 
uendo conofciuto il vero luogo del Sole perda dottrina del terzocapo, fegne- 
vailaparte di quelluogo nella propria metà del Zodiaco vomero dell’echitica 
fopra laqual parte del veroluogo deurdifendereit filo, <& tirareta perlet- 
 taaquelloluogo, D:poitenendofermatla perletta nel medefimo luogo devi 
‘volgere il filo fopraillato A.C. duero fopra la linca meridiana del qua- 
drante. Perciocheilnumero dei gradicontenuto frala perletta, & Dequa- 
tore si darà la declinatione del Sole, cheturicerhi: laqualetu chiame- 
rat Settentrionale, oucro meridionale fecondo, cheil dato luogo del Sole farà 
mellametà del Zodiaco Borcale,onero AuStrale . IL medefimo farai nelle Rel 


| ile de- 


Del quadrante Aftrolabico 
fe defcritte nel quadrante, & in ciafchedun ponto dell'eclitica, mettendo la 
perlettafopra il centrodi qualunque Stella, 0 dato ponto dell’eclitica, cy di= 
poitrasferita fopra.la linea meridiana è. 


Corollario. 


\ Di qui tu potrai prouare facilmenteschesuttii ponti dell'eclitica che fo- 

, no vgualmente diftanti da qual tuvordeiduvi ponti foiftitiali onero equi- 

nottrali, banno la medefimadeclinatione .. Oltre dunque. ponti delliequi- 

‘motty, che non hanno; declinatione  & i duoi foliflicy.s c'hanno ta: maggior 

declinatione dall'equatore ,. tu trouerai Sempre quairo ponti, che declinano: 
 vgualmente dal medefimo equatore « ua ni 


Come fi poffa faperel’alrezza meridiana del Sole fenza 


ofleruare ifuoiraggi. © Capi. XIL 


TENR Vi: fupponiamo not, che tu fappia quanta: fia! altezza dél- 
ZA lequatore foprail daro Horizonte; quefto è il. complemento 
della latitudine della dataregione , ouero dell'altezza: polare= 
I Quefta.altezzadell'equatore, ouero il detto complemento nel 
laifteffalinea meridiana A. C. è comprefa fi a.ilmedefimo e- 
quatore , & l’Horizonte dellatua regione. Prefa dunque la declinatione 
delSole per locap.6.tudeui aggiongere a quella all'ite[Ta alt ezza dell'e qua» 
tore, ouevo aigradidellalinca meridiana comprefì fra LiRefoequatore, & 
l'Horizonte della tua regione, fe la declinazione farà Settentrionale s 0uero: 
Sottrerail’iteffa declinationedal medefimo numero dei gradi fe fara auftra- 
de, perche da quefto fottrare ouero aggiongere ne venerà' l'altezza deli Stef 
{o Sole fopral'Horizontenel cerchio meridiano almezo del. dato giorno, fe 
poiil Sole non haueràdeclinatione, effendoinwno delli equinottij, l’ifte(fa: al- 
tezza dell'equatore, cueroil. complemento. della detea latitudine farà l'ai- 
tezzameridiana.del.Sole.. | | 


Corollario. 


Se dunguetu fcemerai l’altezzameridianadel Sole da-wna:quarta del. cer 
sbio, reflerà la diftanza dell'ifte(fo Sole dal zenite del dato luogo +. pali 


Come. 


ovitibia ian pp BO 8: 


| curi fipofsavalerimenti:conofcerela maggior altezza; 
sat: san Bier et ‘hauere le»Stelle fotto il e 35 
he di cina ? diano: Capi x ITE,. 


gi ni ironia felipe per altezza iii delle Relle quella 
4,5: e cbamno le Stelle) quando ‘fono gionte alcerchiomeridiano,o che 
Sgh cid'auenga nelb'hora del'mezo giorno souero in altra bora. 
DIGI Quelle fielle, che lemano; etramontano , banno folo vr'altèz- 
TO, Ra meridiana‘. Valcune poi fi raggirano di “continuo ‘intorno 
al Moto, co quefte non mai tramontano fotto È Horizonte, & bannodire 
altezze fotto il cerchio meridiano , l’vnamaggiore dî tutte le altresche pof- 
fa bauere,'altta‘minore . Pertioche; ‘quando ta Rella ‘è fra il'Zenitte delituo 
‘duogo, & il polo'alto , all'horaè più‘altaz che mai fepra Horizonte. Quan- 
do poi farà frà Pisteflo polo, & l Horizonte,all'hbora hauerà la minore alter, 
Za. Se dunquela propofta fiella leua, & tramonta prendendo la declinatio- 
me delifteffa Stellaperlofefto capo;facome rw bai fatto difopra nel Sole,ag 
giongendo:; 0 feenesudola medefima declinatione della flella dall’altezza del 
l’ equatore, overodaigradi comprefi ifra Dequatore, & Horizonte della de 
ta regione. Percioche diquì veneràla maggior atterza della propoSta fiel- 
la'Settentrionale, emeridionale fecondo, che veramente ella farà . Se poi fa 
ralaftella del numerodì quelle , che non mai tramontano forto l’Horizonte 
Faratin quefta guifa . vaggionge il complemento della declinatione all'iSteffa 
altezza del Sole,come fonoi gradi della linea:meridiana, che fono tra la per 
letta,(mentre che tu prendila declinatione della Rella) fino al polo dai gra> 
di comprefi dall’iftefto polo fino al detto Horizonte» Perciocbhe di qui neve» 
nerà la maggioraltezza delia deta Stella;fe anco tu fottrerai il medefimoco= 
plemento della declinatione dell'altezza del polo sbauerai la minore altezza 
della propostaftella,laquale fara anco notata da quella parte della linea me- 
vidiana  laquale è comprefa dal termine della RAC della peagiane 
era pa alidetto RIDPIRRADO, soli 


Come f polsai in neftigare Li tade uolinegre la declinatignts è 
dell'iftefsorSale Quero della propolta! frella “dalla ‘ 
meridiana altezza delSole ; Quero della ftel- 
- la,& dalla data latitudine della TIgiono | 
onero ‘altezza del polo» Ca Nati, 


4% 1) 
ER 53 ) È » 


ASI forata duvique \ralterza ziiinai del Sole pér lo capra arto; 
o esper lo quinto l'altezza della Yata Pella, & fe Palla serie. 
di dana farà maggiore del'’èomplemento ella latitidinte , oucro del= 


D'anerze del polo; cana il dettò complemento dalPifteffa: alteza meridiana sir 
>. GO cone 


Del quadrante Atrolabico 
al contrario farai quando il dato complemento farà maggiore dell'altezza. 
Percioche di quine veneràla declinatione del Sole souero della Rella : Set- 
rentrionale, fe l'altezza meridiana farà maggiore-del complemento della la- 
titudine,ouero auftrale, fe il medefimo complemento farà maggiore dell'al- 
rezza meridiana, felaftella poi fara di quelle, che nonmai tramontano je 
eu hauerai la (ua minore altezza, fi dene fottrare effa minore alteza dalla 
detta altezza del polo, & cofirefterailcomplemento del polo,che fi deue fot 
trare dalla quarta del cerchio, fimile declinatione delle: jielte è fempre bo- 
areale, oue il polo Artico è alto, o meridiana; fe il polo Antartico fara leua- 
to fopra l’ Horizonte . di ai a 


Come fipolla cauare il luogo dell’ifteffo Sole: nel'Zodia= 
co, quero l'iftefla Stelia defcritta nelquadran-» 


Iftende il filo per diritto fopra il'meridiano ALC. dipoî mone- 
la perletta per lofilocofi, che cafchi foprail grado,che termina 

la declinatione‘del Sole conofciuta. Dipoi trasferirai il filofian- 
+ dolaperlettaimmobile perla faccia del quadrante nel lato A: 
o. B. © confiderainqual grado dell’eclitica venirà l'iReffa per- 
letta:perche quello farà ilgrado, nel qualefarà il Sole. Qui nondimeno tu de=- 


ui auertire in unizerfale,fotto quale quarta del Zodiaco fia il Solescom putan 


do dall’onodelliequinotti fino al proffimofoli(titio,ouero al catrario,accioche 


tu pofftfapere di qual fegnofarà quel grado del Sole .Percioche non fapen= 


do-quelto non folati bifognerà confeffare;che nd faperai queste cofe: manò fa 
peratniuna di quelle attioniragionenoli. Nel medefimo modo farai intore 
nosaliapropofta declinatione della Stella. Rercioche accommodata laper= 
Jettain quefta guifa, & portata intorno.col fuo filo caderà in quella Stella» 
alla: quale fi deuetale declinatione : quando nondimeno quella declinatione 
della Stella farà meridionale. Et fupererà la maggior declinatione del So@ 
le,tu:ti affaticherchi indarno, perche fimile Stella non viene riceuuta nel qua 
drante.. gbigl osma i: 
Quali Stellelenino, &tramontino, &qualinò;. 
| Cap. io XMIenis: 


DREI N queRoluogo fi deono intendere quelle Stelle,che fono defcrit= 
CNS DAI te nell'illeffo quadrante. Mette dunqueil filo foprala linea 
vera bd mactidiana:A,.,C. dipoi moneta perletta per ilfilo foprail gra 
i ti, sy dd cheterminala detta latitudine; ouero l'altezza. del Polo. 
uno, Lrasferiffe dipoi.la perletta.col.filo, verfo.la. parte deftra allHo 


PIZONFEVELLO: A. B. & auertiffe lalineacincolaresche uiene deferittadal= 


la. 


I video LibrorQuinto.» 830 
lamedefima perletta intorno al poloa.Perciochele Stelle; che faratiziorcona 
prefe dentro a quefto cerchio refteranno fempre foprail'deto Horizonte 
haueranno due. altezze meridiane, cioé la \maffima;:<& la minima ;lealtre 
Stellepoi,che faranofotto.itmedefimo: cerchio verfoil lemboleneranno; e 
ramonteranno, & hbaueranno folamente,lamaffinza altezza meridiana, > 


Come-fipofsaconofcereialtezza delpolo, owero ka latitudi. 
ne della regione dalla declinatione del Sole cono 
fciuta,& dalla fua altezza meridiana. 
puziat ran ì i nato, So «Cap. DIi Pd VI Est Hi EMILIA 


Ca * } 
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ERA «A.latitudîne dellaregione, è l'arco del cerchio meridiano com- 

DL Sa_prefo fra. il Zenitte del dettoluoco, &l'equatore ‘, al quale 
Si. di @0 fempre è vguale . L'altezza delpolo fopra ©Horizonte pafsa 
EPS TA nel medefimo meridiano , il complemento poi della latitudine 

Mahon io L'altezza dell'ifteffo equatore , al'quale è parimenti ‘uguale 
ilcorsplemento dell'altezza del polo. Hauendo dunque ritrouata la dedli= 
natione del Sole per lo capo 6.0 9*& la fua meridiana altezza per lo quarto: 
o.fettimo,fottrerai la declinatione dalla medeftma alteZza meridiana fela de- 
clinatione farà boreale, onero le fommeratinfieme ambedue fela declinatione 
farà anftrale. Percioche cofi refterà da queftà fottrattione, owero rifulterà 
da quela fommail complemento della latitudinericercara j ouero dell’alteze 
za del polo, il quale fottrandolo da go. gradirefterà l’ilteRalatitwdine,ouero 
la defiderata altezzadelpolo. Sepoîtu fupputeraî nella: linea meridiana: 
dal centro del quadrante-A. D. effo'Equatore  D. EF. tu.troveraiil pro= 
prio Horizonte, od. almeno. il vicino,il-qual fi deue affiznare'alla tu a'regio= 
nesdella quale è ftataprefa l'altezza del polo, " wo 


Come fitroni il medefimo c'habbiamodetto difopra perle: 
Stelle tifse cofi ;chelenano, &ramontano } come 
| per quelle; che perpetuamente'firaggi- 
rano fopra l’Horizontes 
Cap. XVIIL Wo 


AZ Auendo conofciuto la declinatione di alcuna Stella, che lena, 
SS e tramonta per lo cap: 6-09. & la fua altezzameridiana 
>) perl'8.farainel medefimo modo, che tu hai detto difopra nel 
ved Le Sole. Percioche le medefime Stellericercano la medefimara- 
gione di‘operare. Se poi ti piacelfe d'inucliigare il medefimo 
per le Stelle che fempre fi ‘veggono farat'ini queta guifa . Oferuerai 
a maffima,c& minimadeclinatione di alcuna Stella eletta, & chenon mai. 


tra= 


Del-quadiante Aftrolabico 
framonta.perlo cap. 5.& d. <5 fommeraiinfiemetemedefime altezze, di 
poidisidepermezo il numeroychedi quirifulta; cr quefta metà tidarà Wal=; 
tezza del. polovricercata soblerofottr agela:minore “dis queste ‘altezze dalla’ 
maggiore <& prende la metà della differenza, aggiongela alla minoreat? 
tezzadella Stella; &o>faratil medefimons: ) conniona eni tuoni 


Cone fi troui in qual horaleti vo tramonti il Sole; 0 
seri D rdapri DIRI eroina EJt 
SORDI BILSONELUII St SFLII 
2 Etterai il filo, &laperletta,che femoue foprail, grado del vero 
, {5 luogodel Sole tronato per lo terzo capit. nella fua propria me- 


) ‘tadell’eclitica; cioè boreale; ouero aufirale. ‘Dipoi trafportè» 


| val la perletta col filo all'Frorizonte, che corrifponde al'tuo 


g 


i clima verfo orta; ouero verfo Pauftro del’ifteffo Rorizonte 
rifpetto al luogo dato del Sole. ‘Percioche»l’ifteffo filorri marifefterà nel' 
lembo l'hora del leware dell’ifteffo:Sole per mezo'delnumero ‘proffimo delle. 
bore diftribuito dal lato deftro delquadrante verfola finiftra. seit Sole fa=" 
rànella metà dell’eclitica: boreale, & dell’Horizonte: ‘Quero per lo più vi= 
cino numero delle medefime bore ordinate dalla finifra verfo il lato déftro” 
del q-adrante ; fel'ifteffo Sole caminerà per la parte meridiana dell'eclitica’ 
e dell’Horizonte. Quando poiil filonon tocca precifamente la diffintione’ 
dell’horavedei gradi del lembo incominciando daluumero proffimo , &in= 
ziero delle borefino al filo et'ciafchedun grado affgnerai quattro minuti di 
bora, &-queSti dimoftreranno la parte di quefta bora non compita, l’bora 
poi deltramontare fempre è tanto diflante dal mezo giorno; quanto và inan* 
zi all’'iteRo mezo sl'hora dellenare del Sole. Lena dunque l'hora del lewar® 
del Soleda12. bore s & hauerai l'boradel tramontarela quale fi dee fup=" 
puttare del Sole sinumeri delle bore parimenti prefi incontrario ti moftre- 
ranno quefta ifte[fa . Percioche quelli, che vanno dalla finiftra:uerfo lade- 
fira dimoftrano l’hora deltramontare,quando il luogo del Sole farà boreale: 
ma dalla deftra uerfo la-finiftra dimoftrano , quando it luogo del Sole farà 
nella parte dell'eclitica» auftrale. Di qui fi vede chiaro quanto fia cofa 
facile il trouare ambedue quefte ore}, cioè del leuare, & 
del tramontare del Sole. Quando poi il Sole farà 
‘Inuno delli equinotij ; cioè nel principio del 
«Ariete ; ouero-della Libra. 
0 Egliè manifehto 
ad ogni- — it ! 

seno» che il Sole lewain ogni luoga © 
. l'hora fefta; «& l'horà» - AI 

0 Yfefta:tramonta. atta ix DIG 

Come 


on! Libro Quinto; bO 84 
suoCome: fipoffa trouare l'arco diurno & nottiin b'deliSolé i. 
di ic10€ la, quantità:del giorno, &dellanotte artiz. vs asi 
CA PRC | Mciale. n Capi nd Xu n'usiagi idgvssin 
a? Olebiamiamo arco diurnodelsole sonerogiorno artificiale quello, it 
INN quale viene deferitto dal Sole per.lomonimento dell? vrineifo fo+ 
BSSAL cpral'Horizonte :ilnotturno poi }l veftante s'chesviene deferitto fdt 
tol'Horizénte;laquantitàdei quali è\mifurata idalDuurco dell'equatore ..ohe 
scorrifpondea quello nel-lemare:z outro a quefioneltramontare fotto l'Ho- 
ù rigonte. Hanend0 dunque trowato per lofuperiore capo lr4.aquante hore 
eleut il Sole tu faperai l'unzelalero perche l’bora del leuar del Sole e Parco 
| ofeminotturno i qualefeta lo fottreraì da 12. bauerai l'arco femidiurnò» 
fetu doppierai l’arco femidiurno; er feminotturno; baserziiatto l'arco 
« @iurno, cy notturno; Facilmente poi tu conuerterai l'ono, &r l’altro vice 
&lidiurno, ev il notturno nelle parti dell’equatoresogni volta, che farà bifagno 
dando a ciafcheduna horaintiera 15. gradi, actafcheduni quattro minuti 
dibora va grado.Quero fe tu worrat aggiongere igradi dell'Horizonte ret- 
to A. B. fino.altoccamento-delfilo;mentresche tu prenderai l’hora delleuar 
del Sole per lo fuperiore capo a gradi 90.iqualtmifurano l'arco femidiurno , 
er feminotturno cquinottiale 3 feil Sole camina per la parte dell’eclitica bo- 
reale, ouero fcem ali da gradi 90, quandoil Sole camina per la parte dell’ecli 
«tica auStrale . Percioche cofi.ne venerà l'arco femiditirnodel Solesitaga- 
de fe doppierai,.&5.il numero, che di quirifulterà lofottrerai datutto il'cen- 


1ebi0 ,tu bauerai nelle parti dell'equatore corrifpondentemente l'arco diur 
0 ,Tnottarno del Sole. hd | nti SEI, 


RL N ES e 
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(Come fiofserni l’hora diurita inequale:per liraggtibiori 

a mi dtodel Sole, : ti Cap, i Aoi:balas 331 : RYU Tato 
Zjj Oi chiamiamo borà inequale laduodecimaparte diciafehe 
| duno giorno , oucro diciafcheduna notte artificiale, laqua- 
le detta inequale per quefta cagione *ssperche la diurna 
DS comparatacon la:notturna del medefimo giorno , non fè 
}. crasamaivguale (come quelie. che la diuerfità:dei giorni, 


Del quadrante Aftrolabico 
cheil'waggio del Sole fenx paffi per ambiduoi i forami. fuperiori. vAllbora 
laperlezcatimoftrerà frale linee delle bore ineguali , l'horainegquale , che ta 
ricerchi intiera, lecaderala perletta in qualche linea, owero non compita, fe 
caderà nello fpacio,ch’è fra due linee. Quando poi fi trouerà l'horainegua- 
les chenon fiacompita, & tu defideri fapere quanta parte delifie/Ja bora 
fiapaffata farai in quefta guifa, fiandocofi ferma laperletia noterai nel lE. 
bo iltorcamentodel filo. Dipoitrasferifce iftefa perletta col filo al princi= 
pio, &r al fine dell'ifleffa boranoncompita sw di nono oferuail toccamen- 
todell'ifteffo flonell'uno, «& nell'altro luogo > Quella proportione, c'hauerà 
tuttol’arco dellembo,checorrifponde atutta l'hora s all'iftefa bora l’'hané- 
rà parimenti ilparticolare:arco dal primo toccamento del fiio nel mezo fino 
alla parte dell'hora horamai fcorfa. Iprimi trenumeri fono noti il quarto 
dunque fideueritrouare per la regola volgare delle quattro proportioni. 
Multiplica dunquel arcominore,cioè il particolarein 60. minuti di hora ine. 
quale, o dinide il predettoper l'arco maggiore, cioè per tutto l'arco, & ba. 


geraii minuti dell'ifteffa, bora noncompita . © 


Comefitrouila quantità dell’hora ineguale,cofidel 
iti “giorno, come della ‘notte artiticlale. 
Da Cap. XXII.. 


ff Rendel'arco dinrno, & notturno nelle parti delPequatore per lo 
capo rs. dinidel’vno, & l'altro per 12. & il numero che 
Da venirà da queftaduifione timofirera le parti dell'equatore,che 
corrifpondono all'hora diurna, co notturna negnale , ouero 
temporale. Tu farai anco ilmedefimo, fe tu diniderai l'arco 
femidiurno, & feminotturno per fei. Tu potrai anco: dulla grandezza del- 
l'hora diurnainequalecatrare la notturna ; owero alcontrario. Percioche fe 
tucaueraila detta quantità dell’hora diurna da tanti gradi refterà la 
sii grandezzadellanottarna, & al contrario canando la notturna © 
dazo. gradireferà l'arco della diurna. Perchela diur- 
«nas lamotturna gionteinfreme fono vguali a due? 
| ‘bore ogni giorno: Perche tanto crefce l'ho- 
»ra diurna, & inequale fopra gradi 15. 
 \@ion'hora\equale; quanto la 
motturna fcema,. «& 
al contra- 
rio, 


x t) 
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Come . 


1° Comefipoffa mutare le hote ineguali nelle eguali, cioè 
© © “perle hote inegnali venite ‘in cognitione del 
suit °° © Ireguali. “Cap, XXIII 


pet uendo offernatal’horaineguale, tudeui fupputare la lunghex 
“ 7 3 zadellamedefimaboraperlo capo fuperiore. Dipoì multipli= 
12 callnumerotrouatodelle boreintiere perla quantità di vn'ho 
O ra eguale, & a quellosche nentene aggionge i gradi fe uene fa- 
ranno della parte dell'altra non compita , & banerai Parco del 
l’equatore, che corrifpondealle bore'inegu ali dal leuar'del Sole, diniderai que 
fto per 15. cioè perla lurighezza diun'bord vgnale, & riduratil medefimo 
arco al numero delle bore vguali. Sepoi,.cleta bauerai fatta la detta diti= 
fione refterano gradimeno di 15. darai a ciafcheduno grado di quefti quattro 
minuti dibora non compita : fe preffo ‘alle date bore faranno minuti, CT 208 
| faperaiqualarcodell’equatore fi debba affignare a-quelli minutì , farai 60. 
mimuti di vn°bora inequale il'primzo numero, & l'arco che conutere advn'ho 
rainequalefiail fecondonumero,il ter%o numero fiano l'ifte(fi. minuti:mul. 
tiplica porilnamero'3inel fecondo, & diuide il.prodotto per lo primo jecon 
| do la regola delle quattro proportioni, & ne venerà il quarto, che farà: 
d'arco defiderato. ulti 


‘Corollario. 


Di qui viene ad effere manifeSto quanto fia cofa facile il mutare lebore 
equalinelle inequali, &q ueStein quelle, Percioche feturiduraiildato n= 
mero delle bore equalinti fuoi gradi, & il numero dei gradi ,.che deli viene 
fara disifonella quantità di vn'hora inequale., tu hauerai le bore inequali, 
che rifultano dalle Ifteffe-bore-equali: faperai nondimeno, chei gradirefidui 
da questa, 0 fimilediuifione ,fi deono rifoluere în minuti multiplicandoli per 
Go. perche fi‘deono dividere di nono perlo-medefimo numero di prima , 5° 
ne veneranzo.i minuti dell'bora noncompita 


‘Come firiduchinolehore equali diurne numetatedal 
lewar del'Sole equale del mezo giorno, ouerto 
della meza notte fecondo il coftume:Fran 
cefe. 0 «Capi XXIIII. 


x È le boredatenon faranno ancora arrinate alla meridiana 3, Cf 

vanno minore-dell'arco femidiurno aggionge quelle bore all'arco fe- 

Cis ‘minotturno.trouato per lo decimo.capo x faratil numero delle.bo 

+e, che incominciano dallameza notte , ma fe le bore dare faranno piu deb 
SE d'arco 
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Parco femidiurno , owero farà paffata l’hora meridiana cana da quelle ho 
ve l'arco femidiurnotronato,& reSterano le bore,che incominciano dall’iftef 
fomeZo giorno » fe poituaggiongeraia quelle hore volgari » cheincomincia- 
n0 dalla meza notte dodeci trwuolgerai le olgari in Aftronomiche' , Che fem- 
pre incominciano dal mezo giorno del giorno precedente , di che regolarmente 
ficftendono in 2.4. Percioche le-volgari nonfono difcordautidalle bore Aftro. 
momiche fe non dallameza notte fino al meza giorno fuccedente. © | ©>% 


Come firiduchino le medefime hore dal mezo giorno: + 
quero dalla mezanotte nellehore delleuare, oue s 
ro dal tramontar del Sole ,‘& ridotte in 
24. fecondo il coftume antico... 
Cap. XXV. 


ven) Li Italiani, & la maggior parti dei Tedefchi-vfano quefte bo- 
DIAA re: cauadunquelarco ferinotturno dalle bore dalla mezanot 
te aggiongendoni 2.4. bore, quando non ft. puo. fare la fottra- 
sione, <& alle bore dal mezo giorno aggiongeut 12.7 dalnu-. 
mero, che ne rifulta leua l’arco feminotturno nell'uno, & nel, 
P'altro cafo reSteranno Le bore dal leuar del Sole., Tumuterui poi l'ifteffe bo 
rcinquelle dall’occafo, fetu fottrerai l'arco femidiurno dallehore , che into- 
minciano dalmezo giorno aggiongendoui parimenti 24. bore , quando non fi 
uò fare la fotrattione . Alle bore poi dalla meza notte aggionge 12. dal 
la. fomima di queSte bore. caua l'arco femidiurno > percise nelbuno, & nel 
pPaliro modo resterano le bore dal tramontar del Sole ,. fe percafo tu to ha- 
neffi fmenticato , tu tronerai l'arco coli ‘feminotturno , come femidiur- 
so del Sote» Aha 


Come fi conofcala dinerfità dei maggiori giorni,& notti 
©. indiuerfelatitudini di luoghi, ouero altezze 
del polo Boreale... Cap. XXV I. 


A lunque Horizonte dato der'deferitti nel quadrante per la dottri 
i ne del capo 18. ma quando il Sole-è nel. principio del Canero, 
D Esa nel qualtempo noi babbiamo il maggior giorno, di qui facilmen 
*° se ft può conofcere ladiuerfità deî-maggiori giorni, &r delle 
maggiori notti artificiali per lo proprio Horizonte youero per lo pia nicino 
in quelle regioni,la cui latitudine ti è manifeSta.. Percioche quefti giornimag 
giovi crefcono dall'Equatore fino alla altezza folare,laquale è vguale al com 
plemento della mi affima declinavione del polo, nel qual Luogo il giorno mag- 
giore 
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‘giore è di bore ‘24 fenza Vofeurità dellanotte Dad queSta altezza dei polo 
ipoislaquale è hota di gradi:66.\& quafi‘30.tninu. la luce del giorno va tut 
tania fuperandolaquaritità del giorno naturale rifpetto a quel arco del Zo- 
diaco, che non maitramonta’» "Quefto arco fitonofcein quefta guifa, diftene 
de'il filo perdiritto fopra la linea meridiana , dipotmoue la periettaal fine, 
oterminedell'altezza del polo,che'tihai propofto dal polo è A. verfo l'equa- 
tore D. E. finalmente trafporta l’iReffo filo con' la perletta nellato detto 
‘dello firomento, in'quanto che la perletta cade nella parte Boreale dell’ecliri- 
«6a. Percioche la parte‘ dell'eclitica duplicata laquale è dalla perletta fina 
Val principio del Cancro, ti moftrerà l'arco , che ion mai ua foggol'Horizonte, 
per lo quale ‘mentre scheil Sole camina di continuo luce il giorno fenza not- 
te: Di quefte haparlato diffufamente Qrontio nel quarto libro della fpera 


del mondo. 


0 Comefittowil’Arco Dititnoy& Notturno delle Stelle, 
vi chelenano;&tramontano.' Cap. XXVII. 


ep gx c2 El medefimo modo diffinirai l'Arco Diurno , & notturno delle 
Wi Stelle;come nelcap. 18. habbiamo diffinito quel del Sole. 
ASI ‘Mettendo dunque la perletta Sopra quella frella che tu vorrai 
gi diquelle, che fonocotlocate nel quadrante ‘trasferiffe,dipoi Din 
: 01 dice col filo all'Horizonte deltuo clima Boreale, ouero alla par= 
‘re sauftraledel’iftefo Horizonte s rifpetto.al detto fto della flella. Dipoî 
sauertiffe iv gradi del lembo ; che fono comprefi trà il toccamento del filo fino 
al’Horizonteretto , & quefli gradi aggiongeraia 90. fe la Stella farà fet= 
tentrionale, ouero li fottrerai da quefti , fe farà nella parte meridianas. 
Percioche ilnumero's che di line rifulterà ,omero ,che reftera ti darà l'arco 
femidiurno s ilquale duplicando tu farail'arco diurno dell’iteffa (lella : ma 
fe tu lo fottrerai da tutto il cerchio quefio 1$teffo referà l'arco notturno 
della Stella», DBA E bai | 


Come fitroni l’afcenfione retta diqualunqueftella, ouero 
di qualunque dato ponto dell’eclitica. ‘© 
dira Cap. XXVIII. 
I i, el O? intendiamo per l’afcenfione del detto ponto , ouéro della Rella 
È N Ca Darco dell'equatore dal principio dell’ariete fecondo l'ordine 
lenta di Segni fino all’Horizonte Orientale, il quale fia terminato 
AD "i dal leuare della Stella: né altramente fi deue intendere la difcen 
. Sionebauendofolorifguardo all Horizonte occidentale, que= 
ho fi dene intendere cofi nella fpera retta, come nell oblica . Diftenderai dun 
bi i 7 que 
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que ilfilo fopra lafella propolta s ouero foprait detto grado dell'eclitica nel 
lerabo dell'ifteffo quadrante, & le parti dell'iteffo lembo, che fono dal princi 
pio dell’ Ariete fino al toccamento delîfilo timoftreranno la defiderata afcene 
fione : laquale chiamiamo retta, cioè. numerata: nel fito retto della Spera. 
Si deue dunque auertire l’ordine dei gradi dell’'ifteffo lembo. per: lequattro 
quartecofi dell'equatore, comedell’eclitica, pereffere diuifo: in quattro ordi- 
nidinumeri. Percioche il primo, ch’è dalla: finifiranella deftra», che: contiee 
ne 90..gradi fi tribuiffe all'Ariete, Torro, Gemelli, cioè alla prima quar= 
tadell’eclitica sil fecondo, ch'è dalladeftrauerfo:la-finiftra: è dai:gradi 90: 
fino alli 180, fi daalCanero,Lione; & Virgine:; ilterzo; chè dalla finiftra 
verfoladeStra dalli 180. fino alli 270.-alla Libra; Scorpione; & Sagittario, 
L'ultimo ordine dei numeri finalmente della deltranella:finiftradalli. 270. fi- 
noaigradi 360. ch°é il finealCapricorno; quario, è Pefci.. Diqui è cofa 
facile accomodare imedefiminumeri dell'equatore , ouero-dellembo alle Rel- 
le defcrittenel quadrante. offeruando la corrifpondenzarifpetto all'ordine, 
cr fimilitudini dei. carateri dei nomi: dellemedefime fielle coi nomi dei fe=- 
gni del Zodiaco è. | 
Come. fi troni l’afcenfione oblicadel detto puntordell’e cli-:. 
tica, ouero.dialcuna.Stella... Capi. XXIX. 


prendi: Itroua per lo-capo faperiore l'afcenfione-retta di quale tu vuoi 
| Stella notata nel quadrante, ouero diqualunque-detto ponto 
4) Pa i 


; ‘P NEI ravieponaigi diflende il filo, & laperletta mobile fopra 
e VI 


Com È. 
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di Come fi:trouila diffenfione oblica di una Stella, cuero 
della dettaparte dell’eclitica nella spera retta, 
&oblica. Cap. XXX: 


Ellasperarettatanta è la afcenfione della Stella,ouero del det- 
* co punto dell’eclitica, quanta è la defcenfione del medefimo 
bo punto, enero Stella nella (pera oblica , dipoitu trouerai la de- 
NY Scenfione della detta Stellain queRta guifa. Trouerai l’afcen= 
ST fioneretta, &ladifferenza affenfionale delb'iReffa Stella per 
li capi fuperiori , feruando via contraria da quello , che tu bai feruato nella 
inuentione dell’afceuftone oblica della Stella medefima, cioè aggionge Diftef- 
fa differenza afcenfionale all'afcenfione retta della Stella, fe la Stella farà 
nella parte Boreale souero la fottrerai dell’iReffa afcenfione retta, fe baue- 
va declinatione Auftrale: & cofrne rifulterà , ouerorefterà l’oblica diffen= 
fione della propoSla Stella, quando tu uorrai parimenti hauere la difcen- 
fione oblica di alcuno grado dell’eclitica aggiongerai all'ifteffo arco compre= 
fo dal principio dell’Ariete fino alla detta parte dell'eclitica, mezo il cer- 
chiocicéè gradi 180.leuandone tl cerchiointiero, quando auiene, che fia mag= 
giore, & dipoi ricercherai l’afcenfione oblica dell’arco dell’eclitica ‘che 
dilirifulta. Percioche fe da quelta afcenfione di nono tu cauerai il pre- 
detto femicerchio refterà l’oblica defcenfione dell'ifteRo detto ponto , ouere 
dell'arco dell’eclitica.. 


Come fi poffa difcernere l’afcenfione , & difcenfione di 
qualunque fegno, ouero dettoarco dell’eclitica. 
cofi nella sfera retta, come nell’obli= É 
ca. Cap. XXXI. s 


In'hora babbiamo trattato delli archi , che: cadono dal princi- 
fr, pio dell'Ariete finoa qualunque dato ponto dell’eclitica , bo- 
GIL ra mi piace di effaminare feparatamente le afcenfioni , cr 
:.d\ defcenfioni dei: fegni, ex ciafchedunt archi incomincianti da 
LS qualunque altroluogo, che dal principio dell’ Ariete , laonde 
gli ARtonomi: chiamano: afcenfione retta, ouero oblica di-vn fegno, ouero 
di qualunque. arco-dell’eclitica confiderato feparatamente:, l'arco dell'equa- 
toresche fi leua fopra l’Horizonte retto, onero blico; colfegno ; è col arco 
dato alla defcenfione,chiamano parimenti l’arco dell'èquatore, che col me= 
defimo fegno , ouero arco'difcende fotto il medefimo Horizonte . Prende 
dunque l'afcenfione retta, ouero oblica di duoì ponti,che rinchiudono l’iftef= 
So fegno , owero arco, quefto è del principio, cr del fine dell'ife[To arco ORE 
0 
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fio per lo 23.cap. per iv 24 cana poila minore dalla maggiore di quefte due 
afcenfioni, & coftreftera l’afcenfione retta, ouero oblica dell'ifteffo detto 
fegno,ouero delb'fteffo arco confederato feparatamente ; ceft facilmente con= 
fidererai ancorala defcenfione. Percioche nella fpera retta ladefcenfione 
del fegno , ouero di qualunque detto arco non è differente dalla propria afcen 
fione. Nella fpera oblica poi la defcenfione di qualunquefegno ; cero arco 
detto è lamedefima con l'afcenfione del fegna oppofto cioè del fegno , ouero 
del’iteRRo arco pofto diametralmente. Ouero fetuvuoiperlo capitolo 1$. 
ritrona la difcenfione oblica di ambiduoii ponti, che terminano l’ifteffo fegnò, 
ouero arco:dipoì fottragge la minore della maggiore s cy reftera la defcenfio» 
ne oblica del fegnos ouero arco propofto. i 


Corollario . 

Di quitu-proueraì facilmente quali fegnilenino, o tramontino retta;one= 
ro oblicamente ,&& quali più retta, ouero oblicamente , cofi nella sfera retta 
come nell'oblica. Oltre acciò quali habbiano fimiliy & vquali afcenfioni, 

€” difcenfioni. Percioche î fegni, coi quali fe leuino archi minori dell’equato= 
re,di quello,chè il fegno fî dice, che leuano oblicamente, cr rettamente quelli, 
coi quali fi leuano archi maggiori del fegno, il medefimo fi deue giudicare 
dell’afcenfione retta, ouero oblica de î medelîmi fegni. Quantunque noi 
chiamiamo affenfioni rete propriamente quelle, che fono computate alfi- 
toretto della sfera,c& oblica quelle che fono computate all'oblico. |» 00 
. Come fitroui l'arco dell’eclitica, alquale fi deue qualunque 
retta, cuero oblica afcenfione , cuero defcen- 
fione, & cofi al contrario .Cap. XXXII. 


‘i ‘umera l'afcenfioneretta; ouero la difcenfione nel lembo 
| delquadranteprendendoil principio dal’ Horizonte ret- 
j to, owero dal principio dell’ ariete, & diflende fopra'ilter 
mine dell’ifteffa affenfione ,ouero difcenfioneil filo con'o- 
N guidiligenza, & l’ifteffo filo ti moftrera quella parte del- 
I leclitica,<he corrifponde all’afcenfione, onero difcenfione. 
Maquì fi dewe auertire la quantità dell'ieffa afcenfione, ouero difcenfione, 
quefto è quante quarte del cerchio contenga.Percioche la prima quarta del= 
l’afcenfione, cuero della difcenfione fi dewe accommodare alla prima quarta 
dell’eclitica , la feconda a'la feconda sla terza ; alla terza ,)& l’vltima al= 
l’vitima. Diquitupotraicanare facilmente il fegno, & la parte del fegno, 
che corrifpondeal fine dell afcenfione 0 difcenfione propofta. Nella fpera. 
oblica poi cu inucftigheraiin quefta guifa (quantungue alquanto più difficil= 
mente)quanto arco fi debba alla detta afcenfione» Ritrouait grado dell’eclî 
dip. ticas 
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sica, che corrifpende al fine dellatua afcenfione non altramente: che. fe foffe 
afcenfionerettaycome qui habbiamo infignato . bipoi prende le afcenfione 
obliche dei gradi piu vicinireplicando fe bifognail calculodi grado in grado, 
per la doitrina del cap. 2.4. in quanto, che tutroui due afcenfioni una del- 
le quali frasproffima: maggiore, o in qualunque modo maggiore, Paltra poi 
minore dell’afcenfione propofta, <& fi ubtino i gradi del Zodiaco; a quali fa 
deono le afcenfioni ritronate . -Lewa'dipoila minimadi quefte tre afcenfioni 
obliche dalla maggiore, c& la differenza farai che fia il primo numero. 
Dipoi deui fottrare la medeftma minore afcenfione dalla media , nero dalla 
detta, & metterai la differenza nel terzo luogo, il fecondo numero poi fra 
la differenza delli archi dell’eclitica 3 quali corrifpondono all'ifteffe vliime 
afcenfioni, Finalmente multiplica il terzo nel fecondo, & dizideil prodot - 
to-perlo primo, & ne riufciranno gradi, & minuti; che (î.deono a ggiongere a 
quelnumero di gradi, ai quali fi deue la minore afcenfione ; accioche di line 
nengal'arco ricercato. Percioche quella proportione, c'ha la differenzadel= 
le afcenfionitrouate, alladifferenza dei fueiarchi , tale proportione ba la dif 
ferenza dell'afcenfione data, & minore alla differenza della minore, &x del: 
bifteRa arco,chetudefideri. Mafeti piaceffe trouare l’arco, che corrifpon- 
de alla difcenfione aggiongemezo il cerchio albifte[fa difcenfione , cioè gradi 
180. e fupputerai l'arco dell’eclitica, che corrifponde al numero» cheri= 
Salta di li come babbiamo bora infignato : dal quale finalmente cauerai it 
predetto femicerchio , &r cofi refterà l'arco, che fi deue affignare all’iftelfa 

 difcenfione propofta » Tutte quefte cofe nondimeno fi deono intendere del- 
liarchi fupputati dal principio dell'Ariete, Se d'altronde poi prenderà il 
principio ricerca duoî archi dell’eclitica l'uno dei quali rifponda al principio 
l'altro al fine della detta afcenfione;ouero difcenfione,& cauala’minore dal- 
lamaggiore, & l'arco,che relterà,& comprefo dai predetti ponti, farà quel 
lo, che tu ricerchi. | 


Come altrimenti fi troui l'arco diurno; & notturno 
A | del Sole, che habbiamo infignato difo- © è 
pra.. Cap. XXXIII, 


= Vantunque quefa dottrina conuenga în fatti con la dottrina 
& delcapitolo 18. mipiace nondimeno di moftràre vn nario mo- 
do dioperare, accioche fi conofca l'eccellenza di questo qua- 
gi drante:caua dunque l'afcenfione oblica del vero luogo del So= 
se le dall'afcenfione oblica del ponto del’eclitica, ch>è oppofto per 
diametro al medefimo luogo del Sole aggiongendoui fe bifognatutto il cer- 
chio, & reftera l’arco diurno defciderato il quale cauandolo da tuttoil cer= 
chio reflerà l’arconotturno, & dinidendo uno, & l’altroper 15. & a cia» 
fche- 
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febeduno grado, che ti foprauanzaffe dandoci quattro minuti hbauerai final= 
mente la mifura dell’detto arco diurno , onero notturno sin bore ysouero la 
quantità del tempo manifelta. “at 
Come fi trouiil grado dell’ecliticacol quale una Stella vie». 

ne amezo ilcielo cofi nella {pera retta come nel= 
l’oblica. Cap. XXXIIII 


Iftende il filo rettifimamente foprail centro di qualunque Stel= 
9 \ la,tuvorrai, che (îa notata nel quadrante, & l’ifteffo filo tè 
743 1 ‘imoftrerà il grado ,colquale la detta Stella venerà nelmezo 
a delcielo sciot e fottoterra, ouerodifopranel proprio quadran» 
‘re-dell'eclitica. Maperche l'una ,w&l'altra metà dell'ecliti- 
ca ferueatre fegni andandoinanzi, & tornandoindietro atre altri fi deue 
auertire l'ordineset la forte delle lettere del nome dell’iRe[fa Stellapropofta. 
Percioche le Stelle, îcui nomi vanno verfola defiracorrifpondono ai nomi 
dei fegni,igualifi leggonodallafinifira verfola defira, & al contrarioli al- 
tri. Queinomipoichefono feritticon lettere più minute corrifpondono alla 
parte dell’eclitica Boreale, co quelli,che fono di lettere maiufcole corrifpon- 
dono allaparte Auftrale. Sela Stella poinonleua, ne tramontamai;il me-> 
defimo grado trouatovenerà almezo cielo;quando la Stella venerà alla fua 
fua maggior altezza s «il grado oppofto per diametro quando hanerà la 
fuaminore altezza. i a 


Come fitroui con qual grado dell’eclitica la ftellaleni,, 
@ tramonti nella fpera retta , & oblica, 
Cap. XXXV. 


Not Ella fperaretta fi deue prendere il grado, col quale la propofta Rella 
viene.almezocielo sper locapo precedente 31. cx quefto grado le 
CIS ua,etramontaconlamedefima ftella. Nella fpera oblica poiri- 
troua l’afcenfione oblica della detta Rella per locapo 26. & la difcenfione 
della medefimaperlo cap. 23. dipoiprenderaili archi delleclitica 
che:corrifpondonoall’vna, all'altra pero 29. & il grado fi- 
nale di quell'arco , chefi deue all’afcenfioneoblicalena con 
laftella data : quello poi; che termina l'arco, che 
corrifponde alla difcenfione oblica fem- 
pre tramonta con la me. 
defima Rella» . 


‘Come 
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Comefipoffaconofcereli gtadi afcendenti dell’eclitica, 
ouerol’Horofcopo ; & gli altri cardini del cibo in 
qualunque hora data. Cap XXXVI. 


FAENZA 
o” 


Rowuèraiil vero luogo del Sole per lo 6. capo, & lafua retta af.è, 
fione per lo 25. & rifoluela difanza boraria dell’iSteRto so. 
N Je dal proffimo mezo giorno paffato nell'arco dell'equatore dan 
age do, aciafcheduna bora 15 gradi, & a ciafcheduni quattro 
"Wat minuti engrado, ouero aciafcheduno minuto di hora 15. mi- 
nuti di grado, & quefto arco fi aggionga alpifteffa afcenfione retta del luo- 
godel Sole, leuandoneil cerchio intiero fe quelta fomma farà maggiore , & 
di quine venerà l’afcenfione retta del mezo cielo . «Alla quale aggiongendo 
Pyna quarta di cerchio, ne rifultera l’afcenfione oblica dell'ite[fo Horofcopo » 
Daquefto perlocap. 23. fibanerd il grado dell'eclitica, che afcende, & che 
viene dà mezo ilcielo : la parte posoppofta per diametro. all'Horofcopo farà îl 
cardine, ouero l’angolo occidentale, & quella, che farà per diametro oppo- 
fia almezo cielo, fichiamerà angolo dellaterra + Vi e un’altro modo di tro 
uarel’Horofcopo, ouero D’afcendente silche fi fain quello modo. Aggione 
ge all’oblica afcenfione del Inogo del Solela diftanza ‘boraria ‘del Sole dall’O- 
rienterifolutain gradi dell'equatore, fe l’hora data farà diurna ; mafe lho 
ra farànotturna, caual'arco delequatore, che corrifponde alla diftanza del 
Sole all'occidente, dall'arco notturno dell’ifteffo Sole, & il reStante fia caua- 
to dalla medefima afcenfione oblica del luogo del Sole 3& ne rifulterà, onero 
refterà l’afcenfione oblica dell’ifteffo Horofcopo. Dalla quale fe tu fottreraè 
90. gradi aggiongendoni il cerchiointiero fe farà bifogno, tu banerai l’afcen- 
fione retta del mezo cielo . Dalla quale tu potrai banere il grado afcendente 
dell’eclitica, & l'ifteffomezo cielo , &y gli angoli, che a questi fona oppofti, 
come difopra babbiamo dimoftrato. In queltaguifa poi fi baserà la diftanza 
del Sole dall'Oriente, fe l'arco feminotturno fr fottrerà dal detto numero del- 
le bore fupputate dalla meza notte , ouero dallagionta dell’arco femidiur- 
no,fe le date boreincominciano dal mezo giorno . La diftanza poi del medefi- 
mo Sole dall’Occidente refterà, fe l'arco femidiurno ft cauera dalle bore, che 
incominciano dal mezo giorno , ouero aggiongendoni Darco feminottatno al 
dato numero dellesbore fupputato dalla meza notte le alîre cofe poi fi cana= 
no dai fopradetti capi. dida i sid 


2 Coine 
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Come fi poffatrouare il medefimo Horofcopo, cuere 
l’afcendente grado dell’eclitica per alcuna delle 
ftelle fille sche lenano , & tramontano, 
x Capi dDOX dev DI, 


VOI] Er lo cap.8. 0uero 11. prendel’altezza di alcuna Rella nata 
Ri D) fe che fia fopral’Horizonte; che ella bauerà nell'bora data, 
da Ra & parimenti l'altezza meridiana , per lo cap. 25. ricerca 
PdL larco diurno, cofî della Rella, come dell'ifteffo grado, computa 
acvagno idipoî Pifteffa altezza nellembo del quadrante dalla deftra ver 
fo la finiStra, & diftende il filo per.lo termine dell’alteza, & mette la perlet= 
ca mobile per to filo fopra la linea dell'hora feSta inegnale: dipoi trafporta. 
al filo con la perletta al fine dell'altezza fupputatadalla finiftra verfo la de= 
ftra,come la meridiana, & anertiffe il numero delle ‘bore dalla perletta fino 
Solamente all'Horizonte retto, ilquale tu deuirifoluere nell'arco dell’equa- 
tore per la folita moltiplicatione di vn'bora ineguale, il modo di trowarela= 
qual quantità fi vede nelcap. 17. Hora tu deui feruar da parte queftoar= 
co,fe l'altezza della flella farà nanzi mezo giorno: ma fe farà doppo mezo 
giorno, fi caui fimile arco dall'arco diurno della medefima ftela , © ilreéftane 
te ft feruì daparte. Dipoì cauerai l'arco diurno di quel grado,col quale la 
(ella viene al mezo cielo dall'arco femidiurno della ftella; cuero al contrario; 
& noterai la differenza, laquale aggiongerai all'arco Seruato prima,fe la fel 
la farà auftrale , ouero la lenerai dal medefimo arco fe farà Boreale. 
Quello poi,che di li rifulterà ,onero refterà lo aggiongerai al grado,col quale 
tu batimparato, che quella fiella arriva al mezo cielo s & finalmente refulte» 
rd l’afcenfione oblica dell’eclitica, che afcende , onero è nell'Horofcopo',ilre= 
Stante fia fatto, come babbiamo infienato nel capo Superiore . I 


Come dalle cofe dette fi poffa fapere Hora inequale 
nottuina. Cap. XXXVIII. 


na Abbiamo infignato nelcap. 16. come Phora inequale diurna fi 
G. poffaconofcere per liraggi del Sole ,mon poteffimo però all’ho- 
3 ra infignare, come fr trouaffe l’horaineguale notturna, per non 
bauere ancorainfignatola via delle afcenfioni , fottrerai dun- 
rn que l’oblica afcenfione del grado dell’eclitica, che diametral- 
mente È opposto al vero luogo del Sole dall’oblica afcenfione dell’ Horofeopo, 
ouero dell’afcendente trowata perla dottrina del cap. 31. & di line riufcirà 
arco dell'equatore comprefo dall'occafo del Sole fino al detto tempo. Diuî= 


derai 
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deraî quello per la quantità di un’ hora equale, laqual conofcerai per lo cap. 
ig» & hauerai il numerodelle bore inequali dall’occafo del Sole, 


Comefitroui fela data Stella fia auanti,ò doppò il me- 
ridianofopraatuttol’Horizonte. Cap. XXX]X, 


casi L meridiano diuide tutto il mondoindue parti,nella parte, ch'è 
Vod verfo Leuante,c& nella parte, ch'è verfo Ponente : l’Horizon 

A yy te poilodiuideinduealtre diuerfe nella parte fuperiore, 0 che 

Vi Si fi vede, & nella inferiore, & che nonfi uede : quando tu nor- 
© ratdunque fapereinqualparte delle predette difinte dall’ Ho- 
rizonte, onero dal meridiano fia collocata la predetta ftella: prenderai ilgra 

dodelmezo cielo, neldato tempo dell’offeruatione per locap.31. & laretta 
afcenfione dî quel grado, &v delladata Stella per lo cap, 25. & l'arco femi- 
notturno, & femidiurno per lo cap. 24. Difoî dalla retta afcenfione del me 
zocielo cauerai parimenti D'afcenfione della flella, & refterà la diftanza del 
la ftelta dalisteffo meridiano , laqual diftanza fe farà nulla’, farà nel me= 
ridiano fopra lHorizonte: ma fe farà giufto mezoil cerchio farà nella par- 
temeridiana fotto terra 0uero nell'angolo della terra , fe farà minore del 
femicerchio , ouero digradi 180. farà nella parte Occidentale fopra il dato 
Horizonte fe la (ua dilanza farà minore dell’arco femidiurno della flella : 
fotto terra,fe farà maggiore dell'arco femidiurno fe poi la predetta diftan- 
zadella fiella farà maggiore dimezoilcerchio, egli è neceffario, che fia nel- 
la parte verfo Leuante. All'hora caua 180. gradi dalamedefima diftanza, 

cy vediilreStante. Percioche fe il medefimo reStante farà meno dell'arco 

° feminotrurno della Rlellaz la flella farà fotto Horizonte , fe farà maggiore 

delarco feminotturno » la Stella farà fopra la terra , onero fopra P'Hori= 

zonte, Nel medeftmo modo farai în qualunque altro grado dell’eclitica. 


Come fi tronino i principi) delle 12. cafe del cielo 
fecondo lavia vfitatiflimadelli antichi. 
Cap o XL o 


ment Vantunque noi fappiamo , cheil campano, & il Monte regio 
RANE babbiano ragioneuolmente trovato la fabrica delle cafe del 
sa Pi, Cielo, & che nei giudicij fono ambedue dimolto viile: mi pia- 
aC g ce nondimeno di diStinguere horale dodeci cafe delcielo, fecon» 
OS. dol’offeruatione infegnata'dalli antichi , per li cerchi grandi» 
che concorrono infieme nell’vno, & nell'altro polo del mondo , & per vguali 
| diniftoni del’arco diurno, & notturno del ponto afcendente deli’eclitica, che 
paffano infienze col meridiano per non priuare quefto quadrante di quefta 
BIZ ylili= 
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opgilitade : Dunque per lo cap. 31. per fpiegare quefta dottrina în brene>, 
quattro cardini del cielo , cicè l’Horofcopo îl principio della prima cafa, il me- 
zo'del cielo, principio della decima cafa, l'angolo dell Occidente, principio det 
la fettima, l'angolo della terra finalmente principio della quarta . Quefti 4. 
cardini fempre fono i medefimai voglia în qual uia tu diuidi le cafe . In quefta 
maniera poi tu deui dividere le altre cafe dimezo . Prendel'arco diurno del 
grado dell cclitica dell'iStefo Horofcopo , onero dell’afcendente , perlo cap. 
15. quefto fia dinifoin tre parti vguali , che cofi ne uenerà il doppio del- 
lHorainequale diurna del medefimo afc@ndente, ilquale fe tu fottrerai da 
Go. refterà parimenti la doppia quantità dell’Hora ‘notturna inequale. 
Questo ifeffo doppio dell’Hora ineguale diurna ; fi deue aggiongere alla ret- 
sa afcenfione delmezo del cielo trouata per lo medefimo cap. 31. & in que- 
fiaguifa fi farà D'afcenfione retta dell’yndecima cafa. Alla quale aggione 
gendo l'ifte[fo doppio dell’'bora diurna inequale ne venerà l’afcenfione retta, 
che fi dene dare al principio della duodecima cafa. vAlafcenfione parimen= 
ri del grado dell'afcendente , ouero dell'Horofcopo tronata per locap. 31. 
aggionge il doppio dell’hora notturna inequale , & ne rifulterà l’afcenfione 
retta del principio della feconda cafa, Se poi tu aggiongerai a queta la detta 
doppia quantità dell'Hora notturna inequale ne venerà Pafcenfione retta; 
che fi dene dare al principio della terza cafa . Tu potrai poi cauare dal cap. 
27.1 gradi dell’eclitica,che rifpondono a quefte afcenfioni rette se be faranno 
le cufpidi, nero i principij delle predette cafe da quefte cufpidi delle fei cafe 
orientali fi conofceranno i principij delle altre fei occidentali prendendo le 


parti dell'eclitica » che a ciafcheduna di quelle fono oppofte per diametro . 


Come fi troui il Sino retto, & verfo del dato cer- 
chio. Cap. XLI. 


O? chiamiamo Sinoretto dî alcan’arcola metà della corda di 
diun dato arco doppio sexerolalinearetta,che cade perpendi- 
4) colare dal fine dell'ilefto arco in quel diametro del cerchio dal 
UNI qualefi numera il dato arco, il Sino verfo poi fi chiama la par= 

(9 se deldimetiento comprefa del dato arco fino al Sinoretto del 
medefimo arco, & che almedefimo Sino concorre all'angolo rettoil femidia- 
metro poi delcerchio fichiamatutto il Sino, &r Sino del quadrante s oche 
fi confideriretto , dò uerfo, comeè il femidiametro dell'ifteffo quadrante As 
B. diuifo in6o. parti,fraloro vguali come fa Tolomeo, & notato coi fuoè 
numeri delle parti all’A,mel B.ey al cotrario,dal quale fi camano,le quatità 
proportionate delli altri Sint. Volendo dunquetronare il fino retto, o vere 
fo di vndatoarco delcerchio, farai in quefta maniera, fe il dato arco farà 
maggiore digo. gradi, & fia nondimeno manco di 180.caua da questo ifteffa 
DAI uil 


e 
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arco 90. gradi fe farà piu di 180.gradi non piu però di tre quarte , cioè di 
270. cauane 180. fe fard di 270. mameno di 360. caua dall’ifieffo arco 
dato 270. gradi. Quello poi che tireStera da uno dî quefti 3. modi le fup= 
puterai nello quadrante B. €. dall'ifteffo B.verfo il C. & diftenderaitl fi- 
io nel termine della fupputatione : dipoi metterai l’altra perletta , che corre 
per lofilo fopra l'arco dell’hora feta inequale, & l’altra fopra l’altro riner- 
fo. Finalmente trasferifce ilfilotenendo fermi gli indicò per diritto del dia- 
metro souero dellato A. B. quanti partì faranno comprefe dell'ifie(fo A. B. 
tral.A centro, & laprimaperletta poStaprima foprala linea dell’hora fe- 
Slainequale ; dirai, che tanto è il Sino retto dell’iteffo arco dato, le parti pot, 
che fono comprefe dall'altra perletta del filo fino al fegno\B. dinsofirano il Si= 
no verfo di quello, fe poi ta prenderai le parti comprefe da A. centro fino al- 
ladettà feconda perletta per l’arcorinerfo prima iuftificato bauerai il Sino 
retto del complemento del medefimo arco, cioè ilreftante di go. gradi. quane 
do poi l'arco, che fi vuole fupputare farà precifamente 45.gradi , cioè a pon= 
| tolametà del quadrante delcerchio, îl filo caderà nel comune fegamento dî 
ambìduoi, cioè dell’bora feSta, & dell'arco rinerfo. Percioche Diftefa per- 
lettatrasferitanella linea retta A. B. diuiderala medefima A.B. nel Sino 
retto, & verfo dell'arco dato i 
Corollario . 


Di quì fa vede chiaro, che dati duoî archi minori dî vna quarta dicerchio, 
byno dei quali fia complemento dell'altro , quanto farà il fino retto dell'uno 
tanto farà, & il fino verfo dell'altro, & al contrario, 


Dimoftratione Geometrica della propofitione antecen= I 
de, &immediata. . Cap. XLII. 


averle Ia dunqueil quadrante A, B. C.ilcni centro fia A. & Parco 


MELI B.C. & fia primail dato arco B.D. minore di 45. gradi, fr tie 
ji A Va ridunque vnalinea rettasche faccia l’officio del filo, la quale 
PE i fia A.D. chefeghil'arcodell'hora fefta ineguale A. E. C. nel 
ponto E. l'arco riuerfo poi A.G.B. nelfegno G. fi faccia cade» 
re poi D. F. fino rettoa piombo fopra A. B. fiano poi colligate le linee rette 
C.E, & B.G. Dico prima, che A.E.è vgualeall'ifte/fa D.F. finoretto det 
l'arco B. D. ‘Perche l'angolo ch'è nel femicerchio è retto, perla propolla 31. 
del 3. delli elementi di Euclide, ambiduoi dunque gli angoli A.E.C. & A- 
G.B. è retto, &x per quehta cagione l'uno è vguale all’altro per laquartadi-. 
manda. Dipin perche lalinea A.C.è parallela all'iheffa D. F. & in quelle 
cadelaretta A. D, l'angolo C.A.D. è vguale all’alterno A. D.F. per la 
29. del primo dei medefimb elementi, l’altro angolo dunque A, C. E. fara 
vguale 


Del quadrante Aftrolabico 

*pguale all'altro D. A. F. perla 32. del. medefimo primo’ Duoi triangoli 
sa dunque A. C, E, 

I | CW A. D.F x fonò 
EL quiangoli' . I lati 

| deitricugoli equità, 
golifone pooportio 
nati,iqualifono in 

ù ‘torno alli angoli e=. 
quali, & fono dî 
fimilevagione , & 
quellitali, che fan 

w.. mofotto alli angoli 
eguali per la quar 

tadel feho, & fi 
comedunque A.C. 

€ A.C.ad A. D. 

coft A.D.a D.F. 

ma. C.@ A. Di 

ISO Sono vgualitra lo= 

© Ti FINI 70:perche fonofe 
cz : midiametri del me 
È defimo quadrate. 
Oraquelle linee fono vgnali per ta fettina, del quinto, alle quali la medefi» 
ma,onero le vguali hanno la medeftma proportione : Dunque A. E. è vqua- 
le a D.F. Sino rettodell’arco dato: Dico oltre anco’, chelaretta D.G. è v- 

guale al fino verfo B.F.& A. G. alla A.F. laquale èélamedefima col fino 
retto del complemento D.C. Percioche l'angolo B. A. D. é comune ad am= 
biduoît triangoli B. A.G.& D. 14.F.& l’angolo,ch'è a F. a quello, ch'è 
a G. è vgualeyciotil retto al retto, & l’altro dunque 4.D.F. alaltro A. 
B.G. perlamedeftma 32. del primo farà ‘vguale fono dunque equiangoli 
itriangoli A. B.G. & A. D.F.&ilati, che fono intorno all’angoli vguali 

- fono proportionati per la medefima quarta, del fefto,la proportione dunque, - 
cha A.B. ad A. G. Phauereparimenti A. D.ad A. F. Percioche A.B, 
& A. D. fono femidiametri del quadrante, & per quefta cagione tra loro 
vgualilaonde per la nona del quinto A. F. farà vgualead A.G.Ora canan- 
doft dalle vguali A. B.d& A. D. le quali A.F. &° A. G. le reftanti B. F. 
farà vguale allaveStante D.G.per laterza comune fentenza. Ora B. F. è 
il fino verfo dell'arco dato, & lamedeftma A.F. è vguale a fino retto del 
complemento del medefimo arco , come quello ;chedalfegno D. cade perpene 

dicolarmente nel femidiametro A.C. per la 24. del medefimo primo. 
Non altrimenti dato l'arco B. H. di 45. gradi, omero B.M. che «a 4$e 
PA io 
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— gradi fattti lineamenti, che fono nella figura,dimofirerema , che la retta A' 
| K.é vgualeal Sino retto H.L &rall'iteffa A. L.& l'altra parte dell’iftef* 
| fa A.H.comeH.K, effere vgualeal Sino verfo B.L. Ne conminore facie 
litade mofitreremo , che A. N. è vQuale al Sino rettoal. O. & P. M. a B: 
O. Sino verfo del medefimo arco B. M.& A.P. vgualead ella M. O. Per- 
cioche per la 31:dell’terzo, & perla 29. & 32. del primo delli Elementi 
diEnclideitriangoli prefia duoî a duoî, fi trouano equiangoli , & quei lati 
fono proportionati,che fono intorno alli angoli vgualî, & fono di fimile ragio 
ne quelli,che fono fotto alli angolieguali per l'iftefa quartadel feto . Diqui 
erlafeconda allegata del quinto ,& perla terza comune fentenza dei me» 
| defimielementi,fi concluderà la propofta equalità delle linee. 


Come fitroui l'arco del Sino retto,o nerfo di alcun’ar- 
co. Cap. XLIII, 


g4 ISlende il filoper diritto fopraillato A.B. & compiùta il da 
<SA\I to fino retto dall'A verfoil B. nelfine poimette vna delle pere 
\t4 P lette,che fi moue per lo filo: dipoi mone il filo (tenendo fem= 
ds prefermalaperletta) verfoillato A.C. finche la perletta ar- 
7 riuanell'arco dell’bora fefta ineguale  ilche hauendo tu fatto, 
computa l'arco del lembo dal ponto B. fino al toccamento,e& queftofarà lar 
co, chefi deue aldato fino retto. Non alrrimenti tu numererai l'arco; che 
corrifponde al dato fino verfo. Percioche diftefo il filo per diritto fopra A. 
B. fi computiilimedefimo fino uerfo del ponto B. uerfo A. & mettendo 
nel fine D'altra perletta fitrafporti il filo verfo la deéftra,finche la perletta 
cafchimell’arco rinerfo. Percioche quanto farà l'arco nel lembo dal medefi= 
mo fegnoB. feno alP'ifteffo filo stanto farà l'arco del cerchio è che corrifpon» 
de almedefimo fino verfo.. Vis 


Come fi computi Ta cordadell’arco dato dal contra» 
rio. (iCap. XL AIIII ì 


ZI Vando noi parliamo delliarebifempre intendiamo dî quelli ; che fo= 
(NE) D° no minori del femicerehio,fe il dato. arco dunque farà di gradi 181, 
IC cioè maggiore del femicerchio, cana quefto dal cerchiointiero ; &y 

poi ricercala corda delweftante in queftamaniera, che fegue .. Diuide l’'iftef- 

fo arco în due parti veuali, & trouail Sino retto dellametà per l'antecaden= 

te capitolo 36, prende poi quefto Sino due volte, & ne rifulterà la cor- 

da dell'arco dato, Ma fe al contrario dalla corda data tu uorrai tro- 

vare il fuo arco dinideparimentila corda în due parti vguali : ricerca l’arca, 

che ti dene ad vndi quefte parti,comefe foffe Sino retto, & questo E, per 
| i # 
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la dottrina del capo fuperiore 38. Finalmente radoppiaquefto arco, &v fa» 
rai l'arco della propoSta corda, il quale tw defiderani. Percioche quella 
roportione» c'ha tutto l'arco atuttalacorda; cofi l'ha.la meta dell'arco 
alla metà dell’ifteffa corda,<& al contrario. n vii 


S'infegnano alcune cofe communi fi dei fini fra loro ; fi hanno. 
rifguardo alla moltiplicatione; & diuifione per lo Sino 
del quadrante, & che facilitano il calculo dei © 
capi,che feguono. Cap. XLV. 


\Wafituttelecofe, che fe ricercano per licomputi dei Sinî, fè 
{ comprendono dalla moltiplicatione , € diuifione,0 dell’v- 
I no, & dell’altro difcorfo, & per lo più dalla inuentione 
| dellaradice quadratafi deue dunque anertire, che qualun 
GS que delli 60. parti di tuttoil Sino souero A. B. femidia- 
PSE metro ft deue dinouo dinidere in 60. particelle le quali 
fono chiamate primi minuti, oltre accio qualunque minuto fi deue fotto di- 
uidere in6o. fecondi, & il fecondo in 6o.terzi, & cofî di mano in mano fin 
chetu vorrai. Etfe per cafotu nonfaperai la via di moltiplicare, & diui- 
dere , x dicauare laradice quadrata di quefte parti, 0 minutie, vedi il ter 
zo libro della aritmettica pratica di Orontio, & acciò che nonpaia, che ine 
darno habbiamo aggiunto quefto capo perle operationi, che feguono haueraî 
 queStafacilitade quando tu vuoi moltiplicare alcuno Sino retto per tutto il 
Sino , il quale babbiamo fatto diparti 60. trafmuterai verfola finiftra par- 
te tutte le minutie contenute nel medefimo Sino alla denominatione più 
gro/Ta proffima, come fecondi nei minuti, & i minuti nelle parti, &c. ora uo- 
lendo diuidere qualche numero di fimili parti, & minutie per 60. ouero tut 
to il medefimo Sino stà farai il medefimo al contrario parlatrafpofitione di 
ciafcheduno genere nelia denominatione, che fegue, profima-verfo la deftra, 
cioé uolgendo le partiîn minuti, & 1 minuti infecondi; & ifecondiinterzi, 
Cc. Nel efequire dunquei canoni, tu fuplirai la diuiftone, were la molti- 
plicatione , ouerola fchinerai con quefta facilila fpecialmente , oue frai dati 
Siniretti proportionali ti occorrerà tutto il Sino, ouero il numero Go.come 
nel 17. numero del terzo capo del libro quarto dell’aritmettica infigno 
@rontio , & come dalle operationi s che feguono ft potrà prouare. Percio- 
che ne piace di elucidare per mezo di quefio quadrante alcune propofitioni 
elette, & più famigliari non tutte quelle,che dipendono da una proportiona- 
ta eRaminatione di Sini. OraqueSte pocheti faranno facile la via di fimi- 
li operationi. | pes e 


Come 
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Come fi poffattouare la declinatione del Sole, cuero di alcuna 
data parte dell’eclitica dai detti Sini retti conun com- 
pute più fedele, che non habbiamo fatte difo 

pra. Cap. XLVI. 


o Onti marauiglierai lettore candido fe di nono vogliamo effami» 
nare le declmationi del’eclitica, & infignamo la uia pertro- 
narle con calculo più certo . Percioche pare , che di qui pen 
da tutta D.afironomia. Multiplica dunque il Sino retto della 
offeruata maffima declinatione del Sole (la quale hora è di gra 
diz3. & quafiz0. minuti) nel Sino retto della difinza del Sole, onero del- 
laparte dell’eclitica dalla proffima diuifione della medeftma eclitica con 
lequatore , & diuide il prodotto per tutto il Sino, & vi venerà il Sino ret- 
to; ilcui arcotidarà la propoSta declinatione slaquale tu chiamerai Boreale, 
onero auftrale rifpetto al luogo del Sole, ouero al grado dell’eclitica Boreale, 
ouero aufirale. Ne conminore facilitade tu troweraila latitudine della Lu 
na, datala difftanza della Luna dalla proffima interlettione del Capo , 0 della 
Cana del dracone , cla mafftma dewiatione dell’eccentrico della Luna dal- 
Decliticas laquale è fempre di cinque gradi sil che fi famoltiplicando il fino, 
retto dell'ifleffa maffima deuiatione nel fino retto della medeftma diftanza 
della Luna dalnodo proffimo, & diuidendoil prodottointuttoilfino. Diqui 
tu potrai facilmente fabricarti latauola della declinatione del: Sole » cy della 
datitudine della Luna i; | : 


i 
KA 
) 


u 
ma 


Come meglio ficonofcal’afcenfione retta di qualunque 
arco datodell’eclitica dalla profiima diuifione,, © 
cheincomincia con l’equatore , di quel 
chenoihabbiamo fatto difopra. 
Cap. XLVII. 


I piace bora di nouo effaminare per li fegnîi retti il calculo delle 
{> afcenfioni rette, cioé,che firiferifcono al fito retto della fpera, 
) ouero,che ficomputanella fperaretta. Percioche dalle rette 
ficanala contemplatione dell’oblica, &r dalle obliche, ouero da 

| © ambedueinfiemeficanalacontemplatione delle Stelle pin certa». 
fi deue dunquemultiplicare il fino retto del complemento del detto arco del- 
Peclitica minore di una quarta di cerchio ,intutto il fino , &° il prodotto fî 

dene diuidere per lo (ino retto del complemento della declinatione del dato... 
ponto, chetermina l'ifteffo arco, & cofi ne venerà il fino retto,il cui arco fot= 
tirato da vna quarta del cerchio ti darà la defiderata afcenfione, ora nella fpe 

ravetta effendo quatro quarte dell'eclitica che incominciano da duoîpona: 

I va tifoli 


- Del quadrante Aftrolabico 
tì foliftitiali, & da tanti altri equinotiali i quali banno vguali afcenfiond, 
co difcenfioni fimilmente, & qualunque duoi archî minorî di una quarta 
di cerchio , & fra loro vguali, che incominciano dall'uno dei ponti de’ foliflitiàj, 
ouero delli equinottij Tu bai una via facilirmadiridure ciafcheduna afcen 
fione retta al principio dei capi, onero ad alcun'altro delli altri ponti s che vo- 
gliamo chiamare cardinali, Da, 
Come fi troui la differenza afcenfionale altrimenti di quel. 
lo, chabbiamo infignato difopra ;laquale fempre éla 
medefima conla differenza dell'arco femidiurno 
neldato Sito della fpera fotto Pequino- 
tio, Cap. XLVIIL 


“Se Abbiamo diffinitodifopra , che cofa noi intendiamo per differen= 
> zaafcenfionale : poiche queftodeneeffere aggionta, ouero fo> 
tratta dalla retta afcenfione dell'arco propofto,perche ne uen- 
gal’afcenfione oblica dell'ifteRo arco, ouero dall'arco femidiur= 
no equinottiale it quale è fempre di 90. gradi, acciò che ne uen- 
ga il femidiurno arco riftretto al fito della fpera, ouerorefti. Mmult iplica 
dunque il Sinaretto dell'altezza del polointutro il fino , & partiffeil pro. 
dotto per lo fino rettodel complemento , dell'iheffa altezza del polo, &r né 
| venerà il finoretto generale accommodato a rauogliere tutte le differen» 
ze afcenfionali'indifferentemente alla detta altezza del polo;il quale per que 
Sia cagione no impropriamete è detto fino della ragione . Multiplicadunqui 
quefto fino mel fino retto della declinatione del poro dell’eclitica, che termina ii 
dato arco, & diwide;il prodotto per lo finoretto del complimento della mede- 
fima declinatione; & di qui veneràil fino il cui arco trovato per lo capo 28. 
ti darà la defiderata afcenfionale differenza, della quale tu farai quello ch'è 
fiato dimoltrato nelle propofitioni precedenti. 


Come fi calculita latitudine ortiua di qualunque dat- 
to ponto dell’eclitica alla libera altezza del 
polo. Cap. XLIX. 


Di a Oi chiamano latitudine ortina l'arco dell'Horizonte fral’ponto 
Se afcendente delD’eclitica, ouero la data Stella, co il comune fega= 
N mento del medefimo Horizonte col equatore. Di qui fi uede. 
NI chiaro,che lalatitudine occidentale del medefimo ponto, conero 
Stella,@ uguale alla ortina,ouero orientale, & ambedue fi deono» 

nominare boreale,ouero auftrale,in quaro, che‘iponto, ouero la Rella decline- 
ra verfoil polo Artico, ouero Antartico. Nel fitoretto dunque della fpera, 

i* la latita - 
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da latitudine ovîentale della fiella, ouero del ponto è la medefima conla de- 
clinatione deli’ifteffo ponto, onero della mezza fiella data obliguità poi della 
Spera la cofa poffa altrimenti, quefta fi comprenderà in quefta guifa.Pren 
deraiil fino retto della declinatione dell'ifteffo ponto dell'eclitica dato , & del 
complemento della data altezza del polo per lo capo 36. multiplica queto 
fino della declinatione in tuttoil fino per lo capo 40. < dinideil prodotto 
per l’ifteffofino del complemento del polo ; cr l'arco del finò s che di li viene 
i darà lalatitudine del dato ponto orientale, oucro occidentale. Di qui è 
‘manifefto,che ciafcheduniduoî ponti, che fono nel medefimo parallello ficome 
bannolamedefimadeclinatione;banno l’amplitudini,crientali fempre equa 
di,ma tanto più dinerfe quanto maggiore è altezza del polo» i 


Come fidimoftri quantofi ewi il polo Boreale fopra qua= 
lunque cerchio dipofitione ,.che d iffinifcono 
| leotto cafe intermedie, ouero Je loro parti 
fecondo il modo detto rationa» 
lex (Cap. L. 


griza Oi chiamiamo cerchi della pofitione’, ouero rationale divifore 
rig delle celeficafe quello, che fi defcriue dai vicendenoli fegamen 
NR ti dell'Horigonte col meridiano per lodato ponto , ouero ella; 
CONTI quale è come vn certo Horizonte. Di qui noimifuriamo Val 
© _— tezzadel polo fopra qualunque dato cerchio posto in quefta 
Quifa per l'arco di un cerchio grande, che dal polo eleuato cade, nelD’ifteffo da- 
to cerchio dellapofitione.. Moltiplica dunque il fino retto del dato arco del. 
lequatore, che cadetrail cerchio dato della pofitione, &ril meridiano nel fa 
no rettodell'altezza del polo fopral'Horizonte, & diuideil prodotto per tu 
t0 il fino, & di li venerà un fino, il cul'arco ferueraida parte, & chiame= 
raiprimo per difinguerlo dalli altri. Dipoì multiplicherai il fino retto del 
complemento della medefima altezza del polo fopra l’Horizonte intuttoil 
fino, & finalmente dinide per lo finoretto del complemento deldifteffo arco 
prima trouato, & l’arco del fino retro, che di li viene ti dard la propofia ele= 
watione del polo Boreale foprail dato cerchio della pofitione. ‘Viene dunque 
diqui adeffere manifeRo,che’l polo è vgualmente eleuato fopra qualunque 
‘ datotcerchio delle pofitioni, che dall'una, & dall'altra parte fiano veualmen 
tedilantidal meridiano. Di quianco uiene ad effere manifefto, perche le'ca- 
feterza, & quinta, nona, & ‘vndecima babbiano il medefimo numero pola= 
| re, © perche fi metta parimenti il medefimo numero polare alla feha,& alla 
quinta, all’ottana, & alla duodecima, nel erigere le cufpidi delle cafe interme 
die fecondo? modo rationale 


Aa 2 Come 


Del qua drante Aftrolabico 


Come fitrouinole cufpidi, oneroprincipijdelleme- 

| defime cafe fecondo la via rationale. 
Cap. i LI. 

 Oglionoimoderni Aftronomi, che le quatro quarte comprefe 
dal meridiano, € dato Horizonte fiano diuifi in tre parti equa 

litra loro, &x che per li ponti di queSte diftintioni fiano tirata 
quatro cerchi grandi, iquali venghino da i fegamenti, che fanno 
di tra loro il meridiano, & Horizonte oblico ,iquali infieme col 
meridiano, & HoriZonte delmedefimo fannoil numero di fer cerchi , iquali 
diuidono tutta la machina del cieloiîn dodeci paci dicafe ,lequaicafe nengo» 
no dinerfe fecondo la diuerfità delle alte%ze del polo. «Anzi che nella mede= 
fima altezza di polo vengono tra loro ineguali eccetto in quelli (paci , iquali 
parino effere vgualmente diftanti dall'ona, & delaltra parte del meridia 
n0. Prima dunguetu dei computare quatro tauole per lo capo difopra 
per tuo ufo cotidiano, © per allegerimento della fatica , l’vna delle afcenfio= 
ni rette, l’altradelle obliche della tua regione ,& due per duci numeri pola= 
vi, ’vna delle quali habbiai principij delle cafe intermedie dai numeri fari, 
l’altra dai numeriimpari, come babbiamo detto nel capo difopra. Hauendo 
disque parechiate quelte tauole troua il grado del mezo del ciclo, la fuaret 
ta afcenfione per lo capo 31: Aggionge poi al’afcenfione retta del mezo del 
cielo 30. gradi, cy ne venerà l'afcenfione oblica del’yndecima . Aggionge a 
quela 30. gradi, ne venerà l’afcenfione oblica di lla duodecima. Di nono agr 
gionge a quefta 30. gradi, & hauerai l’afcenfione oblica della prima cafaz 
cioè dell Horofcoposcofi aggiongendo all’afcenfione oblica della prima cafa 30» 
gradi ne venerà l'afcenfione oblicadella feconda cafa, & a quefto aggion= 
gendo 30. gradi farai l’afcenfione oblica dellaterza cafa , cofi banendo tro- 
mato l’afcenfione dell’afcendente all’Horizonte della tuaregione per la conti= 
nua fottrattione di 30. gradi ritronerai le afcenfioni obliche delle cafe duode- 
cima, vndecima, cr del mezo del cielo. Tu trouerai poiî propri gradi del- 
l’eclitica di quefe obliche afcenfionidell’afcendente inquefta manicra, entran 
do nell’area della propriatanola, della feconda, & duodecima, er della ter- 
za, < della vndecima, per le tauole computate ai proprij numeri polari, &* 
per l’antecedenti numeri polari ritrowati , ouero per la dottrina del capo 27. 
non bavendo le dette tauole. Conofciuto,che tu baueraii principi; delle feica» 
fe A trouerai fubito i principi delle altre fei per le oppofitioni diame= 
trali , | : ga 


Come 
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Come fi troni l'altezza del Sole fopra l’Horizonte in qua- 
lunquehora datain qualunque obliquità della 
{fperafenza mirare iraggi. Cap. LII. 


pres Velli, chefogliono defcriuere dinerfe nie di horologgi folari, one> 
(RIN ro quadranti fanno quanto fia utile quefto computo delle alter 
AA ze hel Sole. Bifognadunque fapere primaladiftanza boraria 
cai delSoledelmezodelcielo stanto fe l’hora data è inanzi mezo 
à * giorno, come feella è dopposlaqual diftanza fi dene nolgere nelle 
parti dell'equatore dando a ciafchedun'bora 1 s.gradi, & a ciafcheduno mi= 
nuto di bora 15. minuti di grado , dipoi prende il Sine verfo di queSto grado 
per lo cap: 36: Troua poi l'arco femidiurno del Sole per lo cap. 18. ouera 
28: & il fuo finoverfos l'altezza meridiana delPifteffo Sole per lofetti= 
mo, & del fuofino retto per lo medefimo 36. deui poi fottrare il fino verfo 
| della diffanza cl Sole del mezo del cielo del fino verfo dell'arco femidiurno, 
&s quello, che dili refterà moltiplicalo nel finoretto dell'altezza meridiana, 
x quello, che venerà da queftamoltiplicatione dinidelo per lo fino uerfo del 
medefimo arco femidiurno, & di quine uenerà il fino retto della defiderata 
altezzadel Sole. Quando pet il Sole farà nell'ono, o nell’altro delli Equinot 
tijbafterà moltiplicare 11 fino retto dell'altezza meridiana , laquale è all'ho- 
ralamedefima col complemento della latitudine nel fino retto del complemen 
io della diftanza del Sole dal mezo giorno , & diuidere il prodotto per tutto il 
fino. Sepoila diftanza del Sole dal mezo giorno fard precifamente dî (ei ho= 
realle quali corrifpondono go. gradi tu farai quello parimenti con facilità 
moltiplicando il fino retto dell'altezza del polo nel fino retto della declinatio- 
ne del luogo del.Sole, & diuideraî il prodotto per tutto il Sino. | 


Come fitrouino gli archi horari cofi nel piano horizontale , 
comenel uerticale voltato allAuftro ad ogni 
altezza dipolo . Cap. LIII, 


Se Hiamiamo noî quelli archi horari , iquali i cerchi borarî tirati 
$ per ambiduoii poli delmondo, & infieme col Meridiano diuido 
4. mo il cerchio equatore , owerolariuolutione del giorao naturale 

eli) in fpacto di 24. bore equalinell'ifteffo borizonte, onero cerchio 

C-- "verticale. Prima dunque computarail’arco dell'’Horizonte, î 

guale è comprefo dal meridiano fino a qualunque dato cerchio. Moltiplica 

| W.Sinovettodelcomplemento dell'altezza del polo dato per lo fino retto del- 

l'arco dell'equatore comprefo dall’hora data fino almezo giorno , come anco 

alcontrarioil prodotto poi fia diuifo per tutto il Sino. Prende poi l’arco del 
oa 3 Udo E AA 5 ua se MR PA Dre Rara a; Sino, 


Del quadrante Aftrolabico 

Sino, che di li rifulta, ilquale chiameremo inuento primo per darli qualchè 
nome per diftinguerlo da glialtri. Dipoi moltiplicail finovretto del comple - 
mento dell’iheffa boraria diftanZadalmeridiano in tutto il Sino, co divide il 
prodotto per lo. Sinoretto dell’ifte[fo arco del primo inuento . Prende poi Par. 
co di quel Sino, chedili utene generato, perche il complemento deil’ifteffo arco 
timoftrera l'arco dell'Horizonte ricercato. Nonaltrimentitu èrouerail'arco — 
verticale daeffere computato dal medefimo meridiano secceruando quefto 
folo, perche bifogna fernirfi del Sinoretto dell'altezza del polo» poi cheiò 
diffi,che ft deue prendereit fino del complemento della medefima altezza del 
polo , le altre cofe poi fideono fare intutto, come habbiamo detto. Auertifce 
nondimeno, che date qualitu vuoi due altezze del polo ; unadelle quali fra 
complemento dell'altra; gliarchibarizontati dell'uno fono verticali dell’al+ 
tro, & al contrario . Di qui viene, chel'horologgio pianoa gradi 48.6 verti» 
cale, oueilpoloè alto 4%. & alcontrarivil medefimo giudicio farai di tute 
vi gli alert. 


Come fitroui, che propottione habbia il parallelo dato 
aqualunque grande cerchio. ‘Cap. LIIII 


v Velli, che fono foliti defcrinere in piano le‘carte di Geografia spofto= 
ki) p note/lificare quanto beneficio li portiil fapere perfettamente la pro 
= portione di tuttiiparalleli a qualunque grande cerchio dato, & 
delliarchi fimili a fimili archi . Ora per dire queRtoinbreue, qualunque grati 
de cerchio (come fono l’equatore , & il meridiano hanno quella proportione 
a qualunque parallelo , quale batutto il Sino al Sino retto dal complemento 
della diftanza, ouero della latitudine del medefimo parallelo dall'equatore. 
Oltre acciò quellaproportione, c'hatutto il cerchio grande atutto il paralle= 
lo, coft hail quadrante al quadrante , & qualunque parte a fimile parte. 
Hauendo dunque conofciutala diftanzadel parallelo dall'equatore cana quel 
lada 90.gradi, & tronail Sinoretto del refiduo per locap.36. Dipoi mol» 
tiplica queSto Sino nellaquarta; (per efempiîo).del cerchio grande come fa- 
rebbein 90. parti, &y diuide il prodotto per tutto il fino, & baueraiil nume 
vodelle parti, delle qualila quartadel cerchio grande è 90. firaili,laquale di= 
moftra la proportione della quarta dell’ifteRo parallelo alta medefima quar= 
tadelcerchio grande, cioè quanti parti delle 90. del'cerchio ‘grande contenga. 
‘lamedefima quartadel parallelo , del Sino retto diquefto, (ilquale hai mol- 
tiplicato nella quarta del cerchio grande) fetu muieratigradiin minuti, & 
i minutiin fecondi, & i fecondi in terzi, cioé tutte le forti dei numerinellà 
profftrmaminore denominazione dico in potenza, banerai in prontoi minuti 
diungrado del dato parallelo a GO. minuti proportionati di un grado del cer» 
chio magno» | i Du 


Come 
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Comefitrouila diftanza di duoi luoghi, la cuilongi- 
tudine, &latitudinetifia nota. Cap. LV. 


IN @ Ltroue habbiamo fpiegato a baftanza sin che modo fi troui le 
o” Yi ) A congitudinidei luochi,c&- nella vltima correttione della cofmo= 
IV la grafta lo dimoStra Orontio altrimenti ancora, che per li ecliffi 
Ù, (QI \d della Luna . Le latitudini poitule troueraì per la dottrina del 
e capitolo 12. & 13. Ricorditi nondimeno cheì diritti ulag- 
gifempre fi fanno foprala circonfereaza diun cerchio grande , che paffa per 
li dati duoi luochî,come nel libro quinto della medefima cofmografiail mede= 
finio Orontio dimoltra geometricamente . Pare dunque sche tutto quefto 
negocio.confifta nella inuentione di un pezzo del cerchio grande comprefo fra. 
qualunque duoi luoghi dati, fe dunquei luoghi faràno fotto il medefimo me= 
tidiano , & nella medefima parte del mondo fottrerai la minore latitudine 
dalla maggiore, ma fe ’uno ferà verfo Boreal’altro verfo l''Aufro fomme- 
ratinfteme le medefime latitudini. Percioche di li refterà souerorifulterà 
l'arco del meridiano comprefo tra quei duoi luoghi. Ma fe ; l’ifteffi luoghi. 
° faranno fottoil medefimo parallelo , cauando la minore longitudine dalla mag 
giore prenderai la corda della differenza per lo capitolo 30. laquale molti 
plicherat per liminutidell'equatore, che corrifponderà al grado del dato pa- 
rallelo (come babbiamo infignato nel capo fuperiore ) di qui ne venerà una 
linea vetta, il cularcotromato perlo medefimo capitolo 39. dimoStrerà l'ar- 
codel cerchio grande comprefo fra quefti duoi luoghi. Sei dati luoghi poi 
faranno fotto diuerfi meridiani, «& paralleli, prende la di fferenza della lati-. 
tudine dî questi duoi luoghi, cauando la minore latitudine della maggiore fe 
ambedue faranno dellamedefima denominatione; owero fumando le loro la» i 
titudini fe l’una haweràlatitudine fottentrionale , er l’altra meridionale . 
Prendi porla corda della latitudine, & lerette ,che fono fotto alli archi del- 
luno, & dell’altroparallelocomprefi dai duoi meridiani, come bora dimo» 
firiamo. Dipoicana la minore di quefte due rette dalla ma ggiore fe farano 
no inequali (perche effendo equali il computo’ farà più facile  cometu potrai 
conofcere da quelle cofe,che feguono, ) di nono caua la metà della differenza 
della medefima corda maggiore , & la retta, cherefta ferna da parte» L’al- 
tra parte poi dell’ifte[fa differenza fia moltiplicata in fefteffa, & il prodotto 
fia foterato dal quadrato dell'iheffa differenza della latitudine, &r del re= 
« Éante caua laradice quadrata dipoi moltiplicain fe feffel'una, & l’altra 
cioè laradice , & la retta poco fa feruata da partes & mette infieme ambi - 
duoî altrì quadrati, dipoî caua la radice quadrata delnumero che dili ri- 
fulta , & quella tidarà la corda di un arco del cerchio grande comprefo , fra 
d'un'loco , & l'altro. Prende dunque l'arco di quella corda per lo capitola 
39. Trax 


Del quadrante Aftrolabico \ 
no, Trouato dunquel'arco del cerchio grande comprefo fraè dati luoghi, &r 
moltiplichevai quello per milliari, onero par qualche forte di mifure, che cor- 
vifponde ad un grado del cerchio grande , & cofit: bauerailadiflanzadel 


[è 


niaggio, che fai duoi luoghi dati.” SONE 


Come fi conofcala' quantità dell'ombra retta, & verla | 
dalla data altezza delSole, .. Cap. !LVI.. | 


2 9) sg Oi chiamiamo quell'ombraretta., laquale viene fatta dalla cofa 
MIN 2i>) ombrofaadangoli retti eleuato foprale fuperficie dellaterra,, 
EN 9) ouero dell'Horizonte, come fono le ombre dell’edifici dilefe per 
ENI lungo dell’iftefto Horizonte. Verfa poi fidice quel’ombra, 
che viene fatta dall’ombrofo parallelo all’Horizonte , &.cade 
nell’ifte[fo Horizonte perpendicolare,quale è l'ombra dello ftilo, che auanza 
fuoradel cilindro , owero del gnomone, che vfciffe fuora delmuro » ambedue 
nondimeno concorrono infieme col fho ombrofo ad angoliretti, il qualeom= 
Lrofo fi diuide indodecì parti fraloro equali, & qualunque în 60. minuti, 
5) minuto în 60. fecondi, come fi fuole: Dechiarate quefte cofe in questa guifa 
sgoltiplica il fino retto del complemento dell'altezza del Sole nelle 12. parti 
dall’ombrofo, cx diuide il prodotto per lo fino retto delbiftefa altezza 4 
e ne uenerà la quantità dell'ifteffa ombra retta, cioè di tali parti, quali 
Pombrofo fono 12. fepoitu moltiplicheratil fino retto dell’iteffa altezza del 
Sole nelle 12. parti del’ombrofo, & diuideraiil prodotto per lo finoretto del= 
L'ife/fo complemento, ne venerà l'ombra uerfa, cioè ditali parti de’ quali 
l’ombrofo fono 12. Diqui viene adeffere manifesto, che offerte due altezze 
dei Sole, unadelle qualifia il complemento dell'altra, come è di 15. gradi, 
cy digradi75. l’ombra retta), che uiene dall’unafarà uguale alla verfadel 
Paltra, & al contrario. Percioche quando la retta pare maffima la uerfa 
bon ui e ; o crefcendo l'una in proportione fuma l’altra quando nondime- 
nol'altezzadelSole farà precifamente di 45. gradila retta farà vgualeale 
lafua verfa, & l'una, & l’altra al fuo ombrofo. | 


Come fi poffa ttouare l'altezza di qualunque cofa,la 
quale fia collocata perpendicolarmente fopra il 
piano dellaterra,ouero Horizontale, 
\ permezo della fua ombra. 
Cap. LVII. 


cS» Rende l'altezza del Sole per lo quarto capo, laquale fefarà precifà- 
| mente 4s.gradiil filo del propendicolo:caderà nel mezo del qua= 
drantefrailati dell’ombraretta, & uerfa all’horal'altezza della 
IRH: cofa 
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| cofasche tu-vuoimifurare farà in tutto vguale alla fua ombra. Mifuradune 


quel’ombra, & bauerai altezza defiderata. Ma fe l'altezza del Sole fa=' 
rà minore dì 45. gradi, all’hora l'ombra farà maggiore dell'altezza della co- 
fa propoffa, & ilfilo caderà nel lato dell'ombra retta, all’hova la lunghezza 
dell’ombrabanerà quella proportione all'altezza della cofa la quale haueya= 
no 12.alle parti dell'ombra retta diftinto dal filo.Mifura dunque l'ombra, & 
moltiplicail numero trouato delle mifure nelle parti delPombraretta compre 
fe dal filodalla parte A.B. & diuide il prodotto per 12. cy il numero quo- 
te delle parti, ouero delle mifure ti dara la defiderata altezza. Quando pot 
la predetta altezza del Soie farà maggiore dì 45. gradi l’ifteffo filo caderà 
nellato dell'ombra verfa, & la ombra farà minore dell'altezza della cofa 


propofta in quella proportione , c'hannole parti dell'ombra verfa comprefe 


dal medefimofiloa 12. Mifura dunque l’ombra dell'iRe/fa cofa,cy moltipli- 
cailnumero delle mifurein 12. & diuide il prodotto per le medefime parti 
dell'ombra verfa comprefe dal filo, cy il numero delle mifure, che ne venerà 
ti darà l'altezza della cofa propoSta. Non altrimenti potrai mifurare leme- 
‘defime altezze di notte per mezo dell'ombra della Luna , quando che, el 
laluce>. ia 


Come fi conofca la medefima altezza delle cofe fen- 
za ombra per miezo del raggio uifuale » 
Caprio LXVIIL 


Vando parliamo di mifurare qualche cofa col raggio vifuale ine 
| rendiamo di quelle cofe, lequali fi po[fono vedere: quando dune 
#4 quetunorraimifurare qualche cofa ; alla prefenza della quale 
a tufii, volge traguardo finiftro delquadrate alla cimadell’iftef 
vi Sacofa,& Valtro metetelo all'occhio deftro , 0 finiftro , dipoi le- 
‘ua, abbaffa tanto il quadrante(lafciando che’! piombino cafch: libero ) fin 
che iu vederaila cima della tua cofa per ambiduoîi forami più larghi dei 


{ 4 fe Du La 
flo 1) 


| tragnardi , & tenendo fermo il quadrante confidera il toccamento del filo nei 


\ 


«detti lati delle ombretirate fotto B.C. che è tropico del capricoruo. Intendo 


oltre acciò ilraggio vifuale, il quale dall'occhio cade perpendicolarmente dal= 
‘l'occhio nella cofa data , owero altezza, la quale diftingue l’ifleffa altezza in 
due partiznella fuperiore,della quale bora fi tratta, & nellainferiore, la qua 
lefempre è vguale alla larghezza , che cade dall'occhio interra, fe dunque il 
filo caderà nella di Stintione di mezo dell’ombre all'hora la diftanza fra il pi 
de, & la bafe della cofa farà vguale alla parte fuperiore delPaltezza. Mifte 
ra dunquequefta diflanza, & aquella aggionge lo fpacto,ch'è dal tuo occhio 
finointerra, & bauerai la proposta quantità di tutta l'altezza. Se il filo 
poi fegherà illato dell'ombra retta, all’hora la diftanza che fara del tuo pie» 
Bitta i Bb de fino 


Del quadrante Aftrolabico 

defino alla bafe della cofa , farà maggiore della parte Superiore dell'altezzs 
diftinzadel raggio vifuale parallelo all’Rorizonte, & quefto în quella pro 
portiane, c'ha 12. alle parti dell’ombraretta comprefe dalfilo. Mifura done 
queladetta diftanza , & il numero della mifura, che tu trouerai moltiplica 
nelle parti dell'ombraretta,<&» dinide il prodctto per 12. & bauerai la parte 
Superiore! della medefima alteZza , della quale. fe tuaggiongerai la diftanza 
deltuoocchio fino in terra, bauerai l’altezza della cofa defiderata. Ma fe 
el filo caderà nellato del’ombra verfa, anenerà il contrario . Perche Piftefa 
fa diftanza comprefa trala bafe dellacofa, x il tuo piede farà minore della 
medefima parte fuperiore dell'iStefa totale altezza, & in quella proportione, 
c'hanno le parti dell'ombra verfaalnumero 12. delle parti. Mifura dun- 
que l'iffeRa diftanza, & quella moltiplica per 12. e il prodotto dinide per 
le medefime parti dell'ombra uerfa. Al numero finalmente, che venerà 
dalla mifura aggionge la fopradetta longhezza dall'occhio finointerra, & 
bauerai l'altezza intiera della cofa offerta. In fomma ladetta offeruata 
diftanza frailtuo piede , & la bafe della cofa farà vguale alifteffo raggio 
vifuale, il quale cade dall’occhio nella cofa;che ft mifara,a perpendicolo, & è 
parallelo col Horizonte, l’ifte[fo raggio imita ’ombra,che farebbe la parte fit 

ertore della cofa , onero dell'altezza che fi vuole mifurare, feparata dala 
l’iftefo raggio vifuale, il raggio vifuale poi, che vfciffe dal medefimo occhio, 
cv ua per ambiduoii traguardì fino , alla cima della cofa , fa l’officio del rag- 
gio folare, che termina l'iSteffa ombra:l’operatione dunque di quefto CAPO COf= 
rifponde al calculo del capo proffimo,& antecedente. 


Come fi poffa ancora mifurare l’altezza di una cofa, al» 
la quale non fi poffa accoftare,o che fia diritta. 
rifufo perpendicolarmente, Cap,LIX: 


5 VA Vi fupponiamo di mifurare vn altezza collocata nel me= 
VIDA defimo piano, ma tale, che non fipo[fa accoftarea quella 
7A per qualche fiume , ouero foRa , dunquericerca per lo fupe 
5 Y riorecapo nel dato piano l’altezzadell'iReffa cofa, ein 
Si fieme confidera le parte dell’una,& dell'altra ombra copre 
sona Se dal filo : finalmente perlo numero dell'ifteffe parti par 
tiffe 12. & offeruail namero,che dili viene facendo un fegno poi al luogo $ 
ouetu hai fatta queSta prima confideratione, ua ‘indietro , oueroinanzi al 
quanto nel modo,checomporta l'ifteffo piano, cx tante uolte offerua lacima 
della cofa,che tn vuoi mifarare,finche i filo muti fito per alcune parti intie= 
re della medefimaombra. Dipoi per lo numero delle parti comprefe dal filo 
partiffe dinouo il numero 12. & notadaparteil numero, che dili uîene*. 
Dipbi cana il'minore di quefti duoi numeri feruati dal maggiore, & ladiffe= 
renza 
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fenzache di li utene fia feruata da parte. Mifura finalmente lo fpacio, ch'è 
frail primo, & il fecondo luogo, & dinideil numero trouato per ladifferen- 
Za dei numeri prima trouati, co di li ne venerà ilnumero della medefima mi 


fura, il quale înfieme con lo fpacio,ch'è fra l'occhio, & la terra ti darà la 
proposta altezza. vu 


Comefitrouil’altezza dellamedefima cofa pofta in cima 
advn monte ftando in vn piano, che li fia in- 
torno. Cap... LX. 


Dos <| 3 I offeruiprima dall'ifteffo piano, che è pofto intorno l'altez- 
3 9) za del monte per La dottrina delcapo precedente , come fe folle 
D Fg»: Si vuacofa,alla quale non fi potete auicinare, dipoi fi ricerchi l'al 
ae NO tegza del monte infieme , & della cofa scbe ft vuole mifurare 
edu collocata fopra quello » & bauendo fatto due oftermationi per 
lomedefimo cap. 5.4» fi caui finalmente altezza del monte dall’altezzadi 
tutto l’aggregatoset la parte,che di li refterà ti moftrerà la defiderata altezza. 
Di quitu puoîtrouare lalunghezza delle feneftre €, fimili cofe che altroue 
fono appoggiate, che nel piano dellaterra è 


Come fi mifuri la lunghezza di vnpiano , ouero la quan» — 
tità della lunghezza diftefa fopra la fuperficie 
della terra . Cap. LXI. 


LP Er quefte lunghezze io vorrei, che tu intendèfi i lati dei pianî. 
I terreftri, ouero delle nie, che fiano maggiori della ftatura huma 

Da na, che fi poffanocomprendere dal raggio dell'occhio net 
| fuoitermini. Mettiamoci dunque a mifurarel’uno, e l’altro 
termine di queSta lunghezza , & volgendo il deftro traguardo 
verfo l’’yno dei termini leua, ouero abbafJail quadrante (pendendo fempre il 
filo libero,) finche tu uedi per ambiduoi i buchi del traguardi îl dato termine 
del traguardo col raggio vifuale, laqualcofa poi,che tu hauerai fatto mifura 
con qualche legno, ouero con una corda pendente » lo fpacio , ch*è dal tuo oc- 
chiofino in terra, &v confiderailtoccamento del filo nellato dell’ombrarei- 
ta, nella quale fempre cade . Perche quella proportione, c'hauerano le par= 
ti del’ombra retta a 12. lhauerà parimentiil predetto interuallo, alla data 
lunghezza del piano, male prime tre mifure fono note, dunque per la regola 
delle quatro proportioni deinumeri ; fe tu moltiplicherailo fpacio comprefo 
dall'occhio fino interra per 12. &x tudiuideraiil prodotto per le parti del. 
l’ombra'vetta fi manifefierà il quarto, che farà la defiderata lunghez= 
za del piano » a 
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x Come fitrouila quantità delle profonditadi delle cofè 
baffe. Cap. LXII. & vltimo. 


mesa I deono qui intendere quelle cofe ,lequali dal piano della terra 
STA VR ft abbaffano in profonao, lequali fogliamo chiamare pozzi , & 


gioni proportionali', nei confeguenti > | 

— Non paia inconueriente a ilettori , che banendo iotrattato affai copiofa= 
mente nell’ofo dell’ ASTrolabio , il modo di mifurare col raggio uifuale le lune 
ghezze, larghezze, & profonditadi , che fotto quello cadono, Hora nell’yfo 
del quadrante habbiamo replicato il medefimo quafî, che non foffe quello,c®= 
babbiamo detto. Per due cagioni habbiamo voluto far questo, l'una permet 
tere tutto queSto trattato fcritto da Orontio, come dicelfimo nel principio , Pak 
tere , perche douendo eflere letto quefto Libro da diuerftingegni, & l'uno fi 
compiacerà piu di quefta lettione, l’altro di quella, talche ogniuno ne prende. 
rà viile, & guito è. | | 


I fine della Fabrica, & vfodel quadrante di Orontio ,, 
& del Libro Quinto . 
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DELLA FABRIGA, ET VSO DEL 
Planisferio Geografico di Orontio Fineco. | 


e) resto firomento ricerca qualche luogo, che fia: 
comeradice se fondamento di quello , la cui longitwa 
af dine, & latitudine fia nota s al quale fi riferifcano. 
le diftande delli altri luoghi, &r le differenze. della. 
Ly Longitudine, & della latitudine . Ne queftointen=. 
ATDY] diamo noi di tuttii luoghi, ma folo, di quelli, che fo» 
PYTAIZA no di quà dall’Equinottiale, & tra’ Horizonte del= 
KON l'ifeffo luogo radicale. In quefta guifa dunque t% 
fabricherai questo Planisferio Geografico alla. latitudine del tuo luo= 
go radicale» AMMETTE 


ei 


Come 


À 
Del Planisferio Geografico 
Come fi fabrichi il Planisfetio Geografico dalla fax 
brica dell’Aftrolabio , o Planisferio Aftro4 
nomico. Cap. I. 


NG I fabrichi prima na tanola circolare , & piana dî qual- 
AIA che dura materia sil cni.diametro fia di duoi piedi, ouera 
N 2) divn piede, <& mezo almeno. Sia poi quefta tanola coft 

vr groffa sche poffa capire vn picciol concano , nelquale fia. 

Dago calamitato commodamente , conse fi fa nelli Horologa 
ì gi Solari : il centro di guelta tauola circolare fia As 
Intorno alquale fiano defcritti tre cerchi nel lembo però dell'ifteffatauola, . 

iquali fiano tra loro paralleli, < comprendino duoi (paci circolari; 

lltimo dei quali ftaquafiil doppio dell'altro di larghez=" 
za binteriore dei quali fia notato con 
| queste lettere B. C. D, E. 


‘ Prima 
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Del Planisferio Geografico 

Quefto cerchio, ew tutto il piano fi deue diuidere in quatro quarte con 
‘due linee, diametrali B. Di -& C. E. nel medefimo centro A. dd angolivet 
ti ciafcheduna quarta poi: fî divida in'90. parti defcritte nel lembo con li- 
nees & numeri nel modo, che difopra babbiamo infegnato nella fabricadel= 
DAftrolabio . Quefto cerchio dunque B. C.D. E. raprefenterà l'equatore, 
il fuo centro, A. il polo del mondo leuato fopra il luogo radicale, la 
linea B. D. poiraprefenterà il meridiano proprio fifo del medefimo luogo ra 
‘dicale, alla cui latitudine l'iReffo Airomento è Stato fabricaro, la linea traf= 
uerfale ‘C. A. F. imiterà una parte dell’ Horizonte retto, Et per que 
fio ilponto B. raprefenterà la parte Aufirale dell’ifteffo Hemifpero Cl 0= 
rientale D. la Boreale, &r E. l'Occidentale ycome tu poi comprendere dell’i= 
Steffa deferittione dello firomento. STAR 

Hora banendo tu preparate queSte cofe in queRta guifa, tu deui deferine= 
ve l'Horizonte oblicoinfieme ‘col fuo Zenitte alla latitudine del tuo luogo ra= 
‘dicale, come è l Horizonte C. F. E. «alla latitudine di Venetia (quantunque 
‘Orontiol'babbia fatto alla latieudine di Pariggi. ) laqualeé di gradi 45. è 
& quafi 40. minuti sil cui Zenitte è il ponto G. Percioche ne è piacciuto di 
‘eleggere Venetia per quefto ferinendo noi, & babitando in quefto luogo.Si de- 
Sorineno por ì cerchi paralleli , all’ Horizonte intorno all’ifteRto ponto vertica- 
le G. verfo Horizonte , ouero di gradoin grado sonerodi duoî in duoi gradi 
almeno il'cui minore babbiail centro G. fottoil fuo Zenitte. ì 

St defcrinino poiicerchi , che fi chiamano»verticali, ouero delle progreffio= 
‘n del medefimo Zenitte 0 uertice G. che cadano nell'isteffo Horizonte oblie 
‘co C.F.E. che diuidano quello,o digradoin grado,ouero almeno di duoi gradì 
în duo gradi, come fi può intendere dalla fabrica dell’ ARrolabio infignata 
difopra. Tra quefti cerchi verticali quello, che con proprio nome è detto 
verticale se diuideil meridiano B.G.D. ad angoliretti fta C.G.E.ìl quale 
infieme con la medefima linea meridiana B. G. D. divide l'ifte[fo Hemifpero, 
in quatro quarte , per la lunghezza del cui cerchio verticale, & della linea 
‘meridiana , fi potranno notare numeri dei detti paralleli ogni cinque’, ouero 
con quel altro ordinetu uorrai, per maggiore facilitade dei computi, ordi- 
nandolidall’ifte/Jo Zenitte G. verfo l'Horizonte C. E. F. cofi fi fcriuino dietro 
all'Horn%ZonteC. F. E.ifuoî numeri daiponti B. & F. verfoi ponti C.&r E. 
Questi cerchi paralleli raprefenterannoi paralleli di quer luoghi, quali fono 
contenuti intorno il dato luogo radicale, (il cui fito è nelponto G.) > frail 
Suo Horizonte, di quà dal dato equatore ;î cerchi verticali poidefignerannoî 
i cerchi itinerari, perli qualinoi dobbiamo prendere le vere diftar Ze souerò 
1 dritti viaggi delluogoradicale, & delluoghi, chelli fono pofti intorno com 
preft dal fuo Horizonte,come difopra babbiamo detto. «i 

Facciaft parimenti fotto l’Horizonte CF. E.vna picciol concayitade cir= 
colare nellametà delia groffezza dello Rromentoscome un ii ) 

; 5 il cuî 
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ileni diametro fiala linea F. D.nel mezo del quale fimetta uno flilo di me - 
tallo accutiffimo,mel quale fimetta lalancetta calamitata,c& difopra vn ve- 
tro, come fi fa nelli borologi folari, il fegno poi dellalancetta,' che fi fanelfon= - 
dolaparte Auftrale fia verfo l’F. & la Boreale verfo D. 


Seconda figura , ‘che raprefentala effigie ‘delle tauole 
particolari fabricate alle libere latitudini dei 
luoghiradicali: 


SE 


AIA oO 


(74 va 


pi” 


; 
N 


Et perche l'ifteffo ago calamitato nonmai cade giufto fotto lalinea meri 
diana : maper la diuerfa virtà della calamità , & per la diuerfa impreffone 
dA | ROB Cc nelme= 


Del quadranite Aftrolabico 
nel medefimo ago » ha dinerfe inclinationidalla medefimalinea;leguali fe novi 
haneremo, apienomanifefie poffono generare manifefa errore nelle offerna- 
tloni,bifogna ufare quefio artificio,.prima che tu faccia nel fondo deltuo of 
Solo la figura della lancetta, chedrizala Lancetizal fuo:luogo,faun piano, 
che fia parallelo all’Horizonte,nel qualetu defcriui la linea meridiana del tuo 
luogo radicale, come babbiamo infienato nel noftro Teatro del modo, & del 
Tempo , metterai dipoi la linea meridianadello firumento B. F. D. per diritto 
al'ifteffa linca meridiana mettendo l'ago fopra il fuo picciolo ftilo,accommao» 
derai l'effigie dell’ifteffo ago s owero lancetta nelmodo » che allbora cade nel 
fondo del buffolo, & in questa guifatubaueraila vera pofitione dell’i$tef- 
fa lancetta. + it ET Ue cao E Ma 
© Dipoi fe deue mettere fopralaregolawolubile ouerediotra , & fermare 
conun chiodo fatto di mettallo, ouero di legno duriffisno con duoi traguardi 
leuati fopra di quella ad angoli retti; & diametralmente forati. fottiimente 
lacui diotra ftacoftlunga,come èiîl diametro dello firomento Hi L. come 
babbiamo infignato difopra nella fabrica dell'Aftrolabio , laquale nondimeno 
è differente da quellain quefto,chelametà di quefta come H.A, fi dent diui= 
derli in 9o.gradi fra loro vgual potenza il che fideue farein quefta guifa, ft 
applichiil regolo dal ponto B. a ciafcheduna dinifione di gradi dell'ifteffo 
quadrante C.D. & fiano fignate tutte le diuifioni ad Una per una'dell'iste[fo 
regolo nel femidiametro A. C.le quali poi con l’aiuto del, compafso s'0uero 
(eSto fiano trafportate nella linea della fiducia dell’ite[fa metà a.H. della 
diotra H. L. perche coft tn banerai fattala diniftone , che fi ricerca ingo.. 
gradi <& quefti fi deono diuîdere di cinqueincinque, & notare coi fuoi nu-. 
meri dal centro A. verfo il ponto H. ouero verfol’equatore B.C. D, E. lali-} 
nea della fiducia poi della diotra ; che paffa per A. centro, & per ii ponti, che, 
fono nel mezo dei traguardi raprefenterà principalmente it meridiano di 
gualinque, luogo dato comparato all’ifte[fo Inogo radicale, il che autene,quaa 
- do firicerca la differenza dei medefimi inoghi, & del luogo radicale? 
della longitudine. Tu potrai finalmente (feti piacerà ) lafcia + 
re fopra l’iftefto ponto B. una particella circolare , che 
auanzi fuora della madre, & in quella mettere vn° 
anello col quale tu' tenghi fofpefolo firo- 
mento, accioche più facilmente fi por- 
ti,co filregaloflromentonelfuo . #° 
ufo,come chiaro ft uede nel 
© feguente diffegno del 
L’ifteffo firomen Ò 
to il quan 
le (come babbiamò detto) è deferitto al-- 
i la latitudine dî Venetia. |. SERIO 
dI, FERRO CERO Figura 


se 
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latitudine di Venetia. 


Pala Del Planistério Geografico 


Come fi offerui l’angolo:della;pofitione ; che fa l'arco via- 
torio comprefo da duoiluoghi, l’vno dei quali fia. 
radicale col meridiano dell’ifteffo luogo 
radicale 22. Cap. II. 


3 Er trouareledifferenze della longitudine, & latitudine di cia- 
CA I DI Scheduno luogo dato comparato al tuo luogo radicale per me= 
il%a, 20 di quefto Planisferio Geografico, bifogna , che prima tu fa= 
DEN pia tre cofe. Lalongitudine, & latitudine dell’ifteffo luogora 
dicale alla cui pofitione è lato fabricato l’ifleffo firomento. - 
L'altro è Parco del cerchio grande, che chiamiamo viatorio , onero del viag- 
gio, che fi deferine per lo luogoradicale , & per qualunque luogo dato, com 
pleto tra quefti duoi luoghi queto è il viaggio per linea retta s ouero ladiftan 
“Za, ch'è traloro. Percioche fopra lacirconferenza di quelo cerchio viatorio 
fi fannoi viaggibreuiffimi, & fopra di questi fi numerano le lontananze dei 
luoghi; come dimoftra effo Orontio nella fua |Cofmografia al quarto capo ;îl 
terzo è l'angolo della pofttione, che uiene dal fegamento del fopradetto arco. 
viatorio, & il meridiano del luogo radicale , ilquale uiene chiamato angolo 
della pofitione dai Geografi; perche viene fatto diuerfodalla diuerfa pofitio- 
ne detluoghi. I duoi primi di quefti fi deono fupponere veri per la fedele 
relatione dé gli altri, ouero ; perche tu babbia offeruato queflo con ogni dili- 
genza. Ilterzo poi tu deni offeruare per mezo di quefto firomento nel mo- 
do ,che qui diremo. . | 
Sia dunque collocato lo firomento fopra dî qualche piano aperto , &x libe= 


roda ogni parte jiquale fia preparata aliuello nell'ifteffo luogoradicale pet. 


quefto fine, ilquale ftiain quefta guifa; lo Stromento fia parallelo all’Hori-.. | 
zonte del luogo radicale, x l’ago y0la lancetta mobile pofta nel picciol fuo . 
buffolo Riadivitta fopra la fua imagine fatta nel fondo delbuffolo, & #1 

| ponto B. rifguardila parte 4uftrale dell Hemifpero , ouero dell’Horizonte: 
C.l'Orientale D. la Settentrionale, & E. l'Occidentale . 

Finalmente tenendo imobile lo firomento li volti la diotra , che lifta foprà 
verfo il luogo dato, la cui differenza della! longitudine, & latitudine rifpetto 
al luogo radicale, tu ricerchi. Sì pieghi a poco a poco la diotta, bor da que- 
Fia, bor da quella parte finche la tu vedi per ambiduoii buchi dei traguardi 
l’ifteffo luogo dato, ouero la via, che fene va diritto a quelluogo. L'arco del 
lembo, ouero dell'equatore (che allhoraraprefenta l'Horizonte del luogo ra» 
dicale .) ilquale è comprefo tra la linea meridiana B. A. D. dello firo- 
mento, & quella parte della linea della fiducia della diotta, che fi driza 
al luogo dato : ti marifeSterà la quantità dell'itefo angolo della. pofi= 
BIONCA è 9° 


Ora 
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Ora per fare quefta materia più chiara mi è parfo di mettere , quiin dife- 
gno ) il feguenteeffempio . Nel qualeil Planisferio Geografico è B.C.D.E. 
il cuicentro è A. ladiotra, che li fia fopra è F. G. l’Horizonte del luo- 
goradicale è A. L. M: & la Sua meridiana linea è A. B. L. il luogo 
| datoè quello,ch”è preffoad M. l'angolo dunque della pofitione del 
luogo riferto almeridiano del luogo radicale è L.A. M. Orien- 
tale, «Auftrale,comprefo fotto A. B. L. linea me= 
ridiana $ & fotto l'arco viatorio A. F. M. la 
quantità del quale angolo viene moftrata del. 
l'arco F.B. dellembo, ouero dell’equa= 
tore B.C.D.E. Percioche è fimiles 
cs proportionale all'arco L. 
M. del medefimo Hori= 
zonte H. L. M. 
er la E. 
il medefimo centro Ax 
col cerchio B. 
€. D. E. 


Figura. 
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Figura che neraprefenta l’operatione del fupe= |» n 
| riore eflempio. | FA 
"salirono _MEZO GIORNO 

TOGO DATO | SI. 
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Quitu den intendere per angolo della’ pofitione quello > quale è minore 
del retto, la cui quantità è minore dellaquarta del cerchio,cioè minore di 90. 
gradi. Percioche fe tale angolo della pofîtione fi trouaRe di 90.il luogo da= 
to farebbe fotto il medefimo parallelo conl'ifteffo luogo radicale : ma diffe- 
rente dal medefimo folo di longitudine. Ma fe la diotra del Planisferto ca- 
derà per diritto fopra la linea meridiana, non facendo alcun ‘angolo con quel 
la: all’horaliftefti luoghi farebbono fotto l’iftefo meridiano , & dt 

SURI ola 


. Ronte caderà » 
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folo dilatitudinetra loro. Quefto angolo di pofitione (î deue confiderare di 
ligentemente in qual parte del mondo ; onero in quale quarta dell’Hori= 


Corollario ? 


Seil detto angolo della pofitione farà Orientale itinogo dato farà più Oriè= 
tale del radicale, fe farà Occidentale, îl medefimo luogo dato farà Occiden= 
cale rifpetto al radicale. Seil medefimo angoto della pofitione farà Auftrale 
il dato luogo farà piu Auftrale delradicale , cioè pin vicino all’equinottiale . 
Sepoîi fi uolge al Settenirione il medefimo angolo della pofitione , il luogo ra- 
dicale farà piu Auftrale dell'ifteffoluogo dato. Ma pei quanto l'yno dei fo= - 
pradetti luoghifia più Orientale , onero Aufrale dell'altro , lo conofcerai nel 
feguente capo. 


Come fi conofca dal dato angolo della pofitione;& arco via= 
è. torio comprefo tra qualunque luogo dato,&il radicale 
alla cuilatitudine è fabricato lo frumento la dif 
ferenza della lorolongitudine,& latitudine 
per mezo del medefimo ftromento. 
Cap. III. 


© Vefto terzo capo , & principale è di quei luoghi principalmente. 
a traiquali,&r il luogo radicale noncade molta diftanza,come dî 
(6 20.030. ouero al piu di 45. gradi, quefto è di miglia 1250. 
ei ouero 1816. 0uero 2812. Percioche fe i detti loghi faranno 
piu diftanti tra loro di quello, che ft può conofcere per vna ope- 
vatione giufta, ne fi conofcerà il uero angolo della pofitionesne il giufto fpacio 
delmedefimo viaggio, lequaî due cofe fi deono fupponere per conofcere le dif- 
ferenze delle longitudini , & (latitudini dei medefimi luoghi per mezo di 
quefto ftromento. ; : 
> Hauendo dunque offeruato l'angolodella pofitione per la dottrina del fe= 
condo capo, conofciuta a pieno la diftanza del uiaggio per lo capo fecondo, 
laquale è tra il luogo dato , & îlradicale ) & bauendola ridotta a miglia : 
volgerai Pifte[fa diftanza del uiaggio , oueroil numero dei migliain gradi del 
cerchio grande, & viatorio che camina per lì medefimi luoghi , prendendo 
vngrado per ogni 62. miglia, & mezo, & per la parte che ananza di un gra 
doimperfetto ,fe've ne auanzera la parte proportianale di 60. minuti di vn 
grado fecondo la proportione dei medefimi 62. è mezo all'ifteffa par- 
se imperfetta. I I 
Ora hanendo fatte queSte cofe, ft computi la quantità dell'angolo della 
pofitione trowato trai cerchi viatori dello ftromento dal Zenîtte del luogo ra- 
ì icale 
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dicale nell’Horigonte del medefimo luogoincominciando a computare dall'y= 
nametà della linea meridiana, & andando uerfo la deftra, ouero la finiftra 
parte dello ftromento, inquanto che l'ifteffo angolo pofitionale farà Orienta= 
te, ouero Occidentale, Boreale, onero Auftrale. Dipot in quelcerchio viato= 
rio, che limiterà il medefimo angolo, îl fopradetto arco viatorio comprefo dai 
medefimi luoghi, &.vidottoa gradi, & minuti dicerchio , ft deue numera= 
redal Zenitte del luogo radicale verfoil lembo , ouero verfo l’equatore . 
Lo termine poi di quefto arco itinerario fupputato in quelta quifala linea del- 
la fiducia, ch'è nella diotra diuifain 60. parti, o gradi fi deue uolgere per= 
fettamente. Perciochel’arco delifeRo lembo, ouero dell'equatore come 
prefo tral'ifteffalinea della fiducia, & la linea meridiana ti dimoftrerà la. 
differenzadella longitudine, perlaqualeil dato luogo è piu Orientale , oue= 
ro piu Occidentale delluogo radicale. Le parte poi della medefima linea 
della fiducia, che cade trail fegamento di quella col detto cerchio viatorio,.. 
& l’iftelfo equatore ti darà infieme la latitudine dell’ifteffo luogo. Final- 
mente l’ifteffo fegamento dellalinea della fiducia, colmedefimo cerchio uia- 
toro ti moftrerà il Zenitte, ouero il fito dell'ifteffo luogo dato. Se poî 
il luogo fia dato piu Orientale , ouero piu Occidentale delradicale , alla cui 
latitudineè fabricato lo firomento , fi conofcerà dal Corollario del precedene 
te capo. 
| Ora per maggiorchiarezza delle cofe dette fe ripiglila figura efemplare 
pofta difopra alla latitudine di venetia , la quale fia defcritta folo conle lî- 
neesche quì fanno a propofito, fe fimetta per effempio, che l'angolo della po= È 
fitione fia orientale, & Aullrale. Quefto dunque nella quarta del medefî= 
moftromento A. B. C. fupputato nel modo dettodifoprafrai cerchi viatori. 
firapprefentiper l'angolo B. G. M. &r fiaterminato nel cerchio viatorioG: 
M. Nelqualcerchio il fegamento viatorio, ouere lo fpacio del niaggioridot= 
to agradifi comparifrailluogoradicale, & il dato luogo dal ponto G. verfo 
PM. finifcanelpontoH. & voltatalalinea della fiducia A. diuifain 90» 
parti all’ifte[fo ponto H. ella feghi la quarta dell’equatore B. C. nell’ifteffo 
ponto H. Dico dunque prima, che ilmedeftmo ponto H. tidail Zenitte, oue= 
rolapofitione deliftefo luogo dato , & l'arco B, H.ladifferenza dellalon» 
gitudine del luogo dato s &r delluogo radicale, la parte poidella medefima 
linea della fiducia H. N. ti da la latitudine Boreale dell’ifteffo luogo dato 
per questo effendo pofta la parte della linea dellafiducia A. N. H. perdi» 
ritto fopra la linea meridiana A. G, B: quella partedi G. N. tidarà 
fubito la differenza della latitudine dei medefimi luoghi confidera dun» 
que, che l'ifte[fo luogo datoè più Orientale, & più Auftrale del radicale 


fecondo, che dimofrano le differenze della longitudine , & della latitudine 
ritronmate + 


Nel 
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TI 


Nel medefimo modo fi deue fare quando caderà il detto angolo della pofta 
zione in qualunque altra quarta di uno fpaciofo bemifpero, ma fi deue 
‘yfare la parte infima dell'equatore, ouero del lèbo quando quefto 
angolo della pofitione rifguarderà la parte boreale del me- 
defimo hemifpero . Tu deuì ancora auertire , che9 
ognituolta,che®è medefimo angolodella pofitio= | 
“me farà retto; allboral’arco viatorio die 
moftrerà la differenza della lon- SN 
gitudine dei medefimi luoghi, 
oimedefimi luoghi ban 
‘m0 lamedefima la 
citudine dal 
| l’equato 
CAI re. 
Déd Come 
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Come fi poffa conofcere l’arco viatorio comprefo fraillue- 
goradicale, & illuogo dato infieme conl'angolo della 
pofitione , comprefo fotto il medefimo arco viato= 
rio, & ilmeridiano dal luogo radicale, & al 
contrario,hauendo conofciutalalongi- 
tudine, &lalatitudine cofi delluo 
go radicale , come di qualun- 
que altro luogo dato . 
Capi. IIII 


TAVE Upponiamo , che vn'altro luogo fiaradicale,&r cheil Planisfà 
<A02 rio fia fabricato alla latitudine di quello, la longitudine di quel 
© li duoî luoghi fia manifefta per lo catalogodelle cittadi, che fi 
SY trouano nei librì di cofmografia,& nel noffro Teatro del 
Mondo, & del Tempo , ouero perle carte dicofmografias oper 
qualche altra via, di più , che ambiduoî quefti luoghi hanno latitudine borea. 
le, fottreraî dunque la minore latitudine dalla maggiore , & numererai nel 
lembo, ouero nell’equatore dello firomento dalla fua linea meridiana verfo la 
parte Orientale , ouero Occidentale del medefimo Stromento în quanto,che 
luogo dato era Orientale, ouero Occidentale all’ifteffo luogo radicale. Al 
fine della fupputatione applicarai la linea delle fiducia , ch'è foprala diotra,, 
cv quella parte s ch'è diuifain go. gradi. Ora fiando ladiotra ferma fopra 
di quellain queSta guifa nursererai dimano in manodella fua eStremità ver= 
foil centro dellofromento ; lalatitudine dell'ifte[fo luogo dato , la qual'era, 
poi che tu hauerai fatto , vedi diligentementeil cerchio viatorio il quale vie- 
ne defcritto per lofine dell'ifte[fa latitudine, che tu bauerai numerata. Per- 
cioche l'arco del medefimo cerchio viatorio comprefo frà. il fine dell’ifteffa la 
titudine, & il Zenitte delluogoradicale: timoftrerà i gradi, &r i minutidel= 
l'arco viatorio : omero del viaggio diritto, che cade fra.il luogo radicale, & il 
dato luogo. L'arco poi dell'equatore s onero dellembo comprefo fra l'iftef= 
fo cerchia viatorio , & lalinea meridiana dello firomento tà darà la quanti= 
tà dell'angolo della pofitione. tti cale 
Dalla fuperiore figuratu porcauare l'elfempio dî quefte cofe. Nella qua- 
le il fegno della differenza della longitudine fia B. H. <& mettendo al ponto 
H. lalineadella fiducia della diotra, ch'è dinifaingo. parti ch'è A. N.Ha 
er la latitudine fupputatain quella del luogo dato, & fi fuppone pernota fia. 
H. N. per lo ponto N. poi paftil’arco viatorio G. H. M. Dico dunque, che 
l'arco G. N. mifuralo fpacio del viaggio diritto de i fopradetti luoghi, & 
l'arco B.H. M.che viene fatto dall'arco ‘viatorio con la linea meridiana deb 
luogo radicale, dimoftra la quantità.dell’angolo della pofitione, quefto fpacio, 
ne) | NO poi 
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potturidurai facilmente in migliafetu moltiplicheral è gradi per 62. &f 
mezo come difopraè fiato detto & nel noflro Teatro del Mondo, & del Tem 
po babbiamo fpiegato in lungo. 


Come fi pofla ridure il Plamisferio Geografico informa più 
grande, & più uniuerfale,& accommodate apiù latitu - 
dinidiluoghi. Cap. V. 


i Vando illuogoradicale dato farà molto vicino al’equatore 
i bauendo poca latitudine da quello non farà incommodo 
l'accrefcere lo ftromento fuora dell'equatore, &y defcrine- 
Ci _ SI reun libero fpacio intorno all'equatore della latitudine per 
A ER li luoghi auftrali, & diuidere per questa cagione il lembo 
IOONDEGZOA  poRto intorno con centrico,& proportionale all'equatore, . 
| fatto in luogo dell'iteffo equatore: in quatro quarte, & qualunque quarta 
in 90.parti nel modo foprafcritto , & continuare gli îfteffi paralleli, & cer- 
thi viatori fino alla circonStanza interiore del medefimo lembo,come propor- 
tionatamente fi fuole offeruare nell’ Aftrolabio , ouero volgare | Planisferio, 
Main quefto bifognerà , chela diotra fia prolungata dall'una, & dall'altra 
parte, & eféndere le'dinifioni delluna metà della medefima diotra , fuora 
delPequatore di grado in grado fino al lembo, & accommodarlo ai luoghi 
auftrali. Percioche in quefamanierail medefimo firomento farà accommo 
dato a ciafcheduno luogo. comprefi dentro al lembo coft di quà scome di là dal 
l'equatore. Anzi fe alcuno voleffe queSto Stromento compito in ogni parte 
fi deue rinchiudere dentro l’Steffo lembo l’Horizonte intiero del Iuogoradica= 
le diftendendo gli altri tutti în proportione come babbiamo detto nel pri- 
mo capò. ; 

Se per cafo ad alcuno' fiudiofo delle ofernationi di Geografia pareffe trop- 
po molefto il rinonare tantewolte l’ifeffo firomento, quanto farà variato it 
luogo radicale fenfibilmente coftuiì potra fornire nel principio l'iReffoRro- 
mento di più tauolefatte a quelle latitudini di luoghi, che li parerà ; ft come 
‘babbiamo infignato difoprà nella fabrica dell’ Aftrolabio. Et per fare que= 
Sto bifognerà fabricare la madre dello fromento come fi fabrica la madre del 
l’Aaftrolabio,laguale habbiafolo il lembo, & fianelme%o cauata , & capace 
diquelletanoles che tuvorrai , & di più babbiail luogo dalla lancetta cala= 
mitata,per uedere la quale bifogna,che tutte le tauole babbiano una feneftrel 
la, che giuftamente corrifponda el luogo, o buffolo dell'ago calamitato , come 
chiarofi vede nelle feguenti figure ; la prima delle quali cioè B. C. D. E. & 
defcrittaintorno al centro A. raprefenta la madre dello firomento: la fecon- 
dache F.G.H. K. ilcuicentro è parimente A. ti dimofira la fabrica di un 
particolare luogo radicale diftante dall'equatore Gradi 45. 46. coi Suoi ee ! 

Lo ELET spedita chi 
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chiparalleli, & viatori intorno ad.L.Zenitte delluogo radicale, &y diffefa 
aro. gradi anftrali dell'ifteffo equatore l’equatore della qual figura G. FK. 
l'Horizonte oblico é G. H. K. fottoa quefte è ladeotra M. A. N. O lacuî 
parte A. N. O. è diuifa ngi gradi di ambedue le latitudini cioè nella boreale 
N. A. & nell'aufirale H.O. Maquali dene auertire chel boffolo canato 
nel quale fi mette l'ago calamitato ; fi deue fabricareîn guifa tale, che cada 
fotto .l’Horizonte della radice s che poffede maggiore latitudine fra tutte le 
tauole,che tu ui bauerai fabricate, accioche le tauole fabricate alle altre latè- 
latitudini non ti fiano d’impedimento a uedere l'ago. 


Figura della diotra, chefi deue mettere fopra 
la faccia dello ftromento . 


Traguardo, Latitudine fett: Meridionali 


SEV2T: LAT! MERIDION: 


Il Fine delPlanisferio Geografico 
di Oronmno. 


è @ © DELLA 


DELLA FABRICA 


ET VSO DEL BACOLO 


A-S:T R O,NSO\M I È O 


DI PIETRO APIANO,, 


doi, 
Et primo della Fabrica. . CapaVI 


cicctafi vnfemicerchio nelcentro F. the fia A.B.C, 
gr dal centro F.finoalla circonferenza alla longhez 
MA za di s.6.0.7. piediadangoliretti fi tiri vnalinea 

73 (perche quefto firomento (1 deue fare cofi lungo di 
Do, valegno, che fiaduro , &y fodo, & della groffez- 
Zadi vndito. ) queltalinea tocchi la circonferenza 
SU), nel ponto B. & in quefta guifail femicerchio farà 
Ù rea dinifoin due quarte, che fono A. B. &.B. C.ilche 
hauendo tu fatto, mettevn piede del compaffo nel ponto :F. & l'altro allu- 
galo al lato delpiano , & col piede mobile fa duoi fegni , l"vno verfo A. che 
fia il fegno G. Paltro verfo C. ch'è il fegno H. &r cofi tenendo fermo il'com 
palfo fi metta vn piede nel ponto B. & col’altro fi deferiua vn cerchio, 0c= 
colto, alquale ft deono tirare da ambiduoi i ponti sche fonodi quà, & di là 
dal F. lelinee, che lotocchino di qua, e di là, & queSte faranno le linee 
G. D.& H. E.chefonotraloroequidifanti. Dipoi diuide le due quarte 
«A. B. & B. C. in90. parti, o gradi in quefto modo: prima intre parti v- 
| quali, dipoi ciafchedunadi quelle pariiin altre tre, dipoi ciafcheduna dique 
fieindue ; vltimatamente ctafcheduna di quelle incinque , fopra ciafchedu= 
na di quelle, & nelcentro F. deui mettereilregolo , & tirare linee occulte 
per tuttii gradi, & due eRfe linee fegano le linee G. D. & H. E. fi faccia vr 
fegno, laqualcofa poì , che tubauerai fatto deni tirare linee dai ponti , che 
Sono nella linea G. D. fino ai ponti oppoSti,che fono nella linea H. E. legua= 
li linee trafuerfali fegano:il femidiametro F.B. Dipoi fi deue fare il Ba- 
colo delalunghezza di F. B. e’ babbia le diuifioni vguali alle diuifioni del= 
| lalinea F.B.inumeri poi deî gradi fideono accommodare dal B. uerfo v. F. 
Secondo che ricerca la diuifione. Dipoî falì vna tauola,ouero vn trauerfo della 
lunghezza di G.H.ouero di D.F.nel mezo del quale fia vn foramesouero vna 
fitura,nella quale effo Bacolo fi poffa mouere ad angoliretti, & cofi tu bane- 
rai fabricato il Bacolo come fi nede nel feguente difegno. 


: Come 


Del Bacolo Aftronomico 
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Come fi trouìi la longitudine deiluoghi per mezo del 
| Bacolo Aftronomico. Cap. VII. 


caStello, laqualetu non fappia : primaricerca dalle tauole 4= 


Ya tempo dellatua confideratione , ad aliun luogo certo, al quale 

fono computate, & verificare leradici delle tanole, fopra gra 
do della longitudine di alcuna flella fifa, che fia poco , oniente lontano del 
leclitica, laquale poco lontano le va inanzi, oueròle feguita.’ Dipoi ricerca 
il moto della Luna, & lofpacio della Luna s & della medefima Rella fifa»: 
Trowato dunque, chetubauerai questa diftanza smette il Bacolo ad vno de 
gliocchitenendo l’altro chiufo con quella eStremità, ch*è fegnata F. nel fas 
bricarlo, & fi mona il fuoregolo trauerfale scheferne per traguardo , che (î 
monue finche per vna delle e/tremità del'ifteffo regolo tu wedi il centro del 
corpo della Luna, & per l’altraeftremità detta Stella,tra la quale ; & la Lua 
natu fupputaftiladianza difopra: quelto regolo dunque mobile ti manife- 


fialadiftanza , ch’étrala Stella, & la Lunain gradi; & minuti rifpetto al I 


tuoluogo, & tempo della tua confideratione : laqualcofa bauendo tu fatta è 
prendela diftanza della Luna, & delia Rella fiRa prima fupputata, &x quel 
la, che tu haì trouata permezodel Bacolo , & cauala minore dalla maggio- 
re, & hauerai l’ vltima differenza che fi può chiamare propriamente diner 
. fitàdelliafpetti, laqualedinifa per lo monimento della Luna in vnibora yne 
veneràil tempo,nel quale la Luna fi unirà con la prima diftanza della Luna, 
ouero fu congionta. Dipoitu deuiridure queSto tempoin gradi, & i gradiin 
minuti,come è hatoinfignato difoprà nell'ufo del Planisferio. VItimatamen 
te aggionge ; onero. fcema il numerodei gradi, ouero dei minuti, che di qui ne 
viene al meridiano, alquale fono verificate letanole,per le quali tu hai conse 
putato il mouimentodella Luna. Talche feladiRanza della Luna , & della 
tuaftella fifa farà minore, aggiongei gradi, & i minuti al meridiano noto , 
cioè alla longitudine nota, & il luogo della tua confideratione farà più Orien 
tale : ma fe farà maggiore cauaì gradi, dx i minuti della longitudine nota, 
cioè del meridiano, alquale fono verificate le tauole, & il luogo della tua cone 
‘ Sideratione farà più Occidentale. | 
A quefto difcorfo di Pietro Apieno Gemma Frifio vi aggionge quefto , 

che fegue. | 
Tutto queSto è vero quando la Luna piu uerfo Poccafa, che non è la flel- 
la. Percioche quando è piu Orientale tutto è incontrario, cioè fe la diftanza 
della Luna,<r della Stella fifa farà maggiore fummaigradi,&r è minuti dalla 
longitudine nota , & il tuo luogo farà piu Occidentale: ma fe farà maggio= 

re 


vsJEa dunque tudefideri fapere la longitudine di alcunIuogò ; oner. 


Sd fironomicheil vero luogo della Luna fecondo la longitudine nel 
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ve aggionge igradi $ & i minuti alla longitudine nota, & il luogo farà 0c- 
icidentale» . i DS tg 

Hora perche poffanoliftudiofi feruirfi di quefto precetto cofi neceffario per 
grouare le longitudini dei luoghi ciafcheduna noite, che fia ferena , ilche non 
fipuò fare perlaregola volgare delli eccli[fi non effendo ogni notte Pecliffe del 
la Lunasne ogni giorno l’ecliffe del Sole, auertifcail lettore, i bele fottofcrit= 
te Stelle fono, o poco’, ò nulla lontane dall'eclitica , la cut vera longitudine è 
in quelto medefimo volume nella fabrica dell’ARtrolabio computata perme 
all'anno 1600. acciò che ferua per molti annî inanzi , & doppo. 7 


14 del % «Aldebra, cioé occhio del Torrò, 
 L'eftremitàdel lato Settentrionale inanzi le Pleiadi » 
O Ilprefepe, ch'è nel petto delCancro. 
66 La Settentrionale di quefte, 
O L'Afinello Settentrionale. 
©. La più meridianadi quefte. 
S) Regolo souero il cuore del Lione, 
4 MD «afrea,0 fpica della Virgine 
x < Lapiulumiînofadalla bilanzamerid. 
8 «€ Il cuore dello Scorpione detto Calbalatrab, 
4“ La piubaffadelle duedell'arconellato Settentrionale al me- 
zo giorno + 
33 “o ‘Nella radice della coda, 
24% La feconda doppo l'effufione dell'acqua, Sit 
20 MX. L'antecedente fopra il nodo. 


pa d&» 
le) 


‘Nel mio Teatro del Mondo, del Tempo ancora vi è il catalogo di tutte 
le fiele file, o nell’ vltimo libro vi è il modo di calcularlea qualunquetem 
po, & il medefimo nelmio Specolo Vranico» 


Figura 


“Libro Selto, è Ai fog 


Fi gura che dimoftrala fopradetta offeruatio» 
ne della longitudine. 


Vn altro modo di fabricare il Bacolo Atronomico, cauato 
da. E. Gregorio:Reifch, chefcriffe la Margaritta 
| filifoficai: «Cap. VIII 


NT Rendaffi'vn bafione di qualtu vuoi lunghezza, il quale divide» 

SS raiin quelle parti, chetu vorra? liberamente intorno alle diui= 

LA Sioni farai fifure  onero bucchi Dipoi faraiunbaftoncelio del 

6 ‘a mifura di unapartedella diuifione predetta, & farà pas 
recchiato il-Bacolo, | 


Dell’ufo di quefto Bacolo. Cap. IX. 


CA, dl E conquefto Bacolota vorrai confiderare l'altezza di qualche 

ss cofametteil Bacolo picciolonel forame di una delle diuifione , co» 
<< S (do me ti piacerà, <&y uolge il Bacolo cofî,che le firemitadi del Bacolo 
EVE picciolo, che lì hauerai meo dentro fi voltinoino in fufo, & in 


5 . è , ala * 
grafo. Laqual cofa poi, chetubancrai fatta , anicinati , ouero 


E € difco= 
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difcoftati dalla cofa, che cu vuoi mifurare , finche tu vedi per le fue eftremsi 
tadilapartefuperiore , &r-.iaferiore della cofa; che tn vuvi vedere; cy fegna 
il luogo, ouctu fei fiuto a fare queSia operatione di poi cauail picciolo Bacolo 
dal bucco,nel quale tu lo bauewi polto,cr mettelo nel vicino indietro, fetu uor 
rai accoftarti,ouero mazi,fetu vorrairitirarti indietro, mettiti di nono il Baco 
lo all'occhio, & uedi per l'eliremitadi del'picciolo imedefimi termini della 
cofa,che tu vuoi mifurare, & fegnail luogo, oue tu hauerai fatta queSta fe- 
conda operazione. Quanta poi fara la diftanza fra il'primoluogo, & il fe- 
condo,tanta farà l'altezza della cofa vifta. | Na; 

In quefta guifa potrai ancoinuchligare la larghezza delle cofe, che tunor- 
rai. Percioche volgendo tu inguifa taleil Bacolo , che le eftremitadi del pic- 
ciolo , fliano della deîtra , &y delia finifira,, & farai la medefima operatione 
€ bai fatta difopra,haueraiiltuointento . 


Comefi poflano vnire infieme quefti duoi Bacoli in 
vno. Cap. X., .. 5 


N E corpo di quefti duoî Bacoli, che beneliconfrdera è fimileintat 
ag to,malediuifioni fono di(imili,come anco ufo è diffimile s per 
che ambiduoi fono fattidiun Bacololungo, cr un breue:ma 
nel primo, & bene è cofi accomodato il picciolo,che fa l’officio dî 
«—_’traguardo nel grande con una bragetta di metallo ouero com 
un bucco,che fiain quello,che fi poffa mouere,inanzi, & indietro liberamen- 
te per lo Bacolomaggiore. Quefto ha bucchì per li quali mettendoil minore 
fi fa la medefima operatione . Talche facendolo s come fi fail primo fi farà 
quell'ifte[fo quanto all’operatione,che fi fa nel fecondo:le diuifioni poi fono di 
uerfe come anco fono diuerfe le operationi : perche il primo ferue alle mi- 
fure delle cofe celefti, & per queSto è dinifo in 90. gradi fraloro vgua 
» li inpotenza,il fecondo delle terreftri, &r quello è diuifo in quelle 
parti, chetu vuoi, ma vgualiinatto; però fi potrà fare in 
una parte del Bacolo la diuifione prima,& lo fecondo 
mell’altra parte,c&y cofitubawuerai fabricato un 
Bacolo, che lo potrai chiamare celefte, & 
serrefte , & te nepotrai feruirein 
eutti gli vfi di AStrologia , 
& Cofmografia 0 Geo- 
grafia » che 197. 
vorrai 


® _®@ 
® 
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DELLA FABRICA 
ET VSO DEL RADIO 


Aftronomico se Geometrico ampliato da Gem- 
ma Frifio, Cap. XL 


> Emma Frifio Medico, & Aftrologo preclariffimo 
> coftampliòla fabrica, & l’ufodel Radio AStrono- 


mato quefto, come chiarofi vederà . 

| Facciafi dunque unregolo di vgual groffezza intatte quatro le parti, &" 
di tanta,che non facilmentefi pieghi,il quale fia lungo duoi, otre bracci , &° 
anco più fetu vorrai , lacuimateria fia 0 dilegno,che fia molto duro, come 
é il Sandolo,l'Ebeno,il Buffo, & altri tali, ouero di altro legno ,macopertoin 
ogni fuaparte di metallo, come io ne ho vifto vno fabricato egregiamente , 
vn'altro regolo ft dene accommodare intrauerfo a questo, come dicemo il 
quale dall'effetto chiameremo trauerfo, queSto deue elfere più fottile de! pri 
mo, & più breue, perche deue effere folo di lunghezza della metà del primo, 
quantunque nonimporti,che fia più,o manco: fe nondimeno lo vuoi fare efqui 
fitolo farai lungo diece parti delleèr. nelle quali fia diuifalalanghezza 
del primo» Questo anco fi deue fare polito , & di vguale groffezza in ogni 
Sua parte, ma(comebabbiamo detto)dene eRere più foctile del più lungo, ac- 
cioche nell'ufo tu non fiigranato dalfuo pefo. Oralafua diuifione fi deue 
farein quefta guifa facciafiîn un piano vna linea lunga come il Radio . Dipoî 
na parte di quella, che fia alquanto minore del trauerfo fi deue diuidere in 
due’ parti ‘vguali  ciafcheduna delle quai due parti fi deue diuidere in dieci 
di nono ciafcheduna diquefle în altre dieci, & dinouo quello in altre dieci è 
fe ciò fi può fare, ey cofituttoiltrauerfofarà diuifoîn2z00. parti. Ho vola 
to, che quefta diuifione fiatuttain una lunghezzaalquanto minore dellao — 
lunghezza del tranerfo accioche wi refti fpacio da mettere la mire da» 

| di Ee 2 ambiduci 
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amnbiduoi i capidell'ilefto rauerfo. Poiche tu bauerak fatta quefta diuifio»= 
me dal trauerfo nelle fue 200, parti, tu deuiì profeguine la medefima di cl 
fione fino al fine dellalinea tiratain piano , & deferiuerin tutte quelle dh. 
ti vgualtalle prime, che vi poffonocadere. Perche non ui è regola alcuna, 
che ti oblighia farlo piu,o manco lungo: fi dene nondimeno fare , che die 
te parti babbiano principio certoîn vno dei capi, tuete lequai parti fi deono 
nottare in ambiduoiiregoli colt, che nell’vfo non fi fuanifeano 3 ilchenonti 
aunenirà fe cu farai, che fiano (colpite inquelli, fe tu faceffi quefto firo- 
mento coft grande, che tu poelli dividere un’altra volta. ciafcheduna partein 
altri ro. farebbe meglio, perche lameta deltrauerfo farebbe dinifo în 10000. 
che porterebbe molto commodo nell'ofo: ciafeheduna delle quali: dobbiamo an 
coimaginarfi, che fia diwifaiîn altre diece parti per (up blire 3} LODONORI 
qual num. é dinifotutto il Sino perlo piu, & per dare qualche lumea quel 
li, che non hanno molta pratica del dinidere fimili Aromentimetteremo qua: 
due-uie, &r prima Geometricamente » Rie Ri 


Come Geometricamente fi fcriuino i gradi nel Ranvi 


gd Ifogna hauere vna tauola , che fia bene polita della lunghezza: 
9 delRadio, foprala qualeft deucincolare carta alquanto groffa: 
; perche inquella ft poffano tirare le linee., & fare le dinifioni 
giufte fopra queRtatu deni tirare vnalinea:lunga quanto è il 
RE Radio, laquale fiain queltoeffempio A. B. Datponto A. di- 
poltudeuitirarne vn'altra ad angoliretti, laquale non (ta manco della metà 
deltrauerfo + ma più tofto piulunga, ouero in tutto eguale che fia A. C. 
Dipoi mette il piede fermo del compaffo nel ponto a. & l’altro all'angolo 
finin C. & defcriue la quarta parte di vncerchio: dipoi diuide quefta quar 
tain 90. gradi diligentiffimamente, come fi fuole,col compaffo: poitudent 
prendere la dilanza nel trauerfo delle 100. 0 200. delle quali è tutto iltra 
uerfo, & questo (pacio fi deue notare. nellalinea A.C. metterido un piede 
in A. ilquale fia nel noftro effempio lo fpacio 4: E. con la medefima a- 
perturadel compaffo mettendo il piede fermo nel ponto B. deui fare vn fe- 
micerchio ofcuro, co da E. ta dewitirare una linea retta sche tocchi il femi- 
cerchio, laquale fia parallela ad A. B. & quefta fia lalinea E. F. nella quali 
linea fi deono notarei gradiin queSta guifa. Prendafi un regolo, che fia piu 
lungo dellalinea A. B.chefia bene fatto, & giuffo, € mette uno dei fuot 
capi nel ponto A. nel quale tenerai fermo finche tu baueraì notati tuttit 
gradi, & fi volti poi efforegolo pertuttii 90. gradi defcritti nella quarta, 
«one per ciafcheduno il regolo toccherala linea E. F. iui farai vn fegno 
per notare quel grado, nel radio , ilche quando tu hanerai fatto di tt 
sii 
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III 
tii 90.gradi 
deui mette=. 
re vno dei la 
tì dal Radio 
prefto a que 
Stalinea ;in 
modo tale , 
però chel'o 
no dei capt 
tocchi il pon 
to E. € C0= 
fitrasferirat 
tutti quei fe 
gni nel Ra 
dio notan= 


 dout ? fuot 


numeri ogni 
Cinque,oUe=. 
ro ogni diece 
come fi vfa,, 
facendo,che 
finifcano în 
E. cioè nel 
ponto E. ca= 
fchi il num. 
90. il princè 


| pio dei quali 


nondimeno s, 
non vicade- 
rd quantune 
que il Radio 
fulfe lungo 


Ininfinito . 


Nel tra-. 


merfo poi ft 


- deono fcriue 


rei gradi in 
queflagnifa. 
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a 


2000 


2090 


IG00bdD: 


FOO 


190 | 


si 
n 


PARTI VGVALI SCRITTE NELL’ASTA + 


Del Radio Aftronomico 


TRAVERSO DESCRITTO» 


mi 


270086 | 


dinel Radio, tu deut notarè un pon- 
to învna delle diuifioni , che fia poco 


dontano dal fine, che fiaîlponto A. 


ne deni poi notare vn'altro nella li — 
nea A. D.che fia tanto diffante dal 
ponto A. quanto è lontanotl ponto 
H.dalponto E. ilquale fia il ponto 
G. Dipot tirerai la linea retta G. H. 
I. tanto lunga quanto è iltrauerfo 
«del Radio, laqualefia parallela;alla - 
linea A.C. Finalmente metteraiil 
regolo nel centro A. & volgendo= 
lo per lî gradi fignati nella quartaz 


incominciando nelponto D. &ca- 


minando verfoil C.noterai i gradi 
nella linea G.H.I. che vi potran= 
no cadere, iqualitrasferirai nel tra- 
uerfo, come facéfti glì altri, nel Ra- 
dio , incominciando nel ponto G. al= 
quale fi deue applicare una dell’e= 
flremità deltrauerfo, di onde banno 
principio ancora le 200. parti v- 
quali. Quefti gradidunque fcolpi= 
ziin vmaltra parte del trauerfo ft 
deono notare coi fuoi numeri ogni 
cinque. Tu puotanco diuiderei gra 
di nel tranerfo, come tu lì haî 
dinifi nel Radio. Quefte 
figure ti dimoftra 
n0 chia- 
IVES 
quefte diui- 
fioni DI 


© 
© o 


Come 
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Come fi faccionole medefime diuifioniper mezo 
deifini. Cap. XII. 

A Nt divifione , che noi babbiamo infignata difopra per fua natura 
ari 9) D écerta,mapuò partorire moltierrori 30 per cagione delli firo= 
r O} menti, che fi vfano,opernegligerza,o debolezza della vifta di 

tera che lo fabrica; 0 fa la diuiftone: per que$ta cagione habbiamo 
| determinato dimoftrare vn®altra via più certa, mapiù difficile, 
facendofi per mezodella tauola deî fini,che non fono atustimanifthi. Pri- 
ma dunque tu deui farti una tanola in quelta maniera. Ricerca prima il gra= 
do » che ui vuoi notare » &y noteratil fuo fino retto ; noterai parimentiil fino 
dell’arco,che ui refta,il quale moltiplichera: per 1000. € partiratil prodot- 
to perlo fino retto del grado, che tu vuoi notare, & da quetta partizione ne 
venerà il numero delle parti vguali del Radio lungo,alle quali tudeni (crine- 
re fimile grato. Quefta fatica fe deue fare go. uolte perli go. gradi diuna 
quarta. La dimoftratione di quefta operatione fi caua dalla quarta del fefto 
ai Euclide. Percioche intendiamo duoi triangoli di vguali angoli l’ono 

| nel cerchio , come A. B. C. 
l’altro nel Radio lungo nel 
quale è il fuotrauerfo ad an- 
golì retti. Tale faccio , che 
fial’angolo B. A.C. nel cer- 
chio, quale è l’angolo E. D. 
F. l'angolo F. & C. fem= 
prefonorettisdi onde viene, 
che i lati babbiano fra loro 
proportione cicè , che quella 
proportione, c'ha B. €. al lato 
A. C.l’habbia ancora E. F. 
che è la lunghezza della me- 
tà deltrauerfo ad F. D. ch'è 
la diftanza, nellaquale fr de- 
me notare il grado. Ora dî 
quefte quatro cofe tre ne fo= 
nonote il fino retto di A.C. 
il fino del reRante dell'arco, 
cheè E. F.lungheZza dime 
zo il trauerfo farà dunque 
nota ancora la diftanza 

D. F. nelle parti, quali E. 

F. ne contiene mille. Que- 
Riofi farà più noto per qual 

che 
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‘che effempio. Mi bifogna notare nell’afta dei Radio il luogo, nelquale met= 
tendo il îrauerfo ad angolt retti, & metttendo l’occhio al ponto D. 
io faccio l'angolo F. D. F. di 40. gradi , io ricerco dunque il fino 
retto di gradi 64279. effendo tutto il fino rocco. ricerco parimen®= 
ti il fino del refto dell'arco, che fi chiama complemento, cioè di gradi so. 
che è 76604. ‘meltiplico quefto per 1000. € parto il prodotto per 
‘64279. & ne viene quafi 1192. dicodunque che D.F.nel’affa del Radio, 
deue c[Jere di parti 1192. delle 1000, che fono nella metà del trauerfoy 
quantunque il trauerfo fi poffa anco diuiderein 200.parti,come difopra hab» 
biamo detro,in quefta guifa dunque tu puoi operare di gradoin grado,&x ane 
co di mezo gradoin mezo grado,fe tipiacerà, &r ne faracuna tauola, il Mon= 
te regio matematico preclari[finzo ne ba liberati da queSta fatica , nel cui li- 
bro delle direttioni ui'è vna tauola chiamata feconda laquale'è molto a propo- 
fito per quefto quantunque l’habbia effo fabricata ad altro fine: laquale met- 
seremo in quello, che feguita accioche li fiudiofi habbiano qui ogni cofa» 
‘Inpronto , sso | 
Da quefta tauola dunque tu uederai, chiaramente quanti parti vguali ft 
debbano fcriuere nel Radio , lequali corrifpondino a ‘ciafcheduno grado. Tu 
deui nondimeno fapere, che quefta tauola è fatta per quello trauerfo a cui 
metà fra diuifain 100000. parti cioè quate fi mettono a gradi 45.ma perche 
per lo più non fi fa fenon diuifo in 1000. perche nos comporta più minuta 
‘dinifionein qualunque numero delle parti vguali(i deonotrocare uia le prime 
due figure daman deStra. Se poitudiuideffi il trauerfofoto in 200. allbora 
ne deuì tagliar via tre, feper cafo tu voleffi notartii le parti deigradi , ti hab 
biamo infignato la uîa difarlatauoladi minuto in minuto . Refta,che noi mo 
Stramoinche modo fi deono notare i gradi nel trauerfo. ra 
Sî come nella defcrittione Geometrica mettefimo 'H. preffo ad uno dei 
fini dell’afta del'Radio sin vnadelle parti equali del Radio per commodita: il 
medefimo faremobora in alcuna delle parti vguali. Ora quefto luogo cofior 
dinato:è luogo perpetuodel trauerfo, quando noi vogliamo per l'iReffo ditin- 
guere igradi, & quantoè più lontano die fine soue incominciano le 
parti & finifconoi gradi,tanto piune dimoftra la uerità nella Jua operatione. 
T'uttolo fpacio dunque, ch'è dal principio delPafta del Radio fino a quefto 
luogo fermo del'erauerfo fi deue diniderein 100. parti, come difopra fù di- 
nifala metà del'tranerfo, & quefto fi deue fare nell’afta confegni ofcuri, 
chefacitmente fi poffono feancellare, o piu tofto in vnpiano, & in vna linea 
di vgual lunghezza, laquale fe tu potrai anco diuiderein 1000. parti tu fa- 
vai'yn opera piu perfetta. Nella tauola dunqueschetu hai quitu deut vede 
re quante parti vguali rifpondino aciafcheduno grado, <r fe ne deono nume- 
rare tante nella linea già diuifa , &cofitudeui fignarli nel trauerfo del Ra- 
dio. Qusi però fi deue anertire chele parti vguali del primo grado fi decnò 
ricercare 
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ricercare nella tauola per meto îl grado 89. del fecondo poi per me 
zo l’88. del terzo per mezo l87. & cofi di manoin mano fino è 
che farà pieno di gradì il trauerfo andando verfo il fine 
della tauola. Tu potrai ancora dibidere que» 
fii in parti equali, come difopra 
babbiamo infignato geo 

metricamen 
sd leo. 
Finalmente fi deono notare inumeri de gra= 
di incominciando da un termine fe- 
condo la moltitudine } 
dei gradi » 
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Tauola Feconda. 
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Di quelle cofe,che fi ricer 
cano alla perfettio- 
ne del Radio, 
Cap.XIIII, 


S Onbafla,chel'af=fia 
di 2a ? #7 ; 
AX partitain parti vgua 


(Sh i 


proud (rettamente, & ba 


uerauì anco fatto î fuoi gradi : 


ma bifogna ‘accommodare an- 


co în maniera tale il trauerfo 
all’afta.che fempre facciano ars 
goltrerti fra loro, & che fi pof 
fa mouere, quando bifogna, & 
fermarfi în qualunque luogo 
parerà a quello , che fi feruirà 
del Radio. Quefto fi farà fa- 
cilmente per mezo di due cana 
lette quadre , l’vna delle quali 
capifca l’afta.l’altrailtrauere 
Sosche fiano lunghe ciafchedu- 
na diloro duok, ouero tre dita. 
Dipoî l’vna fia fermata fopra 
del’altrain maniera tale che 
la bocca di vro cafchi fopra il 
lato dell'altro sil'che piu facil- 
mente fi può moftrare nella fi- 
gura, che fegue, che defcriue- 
re conparole:nel canaletto, 
nel quale fi inferife l'afa vi 
habbiamo fatto nna picciol vi- 
da,cò laquale ft ferma il trauer 
So nell'alta, quando fa bifogno, 
Il trauerfo poi deve bauere nel 
Pyna,& nelP'altra eStremità 
vna mira alquanto alta, che 
cafchi fopra quello ad angoli 
retti, laterza mira anco fia 
portata fecg dal canaletto, che 
va nel trauerfo 4 fia pofta 
i sb a ad 
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adangoli retti. Quefletre mire fiano accommodate cofi , che facciano va 
dinearetta, la mira di mezo corrifponda efattamente alle parti, & gradi del 
erauerfo del Radio , l’eflremità poi della canetta dell'afta fegni le parti, &i 
gradi dell'afta , & tutte le mire. cafchino a linea retta con vno dei fini della 
canetta lunga, tuste lequai cofe fi veggono chiare nelle feguenti figure», 

Vi babbiamo ancora aggionto una mira, che corre dietro al trauerfo, laqua- 
le per quefto chiamiamo curfore , laquale è la notata A. C. è la canetta per 
laquale paffa iL trauerfo Di la canetta per laquale paffal'afia E. è la vida 
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da fermare il tranerfonell’afta.B. è lamina ferma GF. fono le mire. fer= 
me nelle eftremitadi del trauerfo.H. e iltrauerfo, & questecofe poRteinfie= 
mne diligentemente fanno Radio perfetto. i. 00:00 VI 


* Dell'vfo del Radio; dI Cap. XV. 


") ; N quefto volume babbiamo trattato in diverfi luoghi del 


DEC mai È 

G Elo mondo del mifurare le-lunghezze ; larghezze altezze, 
, 

pa 


di T DA & diftanze» & qui ancora ne bifogna replicare l’ifteffo 
SN per infignare Pufo del Radio : ma perche prefuponeremo ; 
IG ZA ché’ lettore babbià intefo il modo di argomentare sche ft 
AAA e ‘vfa‘in quefte mifure, & la fua dimofiratione ancora per. 
uesto folamente in quefto luogo dewe baffare l’accennare la via dî quefto 
| pet E nidi però le cofeneceffarie.Per mifurare dunque l’al- 
tezza di qualche cofa, la quale fia diritta aperpendicolo stu deui mettere it 
trauerfo del Radio fopra l’aRa;fopra qualche particella delle equali notata 
nell'afta,aunertendo però di metterlo fopra di parte tale, che effendo neceffa- 
rio:prendere due vifte, & banendo tu forfi maggior commodità nel piano s 
ouetumifuri di difcoftarti , che diaccoftarti,tu metti il tranerfo più vicino 
al principio dell’afftayoue il numero dei gradi finife in 90; & onele particel-= 
le vguali hannoil loro principio. Percioche difcoftandoti ti bifogna allonta= 
nare il tranerfo dal principioscioè dall'occhio, & accoffandoti ti bifogna tirar= 
lo verfoil principio, o uerfo l'occhio. Tu deui banere questa anertenZain 
tnttelemifure. Mettendotidunque il principio dell'afta all’occhio,cioè Quel=. 
la parte , nella quale cadono i 90. gradi, volge il Radio in guifa tale,che'ltra- 
nerfofi accommodi per la lunghezza della cofasche tu vuoi mifurare , allho 
ra mettendo occhio fi dene fperimentare:fpeffevolte accoRandoti , cr difco» 
flandotiapoco apoco ; ouero murandoil fico deltrauerfo tanto, chela uifta 
{correndo per li lati interiori delle mire,tu vedi compitamente il principio, & 
ilfine della cofa,che tu vuoimifurare , & ini, ouetu bauerai fatta quefta 
operatione deuî fare un fegno: bauendo poi commodità di ritirarti da quefto . 
luogo per diritto, moue inanzi il trauerfo allontanandolo dall'occhio, & dal . 
principio per tanto /pacio dal primoluogo,ouel’haneui fermato a prendere 
laprima-veduta, quefto è la larghezza del tranerfo, aggionggendo alle parti 
del primo fito tante parti, quanta è la diftanza nel tranerfo dall'una mità 
alPaltra,cy ini fermandolo,tu deuivitirarti anto, che perle due mire tu pof= 
fi vederei duoitermini la cofa;chetumifuri. Se poitiparerà più commodo 
Vaccoftarti, nel medefimo modo, tu deui operare ; ma ti bifognerà tirareil 
aranerfo verfo. l'occhio. Hauendo fatte quefte due operationi rettamente 
LA altezza della cofa,chetu mifuri è vquale al luogo, ch'è frai duoi luoghi s 
|. Quefeifiato amifurare, Quidene effere auertito il lestore, che Dr mifura= 
N Se n reefquia 


ai 
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ve efauifitamente fidene vfare diligenza nell'applicare l'occhio allo firomene 
to: perche bifognas che l’occhio fia come il'centro di un cerchio nel quale uî 
cafchiiltranerfo , come corda , però mettendo il Radio nell’offo della guancia 
fotto l'occhio faraî questo effetto: Di più ft deue anco auertire,che l’a$ta del 
Radioin quelle mifaredeueeffere parallelo. all'Horizonte, & il trauerfo per= 
pendicolare , & per quefto in fimili mifure ti bifogna fare > che deltrauerfo, 
ne fia maggior parte difopra L'alta,che difotto, come pud'effere chiaro ad 
ogni mediocre ingegno , douendo la parte difopra corrifpondere all'altezza 
della cofadel tuo occhio infufo, cla parte difotto a quella parte , che è del 
tuo occhio finointerra. Per fare poi, chel'trauerfo fia perpendicolare fenon 
gi fidi del tuo occhiosdest mettere ad effotrauerfo un piombino, che te ne face 
cia certo. Qui ancora deui anuertire s che nel mifurare le cofe grandi hab= 
biamo bi(ogno di un trawerfo maggiore ;nelmifurare le picciole,me habbiamo 
bifogno di vn minore, maggiori fonole più vicini, & minori le più lontane= 
nondimeno ne babbiamofatto-un folo sil quale fi fa hora per mezo de! curfo= 
fore da una parte , & dall'altra tirandolo dalla parte del cufore, & ferman= 
dolo bene con la vida. Tu deui ancora notare, che la debolezza della noftra 
viftafpeffe volte fa» che la detta mifura non corrifponda perfettamentett 
quefte cofe terrene , non perche Parte nonfiacertifima sil che anutene non 
folo în quefto firomento; ma in tutti gli altri nelle celefti nondimeno corri= 
fpo ndono giuiti/s mi per lo grande Splendore delle Stelle, che ne danno untere 
mine certo,oue dirizamo il raggio del noftro occhio. E 


Diuerfi modi di mifurarele altezze: Cap. (XVL 


gn ng) Erchenon fempre colui che mifura può tanto allontanarfi dal 

A OI, primo luogos quanta èlalunghezza della cofa  cheegli mifara 

An, fara bene, che moftramo altre vie per bauere îl noftrointento è 
ACISINA Se dunque tu mouerai il trauerfo folo tanto quanto élafuame 
mit tà, & doppierai la lunghezza, che cade fra la prima, & la fe- 
conda veduta, bauerai la lunghezza della cofa,che tu mifuri banendo pe= 
rò operato, come difopra; fe tu lo mouerai per una quarta la lunghezza del- 
la cofa,che tu mifuri farà quatro voltetanto, quanto farà lo fpacio frale due 
mifure ; il medefimo potrai fare conta parte feftadecima, & altre ; in queste. 
parti minori fì comettono più errori. Et per ridurretutte quefte mifure dd» 
una fola, volendotu fapere la lunghezza di alcrna cofa per mezodi duoi 
luoghi,i quali fiano però poftt per diritto ,metendoil'primo fito, & ;l luogo” 
dal trauerfo nell’afta,& la diftanza dellamire fratoro , vatene al feconda 
luogo perlinearetta ,moueil trauerfo inanzi, & indietro tanto 3 che tuweò 
dal'eftremitàlo fpacio diligentemente fra te due vedute, con qual:forse di 
mifura, che tu vuoi, & vedi quante parti delle eguali cajchino. C : Ù ta: 

| ut de 
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fitideleranerfo, & quante di quefte parti fiano nel traderfo fra le mire. - 
Perche qui hauerai tre cofe note) c'hanno. fra loro proportione,dalle quali: 
ne caueraila quarta cheè la lunghezza, onero l'altezza sche tu ricerchi. 
Percioche quella proporzione vehala diftanza delle due vedute alla diftanza 
del trauerfa nell’aftanelle due volte, l'hauerà parimenti la diftanza delle mi= 
re alla lunghezza, cuero altezza della cofa, ba onde fi dene moltiplicare la di- 
Ranzadelle due vedute.per la diflanza delle mire nel tranerfo, & quello, che 
ne vifalta devi partire per la diftarZa deltrauerfo nell'alta, & ne nenerà la 

lunghezza della cofa. NelPeffempio quefta dottrina fi farà manifefta, fia: 
la difauZa frale due vedate 1;0, picdi , la diftanza delle mire nel trauerfo 
fia 120. partidelle egualii duoi luoghinell’afta deltrauerfo nelle due vedue 
te fiano diftanti fra loro 45. parti jmoltiplico 120. per 150. e ve viene 
18000. il qual numero partito per 45.mida 400. piedi dell'altezza della co- 


Sayche fi mifura «ui 
.. Comefimifurino-lelunghezze, &1a dilanzadi due 
torri tra loto. Cap. XVII. 


© «Log Auendointefo quello, che difopra babbiamo infignato delmodo: 
da > di mifurare le altezze hai infieme intefe.come fi mifurino le lar: . 
LE gbezze: perchenonè differentein niuna cofa,fe nonsche fi co- 
JE meneimifurarele altezze 14 fai cadere il trauerfo det Radio 

"_ . perdiritto adeRa altezza, cofi nel mifurarele lunghezze tu 
deui fav cadere il medefimo trauerfo dietro alla lun ghezza stalche l'afta. &° 
il tranerfo del Radia nel mifi urarelelarghezze deono effere paralleli all’ Ho» 
rizonte & coft tu potrai molto più commodamente,che.con qualunque altro 
Siromento mifurare non folole lunghezze, ma le diftanze fra due torri, fra: 
duoi caftelli ,od altri luoghi tali .. 


Come fi troni la diltanza di qualunque cofa ilcuitermi 
ne della lunghezza, ouero dellalarghezzatu 
vedi bene. .. Cap. XVIII 
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Rima tu deuî mifurare l'altezza, ouero la] unghezza della co- 
fa, la cui diftanza data tudefideri fapere, nel modo infignato 
difopra per due vedute , & in ambedue quelle operationi nota 
) o ladiStanza dei luogh'; e delle mire. Dipoi uedì quante par- 
S ti fiadiftanteiltrauerfo dal tuo occhio nella nella ueduta 
più lontana . Percioche la proportione, c'ha la diftanza delle mire al campo 
piu lontano nell’afta del Radio scofì l'altezza s0uero la lunghezza della cofa 
prefa prima l'hanerà alla diftanza , laquale è dal luogo piu lontano all’ifteffa 


vi. 
(e 


cofa» i 
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cofa,la cui difanza da te fi mifuri. Multiplica dunque la mifura prima PIE 
fa 0 che fia dell'altezza, 0 che fia della larghezza per lo.numerodelle:parti 
della diftanza deltranerfo daltuo occhio 1 diuide quello, che ne niieine per 
la diftanza delle mire tra loro, & ne'venerà la diflanza della cofà propofta « 
ilche,accioche fi intendameglio bawerat quefto' effempio. L’altezzatronara 
fia 400. piedila diftanza delle mire fintao. particelle: ladifl anza del tras 
nerfo daltuo occhio nelluogo piu lontanofia: 356. partismu!tiplica 400. per 
350. ne viene 140000, ilqual num: diuidendo per 120. diftanza delle mi- 
retraloro mi da 1166. piedi, & duoiterzi perla diftanza ricercata» © © 


‘Come fi mifurino le cofe collocate in alto. 
Capi: XIX, 


Enez E per cafo fuffe mandato vn'architetto per inneStigare le par- 
WR tidi qualche grande fabrica,per farne vna fimile non potreb- 
‘befare queStocon via piu ficura, che per mezo del Radio po- 
tendo fatilmente per queSto ritronare le lunghezze , &r lare 
v° ghezzedi ciafchedunadelle fue parti, come fono feneftre colon 
vespiramidi, nicchie,cornici s & altre partitali,mirando»folo ‘col nofiro Ra=: 
dio, offernandofi però quello, che difoprababbiamo infignatò , ch*el'trauer= 
fo nelle altezze fia perpendicolare all’Horizonte, & nelle larghez= 
ge fia parallelo, & che fralzinel mifurarele altezze, che 
Sono fopranoi, & per mezo del curfore  & della mi= 
ra, che nella efiremità deltranerfo mireremo le 
—_«ofe alte, come chiaro fi può vedere 
nellafigura,che fegue nella quan * ® 
«_— le fi vede vfo del 
curfore in fi- 
. mile 
altezze: & per quefto ferui= 
 raper quello, che fe= 
gue ancd= 
TAs0 
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Come fi mifurino le grandezze peruna fol veduta. 
| Cap. XX, 


ni d di Oi,chetu hauerai conofciuto la grandezza'della cofa perle mire 
= del trauerfo perle regoleprecedenti metterai il Radio aliuello 

P_i* diligentiffimamente , mifura diligentementela diRfanza del tuò 
NOI luogo dalla cofa propofta, & quella proportione, ch” è dellepar= 

ti dall’occhio fino al luogo del trauerfo nell'afta , alla dilanza 

delle mire , lamedefima farà della diftanza del tuo piede allaltezza, chets 
hauerai uiîta, o che quefta fia della cofaintiera, ouero di vna parte fola , co= 
me fono feneflre , piramidi , od altra cofatale + Moltiplica dunque ti numero 
della diftanza cognofciuta. per le parti,che fono fra le mire, & il numero, che 
diqui viene diuide per lo numero delle parti, della diftanza del trauerfo del 
tuo occhio,cr ne verrà altezza defiderata , come per eRempio,le mire fiano 
fra loro diftanti 2.4. parti il trauerfo fa lontano dall’occhio 2.40. parti, 0 

| dico,cheladiStanza deltuo piede dalla cofa propolta è diece volte più della 
grandezza, chetuhauerai prima vifta. Se dunquela diftanza farà 3400, 
piedi la grandezzaricercata farà diz40. piedi, come tu puoi uedere perla. 
regola delle propertioni, | | 
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Come fi mifurino le altezze delle cofe, che non fi ueggono. 
apieno. Cap. XXI. dA 


fe Vuiene alle volte, che noi defideramo di mifurare: l'altezza dii 
x qualchecofa,la quale nonvediamo: tutta quefta ft-mifarain 
Né queftaguifa. Deui mifurare la grandezza che tu vedi con 
\\A due vedute nel modo detto difcpra, facendo. ogni opera perche 
FOSSA Pafta fia a linelto, ouero fiaparallela all'Horizonte,che è l'iftefi 
fo. Dipoi vedila diftanza delle mire , & infieme quanta parte del trauerfo 
fia fopra l’afta,queto è quante particelle fiano. dall’afta fino alla mira fuperio. 
re, & quella proportione, c’hauerà la diltanzadelledue mire alla diftanza di. 
quella parte del trauerfo sche farà fopra l’afta s l’hauerà ancora quella parte: 
della cofa,chetu vedi con quella, che tu,non puoît vedere . Moltiplica dun- 
que la grandezza della parte con l'altezza del trauerfo fopra alta , & diuie 
de ilnumero, che di li viene per la diftanza delle mire, o ne venera l’alteze 
zaditattala cofa, che è fopra l'occhio delmifuratore, laqual cofa fempre 
fideue intendere nell'ufo della (cala Geometrica , ma nel vfo del Radionon fi 
deueintendere fenon nelcafo , c’habbiemo detto. Non farà fuora di propo, 
fita; che-dimoftrequello c'habbiamo detto in qualche effempio. veggafi tan- 
to divnatorre, che mifurandola fîa piedi 120. defidero fapere l'altezza di= 
tuttae[fa tarre;noto. durque le parti, che fono fra lemire, & le parti del tra- 
uerfosche fono fopra l'alta, & quefte fiano,136. & quelle 44.moltiplico dun 
queilnumero deipiedi 120. în 136. parti, & ne viene 16320. & diuido. 
quefto numero per-44. cr ne vengono.piedì 32.5. e mero, i tanta èl'alteza 
zadi tutta la.cofafopra,i ponto, nel quale miraua l'alta del Radio nell'opera. 
rare. Nellaquale operationeil Radiofenza dubbio molto ananzala fcalae - 


Dimoftratione. Geometrica di tutta le. cofe 
i iucno (api AV 


MYPErche li tudiofi conofcano queste operatiani per nego delle fue 
I. cagioni, & ne babbiano feienza certa, houolutometiere quèla, 


E Pia le tu intendi mifurare., il piano nel quale è. il mifuratore fia. 


TIGIFC 


Hi nel C. fi vegga.la lunghezza A. 0+ perle mire F.G. & fi noti il.luogo. 


‘ 
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dal poùto T.L.M. & F.C. fino frà loro vgrtali + Finalmente per fave la 
“dimoftratione fr tiri dal poneo Y. via pardlela alalinea A. 1. & cadi pag 
lapropof. 31. del primo dellrelementi di Ewtlide,& quelta fia Fi N. Pri mia 
‘@ manifeftoycheî duoi'triangoli AO. D. & F.'G.D. fono d'angoli vgaali. 
“Perche F. D.'O.‘é comune, &A. O, D.'é rettocome è l'anto F.G. Di 
feguita dunque sche l’altro angolo D. F. G. fia‘uguale all'angolo D. A. 00, 
perla 32. del primo Euclide, & per la‘comune fentenzanoti(fima,ta onde per 
la quarta‘delfefto di Eucl. feguita chei lati di‘quefti triangoli fieno fraltoro 
‘proportionali  i'quali rifguardanogli angoli vguali . La ‘proportione dun» 
‘que c'hanéra la linea G.D.a D.O. l’hauerà parimenti F\G:ad A.0. Emu 
‘tando laragione : quale è D. G.ad FG. Taleè DO. ad A.0. E perche qui 
fono note tre cofe fard notala quarta ancora perla 19. del festima di Eucl. 
la medefima dimofrrationefi farà ancora nelluogo H. «& ‘cofrtuharla die 
‘moftratione fitta per vna veduta: per due è alquanto piu difficile. © 
Dinouo è manifeSto per la precedente dimoftratione sche i duoitriangoli 
»1.0.D. & F.G.D. fono diangoli vguali , & fra loro proportionati, &" 
(parimenti i triangoli A.0. I. & L.M. I. per le-medefime razioni ‘hannò 
«gli angoli-vguali, & ilatifoggetti alla medefimavagione. Oltre acciò lali- 
linea F. H.come'babbiamo ‘detto ye parallela ad effa linea c4. 1. Facciaft 
Il triangolo F.G.H. vgualeal triangolo L.M. I. Per la 29. del primodi 
Euclide l'angolo L.I.M. è vgualeall’angolo F.N.G. Gli angoli M.& G. 
‘fono retti, laonde, & effi fono retti, & vguali, il terzo angolo ‘dunque del= 
‘d'vno fara vguale al terzo angolo dell’altro vil ‘lato poi L. M. è vQuale 
‘allato F. G. Laonde per la 26. ‘del primo di Eucl. quefti duoi trian= 
‘goli faranno di vguali lati. Perche dunque G. D. é la diftanza piu lontana 
dalocchiodeltranerfo M.I.'0nero G. N. è la Diu ‘vicina ‘viene ad effere 
manifefto, che H. D. è quanto ta piu lunga difanza ananza la piu breue, 
onero ladifferenza tra le due pofitioni del tranerfo. Perche di tutrala G.D. 
canandofiG. N.refta N. D. ‘per differenza. Ora A. G. é la diftanzariota 
delle mire, & M.I.ouero G. N. è la piu breue diftan%a del trazerfodal= 
Tocchio, & G. D. è la piu lunga, laonde N.D. farà manifeffasuiene gira 
‘co adeffere chiaro, chetutta la bafe 0.D. ha'la ‘medefima‘proportione atnt 
‘tala G. D, laquale hà ©. I. alla parte G. N.'effendola medefima con quel 
la: laqualeba A: 0. ad L.M. vero F. G, Percioche quella proporzione, 
Cha A. 0. ad 0, 1. l'ha Parimenti L. M.a M.T1.‘0uero F.G. 4 G. N. 
Jimitmente : quella ficome la medéfima A. 0. ba proportione ad O. D.cojj 
l'hanerà F.G. a G. D. Durique per la29. del quinto delli clementi di Ei 
‘clide farà la medifima proportione del reftante N. D. al reRante 1. O: la- 
quale è ditutta'G. D.'atutta T. D. Ma quelta è la medefima proportione 
di F.G. alla linea 4.0. ‘confidereremo ‘dunque’, ché ‘la ‘linea N. D. ch'è 
la differenza trat duoiluoghi del trauerfo babbia quella proporzione ad I, DÒ 
; GA diftan- 
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difianza delle due vedute , laquale ba F. O. difanze delle mire ad A. Q- 
ch'è la grandezzaricercata. Ora eftendo note quefte tre cofe per la regola 
“delle proportioni facilmente fi conofcerà la quarta nel medefimo modo fi pro- 
mano tutte le altre mifure nelle qualiintranengono due uedute  nafcendotut= 
se dalla quarta del fefto, come da (na fonte. de 
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Come fi mifurino Je lunghezze pofte inalto  & di alcune 
cofe diarchitetura. | Cap. XXIII. 


So El medefimo modo fi mifurano le larghezze, nel quale fi mifue 
ARS ranolealtezze,comeé fiato detto difopra, ma non bifogna, 
Rif> che fiamolto piualta foprail nofiro occhio , quantunque poca 
9) altezzapolla fare poco errore, anziniuno , Ma fe farà molto 
$ alta può fare qualche errore, & quanto farà piu alta tanto 
maggior errore può commettere » ilquale nondimeno fchineremo in quefta 
guifa. Mifura prima l'altezza della cofa dal ino occhio fino, oue tu vuoi 
prendere la larghezza nel modo infignato difopra » laquale devi notai da par 
te, & infieme la diftanza tra l'ona, & l'altra ueduta. Dipoi mulsiplica que» 
Re due grandezze in fefteffe, & i quadrati, che di qui vengono fiano fomma- 
ti infieme, & la radice quadrata , che di qui viene ti darà la diftan%a veras 
laquale è diritta dal tuo occhio al luogo.nel quale fi deue prendere la largheZ, 
Za; come è chiaro per la penult. del primo di Eucl. laonde non ti farà dae 
e 
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leprendere la larghezza. Perche Stando nel medefimo luogo, nel qualetta 
prendeftila diftanza metteil Radio all'occhio, & in qualche quifafa,chetu. 
veda per due mire i termini dellalarghezza , & allbora la proportionesc'ha= 
| nerd la diftanza del tranerfo alla diftanza delle mire,l’haperà parimenti la di= 
Stan%Za conofciuta del tuo occhio dal predetto luogo, alla larghezzaticercata, 
Multiplica dunque la diflanza trouata per la diftanza delle mire, &y ilnume= 
ro, che dî qui viene muttiplichelo per le parti della dilanza del trauerf0 del 
tuo occhio, & ne venirà il num. certo della larghezza vifta, laqual uia per 
non bauere altro di nouo, cheilcauare la radice , che altroue babbiamo infi =. 
gnato, non vi metto alcuno efempio. Quitralafcio anco sin che modo qual= 
ehe grande pittore ftandoin vno luogo folo eglipofta per uîa certa di profpet= 
ziua defegnare vna Roccaintiera, vna Chiefa , vna Cittade per mezo di quefto 
Radio, potendo facilmente ogni buomo giudiciofo intenderlo dalle cofe dette 
difopra. Non lafcierò però di diresinche modo vn pittore, ouero vn'archi- 
detto ftandoin vn fol piede , come fi dice , pofta defignare proportionatamena 
tetuttala faccia di unafabrica,c’habbiainanzigli occhi. Percioche baueni= 
doprefo fradue vifte la maggior fualarghezza , ouero altezza Rando in vn 
Solo luogo iliranerfo, nemonendofi del luogo), oue egli le mouerà Solamente 
ilcurfore a ciafcheduna parte della faccia della fabrica, che egli uede, in mos 
dotale, però che ueda per lemire dailatile eStremitadidella faccia, & pen 
lo curfore quelle parti, che egli vorra vedere chiaro neltranerfo la proportia 
me, c'bauerà quella parte cal tetto , computandoinfiemele parti comprefe da 
wna mira, & dal curfore con tutte le parti del trauerfo, per meXo della qual 
comparatione egli pofa defignare in carta tutte quelle parti proportionata= 
mente, &> quefto bafli per auifo dei pittori, & architetti potendo effi di qui ca 
marcinfiniue cofe col fuo giudicio . ù 
Come fi defcrinino le regioni permezo del Ra- 

dio, Cap. XXIIJII, 


3 In bora babbiamo dimoftrato vfo delle parti vguali defcritte 
nel Radio; lequaliferuono per mifurare le linee reste, bora mo» 


af (239 
i) fr) Streremo Pvfodelliineguali , che feruono per mifurare le cofe 
{uu 0 G> circolari, lequali quantunque nel Radio fiano inequali nel cer» 


chio, nondimeno moStrano parti vguali, che gradi, & in quello, 
& nel Radio chiameremo nell’anuenirescome fî ufa nelle cofe di Afronomia; 
< di Cofmografia ». Quefta operatione fi fa indinerfimodi, come altroue 
habbiamoinfignato : ma qui metteremo folo yfo del Radio trattando noi e, 
questo luogo di quello. Volendo dunque tu defcriuere qualche ragione, 0 
qualche fpacio di terra, tu deui eleggerti vnluogo in quello di onde tu poffi 
vedere piu luoghi, che fia poffibile di quelli, che fono in quella regione, & pri 
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‘ma tu denî mertere il Radio in modotale, che la'‘mira di mego ; cioè quella; 
ch'è attaccata alla cannetta quadra cafchi precifamentenelmezo deltraner= 
fo. Dipoi mettendo Pocchîo al Radio vedendotu duoiluoghi jl ‘ono per via 
delle mire eftreme, l’altro perla mira di mezo, overo tanto alzando “& abbaf 
fando il traver fosche ts veddaprecifamente quefti duor Inoghi. L'eftremia 
rà della carinettati moftrerà squanti gradi del cerchio fiano lontani quefti 
«duoì lmogni l'uno dall'altio . ‘Dipot facendofi P'ifte[focon vno dei luoghi tro 
‘nati, o ‘con qualcheterzo banerà fimiliparti del terzo luogo : ilmedefemo 
faccia con ruvtigli altriluoghi ‘che fi poffono vedere: in maniera tale ‘peròs 
che femipre vna dellemire fe drizi ‘al luogo prinza ‘notato l'altra all’alerò 

di marioin ‘mano‘per ordine circolare , & cofi ridurà in ‘cerchio tuttii luo= 

ghi, cheti taranno intorno, il'privicipio del quale potrai fare da qualluogo; 

chetuvorrai. Poichetu banerai fatto veto in vna tauola, owero carra fo 

pra vn centro, che raprefenti il luogo della'tua gperatione fi deferiua uncer= 

chio diuifo fecondo il ‘folitoin 360. gradi nelcirconferenZa di quefto fi nu= 

‘merino le diftaize dei luoghi tromate per lo Radio, & ‘per liponti fi tirinio lie 
fice occulte nottando con carbone il nome dei luoghi , accioche fi poffano fcam= 
‘Zellare. Dipot il Geografo vada inalcuno dei predetti luoghi che prima ha 
nera vifto, & in quello di onde potrà vedere: piu luoghi, &r'cofi di manoinma 

no notitutte le difanzedei luoghi, chedi li uede incominciando fempre da 

‘qualche luogo, nel quale babbia fatto prima fimile operatione . Dipoi nella 
‘carta faccia un'altro centro per mezo'del'centro prima fatto nella linea diquel 
luogo snelquale andò la ‘feconda ‘uolta , diftante dal'primo, tanto quantò 
comporta la capacità della carta, nella quale tu deferiui quel pacfe. Perche 
facendo ru la diftanza di quefto fecondo cerchio poco lontano dal primo, tut= 
soil difegno fi farà picciolo : ma fe lo farai molto di(tante dinenterà maggio» 
re. Sopraquefto fecondocentro fi faccia un'cerchio grande;come ti pare, &° 
tanto fi allunghi la linea retta per ambiduoi questi centri sche la circonferen= 
‘Za di quelto cerchio fia fegata da quefto fegamentot,tu deui incominciare la 
partitione diquefto'cerchioîn 360. parti. Finalmente dalla ‘linea y che pri- 
ma paffa per lo primo centro» S'incomincierà numerare le diftanze icheta 

baueraitronate per lo Radio , & tirandolelinee rette per quei termini note= 

rà il fegamento‘dî ciafcheduna‘di quelle linee con la linea del medefimo luogo 

fatta prima,<& cofi proportionatamente bauerai collocati quei luoghi;c°ban= 
no duelinee, che concorronoinfieme. ‘Dipoiegli dene andare in vn altro luo- 

go, & fare D’ifteffo per mezo del Radio, & far l'ifteffonella carta per mezo 

del cerchio incominciando fempre lanumeratione dei gradi da vno dei luo- 

ghiprima vifti, & ciò dene faretante uoltes quanto farà nece[fario;rifpet 

zo ai luoghi, che tu uorrai collocare nellatwa carta, facendo fempresche'cia= 

febedunoluogo habbia due linee, che vicendenolmente fi feghino, & coft 
‘su baucrail'opra perfetta» #34 
| Qui 
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Qui deui auertire quello , thabbiamoinfignato a queSto propefitomel fia. 
ne dellrufo dell’Aftrolabio + chepex fuggere queStafatica , difare Sempre va 
cerchio diuifonella cartain 360. parti babbiamo detto , che fara bene far- 
ne yno di metallo diuifo parimentiin 360. parti perle quatro quarte di- 
ifoin 90. per ciafcheduna ,il quale fipuò collocare fubito fopra quel cen- 
utro , che tu vorrai, & tirare quelle linee; cheti. pareranno, & a quella dî= 
Stanza: che tuvorrai ,& diporleuarlo via, & rimetterlo in vnaltro cen= 
tro, e queste è molto-vtile, & commodo . Per fare quefta opera compi= 
tamente perfetta deono avertire li fudiofi Pinfraferitti quertimenti : il pri- 
moé che feper cafoi luoghi fuffero cofî diftanti, ouero per qualche monte 
obofeoimpediti,chety non poteffi vederliin vna occhiata, tu deni feruirti 
didue-vedute, mirando nella. prima neduta qualche arbore 0 cima dimontes 
od.altra cofatale: iLluogo fi noti nella cartain maniera tale, che fi poRa fean= 
| Rellare,, & quando ti ne farai feruito per notare quello, chetu defideri. 
 Dipiytudeuiauertireil diuerfo vfo delle mire. Percioche tu hauerai 
mirato duoi luoghi , l’uno perla mira di mezo, & l'altro. per l'eftrema. del 
trauerfo effendoil tranerfoprecifamentetanto dall’vna parte quanto dal 
Daltradell'afta,tudonerai prenderei gradi femplici come tu litroni nel Ra- 
dio, Mafetuli hanerai viSti per le due mire che fono nelle eftremità del 
trauerfo, tudeuiallbora doppiare igradi,c'hbauerai trouati nel Radio.. Que 
fo. è fiato pimofirato disopra, cioè sche il diuerfo accofarfi., &y difcoîtarfi 
deltranerfo, partoriffe diuerfiangoli, & che igradi fono fritti alla metà 
del.trauerfo, laondetutto il trauerfo comprende duoi angoli efendola corda. 
intieradell’arco, i O 
Ultimatamente fi deue fapere, che quando duoi Ino ghi fono poco diftanti 
Jraloro fecondo l'angolo della: viftaall'hora fi dene fermareil trauerfo nel 
fano proprioluogo » quanto alla fua dillanza dall'occhio : dipoi tu deui tirare 
tantoltrauerfo da vna parte dell'afta, finche la.diftanza di quei duoi luo= 
ghi corrifponda alla mira di mezo, & all’eirema, oue i gradi deferittà 
inefto ttauerfo hanno principio. Perche in queftamanierat4 vederai mi- 
uutamente l'angolo della vifta,che fi chiama angolo della pofitione . Et 
 cofttubauerai vn perfetto difegno della cofa., che tu bauerai diffe= 
gnata . Nel quale potrat anco mettere le. longitudini , 
—_  ©&latitudini dei luoghi; fpecialmente bauendo tu 
defcritto ‘na regione,nella quale fianoi 
luoghi fra loro melto diftanti,ui 
potraimettereî meri 
 diani paralleli, 
altre cofe tali pertenenti 
alla Cofmografia= . 


Come 
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Come fi facciano le medefime mifure per le patti vgua: 
lidel Rad'o con unabrene dimoftratione del- 
lecofe dette. Cap. XXV. 


Alla dimoftratione del terzo capo è manifeSto che’ | Radio infie= 
me alfuotrauerfo per la mira eStrema , & per la media faun 
 triangolorettangolo ; del quale, duoi latifono manifeSti, o da 
quefti viene eBere parimenti manifeftoilterzo ; per la penulti» 
madelprimodi Euclide , e per la dottrina dei triangoli faranno 
noti tutti gli angoli, per la 27. del primo dei triangoli delmonte regio , ouer0 
er la fettima del Copernico, Qui dunque fidene notare quefta breue regola» 
Quando tu banerai vilto duoi luoghi per la mira eftrema , & media, ouero 
come diremoin quello, che feguita = due Relle, Rando il trauerfo in quel luogo 
3 vuoi, 7 le mire d'Ranti quanto tu vuoi l'una dall'altra perche corrifpon= 
dino alla diftanza vifta:wedi al’hora ladiftanza delle mire perle parti vgua? . 
LG, ir la diftanza deltranerfo del principio fecondo le medefime parti, dipoi 
moltiplica quefti duoî numeri,in fe ftefi, & iquadrati, che dili nengono, fia= 
no fommati infieme, e di quefta foma cana laradice quadrata, & quefta fia 
zl primo numero nellaragione s omero il diuifore, che è ilmedefimo; il numero . 
di mezo fiala diftanza delle mire: ilterzofiatutto il fino youero le parti del 
diametro che è l’ifceffo, lequali fono nella tauola dei fini, onero 60000» 
ouero 100000, opiù parti, & moltiplicandoi duoi numeri pofteriori fra 
loro, <> diuidendoil numero prodotto per lo primo , ne uenerà il fino retto 
dell'angolo dellavifta,il' quale tronato nelle tanole dei finiti darà î gradi 8° 
iminuti dell'angolo defiderato, in quefto modo tu tronerai gli angoli delle po- 
fitioni le diftanzedelle feelle il diametro dei luminari, & le grandezze Ut= 
Fe delle Comete , & quefto minutiffimamente , come diremo in quello, 
che feguitao > 
Il medefimo fi potrà fare con vn caleulo piu breue per mezo della tanola 
Gnomonica di Georgio Peurbachio, laquale per quelta cagione habbiamo po- 
Siaalfine di queftotrattato per gioware piu, che poffiamo alli ftudiffi dique- 
fia facoltà . Poi che tu banerai mifurato per la dottrinà fuperiore l’ango- 
lo del ito, ouero della pofttione , ouero (come fi dirà in quello y'che feguita) 
ladiftanza delle Stelle, oneroi diametri dei luminari , ouero le parti del dia- 
metro : allbora nota leparti vguali, fecondo lequalile mire fono fra loro di= 
Ranti neltranerfo so che questo fiano lemire so che fiano nelD'eStreme parti 
deltrauerfo ugualmente diffanti dal mezo, cuero la media , & l'altra vna 
delle eftreme voglia quanto fiano diftanti, Similmente nota le parti uguali, 
nelle quali è il trauerfo nell'afta, ilterzo numero di quefta operatione farà 
fempreilmafimo numero della tanola, Gnomonica, quefto è 1200: Mul- 
SIE tiplica 
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siplica quelo numeroperla diflanza dellemire, gd il prodotto fi dinida per 
le partì vguali,nelle qualiil trauerfo fi era fermato,<& ne venerannole parti, 
le quali trowate nel fronte della tauola Gnomonica , & nel lato timoS$treran 
no nell'area della tauolai gradi con i minutt,i quali fono fraî duoî luoghi vi- 
Si fecondo il cerchio, i numeri centinari fono nell'ordine fuperiore , i numeri 
nel primo ordine defcendente., come per effempio . L'anno 154.5. il giorno 
nono di Giugno offeruò Orontio otto bore inanzi mezo giorno l’ecliffe del So- 
le:mifurandoil corpo del Sole , ch'era fuora della Luna, & non patina eclif=.® 
fe + La diftanza delle mire era di 23. parti , delle 1000. chefono nel trauer- 
fozil'tranerfo poi era nel fuo luogo proprio , il quale era di parti 4.200. Mol- 
riplico dunque il numero maffimo della tauola, che è 1200. per 23. diftanza 
delle mire, & ne venne 27600. & diuifo quefto numero per lo luogo del tra= 
sierfo,che è 4200. ne viene 6. e quatro fettimi,i quale nu. ritronato nel pri 
moordine defcendente dimoftrano quafi 19, minuti di vngrado s & quefta 
erala grandezza del Sole sche nonera occupata daila Luua în quello ecliffe. 
Nelcapo 17 .diremo,che cofa oltre acciò dobbiamo cauare di quì . Volendo 
‘noinotare quì la ragione di quefta cperatione , & la fabrica dellatamola 

Habbiamo dimofirato nel terzo capo,in che modo il Radio ne faccia vn trian 
golo rettangolo duoilati del quale fono nellatauola dei fini; lacnde nel Ra= 
dio fempre viene moltrata a noi la proportione del fino retto al fino del {uo 
complemento. Percioche la diftanza delle mire non raprefenta il fino retto 
deltrauerfo , & la diffanza del trauerfo dal principio del Radio, îl fino del 
complemento. Da quefta proportione nondimeno tu non puoi cauare cofa. 
alcuna per leregole comuni ,fe nelle tanole tu non hanerai qualche altro nu- 
mero noto:come é fiato detto difopra , cx quefto è tutto Îl fino + il quale, co= 
me babbiamo dettoin alcuni è di 60000. come è nel mio Teatro del mondo, 
er deltempo;in aliridi 100000. & altri di molto più parti, ma quelli, ban 
no quefta via per troppo lunga fi feruino della tauola del Peurbacchio , nella 
quale vno dei finì fia sepre noto dal quale fi caui l’altro perla proportione èro 
vata per lo Radio; il Peurbacchio dunque pofe per l’ufo del quadrato Geo= 
metricoil fino del complemento perpetuamente di 1200. parti . Dipoi compa: 
ròtuttigli altri fini a quefto, incominciando dall’ynità,& feconao la fua pro= 
portione fradoro trouò nelle tauole dei finì angolo » che li corrifponde , il che 
fece quafi nel medefimo modo,che noi babbiamoinfignato difoprasetcoft fece 
latanola il che per maggiore chiarezza » Illuftreremo , con vno effempio . 
Vorreifapere quanto angolo facciano questi duci fint 234. finoretto; & 

1200.fino verfo,il quale fempre e il medefimo.Mi formo un trifgolo ilquale è 
n1.B.C. delquate duoilati fono noti A.B. 234. parti B.C. 1200. Perlapenub 
tima dunque del primo di Eucl. A, C.farà diparti1222. © 7. duodecime; 0 
poco più. OraqueRta linea A. C. nella tauola dei fini corrifponde atuîto il fio 


no, laonde per la regola,delie propofitionifi dirà 1222. € n.duodecime,mage 
C'ERO IL o H h gior 
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gior lato del triangolo «A, B.C. fanno il minor 


d 


oèil luogo del trauerfonell’afta: dell'Rad 
fil B.C. delle tauole cioè 1200. l'hauerà 
chetul'hauerai trouato bauerai nella ta 
me habbiamo acennato ; fe nondimeno ne 
lemire fuffe maggiore di B. C. cioè della difta 
ratudeui moltiplicare 1 200, per B. C. diftar 
reil prodotto per A. B. di 
A. C.il quale camandolo da 90- 
fiadinerfità è quefta, che la tano 
10 dei duoi lati, che fanno l'angolo retto, 
©. oueroi' fito del trauerfo nel Radio,i 
gior chiarezza . Dipiw rare vo 


L che 


all'occhio vacillando la noftra nifta alquanto, 


11 fondamento. poi di tutta quelta dottrina è 
ellegatain quefto libro, & quantun 
lo alle linee rette non alle circolari; 
dellaterra:nondimeno è tanto pocala 
miglia,nel qualter minefaràrinchinf 
farà alcuno errore fenfabile « 


uola l'angolo 
WPafta del Radio 


Za del trauerfo, 
iflanza delle mire , 
baueraì (angolo: 
la del Peurbacchi 
di 1200, partinon femplicemente Bi. 


Ite fi opera bene 


que pala 
come fono le linee tirate nelle 
coruità della terra ne 
a una promincia;che tu defcrini, chemom 


lato A. B.di 234-quantotuta 
toilfino , che fia per effempio: 
100000. mi dard ? dî qui cauo; 
19140 quafi sil quale è il fino 
retto, dell'angolo A.C. B. che; 
mida nelletanolegradi. 1. & 
quafi. 5. fecondi , il Peurbace 
chio fcriffe quefto numero nel- 
l’area dellatauola,& fece que: 
Raoperationeintuttii fini fino, 
41200. Da questo farà facile 
ilcauarel’vfo della tanolas. 
Perche nella tauola fempre il 
lato B.C. e di partì 1200. C0- 
me habbiamo detto nel Radio: 
poi fono noti î duoi lati A. B.. 
& B. C. perche fono lati, chan: 
no proportione s come dimo- 
Rira[fimo nel terzo capo; la pro» 
portione dunque s c'ha. B. Cè. 


inad A. B. diftanza delle mire co- 
al (inoretto ricercato;il quale poi », 


,cheli corrifponde , co- 
A. B. diftanza deli 
za deltrauerfo nell’afta allho= 
e: de ui diuide=. 
co cofi tu trouerai l'an golo B.. 
ricercato:la cagione di que=.. 
0, fafempreil maggior la. 


MI 


non babbiamo desto per mag- 
quando il srayerfo è vicino 
do portamo l’Ecchio alto. 

‘del fefto: tante uolte: 
commodata: fo= 
fuperficie 


llo fpacio di 100» 


quan 
la quarta det | 
che quella fia ac 
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Come fitroninole diftanze nel Cielo s&diametri deilu- 
3 minatigiufti. ‘Cap. XXVI. È; 


HR ye E! medefimomodo' fi prendonole diftanze nel Cielo delle ftelle, 
NS: 9 che fi prendono le diftanze dei luoghi in terra. Percioche fi 
TAN mette il Radio all'occhio nelmodo detto , x (? moue il trauerfo . 
ds tanto inanzi, <G indietro finche perla mira dimezo, er l'eftre” 
mamira ) fi vengano efquifitamentelefielle, &r all'horail luo 
‘go deltrauerfo nelD'aftati darà le parti del terchio,ltquali fonofra quelle due 
Îlele. In quefto cafo fi deue però auertire,che’ltrauerfo fia accommodato 
inguifatale, che fiatanto da vna parte, quanto dall'altra dell'afta: ilche fr 
Gene fare fempre, che fi prendono le lunghe diftanze , feti farà bifogno mi- 
rare per le inire ‘che fono nell’efiremità del tranerfo per la molta diftanza 
delle Rielle, allbora tu deui doppiare? gradi trouati nell’aRta , come babbia- 
tuo detto nel precedente capo 13.Di piufele fellefono poco diftanti deui ferma 
re al proprio fuo luogo, & farela mifuraper li gradi del irauerfo, come hab= 
“biamo detto nel medefimo decimoquarto capo, che beneficio poi ne porti ladi» 
Sianzaritronata in queftaguifa io diremo al luogo fuo , volendo io hora par - 
dare del diametro vifto del Sole s ouero della Luna. Di quefto ferine Tolo- 
“meonell’Almagefto,che alcuni l'offeruanano per mifure fatte conl'acqua, il 
‘che fî faconle:clefpidre, taqual viaperò è falfifima per molte cagioni , co- 
me è parimenti l'artificio narratoda Macrobio nel primo libro Soprail fogno 
‘di Scipione al cap. 20. Vuole dunque Tolomeo, che la Diotra d'Hiparco,che 
Facenadi un'afta di quatro braccia condue mire , come noi habbiamo înfigna 
toinquefto medefimo volume. Il Radio fenza alcun dubbio fuccederà in luo 
g0 fuo, come quello che fi vfa cofi nelle piccioli mifure , come nelle grandi, po 
| sendo mifurarele onzey0 di girti della Luna. Volendo dunque mifarare il 
‘diametro vi$to della Luna ; oucro del; Sole : (î dene fermare il tranerfo del 
| Radio nel fuo luogo proprio, &r tanto tirtla mira efrema del trauerfo,e quel 
la dimezo, cheegli vegga perli lati delle due mireitermini, ofini della gran 
dezzauifta. Perche intal quifa fi vederà minutamente la grandezza uiftay 
cheturicerchi, fra le duemire defcritta nel trauerfo. Quanto al Sole poî 
eglie neceffario farfî queRo quandoeglilena, onero tramonta youero egli ba 
inanzi vna picciol nunolatrafparente, che fminuifca alquanto il lume del So 
le, quelli ’hannofinto nel cielo gli bomocentri, fe baueffero fpeffe uolte fate 
se quefti offeruationi non hamerebbono feritro fogni in luogo di uerità + Pere 
che hauerebbono conofciato chiaro, che il Sole intorno al Soliftitio dell'efta» 
de pare fempre alla uifta minore il fuo diametro; che in qualunque altro tem 
po dell’anno, intorno poî al Soliftitio dell’inuerno pare maggiore sche îl So- 
le poi fia portatointorno all’eccentrico, ouero intorzo-al Epiciclo , non acsade 
1) Hb 2 difcor= 
Var 
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difcorvere.in quefto luogo » Bafta, che fi conofca s che la grandezza pare di- 
nerfa perla varia diftanza dal centro, $ che per quefto è vario îl fuo.moni- 
mentointorno alcentro. Hebe è neceffarto fanerfi per.l’offeruationi dell’ec 
cliffe . In quefta guifa Orontio l’anno 1544. il giorno 27. di Ottobrio, 0f- 
‘feruo :l diametro del Sole poco inanzi il fuo tramontare, lo trouò di 33. 
‘minuti quafi  & nel medefimo momento quafi trouò ‘quello della Luna, 
L'gi 31. minuto ,i quali diametri vanno variando în diuerfi ‘tempi. Per- 
‘che il diametro del Sole pare minore intorno al foliftitio del’eftade , nel qual 
‘sempo è molto lontano dallaterra,il diametro poi della Luna pare minore» 
quando è nella parte fuperiore dell’epiciclo questo è quando è dijmoto tar- 


‘diffimo , & cofi ua uariando il fuo diametro col moto è È& questo con 


quello LAO 
Della grandezza delli Ecclifi. Cap. XXVII. 


= 0n vi è certo cofa alcuna, c'habbia piu forza di pronare 
A la verità dell’Aftronomia preffo lignoranti di quella, ch'è 
i; il vedere,che per molti anni inanzi sche anengano, fono pre 
ESS dettigli Ecliffi del Sole ,& della Luna dalli afironomi, 
 VARSEIAD] non diremo però qui del modo di predirli , eRendo ftata 
MQ ce) So feritta quefta materia copiofifimamente da molti anticht, 
et moderni preclariffimi ferittori.frai quali fetu defidereraì fapere quale bab 
bia predetto piu precifamente il vero , lo potrai fare în quefta quifa. Mifura 
più diligentemente, che fia poffibile il diametro della Luna, &del Sole, po- 
‘coinanzi, 0 doppo D'ecliffe s perche in fei, 0 12. bore non fanno quefti diame- 
tri mutatione alcuna; che appaia al fenfo. Dipoimifura nel tempo dell’ecli(- 
fela parte, che refta lucida del Sole , ouero della Luna, fe lecliffe non è ditut- 
to ilcorpo, & quefto tu deuî fare per trauerfonon convn cono all’altro, & 
quefto deuì fare molte volte, perche comparando infieme quefte grandezze» 


DI 


su conofceraî le onZe , owero? digiti del corpo del Sole , owero della Luna , che 
faranno ofcurati . percioche fe tucanerai i minuti della parte chiara , che 
tu baueraitrouato per lo Radio , quando l'ecliffe è grande, & la minima par 
te, cherefta di tuttala quantità ironàta del diametro , © il reStante multi- 
‘plica per 12. ONZE ditutto îl diametro, & poi partiil numero, che di qui 
viene per lo medefimo diametro, cy ne veneranole onze del Sele, ouero del- 
la Luna, che faranno ofcurate, &' fe doppo ladiuifrone auanzerà qualche co 
fafia multiplicato per 60. & diuifo per lo medefimo diametro , & baueraì 
iminuti delle onze s come per effempio. Nell’ecliffe del Sole, del quale habe 
biamo parlato difopra, srouò 'Orontio il diametro del Sole dî 31: Minu- 
ii la fua grandezza per MERO nell'ecliffe di Minhti 19. caua dunque 196 
(di 31. restano min. 12. È qual corrifpondono alla parte ofcurata eo 

; = È 


_- 
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le. Dirò dunque fe quandoil diametro del Sole è 31. min. allbora la parte 
“a w ohi ofcurata è 12. Miny- 
ti, quanto farà la me 
defima parte ofcura= 
ta, quando il fuo dia» 
metro è folo 12 .parti, 
(le onze,î ponti, i digi 
ti nell Eclia mon fono 
altro , che la duodeci» 

.. ma parte del diame» © 
tro del Sole , ouero 
della Luna.) Multi 

plichero dunque 12, 
in 12. o farò 144, 
ilqual numero diuide 

: yo per 31. ne vene 
ranno quatro 0n%€;0= 
uero la terzaparte di 
tutto il diametro , & 

| | | i 0 ananzano 20. iquali 

multiplicati per 60. fauno 1200. & quehti ditifi per lo medefimo diame- 
zro fanno quali 39. minuti di un'onza . Il medefimo. farai nelli altri eclifi, 
ey trouerai la quantità del corpo del Sole , 0 della Luna ofcurata. Non po= 

trei apena dîre quante fiano le cofe, che s'imparano da quefte 0 [Jernationi . 

percioche fi corregono i mouimenti del Sole, & della Luna, la cognirione del 
de quaî cofe certa pare » che pertengaalla repub. ancora. Di qui fi conofto- 
no le grandezze del Sole, cr della Luna comparate alla terra. Sì conofcono..... 

» ancocertiffime demoStrationi, le diffanze dallaterraal cielo, & cofi fi cono= 

| fceschel Sole è quali 162. volte piu della terra, & chela Luna è una delle 

43 parti dellaterra, & che il Sole ée maggiore della Luna, quafi Settemillia 

| molte, lequai cofe paiono ineredibili a coloro , che ron fanno Matematica, 


| Di vn’altra mifura dell’Ecliffe del Sole. 


mesta "E clife del Sole non è altro, che l'interpofitione della Luna frala 
I noftra uifa, & il corpo del Sole di ondeviene, che efTendo la Lu 
I GS@Y na un corpo folido, non pelliamo uedere quella parte del Sole, 
ALS: Î “che ne viene impedita da effa Luna, non perdendo però il Sole 
© @lcuma parte del fuo lume ma al contrario autiene nell’eclife 
della Luna, perche effa entrando nell'ombra della terra non puo a dia 
Lo bio Ito 
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DelRadio Aftronomico 
“jro fuo lume del Sole,nereftain fatti primata 0 tn taxto,0 în parte fecondò» 
‘che tutta oparte dilet è entrata nell'ombra , le quat ‘cofe habbiamo fpiegate 
‘a pieno nel noftro Teatro del mondo, & deltempo. Ambidnoi questiecliffi, 
nondimeno fi mifarano nel medefimo modo. Quantunquenon fi pofa mi- 
furare quel ‘del Sole perlo troppo fuo fplendore; fecome babbiamo detto non 
è vicino.all’Horizonte, onero non è coperto il fuò corpo ca ‘qualche muuola 
rara, € trafparente, che cidia vigore all'occhio per vederlo efguifitamena 
te, cr quando auuiene schetu nonpoffi bavere q nelta‘commodirài periti di 
queRta facoltà ritrouarono vn' altro modo più facile, & piucerto,il quale è 
quefto. Si elegga vnluogocommodo per mezo il Sole, quando [i eclita , & 
amvna feneftra aperta di quello fi faccia vn piùciol bucco. Dipoifi chiada= 
mottutte le feneftre, & porte ben bene,tal che non vientri lume per altra via, 
che per quello picsiols& rotondo buco per lo quale vi entrino i rag gi del Sole, 
iquali fi deono riceuerein vna tauoletta bene piana, nella quale uederemò 
chiaro quellaparte del Sole, che farà ofcurata fenza alcuna Lefi ène delli ot- 
chi ; ilche vederemo cofi certo, come fe foffiro nel cielo. Allbora dunque co 
alquanto di carbone tu devi notare la figura, che fail Sole inquellatauolet= 
ta, & dipoiriceuendo il fuo diametronella medefimatauola, & ygualmen- 
se diftante dal bucoinanzi, è doppol'ecliffe : dipoi diuidendo l'ifte[fo diametro 
col compaffoin 12. parti vguali vederai fubito le onze del Sole ecliffato+ 
Quitu denì auertire, che Pecliffe fi uede nella tawola al contrario di quelloz 
che fi uede nelcielo , cioè la parte fupertore nelcielo pareinferioremellatanoe 
detta » come fi vede chiaro nella feguente figura. | i 
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Dellalongitudine;& latitudine dei pianeti, & Comete 
perlo Radio, & Globo. Cap. XXIX. 


@ Ncor che quefte offermationi fifracciano con diuerfi firomenti: if 
i Radio nondimeno per mio giudicioliauanza tutti : per bauere: 
Ss manco occafioni di comettere errore nell'ofo. Prima dunque 
(6 ti bifogna hauerei mionimenti del Sole, & della Luna bened. 
" emendati per le oRernationi de glieccliffi, come infegna Tolo= 
meo. Dipoi facciamo, chele Stelle fife fiano bene collocate in qualche Globo; 
che fia alquanto grande, come ficorregono i luoghi.delle Stelle fe l’habbia= 
moinfignatonelnoStro Teatro verfo il fine. Dipoi volendo mifurare la lone 
gitudine,<& latitudine di alcuno pianetasonero Cometadeni procedere in que= 
fia maniera. Confidera diligentemente due Stelle fiffe,che facciano vn triane. 
golocol'pianeta,voglia , che triangolo egli fi fia , il che auennerà feil pianeta, 
ouero Cometa non faranno fecondo la vifta nella medefimalinearetta. Die. 
poicol Radio prendi ladiftanza del pianeta dall'una , & dall'altra Stella, Ur 
notiinfimeinqual parte del cielo fiail pianeta rifpetto alle Stelle : le quaico=. 
Se pois che tu banerai notate prendaft col compaffo una di quelte diftanze tro- 
watenel Globo dell'equatore, ouero dal Zodiaco, c&r metendo il piede fermo del! 
compaffo nelluogo della Stella, della qualetu hauerai prefa la diftanzae ft 
faccia nel Globo vno circuito ofcuro. Dipoi fi faccia il medefimo per l’altra 
Stella, & quefti circuiti fe fi fegheranno vicendeuolmente în duoi ponti in uno 
dei quali neceffariamente farà il pianeta , onero Cometa,che tu banerai offer» 
nato quale por dei duoi fail vero, lo giudicheranno facilmente gl’occh?, la 
qual cofa bauendotufattadilicentemente,tu mifurerai facilmente la fua lon=. 
itudine , gr luvitudinelafciando cadere dal polo del Zodiaco vna quarta ;, dî 
cerchiofopra il luogo del pianeta,la quale col fuo fineti moftrerà la longitadi- 
nes &7 il luogo del pianeta nella quarta ti darà la latitudine , fe per cafo poî 
tu bauerai due Stelle, che facciano linearetta col pianeta più facilmente anco 
ra haueraîiltuo intento. Percioche bafta, chetu prendicol Radio vnadi- 
Sanzadelpianeta dauna di quelle. Dipoi applicando la quarta circolare 
alle due Stelle viffe numera nella: quarta quella diflan za dalla Stella con la’ 
quale babbiomo comparato il pianeta fubito fenza compaffo tu baneraiilluo= | 
go del pianeta, & cofitu potrai dipingere tutto lo (pacio occupato dalCome= 
ta,fe dipingeremo il fuo capo principale nel Globo nel modo detto, dipoîil fine 
della chioma nel medefimo modo. Unaltra uia ancora tu potrai mettere ef. 
fendo il capo folo nel Globo , prende tutta lafua longitudine per lo Radio, per 
mezo dei gradi: dipoî farai nel Globo una quarta circolate in guifa tale , che 
vna parte paffi per lo luogo del Sole di quel giorno, Palira perlo lungo figna- 
sodelCometa. Perciochefi diftenderà lachioma dietro al lato della quarta 
MEO dall'ifteffo 


DelRadiò Aftrohomico 
dall'ifleffo capo quanio quandotu ironafti per lo Radio , nella parte aduerfa 
del Sole. Et fenonbafterà vna quarta su devi fare vnfemicerchio. Percio- 
che dice il Frifio noi babbiamo offeruato fino dall'anno 1532. che la coda,oue- 
rolachioma,fempre fi difende nella parte contraria al Sole , la qualcofa è 
fiata amertita diligentemente da Pietro vApiano , & è Stato il primo,c'ha dia 
uolgazo quefto. Quantunque fia verifimile, che gli antichi nabbiano faputo, 
croReruato l’ifeffo. Percioche feriue vAriftotele; che Hippocrate Chio in= 
fiemecon Hefchilo figlinoto penfarono, che la chioma del Cometa non fulle al 
ero,che vna certa refrattione deiraggi del Sole, <> per quefto Ariftotele lì 
riprende. Quanto rettamente poi egli faccia quefto non potrei dirlo molto fa 
cilmente . Foronain grande errore scerto coloro; i quali infieme coi pitagorici 
penfarono;chele Comete fofferonelnumero dei pianeti. Quanto alla chioma 
poi mipare che non habiano parlato male, percioche boramaî bo io offeruato 
feguita Pifleffo otto cometi, & fempre babbiamo uifto le loro code difteffe 
rettifimamente nella parte contraria al Sole, come diligentiffimamente è [tato 
notato da Apiano. Se poiqueSto auenga perrefrattione, onero peraltra ca- 
gione, non conuiene trattarloin quefto luogo, ouetrattamoilmododi offer 
marciluoghi dei Cometi,in qualunque giorno, & cofi fi porrano notare i vari 
fuoimouimenti. Percioche fimouono non folo col mouimento. vniucrfale. 
dall'Oriente nell Occidente:ma coi fuoi proprij mouimenti ancora, cy dinerfis. 
Altri fecondo l'ordine dei fegni altri contra Dordine,aitrinella latitudine. Que 
fto bafti deî Cometi.. | i 
ma fia bene il mettere qui alcuno effempio delle cofe dette con la fua figue 
ra per maggior chiarezZa; îl primo giorno di Nouembrio a fette hore dopò me 
go giorno dal 15 44. quandoil Frifio feriffe quefta materia offeraò la Stelladi 
Marte nonmolto lontano fopradue Stelle rifplendenti., che fono nella coda 
dell’imagine del Capricorno, & era diftante dalla più occidentale folo 57. mi- 
nuti dalla più orientale un grado, & feiminuti prendendo dunque col compaf= 
fo quefto diftanze dai gradi dell’eclitica, faccio duoi circuiti l'uno con lo fpacio 
‘di 57. minuti dalla prima Stella nella fuperficie del Globo ,l’altra,ch’è mag 
giore dell'altra Stella, & quefti circuiti, od archi concorronoin duoiluoghi, 
“ «uno foprale Stelle l’altro fotto , & perche Marte paruc all'occhio, che fuf= 
‘fe foprale Stelle e gli conobbe facilmente inquale det duoi luoghi, fidoueffe 
| ‘collocare Marte ,& cofi apparue nel 16grado, dell'Acquario fecondo la nia 
eclitica; & un terzo, & la fua latitudine auftrale di ungrado , co mezo, &* 
‘eglitrouò allbora,che letauole comuni fallanano in Marte più di duoi gradi» 
offeruò il medefimo Martein dinerft altritempi,<& troud,che difcordama al-. 
cune uolte più ditre gradi. Quefti errori dunque, che allbora nafcenano per. 
«li calculi di Alfonfo , fono ftati corretti dal Copernico , fecondo. la via di To- 
lomeo. Quinon voglio tralafciar didire labella commodità di quefta opera- 
stione in piano , quando ladiftanza delle Stellenone più ditre, 0 dr gra, 
diari di fra 


* LibroSefto. IoRte 125 


.. IGRAD: [PES AMIN DEI SEGNO » I i 
i E.) 


l! 


J 


difraloro. Percioche è manifefto, che piccioli parti nel cerchio non fono dif 
ferenti dalle linee retteinmodo tale » che fi poffa fcorgere dali fenfo. Laonde 
quandotutte le diftanze non fono maggiori di quattro gradi ft potrà fare una 
dell:(fîma dimoftratione in piano s come habbiamo fatto noînella ff ‘cura difo= 
pra . Prima babbiamo deferitto duoi gradi del’ eclitica, e&r li babliamo diuie 
fi nelfuoi minuti nella Longitudine : dipoi coMocaffimo due Stelle fiRe fecondo 
; li la fua 
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fa fua propria longitudine , & latitudine. Face[finzo La longitudine per une 
linea, che cadeffe perpendicolare dall'eclitica, & nell'ifeffa numera fimo la 
latitudine fecondoi medefimi gradi dell'eclitica,! quali bancuamo fatto della 
grandezza,che ne parfe. Dipoi meteffimo La Stelta di Marte alla diftanza del 
la Stella, che l'bauenamo trouata dalle dette due Stelle, colt faceffimo îlre= 
fiante diceil Frifio , come fe le baue(fimo deferitte nel Giobo » & cofi trono 
la longitudine, «& latitudine di Marte vera, il medefimo potrà ogni ‘vno 
fare nelli altri pianeti, & Comete, anco correggere letauole, fe nonle tro 
valle giufte, o tutto quefto per beneficio del Radio. 


Come fitrouila medefima longitudine ,& latitudine 
perlo Radio ,& perla tauola dei Sini. 
Cibi Xi 


" Rande è certo I"ytile, che porta alle fpeculationi Aftronomiche 
> uello,c’babbiamo infignato difopra : ma.perche non tutti ban= 
0, no Globi, coi quali poffino fare quelta operatione, c[fendo necef- 

Ri fario, che fiano grandi per poter diuiderei gradi in minuti, & 
non fempre fi può far quefto in piano per eRere molte volte 
le due Stelle, diche tu vuoi feruivti lontane piu di quatro gradi, ilche fa,che 
i triangoli retti linei non corrifpondino ai triangoli sferica. Di più perche a 
molti piu piacciono ; calculî,che le mifure fatte perl'iromenti : Jpecialmen= 
te in quelle cofe, che pertengono, alla correttione dei monimenti, ba voluto il 
Frifio infignare, come fi pofla far quefto per la dottrina dei triangoli sferici, 
— feruendofi nondimeno delle fperienze neceffarie . Hora per fare piu chiara: 
| queStauerità fi feruiremmo dell’e[fempio difopra, & della figura, che fegue: 

nella quale A. B. fiano due fiele dell’imagine del Capricorno fituate preffo 
| il mafcimento della coda, La prima delle quale fia A. & quefta preffo Tolo= 
meo éla 24. dellimagine: B. fia l’altra, & fecondo Tolomeo è la2.5. în ordi 
ne D..E. fra wna picciol parte dell’eclitica, ilponto H. fia il polo dell'eclitica 
1uStrale D. alpolo s'intendano le due quarte H. D. e H. E. che paffino: 
perle predette Selle. Dunque D. E. farà la differenza dilla longitudine 
delle due Relie nel Zodiaco , laquale trouò il Frifio per diligente offernatione 
di vn grado, & 41. minu. fia parimenti A. C. la diffanza di Marte dal= 
la prima fiella fiffa, laquale egli trouò di $7. minuti B. C- poi fia la diftan 
za del medefimso della feconda, laquale egli trouò diun grad. < fer minuti 
lalatitudine della prima fiella D. A. fecondo Tolomeo é di Gra. 2. EN 10%. 
minu.la latitudine dell'altra, & Aufirale come è anco della prima, fecondo 
Tolomeo, è di grad. 2. & queftaè B. E. Da quefte fuppofitioni noi potre- 
moinueltigare La longitudine > & La latitudine di Marte per la fcienza det 
sriangoli» Primaio formo un triangolo sferico , ilquale fia An H. È duoì 

ali 
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Vati dei quali fonomoti, Percioche 2. H. è il complemento dicho D. A. 
queSto è di 87. gradi, 10.minuti H. B. è di 88. gradi canando E. B. 
di vna quarta. L'angolo poi A. H.B.é moto s perche èfso è determinato da 


Ti 


D. E. chè la dife 
ferenzadella longie 
tudine delle dueftel 
le fife. Dunque per 
la vigefima ottaua 
‘del quarto del Mon 
terigio dei triango= 
ki, onero per l’vnde 
cima del Copernico 
fi conofcerà l'altro 
lato sch'è A. B.di 
vn grad. & quale 
44. minuti, ‘come 
babbiamo conofciw 
to anco per ifperien 
za con l’aiutto del 
Radio + Hauendo 
dunque conofciuto? 
trelati del triango- 
lo A. B. H.fi cono 
fcera la quarità del 
angolo B. A. H. 

perla 34. del mede 
fimo Gio. de Mon 
tergio, ouero per la 
13. delCopernico, 
Uguale è più com. 
pendiofo in queste 
cofe . Dunque ho 
trosato quell'anga- 
lo di 87. grad. e 
quafi diece minuti, 
fecondariamente fi 
propone il triango- 
do sferico A.B. C. 

del quale fono noti 
tutti 4 lati, come 


| babbiamo detto .. 


2 Dunque 
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Dunque perli medefimi problemi, l'angolo C. A: B. farà noto, & farà di 
gradi 35. & 56. minuti, 10 metto quefti duo angolvinfieme, & cofi farà 
moto l'angolo C. A. H. di grad. 172. 2. minu. Di piu fta propofto il 
triangolo sferico C. A. H. il cuiangolo C. A. H. bormai è noto è duoi lati 
poi A. C..9 A. H. fono boràmai noti, ccme babbiamo detto. Dunque 
perla 28. dî Gio. dì Montereg. illato H. C> farà noto di grad. 88. & min. 
‘20. cauiamo dunque quella parte del cerchio dalla quarta del cerchio H. C. 
er vefta la latitudine di Marte €. G. di-vn grad. & quafi 39. minuti, 
Oltre acciò conofciutii tre lati del triangolo sferico A. H. C. ci fard 'mani= 
festo l'angolo A. H. C. per la 34. di Gio. di Moncereg. cuero per la 13. 
del Copernico , l'On la parte del Zodiaco D. G. determina quefi’angolo a 
Trouò durquel'angolo A, H. €. di 40, minuti, & tanta è la particella 
del Zodiaco D. G. fe bura (come egli trovò ) la lunghezza della prix 
ma (tellafiffa è di1 5. Grad: & 40. minuti dell’ Acquario fotto la via ecli= 
tica, fegnita perl’aggionia di 40. minuti, chel luogo di Marte nel Zodia- | 
co fia in 16 grad. & quafi 22. muiuti del’ Acquario con lalatitudine dî 
vn grad. & quafi 39. mnuti Auf. ilquale per le tanole «Afonfine fi tro» 
ua, chè în Grad. 18. & 38. minuti del Aquario, &y coficonl’aiuto del Ra 
dio babbiamo trowato l'errore di duoî gradi, & la quarta parte di vn grado . 
Talche non immeritamente diffe Plinio , che non fi pudofferuare Marte, 
con fimili offeruationi, dunque fi può leuare quefio errorein Marte, & in tut 
zelealtre felle. Mancano folo gli Alfonfi sche di cuore fauorifcano le ca= 
fe Matematiche » 


Come fi poflano corregere le Stelle fille. Cap. XXXI 


IR CCI *Operatione , c’habbiamo fatta nel capo, fuperiore ricerca,che tw 
DZ habbivnadeferittione perfetta del cielo Stellato: ma fin hora» 
ed 7 GP nonbabbiamo viftaalcunatanola,dalla quale noi poffiamofar 
(imrartioli quefto bene . Percioche quellesche ci lafciò Tolomeo hanno bi= 
« fogne dicorrettione inmolti luoghi , per molti errori,che fono in: 
quelle fr per lalunghezza deltempo fiper la moltitudine delli ferittori, chele 
banno coniate. Alire ne furono fatte da Alfonfo adimitatione di Tolomeo , 
ouero da altri, lequali per le medefime cagioni hannno parimenti molti erro= 
ri. Per queSta cagione farebbe bene che li Studiofe di matematica facelfe- 
ro un giorno qualche faricain quefta partezin che modo fi pofta fur questo per 
mezo del Radio fenzala cognitione della longitudine , olatitudine di alcuna 
Stella di tutto il firmamento , ouero di alcun pianeta ,ne bauendo rifeliardo 
ad alcuna ftagione dell’anno,ouero a luogo alcuno della terra, lo dimoftrarema 
inqueftocapo. Laonde per questa uiatupotrai formarti un Globo dî quella 
grandezzachetu vorrai, o in quello mettere tutte le Stelle al lmogo fuo nel 
I te i erede 
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medejino modo, che fono collocate nel cielo .Se nondimeno tu farai il Globe, 
che fia ditre; odi quatro piedi di diametro furà meglio. Nella fuperficie di 
quefta deui ferinere un cerchio dei maggiori diuifo in 360. gradi fecondo ilmo 
do «Aftrologico sfi potrà anca defienare quefio Globo con linee ofcuretalche fa 
pollano Scan zellare quando ta vorraî, Poiche tuhauerai fatto quefto tude- 
ui diligentemente prendere la diftanza di due Stelle quali tipareno col Radio» 
«& queftera deui collocarte nel Globo Senza hauer rifguardo ad alcuna Sua 
longisudine,latitudine.onero declinatiorie. Dipoi per la dottrina infignata nel 
Capo precedente tu devi collocarui la ter Za vicina aquefte., & cofi la quarta 
laquinta, & finalmente ruttele altre aduna per unapermezo didue che fia= 
no collocate prima nel Globo, & perchel2opera fia perfetta farà bene; che cia 
Scheduna Stella (ia computata con mifure fatte due,co.tre volte a'diuerfe Stel 
decollocate net Globa ; & fepercafo non concorreuano le mifurecon.tutte.le 
| Stelletu.deui-rinouare le mifure finche ciafcheduna Stella habbia la fua di= 
Stanza dalle altre Stelle, ta quale tu trouerai, col Radio c'hanno in cielo. Qui 
dene ’huomotenere a memoria quali Stelle bauerà defignate nel Globo, & 
notareleloro grandezze. Giouerà molto l’anertire nel cielo quali Stelle fia= 
0 collocate per linea diritta per chiarirfi meglio della verità della fua opera= 
gione s perche vedendosche nel Globo li: corrifpondino nel medefimo modo fa= 
‘ranno certi della verità dellaloro operatione. Facilmente conofcerai nel cie- 
do quali Stelle fiano collocate per linea diritta , owero non fiano Solo mettendo= 
diinanzi gli occhi una riga diritta diftendendo la mano verfoil cielo. Per. 
cioche fe la vifta porta per lo lato della riga vederà rte, quatro 0 più Stelle 
giacerfi fopralariga s tenerà per fermo che quelle Stelle faranno pofte. per 
linea retta fialoro.. Percioche tuttii cerchi maggiori nel cielo ne paieno sli- 
meerette,it chene viene dimofirato dalla ragione della proportione , il mede= 
Simo fi deneinuchizare per un cerchio di metallo, ouero di legno: owero per 
vna quarta circolare, cofi dunque facilmente potrà qualunque defcriuere 
bene tutto il firmamento, e in quellaparte; che cade fotio il vedere. £t ha= 
nendo cefi deferitta la fpera ; fe alcuno volefle conofcere le declinationi , &y le 
longitudini di tutte le Stelle : & te latitudini ancora, fi deue prima ricerca= 
rele declinationi folo di due Stelle dell'equatore; omero ditre accioche lino 
sentione fia più ferma. Quefte fi faper la maggior altezza della Stella , do 
Per la cognizione dell'altezza del pelo, come è chiariffitmo. Hauendo dunque 
conofciutole declinaitoni di tre fielle, cioé di quelle tre, che fiano nella medefi- 
ma parte del cielo, cioè Boreale, oucro Aufirale, (perche coli facendo potrà 
nafcere meno errore nell'opera, chetu farai. ) egli dee cauare la declina= 
zione di ciafchedunafiella di vna quarta, & cofi vefterà la diftanza di quelle 
dal fuo polo . Dicivo a quefte a ftanZe fi diffendail compe fto, & daciafche= 
duna di quelle flelle , fecondo le fue diftanze del polo , fi deferinano peZzi di 
cerchi, & one comcorreranno inficme » ini farà il polo di tutta la jperas 
I | Per 
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Per fare fimile operatione farà bifogno bariere un compalfo, c'habbiale pos 
ve alquanto piegate una verfol’altra. Poichetu hauerai rouato l'uno deî 
politu deuì tirare per quello wn cerchio maffimo, Uquale diuidendolo în due 
parti incominciando dal polo trowato;baueraî nella parte oppoffa al polo,tro= 
mato primail fito detto dello altro polo . Mettendo poi vn piede fermo del cons 
paffo in vuo dei poli defcrinerai un cerchio , che fia vgualmente diftante de 
ambiduoii poli, & quefto farà l’equatorezil quale ti moftrera chiaramente 
la declinatione di tutte Le Stelle da lui . Dipoi per deferiuere il Zodiaco, fi deue 
o[fernare la Luna quando è intorno al cancro, ouero al capricorno, & che ate 
riuialmezodel cielo,con alcuna delle Stelle fife defcritte nel Globo, il che fa= 
rà facile bauendo conofciuta la linea del mezo giorno » o metendo qualche 
filo lungo diritto perpendicolarmente verfo quella parte , ouero dat rag gi del= 
la Luna. Hauendo conofciuto quefto per lo luogo della Luna conofciuto dalle 
zauole, conofcerà infieme Dafcenfione retta della Stella fifa,& lafua diftane 
zadal fegamento della primauera dell’eciitica fecondoigradi dell'equatore 
Facciafi dunque uncerchio ofcnro per la propofta Stella fino all'equatore,& 
dipoi dal toccamento dei duoi cerchi numeri l’afcenfione rettatrouata dalla 
Stella iuî fard tronato nell’equatore il ponto dell’equinottio di primauera, & 
ij ponto applico nel medefimo equatore ti darà il ponto del’Equinottio del- 
iAutunno, da quefti duoi ponti facilmEte tu troueraî il luogo deì Soliftitij, 9° 
fapendo la maffima declinazione del Sole tu bauerai i poli dell’eclitica, & de 
feriuerai gli altri cerchi,come ricerca la ragione della (pera. Et cofì fenza al- 
cun computo conofcerai con marauigliofa facilità, la longitudine, &la latitu= 
dine dituttele Stelle fi potrà anco fare l'ite[fo defcriuendo prima tuttitcer- 
chi dellafpera nel Globo s & tuttiipoli, dipoi defignare in quello due Stelle 
conla fua veralon gitudine , & latitudine, cheti fiabene, nota, co da quefte 

oi defignare tutte le altre nel modo detto difopra. Potrai anco feruirti del= 
la dottrina dei triangoli, comein parte habbiamo dimoftrato difopra  & di 
diuer (i altri fromenti:ma qui infignamo l’ufo del Radio. 


- Comefitrovilalongitudine dei luoghi permezo 
della Luna. Cap. XXXII. 


ap gene (9 Vantunque fi trourla longitudine dei luoghi în altri modi , no 
o Si poffono nondimeno vfare fempre , chetu vuoi , & perfe fief= 
lg fo,come farai per quello , che noi fiamo bora per infignare: fi 
“a dewe dunque diligentemente confiderare la difanzadella Lu= 
RI et na daalcunaStella delfirmamento per mezo del noftro Radio, 
‘înmanieratale però , che quel la Stella fila precedala Luna, 0 la feguiti fee 
condola nia dell’eclitica , ilche auenerà fe quella Rella s alla quale compara- 
mola Luna banerà lamedefima latitudine, c'hanerà la Luna,& ipsa 
ig e cioè; 
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de cioè, che fe la Luna farà boreate fia parimenti la Stella boreale poco più 0 
manco nonimporta, il medeftmo diremo fe farà auftrale . Ora Je questo non 
farà fi dene ricercare più diligentemente , che fia pofibile la longitudine della 
Luna,come habbiomo infignaio nel capo 20. & quefto, ouero nella fuperficie 
diun Globo, ouero per ladottrinadei triangoli fperici. Setu ne farai perito 
nel modo, che difopra habbiamoinfignato nell’effempio di Marte. Dunque 
fe alcuna Stella fifa farà per diritto alla Luna slacui longitudine fia nota; 
& bauerai trovato la diffanzaperlo Radio, fi aggionga alla longitudine della 
Stella, fe la Luna farà più verfo Lenante s vero fi cauila medefima diftanza 
dalla longitudine, nota della Stella fe farà la Luna più Occidentale dell’ifteffa 
Stella,& cofì fi trouera la longitudine della Luna.Si deue ancora diligetemen 
te trouarele bore, & minuti di quel momento per mezodell'altezza delle 
Stelle, nel quale tu fai quefio difcorfo. Hauendo dunque trouato le longitu= 
dine delia. Lunain quefto,0din quello modo, c’halbiamo infignato nel capo 
20. 0wero 21. tibifogna fupputare il luogo della Luna per mezo di tauole dî 
tempo, nel qualetu prendefti nel cielo la longitudine della Luna, &'quefto 
ai meridiano di alcun luogo;la cut longitudine fia conofciuta, ouero almeno per 
quelluogo , per loquale letauole fono fate fatte, feper cafo tu trouerai perle 
tauolela.medefima longitudine della. Luna , la quale tu baueraitrouata per 
lo Radioil luogo della tua confideratione farà fottoil maffimo meridiano con. 
quel luogoper lo qualefarannocalculateletanole, ouero » la cui longitudine 
fara nata;feti parerà,che la Luna fia andata inanzi nel Zodiaco per mezo del. 
le taucledi quello, che tu haueraitrouato per lo Radio.teneraî per certo sche 
quelluogo farà più verfo Lenante di quello, per lo quale le tanole fono Rate 
fatte. Se minore farà la longitudine per le tauole , che per lo Radio viene ad 
effere chiaro sche il luogo diclia confideratione è più occidentale ; cheil luogo 
delle tauolesft noti dunque la differenza frala longitudine della Lunatrouata 
perletauoleerdatrouata per lo Radio. Dipià fi deuetrouareil movimen= 
to borario della Luna perlo.calcolo dell’ar gomento,.come infegnano le comu= 
ni Teoriche, ouero fe farà rozo in quefti calcoli soneronon bauerd alle vani. 
le tauole diuida'il mouimento diurno per24. fe bauerà il monimento della 
Luna alla groffa. Dipoi dica perregola delle proportioni, fe 32. minutiper ef= 
fempio ,che.caminala Lunain vt bora fanno il tempo di vn'hora, quanto fa= 
ranno i. Gradi,& minuti della differenza delle duelon gitudinizl'una delle qua- 
lifu conofciuta per lo Radio, D'altra per letauole: fnalmente il computo ti 
moftrerà quello, che cade fra i duci cerchi meridiani l'uno per lo luogo della 
Sperienza,l'altro per lo luogo delle taucle, € poiiwdarai a ciafebeduna hora 
quindici gradi,et a ciafcheduno grado, quattro minu fivalmere tu devi aggidge 
re queRtigradi,<& minuti alla l'ogirudine di quelluogo,per lo quale fono fabri 
catele tauole,fel’altro luogo è più uerfol’Or'ètema fe farà pisverfo i’Occafoi 
Sidene fottrare,<y cofì tu ‘conofceralpiù certamentela longitudine dei luogha 


Speciale > 
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f/pecialmente fe farand'envlto lontani; che per alcune mifure divviagoi i 
Qui però fi deono anuertire due cofe, la prima è che le tauole, che tnvfifiae 
no ejguifitel’alera,chefihabbia rifguardo alla dinerfità dell’afpetto della La 
na. Perche quelladiuerfità della longitudine fi deue fottrare dalla longitu 
dine della Luna tromatacol Radio, fela Luna fara tra il grado 90. del Zoe 
diaco, & l'Oriente: fe por'farà di 00. gradiverfol’Occafo, fi deue aggione» 
gere quella diuerfità della longitudine delia Luna alla longitudine trowata 
perle Radio. Queftadiverfetà fi troua perle tauole fatte a quefto fine, oue= 
roper la dottrina de'triangoli ‘sferici delle tanole dei Sini, laqual-cofa fi co= 
meai dottiè cofa facilifrma, coftè difficilifima a quelli, che non hanno prati- 
ca di queftecofey la onde io perfuado.li fiudiofia fugger queta difficultade 
colconfiglio aci prudenti, & chenon fe ne tenghino poco conto, perche può 
fare errore di vo'boranelnofiro Clima ,ilqual errore non fi può perdonarin 
modo alcuno. Per quefoio vorrei,che. gli Aftronomi volgari facefero que 
fto quandola Luna è intorno ai ponti dei Seliftitij delCancro , ouero del Ca+ 
pricorno; co quando è intorno almezo del cielo, percioche all’hora la Luna 
non bauerà alcuna dinerfità dell’afpetto nella longitudine, che fia dimomen= 
to, queftecofe fono facili da offeruarfi sfe poi la Luna fara nell altri fee 
gni fi potra conofcere Solo con le vifta, quando non farà alcuna diuerfità nel 
la longitudine. Dunque quando la Luna non è piena, ma ouero ha i corni, 
ouero è più di meza fiafpettifinchela Luna pare,che fia coicorni a perpen» 
dicolo, tiche tu conofcerai facilmente con vna riga lunga mettendotela inan- 
zi gliocchi, overo lafciandoti cadere dalle manì un piombino. Percioche fe 
i) piombino paferà per ambiduoii corni farà certo, chela Luna farà nel gra» 
‘do 90. dell'eclitica computato da quello, che lena  laonde mancherà della. 
diuerfirà dell’afpetto nella longitudine. Mafeil'corno fuperiore pendera ver 
fol'Oriente,ne la Luna farà venuta ancora a quella parte del cielo; & la dî= 
ucrfità della viftaè maggiore, chela cofa ifteffa, cioe della vera longitudine, 
ma fe ilcorno fupertore pende verfo Occafo , la; Luna hormai ba paffato 
quel luogo del cielo, nel quale la viftanon varia niente nella longitudine del 
Zodiaco, e tanto maggiore è la dinerfità dell'una, & dell'altra parte, quan 
to piula Luna pare più guardarein fufo , oueroin giufo . Quefto giudicio dun 
que bafterà per coloroiquali vogliono tralafciare il difficile calculo della di= 
uerfità della vita. Si dene nondimeno fapere, che îl ricercare diligentemen 
te quefta longitudine è cofa ottima nelle diftanze grandi, della quale fe fapef» 
fero feruirfene coloro , che nanigano in lontani paefi fapereffimo chiaro il fito 
dituttiipacfi, & per queftomolti mutano molte cofe nelle carte di Cofmo= 
grafta, piu toftoper vna certa’ falfa imaginatione , che per alcuna ragione dî 
fcienza. Hora facciamo chiara tutta quefta dottrina convn'cftempio dieffo 
Frifio: L’anno 1540. il giorno 12. di Giugno nell’hora 12.doppo mezo gior 
no egli offeruò diligentemente la Luna, & trouò , cheîn quello momento dì 
i "a tempo 
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‘empo era congiunta con la fpica della Virgine x Secondo la longitutine 8 
‘quefta ‘conobbe per mezo del Radio . Percioche la Luna, & la (pica erano 
‘vgnalmente diftanti dalla. Stella , la quale media nella parte dello Scorpio= — 
‘me, & crala loro diftanza quafi di 39. gradi. Percioche questa Stella de- 
‘clinadall’eclitica verfo l AuStro, come la fpica,&® fe fuffe altramente fareb- . 
‘beftata incerta quefta:confideratione,con un'altro argomento fî proua queta 
congion tione;perche la linea imaginata per la uiftatirata per li corni della lu- 
nacadena precifamente nella (pica. Perciò era manifeSto fi per l’efperien= 
‘qesfi perle tanole del Sopernico ‘che lafpica della Vergine era allbora diffan» 
te dal ponto dell'E quinottio di primanera G. 197. & minuti 39. cioè, ch'era 
‘ingradi 17. & minuti »9, della libra,Eglicomputò ancora il medefimotempo 
illuogo della Luna facendo laequatione del tempo, come conniene per leme- 
‘defime: la coda del Copernico ;@& trouò'sche la linea ‘eradiftante in quelmo= 
‘mento dal ponto dell’Equinottio di primanera 196. gradi, & 48. minuti . 
Effendo dunque chiaro che il luogo della Lunatronato per lo Radio, ananza 
‘il luogo della Luna sche corrifponderà a Carcouia , fî conclude, che trouarno | 
le più verfo ’Occafo di Carcouia,per trouare poi la quantità della differenza. 
Io canola minore longitudine della Luna dalla maggiore ,c& ne viene 41. 
minuto , i quali minuti ridottiin tempoin quelta guifa ; per l'argomento della 
Luna, ch’era allora quatro feffagene di fegnifii 33. gradi, & quaft cinque 
‘minuti, raccolfeil moto borario della Luna dî 32, minutisc& mezo, & poi per 
| laregola delle proportioni diffe fe 32. minuti, & 30. fecondi mi danno vn° ho- 
‘va, che mi daranno 4.1.minuto , cy fatta il computo ne vengono 7 5. minuti 
dibore. La onde viene ad effere manifeSto, che Carconia è più verfo Leuane 
te di Louanio un’hora,c& un quarto. La onde è manifeSto,che Carcouia'è più 
verfo Occafo di Aleffandria per un bora,come affermailmedefimo Copere 
‘nico feguita , che Lowanîo fia lontano da Aleffandriaverfo i Occafo,‘per due 
‘bore, un quarto:vn quarto di bora fa nei gradi 3.gra. & 3.quartidi gradò, 
‘etdue bore 30.gradi,i quali cauati,dalla longitudine di Aleffandria refta per 
longitudine Lowanio 26. gradi, & 45. minuti. Perche la longitudine di 
«Aleffandria è pofta da Tolomeo nella fua Geografia di 6o.gradi, & mezo. 
Nel fare quefto ‘calculo lafcio alcune ‘minutie i Frifio per nondare moleftia 
«alli Rudiofi . 


Dell’altezza del Sole,& delle Stelle fopral’Hori> 
zonte. ‘Cap. XXXIIL 


SS AlPaltezza del Sole fopra l’Hovizonte fi conofce l’hora del giorno 
NPI) in gualunquemomento di tempo y& dal’altezzameridiana fi co- 
sD nofce la latitudine di tuttii luoghi: ilmedefimo fifa per l'altezza 
‘delle Stelle fr[fe, come fi prendano queRe:altegze,peraltri Aromenti l’habbia» 
dit Kk MO inf 
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ino infignato in diuerfi luoghi di queSto libro. Hors ferineremo, come fefac: 
cia il medelimocol Radio. Intremodi, fi può cronare l'altezza del Sole, il 
primo è mettendo il tramerfo al principio del Radio, one fono fcrittit go, grade 
facendo, chel erauerfo fia-rvgualmente con la fuametà nell'aftar & le mire 
fiano vgualmente difanti dalmezo dell’ona, & dell'altra parte 100."parti= 
celle, & coftil Radio fia perpendicolare, comele bilanze, mettendo uncortela 
lo, onero vuo Stilo al mezzo deltrauerfo.. | | 14 
Facciafi proua che fia poflo.a piombo, & bauendo conofciuto una volta: 
il luogo dello filo perche Ria perpendicolare , fi faccia un fegno nel detto. 
luogosacciò che fempre fi faccia fufpefo il Radio , Stando dunque cofi pendente: 
a piombo il Radio, fe volti il lato dei Radio all'ifteffo Soleinmodo tale ; che 
L’ombra che viene dalla mira del erauerfo cafchi nel.lato dell’afta del Radio - 
o cheinî fiano feritte parti vguali,oueroineguali,quefto è i gradi: fi noti dune. 
que il luogo dell'ombra, & fi confideri diligentemente quanti gradi fiano in= 
torno a quelluogo, oseroin quellato »oweronelaltro. Percioche quelli dia 
moftrano quanto fia diftanteil) Sole dal Zenitte delnoftro capo. Setucane= 
rai quefti gradi da go: refterà l'altezza del Sole fopra D Horizonte . 
| 1 fecondo modo è molto più ficite, & è comune al: Sole , & alle Stelle ;, 
e tutte quelle mifure Geometviche , che fi fanno per la fcala Geometrica 
fipo[fono fare ancora per quelo modo. Ora dunque per poter far quefto com» 
modamente , tu deni forare l’afladel Radio intorno al principio, oue fi ferino= 
noi 90. gradi, nell’quale metterai un filo di feta .0uero un picciolo aneletto,.. 
col quale teneraiîl Radio fofpefo a piombo pendente dalla tua mano, & fa- 
cendo, chel trauerfo fia vqualmente diftante dale parti,.quefto é, che’ MEZO 
di quello cafchinell'afta .lo deuì tanto alzare 9 abboffare per l’afta quanto 
fard: neceffario, perche l'ombra cafchi nella mira precifamente , onero‘che fia 
gel Sole, e delle ftelle prefa per lo raggio dell'occhio. Anertendo però fempre 
a fare cofi,.che quellato,per lo quale fiprende l'ombra fia in guifa taleace 
comodato sche la mira fia precifamente diftante dal lato dell'afta I00.parth 
Perchela gro(fezza delle cannette potrebbono portare qualche errore fenfi= 
bile. Volendo dungite prendere l'altezza del Sole fofpende il Radio con la 
enano,che volge vnlato al Sole lucente cofi, che l'ombra,che viene dalla foma. 
sità dell’afta cafchi nella mira, ch'è difftante 100. particelle , vguali dell'a» 
fia. Mafeper cafo l'ombra noncafchi precifamente'in quella tu deui tanto 
alzare, & abbaffareiltrauerfo, che uì cafehi. All'horail luogo del irauerfo 
nell afta ti darà la diftanza del Sole dal Zenitte deltuo capo. Nel medefimo 
modo di notte tu conofcerai l'altezza delle Selle. Percioche tenendo Sofpefo 
in mano il Radio, onerotenendolo fofpefo a qualche palo , 0 altro , moueil 
trauerfoin fufo, & in giufo, finche per lo lato della mira, & per la fommità 
dell'aftatu uedì per diritto la Stella, & il luogo del trauerfo ti dard la diftan 
<a della Stella dal Zenitte del tuocapo , Tuite quefte operationi fi sN 
fare) 


i Libro Selto vi SR 130 
Yare , onero per ligradi, ouero per le parte vguali per mezo delle raxole dei 
Sini,comebabbiamo infignatonel capo 15. Et quesio modot il miglioredì 
tutti gli altri, & piu facile. — o 

Il terzo modo.esdiftendendofi l’afta del Radio.per diritto, cofichefiaparal 
leloall'Horigonte, & il trauerfo fia aperpendicolo s ilche (i farà mettendo vr 
‘piombino-altrauerfo,come dice[fimonelle mifure-Geomesriche, all'hora fe 
È ombrafatta dalla miradeltrauerfo fino al fine dell’afta, ouefono feritti 90. 
gradi per: lo:soley ouero la uifta fe ne vada per lo medefimo, & per lo lato 
della mira fino alla Stella il luogo del trauerfo nell’afta ti darà altezza defi- 
derata, non altramente di quello,che diceffimo., che fi doueuano numerarele 
«diftange delle Stelle 


Inauiganti poi poffono feruirfi diqueftoin quefta guifa mettino il Radio 
@ll’occhio, & per una delle mire vegga ne Horizonte, ‘quefta e l'vltimapar- 
tedel cielo, & per l’altra mirino la Rella, & fubito haueranno l'altezza del- 
la'ftella, il medefimo porrà fare nelle campagne,one non'é alcuno impedimen 
go dimonti , di fabriche, ouero di arbori. 

Finalmente fi può trouarel’altezza del Sole în ‘vn quarto modo. Si metta 
il Radio perpendicolareinqualche piano , dipoî fi mere diligentemente la fua 
ombra, taquale dobbiamo numerare per lo punto vguali del medefimo Ra- 
dio, dipoî mottiplicamo le parti vouali deliftelfa ombra per le parti della 
metà del trauerfo, & il prodottone dinide per le parti eguali del Radio , & 
ne vencranno parti vguali,le qualiricercate nel Radio tì moftrerannoi gradi 
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dell'altezza fopral’ Horizonte. Percioche quefta proportione, cha la diff'am 
ga del trauerfo alla metà dell'ifteffotrauerfo, coli ha l'ombra del Radio all’i- 
$leffo Radio, fi come diceffimo nel terzo modo. Se per cafo ui da quefta ope: 
ratione ne vennefJero più parti di quelle , che fono'nel'iramerfo j all’horata 
denìmultiplicare iutte le parti dituttoil' Radio per le parti, che fono nelRa= 
dio dal principio fino al luogo proprio del'trawerfo, &r'il'num.che diqui nie= 
meyfidene partire per la lunghezZa dell'ombra, & da tale: computo ne uene= 


rà il numero delle parti vguali :ilqual numero ricercandota nel'trauerfote 


vederaii gradi, che li fono vicini all'altezza. Queftofaraffi chiarocon quel 
lo efempio .. L’anno 1544. il 24. di Ottobrio nel mezo: giorno; offeruo il 
Frifio la lunghezzadell’ombradel Radio în vnapianura lunga pal 970,0 
vn ottano , quali erano in tuttò.il Radio-437. dunque cofidi cofe 437. fan= 
© mo 970. en ottano , quanto faranno 100. parte che fono nellametà del 
tranerfo :la moltiplicatione fa 97012. ilqual numero dinifo per 437. da 
222. partis tronandoquefte nell'afta del Radio trouò intorno a quel luogo: 
24. gradi, & 15.minuti. Tanta fu l'altezza delsolein Louanio nel tem- 
po detto. a e 


Quanta. varietà faccia l’altezza del Sole: 
Cap. XXXIIII. 


o uege chiaroinogni (uo Ecliffe . Di qué 
_miene , 
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wiene, che altra fiala linea che uiene dal centro del Sole, altra quella; che. 
viene dalcircuito del'ifeffo,come per effempio fia vn piano. A. B. fopra il 
quale fi dirizza vu Gnomone, oueravno filo, che (îa C.D. & del centro del: 


Sole fi tiri lalinea E. D. B. per la fomità dello Rilo è manîfeRto , che feil 
Sole fi faceffe vedere, come -vn ponto, che la fua ombra finirebbe in B. ma. 
° perche dal circuito del Sole F. vengo 
no parimenti raggi, di qui utene,che 
l’ombra finifcanel poto G.fiche l’onz 
bra C. G. è più breue dell'ombra C. 
B. lo fpacio G. B. ilquale viene fat 
| to dalfemidiametro del Sole E. F. 
&r l’altezzadel Sole, cofi tenuta vie 
ne mostrata dal ponto F.non del cen 
tro del Sole : nel qual modo nondi- 
meno fi deue prendere... 

Oltre acciò fia vnalinea perpendi 
colare, come fono la fuper ficie dei 
murisonero deicilindri A. B. dalla 
quale vfcifcaad angoli retti lo ftilo 
D.C. & fiail Sole E. F, Sitiri dun 
que dal centro del Sole E. la li= 
nea per la cima delindia D. che 
fia E. D. B. dunque farebbe la 
vera longhezza dell'ombra dello flî= 
lo €. B. fe il Sole luceffecome vn 
ponto . Ora perche tutto luce , & 
manda fuoiraggi da ogni parte l'oma 
bra fi fa piu brene C. G Fe g48 

30 


DelRadio Aftronomico 

Sto fecondo la grandezza del (emidiametro del Sole E. F. Di qui aucora 
l'altezza del Sole Stimata, che fia F. come fi fuole fare în quefte cofe farà 
minore della fua vera altezza slaquale corrifponde al centro E, & di qui 
viene » chenel primo modo diprendere P'altezza del Sole fempre appare mi 
norela quartapartedì va grado. Percioche il Radioft fofpende a perpendi= 
colo,come quié lalinea A. B. & iltranerfoè come la linea D.C. cofi l'on 
bra 14.G. fempre. & pare più brene. Se poi alcuno dubitaffe di quelta dî- 
moStratione eglipuò fare queftafperienza. Nel medefimo momento dicem 
po prenda l'altezza del Solecon duot indici, l'uno dei quali Stia perpendicola= 
re all’Horizonte,l’alero perpendicolare ad un muro, & în quefta guifa tro= 
merà, chelealteZze offeruate faranno differenti frà loro me%o un grado, 0 
poco più fecondo la grandeZza del Sole. Percioche Punaombra viene mane 
data dalla fommità del Sole, & Paltra dal ponto inferiore. Laonde l’vna è 
maggiore della vera altezza del Sole D'altra ,emeno vnquartodigrado, & 
fraloro fono differente mezo vn grado, & in quefta guifa fi potrà mifurare il 
diametro del Sole fenza alcuno particolare ftromento , fiano nondimeno auer 
riti li Rudiofi, che fi deue fare quefto fraimuriin una camerasoue fiano chit 
felealtre fene/treseccetto quella per la quale entrano iraggi del Sole,dei qua 
li ru vuoi feruirti, laquale deue anco effere picciola , perche cofi fa uederanno 
Le ombre piu efquifite . Nell'Aflrolabio poi, altri fromenti rali per liqua- 
li qualitraggi del Solepaffano per Rireitiforami non auuiene quefta differeza» 
Ft Gemma Frifio dice di ellere fato oferuatore , & inmentore di que 
Pia differenza. 


Come per lo Radio fi conofca la proportione; 
c'hanno fra loro leombre, & iGnomo 
ni, Cap. XXXW, 


ormeggio Alle cofe dette farà cofafacile per mezo del Radio il troware le 
O i proportioni dei Gnomonis & delle ombre, cx dalla proportione 
ii dll delleombreai Gnomoni, ittrouarel'altezza del Sole, &r que» 
2 239/P fto per tuttii modi affignati nel capo precedente , & per fugere 
© lalunghezzadelle parole, (i feruiremo quì folo del fecondo mo- 
do, potendo qualunque buomo diqualcheingegno feruirfi delli altri modi an- 
cora. Tenendo dunque fofpefoil Radioin modo tale, che l'ombra della fomi- 
mità del Radio cada nella mira , come difopra habbiamoinfignato. Quale è 
Ta proportione della diftanza del traverfo dalfine , il quale manda l'ombra 
allalunghezza della metà deltrauerfo , tale è parimente la proportione del 
Gnomone all'ombra, & di qualunque altra cofa diritta a perpendicolo alla 
Suaombra. La onde hauendo tu conofcintitre numeri , fi trouerà facilmente. 
il quarto, & per dire queftoin vna parola: fe ti piace'per ombra data cono- 
A fcere 
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fcere la quantità della cofa sche fa ombra , la metà del trauerfo fempre fa- 
rà il partitcre gli altrinumeri fiano moltiplicati infteme. Al contrario fe 
in qualunquetempoti piacerà fapere per ’ombra della cofa diritta data, tu 
deui moltiplicare altezza della cofa per lametà deltranerfo, & il numero 
prodotto fi dene partire per la diftanZa dalfine del Radio. ln quelta guifa 
zu potrai mifurare le ombre dell’inuerno , dell’eftade , & dell’equinottio, & 
tutte le altreîn qualunque luogo tu farai. Non accade, che qui vi faccia al= 
cuva dimoftratione;confiflendo tutto quefto negocio nella quarta delfefto, co- 
metante volte è ftato detto. | 

Perle ombre equinottiali ft fuole ancora ricercare la latitudine dei luo= 
ghi, & quefto è più facile nel Radio, che în qualunque altro flromento, îlche 
bafterà, che lo dechiaramo con vno, cuero con duoi effempi. Plinio nellibro, 
fecondo alcapo 72 « & Vitiuuio parimente nel libro nono ferinono, che in Ro 
 mal'ombraequinottiale ba otto parti delle 9. nelle quali fia diuifo ilGnomo= - 
ne. Vorreiio quiimueftigare per lo Radio lalatitudine di Roma moltiplico 
le partì del Gnomone nella meta della lunghezza deltrauerfo , & diuido. 
numero prodotto che è 9000. per la lunghezza dell'ombra ch'è di otto partì 
& ne vengono g125.partile qualitronate nel Radio ritrouo intorno a quel 
luogo Grad, 41. con37. minuti, & per questa ragione tanta è lalatitudine 
di Roma laquale Tolomeo per quefta cagione fcriffe ch'eradi 41. Grad. & 
40.min. Gio. dî Monte Regio nondimeno offeruò,ch’eradi Gradi 42. & mi= 
muti 4. Ma gliantichi ft contentauano di quella roza proportione d’ombre 
ridotta a fegni.& numeri facili per poter, defcriuere glì Horologida Sole. 
Quantunque fi poffa trovare quefa diverfità della grandezzadel Sole, come 
babbiamo detto nel'capo precedente. Nelmedefimo modo în Aleffandria Vi- 
truuio vuole, che l'ombra fia di trepartidelle cinque, nelle quali è diuifo il 
Gnomone,multiplicando dunque cinque per 1000.metà del trauerfo, ctr digi= 

dendoil prodotto per tre ne vengono 1666. particelle, che nel Radiodi= 
moftrano 30. Grad. & 58. minuti quanta è la latitudine di 
«Aleffandria, &r l’offeruatione di Tolomeo li corri- 
Spondo a pieno , &x quantunque fia fuoras. 
di propofito il dimoStrarein que 
Sto luogo, in che mo- 
do fi pofta 
canare quefto iteffo dalle tauole deî:fini, nondimene li 
fiudioft,potrannointendere queSta viadal 
cap.15. perche quefto modo è 
D'iftefoconquello “© 


Come 
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Come fitrouil’amplitudine del lenar del Sole, cuero 
‘dialtra Stella. ‘©ap. XXXVI A 


ma SP Er conofcere quanto fia diftante in qualunque tempoil lenar del 
VSS Sole, ouero delle ftelle del’Oriente equinottiale per mezo del 
A IRC Radiodeni fare inquefta guifa . Offerna dilicentemente la mat 
si Sa tina quando leua il Sole quando è vfcito dell'Horizonte la me= 
__ tà, notanel»Horizonteil luogosouefi troua all’hora: mafe 
per cafononfarà cofa alcuna nell'Horizonte, che ti poffamoftrare il luogo del 
Sole da qualche fegno,che fianell’Horizonte apparente col Radio, & quefto 
dal Sole verfomezo giorno, feil Soleè nei fegni meridionali, ouero verfo Set- 
tentrione, fe il Soleè nei fegni Settentrionali: quantunque non fia ancora mol 
to neceffaria quefta auertenza,potrà nondimeno qualche commodità. Per= 
che fipuò fare questo per qualunque fegno che non fia però molto lontano - 
dal Sole, per fegnochiamoio qui arbore sicima ditorre souero altra cofatales | 

che fia date molto lontana. Tramontando il Sole tu deuifareil medefi- 
‘mo nell'Horizonte Occidentale . Dipoîiperlo Radio vedila diftanza di quefti 
duoiluoghi, come habbiamoinfignatofetu hauerai notato i luoghi del sole 
Vvifto: fepoi non vi farà alcun fegno commodo poter far quefta în quei 
luoghi, tudeui notare la diftanza di duoî fegni voglia cue fiano:dai qualita 
prendehti la diftanza del Sole,-che lenanay & chetramontana;quefto è quan- 

ti gradi fiano diftanti fecondo la vifta. Aquefto numero aggionges 
‘ouero fuma tanto s quanto îl Sole nellenare, & tramontare:é 
‘parfo efferediqua 0 dî la da quei fegni. Et cofine uene= 
rannoi gradi, che fonofrail lenare, & tramontare 
‘di quel giorno ,fipuò fare ancora queSta offer=- 
matione con unfegnofolo,chefia pofto fra 
al Lemante, & il Ponente, & come 
putato atutti duoi quefti luo- 
ghi. Et fe le distanze 
fono maggiori ‘di 
‘quelle che fi 
poffo: di) 
mo prender per lo Radio, allbora fi deono prendere 
di parte in parte scome  habbiamo 
_ «Infignatomelcapit, 14, 


Final. 
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Finalmente banendo prefa queta diffanza fi dene diuidere ndue parti 
oguali, &> una di quefte fi deue fottrare da 90. ouero effendo effà più di 90. 
fi deue canare da quella go. &r il numero, chereSterà ti darà l’amplitudine 
delleuar del Sole questo è quando il leuardel Sole fia diRtanze dall'Oriente 
equinottiale nel venire dall'altro a queto Hemifpero. Per fapere poi , fe 
dl Sole declini verfoil Settentrione ; ouero verfol'Auftro lo conofcerai facil= > 
mente con l'occhio dal fuo nafcimento .: Percio Se farano dal fuoleuare ca- 
minando per mezo giorno fino alfuo tramontare più di 180. Grad. farà ver= 
fo Settentrione ,femanco farà verfo PAuftro sil medefimo potraì fare per 
le fiele: quantunque , & in quello, & în queste poRa nafcere qualche errore 
per larefrattione dei raggi,comeinfegnanno i perfpettini. 


Li Come 
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Come fitroui efquifitamente il mezo giorno . I 


m2f@2# On folo è néceffaria all'Aftronomi la cognitione delmezo giorno 
ue /* perl'offeruatione delle cofe celefti:ma è molto vtile all’ Architet 
IRIS ri, ilche ft può fareindiuerfe guife come babbiamo infignato 
D) inquefto libro, & nel Teatro del Mondo 3 &" del Tempo , qui 
2a nondimeno infignaremo,come fi pofTa fareper meZo del Radio. 
Nelcapodifopra babbiamo infignato come fi trouì Pamplitudine del leuar 
del Sole bauendo notato nell’Horizonte duoiî ponti, dice(fimo poi,che fi douef= 
fe diuidere quella diftanza în due parti ‘vguali; l'ona metà delle qualiti di- 
moftra illeware , 0 tramontare del Soleincominciando a numerarla dal Setten 
trione:, owero del mezo giorno + “Percioche fe la diftanza prefa fa dal- 
l'Oriente per lo mezo giorno verfo l’Occafola metà della diftanza farà dal- 
i 1uStro s oneromezo giorno tanto dall’ona quanto dall'altra parte, Se poi 
farà dalleuare per Settentrione verfo il Ponente , fu prefa la diftanza dei 
duoiluoghi , la metà di queSta farà ladiftanza detleuare , ouero tramontare 
dal Settentrione:cauo questa da 180. gradi, refterà la difftanza del lenare del 
mezo giorno, € ancora il ponto del tramontare. mettedunque iVtranerfo 
nel Radio fopra tati gradi,quatitutrouafti fra il mezo giorno;.et iblenare,oue 
voiltramotare mettedo il Radio all’occhio per una delle mire vedi il luogo del 
leuare,onero del tramontare , & allhorala mira dimezo ti darà il ueromezo 
giorno per mezo della linea,che dal tuo occhio anderà a quella, & oltre ancora 
a quella, laquale tu deui conferuare per feruirtene iti molte co van. 
che, fe p cafo nò uifarà fegno alcùino,alquale fi riferifcaeRa linea,che paffa 
per la mira tu deuinotarne vna nel piano fotto a glla,laqualeti moftrerà il'ime 
zo giorno di giorno, di notte, cy fe per cafo la moltitudine dei gradi farà co fi 
vande,cheil tuo occhiozo difficilmente, odimperfettamente,tu poffi mirare 
per ambedue le mire, tu deni allbora fare queSto di parte în parte,come bab= 
biamo infignato , nel capo precedente , & cofi ta potrai mifurare qualun- 
que grande fpacio,come fe fra ibleware,c&o tramontare faranno 120.gradi, tw 


potrai diuiderliintre, o quatro parti, &dipoidifinauere quelle accomodaa 
do i queftoil Radio; dal Lewante perordine vana doppo l'altra è fim che tmar-* 


riuialmezo giorno. Invn'altro ni6do ancora potraî fare l’ifteffo per P'om> 
bradiqualunquecofa, che fradiritta a: piombo în qualche piano, & queto 
efquifitifimamente. Prima dunque vn’bora,o due, anto pin offerna l'ala. 
rezza del.Sole,: (come infignaffimonei cap. 23. ):piu diligentemente) che fia 
poffibile, & infieme fegnain vu piano nel medefimo momento tempozb'on 
bra di alcuna cofa, che fia diritta in vn piano, questo è oue finifca, conferua 
poiil Radio fenza mutare ponto il fito deltranerfo. Dipoi declinando il Sole 
dal 


PA 
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dalmezo giorno, dinono ofRreruail medefimo fin, che egli babbiala medefima 
altezza, che tu trouaStî, che egli baueua ananti mezo giorno , & all’hora no 
tail fine dell'ombra della cofa diritta nel piano. La linea tirata nel mezo a 
quefte due fenza dubbio farà lalinea meridiana, & efauifita. Si tiri dunque 
vna linea retta dall’un fegno all’altro ,& fi feghi în due parti uguali. Fi. 
nalmente dalmezo fi tiri‘wna linea retta fino al luogo A vi divitia, 

] emprela linea del mezo giorno , come ft può vederein que- 
poi det nah ito el i fia Bari quale A.B, 
é la cofa diritta nel piano 
B. E. B.C. è l’ombrainan 
Zimezo giorno B. D. dop= 
po mezo giorno B. E. del 
‘imezo giorno, laquale viene 
dal ponto E. nel ponto B. 
cioè dal ponto, che cade nel 
mezo fra C. Di alla cofa dix 
vizata a piombo nel pia» 
no, chi bauerà buono giudi- 
cio potrà fare:l’ifteffo anco= 
ra per mezo delle ftelle fire 
dî notte non per l'ombra; 
| - che le ftelle non fanno om= 
bra,ma conla vifa . Hauendo în quefta, cinaltra maniera trovato la linea 
delmezo giorno, & hauendo notato il luogo al termine della uiftà nell'Hori= 
Zonte, potrà ogniuno ogni giorno trouare Pam plitudine del lenare delle Rtelle, 
& del Sole, ouero per lo lenar folo , ouero per lo tramontare, di onde ci Vee 
nerà in cognitione ancora della declinatione. ,, 


Della diue:fità dell’afpetto della Luna, 
Cap. XXXVIII. 


Ga vtteletauole Aftronomiche fono computate în talmodo, che 
DAI fingono, che noi fiamo nel centro della terra . Altroue nondi. 
A ig meno habbiamo dimoftraroî, che dalla Superficie della terra fi- 
209 noal fuocentrovi fono miglia 6872. Italiani, laqual cofa pe 
E rò mon fa alcuna fenfibile varietà nei pianeti (uperiori , nella 
Luna però fa molte differenze di uifte, > molte varietadi nelP’ecliffe del So= 
le. Percioche fî come auniene nelle altre cofe,che quanto piunoî fiamo in 
luoghi alti tanto piubaffe nepareno tutte le altre cofe, & quanto più noi fia» 
moin luoghi baffi tanto più alte ne paremo tutte le altre cofe. Per guefto 
la Luna ne pare più balla fela comparamo al centro dellaterra , fe di: habe 
| È FALCO: ramo 
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biamo intutto vicina al Zenitre del noftro capo. Volendo noî dunque offeri 
uare quela dinerfità per mezo del Radio dobbiamo offeruare diligentemente, 
la Luna quando , che ella arriva al mezo del cielo, con alcuna delle Stelle fif- 
fe Specialmente quando, che ella è intorno al Tropico del Capricorno, & no- 
tare in quat bora tu fai queSto. Et fubitotu deuì prendere per lo Radio la di» 
ftanza frala Luna, & la lella, & al medefimo tempo tudeui computare per 
le tauote,che fiano efquifite la declinatione della Luna : caueraî poil’ona dal 
l'altra, fe ambedue quefte declinazioni faranno Boreali, onero «Anftralizoue 
ro fi-vnifcanoinfieme , fe P'ona farà Boreale, & l’altra Auftrale , quanto 
dunque quefto vumero dei gradi farà maggiore,o minore del numero dei gra 
di della difanza prima prefa, tanta farà la diuerfità della îuSta di quel tem» 
po. Percioche fe la Luna farà pin Boreale della ftella, all'hora la diftanza 

arerà minore . ma fe la Luna farà più Auftrale maggiore faràla diftanza, 
che fi prenderà per lo Radio, che quellasché tu trouerai perletauole. Di qui 
poffiamo canare la {ua maffima differenza della vita, ch’ella ha nell'Hori- 
Zonte fecondo l'altezza, che effabain queltempo , cy da quefta maggior di- 
uerfità, lafua grandezza, & la fuadiftanza , & cofi la grandezZadel Sole, 
&v la fnadiftanza. Di qui ancora dipendono tutti è computi dell eclilfi, co- 
me che ora fî vede nel libro quinto dell'Almagefto di Tolomeo . Nel pren- 
dere poila diftanza della Luna » ouero l'altezza per la vifta tudeui fapere 
che tu deuî prendere quella dal centro della Luna : Ma perche quando appa= 
re coicornicondifficoltà fi può difcernere con la viftail fwo centro s farà me- 
glio prendere la fua diftanza souero altezza da quella parte , ch'è intiera , & 
dipoî aggiongerui îl femidiametro della Luna, fe tu mirerai la parte di dene 
tro, ouero fottrarlo , fetumirerai la parte dì fuora: ilche facendo farai l’o= 
pera perfetta. sy 


Delle linee che fottogiacciono nel cerchio, & dellata= 
uola dei Sini. Cap. XXXIX. 


63 Glié meglio certo cauare dalla tauola dei Sini quello, che io fono 


Ti 


pet infignare bora , ma per dimoftrare P'ofo del Radio bo volue 
to fur qualche mentione în quefto luogo della nia ditrouare per 
to Radiota metà della corda di qualunque arco scome fe tu lo 
troueffiin vnatauola volendo dunque troware il Sino retto dî 
qualunque parte di circonferenza; cioe la metà dellalinearetta, che fi diften= 
de foto ad vn doppio arco . Ricerca dunque quell'arco, che tu vuoi nel 
Radio, che nota le parti vguali , che li fono vicine slequali parti tu denimol= 
tiplicare in fe RRefe. Dipoi moltiplica anco la metà della lunghezza del tra= 
uerfoin fe ftefo , dipoi metteinfieme quefti duoi quadrati , & del numero ri- 
fultante cana laradice quadrata, & di quì venera tuttoil Sino, gra é il 
emi= 
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feniidiametro'del cerchio. fecondo ilquale lametà del trauerfo e fino retto 
dell'arco propofto. Et fe vorrail femidiametro dinifoin altre partì, come 
farebbein 100000. comefi fuole fare ordinariamente nelle tauole dei Sini, 
fi potrà fare per laregola delle proportioni. Percioche quella proportione, 
Chail femidiametro del cerchio trowata prima per le parti del Radio, alla me 
tà della lunghezza del Radio, il femidiametro di 100000.partil’hauerà al fr= 
norettoricercato. Laondefi multiplichi 100000. nella metà della lunghez 
za del irauerfo. cy fi diuidail num. che di qui venerà per tutto il Sino tro- 
ato per lo Radio, ty ne vennerano le parti del Sinoretto, delle quali îl dia- 
metro del cerchio è 100000. come per effempio. ‘Voglio trouare il Sino 
vettodigrad. 25. nelleparti,nelle qualiil femidiametro del cerchio è 10000. 
do ricerco nel Radio 25. gra. preffoaiqualinellatoveggo, che uifono partì 
vguali 214.4.emeza, quafi, quale lametà deltrauerfo é longa 1000. mul 
| tiplica dunqueînle 2144.emezo, & ne viene 4598880, cofi î0 multipli= 
coin fe 1000. metà deltrauerfo, &y ne vengono 1000000. ilquale num. 
metto col primo quadrato, 7 ne rifulta 5598880. dal quale num.cauola 
radice quadrata 2366. vn quinto, & quefta è la lunghezza del femi= 
diametro del cerchio a 25. grad. alquale fottogiacciono 2144. e mMEZO + 
Hora vorrei fapere quanto fiailmedefimo Sino di 25. gra. nel cerchio , il 
cui femidiametro ha 100000, fiche io moltiplico 100000. nella metà del 
trauerfo 7 ne viene 100000000. ilqualnum. dinifo per 2366.emezo, 
ne viene 4»262. quafitanto è il Sino retto di 2 s. gra. quando tutto il Si= 
no, onero la metà del diametro fia 100000. parti . Dal Sino retto fi caua 
facilmente il Sino del complemento . Perche moltiplicando il fino retto în fe 
Steo, & cofituttoil Sino retto multiplicatoin fe ftelfo fi caua il minore dal 
maggiore, & laradice quadrata del'reftante aîmoftra il Sino del comple= 
mento . Se parimenti fe canerà datuttoil Sino, il Sino del complemento re- 
fterà il Sino verfo,il cuivfofarà nelfeguente capo. Auuiene allewolte, che 
mon fi troninel Radioi gradì propofti ma neltranerfo , come fonoi pri- 
mi numeri 1. 2. 3. & altri tali. 

Tanondimenoimparerait fini retti di quefti nel medefimo modo.Percioche 
fivede il numero delle parti vguali , che li corrifpondono nel tranerfo, & lo 
moltiplicheraiin fe fieffo. Similmente vedile parti vguali del loco proprio 
dal trauerfo del quale parlaffimo nel cap. 3. &x moltiplica queste anco- 
ra înfefieffe . Dipoimette infieme queSti duoi quadrati come difopra di= 
poicanalaradice da quel numero meffoinfieme,c& cofi th bauerai tutco il fr» 
no cioe il diametro , dipoi moltiplica le parti vguali,che corrifpondono aigra- 
di propofti neliranerfoper 10000. & diuiderai il numero , che di qui viene 
parti peril femidiametro rinouato, hauerai , nel medefimo modo il fino retto 
dei gradi propofti. Et questo bafta fenza effempio, la cui demoftratione è 
ne capo z. ©. | 

Come 
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| Comefitronino le hore per mezo del Radio in qualun- 
que regione. Cap. XXXX. | 


Imoftraremoin quefto capo il modo di trouare le in qualunque 


lunque legno sla ragione della qual cofa dimoftrò Albategno 
quello’ illuftre Matematico . Che convero nome fu Macometo 
cAracenfe. Percioche egli Pinfegnanel 16.capo, & doppo lui 
fudechiarato da Gio. dî Monteregio , & da Pietro Nonio nel libretto dei cre 
pufcoli sche il fino retto dell’altezzameridiana del Sole di alcun giorno ha 
quella proportione al fino verfo dell'arco femidiurno del medefimo giorno, 
cha il fino retto dell'altezza del Sole di qualunque bora del medefimo gior= 
noall'eccefso col quale il fino verfo dell’arco femidiurno fopra il fino verfo 
della diffanza del fole dal mezo giorno per l'hora data. Trouadunquesone= 
vo perle tauo'e dei finì, ouero per altre piu facili.l’altezza del Sole meridiana 
perla tua latitudine. Dipoitroual’hora del tramontar del Sole , come quel= 
lo schetidimofira l'arco femidiurno souero troual’ifie[fo per altravia,che 
più ti piaccia : dipoî troua col Radio l'altezza del. Sole [opral'Horizonte del 
zuotempo propoSto, &x con queftetre cofe conaremol’hora in questa guifa è 


Primatu deui ridurre il tempo Jemidiurno in gradidel’equatore ,& mi-. 


nuti digradi prendendo per un hora 15. Gradi, & per quatro minuti dî bora 
vn grado, &y per ciafcheduni minuti di bora quindici minuti di gradi; bhauen= 
doridottoin quefta guifa,arco femidiurno fi cerchiil fuo fino verfo,come ine 
fignai difopra. Mafe quefto farà maggiore di una quarta fi caui dal. femi= 
cerchio, &s il fino verfodell’arco,che auanza camato datutto il fino duplica- 
to, ouero datuttoil diametro ti mofirerail fino verfo dell'arco propofto; hi 


ricerchi anco il fino retto dell’altezzameridiana del Sole,& il fino retto del> 
l'altezza del Sole per lotuo tempodato. moltiplica quefto per lo fino uer= 
fo dell'arco femidiurno già trouato : partiffe poi il numero , che di quirifulta. 


per lo fino retto dell'altezza del Sole meridiana, &> ne venerà l'eccefso, col 
quale ilfino verfo dell'arco femidiurno fupera il fino verfodella diftanzas 
del Sole dalmezo giorno : fetu cauerai poi questo ecceffo dal fino verfo del= 
Parco femidiurnoreftera il fino verfo delladiflanza del Sole dal mezo gior= 
no,il quale cauato da tuttoil fino tidardnelrefiduo, ilfinoretto della diftan- 
za del Sole dalmezogiorno . Laonde perletauole gei fin conofcendo quefto 
arco , ouero perla dottrina del precedente capo ti farà manifefta la diftanza 
delSole dal mezo giorno . Dalla quale è cofa facile conofcere le bore, auerten- 
do però fe il foleè inanzisouerodappo mezo giorno, Ora per fare più;chia- 
ra questa dottrinala fpiegheremoin-vno effempio,del medefimo Gema Frifio 
il quale coft dicel’anno 1544. il 24. Genaro inanzi mezo giornoin quel mo 
Pi mento, 


regione non folo per lo Radio, ma ancora per l'ombra di qua». 


‘Libro Sefto.:. 136 
mento sniel quale fi compì di uedere l'ecliffe del Sole prefî l'altezza del sole» 
ch'era gradi 17. minuti 45. Diqui volfi vedere efquifitamente l'hora s 
il minuto ; il Sole era alibora quafi nel 14. grado dell’iacquario. Laondela 
Suadeclinatione verfo l’Auftro eragrad.16.minnti 39. di qui cano laltez= 
Za meridiana 22. grad, & 29. minuti,il fino rettodeleutarco è perla dottri 
na del capo precedente 33241. parti, quali) femidiametro del cerchio è dî 
100000. Dipo? trouò l'arco femidiurno gra. 63. minati 24. che fono bore 
4. & 33. minuti poco più : per hauer dunqueil fino verfo diquefto arco io 
ricerco il fino retto del complemento cioè gra. 21. & 36.minuti il quale 
trouòdi parti 36812. cauo questo dal femidinrno ciò da 109000. &reffaro 
no 69188. il quale fî chiamafino verlo dell'arco prefcritto 68. gra. & 
& 24.minuti. Dipoi ricerco il fino reîta dell'altezza del Sole nel tempo 
dato,la qualeera17. gra. & 45.minutiilchi fino è di parti 30486. moltie 
| plico quefto nel fino verfo dell'arco femidiurno , che è 73188. & ne viene 
1926749368. il qualnumero partito per lo finoretto dell'altezza del Sole 
meridiana cioé per 38241: ne viene questo numero 50373. il quale è vna 
parte del fino verfo dell'arcò femidiarno,che corrifpade alla diftanza dell Sole 
dall'Oriente. Cano dunque quelta parte dal fino verfo dituttol’arco femi= 
diurno cioè da 63188. & reftò 128ì5. per fino verfo della difftan- 
za del Sole dal meridiano io cauo queSto da tutto il fino, & refti 8 7185.che 


d a 


è il fino retto del retò dell'arco della diftaniza del Sole dal mezo giorno , a 
quefto Sino corrifpondono grad: 60: quali 41. minu. iquali cauandoli 
da 90. refteranno Gra. 29. & 109. min. della diftanza dal Sole dalmezo 
giorno, laquale riducendoin bore da H. I. & 57.minu. laonde uiene ad elfe= 
rechiaro , chefu l’hora decima, & minuti 3. inanzi mezo giorno quando in 
in Louanio compì divederfi quell'ecliffe del Sole. 

Inquesto medefimo modo fi pofono vedere le bore di notte per meXo del 
Radio con l'altezza di qualunque ftella fifa pur-, che la Suaretta afcenfione, 
@& ladeclinationefianota . Non hoio però voluto trasferire quefta dottrina 
nel Radio, fiperche hanno il fuo proprio trattato; fi anco perche quefto fi fa 
più presto per le tauole dei fini, che per lo Radio. Mi baîta hauer dimoftrato 
inche modo ft poffano cauare dall’ Radio tutte lelineerette, che fi tirano fotto 
aqualunquearco. Quefto foto pare, che fia tato tralafciato: inche modo al 
contrario ft trouil’arco di qualungne fino per mezo del Radio. Quefto fia 
posto quì per fine di queSto trattato. Prendi dunque qual fino tu vuoi infie 
me col fino del complemento, perche l’vno fi caua dall'altro facilmente, come 
bo notato nel capo precedente. Quella proportione dunque c'ha qualunque 
finoretso al fino del fuo complemento cofil'hanerà 1000. che è la metà della 
lunghezza del tranerfo alle parti vguali del Radio , preffo le quali nel Radio 
tutrouera! gradi,cheturicerchi. Moltiplica duuque il fino del complemen 
co dell'arco per la meta deltrauerfo,che è 1000. & parti il numero prodotto 

| per le 


DelRadio Aftronomico 
per lo feno retto, cv haueraile parti, le quali tronate nel Radio timofireran= 
moi gradische corrifpondono al fino dato,fe per cafo in quefto difcorfo appare- 
vanno più parti, di quelle che fono feritte nel Radio, allbora farà bifogno della 
feconda operatione:mafacile però» o I 
Perche tu deui multiplicare le parti, che fono nell’afta nel luogo proprio 
del trauerfo per 1000. ch'è la metà del trauerfo, & diuidere îl 
numero prodotto perle partiraccolte nella primadinifione,&y 
quefto vitimo numero di parti equali trouate nel tra- 
uerfoti moftrerà infiemei gradi, & è minuti 
di quell’arco » che corrifponde al Sino 
retto dato. Qui vegga il letto 
re quante operationi (è 
poffono trasferi- 
re al Ra- 
dio 
fe nonfoffe meglio trattare quefto nel 
fuo proprio luogo , &° fer= 
uirfe delle tauole  — 
dei Sini C) 


Seguita la Tauola Gnomonica 
del Peurbacchio, 
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| Seguita la medefima. materia ditrowarele hote più co- 
piofamente. Cap. XL_ 


E2@I Ercheio fo di quantaimportanza fia queSta materia del troua 
di DPR rei verotempo corrente per mezo del fole in molte cofe Afiro' 
TG NA logiche,per quefta cagione mi é parfo di aggiongere qualche co- 

NEVI fa al paffato caposche faccia tutta quefta materia chiara,ilche 
pai faremo conduoi eRempi,iquali ag gronti al paffato non lafciere= 

mo alcuna cofa da dubitarein quefto propofito. Replico io dunque la regola 
data difopra » che l'altezza meridiana del fole di alcun giorno ha quella pro- 
portione al Sino verfo dell'arco femidiurno, c'hail fino retto dell'altezza del 
Sole trouatain qualunquetempo del medefimo giorno, all’esceffo colqualeil 

Sino verfo dell'arco femidiurno fupera il Sino verfo della diftaza del fole dal 
mezo giorno, Talchein quefto computo farà primo num. il Sino retto della ' 
terra meridiana del fole , il fecondofarà.il fino verfo delParco femidiarno sil 

terzoil Sino retto dell'altezza del fole sel tempo dato , ilquarto, che dal con 

puto venerà, farà l’ecce[fo,col quale il Sino verfo dell’arco femidiurno fupera: 
il Sino uerfo della diftanza del fole dal mezo giorno. Ora per fare quefta ope- 

ratione ft denetroware l'arco femidiurno,ch'altro nonè , che quell’arco del= 
l’equatoresche leua mentre,che'l Sole ua dall'Oriente al Meridiano,owero dal 
Meridiano all'Occidente,<&rquefto fî trouain dinerfe guife,come babbiamo ina 
fignato,& nell’ufo dell'Aftrolabio,et altroue,qui nodimeno ne pare di moftra 
re l’iftefo per uia dicomputi,eftendo questa nta più ficura; più efquifita, 
ricercando queRa efquifitezza il computo, che noî facciamo > laqual materia 
ba Lifogno dî due tauole, l'una delladeclinatione del Sole per ciafcheduno gra 

do dell’eclitica, l’altra della differenzaafcenfionale ambedue lequali fono în 

questo-vitimo capo dell’ofo det Radio; quantunque feruino per tutti gli altrà 
° Hromenti Aftrologici. Per trouare dunque l'arco femidiurno deuì prima tra 
uare il vero luogo del fole deltuo giorno,ilche puoi fare per l'Aftrolabio, per 
lo noftro Hemisferio Vranico, per l'E ffemeride, o per altra via tale., col gra= 
do,& fegno del fole entra nella tanola della declinatione del Sole , & banes 

vainell'angolo comune la declinazione deftderata con'quefta declina= 
sione entra nella tauola della di fferenza afcenfionale, val 
tuo Polo vfandola parte proporzionale, quante Ò 
0 bifogna, & bauerai la diffe= 
renza afcenfiona= 
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1126 | mailluogo del Sole perle 
1125 | "ifpero Vranico, 0 peral= 


e 


mo grado del Cancro, & 


Io : 
Hare | quefto mi da nella tauola 


dea 


della declinatione G.23.39 


al I i . 

?\13 cafo, & feruendomi della 
61. parte proportionale trono 
A pui per differenzaafcenfiona= 


giongendola 290. gradi y 
quando il fole è nei fegni 
fertentrionali > tal che mi 
4 | daGradi 116. 47. ‘minuti, 
1 ma fi dene fottrare, da 
| 90. quando è nei meri= 
| dionali O) È 
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Tauola delle differenze afcenfionali. 
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Il refto della Tauola delle differenze afcenfionali VENDE 
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Fin'horababbiamo moftrato, comefitrowil’arcofemidinyno per me%o di 
queSte due tanole, hora vediamo come fi troni il Sino verfo di quefto arco. 
Sideue auertire, che quefto femiarco è fempre, 0 piu, o manco di vna quarta 
dicerchio,cioè di go. Gra.onero go. gradi di ponto. Quando è manco fi trona 
nel modo,c'habbiamo detto nel capo fuperiore s quando è piu fitrouain que- 
fia guifa, fottrerai il femiarcò del femicerchio, cioè di 180.Gra.& il Sino ver 
focironato come babbiamo detto nel capo paRato)delreftantefottrato sei 

00 7 
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soil Sino duplicato refterà il Sino verfo dell'arco propoSto , ilnoftro e(fempio 
incominciato ne farà tutta quefta materia chiara. L'arco femidiurno trouata 
è digradi 116. & minuti 47: quefti fottrati da 180. gra. mi danno nel ie- 
Ro gradi 63. m. 1 3.il cui fino verlo fe troua per mezodel: fino retto del fuo 
complemento; il fuo complemento è gra.20. M.4q7.ilcuifino retto è 3548% 


| quefto fino retto fi deue, ouero aggiongere a tutto il fino, ti darà 135483. 


quero fottrare di tutto il fino, tidarà 64517. quefto refto fi deue fottra 
redatuttoilfino duplicato, & ti darà Piftefo 135483. il quale è il fino yer 
fo del proprio arco femidiurno del giorno 24. di Giugno cioè di gra.16 m;47. 

QueStofino mi feruirà per ambi duoi quefi efempi . Oratrouamo îl fi- 
noretto dell'altezza del Sole cofi delmezo giorno, come dell'hora data perla 
tauola della declinatione maffima del Sole: trouo, chein quel giorno è alto il 
Sole dalla linea equinottiale gradi 23. 30. quantunque fia ( come habbiamo 
detto) în quefti noftri tempi poco piu di G. 20.28. ma poco importano duoî 
minutil'altezza del polo di Venetia per la mia oRernatione è più di 4.5. gra= 
di, & 30.M. mafacciano , che fia aponto tale . Io fottrago questa altezza 
da 90. mi retano, Gra.44. M.30. perl’alteZza dell'equatore fopra l’Hori- 
Zonte, alla quale aggiongo la declinattone del Sole , & mi viene per altezza 
meridiana del Sole G. 68. che nella tauola dei fini da 92718.i Grad. 15. 
dell’alteZza.deltempo dato mì da 25381. talche laraggione fi mettera in 
quefta guifa. dj 


«Alt. Meri. delf& LArcofemidiarno ©’ AL del &;£ per lo tempo dato. 
G.60. 0, G.116.M.47: G.15 
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i QueSto numero 37818. trowato in questo difcorfo è l'ecceffo) col quale 
il fino verfodell'arco femidiurno fupera.il fino verfo della diftanza del sole * 
dai mezo giorno; però quifto fi dene fottrare dà quello, ne veneràil fino 
verfo delia diftanza del Sole dalmezo cielo . Via pe Ti, e OA 
RATE 1g Aia Sino verfo del’arcofem. 131483. 
‘ecceffo. MIR i. 37818. 


e "I 


ni. 


afion RIETI RI Sino verfo della diftanza. 97665» 
“ Quefto numero fi deue fottrare da tuttto il Sino. tì 


Tutto il Sino È. 100900, 
fino verfo del3<£ 97665. 
Sîno del complemento 2335: — 
Ot.Da Grad. 


ii t.m. 21. 
Queftonamero di gradi , & minuti fi deue fottrare'da una quarta cioè da 

gradi 90. & quello,che venerà farà ta diftanza del Sole dal mezo giorno, fas 

ta dunque G, 88.M. 54. che midarà H, 9. manco qualira. min, © 

| Hora vediamo il (econdo effempio quando l’iteRo giorno é alto Grad. 45. 

alcuni finoretto é 70710, . i Pegi 

"* Sinoretto del’ Ai, MM. È Sinver.del Ar.fem, ’  S.R.del Al. 
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Et quefto numero dì Gradi mi danno H; 3.M. 11, M:24..inanZi mezo 
giorno , le quali fottratida H. 12. mi danno H. 5 M. 45 S. 45, & H.20. 
vel48.S.20. doppo mezo giorno. Come pot le habbiamo da ridure alle no- 
Rire Hore Italiane, l'babbiamo-infignato altroue in quefto libr , & nei noftro 
Teatro del Mondo, & delTempo,® quì anco l’infigneremo în quatro parole 
fottrerai daqueSte hore doppo mezo giorno l'arco femidiurno ridottoîn hore, 

co bauerai l'Hora Italiana dal tramontar del Sole. , 

Qui deono auertire lì fiudiofi sche quando l’arco femidiurno è.a ponto 

go. Gradi îl che auiene nelle Equinotty , che non ti accade cerca» 

“. reilSino verfodi quelarco, percheilSinoretto, | 

“il Sino verfoé apontotuttoil Sino,nelre= 
‘ fiooperacome difopra. 


Il finé del Radio,&dellibro fefto. 
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DELLA FABRICA, ET VSO DELLO 
Specchio Geografico. 


PREFATIONE. 


O Specchio Geografico fu feritto prima da Apiano nel 
) la fua Geografia della cui inuentione egli fenza dub= 
Lio merita fomme lode : è nondimeno manco finella 


è Nellafabriea, perchedouendofiraprefentare, co- 
g me egli dice, inquello vna fimilitudine di tuttoit 
, mondo,cioè del mare, &y della terra ne potendofi fare 
questo in vna figura folanon fi ba tenuto conto di 
tralafciare quello , che non vi potena cadere : per fuggere il quale errore, io 
l'hovidottoinduifpecchi, come diremo al luogofuo ha parimenti ba ai 

i motte 


Libro Settimo: 00 00% 144 


molte cofe nel’ofoscomelì fludiofi conofceranno comparando quefto nofiro 
trattato col fuo, eglinon ha ancoinfignato il modo di fabricarlo ; il che non e 
di pocoincommodo alli fiudiofi,ai quali defiderando io bene bo voluto defcri- 
nere quiil modo di fabricarlo : accioche ogni uno poffa facilmente farfene di 
grandi, &y piccioli, come lipare. 


Del mododiFabricare li Specchi Gcografi- 
; mici... «Gap IL, 


af N due partibabbiamo diuifotutto il mondo nei moStri fpecchi, 
mainmodotale però, che la Zona detta forrida è in ambiduoi, 
accioche inambiduoi fi moftriil moto del Zodiaco foprail ma- 
re, & laterra, come fi dirà al luogo fuo. Hora parliamo pri 
i) d ma di quello, che contiene la parte Settentrionale, & diciamo 
come fi fabrichi. Primo fi fabrichi il cerchio Horario di quella grandezza» 
che fi vuole con tre linee, che abbraccino duoî fpaci, nell'uno dei quali fr fe- 
gui le bore,nell’altro le partidelle bore in queta guifa fi diuida tutto il cer- 
chioîn 24. parti, & cadauna diquelleim quatro parti almeno : talche cra- 
fcheduna parte contenerà quindici minuti di bora. Se lo diuideraîin fei par- 
ti bauerai diece minuti per cadauna parte, & queSto cerchio , che fi chiama 
lembo Horario fia immobile, come quitu vedi, nel quale fiano feritte le bore 
dalmezo giorno fino alla meza noîte da vno fino a 12. & cofi dalla meza” 
notte fino al mezo giornoinaltre 12. come fi uede, che io ho fatto , fi può 1°) 
anco incominciare dalmezo giorno s & andare per lameza notte fino alme- 
zogiorno de vna fino a 24. & l'ordine fia dalla parte finiftra uerfo la de- 
flra nello Specchio Settentrionale , come al contrario nello Specchio meridio- 
nale fi deno fcrinere dalla parte deftra uerfo la finiftra, come qui tu vedi ferit 
to: acciò, chel lettore intenda laragionedi quefto fatto, s'imagini di ef 
Sfere prima nella parte Settentrionale, & effere con la faccia verfo ilmezo 
giorno, cioé verfo lalinea Equinottiale egli hbauerà dalla parte finifira il Le- 
uante, dalla deftrail Ponente, & dietro le fpalle îl Settentrione sal contra- 
rio gli auennerà ritrouandofi nella parte Meridionale, & guardando verfo 
l’iftefa linea Equinottiale bauerà il Leuante dalla parte deftra ; dalla fi= 
“\niftra, il Ponente,dietro le fpalle il polo Antartico, in ambiduoi fi deue not- 
tare nella parte fuperiore mezo giorno nella inferiore meza notte: ma nello 
Specchio Settentrionale dalla parte finiftra del lettore fi deue ferinere Orien 
È. della deftra Occidente: al contrario nel meridiondli, come nell’effempio 
Vede è va 


i 


Lembo 


OCCIDENTE Ba 


Dello S pecchio Geografico 


Lembo Horario Settentrionale. 


MEZO GIORNO. 


Lembo 


Lembo Horatio Meridionale, 


ci 0 MEZOSIORNO 


Dello Specchio Geografico 

Ingrefto lembo fi deue fabricare il Atuppamundi diuifo în due partita 
queftaguifa. Prima fi faccia,che la circonferenza del cerchio cafchi veual- 
mente dentroil lembo: fatto quefta circonferenza fi facciano duoi Spacî 
fimili al lembo, vno dei quali fia diuifo în 360. parti, l’altro în 36. parti 
Sole : talche ciafcheduna parte contenga diece gradi, &v quefta diuifione, co= 
me raggi uadda dalla circonferenza fino al centro: invno dei duoi fpaci poi fs 
motinoî gradi, co nell'altro, fi ferininoî numeri dei gradi: incominciando 
10. 20. 30. e cofi fino a 360. che caderà nelfine di quefto ordine : main 
modo tale però, cheinumeri fiano feritti al contrario dei numeri delle bore, 
perche quefti raprefentano l’'Equinottiale: il cui principio ( mette fuora 
dello flretto di Gibelterra, & l'ordine dei numeri viene verfo Leuante> . 
Però queSto Lembo farà contrario al Lembo immobile » & il Settentrionale 
contrario al meridionale . Nell’area poi, ch'è dentro a questo Lembo fi deo= 
no formare l’Equinottiale coni duoi tropici nel modo, che infignaffimo nelpri 
mo libro : one ftrratta del modo diformare le tauole, ch’entrano nella ma- 
dre dell’ Aftrolabio , & questo è comune ad ambiduoi li Specchi fono non- 
dimeno în quefto differenti , chel Tropico , che cade fotto il lembo dei gradi 
nel Settentrionale raprefenta il Tropico del Capricorno, cy quello,ch'è verfa 
il centroraprefenta il Tropico del Cancro : al contrario nelmeridionale }} cer- 
chio vicino al centroraprefenta il Tropico del Capricorno, &y quello che fot- 
toi gradiraprefenta ilTropico del Cancro. In ambiduoi l'Equinottiale è il 
— medefimo, Oltre queste tre linee circolari nel medefimo modo, che tu 

— hauerai deferitto quefti tre , deuidefcrinerne otto altri dalla Lic 

‘nea Equinottiale fino al centro , ‘che fiano ogni diece gra= 
di, & duoi altri dalla linea equinottiale verfo il lem. 
bo, € dioî fiano di diece gradi l’vno, il terzo è 
| Soloditregradi,e mezo, cr quefta diuifio 
ne è comune ad ambiduoi li fpec- 
chi, come nell'efempio tu 
|__ pol vedereo » 


A | | Grati- 


ME I SR = 
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Graticolatione idei Mappamu ndi, 


Wo CE uns vate ] To. DT ite, ta, 
‘ iii 
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è 


Preparato, che tu banerai în quefta guifa queste mappe bifogna defcriue: 


vem quella graticolatione di linee reite , 
canate dai buoni Mappamundi ; & fe è 
Suoi luoghi, civè alla fua longitudine, & 


& circolari eflremitadi della terra 

capace vi potrai mettere ancora ai 

latitudine i montii fiumi, & le Cit= 
Oo 2 tadi 
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ecchio Geografi 
ilchenonhabbiamo potuto 
fatto induoi grandi 


p 


Dello $ 
Padî almeno principali, ile 


piccioli, l'habbiamo nondimeno 


e 


— Mappa mundi Settentrionale» Up. 


per noftrovfo, qui veggail lettorel'efempio in qu 


Mappa= 
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} Mappamundi Meridionale docti I 


Come 


Dello Specchio Geografico O 


Come fi fabrichi il Zodiaco il cerchiodelle hore, & l'indice 
dellalatitudine. | Cap. III. 


Olendo fabricare îl zodiaco mobile foprail mappamundi fi de- 
ue fare nel medefimo modo, che lo faceSti nelle tauole del- 


meno neceffario ; che vireftitanto fpacio dentro fra l Zodiaco 


i P.Aftrolabio;ma cofi però che ui reftiil Zodiaco folo fenzaalire | 
6 fielle per non coprirele parti della terra, & del mare, è nondî= 


3» 


quanto è neceffario per leuare il Zodiaco nel polo, perche fi polfa volgere ine | 


torno , Cr quefto è comunein ambiduoî li Specchi ma l'ordine dei numeri 


dei gradi deue effere diuerfo » & l'ordine dei fegni silnumero dei gradi dene 


feguire l'ordine dei gradi fcrittì nel Lembo del mappamundiper effe= 
re diuerfi anzi contrariin ambiduoì , coft faranno contrari 
© mei Zodiachi, l'ordine dei fegni anco è contrario, & 
snduoi modi. Percioche non folo l'uno va al cone 
trario dell'altro jin quello fpacio , one nel 
Settentrionale è il fagittario, nel me 
ridionale è il Cancro, oue lo 
«Scorpione  uié il Lio 
‘ nes ouelaLî 
"NOR bra ui | 
è la"vergine,&y cofe fi ucce[fiuamente gli al 
© tri, come chiaro fi uede în 


quefti effempi. 
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4 Zodiaco dello 
Specchio fené 
 trionale. 


Zodiaco dello 
Specchio meri 
dionale, 
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Dello Spechio Geografico 

Due altre parti firicercano per dare compimento ai noftri Specchi, la rotel 

la boraria ; & l'indice delle latitudini, la rotella deue effere più picciola, che 
fia poffibile:non tanto picciola però , chenon vifi poffano ferimere i numeri: 
delle borein quefti Specchi piccioli occupano lo Ypaccio di 3°. gradi del map- 
pamundi fe farà maggiore ft può fare, che occu ppifoto 20. gradi; fe anco mag 


giore; folo diece. Quefto deue effere diuifo nel fuo Lembo nelle 24 bore 
fecondo l'ordine delle bore fcritte nel Lembo boraria immobile, & da quefto. 
deono dipendere duoi piccioli indici, & l'uno, che moftriil mezo giorno l'altro. 
lameza notte nel modo , che tu vedi nei fequenti efstpi fopra fi deono colloca 

ire gli indici delle latitudini , nei quali fi deono con linee trauerlfali notare le 
latitudini ogni diece gradi jcome fono aponto nel mappamundi; talche pofto 

nel contro , come tu vederai nelli e[fempi quefte linee delli indici cafchino gius 
$i fopra le linee del mappamundi , questo fpacio anco di diece gradi fi deono 
diuidere nei fuoi gradi, ma proportionatamente per la regola del formare 


LAftrolabio, in quefti, ouero fi deono notare quale latitudine fia Settentrio= 


male) € quale meridionale :auertendo però, ch'è quella parte,che nello Spece 
chio Settentrionale è latitudine Settentrionale;fi deue fcrinere nel meridiona» 


le. anftrale, & quella, ch’è meridionale fi deue ferinere Settentrionale, c0= 
me nellieffempi chiaro fi vede. © Ù: Rei 


Indice 2.&rotellahoraria Settentrionale'3. 
Boreale meridionale, 5. &indice merid. 7. 
le rotelle 1.& 4. fi mettono fopra l'indice. 
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# Come firitroviiluero fto di qualunque cittade oluo 
go nello Specchio. — Cap. IIIl 
e E lo Specchio ,°haweraî fubricato farà cofi picciolo, che non ni 
| SS) 3 poffano capire tustii luoghi, ò vimanchi quello, che tu defideri, 
x one lo vorrai collocare devi Seguire quefta nia. Egli è nectffa= 
& rio, chetu fappia la fua longitudine vera, & non latitudine, 
— © lalongitucine devi numerare nel Lembo del mappamundì, 
nel quale cafca il trauerfotuo ( Percioche nel fettentrionale non ui è quella 
parte del modo,ch è dal tropico gel Capricorno fino al Polo «Antartico, nel 
lPAuSrale non vi è quella parte s che è dal tropico del Cancro fino al Polo 
Artico Ifoprail punto ue cade la longitudine dal tuo luogo deui mettere. 
l'indice della latituudine, & «tenendo quello fermo deniritrovare la la:itudì= 
ne nelPindice fettentrionate è meridionale s come fara , & fotto a quello con 
punta della penna deui notare un ponto;il quale farà il lu ogo del coftello, o cit 
tade, cheturicerchi. RA o 


Comefi dene accommodare il mappamundiquandotu vuoi 
feruirtene in qualche luogo particolare. Cap. V. 


ARR Er acccmmodare lo Specchio quando tu vuoi fi Sg ca 
qualche luogo particolare,denì procedere inqueft agni[armeto 
Ze ba, 2 l'indice della latitudine fopra il punto del mezzo giorno nel 

Redi Lemboimmobile,& iui tenendolo fermo con'vn dito conv te 
°° trodalP’altramano volge il mappamundi , finche cafchi giufta. 
mente il [uo luogo fotto lalinea dell'indice,<» poi con al quanto di cera ferma 
ini la vuota del mappamundi, & l'hauerai accommeodato come fi ricerca 


per quello luogo. 


Sopra quai cittadi, òluoghi fi moui il Sole in qualche 
| particolare giorno. Cap. VI. 


Er fapere fopra qualiregioni, îifole,c cittadifimonail Sole, 
ouero gli altri pianetiin qualunque hora del giorno, che 
DA tu vuoeglie neceRario ,chetu ritroniiliuogo del Pianeta 
(GS DN nel Zodiaco in quel giorno, per mezo delie cffemeridi,o ta= 
nole:ti Sole (1 ritrova faciimente nel? 5 Sirolabio.comein= 

SLI fignafimo nel cap.7.del fecondo libro,d'poi fi deue mettere 
l'indice della latitudine fopra quell'hora, che tu ‘vuoi inar%i, 0 doppo mezo 
giorno nel Lembo immobile, &r fotto la linea dell'indice far cadere iliuogo cel 
Sole nel Zodiaco , ch'é fopra il mappamundi; & il luogo nei mappamundi,che 

Pp 2 cade 


% ' Dello Spechio Geogtafico 
cade fotto il luogo del Sole fara quello fopra il quale cade alloora il Sole, ouere 
fi ritroua allbora foprai capi loro perpendicolare. Etfe tenerai in quefta gui 
fa fermo l’indiceset il Zodiaco, ritrouerai nel Zodiaco?) luogo de glî aleri pia 
meti,rirrowerai fotto effi luoghi nel mappambdi il luogo fopra,ilquale effi pia 
neti caderanno perpendicolari, La qual dottrina non è di poco vtile,et commo= 
do allifiudiofi di quefta facoltade . La qual operatione tu puoi fare in quale — 


Specchio tu wuoì, perche ambiduoimoftranoil medefimo. Quando nondîe | ° 


menotufaraiquefto rifpetto al luogo fettentrionalete deni feruirti del fet= 
sentrionale, fe vifpetio ad vn Luogo Auftrale tudeni feruirti dell’ Auftrale » 


| Come fipoffa faperea quaipaefi il Sole fia verticale una. 
| fol uolta in vn'anno a quali duoi, &a quali 
non mai CS Cap. N 11, 


A EL no/lro Specchio vi fonotre cerchij principali,  duoî tropici, & 
r3 leguinottiale quelli, c'babitano precifamente fotto ttropici.vna 
ANTA /ot wolsa l’anno veggono il fole perpendicolare foprai loro capis 
EI queîto è quandoit Sole firiroua nei primi punti del Cancro, 
ey del Capricorno , Quellipois c'habitano fra li tropici l'hanno 
perpendicolare fopra è loro capî due volte l’anno , & quefto auniene quando 
il Sole fi ritrouainquei duoì punti del Zodiaco , che precifamente cade nel 
mappamundi , 3 quali dinci punti fono egualmente diftanti da qualeh”vno dei 
punti foliftitiali , è quali punti inquelta guifa confederati fono chiamati dalli 
sAftrologhi Antifcij  quafi di ombre contrarie. Laonde quelli , c'habitano 
fottola linea equinottiale veggono quefto quando il Sole fi ritrowa nel prit= 
cipio dell’ Ariete, & della libra, Quelli pot, c'habitano frai tropiei, & i Polk 
mon mai bannoil Sole,cofi alto sche arrivi al Zenitte dei loro capi. Talche fé 
può dire: per regola vniuerfale s che queil, che fono fituati in queSto orbe 
terreno amaggior latitudine, che di 2.4. gradi non mai habbiamo il Solé nel 
fuo Zenitte, &" a quefti noStri temspi,fe juperanola latitudine digradi 23.28. 
non banno il Sole verticale mai qu 


Come fipofsa fapere l’hora corrente in qualunque îuogo 
 dellaterra, o del mare in qualunque momen= 
to delgiorno. Cap. VIII 


rn P A Ella commoditade è certamsente quefta di quefto flromento, che 

4 in qualunque bora del giorno ta puoi vedere,quale fia l'hora 

 correntein tuttii luoghi del circuito della terra, & del mare. 

Metafi l'indice în quella bora ‘che ti pare del giorno , & della 

nasce, nella qual hora defideri fapere hora corrrente altroues 
| i tient 


I Libro Settimo. I$1 
&y tieni l'indice coft fermo s dipoi volge laxotella delle bore inmodo tate, che 
l'indice nel quale è feritto mezo giorno guardi precifambze il luogo, del quale 
tu vuoi fapere hora corrente, 7 la linea della fiducia dell'indice timoftrerd 
nella rotella l’hora corrente in quelluogo,verfo il quale bauerai voltato l’in= 
dice di quellazla quale confidererai fe è doppo mec giorno,o doppo meza not» 
te, e laridurai anco alle bore dal tramontar del Sole nel modo , che difopra 
noi babbiamoinfignato , 0ue ft parlò dell’ ARrolabio : Pindice poi della meza 
motteti dimoftrerà inquai paefi fiameza notte rifpetto a quel luogo,del qua- 
le bai inueftigato l'hora corrente 


Come fi pofsa fapere nel Zenitte di quai luoghi della ter 
ra,0 del mare fi facciano la coniuntione, l’op 
pofitione, & l’Eccliffi del Sole, & 
dellaLuna. Cap. IX. 


EDS Edi prima in qual hora, & minuto del giorno, ò della notte nella 
tua cittade ò luogo fi faccia l’Ecliffe, è coniuntione,od oppofitio- 
FA ne, & mette l’indice della latitudine Sopra quel bora , & mi- 
nuto nel Lembo immobile dalle bore , dipoî fa , che’ grado del 


Come fi formi l’Horizonte nello Specchio Geo- 
grafico. Cap. X.. 


pae Vtte le operationi, c'habbiamo infignato difopra nel'vfo del no= 
vd DA firo Specchiofi fanno fenza l’HoriZonte : ma quelle, che feguî 
ZA yy novicercanol’Horizonte. Però è neceffario che infegnamo il 
Sè, mododi farlo,&diapplicar!o allo Specchio , &r dipoi direm» 
«mo del vfo s quantunque fi poRa cauare l'ifte(fo da quello, 
che noi babbiamo detto nella fabrica dell’Aftrolabio . > Per l'ofo dunque dello 
Specchio Cofmografico è neceffario bauere diuerfi Horizonti, fi come per l'o 
fodell'ARrolabio fono neceBarie più tauole. Deui dunque preparare vna 
madredi legno fottile, d di carta grofa , laquale fia di vguale grandezza 
del lembo Horario immobile , & tirarui tante linee circolari, quante fono 4 
punto quelle del lembo, & con due linee vette diametrali diuidere tutto que- 
fo cerchipin quatro parts vguali,talche fi diuidano nel centro ad coni ret 
Ùl, nedg 


/ 


À Dello Specchio Geografico 
ti, nella eflremita delle linee noterai le lettere A. B. C. D. come habbi:mo 
fatto noînel fotto ferittoeffempio . Setudiuiderai il \«mbo nei 360. gradi 
farai anco bene, quantunque bafli fare queSto in due quarte opp fte folo, e 
quantunque nel fottofcritto cRempionon vi fia queta diuifione vi fi dene 
nondimeno intendere. Fatta quefta diuifione devi fornì dentro la linea equi. | 
nottiale, numerandola maffima declinatione del Sole nei lembi dai ponto A. 
verfoil ponto B. < oue cadeil fine del numerarei gradi 2: 23. chetan= 
to è ai noftritempi, deui mettere la riga,& foprailcentro del cerchio, & one 
lariga fegala linea A. C. denî faruivn fegno, & mritire poi il piede im 
mobile del compafto nel centro del cerchio je Paltro allungarlo finoal fe= 
gno fatto € con quella apertura del compaffo devi formare l'equinottiale, 
ilquale è nella noftra figurail cerchio L. K. 1. deui poi numerare nel lem= 
bo delpunto B: verfoilpunto C. tanti gradi, quanti fono della latitudine 
deliuogo, per lo quale tu vuoì fare l’Horizonte , &y int mettendo la riga, & 
Soprail centro fegnare nell’equinottiale, oue è fegato dalla riga ,& fopra 
quel ponto poi mettere la riga, & foprail punto L. come babbiamo fatto 
notin quefto effempio ogni diece gradi, &> oue lariga fega la linea A. C. 
ini denì fare vn fegno , &r per la regola poidertre ponti, foprai ponti L. K.' 
K. deui formare quella portione de cerchio , che cade dentro illembos 
& quefto farà l'Horizonte, chetu defideri fare ; ilquale fi 
dene poi accommodare foprail tuo Specchioin | 
—_—modotale , come fefuffeftato fat- 
«__sofopraquello, &cofi, — 
che vi fi pof 
Sfavol 
gere dentro îl Mappamundi, come 
noî babbiamo fatto nel fe 
quente effempio. 
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Figura de diuerfi Horizonti, 
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Dello Specchio Geografico I 


Dell’'vfo dello Specchio Cofmografico con l'Hori- 
zonte. Cap. XI. - 


ED Erche tutto quello , chefi vede per lo Specchio Geograficofi — 
1 vedeanco perl'Aftrolabio , qui non diremo altro di ques 


LAI: fio fe non numerarele cofe, che fi fannorimettendo il let 


la lunghezza delle bore Planetarie diurne, & notturne, & altre cofe taltg. DE 
che li ftudiofi conofceranno per fefteffi dalla cognizione , ch’ effi baneranno 
dell'ofo del’ Afirolabio » | vl 


Il fine della Fabrica, 8 vfo dello Shan 
“chilo Geopramieo, i 
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Specchio Settentrionale con l'Horizonte alla latitudine 
i di Venetia, 
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quadrante infignato dallo Stoflerino. 
GPCII, o 

7 Iuerfe fortè di quadranti fono (tati fatti da diuerfi, fe‘ per | 

pigliare l'altezza del Sole, & de gli altri corpi celefti,ft |. 
| perle bore per queSta cagione bo io voluto mettere quì © 
| tutte quelle forti, che mi vengonoin mente per fatisfare © 
più » che io poffo alli fiudiofî delle cofe celefti : il quadran= 
© ve dunque (per încominciar dal nome) È la quarta parte. 
di va cerchio, onero dell’ Aftrolabio permezo del qualefae 
Clamo tutte le operationi, che fi fanno parimeti conl’Aftrolabio, comea sg © — 
pieno dimofira Daniele Santbec noniomago nel fuotrattato dell'ufodel quat | * 
drate opera certa degna dello ftudio de gli ingegni più efquifiti,laqual opei Eu 
radene effere fatta cò fummo fiudio da coloro,che defiderano farfi padroni \ ST 
dell'yfo del quadrante. Pepe quinonintendoîo di voler trattare com- “\ 
pitamente l’yfo di quello è ma Solo acennarlo. Ora dunque per formare il 
quadrante, che noi habbiamò detto; ft deue preparare una tauola di legno, © 
che fia bene fecca di quella grandeZza, che ti pare : ma qui fe deue anertire, 
che quefti firomenti quanto fono maggiori, tanto più dimoftrano il vero:però 
no vorreische fuffe maco di v{eval 
renodimeno, imparare l'ofiby> e dBafla,che fea di un palmo, fetulofarai. 
anco di metallo farà meglio, et ig patirà l’ingiuria dell’aere , comela 


siffeil legno, qui dunque ft dene defigrare la quarta parte di vin cerchio, & di 
più da vnapartetanto fpacio, quanto può capire cinque righe di lettere, co- 
me tn vedinel fottoferittoeffempio, nel quale A. B. € A. C. fono leli- 
meerette, che fanno angolo retto, & B.C. fiala quarta parte dellacircone ©» 


ferenzadelcerchio defcrittadalcompaffo, che col piede mobile fia pofto nel f da 


punto A. & l’altro allungatofino ai punti B. C. colqual compaffo fi deo=' 
motirare trelinee , che facciano duoî fpaci , nei quali fiano dinifi 90. gradi 
Scritti ogni cinque come fi uede,che noî habbiamo fatto. Nell'eRempio, 
fi vede anco quella parte,ch'è di più del quadrante . Nella parte poi oppofta. 
aquella vi fi deono mettere le fue penette, coi fuoibucchi pofti fra loro'a linea 
retta, come furono pole nell'Alidada dell'Aftrolabio ; ma deui auertire, 
che'l fine del go. gradi dee cadere fotto quella parte , nella quale fonole 
pennette cor bucchi . Cai Se 0, 
Preparatosche tubaueraîin queftaguifa il quadriite deuì dinidere la linea 
sA. B.in due parti vguali, & ders-s==uinotar il poto dimezo cò unD .dipoi 
deui mettere il piede immobile d' elcopalfo nel poto A. & allisgar Pal 


che. 


| sronelpontoD. « deferinere un arco della linea A. B. nella linea A. C. 
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| thefia®. & queSto fi accommodera nell’borologio ai principi) dell’ Ariete, 
&r della Librasc& l'arco B.C.a i principij del Cancro , & del Capricorno:i prin 
cipij poì delli altri fegni fi ferineranno,come diremo più abbalfo: Die 
Ora nota come fe fcrinanole linee borarie .  Deniprima metterti IMANZE 
gli occhi lataviola delle elemationi ai principi del Cancro > & del Capricorno 
per ciafcheduna bora del giorno,la quale è nel decimoguarto capo del primo li 
bromella quale è anco la elewatione dei primi ponti dell'Ariete, ww della Libra. 
Da queftatauola caueràila elenatione del primo ponto dell'Ariete nelle bore 
12. & la numererai nel lembo dipoi metterai lariganel'centro A. & nel 
fine del numero, & oue fegherà Parco D. E. vi farai un fegno della medefima © 
 tauola, baneraî la elenatione del principio del Cancro nell’ bore 12, la quale 
| mumereraî parimenti» el lembo, &y ini mettendo la riga, & fopraîl centro 
A noteratunpontonell’arco B. C..oueè fegato dellariga dal primo fegno 
notato nell'arco D.*E. deuttirare vna linea retta nel fecondo fegno rnota- 
“to nell'arco B. C.laquale dimoftrerà hora x 2: meridiana mentresche?1 So 
le camina per li fegni boreali, cioè perl’ Ariete perloTorro, per lì Gemelli, 
per lo cancro, per lo Lione, per la Vergine ; Le altre linee fenotano nel me 
 defimo modo: ma prima,che fi defcrinino è neceftario,che fi defcriuinoi prin- 
cipyj-de gli altri fegni, & anco fi diuidano di diece gradi in diece gradi, cioé in 
_ tre parti. Perlo principio del'Torro dunque conl’aiuto della fua tauola nel 
lembo B. C. lafua altezza meridiana, & iui ouefinifceil numero mette la 
riga, & nel centro A. & ouelariga fega la linea meridiana fatta prima fa= 
li vnfegno dipoi mette il piede del compalfo immobile niel centro A. er l'al. 
îro allungalo fino a quefto ponto,c&> ton quefta apertura fegna vna linea fuo- 
vadel quadrante nella parte lafciateliappreffo a quefto fine, la qualeti dard 
il principio delTorro perlo principio del Gemelli operai nel medefimo modo 
per mezo della tanola delleelewationi sinqueSta guifa non tene auedendo ha- 
erat il principio dei 12. fegni per l’afcendere, & defcendere loro nellato del 
quadrante,come chiaro tu puoi vedere nel diffegno dell’ifteffo quadrante fen- 
zaimiei feritti sin quefto medefimo mode tu deuî operare per notare la diui- 
. fione delliifte(fi fegni intre'parti.,, & quafi. tu farai una fcala di queSta diui- 
fione preffo la linea A. B. come uedî, che noî babbiamo fatto. Per notare 
poi le linee delle altre bore mentre, che’) Sole camina per li fegni boreali, farai 
cofi dalla tavola delle eleuatione prende quella dalla prima hora del principio 
dell’Ariete, & numera: quella nel Lembo B. C. cy nel fine del numero nel 
centro A. mettì laviga, & nota nell'arco D, E. oue la rigalefeza, & ini 
fan ponto, il medefimo fa nell'arco B.C. conla eleuatione del Cancro al- 
l’horaprima,& daquel ponto a questo tirerai vna linea,la quale ti daràl’ho. 
raprima doppo mezo giorno, mentre che’l Sole camina per li fegni fettentrio- 
nali, i medefimo faraì per l’hora 2.3. 4.5. © 6. perl’horafettima poi nu- 
micra nel Lembo otto gradi,c& îni fa ‘vr legno ui tirerat vnalineà ret 
; q'2 tanel 


Del quadrante dello Stoflcrino 

ta nelquintogrado del Forrodellalinea A. Bi &° cofè tu banerai compite 
Le linee delle bore mentre, che’ Sole camina perli fegniboreali, & preffo il 
Lembo B. C. vi fcriuerai il numero delle bore doppo meto giorno x. 2, 3-4 
5.6.7. & auantimezo giorno 5.6.7. 8.9.10,IL ". + ARS 

Fatto quefto tu deu defcrineruiin questi guifale linee dell'hore amantis 
& doppo mezo giorno,mentre,che’l Solecamina per li fegni auftrali. Prese 
de l’eleuationemeridiana del principiodel Capricorno, & numerala nel Lema 
bo B.C. &r ini fa un fegno,& da quefto ponto denitirare vnalinea retta (ma 
di colore diherfo dalle prime per diRinguere quefte da quelle bore ) fino al 
ponto dalle 22. boradel principio dell'Ariete, &* coli tu banerai la linea del= 
le 12. bore meridiane ,& l'iftelfo mezo giorno, per li fegni auftrali, cioè per la 
Libra,per lo Scorpione perlofagittario, perlo Capricorno perl “Aquario, & 
gli pefci,per ’vna primanumera nel Lembo l'altezza di effa bora prima, nel 
principio del Capricorno, iui fa vn fegno,dal qualetiva vna linea retta nel= 

la prima dell'Ariete, & banerai la linea dell’hora prima per li fegni 

anStrali, & l’iltelfo farai nel formare le linee dell’alere bore_y , 
Lalineadell’hora quinta poi fe defcriue del ponto della quin 
sahora dell’ Ariete finonel quinto grado dello Scor= 
pione s ouero nel quinto grado delTorro , ch'è 
ilmedefimo:ilnumerodiquefte borefi de 
uedefcrinere preftal'arco dellarie 
teilquale chiameremo Lembo 
minorerifpetto alC. B. 
che chiameremo 
come è mag 
|. giore» 
i quadrante defcritto 
difopras. 


Dell’ufo 


af 
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Dell'vfo di quelto quadrante; Cap: XIII 


=g ve parti principali fono înquelto quadrante , il legnbo ; cr lelinee 

YI borarie : dell'ofo dellembo nel prendere l'altezza dei pianett, & 

Mares delle Relle fife non diremo cofa'alcuna : perche quello , c'habbiamo 

detto difopra nell’Afirolabio bafta per quefto ancora, & che vuole vedere 
| dai prat) RA A dre più 


iù Del quadrante col curfore 
più legga (come nel capo paffato babbiamo detto) Daniel Nonîomago , 
iui vederà, quanto fi può dire a questo propofito » Parliamo dunque folo del 
le bore. E neceffario mettere nel centro A. vn filo pendente conun pionz- 
Lino s ilguale cafchi fuora del lembo maggiore , & chenel filo vi fra vnaper . 
letta,” chriftallino, che fi poffamonere insà ,& in giù per lofilo, maui van. 
da cofi bene ferrata , che quando l'hauerai fituata în qualche luogo non fimo © 
ua fetunoniamoueraity. cu 4° ARA 
Quandotu vorrai fapere l’hora deni vedere in qual fegno, & grado del 
Zodiaco fiail Solein quel giorno ancorche non molto importino ne 2: ne 3. 
gradi più, 0 manco dipoi, diftende il filo fopra illato A. B. &tira la per= 


fetta al fegno, & grado del Sole nella Scala, & coft hanerai accommodata la 


perla per quel giorno per vedere le bore, imperoche nella fcala non vi fono. 
motati tuttii gradi deui coltuo giudicio partire quello fpacio, &r ritrouare con 
la perla il grado, che! defideri hauendo rifeuardo ai fegni afcendenti, & 
difcendenti . ing, e 
Preparato , chetuhauerai il fitoîn queta guifa va nei raggi del Sole, & 
verfo quello volgeraiillato A. B, & farai, chei raggi palfino per ambiduoî 
è bucchi delle pennette, &la perla ti moftrerà Phora corrente bauendo rif= 
guardo ai fegni Boreali, & auftrali, alle linee delle bore , che feruono a 
questi, & a quelli fegni. ao | 


| Dellafabrica del fecondo quadrante. 
Cap. XIIII | 


Er fabricare il fecondo quadrante, deni prepararé lo fromento 
DIP nel modo,che faceStidifopraeccetto , che non deuî farli quella 
ON, parte,laquale è fuora dell'Aftrolabio,ma formare ginftamente 
da laquartapartedi un cerchio. Nel lato nondimeno A. C, de= 
ui tirare vna linea parallela ad eflolato, & il medefimo deui 
fare allato A. B. con lamedefima diftanza , & deui dinidere il lembo: B, C. 
fra queSte linecîn go. gradi conle fue diuifioni di cinque incinque facendo 
cadere i 90. gradì nel lato A. C. nel quale lato deono anco e[fere le pennet= 
tecoi fuoi bucchi, per prendere l’altezze dei pianetti, & delle ftelle fife, le- 
quali cofe quafi tutte fono comuni col quadrante fuperiore , quefte che fe= | 
guono fono proprie di quefto, fe diremo prima , che in quefto ancora fi dene 
mettere il filo coni piombo , ew perla. 

Preparato dunquein queftaguifa,lontano dal lembo duo diti devi defcri» 
nere vnarcocol compaffo , c'habbiail piede immobile nel centro A, ilquale 
Sta l'arco F. G. laqualelinea feparalofpacio fuperiore dell'inferiore ‘que 
- fia linea fi dene dinidere in Sei parti vguali, lequali fiano H.T.K.L.M.N. 
fatto quefto deui formare il quadrante Sopra vna tauola piana , che non fi 


polfa 
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poffamonere, dipoi preffo al quadrante dene metterni vn'altra tanola della 


| smedefimaaltezza,ch'è quadrante , preffo al ponto C. talche fopra quella tu 


poll prolungare la linea A. C. per diritto fuora del quadrante nella tanola 
poRtali appreffo,allbora fi deue mettere îl piede del compaffo nel punto A. 
l’altro piede frallunghinella linea A, C. fuoradel quadrante, fin che?) piede, 


ch'è nel punto A. peo. & palfiperlipunti A.N. Dipoi fi ricerchi 


nella linea A. C.un'a ero punto nerfo l'A. fin che l'altro piede del COMPafa= 


fo mobile paffi per lì punti A. I. Di nouo fi Bringanoi piedi del compafto nel. 


la detta linea verfol’A. fin, che tu faciil medefimo con A. K.@& A. L. 
» etquefte faranno le bore planetarie delgiorno, cioè 


Qu A.M. UA. Neo 6 

È PEA Vi 1 | 

O” __——Comefifabrichi il Curfore nel quadrante, 
tina NIRO Cap. XV. 


Vada N quefto fecondo quadrante fi fa il Curfore,nel quale fi (criuono 
4 DYag idodecifegni del Zodiaco, ri dodeci meft dell'anno, proportio- 
Pd A natamente, come qui fidirà. Prima dunque fia arco P. G, 
seg © l'arco B. C. deui fare n cano vguale della groffezza della 
«_—_°’» °°» coftadiancortello, nelquale ui poffa cerrere i) Carfore cofî 
“detto dal fuo vfo, che farà vnatauoletta di linghezza di 48.gradì, di lar= 
ghezza poi tanto ; ché capifca beneîn quello fpaccio canato. Tutta la lun- 
ghezza del Curfore fî diuidain dueparti uguali per li go ca vnalinea arcuata 
col copa/fo,c’habbia il piede immobile nel centro A .La quale fia lalinea S.P, 
ciafcheduna di quefte partì per lungo fi dinidaîn due altre parti, & cadauna 
diquelle intre altre maniere quali di larghezza,comefi vede nel noftro elfem 
pio,talche nei duci (pacij fuperiori alla linea P. S. fi contiene lametà del= 
l’anno, e fei fegni del Zodiaco, che rifpondono a quella metà dell’anno , nella 
parte inferiore poi fi fa l’altra metà, & ? Seifegni; che ilcorrifpondono. De- 
ui poi fare per tranerfo vna linea nelmezo, laqualeperò non pai per quelli 
Spaci, nei quali fi deono ferinere imefi’nella qual linea cafchi il principio del= 
PAriete, & della Libra in modo però tale, che’ principio dell’ Ariete fia nel= 


laparte verfoil Lembo, & quanto al Curfore verfoillato P. Ma per poter. 


defcrinerfi la lunghezza dei fegni nel Curfore , & di ciafcheduna fuaparte, 


deuì ricorrerti allatauola della declinatione di ciafcheduna parte del Zodia= 


co dalla lineaequinottiale,laquale è nel 14. capo del fecondo libro, & uedere 
inila declinatione del Zodiaco , cy di ciafcheduna parte, &r a quella accom 
modare la lunghezza dei fegni, &> delle (ne parti in questa guifa. Bifogna 
accommodarela linea, che taglia il Curfore per trauerfo, che rifponda giufta- 
mente al principio di qualche grado dei 45. ò di quale tu vuois&o ini deui nu 
merare dalla parte deftra,& dalla finiftra G.11, 30.perche tato è diftante il 
ui princi 


| 


7 ad ei SITI 


Del gnudrante col Curfore 
principio dal Torro del principio dell’Ariete , & dello Scorpione dal princi: 
pio della Libra, & finalmente dei quatro fegni , che fono vicini al equinottia= 
tec mettendo larigafopra queSti gradi, &y foprail ponto A.deui tirare due 
lince rette per lo Carfore: ma non feghino però(come facefti nella prima, quel 
tofpacio,nel qualefi deono metterei mefi: ma quello Solonel quale fimetto= 
no ifegnicoi fuoi gradi, & numeridei gradi, ilmedefimofarai col principio 
dei Gemelli, che cade a gradi 20.12. il quale tidarà dellaifte(fa parte il prin 
cipio del Lione ancoras& dall'altrail principio dell'Acquario, del Sagitta- 
rio, vltimatamente » fa lama[fima declinatione del Sole , ch'è il principio del 
cancro , Capricorno, la quale nella tauolaè gradi 23. e mezo quantunque 
fiano fol 23. 28. aînofiritempi fenza errore nondimeno fi può fare în que- 
ftaguifa, nelmedefimo modo tu poi cauare dalla medefima tauola la declina= 
sione dei fegni di due gradiin due gradi , <& notare le fue dinifioni coi fuoî nu 
meri nel Curfore, & cofi digidere tutti li fpacij di diece gradi nei fuoi diece 
Selo fpacio ne è capace ima fe farà picciolo almeno in cinque ,talche ciafchus 
| no fpacio contenga duoî gradi, come noi babbiamo fatto nel feguente nofro 
e[fempiocoputi i fegni con ifuoî gradi, & numeri nelP’altri fpaci,che lifono fo 
pradeui accomodarliimefi,et i giorni, et numeri di dieceîn diece,come tu puoî 
vedere,ò canare dall Aftrolabio,nel quale deui mettere nel dorfo lalinea del- 
lafiducia foprail principio del mefe di Genaro, & vedere fotto qualfegno, 
cy grado cafchi del Zodiaco, & coft notare vna linea, che corrifponda a quel 
lo nel Curfore pers principio di quelmefe , dipoi andare a dieci giorni ; poi gi 
20, poi alfine del mefe,c& que fto deni fare in tutti imefi notando nele 
lofpacio dimezo dei treil numero dei giorni ciafcheduno © 
di questi fpacij deni diuidere nei fuoî giorni, | © 
& cofi hauerai fornito il Curfore » 
& il quadrante col Cur 
Sore,fegui- i 
ta hora che not par= 
liamo dell’vfa. 
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. Quadrante colj€Curfore « 


nSeperò auiferemo li ffudiofi sche vi fi può farela fcala da mifurare, come 
Faceffimo nell'ARtrolabio, & come babbiamo fatto ancora nel difegno di GUC= 
fto quadrante, anertendo però chel lato nel quale Jono le penette fia în luogo 
dell'Horizonte dell'ASIrolabio,come tu vedi nel difegno 


Rr Dell’'ufo 


“Del retzo qladrante 


Dell'ufo del quadrante col Curfore : Cap. XVI: 


est Ell'vfo del Lembo , &r dellafcala da mifurare è fato detto a baz 
OA flanza difopra,refta dunque folo,che vediamo come fa vfiil cur 
2 BP iS fore, lelince berarie:ma prima faperai, che quefto quadrane 
I CSI te è cofì vninerfale, che ti ferue dal cerchio attico fino al cer= 
chio antartico , potendofi trasferire il Curfore pertuttà 1008 
è Re latitudini. Però ti bifogna fapere la latitudine del luogo , nel qualeta 
vuoi feruirti del Curfore per le bore,cy lalatitudine delluogo ladeui fottra= 
re da 90. 1 questo che ananza farà l'altezza dell’equinottiale foprà l’Ho= 
rizonte di quello ifteffo luogo» al quale numero di gradi, & minuti deui accone 
modare, che rifponda giufto la lineay che dinide per meZoil Curfore,& è cid 
cipio dell Ariete, della Libra,& cofî hanerai friuatoilCurfore,come fi de- 
ue per quello luogo : quando poi tu vorrai feruirtì dì quello per le bore , fa 
che cafchî fopra quello il filo, che pende dal centro A. & cafchi giufto fopra 
il giorno corrente del mefe, & tenendolo cofi fermo moue la perla, che vi È 
dentro nel filoscofi cafchi precifamente nella linea bor aria del mezo giorno » 
ch'è barco A. N. <& coft hauerai accommodata la perletta per quello giore 
nomelreSto vedi le bore, come noi babbiamo infignato nell vfo del precedéte, 
se ilcurfore farà fabricato diligentemente tì può portare ancora questo 
ytile, che in quello tu vedi digiorno tn giorno tn qual luogo del Zodiaco fi ri- 
sroui il Sole, mettendo il filo foprail giorno corrente.Tu vi vedi ancora quan- 
do il Sole entrinei fegni mettendoilfilo foprail principio dei fegni. Quefto 
baffi dell’ofo di questo quadrante, 7 


OR 


Della fabricadeltetzo quadrante. = Cap. XVII 


64 Lterzo quadrante în quelto nostro ordine fi fabricain quefta gui 
P) (a, facciafi pirima il quadràte come babbiamo fatto ilfuperiore 
4 col Lembodiuifo nei go. gradi, conle fue pennette forate, & 
Sita colfilo col piumbo , & perletta. Fatto cbaueratil quadrante 

CATS ;n queftaguifa,dinidela linea A.C: intre uguali paci, & met- 
sendo il piede immobile del compaffo nel centro A. & allungandal’altro 
fino a ciafcheduna di quelle diuifioni faraitre archisil'vicino al Lembo fia 
il tropico del Cancro , quello dimezzo Dequinottiale,il terzo il tropico del Ca- 
pricorno, (i defcriuino poile linee borarie a quella latitudineche tu vuoi , c0= 
me diceffimonella fubrica dell'AStrolabio permezo dellatauola dell’altez- 
za del Sole fi nella linea meridiana; fi nelle altre bore s la quale è pofta nella 
fabrica di quello, nella quale deni ritrovare PalteXza meridiana del Sole nel 
principio del Canero , & del Capricorno, È dell'Arietei, & mettendo la riga 


fopra 


e; 
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Sopra ilcentro A. & quefte eleuationisquella del Cancro deui notarla nel 
Suotropico, quella del Capricorno nel fuo, & quella dell'Ariete nell'equinor- 
ciale , > perlaregola dei tre ponti deuì formare fopradi quefti tre un arco, 
chefaràlalinea meridiana, il medefimo tu denì fare delle altre bore per me- 
zo della tauola delle elewationi. Fatto,chetu hauerai tutti quefti arichi, bora 
rij deui ricercare il principio de gli altri fegni per mezo della fua eleuatione 
nelmodo,chediceffimo difopra , & tirarei fuoi archi a quelli, & nellato A. 
B. notaruii fegni,<& ancogradi ad vno per vuo fetu puoi, &r fe non puoi (co- 
me habbiamo fatto noi) dî cinque in cinque notando nelli archi borarij i nu= 
mertdelle hore doppo’! mezo giorno, & dinanzi ancora , come noi hab 
biamo fatto. ui; | 
Seti piaceffe di fare in queRoifteRo quadrante le bore planetarie, cioè 
ineguali fopra le uguali , deui farein quefta guifa, diuîde il tropico del Can- 
cro in fei parti vguali, dipoiper laregola deitre punti deuî formare vnarco 
Sopraitrepunti A. foprail fegamento dell’hora duodecima,& fopra il prin 
cipio del tropico del Cancro fotto il punto €. Dipoi un altro fopra il fecondo 
punto deltropico del Cancro, & diuifione della feconda bora nell’equinottia= 
le, & i punto 4. &rcofi neiterziquarti, quinti, & (ehi, & baueraifatti 
gli archi delle bore ineguali yi quali-deni notare con colore diuerfo , & con 
ifuoî numeri, come boramai è Stato înfegnato piu volte . 
Se ti piacerà anco di faruila fcala da mifurare la potrai fare nel. 
_do fpacio vicino alpunto A. feti pareffe anco di faruileno» 
fire bore Italiane , & lafciare quefte Francefi, & plane 
tarie, lopuoî fare nel modo,che înfegnaffimo 
* nella fabrica dell'AStrolabio . 


Rr 2 Terzo 


Del terzo quadrante | 


Terzo Quadrante fenza Curfore « 


"n gal ia 


; 


Dell’vfo delterzo Quadrante. 
1'vfo diquefto quadrante fi deue cauare dal vfo dell’Aftrolabio în quello, 
che pertiene al lembo alle bore, <& ala fcala da' mifurare , eglié il uero, che 
la perletta dene fare l'officio dell’ Alidada fignata col grado del Sole, nel qua 
lefi ritroua all'bora, come diceffimo nell’ vfo del primo quadrante è 
Dell’vfo 
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Dell’vfo, & Fabrica del quarto quadrante, 
Cap. XVIII. 


eta yy Erche gliftromenti piccioli (come habbiamo detto difopra) în 
9) | quefa facoltade guidano gli buomini in molti errori, quant= 
& (SG, *nque vfino molta diligenza , per questo alcuni: fanno il qua. 
a ia drante damifurarein vno quadro perfetto , cr lo fanno gran= 
«__-. deilquale porta quefto commodo ,che per effere grande la fea 
la fi diuideîn più parti, & per eRere quadro fi ferma piu facilmente nelPho 
rizonte, & per fermarlo a perpendicolo deui vfare un filo col piombo , il" 


quale fi può con arte appendere ad vno dei latì, vi fanno pot vnalinea dele 


la fiduciain vnariga,conle fue pennette coi fuoi bucchi, laquale fia 
- mobile nel punto D. del noftro effempio . Sevi farai anco den- 
tro la quarta del cerchio scome habbiamo fatto noi,norn 
folo mifurerai con quellole cofeterreStri conla fca= 
la, ch'è in quello, ma le celeSti ancora con 
la quartadel cerchio : l’yfo del 
quale Stromento è noto 
delle cofe dette 
difopras > 


Quarto 


Del quarto quadrante 


Quarto quadrante . 
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Della fabrica del quinto Quadrante. 
Cap. XIX. 


» Er fabricare quefto quinto Quadrante ch'è dî Apiano, deui fare 
2 lemedefime cofe, chetu haî fatto difopranel quarto , & di più de- 
Ss wilafciare nei lati rettì del Quadrante circolare tanto. (pacio quane 
to tuvipo/i fcriuere duoi numeri, & notare i gradi come fî fa nellembo , 
& perche non fi curò Autore di questo di mifurare le cofe della terra, tra- 
lafcierò la fcala, laquale nondimeno potrai faruela,fe ti parerà , come fi fece 
mel quarto. Di più del fuperiore in quefto da ciafcheduno grado del lembo 
| fono tirate lineerette allato oppofto A. B. paralleli alla linea A. C, 

«y nellato A. B. finotano igradi ,che cafcano fra quefte linee, 
et ft ferinono ognicinque, cofinel lato, come nello fpacio 

di mezo per maggiore comodità , come chiaro 

tu vediin quefto effempio , nel qua- 
‘le deui mettere anco il fi= 
_ locol piombo, &y 
perla». 


i 
Sei 


con aaa Fee Ae 
Ina 3 Sio 
x 


3 DES 


k-&, 


 Quadran- 


Del quinto quadrante 


Quadrante quinto» 


Di 
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Lis 
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ai 


Va 


Dell'vfe 
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Dell'vIodiquefto Quadrante. Cap. XX, 


apo E vi farai la fcala da mifuraré bai l'ufo difopras & cofi della 
_EXG 9 quarta delcerchio, il proprio vfe di quefto quadrante è mirabi= 
NSA degno dell'inuentore di quello , & della cognitione delli 
Nt ,o 1 Andiofi di queSte cofe celefti. L’vfo fuo dunque proprio è per 
E SR moltiplicare, & partire i Sini »l'ofo dei quali è frequente nei 
‘computi celefti, come fi può vedere’, one habbiamo infignato îl modo di fabri 
care la tanola dell altezza del Sole in tutte le bore del RIOPO AAR 
| Semi fuffe bifogno dunque multiplicare il Sino dî gradi 20. perlo Sinodi 
gradi 10. & quello sche viene partire per tuttoi) fino, chè i Sino di 9o.gra. 
Io diftende il filo, che! pende dal centro A. fopra îl lato A. B. & tienela 
perletta al numero 20, dipoi io difende il filo nel lembo al numero 10, 
__ et la perletta mì danell’ Aiadel quadrante G. 3. e meXo, ilchecorrifpon= 
de quaftintuttoconilcomputo . Perciochei Gradi 20. 


mi danno nella tauola dei Sinì 34202 
é diece Gradi mî damo 00° 17364 
_& qual numero mi danellatauo - SK | a Pre ena 
la dei fini Gradi 3. 24. ilche - Fou 136808 
quali corrifpode al rirouato per 205212 
lo quadrante , però facendofi grà | 102606 
de & dinidendofi tutti î gradi - 239414 
almeno în cinque fei parti il com 34202 
putoritornerebbe giuîto; fiaa-. io 
mertito parimenti il lettore, che 5938|83528 


dei duoî numeri multiplicido poi 

prendere qualetu ‘vuoi nel lato, pur che tu prendi l'altro nel lembo s oltre aes 
ciò anertifca anco, che fe tutti feruirai di vna riga in luogo del filo ,che farà 
meglio percioche il filo ftpudaliungare, et accurtar facilmente . 

Se voremo moltiplicare il Sino di un numero minore con tutto il Sino, et 
partirlo per vn maggiore di quellominore , come multiplicare il Sino dì Gra- 
di 30. el quello, che viene partirlo per lo Sino di 45. deui procedere în 
quefta guifa,ritrouareil partitore nellembo » ch'c 45. et fopra quello met. 
toilfilo, & tirò la perletta fin al nu mero 30. dipoi diffendoi filo nella 
to, & laperletta mi dimoftra 45. talche multiplicando îl fino di 30. con 
tutto il fino, & partendolo per 45. mi darà nel quotiente 4 S. come ft 
può vedereancoranel computo, & quefto è l’ofo di quefto quadrante » 


SS Dell’vlo. 


A Del fefto quadnmte o 
Dell'rfodel feto quadrante.  Capî. XXI. 


PRPAAI L feSto quadrante è defcritto da Danielo Santbech noniomage 


Matematico eccellentifs.nel fuo Trattatodell’v fo del quadran= 

te,la fabrica del quale è la medefima che la fupertore quafi. 
3 inognifuaparte . Percioche è differentenellato A. B. ilqua | 
| le non fi diuide in 95. Gradi, come il fuperiore, che corri (port 
dino si 90, dellembo per mezo delle linee parallele ma lo diuide în fei pare 
ti, prima vquali, © ciafcheduna di quelle in diece parti, & în cadaunadi | 

quelle intende mille numeri dei fini retti,tutto il fino dei quali cotiene 60000» 

come falatanola dei fini del Monteregio, che noi babbiamo traferitto nel 

noftro Theatrodel Mondo , & del Tempo, talche tu vedì în quello i finiret= 

tidi ciafcheduno grado del quadrante. Dipiù mette nelilato A. C.le pere 

nette coi bucchi, & nel centro A. mette unariga, che conla ponta arriui di 

Gradi del lembo , & babbiale penne fopra elevate coi bucchi, come nell A- 

firolabio, lequale fiano po‘te diritte fopralalinea dî mezo,laquale uiene dal 

centro , il cui vfo parte fipudintendere dalle cofe dette parte anzi il tut 

to dall’ifeRo Autore, che (come babbiamo detto) ne ha fatto vn Trate 

gato copioliffimo. — i i, 
Sia auertito quì il lettore, che fe farà quefto firomento cofi grande | 
| che poffa diuidere ciafcheduno grado în Go. minuti, ma di 
colore diuerfo lo firomento farà perfetto, perche fe 
poffa diuidere anco il fino piu efquifito, Tute 

telecofe dette faranno, qui nel di 
°_. feguentedife- | vi 

i A (ai i 


Quadran- 


ttimo. 
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DELLA FABRICA 
. ET VSO DEL HEMISPERO |. 
| VURIASNI Dic O mi “9 
DI GIO. PAOLO GALLVcci.! 
SA LCOS DUI AN (CI Una, 


Patte Prima. 


Della materia dell’Hemifperio vranico della fua grane 
dezza. Cap. I di 
a Orrei io, che°l noftro Hemifpero : Vranico fufie dî 
(Y ottone, accioche non fuffe ofefo dalle molte ingiurie 
3 del’aere, dionde venerebbe porche le molte fatiche, 
che conuiene fare nel fabricarlo, & la fpefa foffe 
So fattaindarno. Percioche da quelle può , & fuole 
auennire sche ouero non polfiamo in niun modo fer- 
uirfi di quello s oweroîn qualche parte refti corrot- 
i i 288 to: fe nondimeno fr farà di legno, che (ta benfecco', 

e duro,come è il bufo.l'bhebbeno,et altri legnitali, tu potratin qualche par 
ze feruirtene, non farà però coft perfetto, che fia fenza alcuno errore. Quan. 
zo poi alla quantità quanto farà maggiore ( come auuiene nellaltri firomen= 
zi di Aftrologia , & di Cofmografia ) tanto farà più (icuro, & più veridico. 
Pyfo di quello. Percioche farà più atto a riceuere più minuta partitione dei 

radi, dei minuti: perche non folo hauera tutti igradi: ma più grandi, & 
più atti adleffere diwift (in più parti dionde venerà , chele offeruationi fatte 
per lui fiano più vere . Vorrei dunque , che il fuo diametro fuffe di duoi pie- 
di, omero di vn piede, & mezo, di un piede ancora può portare qualche vtile. 


Delle parti dell'Hemi!perio Vranico . 
Cap.. IL 
è Tece fonole parti del noftro Hemisperio Vranico,le quali dechiarere= 
NU Y moadvna adunainquello sche fegue pois che le baueremonume=. 
— GEA rateinqueftocapo. Laprima è meza vna sfera, ò balla, che fia 
Solida  ouero fatta |di cerchi. La feconda è yn cerchio , che iraprefenta» 
ta l’equatore 
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Dequatoreil quale è immobite nel quale rifiede il fno indice. La terzaè la 
Teorica del Sole nella parte piana della meza fpera, laquale raprefenta il pia- 
nodell’eclitica . La quarta è il cerchio meridiano .-La quinta è l’Horizon- 

“teconlafuabafe. Lafehaèla quarta del’altezZa. La fettima è il cerchio 
| della pofitione.L’ottauaè ilregolo mobile cueroladiotra.La nona è l’equato 

re mobile,&y la decima è il buffolo dell'ago calamitato,della fabrica di ciafche 
‘«duno dei quali diremo in quello , che fegue » 


«—_—‘’Comefidebbafarela meza fpera ch’entra'in quefto 
UA ftromento. Cap. III 


lEtu vorrai fare quefto ftromento di ottone tu deu fare in 
3 quefta guifa. Prende vnalama di ottone affai ferma, 
A Ginquelladeferine vn cerchio di quella grandezza , che 
i ISSN ee vuoi, che fia lo firomento, come babbiamo detto nel pri- 
AZIE( 9 mo capo , & taglia viatutto quello,ch”è fuora dellacircon 
(USE) DS ferenza, ora con due linee, che nelcentro fi feghino ad an» 
goli rettitu deuî fignare quefto cerchio. Nella parte poi nella quale non aî 
fattole due linee: deuî accommodare vn mezo cerchio della medefima lama 
di ottone, il quale fialargo, come un detto, & questo fi deue accommodare a 
quella parte,alla quale finiffe vna delle linee , & inidene eRere faldato bene, 
il che .hauendo tu fatto diligentemente , fi deve tirare vna linea per mezola. 
 largheZzadieRo femicerchio , nella quale linea ti bifogna ritrouare il polo 
delmondo ;ilche farai'in'queta guifa. Dinide quefta linea in 180. parti 
vguali fra loro dinidendola prima in due , & ciafcheduna di quelle intre, & 
ciafcheduna di quefte tre in tre altre', & ciafcheduna di quefte îndue , & cia 
fcheduna di queste in cinque,c&r cofi tubauerai diuifo il femicerchioin 180. 
parti, & gradi. Dii quefti 180. gradi ne prenderai2 3. & 28. minuti , cioè 
alquanto manco di mezo incominciando a numerare , ò dall’vna , ò dal'altra 
parte , oue queRa linea fi vniffe col diametro del cerchio il quale babbiamo 
| detto, che raprefenta il piano delPeclitica, & oue finirai di numerare effi sra= 
di 23. & mezo ini farai vn ponto, per termine del'equinottiale, dal quat 
ponto feguitando a numerare 90. altri gradi appreffo a quelli 23. & mezo, 
Que finiraî di numerare,ini fara vn fegno per termine del polo,nel quale luo= 
gofedene fare vynbuco capace dell’AÎfe scheinifi metterà come diremo poi. 
«A questo femicerchio fi deue aggiongere un'altro pezzo di arco sil quale 
tenga fermoil femicerchio , col cerchio nel modo, che tu vedinelle feguenti 
duefigure slequali raprefentano però l’ileffo, mal’unaè voltata al contra» 
riodell’altra , accioche meglio fi veggail modo di fabricarla non potendofi 
dipingere perfettamentecon parole » ‘IS 


Hemi- 


Del qnuito quadrante 
Hemiipero rouerfo. 
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Sepoî tì piacefTefar quefto di legno baftera il fare vna dalla, che diligente» 
mente (ia tornata, & diuifain due parti vguali , ’vnati fermirà per fare il 
tuofiromento:ma facendolo dilegno non fi potra fare cofi grande, come fi può 
dî metallo.Ora nella parte conueffa di quefia meza palla deuî tirare vna linea, 
che lo diuidain due parti vguali, & in quella defcriuerei gradi, & luoghi 
dell'equatore, & del polo come faceftiin quello di metallo . Nella medefima 
parte deui anco defcrinere lametà dell'equatore non potèdouene cadere più , 
&y diuiderlonet fuoi 180. gradi notandouii fuoi numeri , che incominciano 
nel principio dell’ariete, QueRto fi defcriuerà in queRta guifa. Allargail 
| compaffocofi che capifcano giuftamente go. gradi dei defcritti nella parte 
* conueffadellameza palla,cioè quello fpacio, ch'e fra il polo, & l’equatore,di- 
poi mette il piede fermo del compaffo nelfegno, oue cade il polo auanti,che tw 
vi facciailbuco, nel quale fi dene accommodare l’AfTe , & col piede mobile 
defcriuetutto quel cerchio, ò d'arco “che può caderein quella parteil quale 
farà giufto vnfemicerchio,banendo tu operato rettamente;talche fe dall'una 
eftremità di quello all'hora tu tireraî vna linea retta nel piano della medefima 
palla pafferà perfettamente per lo centro del medefimo piano , & fe ad angoli 
retti ne tiferai, vn'altro fopra il medefimo centro, & lineasche arrivi fino al= 
l’eftremità del piano fi vnirà giuftamente conlalinea fatta prima nella par= 
te conuelfa » nella quale tu trouafti il termine del polo, & dell'equatore, & fe 
‘non caderanno cofi giufta faperai , che uì è errore nel fabricarlo, & che bifa- 

gua rinouare la medefima fatica , i 


Come fifabrichi il cerchio , che raprefenta l’equatore in- 

— fieme col fuo indice. | Cap. IIIL 
Da Ideuepoifare vncerchio ò difegno, ò di metallo, cioè dellamateria, 
no chefarà il reStante dello ftromento, quantunque fia meglio fare tut 
SO ti quefticerchi di metallo , &x queto fiadigrandezza tale, che vi fi 
poffa fare la diuifione s come fi fuole nelle cofe aftronomiche in 360. gradi» 
fe fi farà della grandezza, che quì fotto babbiamo deferitto bafterà ad ogni 
grande flromento. Nel Lembo di quello fi deno tirare colcompaffotrelinee 
circolari , le quali conla circonferenza dell’ifteffo cerchio contengano trein- 
eguali fpaci, l’efteriore fiail minore, quel di mezo fia alquanto maggiore, 
maggiore di quefto fia ancol'interîore,c terzo. Nel più picciolo fi faccia» 
i gradi , nel fècondo il numero deî gradi ogni cinque , nel terzo îl numero del- 
le bore 24. del giorno naturale diuideudolo tuttoin 24. partivguali , ilche 
aunennerà dando a ciafcheduna hora 15. gradi auertendo però, chel prine 
cipio incominei in vna delle linee diametrali del cerchio, ilquale ne deue have 
redue, chel feghinoin quattro parti vguali,& fe Reffe ad angoli retti nel cè 
tro, ci cofi bauerai formato vu cerchio nel modo, che tu vedinella fegueno 
tefigura». VIS 


Cerchio 


Dell'Emifpero Vianico 


Cerchio che raprefental'equatore; | 


DI Facciafi vitimamente vn îndise borario della lunghezza del femidiame= 
tro di quefto, cerchio îl quale fi facciain quefta{guifa fi tirî prima vna linea 
retta lunga alquanto più del femidiametro di quefto cerchio , dipoî meteffi 


3) piede fermo del compaflo fopra queta linea verfoilfine, &» con altrof 


defcrina vn cerchietto).'il quale commodamente capifcal'alfe di quefto firo- 
mento » cy fi poffa volgere intorno a quello dipoî fi tiri vw'altralinea a que- 
Sta prima paralella, & da quella diftante tanto , quanto è la larghezza del 
cerchio , dall’unadelle parti, cioè quanto è il femidiametro di effo cerchietto, 
<s cofi fi formi l'indice  cometu vedi nella feguente figura. - 

Indice horario. | 


INDEX HORARIVS, & 


è 


Come fi defcriuala Teoricadel Sole nel piano dell’eclitica. € a.Vi 

CAR Ncorche nel nostro trattato latino di quefto î fell: 0 ftromento habbia= 

IA) "0 infignato copiofamente il modo di defcriuere la Teorica del Sole 

‘o Quinelpiano dell’eclitica, nondimeno in quejto luogo mi è parfo be» 
neil 


lare > 
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ne il lafciarlo,perchefi defcriue nel:modo, habbiamo infignatonella fabrica 
dell'Aftrolabio , però-per non replicare: l'iRe/fo laggalfi quello sc’ bhabbiamo 
| feritto inquel luogo, cofe vegga quello,chefi vede nella figura feguente,nella 
quale fonodeferitte sutte quelle cofe, che in quellofi ricercano, 4 


| n Teorica del Sele, & piano dell’eclitica, | 
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Delfefto quadrante 
Delmododi fabricare il cerchio meridiano; 
vi Gap VT a 
2uemal L cerchio meridiano fi deue fare di grandezzatale, chein quel= 


1 pra, cy questo fi deue dividere în 365. parti, 0 gradiin tal mo 
Rol 0 però » che ogni quarta babbiai (not 90. gradi afcendentia 


cir defcendenti,come tu vedi nella feguente figura  owe cafca= — 
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Dell'Horizonte, & fua bafe . Cap. VI del: 


a ’Horizonte parimenti è vn cerchio , ilqualenella parte interiore 
sia fi deueeffere‘vguale al meridiano ,ma nella larghezza dene ef» 
OA e ee . . . - 
di GR fere il doppio,o poco meno,accioche imferendo quello in quefto, 
| @aonig]) 00me fono naturalmente inferti nel mondo ad angoli retti fpe- 
(STO ralil'Horizonte poffa foftentar în vncerto modoil meridiano . 
| QueRo anco fe deuediuidere nelle fue quarte, & quefti nei fuoi 90.) gradi 
 nelmodomedefimo , che tu diuidefti il meridiano. Ma perche quefto anco 
 nonpuò per fe fte[fo foftentarfi.ft deono fare duoî femicerchi della larghezza 
«del meridiano, ma che capifca efo meridiano, & quefti infertivno nell'altro 
în modo tale, che le parti efteriori , & interiori, cioè conuelfe, & concane 
fiano vguali, & ciò i faccia giufto nelmezo di ambiduoi ,iquali fi deono col 
lotare fotto Horizonte : ma în tal maniera, che fopra l'vno cafchinoi prin. 
cipij dei gradi, & fopra’altroi fini. Ma perche ne queftobafta perche fia 
In piedi quefta fabrica, bifogna accommodare quefti duoi femicerchiin qual= 
che bafe,che li fofenti, laquale fia vn pomolo ; 0 balaufto',0 vn picciol va- 
fetto, od altra cofatale » laquale babbia nondimeno , vn grado quadro s & 
più lungo dalPyna parte, che dall'altra, & cofi groffo , che facilmente capi= 
Sca il buffolo dell'ago calamitato sin quefto grado fi deonotirare duelinee, 
che nel centro di quello fi diuidano ad angoli retti per mezodelle qualita ac» 
comoderai quefa bafe fotto lo fromento al luogo fuo. Percioche lo 
denî accommodare cofî , che fopra le linee uî cadino perpendicola 
| ri i quatro ponti dell’ Horizonte, che fono principi, & î fi- 
ni,oue finumeranoi gradi, & che quella parte, ch'è 
più lunga cada fottoîl Meridiano , perchein 
quella fi deue accommodare l'ago cala- 
mitato, come'diremoin quello, 
che fegue»: & tut- 
te queste co- 
Wo ee 
St veggono chiare in que» 
fia fguras. 


PIA L’Hori- 
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L'Horizonteconla fua bale + 
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Della quarta dell'altezza & del cerchio della pofi= 
tione. Cap. VIII, 


Ro A quarta dell'altezza è la quarta parte dì vm cerchio s laquale fia 

|P vguale alla quarta dell’Horizonte , ouero del Meridiano, laqualeft 

© denediniderein go.gradi,&o fi deue în maniera inferire con îl prin 
cipio 
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cipio di quella, che fi poffa mouere facilmente intorno all'Hemifpero toccando 
conl'altro capo l'Horizonte in modotale però, che'l principio dei gradi tocchi 
Horizonte, & il fine, cioé il grado 90. tocchi il meridiano, & fianel Ze- 
nitte, ilche,percheriufifca bene fi dene fabricare , come tu nedi nel feguente 
diffegno conla fua vida, con laquale tu poffi metterla nel Zenitte di qualuna 
‘que luogotu uorrai, che Stia ferma. | 


Quarta dell'altezza, 


Catcerchio della pofitione poiin quefto luogo baSta vn femicerchio vguale 
al femicerchio del meridiano, owero dell’Horizonte ; ilquale però poffa cade= 
refraeffomeridiano, & l'Horizonte , & la meza palla fabricatadifopra. © 
Quéftonion ba bifogno di alcuna diuifione , fi deue collocare ; oueil meridiano 
 fegal’Horizonte , & a quella altezza fopra à l’Horizonte , che farà neceffa» 

rio; come diremo, one fi parlerà del fuo vfo . Nella fabrica di quefto fi deue 
mfare tale diligenza, che cafchi giufto fra quefto cerchio, & la meza palla, 
cr che fi poffa volgere fopra, & fotto l'Horizonte, & cheîn vna parte, (per 
che non fi può in ambedue) vi cada giufto il femicerchio , come quitu vedi 
in quefta figura chiaramente » 


Semicer. 


. . Delquintoquadrante. ||| 
si Semicerchio della pofitione è 


Dellalarghezza del Zodiaco Cap. IX. 


2 A il Zodiaco 12. gradidilatitudine , perche tanto, 0 poco più 
d spianeti, eccettoil Sole declinano dalla linea eclitica, bora ver- 
M fo l’AUSIro, bora verfo il Borea. Quella latitudine nondime 
no non fi può uedere în tutto nel noftro Hemifpero, &r non- 
i dimeno è neceffaria, perche nogliamo , chel Sole poffa mandare 
2 fuoi raggi liberamente per lo piano dell’eclitica : ilche non auuennerebbe fe 
fuffe impedito da quefta larghezza del Zodiaco, & queSstointendo io în quel- 
laparte del mondo, che riguarda dallalineaecliticamerfo i nofiro Polo Ar- 
tico. Quella! parte poi, che guardail polo antartico bala fua latitudine ne 
ponto impedifse l’ufodelmofirofiromento, però fotto il cerchio , c'habbiamo 
chiamato piano.delPeclitica fe farà di ottone deui accommodarui uncerchio 
della larghezzadi fei, onero otto gradi sche faccia figura rottonda coltutto,, 
«sr imiti la meza palla, fe anco farà di legno farà facile con unalineacircola=. 
reil defcrinere quela latitudine, fe la farai anco diotto gradi larganon fa=, 
ràmale: perche alcuni pianeti poffono bauere tanta latitudine . Ma perche 


babbiamo bifogno di quefto ancora nella parte Boreale babbiamo penfato di. 


farla in queftaguifa, chenonciimpedifca. Facciafi un regolo ; che fi uolti 

intorno ad un certo gradetto accommodato intorno l’alle nel piano dell’ecliti» 

cadiunalarghezzatale,che bafti, perchenon ft rompa mouendolo ; la fua - 

tunghezZa poi fia del femidiametro del piano dell’eclitica , nell’eftremita del: 

quale fia un’altra parte di lunghezza di 25.030, gradi, laquale fî uoltì uer 

foil polo Artico imitando la rotondità del meridiano,nella quale fiano defcrit 
iti 
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tiigradi in quello , che cadono della grandezza dei gradi del meridiano, & 
quefto non folo fupplirà, come diremo al luogo fuo perla latitudine del Z 0- 
diaco, & dei pianeti, maper la latitudine di molte fielle. Quetta fabrica fè 
vede chiaroin questa figura, che fegue, nella quale LA. ti mofirail grade= 
fo intorno, ilquale fi uolge il regolo B. é il regolo. C. è la parte del rego= 
lo s che fi uolgein arco verfo il polo del mondo Settentrionale D. E, Vafe 
del Mondo è | TONE CE ER VI 


ì 


Di mezo 
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Di mezo l’equatoremobile. Capi x. e. 


pu ame) Er fare le divettioniin quefto noftro ftromento ui è bifogno della 
De) 9) 53 metà dell'equatore sil quale fia mobile yla quale infieme con 
Al n Valtrametà fottonella meza fpera facciatutto l’equatorein= | 
A IN siero Prima diremo il modo di fabricarlo, dipoi come fi.dene ac- 

SSA commodare nillo ftromento facciafi dunque vn femicerchio, 
31 quale poffa cadere giu$tamentefrail cerchio della pofitione , & il cerchio 
dell’Horigonte,nelle cui eStremitadi fiano,comeduoi poli, i quali fopra fi pof- 
fa volgere , poiche l’'bauerat collocato al luogo fuoilcui effempio fi vedein 


quefta figura. 


La metà delequatore «©» 


Poichel'hauerai fabricato in quefta forma,lo deuî collocare nell’Hemifpe- 
rointal maniera ,che î polidi quefto femicerchio fiano infertiin quella par= 
‘te dell’Horizontesoue incomincianvia numerarfi î gradi, ouero one è l’ Orien- 
re, Occidente, e con'vn certo dentello fra inferto in quella parte delme= 
ridiano,oue cadeil grado 90. perche quello è il termine dell'equatore nel me 
ridiano , Quefto dentello, c’babbbiamo detto fi vedethiaro nella figura difo- 
pra. In quefto Semicerchio, fideue auertireche vnlatofolo è quello » che ti 
porta ‘vile, & fa l'officio di unalinea, & questo deue cadere giuftamente 
nel Horizonte , one s'incominciano a numerare è gradi, & nelmeridiano , 
ouefiniffe. Questo anco fi dee auertire , che inferendofi quefto femicer= 

i I chio, 


Pi 
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‘ebio în quefto firomento: per farfi folo le direttloni, che fi deue mettere 
«tnvraniera tale nello ftromento, che ft poffa leware via quando fi vuole, per- 
cheintuttelealtre operationi è dimolto impedimentostalche tu potrai ripo- 
‘mernelo, quando tu vorrai feruirti di quello . 


Dellabuffola dell'ago calamitato ;& come fi mettono 
| 0 vinfiemetuttequefte parti. Cap. XL 


Nif°L fo di quefto nofiro Hemifpero ricerca sche fia collocatocofi ai 
pe 5) quatro cardini del mondo , che i quatro cardini dello ftromen- 
1 70) 


P to corrifpondano precifamente a quelli del mondo, ilche fi può 
TI nf farcinduoimodi,ouero per mezo della linea meridiana defcrit 
| © tain qualche luogo aperto, eminente, ouero per mezo dell - 
dell’agocalamitato. Quello fi fanel modo, habbiama infingnato nel no- 
firo Teatro.del mondo; &y del tempo,& în quefto medefimo volume,oue in- 
fignamo l'vfo del Torqueto proprio per nonreplicare tante uolte Diftefori= 
mettemo il lettore alliifte(ft luoghi . Dell'ago calamitato poibabbiamo par= 
lato quanto fi conviene nel noStro trattato della fabrica, & vfo di vno Fro- 
mento per trouare tutte le forti delle borecol Sole,conla Luna, <& conle)stel- 
le. Perquefto baSterà in quefto luogofoloil fapere, che mettendo tu nella 
bafe del noftro Hemifpero Vranico alcuno di quelli Horology,chedella Ger= 
mania fi portano nell’ Italiain modo tale schela linea meridiana di quelli ca- 
fchi fotto il meridiano di quefto firomento s & in modo tale, cheil Segno, ch'è 
nell’Horologio fignifica il fettentrione , cafchiin quella parte dello firomento, 
che fegna il fevrentrione. Questo è quello, che al noftro propofito è necelfa- 
rio. Nella feguentefigura bai l’effempio di quefto,nella quale fono anco gion= 
te infieme tutte le parti dello flromento , & tutte fituate alluogo fuo. Nel 
quale fi deono auertire due cofe principali, la prima è , che l’affefi raggiri al 
raggiramento della mato Spera, & quello in duoîbuchi, & picciole fitole 0 
cannette,le quali fiano den fatte nelmeridiano, &r nel luogo dei poli, i quali 
fiano,come difopra babbiamo detto , oneigradi incominciano a numerarfi, 
ma fi deue fare > che nel luogo delpolo Articola cannetta fia cofi lunga, che 
amanzi la larghezza del meridiano tanto, quanto la larghezza dell’Horizon= 
tee maggiore della larghezza del meridiano. Nella cimadi quefto fia for- 
mato il cerchio, che raprefenta ’equatore în modotale,che int Stia fermo, & 
che'l principio delle bore cadafopraiîl meridiano precifamnte , nel piano del 
equatore fi deue accommodare il fuo indice borario nella eftremita dell’affe ; 
nel quale fia formatoin guifa tale,che al raggiramento dell’affe effo ancora fî 
raggirifopra l’equatore fermo, come è ftazo detto : nondimeno nonbifogna, 
che fliacofi fermo, che tu conlamanono poffi raggirarlo quando farà bifogno 
intorno l'affe: il quale affe fi deucinferireinguifa tale nell'Hemifpero , che 
Vy ne 
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‘ mel volgerli la meza palla,ouero effo Hemifpero‘iprimi ponti dell’ Artete, & 
della Libra cafchino precifamente fotto gradi 90. nel meridiano dall'inuer= 
no fotto medefimi gradi nell'altra parte» ur \itana 

1l cerchio della pofitione poi deue banere vn lato coft accommodato; che 
faccia vn perfetto femicerchio sil quale corrifponda alle ponte del medefimo 
femicerchio perche ne poffa moftrare la veritade,, i lche fi dene anertire anco 
nella quarta dell'altezza quefto è, che l’vno dei lati calchi diritto circolarmen 
te però dal Zenitte nell'Horizonte. Vfando quefta diligenza non fi deue du- 
bitare, che non ci porti molto vtile , & facilmente . Quinondimeno fè dene. 
| auertire, che quella parte dal regolo , che fi volge verfo il polo nella feguente 
figuraè più brene di quello c'habbiamoinfignato difopra, che deue efferes 
perche fuintagliata prima la figura, chefcritto quefto capo, come fi doneua. 

Egliè anco neceffario tirare un filo dal centro dell’Hemifpero al polo del 
| Zogiacoil quale fi raggiriintorno all’offe del mondo al raggiramento del- 

l’Hemifpero , & quello raprefenterà l'Afte del Zodiaco,il quale,per 
che fi pofia raggirarein quelta guifa ft deue mes- 
tere nell’affe del mondo fotto il meridia- | 
no vna picciol lametta di me 
tallo alla ponta del 
laqua i.» 
le fia fermato effo filo 3 come fe 
vede qui fotto. SU 


o» 
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Va % L’Hemi- 


Dell’Emifpero Vranico 
L’Hemifpero compito» 
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.__ LibroScetrimo, MOLRETÌ 
Enumeratione dituttele parti dell'Hemifpero, 
Cap. / XI I è 


T Oi c'habbiamo fabricatoil noffro Hemifpero Vranico, feguita, 
| che noi dimofframo il fuo vfo ilquale perche meglio fia iatefo 
neé parfo bene, che numeriamo vn'altra nolta le fue parti coi 
DA Suoi propry nomi, & in che modo corrifpondi alle parti del mon 
docofi naturale,come fintein quello dalli Aftronomi.. Questo 
firomentodunque nerapprefenta tuttala faccia del cielo, cioé del primo mo 
bile : nelquale niene fintoil zodiaco , fottoilquale fi raggirano i pianeti coî- 
fuoî proprimonimenti. Quella parte della meza palla, ch'è piana ne rapre- 
Senta îl piano dell'eclitica, nel quale fono defcrittit 12. fegni del zodiaco coi 
fuoî gradi, &r numeri, come fi fuole, fotto queSto vi è l’ecentrico del Sole, 
ilquale contiene anno folare divifo neî fuoi mefi , &r giorni, che corrifpondo 
| mo a quei gradi del Zodiaco, nei quali fi troua il Sole in quei giorni. Qui poi 
| nonhabbiamo meffo quella parte dell’equinottiale , ch*è Boreale fi può non- 
dimeno metteruela ogni nolta, che uorrai, come diremo al luogo fuo : il Me= 
ridiano, & l’Horizonte è affai manifeSto per fe medefimo sil regolo poi sche 
fivolge intorno al'affe fa l'officio della latètudine Settetrionale. la quarta del- 
l’alte%za poi è quella, che pende dal zenitte  & divifain 90. gradi; fi può 
raggirare intorno ad effo zenitte , & all'Horizonte , laquale fi deue acconi= 
modarein guifatalenel meridiano, che tu la poffi leuare uia, quando non ba 
uerai bifogno dilei, il femicerchio della pofitione è quello, le cuieStremitadi 
cadono nei fegamenti del meridiano ; & dell’horizonte s il buffolo ‘dell'ago fî 
vede chiaro nella bafe dello firomento. 


Come fi trowi perciafcheduno giorno illuogo del 
Sole. Cap. XIII: 


E tumetteraibiregolo mobile, ch*é nel piano dell'eclitica fopra 
),9 iltuogiorno, x inilotenerai fermo fottoil medefimo regolo, 
Naga Sg ouerolalinea della fiducia del medefimo regolo vederainel Z0 
VAL diacoil fegno, & grado nel quale fitromera il Sole în quel gior 
no, & queftadottrina ft vede chiara nell'ofo dell'ASrolatio 
per quefto fiamo piu breuî in quel luogo. | 


LOL 


° Come fitroui il Nadirdel Sole. Cap. XIILI. 


NY Vando fr dice affolutamente Nadit del Sole fenza altra gionta fr in= 
<p) p tendeilgrado oppofoalluogo del Sole »& di quefto anco babbiz= 
Se mo parlato nell'ofo dell’ ARrolabio. | 
wp» | [RAC Come 
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Comefidebba collocare lo frumento, quando fi vuole 
vfare . Cap. XV. | 


ars N duot modi, 0 per mezo di due guide , tu potrai collocare que 
= 0)) A Sofiromentoinmodotale chetu te ne ferui nelle cofe celeftiz 
avi l’yno farà per mezo della linea meridiana, D'altro per la buffo 
prog ladella lanzettacalamitata. Quefta via é piu facile se pia 
 commoda, & più vniuerfale, perche ti feruein ogni luogo, 
ouetu baverai l’Hemifpero, ma quella è piu certa, fe però banerai lalinca, 
che fia giuftamente defcritta . Perciò lalanzetta può riceuere molti impedi. 
menti, 0 che la fua moftra non babbia quella declinatione verfo Greco, 0 
verfo Maeftro, c'hain veritailtuoluogo, ouero, che fia flata fregata da ca- 
lamita, che non fia molto buona; 0 che nelluogo , oue collocherai lo ftromento 
vi fia qualche ferro, cheimpedifca il fuo naturale ufo , 0 uero altra cofa tale, 
per quefto fi deue ufare ogni diligenZa s chein queSto Stromento non ui fia al 
cuna parte di ferro ne vicino al luogo, ouetu vuoi feruirti di quello , la lî=. 
nea meridiana poi ha queftaincommoditade, che tu non poi portarla teco © 
ma fene Sia ferma, oue tuttel’bauerai fabricata . Se dunque tuti ferniraî. 
della linea meridiana, tu deui fare, che collocando quefto Strométo fopra quel 
la,il cerchio meridiano delle iromento cafchi precifamente fopra la linea me-. 
ridiana s di onde venerà, che’ meridiano dello firomento cafchi precifamente. 
fotto iltuo meridiano delcielo, & quefto è quello principale , che qui fe ricer- 
ca, & è neceffario perl’vfo di quello . Se poitu ti feruiraidellalanzetta ca 
lamitatatudeui fareil medefimo per mezo di quella , îl che farai facendo». 
chelalanzetta cafchi giuffamente fopra il fuo fegno pofto nel fondo del buf- 


Da 


Solo & cofi farà collocato precifamente, come fi dene» 
In che modo fitroui lalatitudine del tuoluo 
go. Cap. XVI. 


ST Î N tre diuerfi tempi del giorno facilmente tu potrai invefti- 
4%i garelalatitudine deltuoluogo col noftro Hemifpero Vra, 
Zi niconellenare , & nel tramontare del Solesouero nel me- 
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‘derlo sil medefimofi dene intendere dell'Occidente . Nelcerchio meridiano 
poi fi trouerà il Sole quando (bauendo tucollocato lo firomento in luogo aper- 
to,come è fiato detto) difopral’ombra del cerchio meridiano cafcherà precifa 
mente nell’ifteffo meridiano nella parte oppofta al Sole. Hauendo dunque 
intefi queftitretempi commodi per fare quelta operatione , vediamo boramai 
inchemodo ficonofcala latitudine dei paefi. Setu vorrai fare questo nel 
lenar del Sole, ritrona prima il grado del Zodiaco,nel quale fi troua all’hora 
il sole’, &y volgendol’Hemifpero mobile, ch'è la meza palla, (bamendo pri- 
ma collocato lo firomento alli angoli del mondo per la linea meridiana, cuero 
per 'agocalamitato ) farai, che quelgrado precifamente cada nellHorizon- 
te Orientale,o feiraggi del Sole all'hora liberamente fcorrerano per lo pia- 
no dell’eclitica, & non fiail Sole più alto dell'ifte/fo piano , ilche anennerà 
gquando,che uon potendoui fcorrere nel volgere l’Hemifpero a quello vi fcor= 
ronofolo fubito , che l’hanerai voltato il grado del Sole all'Horizonte ; fenon 
vi potranno fcorrere , ouero ui fcorrino per eRereil Sole più alto dell’piano, 
dello firomento, deuiraggirare il meridiano tantoinfufo, & in giufo tenendo 
fempre fermoil grado del Sole nell Horizonte,che vi fcorrino nel modo,c' hab 
biamo detto ; ilche quando auuiene vedi, che numero di quelli del meridiano 
cafchì nel’ Horizonte s & quella farà la latitudine deltuoluogo , & l’alteZ- 
za del polo , efendo vgualifia loro fempre: il medefimotu deuifare quando 
è nell’Occidente : & quando è nel mezo giorno volgendoilgrado del Sole al- 


l'Occidente, & alMeridiano , 


In che modo fitrouil’altezzameridiana del Sole,della 
Luna ;& delle Stelle , & nell’altri tempi an- 
cora) Cap. XVII. 


a>22 N molti modi fi può trouare l'altezzadel Sole , della Luna, & delle 
#5 Stellefopral Horizonte con quefto nostro flromento . Perche fe va 
"% metterai queftoin vn luogo aperto în guifatale, che la parte boreale 
‘ riguardi,precifamente l’aufrale, & quando è mezo giorno, &y luce il Sole co- 
fileneraiy ouero abbaRerai il meridiano,che l’ombra del’affe , che pende in- 
 fuora del cerchio del equatore,c&r dall'horario,cafchi precifamenie nell'iSteffo 

affe; co non faccia alcuna ombra fopra il cerchio dell'equatore il nUSETO » 
che caderà nell’ Horizonte di quelli.che fono defcritti nel meridiano ti mofire - 
rà l'altezza del Sole, & della Luna ancora fe farai ’ifteffo di notte quando, 
che ella luce. Tu faraiil medefimo fe collocando lo firomento cofi, che la par 
te boreale di quello rifguardi la boreale del mondo, & collocheraiî lmeridia- 
no alla latitudine del tuo luogo, quandoil Sole,'onero la Luna precifamente 
nelmeridiano,tu volgerai l’Hemifpero come difopra è fiato detto nella fecon- 
daparte del'capo, finche i raggi del Sole,o della Luna non fcorrendo per lo pia 

i no del» 


Dell’Emifpetio Vranico 
no delleclitica , wi fcorrino poi in va fubito, fe tu numereraligradi, che fono 
nel meridiano fra la linea eclitica , & l'Horizonte bauerai l’altezZo meridia= 
na del Sole, <& della Lunafecondo, che iraggifonodi queto, 0 di quella però 
trouare poil’altezza meridiana delle fielle , ouero della Luna quando noné 
cofi grandesche faccia orabrasonero che fia di giornosbifogna procedere altri- 
menii,volge lo Hemifpero in guifa tale, che’ principio dell’ Ariete, & della 
Libra cafchi precifamente fotto il meridiano, & cofi lodeni fermarein qual- 
cheguifa,dipoi volgetiinfieme coltuofiromento alla Luna, & alleRelle , & 
mettendoil tuo occhio nella parte del piano dell’eclitica, ch'è oppofto alla» 
Sella volgendo però il meridiano verfolaftella , & diftendendo;l raggio del 
occhio verfo laflella per lo piano dell’eclitica , <& cofì tenendolo fermo fi dée 
ue tanto alzare, & abbaRare il meridiano,che per l’ifteffo piano tu vedi la li= 
nea,ouero ia flella,che defideri, & numerando nella parte del meridianosch'è 
verfo la Rlellaî gradi,che fono frail piano dell’eclitica, er PH oriZonte bauerat 
l'altezza meridiana della Luna, onerodella Rellachein quefta guifa banerai 
uifla fe allbora farà precifamente mezo giorno , ouero delle altre bore fenon 
farà mezo giorno, | | 


Comefi conofcafe fia inanzi, ouero doppo mezo gior- 
no. Cap. XVIIL 


n Vehoè Ratoinfignato nell’ufo dell» Afirolabio, & altroue anco; 
NOAA ilche per effere comune con questo noftro ftromento bafti 
Da la quello jchelaé Rlato:fcritto + | 


Come fitronila declinationedel Sole, & della Lu- 
na,& delleftelle. Cap. XIX. 


G@ Ceòche'llettorenonfiinganni,dobbiamo veder prima,che cofa 
fra.declinationes & che differenza fia frala declinatione,&r la 
latitudine amanti,che noi mofiramo la via ditronare la declina- 
ge cione del Sole,della Luna, & delle Stelle, ilche noneffendo Rato 
°°, fattoda Egnatio Dante nell'vfo\della fua fperailettori, che 
nonfono melto eruditiin queSta materiareStano ingannati. La declinatione 
dunque è l'arco del cerchio maggiore tirato per li poli delmondo, & per lo 
centro della (tellacomprefofra itcentro dellaftella, &» l’equinottiale, fi come. 
laloro latitudine è l'arco del cerchio maggiore, che paffa perli poli del Zodia. 
co, & per lo centro della Stella comprefofrail centro della Rella,c&r la linea. 
eclitica , ilche facilmente fi intende, nella feguentefigura nella quale il meri» 
diano fia A. B. C. Di A. B. è l’affe del mondo C. D. è l’equinottiale 
E. F. lalinea eclitica G. è il centro della flella H. I. ipoli del Zodiaco 
G., K.é 
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_@. E. è la latitudine H. L. ladeclinatione, la quale è fettentrionale pers 
ch'è fra auRtro,'& il polo artico,fe fuffe fra l’equatore, & il polo Antarti. 
co farebbe meridionale. 0/00 | ; i 


Ora banendo intefo; che cofa fia declinatione, e latitudine, diremo în che 
modo fttroni la declinatione, fe però auiferemo il lettore, che caminando fenz 
pre il fole per Declitica,non ha maiin alcun tempo alcuna latitudine quan» 
thque babbia declinatione fempre, eccetto quando fitronaò nell’uno, ò nell’al 
tro ponto equinoitiale,ilche anuiene il 21, di Marzo y 7 23. di Settembre, 
Prima dunque tu devi tronare l'altezza dell’equinottiale Sopral’ Horizonte, 
ilche fifain queSta guifa,ritrona prima l'altezza del polo del tuo luogo , co= 
me difopraè ftatoinfignato nel capit. 16, &r poicaua quefta da 90. & ilre= 
ftante farà l'altezza dell’equinottiale fopra Horizonte nel meridiano. 
Quefto fi conofce chiaro dalla feguente figura nella qualeil cerchio è il mex 
ridianolalinea A B. è l'Horizontei ponti €. D. fono i poli del mondo. E, 
F. é l’equinottiale G. il Zenitte. | te 
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Ora l'arco G.B. effendo vna quarta del'cerchio , & C. F. par'menti e[fens 
do vnaquarta delmedefimo cerchio fegnita, che fiano fra loro uguali, ma 
perla comune fentèza,fe dalle cofe vgualitu trarraî cofe vguali faranougua 
li quelle, che refteranno » leuandola' parte comune G. F. dall'una, &' dal 
Paleraparte reSterà, che C.G. fia vguale ad. E. B. e l'arco C. A. vguale 
all'arco G. E. perche la quarta A. G. è v quale alla quarta G. B. Ora l’al- 
sezza del polo A.C. camandola dal arco A. G. ch'è 90. gradi refterà C. G- 
laquale parte effendo vguale ad E. B. come è fiato dimoftrato', & E. B. 
eRendo l'altezza dell’equinottiale fopra l'Horizonte nel meridiano , feguitas 
che camandofi l'altezza del polo da grad. 90. il reftante farà l'altezza del- 

lEquinortiale fopra l'Horizonte nel meridiano , ilche noî douenemo ricerca» 
re, dimoftrare s vediamo dunque boramai in che modo fi deue trouare la: 
declinatione del Sole, Lunaze Stelle. . 

Si deue prima collocare il noftro Hemifpero alle regioni del mondo, comee 
Raso infignato difopra: dipoi fi deono fermare i principij dell'Ariete, della 
Libra fottoilmeridiano, dipoitu deui afpettare finche fia nel meridiano quel 
corpo celefte , delqualetucerchì la declinatione : ilchetu uederai facilmente 


per 


[ai 
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per mezo del meridiano del nofiro ftromento. Hauendo dunque accommoda 
to cofiio firomento , & afferatoil tempo commodo, deni cofi raggirareil me- 
ridiano, che mirando tu per li principy dell’Ariete , & della Libra s cioè per 
lo piano dell’eclitica in quella'parté,tu vedi precifamente laftella., chetude- 
fideri ; allbora lafciando fermoil meridiano, numerai gradi, che fonofralali. 
nea cclitica, & l’Horizonte nelmeridiano ,i quali fe faranno piu dell’altez» 
zadell'equatore fopra Horizonte cauerai quelta da quella, &ril reftantefa» 
rà ladeclinatione dellaStella, & fettentrionale , ma fe farà il contrario fara 
maggiore l'altezza dell’equinottiale che della Rella cana queltadaquella, 
es il reftante farà la declinatione della fiella , & meridionale Quelta cofaè 
cofi manifefta, che non babbia bifogno dieffempio. Specialmente a quelli e’ - 
hannointefo la dottrina dei precedenti capì. Th deui nondimeno anebtire, che 
tudeuibauerrifguardonel mirare laftellaa quelgradetto, ch'é nd mezo del 
piano dell'eclitica, intorno alquale fi volgeilregolos ilche tu farai, fe nel mi. . 


varelafella farai, che fiacopertain tutto da quello, 


C uf a) 4 i ( - . a “a 
Vn’altravia, conla quale poffiamotrouarela declinatio- 
medelSole® Cap.. XX... | 


2 1 comebabbiamoinfignato difobra tn che modo fr trouila de= 
9 clinazionedelsole, della Luna,<& delle Stelle,mettendo ’Hemi= 
fperoinluogo fcoperto ,& libero, coftim quefto luogo infigne= 
remo, inche:modota poffi farel'iReffo nella tua camera fenza 
riti I mirare il cielo. Primaritroua il grado del ‘zodiaco, nel quale 
fitrouail Sole neltuo giorno, come difopra babbiamo detto, fa poi, chequel 
grado cafchi precifamente fotto il meridiano, & ini tenendolo fermo nume- 
raigradi,che fono nel meridiano fra quel panto, & l’equatore; ilquale (co- 
‘me è Stato detto difopra) fi intende youe finifconoî 90. gradi delle quarte. 
del meridiano, & quefta farà la declinatione,cheturicerchi meridionale , fe 
farà tra l’equatore, & il polo Antartico, fettentrionale, fe fralequinottia- 
de, & il polo Artico, ouerofe il luogo del Solefarà nei primi feifegni farà Set 
tentrionale fe nei Sei pofteriori sfarà meridionale . 


VS ORE Misa, IRIRROE 
Come fi debba accommodare l’Hemifpero pertronarele ho» 
‘res&dellediuerfe fortidi hore. Cap. XXI. 


> Elli altri noffri libri nei quali fu bifognotrattare copiofamente delle 

Wi bore,comenelnoftro Teatro del Mondo, &y del Tempo, & nei trat- 

pe tati delliborologihabbiamo parlato affai copiofamente ditutte le 

forti delle bore. Perqueftacagione în quefto luogo faremo più breui, & di- 

remo folo quello, che fiafpetta al vfo del noftro firomento. Due fono dun- 
Xx 2 que 


PR 
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quele forti delle bore, vna delle equali, l'altra delleinegualtzle equali dini» 
dono il giorno maturalein 24 parti vguali le ineguali diaidonoilgiorno n& 
turaleindodeci parti, & lanotte parimentiin 13. parti, le inequaliporinco= 
minciano, odallenare, 0 daltramontare del Sole , overo della mezanotte, è 
dal mezo giorno. Tutte quefte ricercano la fuarvia,& il fuo modo: ma quer. 
fio è comune atutte le forti delle bore, che l'Hemifpero fiaaccommodaro ale 
le regioni del mondo, comeè frato detto difopra , <> alla eleuatione del polo 
del tuo luogo; cioè facento, che nell'Horizonte cada quel grado del Meridia= 
no, che dimoftrala latitudine deltno luogo, onero l'altezza del' polo, ch'è ib 
medefimo, come în Venetia faraî; che nicafcbiilgrad. 45. & alquanto piùy: 
ci cofi nelli altri luoghi, come ricerca l'altezza del polo di quello ifte[fo luo- 
go. Dipoì quandota vorrai trouare l'hora corrente, perebe incomincia al- 
l’ Italiana dal tramontar del Sole ritroua prima il luogo del Sole nel Zodia- 
co perla dottrinadifopra feritta, & quel grado,nel quale è allbora il Sole 
nell’Horizonte occidentale , & tenendolo iui fermo, volge l'indice horarto, 
c'habbiamo collocato foprail cerchio dell'equatore, al principio delle bore 2.4» 
che fono deferitte nel cerchio equinottiale, talche nel'medefimo tempo fia quel 
l'indice nel principio delle bore , & il luogo del Sole fia nell'Horizonte Occi- 
dentale: cofi ta baueraì ’Hemifpero accommodato no» folo per trouare le 
bore dal'tramontar del'Sole , ma per molte altre fue operationir, però questo 
fi deue tenere bene in memoria perche molte nolie diremo in quello che fe- 
gue,che bifognaaccommodarlo in queftaguifa. Se tu vorra? poi accommo= 
darlo per le bore dal leuar del Sole, mette il tuogo del Solenell'Horizonte O= 
rientale, fe per le bore dal mezo giorno, mettilo nel meridiano fopraterra fa= . 
cendo però femprey che Pindice borario fia fopra il principio delle bore nel 
cerchio immobile dell'equatore. Setu norrai le bore »s che incominciano dalla 
meza notte mettilo nel meridiano fottoterra s & l'indice parimenti alfuo luo 
go, & cofi tu bauerai lo firomento parechiato per quelle bore, che tu vorras 
fapere per mezo del Sole» è e 


Come fitrouino le hore pet mezo del Sole, 
Cap. XXII. 


Vando tu vorra trovare le bore per mezo del Sole, cheincomin 

AVA ciano daltramontare dell'iteffo del Sole, prima accommoda lo 

Le id Siromento,come balbiamo detto difopra. Dipor tu deui fa= 

€21 re, che' regolo , che fè volge nel piano dell'edlitica , nel quale 

= allborafitronail Sole auertendo però ; che ui cafchi conla fua 

linea della fiducia, ch'è quella, che viene dal centro : dipoi fandoini fermade 

ui volgere l? Hemifpero,cioè lameza palla tanto inanzi, & în dietro,cheivag 

gi del Sole fcorrino liberi p lo piano dell’eclitica;il che fe farà fatto bene al 
ra 


nes. 


bra della latitudine del regolo caderà precifamente fopra il medefimo rego= 
 lo,g&r nel filo, chefene vadal centro al polo del Zodiaco, ilche quando aune= 
nerd tenerai fermo ’Hemifpero , & l'indice borario tè moftrerà hora cor= 
vente 3 il medefimo farai nelle altre forti di bore banendo però prima accome 
modato loftromento, comevicerai’bora , che tucerchi perlo capo faperioreo 


a Come fi trouinole horeperla Luna. Cap. XXIII. 


GS 


Re 
bi 


tu potrai fare digiorno, & dibatte comla Euna), di giorno anco per mezo 
del Sole quando è coftingombrato dalle nuuole che non faccia ombra, ma fe 
vede però dentro lenuuole,ssuiin sai sì ia 

— La feconda uiande cofi certa:ma farà per quelli,che non bano ne intédono 
le Effemeridi,& per questo è più comune, perche nondimeno è Rata infigna= 
ta da buomini periti[fimi , non dene effere afcritto a vitio anoîfe l’accom- 
modaremo al noftrofiromento. Trouifi prima l’etade della Luna per l’epat- 
ta in quefta quifa. Prima fi ricerchi numero dell'epatta ; il quale per libe- 
n; | rare 
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rare dalla faticaliftudiofi queSto anno 1596. è del 159pafono na, perche I 


dobbiamoogni anno aggiongere alunmero corrente dell'anno‘ pretedente 12. 
ecceto al 19. che vifiaggionge 12. & quando la fomma > di queftiduoînu= 
meri è più di 30. buttamail'irenta, civil reftante (itiene per numero epatta- 
lescome fi bafatto quelto anno perche aggionti 12. ai 19. dell’anno palfato 


fanno 31. &lewatencil 30. refa x. il medefimo dei fare gli anni feguenti, 


talchel’anno 1597. corrente l'epattae.12, perche aggiongendo 11. ad vio 


fanno 12. & cofidimanoinmauo gli altri anni. Quando vorrai poi perlo. 


numero epattale trouare l’etade della Luna ydeni confiderare il giorno ; del 
quale defideri fapere queto. Perche al numero epattale deni aggiongere 


tante vnitadi,quanti mefi fono paffatidal Marzo proffimo precedente inclu= 


fine, & tante altre vnitadi quanti fonoigiorni delimefe paffati in quel gior- 
no, di quefti trenumeri fattaunafommafepafa3zo. gittarli via îl30. & 
ilrefoti darà l’etade della. Luna, fenon faranno più di 30. l’ifteffo numero 
ti darà l’etadedella Luna cioè quanti giorni faranno paffati poi, che la Luna 
fi vni col Sole nel medefimofegno, &grado. Quefto farà più chiaroin und 
effempio : il giorno di S. Martino dell’anno1595. correuaper numero epat- 
tale 19.imefida Marzo inclufiue fono 9. igiorni del mefe fono 11. quefti 


tre numerigionti infiemefanno 39.leuaneil3°0. rea 9. persetà dellaLuna, 


talche diremo,chefianofcorfi @. giorni poi chela Luna fivni col Sole ilche 
é vero perche il fecondo giorno delimefe fula Lunanoua . | 


Ora bauendo conofciuto quefto dobbiamo vedere în' qual logo del Zo- 


diaco fia la Luna,il:che (1 fa in quefta maniera. “vedi prima perla dotà 


trina del capitolo 13. în, che luogo fu il Sole quando fi vni vltimamente 
conàla Luna, come in queSto effempio in che luogo fu il fecondo giorno 
parimenti di queSto mefe di Nouembrio, che funel Grad. 9. dello Scor- 
pione , dipoi per ognicinque giorni :dell’erade della Luna aggionge al luogo 
del Sole duoì fegni, & per ognigiorno 2. gradi, <& baueraiil luogo dele 
da Luna nel Zodiaco deltuo giorno. Però effendo D’etàdella Luna diam. 
giorni per li 10. ‘aggionge al luogo del Sole quatro fegni, & cade=-. 
và nel9. grado de Pefft j& per vn giorno aggiongeni 12. 
gradi farà il fuoluogoina1. grad, dei medefimi Pelft, 
Seruiti dunquediquefto grado per lo înogo del 
la Luna nel modo.c’habbiainfignato 
inquefto ifteffo capo, & baue 
rai le bore perme= 
zo della Lite 
ilo: 
ma alquanto largamente, co» 
me difopra babbia= 
ano detto» paro rà 
Come 
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. Comepofliamotronare.lehore per mezo delle 
sii etelleano Cap} XXIIII. AA 
=] Er trouare le bore per mezo delle Stelle, ne bifogna fa’ 
Sii pere due cofe l'una è conofcere le felle , delle quali vo- 
A gliamoferuirfe, l’altra è faperela loro longitudine». 
i Laprima, 0uero imparai per te Stefo per mezo dei li 
| Gri, «& principalmente per mezo del mio Teatro del' 
j Mondo, & del Tempo ,ouero per mezo di AStrono- 
mi, che fe le infegnino nel cielo. La longitudine poî tu conofcera? nei= 
l'ifte[fo mioTeatro , di tutte le Stelle. Maperche non tutte fono nece[farle: 
 babbiamo melfo qui alcune = delle principali con la fua longitudine, & 
| fpecialmente quelle,che fono vicine all’eclitica:perche que 
© ftepiù fe accommodanoalyfo del noftro firo» 
vuento, del quale parleremo ; poù 
) ©haueremo defcrit- 
| i. *“longàudine di quefte Relle,&o 
Si 0 «ancolalorogran- 
ì Mezzao 


Nomi 


cinte vt 


ME EA EIA 


Nomi delle Stelle 


Spatula di Andromeda ARS 
Il piede fi finifiro di Orione —. * 
La media del Cinto di Orione 
Il deftro bomero di Orione 
Il can Maggiore 


tei 


Il can Minore 

La Lucida dell »Hidra 
La Spica della Virgine 
L’occhio del Torro. 
La prima delle Hiadi. 


crimen e e e rea me 


La Caprao PEREZ 
Il capo del feguente Gemello. rata 1. 
L’Afino Boreale CRANE 
Il prefepio nel latto del 69 iù” 
IL cuore del Lione . PI E 


ne seni oc] 


La Coda del Lione $ 
| Il capo di Hercole Ape 
La Lira . 79098 
L'Aquila di 9° 25 
La Kn del + Delfino ‘10 19 
La gamba del el canal alato | II 23 
i Il capo d’ Andromeda, no 9 


Tutte quefte Stelle fono baliotare all'anno 1600. acciò che poffono fernire 
più cero tempo, &° con nîuno, ò poco errore feruimano per cento anni 
Hora nediamo,in che modo poffi amo trowarele bore per mezo fuo. Prima 
confidera quale di queste Stelle fe vede più chiaramente nel cielo . Dipoî ve 
di in quefto catalogola fua longitudine » dipoî vedi in qual luogo cafchi nei 

Zodiaco 


e e 


è A 
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Zodiaco delnoftro Stromento,nelqual luogo deni mettere il regolo , ch'è nel 


piano dell'eclittica (banendo prima preparato, & collocato nel fuo fîto lo firo- 
mento , comedifopra è fiato detto per trouare quelle bore , che tu defideri) 
dipoi volge a poco sapoco la meza palla, od tTemifpero, finche flando tu col 
occhio nellaparte oppoSta dello ftromento tu vedi per l’affe del Zodiaco; 
per loregolo arcuato la tua Stella, perlinea diritta, cioè che nella linea, che 
daltuo occhio va al centro dellaflella fia fegata dall'affe del Zodiaco, <&x dal- 
la linea della fiducia, ch'è nella parte delregolo arcuato , all’horatenendo cofi 
fermo’ Hemifpero l'indice Horario ti moftrerà Phora corrente, & leparti 
dell’horanon perfetta fe uene faranno appreffo lebore compite. Se alcune 
volteauuennerà , chein queSta guifatunon poff vedere la ftella, c’hauerai 
notatanel cielo, perche fia meridionale, cioè fotto il piano dell’eclitica , fe tu 
abbafferai alquanto lecliticaper mezo del meridiano facilmente tula vede- 
rai, ma queta mutationedene eRere minore,che fia po[fbile , perche altri- 
menti nonrifponderebbono giufte le bore. Di più ft deue quertire, che nella 
longitudine delle Relleui fono feritti fegnisgradi, & minuti, i quali dimoStra 
no la diftanZa di quella Stella dal principio dell Ariete, come per effempio,la 
Jpica della Virgine ba di longitudine fegn. 6. gra. 15. M. 3. incomincia a 


numerare queStidelprincipio dell’ Ariete dicendo Ariete 1. Torro 2. Ge- 


melli 3. Cancro 4. Lione 5. Virgine 6. talchecadenel grad, 18.3. 12, della 
Libra s ch'è il fegno feguente alta Virgine» 


Come fi pofsa faperelalunghezza del giorno ; & dellanotte 
inqualunqueluogo delmondo. Cap. XXV. 


vr) Vefla cognitione portamolti commodi per questo anco fi deue 
N\} intendere diligentemente, ilche farà facile, nondimeno a quel- 
a i li,c'hannointefole cofe dettedifopra. Prima dunque tu de- 
a ui collocare Hemifpero alla latitudine deltuo luogo, ouero al- 
Me. Ja latitudine di quelluogo,del quale tudefideri fapere la lun 
ghezZa dei giorni, & delle notti, Dipoi ricercailluogo del Sole di quel gior 
nodel quale tu vuoifaperela lunghezza è & mettendo quello nell'Horizon 
teoccidentale, volge l'indice horario.al principio delle bore, dipoi volge pian 
piano la meza palla, o fpera, finche l'iteffo luogo del Sole cafchi giuftamente 
nell’horigonte orientale, &l'indicetimofirerà nell’equinottiale la lungezza 
di quella notte, il reftante fino alle 24. bore fara la lunghezza del fuo 
giorno, & ta vederai quefto non folo nelle bore intiere : ma nelle fue parti 
ancoradando a ciafcheduno grado 4. minuti di tempo , 


Ty Come 
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Come fi troui l’hora del mezo giorno, ‘| 


cè 4uendo accommodato lo firomento , come habbiamo detto nel 
O cap. 15. volgeil luogo del Sole alcerchio meridiano, & line 
2 diceti moftrerà nel cerchio dell’equatore , l'hora del mezo 
AE giorno, fecondo il coftume dell'Italia , perche fecondo il co= 
flume Francefe nelmezo giorno fempre fono 12, hore è 


Comefi poffa fapere in qual hora Ieui il Sole al coftu 
me d’Italia, &tramonti al coftume de gl al- 
tri. Cap. XXVII. 


pg vi bifogna ricordarfi quello sc'babbiamo infignato difopranel 
A\A capitolo 24. perche fapendo tu quanto fia lungala notte, fa- 
A € lg peraiancorainche boraleniil Solesperche fono vnaifteffaco= 
1 fa lalunghezzadella notte, & il lenare del Sole, leuando il So 

" le nel fine della notte. Laonde fe diremo noiqueftanotte , di 
Santo Martino,che fcrino quefte cofe è lunga Hore 14. 24. farail medefimo, 
chedireil Sole leua ad bore 14. 24.. fe tu vorrai poi fapere,in che hora tra= 
montifecondoilcoftume de gli altri, cioè di quelli , che incominciano dal me- 
gogiorno. «Accomoda l'Hemifpero per trovare le bore del mezo giorno di- 
poi volge il piano dell’eclitica , o meza palla col luogo del Sole , che cafchi nel= 
l’Horizonte Occidentale, &s l’indice ti mo/trera l’hora del tramontar del Sole 
l'arco femidiurno ancora ti darà,l'hora deltramotar delSole,dalle bore chein 
cominciano dal mezo giorno ; & la lunghezza del giorno-ti dara l’hora del 
tramontar del Sole, delle bore , che incominciano dal lenar del Sole . 

| n 
In che modo fi trouino le hore ineguali, cioè Plane- 
tarie. Cap. XXVIII. 


Sisal mottein 12. partivguali. Ma perche tuttii giorni, & tut- 

2A GI relenotti di fei mefi continui nella fpera oblica fono fra loro 

A ineguali, feguita neceffariamente, che le loro duodecime par 

45) tiftano fra loroineguali, cioè quelledi vn giorno , owero dî 

| ee na notte comparandoft con quelle di un'altro, 0 di vn'altra 

notte. Sedunquetu diuideratin 12. parti vgualil’arco diurno , ouero not- 

turno stu baueraila lunghezza dell’bora di quel giorno, ouero di quella not- 

te, come per effempio babbiamo trouato nel capo fuperiore , che la nek era 
unga 


pe "22" E hore ineguali diuidono clafeheduno giorno,& ciafcheduna 
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lunga bore 14. 24. Se diuideremo tutto queftoîn 12. parti vyguali bauere- 
mo per ciafcheduna parte H. 1. m. 12. delle vguali: talche diremo, che 
- l'hora planetarie fono lunghe la notte di Santo Martino 72. minuti delle hore 
vguali. Setu fottrerai quefti 72. minuti di 120. hauerai nel relto la lun- 
ghezza dell'hora diurna minuti 48. fe vorrai poi fapere , che borafia delle 
inequali quando tu fail'hora vguale diuide lehore trouate per la lunghezza 
dell’boraineguale, & nel quotiente bauerail’hora che corre dalleineguali , 
come per effempio l’hora della medefima notte defedero fapere , che bora fia 
delie ineguali per poter dinidere lebore eguali per lotempo delle ineguali le 
riduraiin minuti di bora multiplicandole per. 60. &r farannole diece bore mi 
nuti 600. & queftipartili per 72. ch'è lalunghezza dell'hora ineguale not- 
turna faranno H.8,2.4.talche concluderemo , che allbora corre la nona hora 
della notte delle hore planetarie . Se poitu vorrai fapene qual pianeta fia fi 
“guore di quell'bora, lo vederainell’yfo dell’ AStrolabio, one babbiamo tratea- 
to queftamateriaa pieno. 


Come fitroui aell’Horizonte il luogo d’onde il Sele,la Luna, 
oueto le ftelle leuino, o tramontino,il qualluogo è 
chiamato il Zenittedell’Oriente,& dell’Occi 
._dente,ouerol’amplitudine dell'orto ; 

= Occafo. Cap. XXIX. 


(AS «Allacognitione delle cofe dette non farà difficileil conofcere în 
i qualluogodell’Horizonte leni ,0tramontiil Sole, la Luna,o le 
3-44 }s (telle,cioè quanti gradi lontano dall'equatore fia diftante quel 
DE luogo,da quello donde leua îl Sole,quando è l’equinotito,il qual 
. luogoé chiamato vero Oriente,<&y oue all'horatramonta, vero 
Occidente . Se dunque tu volgerai il luogo del Sole nell Horizonte Orientale, 
ouero Occidentale baueraî nell’iReffo Horizonte il luogo del lenare,c& del tra 
montare; il medefimo farai nella Luna , &r nelle Relle : mati bifogna bauere 
rifguardo allaloro latitudine , omero declinatione silche ti farà facile ,fe ba- 
nendotula longitudine , & la latitudine noterai con la ponta della penna vr 
ponto nella meXa palla, la latitudine meridionale, ouero la fettentriona 
le,nelregolo arcuato,&y farai,che quel pontocafchi nell’ Ho 
riZonte , & cofi tu vederai nell'Horizonte la 
fua diftanza dall'equatore: fe per 
cafo cadefTe nell’iteffo 
equinottiale 
allbo- 
ra diremo,che non ba alc 
na amplitudine, 


ry) 2 Come 


Dell’Emifpero Vranico | 
Come pofliamo noi fapere in qualunque minuto diteme 
po,oue cafchi efso Zenitte. Cap. XXX... 


O SR I tronerà in qualunque minuto di temponell’Horizonte il Zenit 
>, tedelSole, dellaLuna, & delle Stelleinquefta quifa. Accom. 
modaprimalo Stromento, come è Stato dettotante volte, ha — 
uendo trowatol'hora delgiorno, o della notte,metterai la quare © 
tadelP'altezza fopra quella Rella, 0 Sole, o Luna,che vorrai, e 

il luogo trouato della quarta dell'altezza nellHorizonte farà eRo Zenitte , 
che tu ricerchi, feper cafo fuffefotto terra quella Stellasdi che tu vole]i fape- 
re quefto accommoda la quarta dell'altezza fotto terra,& farai l’ifie[fo. 


Comefi tiîtoui la diftanza del Sole ; della Luna, & 
delle ftelle dal Zenitte del tuo luogo. 
Capri SAONA 


eee IT Er tRouarela diffanza del Sole, della Luna, & delle Relle dal Ze- 
\ O) mirte deltuo luogo tudeuî procedere în quefta guifa. Mette- 
A, ralprimail meridiano dello firomento alla latitudine del tuo 
Da luogo. Dipoi volge il luogo del Sole, o della Luna, o delle ftel= 
lecol meridiano , & cofitenendolo fermonumera nel meridia- 
moi gradi, che fono nel meridiano fr ail Zenitte deltuo luogo, & il luogo del 
Soleso Luna;o fielles& banerai la loro diftanza dal Zenitte del tuo luogo. 


In che modo per mezo del noftro Hemifpero fipofsano cono 
fcere tutte le ftelle numerate difopra; & quandole 
vino, tramontino, & arriuino al mezo del 
cielo. Cap. XXXII 


Y] Er hanere cognitione delle Stelle deferitte difopra în maniera. 
e taleschenedendole tule conofci, prepara il noftro Hemifpero 
EA RG Vranico, come fifa per le bore: dipoi vedinel catalogo delle Stele 
È il po le la loro longitudine, & latitudine, & nota nel’Hemifpero , 
—— (comedifoprahabbianzo detto ) conta ponta della penna il (uo 
luogo , volge poi quel ponto all'Horizonte Orientale, & l'indice ti moftrerà 
Phora quando leua,fe lo volgerai al meridiano hbauerai l'hora quando arrina 
almezo giorno , fe nell’Horizonte Occidentale banerai l'hora,quando tramon 
ta. Sedunquein queste horetu mirerai nel cielo verfo quei luoghi,tu vede 
rai quelle Relle,et vedendole,dalle altre circonuicine le conofcerai per fempre, 
il medefimo fia detto della Luna, & de gli altri pianeti, per fapere quando le- 

— nano,& arriuano a mezo il cielo. 


Come 
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Come fi troni quarido incomincia il crepufcolo matu- 
. tino,&finifca ilvefpertino. Cap. XXXIII. 


2463 Sfendo determinato da fanta chiefa che non fi poRa celebrare i 
> Santo facrificio della Mella fe non trail principio del erepufcolo 
fg matutino, & il mezo giorno, ho giudicato, che fia bene il mo- 
N Srare per mezodel noftro Hemifpero în che modo fi poffa troua 
““—{°’rel’hora del fuo principio,ey perche l’occafionelo comporta, 
di moftrare infieme quando finifcail vefpertino. Quefto viene confermato 
datutti gli Aftronomi , che quando lamattina il Sole è vicino all'Horizonte 
per 18. Gradi , &y è fotto terra incomincia il crepufcolo matutino, & quane 
dola feraè parimenti arrinato alla diftanza di 18. Gradi dall'Horizonte fi- 
niffeil vefpertino. Hanendo dunque accommodato lo firomento per lo ca 
pitolo15. volge il luogo del Sole verfo "Oriente finche tu vederai per mezo 
della quarta delle altezze,che fra fotto l’Horizonte 18, Gradi, & l'indice ho- 
vario ti moftrerà l'hora, che ciò aniene . Sefaratil medefimonella parte Qc=- 
cidentale hanerai il fine del crepufcolo vefpertino. 


Come fi pofsano conofcere tuttele ftelle del cielo perme- 
zodi quefto ftromento. Cap. XXXIIII. 


Vantunque difopra babbiamo înfignatosin che modo fî poffano cono- 
| fcere alcune Slelle per mezo di quefto Rromento ; mi è parfo nondie 
meno di mettere quì la via | perjmezo della quale poffono li frudio- 
fi conofcere tutte quelle, che fono nel cielo. Bifogna dunque, che per la via 
infignata difopratu ne conofci almeno due,o tre di qualunque imagine ; dipoi 
tudehimettertimanzi gli occhi quella imagine defcritta nel mio Teatro del 
mondo, & del Tempo , & comparando quelle del cielo con quelle del Teatro, 
&r quefte con quelle facilmente le conofceraî tutte în pochi notti dell’anno. 


ìnche modo fi trovi la retta afcenfione di qualunque 
‘ parte dell’eclica, & in quanto tempo leui, o 
tramonti qualunque fegno nella 
fpera retta. Cap. XXXV. 


OSS dd retta afcenfione finumera dal principio del’ Ariete del primo mo- 
[DZ bilefinoall'Horizonte della fperaretta, ouero fino al meridiano del 
son Duna, e dell'altra fpera, ch'è il medefimo. Come chiaro fî cono» 
fce nella dottrina della fpera del mondo. La defcenfione poi finumera nel 


| medefimo modo perche nellafperarettail SolelaLuna,lefielle tramotano: col 


mede= 


Dell’Emifpero Vranico 

medefimo grado dell'equatore,col quale leuano . Quando dunquetu vorrai 
fapere &'afcenfione ,ò difcenfione retta dî qualche ponto, dell'eclitica mette 
l’Hemifpero a niuna altezza del polo cioè faschei poli cafchino nell'Horizon- 
te, & volgendo il principio dell’Ariete al Horizonte orientale fa 3 che l'indîe 
ce borario Stia fopra il principio delle bore : volge poi quel ponto del Zodia- 
cos del quale tu vuoi fapere Dafcenfione! retta al medefimo Horizonte, & 
iuì tenendolo fermo vedi, ove cade l'indice borario nell’equatore , c& inco- 
minciandoa numerarei gradi nel medefimo luogo,one incominciano le bore, 
ci bauerai la retta afcenfione di quel ponto, &r la defcenfione parimenti, fi 
potra fare il medefimo per lo meridiano mettendo l’H emifpero a quale eleua» 
cione tu vorrai, perche il meridiano in ogni luogo fa l'officio dell’ Hori- 
zonte retto. o 

Setu vorrai poi fapere in quanto tempo alcunfegno , od arco dell’eclitica 
leui, otramonti nellamedefima fpera', tu deut procedere nelmedéfimo mo- 
do :maciò fi deue fare in due volte, queSto è fi dene vedere P'afcenfione del 
principio , &y del fine dell'arco, & fcemando la parte ,che precede da quella, 
che feguita, bauerai l’afcenfione, & defcenfione retta di quell’arco aggion- 
- gendoui però il cerchio intiero,quando non fi può fare la fottratione, nel mo= 
do,che în molti luoghi di queSte volume è ftatoinfignato. 


Come fitroni l’oblica afcenfione di qualunque ponto 
dell’eclitica, &inquanto tempo i fegni leui- 
no, &tramontifio o qualunque arco 
dell’eclitica. Cap. XXXVI. 


NQ Er fa pere l’afcenfione ; ò defcenfione oblica di qualunque pontodel- 
Ao Leclitica sin quantotempo leui ; è tramonti qualunque arco del- 
OSS Pecliticatu deui procedere in tutto nel medefimo modo , c'hai fat- 
‘10 difopra : mainluogo dell’Horizonteretto deui vfare Poblico , & a quel- 
4a latitudine, che tu vorrai, cioé a quella nella quale tu vorrai fapere? 
D'afcenfione oblica in questa nondimeno non è ifteffa l’afcenfione, & la 
difcenfione ,Ìma quando tu vuoi fapere l’afcenfione ferniti dell'Ho- 
gonte orientale , quando tu vorrai la difcenfione feruiti 
dell'ocecidentale nel re$to procede , come th 
bai fatto difopra nell’afcenfio- 
ne rettas. 


© ® 
@ 
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‘In chemodo fi conofca qual fegnoleui , otramonti retto, & 
oblico, cofì nella fpera retta, come nell’o- 
. blico» «Cap. XXXVII. 


vaga Ncorche fia diuifoil Zodiaco , & l’equinottiale vgualmente în o 
Ja 360. parti: nondimeno ad vguali parti dell’equinottiale,non le 
Mg ano vguali parti del Zodiaco per la fua obliquità: ma hora ne 
) Jeuano più borane leuano meno, & per quefto dicono gli Aftro 
nomi, che quei fegni,coî quali levano più di 30. gradi dell'equa 
sore lewanoretti , & quelli coi quali lenano meno di 30. gradi leuano obli- 
chi . Ora per intendere cofi queto, come quello per mezo del noftro Hemi- 
fpero,tudeni procedere nel medefimo modo, che tu bai fatto difopra , one 
babbiamoinfignato il modo ditrouare il tempo dell’afcendere 0 difcendere 
dei fegni, ouero di alcun grado dell’eclitica, cojt nella fpera retta, come nell'o= 
blica, & quelli fegni ; che leuerano con più dì gradi 30. dell'equatore di- 
rai, cheleuano retti, & quelli , che lenano con meno dirai , che leuano obli» 
chi, ilmedefimo dirai deltramontare. 


In che modoficonofca;fe alcuna Stella leni,o tramonti 
di giorno,odinotte. Cap. XXXVIII. 


TETTE Er fapere fe alcuna data Rella leui di giorno ; odi notte pri 
ùNE O matudenifaperela fua longitudine, & latitudine , con 

Tp DÀ lequalitu noti nell'Hemifpero il luogo fuo con la ponta del 
i SN lapennabauendo rifguardo fe è fettentrionale , ouero me- 
“0 ridionalesfe meridionale fi noti nella meza palla fottoil pia 
E) DE no dell'eclitica,&& la fettentrionale,nelregolo arcuato po» 
$to fopra il luogo,oue cade la fua longitudine.Hanendo dunque fignato il luo 
go dellafiella in questa guifa,c& preparato lo firomèto, come tante uolte hab 
biamo dettosvolge il luogo della feella all’ Horizonte Orittale,fe tu defideri fa- 
pere il fuo leuare , &y cofi tenendo fermo l’Hemifpero vedi fe il luogo del 
Sole è fotto , ouero fopral’Horizonte , perche fe è fopra leuerà di giorno fe 
fotto leuerà di notte, & fe tutuederaî, che bora ti moftri l'indice banerai nella 
medefima operationesin che hora ciò anenga,il medefimo fia detto del tramon 
tare ancora, perche mettendo nell'HoriZonte occidentale il luogo della fiella, 
gr confiderato il luogo del Sole, tw vederai fetramonta dî giorno , onero di 
notte » & confiderando il luogo dell’indice borario nell’equatore tu vederaî 
ancora, a quale hora ciò anenga » 


Come 
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Come fi trovi, conqualgradodel Zodiaco leui,tramontî, 
&almezodelcielo arriuila Luna, & qualunque 
ftella . Cap. XXXIX. 
a Er conofcere conqual sradodel Zodiaco la Luna, & ciafcheduna. 
o Slellaleni, tramonti, ouero arrinial mezo delcielo , deui prima ac- 
Mes Sd  commodare l’Hemifpero alla tualatitudine dipoi volgere il luogo” 
della Luna, ouero dellafella all'Horigonte Orientale feruendoti però infie= 
me della fua latitudine, dipoì vedinelmedefimo Horigonte orientale, il gra- 
dodell’eclitica scheinfieme vi cade, & haueraiquello,che defideri;, fetumol 
gerai il medefimo luogo all’ Horizonte occidentale ,ta uederai con qual gra- 
do tramonti s fe farai l'ifte(fo al meridiano , tu uederai con quelgrado arriuî 
almezo giorno. Diquiancoratunederai ,chela Rella alcune uolte lenainan 
ziil grado del zodiaco,nelquale cadela fua longitudine, alcune uolte doppo, 
l'ifteffogrado ,ilche auniene ancora nell'iReffo Occidente, © 


-_ 


In che modo fitroui il vero. afcendente di onde fi vede 
il principio delladecima cafa, & della fettima, 
&della quarta. | Cap. XL, 


€ On vié niuno firomento più accommodato di queSto per troua- 
IR ° rel'afcendente, l'Occidente, ilmezo del cielo ,cofi fopra,come 
ENI ; fotto terra. Percioche bauendo accommodato lo firomento 
per trouarele bore, & hauendouoltato il luogo del Sole per lo 
regolo posto nelpianodell’eclitica uerfoil Sole, come ftinfegna 
nel cap. 22. & tenendolo iui fermo nell’Oriente farà il grado aftendente, 
nel Occidente, quello che tramonta, & nel meridiano fopra terra il prin= 
cipio della decima cafa,s & fotto terrai principio della quarta. 


In che modo dalla cognitione di quefte quatro cafefi CO= 
nofcano le altre otto. Capi: XLI: 


Sea 8? I bifognafernirti del femicerchio della pofitione, p bauerei prin 
i DI cipydelle altrecafe: perciochebanendo trouatoi principi del- 
io le quatro:cafecardinali., fecondo la dottrina del capo prece= 
€ 09 dente, tudeuimettere diligentemente il femicerchio della po= 
ET ° fitione conle fue partteStremenei fegamenti del meridiano con 
lHorizontenella quarta‘orientale fotto Horizonte, & fare, chel femicer= 
chio fia leuato fopra ’equinottiale defcritto nellameza palla, ouero nellome 
so equinottiale mobile , cioè, one egli caderà facendo, che fia vgualmente 
lontano 


pu — — — _—@——u@È————_mzx rata 
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Tontano dall’afcendente gradi 30. delequatore, quefto è, tu deuì numerare 


dal grado dell'equatore, che afcende gradi 30, nell’equinottiale uerfo la quar 
ta cafa , & ue cadeil fine delnumerare,ivi deui fare, che cafchi il femicer= 
chio della pofitione,tenendo però fempre le punte dell'ifteffo femicerchio nei 
comuni fegamentidet Meridiano, & dell'Horizonte: dipoitenendo ivi fer= 
mo il femicerchio vedi, che grado del Zodiaco cafchi fottoil femicerchio, co 
farai, che quello fia principiodella feconda cafas &il fuo oppofito farà prin 
cipio dell’ottana ., Se piegherai il medefimo femicerchio a gradi 60. lontano. 
dalPafcendente bauerai fottoil femicerchio nel Zodiaco il grado della terza 
cafa, &il fuo.oppofito fara il principio della nona , farai il medefimo fotto 
l’Horizonte verfo l'Occidente mettendoil femicerchioifapra il grad. 30. del 
l’equinottiale lontano dal meridiano fotto terra, & il Zodiaco, che cade fotto 
il femicerchio ti darà il principio della quinta, & Poppofito ti dard il princi- 
pio dell’ondecima, felo metterai foprail grado 60. lontann dal meridiano 
ifteffo hauerai nel zodiaco fotto il femicerchioi! principio dell'ondecima , & 


. Al fuo oppofito ti darà il principio della duodecima , & cofi tu bauerai compi= 


to tuttele cafe celefti. Seti parcRe ancora difficileil fare quefto fotto Ho 
rizontetu lo puoi fare difopra facendo, che fempre il femicerchio cafchi 30. 
gradilontano dalla cafa precedente nell'equinottiale , & dipoi mettere il fuo 
oppofito perla cafa oppofita, & farai l'ifteffo tenendo quefta regola ferma, 
che tutte le dodecicafe diuidono l’equinottiale in 12. parti v quali, quantune © 
que diuida fempreil Zodiaco in parti inequali per la fua obliquità 


Come fi faccianole direttioni cofi rette, come con- 
uerfe. Cibi hi, 


oi Periti di quella facoltade cofî diffinifcono la'direttione,cueroin= 
terpretano il fuo nome : il dirigere none altro,che fare l'obli= 
cn coretto,perche latinamente dirigere vuole dire drizgare, per= 
Aida che non è altro, che un certo ridure vna parte del zodiaco, ch'è 
oblico, alequinottiale, ch'è retto: ilche fî fa affai commoda- 
mente per mezo del cerchio,ofemicerchio della pofitione . Et perche quefta. 
attione porta qualche difficoltà a quelli, che non fono.molto periti nei cerchi 
celefti, & loro mouimenti per quefa cagione mi è parfo bene il mettere tut= 
ta quella materia inanzi gli occhi delli fiudiofi con cerchi, € linee deono dune 
que volgere gliocchi, <y bene penetrare: quello , che diremo in questa 
figura. Nella quale l’Affe del mondo fia A. B. dr i pon- 
38 «A. B. fianoi fuoi poli l’equinottiale € C. D. la 
linea eclitica è E. F. l’ Horizonte è G. H. 
Saturno fia per e[fempio nel pon- 
to I. 9 il Solenelponto K. 


Zz,  Volene 
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Liri % der 
Prose, 


Polendoio dunque diuidere il luogo del Sole al luogo di Saturno-eglié ne? 
ceffario per lo mouimento del primo mobile volgere d) ‘ponto K.non al ponto 
I. chewon vi può venire mai nel raggiramento del cielo, ma al cerchio della: 
pofitione del Sole silquale è A. K-L. N. B. & lo toccherà nel ponto L. 
Setunumererai allbora è gradi dell'equatore, che dalponto H. del'equinot= 
tiale faranno palfatiin quefto mouimento verfo l'occidente , che faranno lar 
co Mi N. bauerailadirettione, che tu ricerchi nelquale Iuogho vedi chidro, 
in che modo dirigere fia fare l'oblico retto . Et quefta direttione fr chiama 
retta, laquale è quando il fignificatore uiene diretto alpromifore,cheinque 
flo eRempio il fignificatore è il Sole, & il promiffore è Saturno , conuerfa. 
poi fr chiama quella, nella quale il promiffore viene diretto, ò condotto al fin, 
snificatore, come volendo ta dirigere per direttione connerfa il luogo di Sa=. 
turno aliuogo del Sole,cioèil ponto K. alcerchio della poficione di.Saturnoy 
ch'é A. 0. I. M. B. il ponto K. arriuerà nel ponto O. cs il ponto N. nel 
ponto Mi talche numeratit gradi dell'arco M.H. banerai queltadireitione, 
laquale direttione fi chiama conuerfa: perche ft faper uîa conîraria,&» quan 

tunquenel primo effcmpio Sè guidi illuozo di Saturno al luogo del Sole: ft 
dirà nondimeno, che fia direttione del Sole a Saturno , come nel fecondo efa 
fempio fi dirà direttione di Saturno al Sole , quantunque fi guidiil Inogoa el 


Cala 
SHE 


AL 
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| Sole a Saturno, cy nella conuerfa fi vfail mouimento proprio dei pianeti;ch'è 
dal Ponentenel Leuante. Habbiamofinhora, penfo,fpiegato a pieno quello, 


chepertiene all'yfo del noftro Hemifpero, inquello che fr denefapere per in> 
tendere, che cofa fiano le direttioni. Horamai vediamo , come fi deue met- 
tere in pratica nelnoSiroftromento. Quando tu vorrai fare le direttioni di 
qualchefigura celeSte, desi notare nel tuo Hemifpero il luogo deipianeti, co- 
me dicelfimo difopra, checon la ponta della penna fi deono notare iluoghi del- 
le Stelle, laqual cofa poî, chetu bauerai fatto deui fare l’afcendente certo nel 
P’Hemifpero della inafigura ,come babbiamo infignato nel cap. 40. & cofî 
bauendo pofto il vero afcendente nell’ Horizonte Orientale tenendolo-ini fer- 
mo, mette il femicerchio della pofitione fopra quel pianeta, & l'indice bora» 
rio alprincipio delle bore, dipoi a poco a poco volge l'Hemifperoverfo l'Oc- 
cidente,fin che il luogo del primo pianeta, nel quale il figmficatore nel fuo mo- 
uimento ft incontra, ouero i raggi s che fono il * DIA P venga al cer- 
chio della pofitione , all’horatenendolo iui fermo , vedi nel cerchio dell’e= 
quatore, quanti gradi babbia caminato l'indice borario in queffo monimento, 
< quelli faranno la direttione ricercata . Dipoi fa, che nel me defimo fesni= 
cerchio della poflitione venga il luogo feguente, &r nel medefimo modo nume 
ra quanti gradi banerà paffatonumerando però tuttii gradi dal principio 

nell'ifeffoindiceborario,<&x bauerai ladirettione del fecondo Inogo,il medeft- 
mo farai nelterzo, quarto, & quinto, finche vene faranno , auertendo pe- 
rò che quandoil fignificatore è fotto terra, che fottoterra anco tu deni met-, 
sere il cerchiodella pofitione . Poiche..imhauerai fatte le direttioni di vno 

dei fignificatori, tu deui leuare via il femicerchio della pofitione da quel luo- 

go,eo raggirare un’altra volta l'afcendente nell'Horizonte Orientale, c&y met 

cereil femicerchio della pofitione fopra vw'aliro fignificatore, & nelmedefi- 


mo modofareletue direttionicon tuttii luoghi feguenti. Qui ancora tude- 


| uimottare, che fono folamente cinque î luoghi, che fe dirigono il luogo del So 


le, della Luna, della parte della fortuna, dell’afcendente sw dalmezo cielo, 
le quai direttioni fi fanno ai corpi dei pianeti , & ai fucivaggi, & anco alle 
fielle fiffe maggiori. Quantunque alcuni facciano le direttioni ancora de gli 
altri pianeti, & ai termini dei pianeti. Di più fi deue auertire , che nelle di» 
rettioni del mezo delcielo ,@& dell’afcendente non è neceffario il femicerchio 
della pofitione, perche inquelleil meridiano faccia il medefimo officio, & in 

quefto lHorizonte oblico del tuo luogo . È 
Oltre acciò fi deue auertire, che nel fare le direttioni dei raggi dei pianeti, 
tudeni hauererifguardoallalatitudine del pianeta di chi è quelraggio , per- 
che facendo la direttione ad vafeStile, tu demi fare, cire effo feftile habbia fo 
lo dilatitudine la metà di quello, Cha ilfuo pianeta, come per effempio vo- 
lendo noî dirigere il Sole alla Luna, laquale habbia latitudine fettentriona- 
ledi quatro graditi deuì darne al feStile folo duoî) <a> dellamedefimapar- 

| , 42.201 ke 
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sedella Lana + Nel quadrato por non dewi darli alcuna latitudine"cadendo 
nell’ifteffa eclitica . Nel trino lidarai parimenti la metà della latitudine del 
fuo pianeta,ma in parte delmondo diuerfa. Perciochee[fendo il Pianeta fet 
sentrionale deui darlila fualatitudine meridionale,fe farà î Pianeta meri. 
dionale deui far il'trino con latitudine fertentrionale . ILmedefimo faraî nel. 
l'oppofitione, ma vferaitutta la latitudine del Pianetà . Nel quadrato non 
fi deue vfarelatitudine, laqual cofa babbiamo fcritta anco nel noftro Specw 
io Vranico , ilmedefimo ft deue fare nelle Selle file, fetu vorrai dirigerei 
pianetia quelle, c’hannolatitudine. Laparte della fortuna poi fempreé nel- 
Peclitica, &monha proprij raggi. Ma per fare chiaro il lettore di queta ve 
rità, &v l’inferifcanel fuwo ingegno none nella memoria folo, anertifca diligen- 
sementela feguentefigura, & reftera quello nellanimo, & vi fi leuerà ogni 
dubbio, chein.quefto li potete nafcere . Nel cerchio E. D. della quale A.B. 
è lalinea eclitica C. pereffempio fia il luogo della Luna, con latitudine me- 
ridianadi gradi quatro D.é il ponto della fua oppofttione conlatitudine fet 
sentrionale di quatro gradi parimenti, comechiaro fr uede, per lalinea tirata 
dal luogo della Luna per lo centro dellaterra s & delmondo, ch'è I. il ponto 
H.éilluogo del fehtile, & G. H. è lametà della latitudine della Luna, & 
dallamedefima parte I. è il quadrato, ilquale, come ft vede cade nell’ecliti» 
ca E. é illuogo del trino con latitudine fettentrionale ma în diuerfa parte 
dallalatitudine del luogo della Luna, ch”è lalinea E. F. Que fi uede chiaro 
laragione di quefla nerità » à 


Se alcuno nondimeno defidera[fe di hauerne ladimoftratione Aritmetica 
pifi fl sicari] DL de Slc ic Lelio 
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auertifca quello, che diremo a quefto propofito nella feguente figura B. fia 
dl fegamento del cerchio della latitudine del pianeta, & dell’eclitica B. D. 
fia vna quartadell'eclitica B. E. C. fia vna quarta delcerchio della laticndi 
ne del pianeta silche (tpuò vedere chiaro nella figura difopra ancora. A. 
fia il Polo del cerchio della latitudine del pianeta, ilquale è tanto diante 
dal Polodell'eclitica , quanto è la maggior latitudine del pianeta , laquale è 
quì l'arco C. Di A. C. è vna quarta del cerchio , che paffa per la maggior 
latitudine del pianeta C. Di <y queftacade nell’eclitica ad angoliretti fpe- 
rali, & l'angolo C. B. D. fi mette per quatro gradi per la latitudine del 
pianeta..E. © 0 luogo del feStile di alcuno pianeta, ilquale fia nel ponto C. tal 
che arco C. E+ fradi feffanta gradi, & l'arco B. E. fia di 30. il luogo dun 
que del feftile è 1 ponto E. per lo quale ft tiri l’arco A. E.F. la vera la- 
titudine del detto feftile farà E.F. 

Horaeffendo Stato dimoftrato dal, Monteregio nel propofitione 15. del. 
ì quarto libro dei triangoli, che 
la medefima proportione ba il 
A fino di B. E. al fino di E. F. 
ndr > e’ha il fino di B. C. al (ino di 
PA C. D.feguirà,che fe multipliche 
remotl fino dî B.E. nel fino dî 
C.D. cr dinideremo îl prodotto 
perlo fino B.C. ch'è tetto il fi= 
no, ne riufcirà il fino di E. F. il 
cut arco tromato nella tanola det 
finì tì darà l'arco E. F. vera 
latitudine del feftile del pianeta 
poftonelponto C.conlatitudi- | 
ne di gradi quatro, & l’arco 
E. F. farà dì Gradîì =. come 
chiaro fa. ‘vede nel feguente 


s B.fe. 
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il medefimo fi verifica del Trino , perche, come fi uede nella prima figura 
sIT:in0 è ditantetrenta gradi dal fegamento del cerchio della latitudine del 


pianeta con l’eclitica,come è il feftile ancora, ma cadenell'altra parte dall’e- 
clitica, cioè verfo l’altro polo, come fa ancora l’oppofitione , laguale non ba 
bifogno d'altra dimoftratione, quantunque fi polfa dimoStrare in quefta guifa 
per laqualcofa ft replichi la medefima figura difopra , nella quale babbiamo 
meffo,che «A. B. fial’eclitica €. fia il luogo del pianeta il cui oppofto fia 
D. perche l'oppofitione fi fa diametrale, & il diametro per la fia diffinitione 
palla per lo centro, cy diuide il cerchioîn. due parti uguali: dunque î duoî 
diametri A. B.C. Di diuidono ilcerchioin due parît vguali,&y perche fe- 
micerchi del medefimo cerchio fono fra loro vgualine feguita, che il femicer= 
— chio C. B. D. fia vgualejal femicerchio B. D. A. daiguali fe leueremo 
vialarco comune adambiduoi B. D. feguira che B.C. fia vguale a D. A: 
Perche fe dalle cofe vguali trarémo parti vguali si reStante farà vguale. 
Ei quideonore/tare paghi li fivdiofi delle direttioniintorno alle latitudini del 
li afpetti dei pianeti. DE N, lg 


Come fi pofsa conofcere tutta la faccia del Cielo col 
noftro Hemifpero . Cipe 0CL III, 


fe 2 uendo collocato l’Hemifpero nel fuo luogo allo fcoperto (come 

(9 difopra tantevolteè Slato detto) facilmente tu conofceraitut- 
9 tala facciadelcielo . Percioche facendo , chei primi ponti del 
1 O) I ariete, & della Libra cafchino precifamente nell’Horizonte, 
ci tutto il piano dell’eclitica nel piano del'H orizonte, & met- 
tendoci vn occhio ad alcuno di queSti duoi ponti, & drezadoiraggi dell'occhio 
perdo piano dell'eclitica verfoil ponto oppoSto vederai il uero Oriente, banen 

do 
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do però Pocchio nella parte Occidentale, & il vero Occidente,fe tu l’'haneraî 
— pofto nella parte Orientale del Hemifpero, fe lometerai nel meridiano, & nel 
medefimo piano dell’eclitica guardando nella parte oppoSta vederai la parte 
fettentrionale , felometteratal contrario vederatil mezo giorno. Se poitu 
metteraiit meridiano alla latitudine del tuo luogo, & farai, chel ponto gel fo 
liftitio dell’eftade cafchì nell'HoriZonte orientale , & metteratil tuo occhio 
mel ponto del foliftitio dell’ Inuerno,<& tu lo uolgerai a poco a poco uerfo lOc- 
cidente,& infieme il tuo occhio, mirando fempre il cielo per lo piano dell'ecliti 
catudeferiueraî nel cielocol raggio del tuoocchioil tropico del Cancro fe fa- 
rai l'ifteffo con l’altro ponto foliStitiale tu deferinerai nel cielo il Tropico del 
Capricorno. Se con uno dei ponti equinottiali, ta baneraì Dequinottiale 
nel cielo, & vederai il; fuo luogo » lequali operationi facendole fpeffe nolte 
ti farai cofì femigliari le ragioni del cielo, che applicandoli anco‘la cognitiene 
‘delle felle , come babbiamo detto difopra tì farà, piu noto l’isteffo cielo , che 


datuacafa, nella quale dicontinuo babiti ; 
Dialcune auertenze per colloro ; che votrano feruirfi 
di quefto ftromento nelle parti Auftrali. 
Cap. LXIIII. 


Do Erche quelbene è più diuino,ilquale è piu vniuerfale,come vuo 
3, le il Principe dei Filofoft Ariftotele,mi è parfo di aggiogere nel 
fine dell'ofo di quefto noftro firomento alcune auertenze per co 
loro, che voleffero feruirfi di lui nelle parti Auftrali : Se foffe 
portato nelle Indie Orientali, &y Occidentali. Percioche altri» 
menti dobbiamo feruirfi di lui nelle parti Settentrionali, delle quali fin hora 
babbiamo parlato altramente nelle parti meridionali delle quali bora parlere- 
10 slaqual cofa, perche fia manifeSta dimoStreremo prima alcune differen= 
Ze, che fono tra quefta, & quella parte, non però, le diremo tutte, non effen= 
doneceffarie al noffro propofito. Tutte lequali riducemo a due principali, 
come capi,daî quali dipendonole altre, come membri. La prima è, che fi co- 
meanotilnoftro polo artico è leuato foprail noftro HorkKonte, ® l’antartico 
depreffo fottol’Horizonte, cofi effi hanno i fuo polo antartico lenato fopra'il 
fuo Horizonte, il noftro Artico depreffo fotto l’Horizonte . La feconda prin 
cipale differenza è quefta, che noî mentre, che miriamo l’equatore > come A= 
ftrologhi babbiamo dalla parte finiftral’Oviente, & dalla deftra Occidente è 
ilche non auniene a quelli. Perche mirando effi ’Equatore hanno il Leva nte 
nella parte deltra, co il Ponente nella finifira . Quelli dunque, che fono per 
feruirfi del noftro Hemifpero in quei paefi, deono bauere rifguardo-a quelte 
due differenze, come nello Specolo Geografico di Apiano deferitto in queto 
libro noi parimenti babbiamo fatto. Qui ancoralo fiudiofo deue auertireit 
‘alate | modo 
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snodo di feruirfene bene. Primafi deue nel fabricarlo per levegioni Anfirali 
fare ordine dei fegni al contrario di quello, c'habbiamo fatto noî difopra : 

Percioche quelli vanno da lafiniftra nella deftra,in modo,cheiloro numeri fî 
leggano dall'occhio pofto fora del cerchio, come fi uede nell’ifteffa figura del 
piano dell’eclitica » ma nella parte Auftrale fi deue leggere della parte deftra 
nella finira inumeri,c&y inomi dei mefi: ma ciò fi deue fare dall'occhio in un 
certo modo pofto nel cerchio, talche, come in quelta noRraregione fono pofti 
voltati di fuori, quelli fono pofti voltati di dentro , il medefimo fia detto det 
mefi, & fuoi nomi, &r numeri dei giorni, dei numeri delle bore nell’equatore 
dei numeri, & nomi dei fegni , & gradi del Zodiaco, & Equinottiale: ft de= 
ue anco fare, che'lcerchio equinottiale immobilecol fuoindice fia pofto,nel 
polo Antartico , + 
Se per cafo poi tu uolelfi feruirii di lul aponto fotto l’Equinottiale tu po- 
trai feruirti tanto del fabricato per le parti AuStrali, quanto per le Boreali 
eftendo quelluogo del mondo în vn certo modo Auftrale, & Boreale, effendo 
partecipe di quelta, & di quella parte : folo fi deue vfare quefta cautione, 
. che feruendoti dell’ AuRrale deuî fare, che'l piano delPeclitica riguardi il po- 
lo Anftrale, & feruendoti del Boreale il detto piano rifguardi parimentiil 

polo Boreale». | 
Da questo ftromento fi poRono cauare molte altre vtilitadi , lequali la- 

fcio scheli fiudiofi le inueStiglino per fe Stef fapendo io quanto 
fia cofafuanea quelli, che effi ritrouino qualche cofa del fuo 
nei fuoì ftudij. Iquali prego , che tutto quello, che dî 
buono conofcerano nella fabrica , & vfo di quefto 
firomento lo riconofcano da Dio dattore dî ogri 
bene, & quelleimperfettione, che di fono 
la affegnino alla debolezza del mio 
ingegno, & alla miaimperfet. 
sione, perche î0 fo- 
n0 buomo » 


I] fine della Fabrica, & vfodellHemifpe= 
ro Vranico . 
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Dechiaratione delle patti. Cap. I. 


vesto Anulo è compoSto di quatro cerchil'eSterio- 
redeiquali, cioè quello dentro ilqualegli altri ft vol 
tano fa l’officio del Meridiano . Noi diciamo ; che 
‘quello è il cerchio Meridiano, ilquale palf: per ambi» 
duoi è Poli del Mondo , & per lo Zenitte del noîtro 
capo , perche quandoil Sole arriua a quel cerchio 
dall’Orienteè fegno scheè mezo giorno. In quefto 
IU & fono attaccati duoi cerchi interiori vnitt infiemein 
modo di vn fol anello , &x quei duoi ponti fopra iquali quefti fimouono fono 
chiamati dai Matematici Poli. L’vno dei quali’, cioè quello chè melfo al filo 
è detto Artico, l'altro è detto Antartico , il medefimo cerchio eSteriore è die 
uifoin quatro parti, vnadi quefte quatro parti dipoi è dinifa în 90. parti, 


A04 Quefti 
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Quefti gradi feruono per le latitudini delle regioni, ouero per l’eleuationi del 
Polo. IL fecondo cerchio ,ilquale ne fa vn folo col primo , piegando l’Anulo 
infieme raprefenta l’equatore, quale è un cerchio nel mezo del Mondo di- 
Stante egualmente dal’ vno, &y dall’altro Polo del Mondo. Quefto È diuifo 
in 24. boreequali, lequaliincominciano dal mezo giorno, & dalla meza not 
te. Nel lato poiintertore fono i mefî dell’anno dimft nei fuoî giorni. IL Ter 
zo cerchio è coft congionto col quarto , che facciano infieme vu fol cerchio, 
queSto Anuloin alcunì è vn (olo. Nella fuainteriore fuperficie prima fono 
Serittir meft, perliqualiuiene portata vna penetta . Nella parte oppofta ai 
12. mefi fono fcritti i 12. fegni del Zodiaco, per liqualî viene portato il - 
Jorame infieme con lapenetta,o traguardo per li mefi,vna quarta di queSto ol 
tre acciò è digifain 90. gradi notati coi fuoi numeri ogni 10. gradi, nellapar 
te oppofta fono 2.4. paririnequali, lequali fi deono accommodare alle mifure 
delle altezze , & delle diftanze . Finalmente nel lato vi fono fit doi tra- 
guardi oppofti per diametro accommodati per le hore notturne. Alcuni han 
no quefti traguardi mobili . 


Come 
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Come fitrouiilluogo del Sole. Cap. Il. 
RZ DA Gni mifura delle bore di tetto l’anno fenza alcan dubbio pende 
d NQ intutto dal Sole. Perche allbora l’anno é fornito quando i So 


SL) lecol fuo corfo è paffato euttoil cerchio dei fegni, Il giorno poi 
è Ha quando dall'Oriente farà ritornato nel medefimo Oriente : 


mmefe, al giorno propofto . Percioche allbora infieme, Gil forame;ch'é nel 
la parte contraria ;|farà collocato nel fegno,nel quale fimoue il Sole. Maper 
«che noi babbiamo feritti duoî fegni intorno al medefimo ponto , & duoî mefi 


peffisifuoî mefifono Settembrio, Ottobrio, Nouembrio , Decembrio, Genaros 
Febraro. Nel medefimo modo fi deue vedere in qual mefe , &r giorno entri 


& il grado , cheturicerchi , ouero al !contrariomovendo il traguardo al fe- 


. gno, il fegno timoftrerà il giorno del mefe, nel quale il fole entra in tale fegno 
dando a ciafchedun fegno il fuo mefe . 


è Comefitrouila cleuationedelpolo.. Cap. III. 


mese Veftonofiro Anulonon folo ferue a tutta Europa : ma ferue 

AND atuttoil mondo banendo però offeruata lalatitudine della re= 

A\& 4) ls gione dallEquatore ; ouero la eleuatione del polo. Maperche 

ga qui non habbiamo pofto la lasitudine di tutti i luoghi, perche 

3 queftoricercharebbe un grande volume, mi è parfo bene, che io 
Aaa 2 infegni 
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infegni qui vna via » per laquale l’buomo poffaritrowarelalatitudine nella 
quale egli fi troua. La quale è queSta. Mette iltraguardodelcerchio in- 
reriore più precifamente,che fra poffibile al mefe,& al giorno del mefe, dipoi 
offerua il Sole quando è nel mezo giorno, & tenendo fofpefol'Annalo,ey la 
mano mette il cerchio interiore cofi, che la fualinea,laquale diuide per mezo 
la fuperficie efterioredel medefimo fia collocataintornola duodecima hora 
del cerchio il forame poi fia verfo quella parte del cerchio efteriore, nella qua= | 
le è ligato il filo. Finalmente volgendo il forame del cerchio interiore al So= 
lesfeiraggi , ch’entrano per lo forame del medefimorifguardino lo traghate | 
do precifamenteil filo ifteffo col quale tu tieni fofpefo l’Annulo,ti moftrerà 
la latitudine della regione , ouero l'altezza del polo certamente. Etiuideut 
tenere per fempre ligatoil filo quando ti bifognera inueftigare , onerole bore | 
del giorno , ouero leragioni delmondo , & quefto tu deuì fare finche tu ande» 
raiinvn'altro,oueroin altraregione Meridionale,owero Settentrionale. Per 
ciocheini di nono, ouero per latauola pofta qui, ouero per la regola qui infi- 
gnatatudeui inueftigare lalatitudine della regione. Ora quantunque babe 
biamo fatto mentione folo del mezo giorno : fipuò nondimeno fare quefto glî 
altrî giorni ancora, coftinanzi, come doppo mezo giorno: percioche mettendo 
il cerchio interiore allboradel giorno propo$to | & facendo paffare iraggi 
del Sole per lo forame nel traguardo oppofta per la medefima via;per la qua» 
le, fi viene in cognitione certa della latitudine dellaregione. Ora fe per cafo 
la prima vmbra (come auiene ,t raggi non caderanino giuftamente neltraguar 
do oppofto fi dene ligare il filo, tantoinanzi , & indietro nelcerchio efterio= 
re, cheîraggi cadino giufti neltraguardo . In quelli Anuli poi, nei qualiil 
cerchio interiore è vn polo, mettendo quello all'hora fi deue mouereil filo tan= 
to inanzi, & indietro, fincheilraggiointrato per lo forame finifca giufto al 
Inogo oppofto del Sole, & quellic'hannoi traguardi mobili, nell’eftade deono: 
volgere il traguardo, che più alto dell'equatore al Sole: nell’innerno poi l'in» 
feriore, quefti dinerfi auifi fano per le dinerfe forme delli AnnÎi, & fempre: 
fiaferuato + 


Comefitrouiuolehoredigiorno. Cap. II Tr 


cn" Rima fi mona con vno ftilo lo traguardo dell'Anulo inte» 
TAG} riore, (come difopra ancohabbiamo infignato) più efqui=g 
> DIGI fetamente,che fia polfibile almefe, &y giorno dell'annopro 


= S posto. Dipoi fe dene ligare il filo alla lavudine della regio= 
eZ ne nel cerchio efterioreslaquale latitudine ti fia nota,owero 

(CES) 2) dalla feguente tauolay omero dala viainfignata difepra è 

Dipoi la parte del cerchio interiore,nella quale èilforamefiameffa alle bore 

inanzi, ouero doppo mezo giorno,come ricerca iltuotempo. Finalmente re- 
| nendo 


 d 


Si rel iaie 
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sendo fofpefo l'Anulo con la.mano, oil forame al Sole mouendo il cerchio 
interiore infufo, & ingiufotanto, che èraggidel Sole illuftrino la mira ò tra= 
guardoefpofto . Percioche banendo faito questo la linea sche diwide la lar- 
ghezza della cerchio interiore ti moftrera,& l’hora, & le fue parti nel cer- 
chio,che noi chiamamo Equatore, quelli poi, c'hanno Anuli diuerfi fi ferui= 
n0 della dottrina del capo precedente. | 


Comefi'poffa fapere fe fia inanzi , ò doppo mezo 
i giorno, Capi V. 


10 ei'Uuiene alcune volte(quantunque ciò pata effere cofada buome 
"od N YA negligente, chenontiene alcun conto della vita, ) che l’huo- 
QNLA \r mofia in dubbio fel’hora trouata fiainanzia doppo mezo gior 
V/RZINA nosilche nonfi può coft fubito conofcere dall’Anulo . Percio- 
Ra N che due volte,il giornoil Sole ha lamedefima altezzail che au 
uîene nelle boreyche fono vgualmente diftanti dal mezo giorno,come fono l'ha 
raprima,<r l'ondecima,lafecondà,&r la decima,<& cofî le altre. QueSto dub 
bio fi leuerà facilmente in quefta guifa. Hanendo trowato l’hora per lo prece- 
dente capo;ò nelle heve inanzi, è doppo mezo giorno, fitengacofi fermo l'A- 
nulo pervn pezzo ditempo.Poco dipoi tenendo lAnulo fofpefo conla mano » 
cr feiraggi del Sole,i quali prima perfettamente mirananolo traguardo,ò mt 
ra fupererà la medefima;it tempo offeruatofarà doppo mezo giorno :ma fe fa 
rà fotto quella farà inanzi mezo giorno. Quantunque fi poffa conofcere il me 
defimo fenza l'Anulo con l'ombra dî qualunquealtra cofa. Percioche quane 
do diniene minore è fegno,che"l Sole afcende, & che ancora nonè paffato me 
zo giorno;ma quando crefce è fegno chel Sole defcende,& cheil tempo è dop 
pomezo giorno » ilche è fiato detto altroue ancora in queftolibro. 


el 


-% 


Qi 


Comefitrouinol’hore dellanotte. «€ ape VE 


ETRE Vanti, che noî facciamo quefto bifogua banere cognitione di alc 
ia mnadialcuna Rellafifa la quale faccial’officio del sole quando s 
che eglitafferte. Bifognadunqueimparare quefto da qualche 
Aftrologo, chinon losà. Percioche egliè cofa difficile l'impa 
rare questo dalla fola defcrittione fi può nondimeno imparare 
nel modo detto difopra . Per ora auertiffe, che vi è vna flella della prima 
grandezza (quelta è della maggior grandezza fra le fiele fife,)laquale è di- 
ftante dall'equatore quafi 45. gra.& è chiamatajdalli Autorì Hirco, ò capo. 
La quale Rella è lucida, & rubiconda’, nemaitramonta fotto it noftro Hori= 
gonte, quantunque quello vaddanelfuoraggirameto, quadoil Sole farà nel 
grado 12. del fagittario, il che amniene ai quatro di Decembre, fi vede l’hora 
duodecima 
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Iuodecima della notte cioé nella meza notte intorno al Zenitte del noftro ca= 
po: laonde fe dalla ftella polare, la quale è conofciuta anco da qualunatie con° 
tadino, tu anderaicon la vifta verfomezo giorno sti ft raprefenterà prima 
alla vifta . Parimenti quando nei Gemelli è la Lunatu anderai dalla Luna 
verfo l'iSteffa Rella polare con la viftatifi raprefenterà prima queRaifteRa: 
fiella Hirca y0 capro » laquate banendola viftavna volta tulaconofceraile 
altre dalle circonuicine fiele. Hanendo dunque conofciuta la Stella fofpen= 
de con la mano l' Anulo , & raggira il cerchiointeriore, acciochelamira fu= | 
periore sche mettefimo nel margine , ouero Se fono mobili moue quelle a 45. 
gradi dell’equatore,& raggira intorno il cerchio interioresfinche occupi quel= 
faparte dell’equatore,ch'è occupata dall’ifteRa Stella nel cielo, quefto è orien=. 
tale, ouero occidentale, ilche farà facile daconofcere di notte : perche lafiella 
‘polare, 0 Tramontana fempre è nella parte fettentrionale. Finalmente al- 
ga, © abbaffatanto îl cerchio interiore , finche reftando pendente ! Anulo, 
ambiduoiitraguardi per mezo dell'occhio ft vegga andare per linea retta 
all’ifteffaftella + ilche bauendo fatto, offeruadiligentemente quale hora, & 
qual parte di quellalalinea media dell’Anulo interiore dimoftri, ilche non ft. 
può fare commodamente fenza Luna . Queftabora coft trouatanon è però 
la vera bora, non effendo officio delle felleil diftinguere le bore : ma officio 
del Sole farà dunque neceffario per la diftanza del Sole dalla Stella, cauare 
hora vera;ilche fi fa in quefta guifa. Ricerca mefes & giorno propofto nel- 
laparte interiore del fecondo cerchio, percheinfieme tu vederai nell'altra fu= 
perficie del medefimo cerchio, ie bore, lequali tu deuî fottrare dalle hore pri- 
“matronate, 0 vi refteràl'hora defiderata; fe le bore tronate per laJtella fa- 
‘ytino di minore numero,aggiunge a quelle 2.4.hore,e& le bore trouate preffojil 
giorno del mefe fiano fcemate datutta la soma, etilreftateti dara l’hora ve 
ra, come per effempio;fupponiamo,che'l giorno vltimo di Dicèbre una ftella 
nc babbia moftrato Hora vna: perche prefto il giorno vltimo di Dicembrio 
jo ritrono bore 2 . non pofJo fottrarie da vna, & per quefto le aggiongo 12. 

es dinentano 13. & da queSte ne cauo due, & reflano 1 1.lequali dimoftra 

nola vera bora, della notte ; delle bore,però che incominciano dal mezo 
giorno . Habbiamo anco fatto Anul con itraguardi mo- 
bili per mezo dei quali noi poffiamo conofcere 
le bore qualit per mezo di tutte le 
Stelle ‘conofcendo però 
la loro declì 
natio 
mec diftanZa dalSole nei gradi dell’equa 
tore , il modo del fare laqual co 
fa differiamo in altro 
tempo. 
In 


"A 
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In che modo più facilmente fi trouinole hore della 
notte. | Cap. VIL 


SR Ella notte fofpende PAnulo conla mano, & volgendola fuca 


cia verfoil Settentrione bauendo difteft tuttii cerchi dell’iftef= 
fo Anuto alla Stella polare inmanieratale, chei duei poli del» 
ENZ lifteffo Anulo guardino dal tuo occhio nella lella polare, di= 
"poi pian piano volge il cerchiointeriore verfo le due elle ane 
teriori dell'orfa maggiore ,lequalì come diceil volgo fono le due ruote di die- 
tro del carro, confidera poî, che bora ti moftri quello orbe interiore, & cauale 
‘dalle boretronate (come faceltì nel capo fuperiore ) le bore trouate intorno 
îl giorno del mefe nel cerchio equinottiale , a queSto numero dî bore » che qui 
refta aggionge » ouero fi emabore 6. & bauerai lauera bora della notte sità 
quella maniera fi vede hora piu facilmente sma quel modo è più certo. 


Per fapere a che hora leui il Sole , & la quantità del 
giorno, | Cap. VIII. 


mì] Rima fi dee mettere la mira > che fimone fralafi[furaalme= 
Ya fe, & giorno del mefe,nel qualetu vuoîfapere quefto; fecon= 
LA do ladottrina del terzo capo : volge il cerchio interiore finche 
quel lato , che portala mira fia nel lato dell'equatore Occiden= 
tale, owero doppo mezo giorno . Dipoi numerando dalPuna, co 
dal’altra parte del polo, omero dalla latitudine del polodella regione 99. gra 
di nelcerchio meridiano , omero numerata la medefima latitudine dall'uno, 
&r dall'altro polo verfo l’equatore, liga il filo dalle parti oppofte per mezo 
PAnulo. Dipoi tenendo chiufo l’vno degliocchî volge il cerchio interiore 
finche ta vedicon l'altro la mira nella linea, laquale niene deferitta dal fre 
lo diftefo per mezo l’Annulo, & per mezo li folchi, che fono fatti nelle bore 
fei oppefe. Perciochein tale fito la linea media del cerchio interiore ti dimo 
firerà l'hora,nella quale leuail Sole , laquale fetu la fcemeraida 12. tirefte- 
rà l’horadeltramontare del medefimo Sole. Se tudoppierai quefta ne uene- 
rà la quantità del giorno propofto. Quefta cofa (enza dimoftratione fatta 
alocchio'a pena fi può capire . Se il cerchio interiore hauerà le mire mobili 
fi potrà fare l'ifteffoin vn'altro modo, & più facile fenza filo. Serando dun 
que l’Anulo, & collocando le mire al mezo dell'equatore, & ligandoil filo 
nel polo ,c&r tenendolo pendente in mano mira per ambiduoi itraguardi 0 mi 
re alcun lnogo,o fegnoche fiamolto lontano date 3 ilche faccia l'officio del= 
IHorizonte. D poi mettendole mire fecondo la dottrina del terZo capo al 
fegno, & mife fi metta la mira Superiore nell’eftade > & l'inferiore nell'in- 
uerno 


 Dell’Anulo Aftronomico 


yerno alle boreinanzimezo giorno, Diput ftanav perdirte IrAnulo perle 
filo dalla tualazitudine volgedl cerchio interiore fine Pocchio paffi per am- 
biduoiitraguardi col fuovaggio al ponto, ouero fegno farro inanziin luogo 
, del’ Horizonte, cofi tu vederai , come difopra l'hora del lenar del Sole, fe a 
tre cofe poi fono fimili . | Sg 


Come fitrouinolehore ineguali, ouero Planeta. 
tie» Cap... 1X. , 


Li ASfrologhi fannoil giorno di due forti Naturale di 2.4. bow. 
re fevipre quafi uguale : Artificiale di 12, bore. Ora que- 
7, fto prendendofi dal teuar del Sole fino al fuo tramontare, &r que 

{ flo fpacio effendo in tutte leregioni, che declinano dall’equata- 
re diuerfo, &r inequale, eglié neceffario , che fim'li bore fiano 
inequali,lequali diuidono quefto giornoin 12. part: uguali , ilche babbiamo 
detto difopra ancora. Percioche quando il giorno è piu lungo della notte e- 
glie necefTario , che le bore del giorno per la medefima regione fiano più lune _ 
ghe delle hore della notte. Volendo dunquetrouare ,che hora fia del giorno, 
ineguale primatrowala quantità del giorno per lo fuperiore capo, dipoi diui- 
da quellair 22. partivguali, &r cofitiriufcirà la quantità di vn°hora ine= 
nuale, laquale hauendo tatronata , vedî quante fiano le bore equali fcorfe 
gal leuar del Sole al tempo propofto , diuide quel tempo per la quantità di 
yn'horainequale, & neriufcirà finalmentel’hora inequale deltempo preft- 
nito. Nelmedefimo modo fifa l’ifteffo dinotte. Percioche cauata la quan 
gità del giorno delle 24. bore reSta la quantità della notte , ilqualtempo par 
tito in 13. parti vguali baueraila quantità di un’hora inequale , ouero ba= 
uendo vu’ horainequale del giorno cana quella dalla quantità di due borein- 
equali refterà la quantità di vn’ hora inequale notturna. Finalmente dinide 
;l tempo fcorfo dal tramontar del Sole per quella quantità di un'hora » nerin= 
feirà lhora ricercata + 


Come fi trouino lehore dalleuare, e tramontar del Sole, 
comefivfanell’Italia. Cap. X. 


4 N alcuneregioni fi v/anumerarele bore da unlenar del Sole 
i fin’allaltroînaltre daltramontare on, & l’altro modo fi fa- 
ZAN ra facilmente. volendo dunque fapere , che hora fia dal leuar 
iso del Sole,ricercalo capo precedente, a che bora leua il Sole fe- 
 condoilcoftume Francefe. Dipo vedi, che hora fia fecondoil 
medefimocoftume. daquale fe farà inanzimezo giorno fcema da quelle le ho 
re delleuar del Sole. Se farà doppomezo giorno aggiongerai le bore dele 
l'occafo 


€ Sip 
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L’occafo del Sole, e ne veneranole bore , che fono' fcorfe dal lenar del Sole? 
come per e[fempio leuandoil fole fecondoil costume Francefe l'Hora 5. © 
Pindice dimoftri hora 10. & va quarto, caua di quì le bore 5. & reste= 
rano H. 5. eun quarto paftate del leuar del fole. Di qui leggiamo preffo 

| Perfio. Quando; che l'ombraè tocca da la quinta Linea 
Nelmedefimo modo tu potrai trouare le bore dal tramontare del Sole . 

Prima ricerca l'hora del tramontar del fole , fecondo il coftume Francefe, 
dipoi fecondo il medefimo coftwne sche bora fia > laquale fe farà inanzi me- 
Za notte fcema di qui hora deltramontare,fe doppo meza notte ag gionge 
Phora del lenar del fole, & baueraiiltuointento , come dando noi che'l fole 
alla Francefe tramonti l'H. q.& fia boramai l’H. 10. è meza inanzi me= 
Za notte cana 7. dalle xo. reftano 3.:émeza , lequali fono paffate dal tra= 
montar del fole.. Se l'indice poiti moftrerà l’hora prima doppo la meza not= 
se aggionge le bore del leuar del fole » ch’é fono s. &* ne veneranno H. 6. 
Alcuni ancora hanno per costume il numerare 24. Hore ,iquali fe incomir 
cieranno daltramontare, € farà tempo doppo mezo giorno,fi deono ag gion- 
gere le bore notate dall'indice con le bore del lenare, 5 a quelle fi deue aggion 
gere 12. feincomincieremo dal lenare,fi deueaggiongere 12. hore alle hore 
paffate doppo la meza notte, cy le bore deltramontar del fole , & cofì final- 
mente fi banerà il uero tempo del leuardel fole,e quelli poi, chenumerano 
folo fino a 12, deono gittar via tutto quellosch'e piu di 12. 


Come fitrouinole Plage,della natura dei venti, quero 
regionidel mondo. . Cap. XI. 


NY N qualunque tempo, & anco quando tu vicerchi le bore con 
3 © Anulo,ochefiaquefto di giorno , 0 di notte,tiene fermo A- 
nulo, che ti pende dalla mano, & diritto al Sole, ouero ad alciî= 
È naftella ;il cerchio ch'è di fuori fubito timoftrerà l'auftro, G 
«2 ;) Settentrione, il Settentrione da quella parte, alla quale il po 
| lo delmodo declina del Settentrione,!’ Auftro dalla parte oppofta. L’orientes 
e l'Occidente, & le altre dimano in mano faranno trovate da qualunques 
chenon fiaintutto rezo della cognitione di quefte cofe,i véti Settècxionali pot 
fono freddiffimi, & alcune volte fecchi, alcune volte bumidi, affai accommo= 
dati alli buomini fanguinei, &y ai gionani , confersando la loro natura. Ma 
fefono dinaturafreddi gli huomini crefceil freddo da quefti veti. Gli Orientali 
fono fecchi, alcune volte caldi, alcune volte freddi, gli Aufrali fono caldi per 
lo più bumidi alcune volte fecchi , & corrompono l’aere fulminofi , && poco 
fani, gli occidentali fono parte freddi , parte caldi , dei quali è ferito preffo 
Vitruuio elegantiffimamente I te 
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Come fitroui l'altezza del Sole, & delle ftelle, 
| Cap. XII. 


N A “Altezza del Sole non fi intende dal centra delia terra, come fa 
005 iluolgo, ma quanti gradi fialeuato il'polo fopra l'Horizonte, 
i av oucrola fellauerfo inoltro Zenitte, & quefto fitrouain que 
(Fiera. fa guifa facilmente : fofpende è Anulo piegato col filo ingui= 
— —’—’’Jatale,che’l filofi pofamouerea poco a poco nei gradi 90. che: 
fono defcritti nell’ Anulointeriore, & queflo fi deuemouere pian piano fin=. 
che l'ombra del fole uada dall’vnodeitraguardì fino nell'altro , alibora il filo: 
ti moftrerà trai gradi Paltezzadel Sole. lamotte poi ti bifognerà far quefto 
perla. uifta, perchele Stellenon fanno ombra . Se alcuno dunque il giorno 
20. di Marzo s 0uerd il 23. di Settembre cauerà l'altezzadel fele oferua= 
tancl mezo giorno da 90. gradi troneràla latitudine della regione . Ma per- 
che noi habbiamo infignato difopra.,inche modo fi trouiquefta non folo ogni 
giorno, ma ogni bora al prefente lafciamo quefta via abello ludio. Le mire 
mobili poi amanti a tutte le cofe fiano melfe all'equatore medio silche fi deue: 
fareintatto quello, chefegnita. || | 


Come fi mifurino le altezze per le ombre... 
Cap... XIII. Y 


VERE Ncor che quefia materia fia trattata:copiofamente nell'vfo del 
Vla lAfirolabio, & nell'yfo del quadrante Aftrologico, nondime- 
= E no nelvfodi quefto Anulo è molto differente per non ui efere: 
(CH \D la fcala Altimetra, & Planimetria, vi fono nondimeno nume- 
— —viychecorrifpondonoa quella. Percioche nel cerchio interio» 
re fi fanno intorno ad uno dei poli x:2. partiinequali dall'una, & dall'altra 
parte,tquali feruono per le mifure. Mentre dunque che?) Sole luce fe ti pia- 
ce mifurare per le ombre baltezze del fole piegando’ Anulo infieme tienelo 
fofpefo per lo filo vilquale fi peffa momere perle parti della fcala ( perche 
coft ne piace chiamarle)infufo, et ingiufo, & uolgendo i lato dell’Anulo al 
Sole, lena quello Analo finche l'ombra della mira fuperiore cada nella mira 
inferiore , x infieme vede diligentemente in qual parte allbora cadail filo, 
che tiene? Anulo. Percioche fe caderà nella 12. parte allbora le ombre di 
tuttelecofe fono vgualialle fue cofe. Laonde,chibauerà notal'unadi que» 
Ste banerà notal’altra ancora , poiche fono eguali. Ma fe il filo caderà nel- 
le parti più vicine alla mira, che fi chiamano parti dell’ombra retta , allbora. 
qualunque cofadiritta è maggiore dell'ombra fua, <& quefto con quella pro- 
portione conlaquale 12, auanzale parti , nelle quali farà il filo ; fe vl 
) arà 
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fara nella prima parte, prenderai Pombra 12. volte snella feconda fei vol. 
te, nellaterza quatro, nella quartatre, nella quinta due, €& duoi quintidel» 
la parte del’ombraynella felta due volte , nella fectima una uolta, & la fet= 
tima dell'ombra, nell’ottauavna uolta, &y meza, nella nona vna volta, & la 
terza parte del’ombra,nella 10. vna uolta, &r la quinta parte dell’ombraznel, 
— Pondecima finalmente vna volta, & una vadecima parte dell'ombra, onero 
piu breuemente fe tu farai Aritmetico multiplicala lunghezza dell'ombra 
per 12. & diuide il prodotto per le parti nelle quali cadera ii filo venerà Dal 
tezza dellaiftefacofa. Ma fe caderdil filonelle parti più lontane, lequalti 
chiamiamo dell'ombra verfa, cioè in quelle, che fono di la del polo allbora le 
ombrefonomaggiori delle fue cofe, & quefto di nouo con quella proportio= 
nesche è di12. alle parti notate per lo filo. Quidunque multiplica lalun- 
ghezzadell’ombre per le parti notate del filo, & il prodotto di qui fra diuifo 
| per 12.5 ne uenerà Daltezza della còfa, che fi vuole mifurare,come fe il f£- 
lo noterà 7. parti dell'ombra retta, & l'ombra farà 120. piedì multiplica 
12. inizo, & neuengono 2520. lequali partiffe per 7. x reftano 360, 
laquale è l'altezza di quella cofa;lacuivombra è 120. 


Come fi conofca l’altezza perla fola vifta. 
Cab XII 


El medefimo modo , c’habbiamo detto dell'ombra fi può proce= 
dere ancora con la vifta fola . Percioche tenendo Jofpefo Ana 
lo per lo filo nella parte duodecima della fcala fe anderaitanto 
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ATI NY inan2i, & indietro finchetu vedi la fommità della cofa, che tu 


‘vuoi mifurare per ambidue le mire mifurando la diftanza;ch'è 
frate & lacofa, chetumifuri baucrai l'altezza dell’iReffa cofa dal tuoac= 
chioinfafo . Ma fetipiaceffe di mifurare l'altezza di qualunque cofa voglia 
in che luogo tu farai tenendo l’ Anulo fofpefo: liga ilfilo per le parti della (ca 
latanto infufo, & în giufo finche ad ambedue le mire fi vedda la cima della 
‘cofasanerti[le sin qual parte della fcala cadail filo > la quale fe farà dell'’om- 
bra retta (chiamiamo ombra vetta, tutte leparti dellamirafino a 12.le altre 
ombra verfa ) multiplica all'horala dilanza per 12. & quello sche ne viene 
diuidelo per le parti notate dalfilo, &r diquì venerà la vera altezza dal- 
l’occhio infufo. Sele parti faranno dell’ombra verfafa alcontrario multipli 
cala diftanza per lepartinotate dal filo, & il numero,che di lì viene diuede- 
loper 12. & tu bonerail’altezzadella cofa,che tu ricerchi. A queftafem- 
pretu deuì aggiongere l'altezza daltuo occhio finoin terra, come per effem- 
pio il filo fegni le parti 8. dell'ombra verfa, & fiala diftanza6o. piedi mul 
ciplica quello per 8. & ne viene 480. il qual numero partendo per 12.ne ve 
nera per altezza della cofamifuratafoprail tuo occhio di 40. piedî. 
Bbb 2 Come 
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Come fi mifurino le altezze alle quali nonfipofsa ac- 
coltare. Cap. XV. ig 


nagece uuiene per to più , che non fi poffa mifurare ladiftanza ; ch’è frate, 
CAD er lacofala cut altezza tuintendi di mifurare per qualche impedî= 
ÎERÙ. mento, come altroue în queSti libri i 
MASIAS: , questi libri babbiamo detto , laonde framo: 
sforzati di mifurare altrimenti . Qui dunque egliè neceffario prima ridure 
le parti dell'ombra verfaalle parti dell'ombraretta; ilche fi fa come difopra 
babbiano detto multiplica 12.in fe fteffo farà 144. & questo diuidelo per 
qualunque parte dell'ombra retta. Ora volendotu prendere l'altezza di al- | 
cuna cofa fermala in un piano » & tenendo fofpefo Panulo move il filo infu- 
fo, ingiufo finche la cina della cofa » che tu vuoi mifurare corrifponda al- 
le mire, & le parti notate dal filo, & fegna il luogo que fei Stato a mifurare. 
Dipoi, ouero auicinati alla cofa, chetu vuoi mifurare,ouero difcoftati alquan- 
to fecondo,che'lÎmogo comporta per linea retta nondimeno alla cofa » che tu 
vuoi mifurare, Dipoi come prima per lAnulo,vediquell'ifteffa cofa. Al- 
l’horafe faranno notate le partì del’ombra verfa in qualche luogo , riduce 
quelle alla retta nel modo,che noi babbiamo detto. Mifura anco la diftàza fra 
iduoiluoghioue feiftato amifurare . Sicauino dunque le parti minori dal- 
le maggiori, & ilreftante confermalo per dinifore. Finalmente multiplicala 
diftanza per 12. Gil prodotto diuide per lo diuifore conferuato, & quello, 
che ucnerà da fimile diuifione ti darà l'altezza dellacofa , che tu mifuri dal 
occhio infufo, conse per effempio facciamo , che?l filo nella prinza veduta bab- 
bia notato 8. parti dell'ombra rettanella feconda 9g. parti dell’ombra verfa, 
che vagliono 10. parti dell'ombra retta , & fialadiftanza fra iduot luoghi 
delle vedute di 12 0,piedi fcemo 8.da 16.reStano 3. Dipoiio maltiplico per 12. 
io parto quelto numeroin 8. & resta 130 .ch'è l'altez, 


Z$ 


in 120. ne viene 1449.! 
zadella cofasche fi mifura + | 


Come fi faccia il medefimo più facilmente . 

| Cap. XVI. 

GAI 1 Cciò che quelli, che nonfanno computare non reftino priùi di que- 
> fto vtile,ricerchino due vedute accoftandofi cofi, chein una ve- 


RA duta'ilfiloin 12. & l’altra in 6, del’ombraretta, all'hora fe 
fi tudoppieraila diftanza delle due vedute,ne venerà l'altezza 
SORZZSA N dellacofa,che tumifuri, ouero în una fia 12. & nell'altra 8. 
dell'ombra retta, all’hora triplica la diffanza, ouero vnainiz. & Pale 
ira 9. dell’ombraretta quadruplicala diftanZa, & fe inuna veduta bauerai 
i». e nell'altra 8.dell’ombra verfa ; all’hora raddoppiala diftanZa feta 
yna 
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gna rr. co nell'altra 6, dell'ombra verfa allboralo fpacio fra lé due vedu 
se è vguale alla cofa, che tu mifuri. Ilmedefimo auiene fein vna veduta il f 
lo nota 6.dell'ombra retta, & nell'altra dell'ombra verfa , ouero fein vna 
fara 6. dell'ombraverfa, & nell'altra 4. della medefima . Intuttiquefti le 
diftanze fono equalî alle cofesche tu mifuri. o 


‘Della longhezza delle cofe collocate in un luogo 
LA alto. © Cap: KVI LI. 

seno, as E alcuno vole/femifurare la lunghezza delle cofe, che fono pofte 
ie in alto,come di feneftre, di fiatue,ouero dì edifici pofttin un mon 
SG re oueroditorrifabricate foprale Sacre Chiefe, eglideue pri- 
SAN ma conofcere l'altezza della cima per la dottrinainfignata difo 
| "pra, dipoi l'altezza della bafe > ouero della parte inferiore : di- 
poi cauando l'altezza minore dalla maggiore refterà la larghezza della cofa 
mifurata , come fe laltezzadella cima farà di 300, piedi s & della parte in 

feriore di 200.refterà lalunghezzadi piedi 100. 


Comefipofsafare il medefimoaltrimenti , & piùfacil. I 
mgdiente se Cap.o XVITI,< è 


sssaaEI eee 704 i) filo nella duodecima parte della fcala Geometrica, dî- 
de “i poi accostati, 0 difcoftatì tanto s che ambedue le mire corri» 
#1 fpondino giuftamente alla cima , dipoî fignando i luogo del- 
A laprima veduta,accoftati verfo la cofa, chetu vuoi mifu= 
bye rare, finche le medefime mire corrifpondino alla bafe,oero 
sez alla parte inferiore . Quanto dunque è lofpacio da que- 
fio luogo della feconda veduta, alluogo della prima , tanta è lalunghezza 
della cofa vaifurata. 


is 
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Come fi mifurino le diftanze.. Cap. XIX. 


=== I come nel mifurare le altezze habbiamo bifogno dî quale 
i che cognitione della diftanza , cofi al contrario nelle mifu= 
yo | redelle diftanze babbiamo bifogno della cognitione dell’al 
DEI! SEG rezza: laquale conofcendo noi (che bifogna mifurare le di» 
fù Stanze da qualcheluogo altro ) fofpende D'Anuloinguifa 


U GEO) SCA rale conla mano:chela mira inferiore corrifponda al ter- 


mino della diftanza , & la faperiore altuo occhio. Laqualcofa hanendo?n 
fatto multiplica l'altezza deltuo occhio fopra il termino vifto per'dodecì, & 
diuidela linea,che dili mene per le partî notate dal filo, quello,che dili vie 
reti darà la diftanza della cofa. « ‘ala 


it 


sd \ 3; 
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Come fi mifurino le profonditadi. Cap. | XX 


rerrns Vafe nel medefimo wiodo fe mifurano le altezze, dr le profonditadi. 
ie) p_ Percioche , come in quelle per mezo della diftanza fi vienein cogni- 
DR vione dell'altezza ,cofi in quefta ancora, perche bifogna, che quello, 
che mifura qualche luogo alto guardando ingiufo , fapere la diftanza del 
luogo,che egli mira per le mire dellAnulo,&fideue fare inniun altro modo, 
che in quello, babbiamo detto delle altezze, owevo multiplicare per 12. 04e= - 
ro per le parti notate dal filo, & dinidere per l’uno yo per l’altro vifpettoa — 
quellosche ricerca l'ombra occupata, o fignata dal filo. 


Tauola delle latitudini di alcuni luoghi. 


‘principali. 
Di Spagna. I | 
Tolofa G. 43M. 30 
CompoRella G.44M.20 LA RO sro | 
Toleto 40 0 Di Barbantia di Fiandra; 
Lisbona . 39. 35 ‘& Hollanda . 
Portugalla 4I - 35 va 
Siuiglia 37 vo «Anuerfa SI. 20 
Salamanca 40 35 Lira SI 20 
Seragozza 4I 0 Meclinia SI 15 
Barcellona 41 35 Louanio $I. 30 
Bruffeles SI e 
Città di Franza. i Gandauo 5I 25 
. Bruga 5I 30 
Burdeo 46 0 Cales SI 45 
Rodes 45 15 Valencine $0 10 
Nantes 48 20 Mittelburgo, a Da 
‘Orliens 47 12 Virech fa “30 
Turonia 47 30 «AmeStelredam $2 30 
Roan 49 © Goringa 53 1$ 
-BefanZon 47 36 Suollis. 22 Nan 
Lion 4$ 12 Geldria SI. 40 
Vienna 44 45 Cleues 52.5 
Pariggi 47 55 Iuliaco 5I. 30 
Ginenra 452 Acquifgrana SIL, 
Marfilia 43 6 Leodio 50 56 
Monpolier 43 $ Dauentria — s2 70 
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Città di Cerstadià , 


Colonta | Gi siM.0 
Maguntia . go ro 
Argentina VIS 48 
Bafilea > 47 49 
Costanza 47 39 
> Erfordia. — sI 100 
Ingoftadio: 49 © 
Nurimbergo | 49 25 
Ratifboma ‘49 To 
Vlma | 47 20 
«Augufta 43 15 
Praga. $o 5 
Buda. 46 0 
Segina 44 45 
Viena d'AuStria > 48 @ 
Selzebargo ieaorda ‘d 
Indeburgo - 47 ‘0 
villacco: 46 20 
Brefcia. 46 6 
Di Carmatia . 
Dantifio: 5$ © 
Monteregio $S4 15 
Vratislauia gIR\ 0 
Cracouta. sii. .o 
Cafeouia. so 0 
Riga i 61 O 
Realta: 66 o 
Nono grado 64 0 
Mofcowa. 59 © 
Dei Cimbridi Nouergia. 
diSueuia, 
Dania 57 
Lubecco 54. 45 
Brumfuich © 2 576 


Luneburgo " BAT M 9 
- vArufia 57 
Riyjpis 56 n 
Lundi $7 20 
Nodrofia. 60 5® 
Lincopia GI. O 
_ Coppenaga. $6 30 
D'Inghilterra, & Scocia. 
Il mezo dell1 Sola 54 20 
Londra. è $2 30 
Entenburgo k7.. 0 
Efaguenze $7 30. 
Hibernia . S7 0 
Islanda, Too 0 
Città d’Italia. 
Mantda ‘| 44 20 
Cremona. 44 20 
Penetia È 44 50 
Mainuero: 45 49 
«Ancona. 43 20: 
Roma. 41 50 
Brandizzo: 39 30 
Napoli 4I O 
Firenze o 43 ‘5 
Milano. "ITA 44 30 
Genoa. 4371-y9 
Turino: 43 uso 
Di Grecia. 
Chilia 45 45 
sAndrianopoli. 42 45 
Stridona. 44. 30. 
Durazzo: 
ConStantinopoli. 95; HA 
Coranto. 36. 55 
Coron. stai 35 O. 
Di Africa. 
Tingi 35 


/ 
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Feffa 249 Antiochia 37 2 
valelfandria SEO Gierufaleme > ©. 31 42 
Cairo 30-30 Mecca "°C, 
Moffilo 9g. 0 Hifpagnuola. 20. 0 
va DelPAha. | RE 
Nicomedia 42 30 » Le Molucche fono fottola 
Cefarca 40 40 linea Equinottiale, & per que 
Effefo 37. 40 fto nonhannolatitudine. 


Fine dell’Anulo Aftronomico. 


Deltmododi fabricarun compaffo per diuidere la linea, & 
il cerchioinquantepartitu ynuoi: Cap. XXI. 


SIE 


per diuidere lalinea in quante parti tu vorrai per la vera cognivione della 
qualcofami è parfo bene il mettere quì prima lafua dimoStratione Jlaquale 
è la quarta del fefto di Euclide. Percioche'dice quefto diuini[fimo anttore fe 
condo,chel comandi lola 

goli cheftanno d’intorno alli angoli vguali fono proportionali fra loro, & 
ilati bomologhi,ouero dellamedefima ragione fono quelli,che alli angoli rogna 


la 


pie © di 


— Remi ino ami > 
x ta % 
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la vgualianza delli angoli ancora in questo triangolo, ma vogliamo, che que 
Sta dimoftratione ne ferua per tutti triangoli equicruri si quali fempre fono 
fatti dal compaffo,ftando dunque quefta verità ne feguita,che quella propor-. 
tione,c'haillato A. B.collato A. C. l’habbia parimenti il lato B. D. col Îa- 
lo D.E. il medefimo fia detto dellato B.C. al lato B. E, Orafa che quefto 
triangolo A.B. C. babbiaminor bafe, & facciail triangolo B.F. G. fard ane 
co il triagolo B.H.I. quello, c'habbiamo dettodei primi duoi triangoli, lo dire 
mounco dei fecondi. Percioche il triangolo B. F. G. è equiangolo al trian 
golo B. H. T. perle raggioniifleffe dette difopra , & per quefto fono pari- 
menti proportionali fra loro. Ora nel primotriangolo illato A. B. è vgua- 
le allato A. C. dunque , & illato B. D. farà vguale al lato D. E. Di più 
il lato B. D. è deppio al lato A, C. dunque D. E. farà doppio al lato A. 
C. perche A. B. C. è triangolo equilatero , & babbiamo diuifo il lato B. D. 
in due partivguali. Hora confideriamo i fecondi duoî triangoli,i quali fono 
B FG. B HI, qei quali habbiamo prouato, chefonoproportionali fra 
Cee loro il 
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loroillato «A. B. è vguale allato B.F. perche fono i medefimi lati, &r me 
defime gambe del compaffo , & il punto D. è il medefimo, cheil ponto H. 
perche non fiè moffo nello Aringere il oòmpaffo : dunque ficome D.E. è dop 
pio ad A. C. cofianco H. I. farà doppio a F.G..& il medefimo fempre 
auennerà in qualunque bafe , che fi facciao maggiore0 minore a quefto triaw 
golo equicrure , & conle gambe delld medefima lunghezza, il medefimo fia 
detto di ognitriangolo, che fia fatto in quefto parimenti equicrure, c’habbia 
l'angolo B. comune » perche fempre quella droportione , c'hauerà la bafedel 
minore col maggiore fempre reSteràla medefimatanto facendofi maggiore, 

come minore la bafe del maggione,ch’è il medefimo, come adire tanto allar= 
gandofi, come Riringendofi le gambe del compafto, Rando quefti fondamentè 
volendo noi fabricare il compaffo, che divida la lineain quante parti vorre- 
mo noi faremo prima il compaflo c*bhabbia le gambe quadre per poterni no= 
sar melio le linee, & inumeri neceffari; ilquale» fia imbroccato diligentemen 
te, & babbia le punte fatte nei faoi"predî con'ogni diligenza , come fi uede 
in queta figura nel mezodella brocca, che vnifftinfieme leigambe vi fiano- 
tatoil fno centro’, nel quale fî monano le gambe , dal'qual centro fi deono ti- 
rare due linee alle punte dei piedidel compaffo , & a queste fa deono tirare 
due altre linee paralelle, come fi vede chiaro în queSto effempio . Hora fat= 
roilcompafto in quefta guifa dinide ‘na delle linee dal centro della brocca al- 
la ponta del piede in due parti vgualîi, & questa nota col iumero 2%;con vna 
linea, che fra amettendo il regolo foprai duoi ponti delle due gambe. fra le 
quatro linée paralelle (erando îl compaffo , come fi vede nella feguente.figu- 
ras, rin queftoin'ambedue le gambe; &rlalinea-yche prenderai conv al- 
ero compaffele cui ponte cafchino nei ponti notati in ambedue le gambe nel- 
le lince, che vanno dal centro dellabrocca alle: ponte dei piedi,ti darà la metà 
della linea, che cade fra le ponte del compaffo date fabricato , fe tu notera 
i ponti; che contenghino la terza parte della lunghezza delle gambe del com- 
paffo dal ponto B. nella prima figurati darà la terza parte della linea fra 
e ponte del compa(fosquella chetu prenderai con un'altro compaffo frai duot 
ponti, che notano la terza parte, «9° cofi farai i ponti nelle gambe del compaffo 
della quarta, quinta, fefta, & di tutte quelle parti che tu vorrai, & haue= 
vai lino compafto fabricato fcientificamente , che ti dividerà la lineain qua 
lunque parte , che tu vorrai hbauendo tu il compaffo coft grande yche con le 

fue ponte tu polli comprendere quella linea , che tu intenderai. dipartire. 
Hora feguita , che vediamo come fi facciail compaffo , che dividail cer- 
chio sil cuì diametro ft polla comprendere con le ponte delle fue gambe , 
ey prîma metteremo laragione , & poila figura, & defcrittione del com= 
pafo; la quale farà queftas che'l diametro fempre ferua quella propor-= 
zione col fuo cerchio ché la metà del diametro dinide il cerchio în fes 
partì vgualiy come fi vede nel Corolario della decimaquinta del quarto 

A . di 
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Euclide . Se queSto é vero, come è veri[fiimo;fempre il compaffo col qualeta 
bauerai defcritto vn cerchio tenendolo nellafua aperturascon laquale tu baue 
rai defcritto un cerchio diuideral’ifefRfo infei parti, fe è verois quefta diui= 
fione è vero ancora nelle altre, pexéhe fempreil diemetro banerà proportio= 
ne al cerchio , & le parti del diametro condé parti del cerchio. Hora vedia- 
mo come fî babbia da notare i pontinell’alira parte del compaffo per diuide= 
reilcerchio fatto, che tubaneralle lidee sche paldino Wal centro della brocca 
al ponto come facefli nell'altra parte pernokari ponti )che dividono le lince + 
Primatu deui deferiuere col medefimo compafso tanti cerchi di quella gran= 
dezza-, che ti pare SRAERI per poter de im quelle parti,che tu vor 


tal,et nel primo defcriuerai ul trifingolb' equilatero per la quinta del quarto, 


Do 


& per le altre, che feguono deferiseratne) fecondoil quadrato,il pentagono, 


l'effegono, ancorche quefto non fia necelfario, perche lifteffo compaffo, come 
babbiamo detto,lo faper fefte[fo cofi l'eptagono,&rsglialiri finche tu vorrai, 


ev per la feconda del primo trasferirai tutte queste linee neltuo compalfo 
dal centro della brocca nelle lineesche vanno alle partizer banerai fatto il tuo 
compafo da diuidere il cerchiota quelle parti, chè tiparerà. QueSta via 
ancora non mi pare incommoda ché ho io vfato nelifare fimilicompalli. Ho 
so defcritto vntriangolo equilaterotn unatanola benè\pulita, & dura, ouero 
in vnacarta , che fia parimenti pilica » & groffa , vhlato del quate ho fatto 
diametro di vn femicerchio;chefnpra ui bo deferitto dalla parte del triangolo, 
oue quelto femicerchiodegailati/del triangolo, ui cadeneceffariamente perla 
diffinitione del cerchio'vnia linda dal centro del femicérebio aguale al femi= 
diametro, & ui auenendo in ambiduoi ilati feguita anto neceffariamente » 
che tirando vnalinearretta dall’un punto dell'uno dei lati'alPaltro,élla fara pa 
rimenti vguale al femidiametro , poiche il femidiametno\diuide ilifemicere 
chiointre parti vgwalisdinidendo il cerchio in fei, comebabbiamosdetto die 
fopra, & perche il femidiametro è la metà del diametro, & il diambiroè vi 
lato deltriangolo equilaterosengone ad effere diuifi gli altri duoi lavi deltrian 
golo dal femicerchto în dueiparti uguali , perche la linea tirata dall»  ponto 
del fegamento delicetchio.con vno dei lati all’altro è vgualevalfeniidiametro 
perle ragioni dette difopraibora vediamo,come fi babbianoda notaregli al- 


zri ponti ,ma primd ft confideri nella feguente figura quello,chefin borahab=. 


biamo fatto , il tridngolo equilatero è A. B. C. il femicerchioié B. D. E. C. 
i ponti dei fegametiti fond D. E. il centro del femicerchio è F.'il\femidiame- 
tro è B. .F. outro F. C. itre lati del femicerchio vgualial fuofemidiamétro 
fono B Di D' E:-<Ei €. vgualiai quali fono A. D. & A. E. -Hora per 
deferiuere glialtri porititui fono due vie.l'vna è diuidere il femicenohio nta» 
te parti,in quante tu vuoi diuidere il cerchio , dipoi con vna fola aperiuradel 
compaf]o prenderne due , & trasferir quelle neltriangolo mettendo vn piode 
fermo di quello nel ponto A. come volèdo tu fignarei ponti nel ata ch?è 
‘atto 


pi - 
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fatto compalfo,dinidail cerchio intre parti vguali,diuide?l emicerchioin tre 
parti,& di quelle prendene duescon vnafola apertura del compaffo, cr quel 
lo tinoterà nel triangolo iltermine , che dinide il cerchio in tre parti vguali, 
‘core nel noftro effempio, perche il noftro femicerchio è diuifo în tre parti 
>oualt,non accade diuiderlo, ma deui mettere il piede fermo del compajfonel 
poro B.& l'altro allangarlo fino al ponto E & quel compaffopofto fopralatli 
nea A. B. col piede fermo in A. ti daràil ponto G. & dall’alera parte îl pon 
to H. &rlalinea,cb'èfra G.& H. ti diutderdil cerchio in tre parti. Fatto dal 
compaffo B. A. C. Però vedi quanto è facile questa diuifione fopra quefto 
femicerchio, volendo poi notare lalinea; che dinidail cerchio in quatro parti 
in tante bifognerebbe dinidere per laregola data,il femicerchio: ma nei nume 
ri pari farà più facile. Percioche dinide il femicerchio in dueparti vena 
con unalinca, che uada dal ponto A. nel centro del femicerebio, che è, ilche 
auenerà nel ponto I. col compalfo poì prendilo fpacio B. I. onero C. È. ba- 
uerai prefo due partì delle quatro,nelle quali fi dene diwidere per la regola 
data il femicerchio per fare il termine nei lati del'triangolo per dinidereil 
cerchio in quatro parti ,ilche farà operando, come difopra parti K. L.& la 
linea,che lo dinide farà laretta K. L. ilmedefimo fararintutie le altre diuî= 
fioni, & banerai iltuointento. | tà 
—__ Vw'altra via fara per mezo delle proportioni, ilche dimoStreremo per via 

dinumeri, & di gradi, il diametro è fotto poltoa 180. Gradi,e& il lato dal=. 
l'effegono a 9». il diametro al femidiametro ha proportione dupla, ma al cer 
chio l'arco del femidiametro all’arco'del diametro hanerà proportione all'oppo 
fito, vn lato del Trilatero defcritto nel cerchio,contiene 120. gradi, & il dia 
metro 180. chediuide ibcerchioindue parti bora mettiamo in compara- 
tione quefti quatro numeri în queSta guifa pertronare la loro proportione . 
2 mida 180 mi da 1vemezo | però 2. 4 3. proportione 
3.I.emezo | 120 . fefquialtera, ma 130. 4 - 
120. 6 in proportione fotto fefquialtera , cioè all’oppofito , come farano tut- 
se le altri parti, talche per questa via potremo trouare dal noftro triangolo, 
& femicerchio per le dette proportioni,la lunghezZa di tutte le lince,che di- 
uidono il cerchio, &r per maggior facilità troveremo primai numeri pari, 
per mezo del diametro ilquale meteremo per 2. perche diuide îl cerchiotn 
due parti. Però volendo noi diuidere il cerchio in quatro partì vederemo, 
che proportione ba quefto 2. a 4. laqualeè quella ifteffa ha mezo ad va 
intiero, però arco del quarto deue bauere quella proportione,c'ha vnmezo 
adunintiero , dunque la metà del femicerchio mi darà la corda della linea, 
che diuide il cerchio în quarto parti uguali. Ora per trouarla fefta parte 
2. a 6. ha proportione fottotripla : dunquela corda ; che corrifpende alla 
linea, che diuide il cerchio ih fei parti vguali deue effere fotto tripla al fcrii= 
cerchio, cioé laterza parte, & quefta è notata neilati del triangolo per me- 
zo del 
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. go del femicerchio ; per la linea, che diwideilcerchioinotto parti dir8mo 4. 
femicerchio a 8. chericercamo è fotto quadrupla, dunquela corda dell’ot= 
tangolo nelcerchio hauerà al femicerchio proportione fotto quadrupla, cy 
col quadrato fotto dupla, prendendo dunque la metàdell'arco , che fa la linea 
del quadrato baueremota linea dell’ottongolo, cioè prendendo la. corda che 
li corrifponde, cofi prendendo la corda,che corrifpondealla meta di quefto ar 
co baueremo il 16. angolo, talche fin'hora babbiamo il 4.6.8. 16, fe vor- 
remoil12. prenderemo la meta della corda, che corrifponde al fei, l’arcos 
che corrifponde a 2. fetmi dara il terzo ,il cinque poi troueremoin questa 
quifasil 2. al 5. ha proportione:fotto dupla, & mezo faremo dunque, 
chela cordadel 5. babbia proportione fotto dupla , & meza .ilche fi farà 
diuidendo la quarta del cerchioin cinque parti, e& la corda delle quatro fa- 
. rà illato del pentagono,fi comela corda delia metà di quefto mi darà il 
lato del decagono,& la corda della terzaparte dell'arco del pen- 
tazonomi da il lato del decimoquinto agono, nel medefimo 
modo tutrouerattutte quellelinee, che tu vorrai per 
diuidere il cerchio in quante parti tu vorrai,le= 
quali notate neilati del triangolo faranno 
vguali a quelle , che fono tirate per — 
trauerfo nel triangolo, come 
habbiamo prouato difo= 
pra, & quefte poi 
fi deono tra- 
sferire 
nel tuo compaffo , come 
babbiamo ancora 
detto 
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MODO DA COMPORRE: IL MOTO NELLA 


sfera di Camillo Agrippa Milanefe conforme al Dialo 
go del trattato della fcienza dell’arme. 
MOSxT]: 


> Omponefi di diece cerchi, come Daltre,ma banerd il Zodiaco 
di vetro fegnato conle: fue dinifioni in 360. gradi di longi- 
tudine, & 12. inlatitudine, acciò fi pof]ano vederelì moti 
& 9h del Sole,& della Lunaye gli afpetti tutti,che tradi loro uen 
2) gono fatti edentro l'ottaua. sfera in vn cerchio ma ‘ggiore 
ll SS fard una palla dorata a dinotare il'Sole , e nel minore vna 
palla inargentata a dinotarla Luna: Dî più ciè una fcatoletta alquanto lunga 
di ramecontrerocchettediferro con liloro denti, & affi ferrattineffaa vfo 
di borologio, che fi fermerà nel cerchio del Sole dalla parte di dentro , & farà 
di altezza quanto vn piccol globo sche fi pone all'incontro nel polo del mondo 
per mantener li cerchi equidiftanti,e fimilmente fi metteranno duoî altri glo= 
bi tra?l cerchio del Sole el'ottaua sfera per il medefimo effetto, ma quello uer 
fotramontana farà forato , perche ui pafftilcanello dirame, chedail moto al 
Sole, quefti duoipiccoliglobi fi pongono diftantidal polo del mondo gradi 
23.e meZoin circa cioé nel polo dell’eclitica . 
Dellitrerocchettinella fopradetta fcatola li lateràli faranno diftanti gra= 
di fei,e fe moueranno per il moto dell'affe del rocchetto,che paffa per la canna; 
che moue il Sole pofto nel polo dell’eclitica,c& fermato nella ruota piccola,che 
è fopralarnota grande fora dell'ottanasfera fi metteréno dueruote l’vnafo 
pra l’altra, mala prima dalla parte dì dentro farà la maggiore, & ineffaè 
fermata la canna di vame » che dail moto alla sfera del Sole, enell’altra farà 
fermato l'affe, che paffando per detta canna nella caffetta col rocchetto late- 
rale verfo il polo dell’eclitica caufa ilmoto della sfera della Luna s quefte due 
ruotetantola maggiore, come la minore barauno vn cavo nella circonferenz 
zasecofi correfponderanno con le due altre ruote fimilmente vna minore e 
l’altra maggiore pofte per il contrario, la minore fottola maggiore » e fermate 
tnvna canna di'rame nel polo del mondo e nelli cauì della circonferenza dî 
clafcuna di eRe fiaccommodaranno le corde di liuto interfecate da vnaruo= 
ta» nell’altra come fi moftra nel difegno , ma delle ruote fermate nel polo, del 
mondo, la minore cioe quella di dentro corrifponde ala maggiore fermata nel 
polo dell’eclitica , e lamaggiorefimilmente fermata nel polo del'mondo corri- 
fponde alla minore fermata nel polo dell’eclitica perla proportione della cir- 
conferenza e quantità delle qualiruote fi\caufano li moti del Sole,e della Lu= 
na indetta sferacome naturalmente fi veggono, pet 
Nel Meridiano pofto f: opra le quatro ruote fopradette fi fermano nelli po. 
stand 6: Ddd  didel 
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li del mondo le due parti dell'affe in duoi piasioppofti l’ono verfotramoniane 
detto polo artico,e l’altro verfomezogiorno detto antartico,mala parte ver 
fobartico palfa per i canello di rame, nel quale faranno fermate le due ruote 
Sopradette nel polo delmondo, &rin un'altra pofta foradel meridionale paf:- 
fandoper detto cerchio . ARE: 

Queftaruota fermata în detto canello come l'altre due batierà ancora co 
me l'altre due vn canaletto intorno per metterui la cordadi leuto,e per ilcen 
ero die/fapaffarà laffescheterminanella partedì fuorainvn ferro ritorio a 
guifa di chiaue d’archibufcio, e dalla parte didentro paffando oltrela detta 
vuotapel meridiano seper leruote maggiori e minori fermate nella canna di 
rame nel polo del mondo va a terminare fitto a vitein punta nell'ottaua sfera 
per darle il moto diurno, ma dalla parte difuora done ,come babbiamo dettò, 
terminaritorto sin cima viba vn bufcio, per ilqualevi palfa vn'affe piccolo, 
che ba un canalletto a guifa d’argano dalla parte di dentro, nel quale s'auol= 
gela cordadi liuto,che da il moto a tutte leruote, esfere , & dalla parte dî 
fuoradetto affe ui ba un bottoncino di legno,ilqual ferue per girare tuttala sfe 
ra, e per tener faldodetto affe con il bottoncino fi pone fopra l'alfe detto difo- 
pra fatto a guifadi chiaue di fchioppo un’altro ferro rintorto con trelati;in. 
duoi dei quali fi foStiene detto ate piccolo, perche il ferro dell'afte maggiore 
ritorto,come babbiamo detto,non baftarekbe foRenerio. 

Finalmente per commodità dichi woleffe conaîuto d'altro infiramento è 
diruote fatte a caffette d’andare conlapoluere, è conmolla a modo d’horo- 
logio iò pur con fumo , ò con che fi vorrà ci ft aggiunge al bottoncino di legno 
vn contrapefo dipiombo ,il quale perla fua granezza tirando al centro farà 
quanto fi è detto fenza adoprar lamano: Hanendo trattato della compofitio- 
ne,della fopradettasfera, «& fue parti, per maggior dechiaratione fi fono pos 
he difegnatea proportione nel difegno ,e dimuono fi dichiareranno fecondo', 
che dette partifarannofegnate con li loro caratteri come per efempio,laruo= 
ta piccola pofta nel palo artico fi fegna per A. è la ruota grande del polo del- 
l’eclitica per B. &6. 

Con la sfera dunque cofi compoSta fi può vedere il moto del Sole',"e della 
Limafottoil.Zodiaco,qualfannoda Ponente in Leuante,e ditramontana ver 
fo mezogiorno  &r tuttigl'afpettiloro,comenaturalmente fe veggono ; e per 
il'contrativ moto dell'ottana sfera, che è da Leuantein Ponente tornando 
in Leuante,e quefto verrà fatto prendentofi il bottoncino di legno conmano, 
egirandolo faldamenteinfieme contuttala sfera, e coft’ottana, come quella 
del Sole, e della Luna faranno il motoloro per leloro vie naturali, come hab - 
biamo detto, | 
A ‘Ruota piccolafopra i polo fifo 
B  Ruotagrande foprail poloîmaginato 
C. Ruotagrande foprailpolofiffo , | 

D Ruota 
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Ferrod'attaccare laruota fatta acaffetta 

Bottoncini tre , ouero globetti per la diftanza delle sfere 

Caffettà de rocchetti tre 
. Affee:canataghiatafulpolofifo | 
Q9 Radoppiatoferue per la cana difoprailpolo imaginato. | | }/|\ \ \ 

Compostache fia detta sfera nel fopradetto modo fe li corfi del Soleye del-= 

la Luna nonfacefferoilor moti giufti , quando quello del Sole andarà troppo 
veloce , il modo diagiultarlo farà affottigliando l'arganetto fegnato H.owero. 
la ruota piccola nel polo fifo fignata 1. fe andaffe tardo crefcere l'uno ò 
l'altro delli fopradetti, oueronon volendo monere quefti fel moto farà tardo 
fi farà minore laruota fegnata B.ful poloimaginato , e felmoto farà veloce » 
detta rota fifarà maggiore se fe il moro della Luna farà troppo veloce fi fa- 
rà minorela ruota grande nel polo fi[fo fegnata C. ouero laruota piccola ful 
polo imaginato fegnata D. ft farà maggiore , & andando tardo fi fminuira 
laruota fegnata D.ouero fefarà maggiore la ruotafegnata C. e detto accre- 
fcimento o diminuitione di ruote fi. fard a poco a poco fino,che limoti ft agiu= 
fino, agiuftandoprimail moto del Sole, poi quello della Luna, e la proua che 
a fino agiuftati farà quando pofi nel primo grado d’ Ariete nell'equinottioit 
Sole, e la Luna,nell'Horizontee girati 27. circonferenze, & vn terZo. La Lu 
nafiritronarà nell’ifteffo principio d’ Ariete, &r il Solefarà a 27. gradi, 
unterzo, e quefto farà per moltrare P'offeruatione delli gradi 360. fecondola 
partizione offeruata dalli AStrologi,ma quandoit Sole fe worrà temperare;che 
| facciail corfo fecondofi vedein natura fi agiuffarà in modoche con il proprio 

moto da.vn principio dato torninelPiSte[fo puntoin 365. giorni, > vn quar 
‘“tocon yncentefimoin circa,ela Lunain27.giorni,&y unterzo,e li giorni s’in 

tendonotutte le circonferenze daunpunto datochefi inalzi.il Sole nell’Hori 

te fino,cheritorna nell’ifteffo , auertendo , che le corde di liuto deueno effere 
Sempre nell'iReffo modo,perche le più groffe accelerano ilmoto, e le pîu fotti- 

eloritardano » | 


BD Riotapiccolà fopra il poloimaginato 

E Rocchetto nelpolo imaginato | 

F  Rocchettofoprailpolo per latitudine della Luna 

G Rocchetto dimezo per dareil moto da l'uno a l'altro 
H  Arganetto piccolo per dare il moto a tutte leruote 
I Ruoragrandecorrifpondente,e fuori del polofifo 
L  Bottoicitò » - | | 
M Contrapefo dipiombo 
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‘DELLA FABRICA DEL TORQVETO, 
&primacome fi faccia labafe. Cap. la 


tate le bore di 12.in12: Nelcentro poi fi deue fare vn buco perlo fine, 
che 


Della fabrica, & vfo del Torqueto 
che fidira alluoge fuo, & ques 
fia ft chiama tauola dell’rquinot 

| tiale. Nella bafe potdeni dalla 
to C. tirare vna linea retta ver- 
fola parteder cangheretti, forte 
lagnale fi deue collocare l’ago ca 
lamitato , per mettere lo firo- 
mento fotto lalinea meridiana » 
come diremo è 
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Come fialzi latauola Equinottiale fopra la 
bafe. Capo: 


op A tauola Equinottiale fi lena fopra Horizonte con duo tr tan 


SE: firme VIN 
bi AI È 
VA el do) 
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goli fatti all’altezza dell’equinottiate fopra l'Horizonte altuo 
33 Gp luogo vguali fi fabricherano in quefta guifa facciafi la quar= 
megJi ta partedelcerchio dinifo coi fuoi 90. gradinelmodo, c'hab- 
biamo infignato difopra nei quadranti: il cui centro ha il punto 
af. nella feguente fighra. Dipoinumera l'altezza del polo nel lembo, come 
« babbiamo fatto noinella feguente figura alla latitudine di 3,5. di 40. &di 
45. gradi di altezza del Polo,<&x dal centro A, tira vnalinearetta ad elfa 
altezza, dipoi dallato C. A.-tira unalinea che faccia angolo retto con Ce 
«A. diftante dall'A. tanto quanto è la larghezza della bafe del Tor= 
quato formato difopra, & qui farai vn triangolo della qual 
grandezza ne farai duoi con îquali tu, leuerai la 
tauola delli equinottiali fopra la fua bafe? 
triangoli A. B. C.contuttala fr- 
qurati moftrano il modo di 
fare questi trian= 
gol, 


PT 
5 tal 


Triangoli 
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Les; Triangoli col quali fi alza l’Equinottiale alla latitudine 
“di Gradi 35. 40. & 45 


Ma perche queSta viadi alzar l’equinottiale, e particolare di yn !noso, 
& quanto fono i luoghi tanti para di triangoli bifogna banere : non fa= 
rà fuora di propofito per poterlo alzare ad ogni latitudine , il forma 
ve duoi quadranti , icuì lati retti fiano della medefima grandezza 
dei lati della bafe, & formarui il fuo lembo diuifo nei fuoi 90. gradi, & 
quefti fermarli dall’vna, & dall’altra parte della bafe, ma fare fi che il lato 
mel quale finifeil 90. cafchi fopralabafe & illato dal principio del nane 
cafchi nella parte (uperiore . Si dene poi fare, che ogni grado habbiail (uo 
Luco,nel quale fi poffamettere unpicciolo feretto per fermare la rauola del- 
l'equinottiale a quel grado, che tu vorrai. Ma deui auertire, che nellato pe: 

Bigi. LASA to de 


Della Fab rica, &c vfo del Totqueto 
co del quadrante, nel quale cadeil num. 90. bifogna » che uè fia tanta parte 
sf lit Bafe coi quadranti.» 0%» 0. dipizdel qua 
F La > X drante s quan 
“ta è a punto 
x da lunghezza 
: della bafe: ac 
: cioche ilqua= 
| drante cafchî 
E giufo nellafu 
__& perficie della 
3 bafe > ecconî 
i l'effempio nel 
-..& Quale habbia 
 # mo lafciato 
“anco dal’al- 
fl tra parte tan 
todi più , qua 
to é la groffe 
“Za della nd 
la del’Equi= 
|; nottiale. 


Come fi formino i duoi Zodiachi, ch'è ]a feconda parte 
del Torqueto Aftronomico. Cap. III. 


Ere VI fono neccRariduoi zodiaci s vno fopradell'altro, l'uno de 
NIN qualifi confidera nella linea equinottialein quanto, che a quel. 

\DI la lacorrifponde nell’afcenfione retta, & per quefto quì è necef- 
ro @gl farialatauoladellaretta afcenfione dei fegni , laquale baneraî 
Eri " quì fotto dicinque gradiin cinque gradi sauertendo però sche 
«numeri, chefono nella tauola feruono per lè fegni fettentrionali folo,ma qua 
dotu voi feruirteneper li meridionali deni aggiongerli. 180. come a î cinque 
gradidi Ariete corrifpondono. G.'4. 135» Se a quelli aggiongerai 180. ha» 
uerat 184.35+m.perl’afcenfioneretta det cinque gradi della Libra. Deui 
dunque: fare duotcerchi dilegno di vguale grandezzasma di groffezza int 
equale: percioche l’inferiore deve eRere piu groffo del fuperiore, accioche nele 
da groffezza fi pofafare, come un lembo di Aftrolabio., deono poi effere dal» 
lagrandezza dello fpacio sch’è nella tanola equinottiale dentro dal lembe 
«der gradi, & dalle bore . 


Questi 


gf 0:ipiol Libro Nofio: bb: >] 
— Quefti fr diuidonoin questaguifa il fuperiore fi divide nella fuperficiedi= 
—_ foprain 12. partì vguali nel lembo, banendo primatirate le duelinee diame- 
_ trali, che fi feghino nel centroad angoli retti, & ciafcheduna delle 12. par= 
 tinei fuoi 30. gradi, coî fuoi numeri di cinquein cinque, come più volte è Ra 
to infignato, che fi fa dalli #Rrologhi, & fotto ni devi farei mefi al luogo fuoò 
come facefti nel dorfo dell’ Aftrolabio. Preparato, che farà in quefta guifa 
il'fuperiore ; ft dene preparare l'inferiore, che fi dinida prima con due' linee 
în quatroparti vguali, nella fuperficie', & nellagroffezza, dipoi nella me- 
defimagroffezza fi faccia”wn lembo co î fuoi 360. gradi vguali,come fi fa coi 
Suoî numeri di cinque in cinque, come più uolte è frato detto:i fegni dei gradi 
deono effere nella parte inferiore dietro î fuoi numeri, & quefto rapre= 
Senta P’equinottiale dietro a quefti numeri dene effere altro tanto fpacio , nel 
quale ft noterano i gradi dei fegni di cinque în cinque nel modo , che diremo. 
Dietroa quefto vi deue effere vn'altro fpacio , nel quale fi fcriuinoî fegnî, 
coîfuoî nomi, onerocarateri:talche nella groffeZzaè neceffario, che ui fiano 
quatro [paci diftinti, &r tre linee ‘in modo tale però, che l'inferiore fia più 
firetto: perche imquello fi fanoi fegni dei gradi. 1ora auertifcafi come vi 
Si ferininoi fegni coi fuoi gradi, ma prima vedi quì la tauola detta del= 
l’afcenfione retta. 00001. 


Tauola dell'afcenfione retta di cinque gradi 
in-cinque.gradi. 
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Ora fa principio dell Ariete una delle quatro lince fatte prima,che abbrac 

cia tuttala gro[fezza del Zodiaco înferiore,c& entra poi nella prefentetano» 

° las & vedi quanti gradi di afcenfione retta ti dannoi cinque gradi del Ariee 

te che fono G..4.°M.35.i quali numera fiaigradi fatti prima , &x initira 

*vna lincetta per lo fpacio fatto per mettere î numeri dei gradi deî fegni: dipoî 

numeratgradi , che corrifpondono ai diece gradi,che fono G9. 11. & farai 
Eee vn'altra 


Della fabrica, & vfodel Torqueto 
wn'altralineetta, & notaigradi 10. dipo! gli altri fino‘al fine di quefto, & 
de gli altri fegni,& cofì hauerai f crittii fegni nell’equinottiale fecondo l'afcen 
fione rettaa » F i po. 

Preparato schetu bauerai queSti duoi Zodiaciin quefta guifa è neceRa= 
rio, chetucollochiil Zodiaco retto od inferiore foprala tanola dell’èquinot= 
tiale per mezo di un perno po$to nel centro dell’vno , & dell'altro in modota=. 
le,che Stiano bene vuiti infieme; ma (i poffa volger intorno al pernoil Zodia. 
co retto,fopra quefto poi fi dene mettere il Zodiaco fuperiore od oblico per me. 
zo di duoi triangoletti fatti di altezza di gradi 23.28. ch'è lamaffima decli- 
natione del Sole,î quali fi faranno per mezo del quadrante fatto difopra per 
formare ì triangoli della bafe. Et questi fi deono mettereintal guifa, chele 
parti più firette fiano vuite infieme fotto il primo punto del Capricorno , & 
le più alte fî allarghino alquanto dal primo punto del Cancro, quefti fi met- 
tinoînquefta guifainfieme,che’l primo punto del Capricorno del fuperiore 
cafchi foprail primo punto del Capricorno dell’inferiore, &x cofi ilprimo pun 
to del Cancro delfuperiore cafchi foprail primo punto del Cancro dell’inferio- 
re affermando cofi bene que/titriangoli fra î duoî Zodiachi, chenonfi poffano. 
mouere dal luogo , nel quale li hawerai collocati, come fi può vedere inique 
Sto difegno. I duoi Zodiachi vniti infieme . RTAI 


Torqueto Aftronomico. . Cap. INI. 


® A parte del Torqueto Aftronomico, è la Diotra,o traguardi il quale » 
ID fi fabrica a punte nel modo, cBefi fabrica’ Alidada, che noi babbia 
IC mochiamatonell' Afrolabio : ha nondimeno quefta per fuo proprio 
vna maggior larghezza di quella: perche fopradi quella faripofala ingl 

i parte. 


o osa Pippro Nona ALA, 3, 

(> partedel Torqueto, e nel cerchio di mezo fi deono fare quatro bucchi qua- 
dri , che paffino dall'una parte all'altrà vgnalmente difianiti dal centro di effo 
cerchio nel modo , che ta vediin quefto difegno per lo fine, che fi dirà nel fe- 
guente CApo » ha | i . 


Vip 


| Comefifabrichi'ilcerchio delle latitudini, & comefì 


wnifca conla diotra.. Cap. V. | 


RW Fr farcilcerchio delle latitudini, fi deue fabricare vw cerchio 
Da nel modo, che fi fabricò nel dorfo del’ Afirolabio ; &x vedi fat 
SU, 10 nella feghente figura. DI più dell'Aftrolabio, vi è vna ba 
1A Se, che foStenta quefto cerchio con quatro colonnette quadre, 
| checafcano a punto nei quatro buchi fatti nella diotra : ma 
vi cafchinatoni tale diligenza , & arte sche la faccia di quefto cerchio*ca= 

Schi precifamente Sopra lalinea della fiducia della diotra, cioè vi ca- 

Sechi a piombo  Vi-fè fanno quelle quatro colonette, acciò 
che è raggi pollano paffare liberi per li bu- 
chi delle pennette del tra- 
Quardo, 
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Cerchio delle latitudini nelladiotta» (0. 


In quelto cerc 
la vi f1 fala pen 
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bio fi fala diotra, come nell'AS 
ettacol fuo buco ,c& nell'altra 


siuala con vnapallintta della detta afticiola , laqu 
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rolabio,ma în yna parte fo- 

ui fanno alcuni vna aftac= 

ale ferue per mira per offer: 
Hare | 


ee n°) 


cera set e ( 
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suare le elle : ma io non vi faccio quella pallina ma più tofto yna cana ; come 
quella della quadrela,nella quale inf" erille lacorda dell'arco nel faettares la- 

nale corrifpondaa linearetta vol buco della penetta, & quefta porta mol- 
focommodo per offeruare”giuftamente le flelle . r 


Del mezo cerchio vltima parte del Torqueto » 
Mi Capy, —"VESA ; 


5 af i setti 3 
ip *Vitima parte del Torqueto Afronomico è unmezo cerchio, 
che fi vniffe con la diotra del'cerchio delle latitudini in modo 
gw tales cheil lato retto.cafchi giuftamente fopra la linea della fi- 
fi duciadi effadiotra : ma diftante, peròtanto , che fia mezo vi 
TS poffanocorrere liberamente i raggi dal buco della penetta al= 
l'afficiuola, ch'è nella diotra, come fi può vedere,nell'ifteffo Torqueto cons= 
, pito nel feguente difegno.. Quefto.mezo cerchio dere banere il fu0 
i lembo diuifo în due quarte > & ciafcbeduna quarta de- 7 
ue bauerei fuoi 90: gradi. îl principio deî quali, 
° nondimeno fianel mezo, dell'una, È del 
i V'altraparte,&® il fine scioèî 
| 3 go. Gradi cafchino. 
nel lato di- 
ritto o 
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Dell’v(o del Torqueto Aftronomico »& prima fidechia- 
ranolefueparti.. Cap. VIL 


SE chiamato Torqueto quefto firomento daltorcerfi ;0 uolgerfi.. 
S Tax. in quefta, cr in quella parte, &n st, Gingiù, come vede=. 
7 v\b raffinell’yfo. La. fua prima parte è la bafe; la quale rapre- 
DY, Sental’Horizonte fopra laquale è la tauola dell’equinottiale, 
0 ehe fralza fopral’Horizonte, laquale raprefenta il piano del- 
Pequinottiale nélla parte Superiore della quale » cioé nel piano ui è la diuifio-. 
nedi efRoequinottialein 360. gradi foprala tauola equinottiale uî è vncer 
chio tanto groftosche nella fuagroffezza ul capifcono tre fpaciin uno dei qua 
li-vi fono dinifi 1.36, gradi nell’altroî numeri di effi. gradi di cinquein cine. 
que, nell'altro l’afcenfione rettadei fegni di cinquein cinque gradi,mell’altra 
i nomb, 0 caratteri dei fegni , ilquale cerchio ft-volge intorno ad un perno,che 
lotiene nel centro unito conlatauola equinottiale. QueStocerchio fi chiama 
Zodiaco inferìore s ouero Zodiaco retto, fi può chiamare : fopra questo cer- 
chio uì è il zodiaco fuperiores ouero oblico, che fia fopradi quello alto tanto 
nel:punto del Cancroper mezo di duoi triangoletti, quanta è la maflima decli» 
natione del Solezilquale Zodiaco non è defcritto, come il primo nella gro[fez= 
zadel cerchio, ma nel piano fuperiore, & di piu ha fotto i fegni del Zodia- 
cosl'anno diuifo nei fuoi mefi , & giorni » come fi fece nel dorfo del» 
lASrolabio . i | | 
«Sopra queSto Zodiaco fi mette la Diotra, laquale fe deue chiamare inferio- 
re» perche vene è vn'altra fuperiore » Sopra quefta è fituata la bafe del cer- 
chio delie îatitudini con quatro colonette per poter momere infieme con la Dio 
maeffocerchio ». Questo è dinifoin 360. gradi diquartain quarta in 90.ca 
fixchel numero 93. cafchi difopra, & difotto. Nel centrodi questo cerchia 
vié poltalafua Diotra detta fuperiore,in unlato della quale vi è la penetta 
col fuo buco per traguardo snellaltro vn'afticinola con vna pallina , cuero 
vna cana,per la quale fi prendono le altezze delleftelle, con maggiore facili- 

tade. A qhe(ta Diotra fuperiore e attaccato vnmezo-cerchio, il quale è dinî 
__ foinduoi quadranti & ciafcheduno quadrante è dinifo nei fuoî 90. 
gradizil cuì principio è nel mezo. Nel centro del feri= 

cerchio poié viifilo con il fuo piombino per po- 
ter mettere giuftamente lo ftromen- 
to nel luogo nel quale 
vorrai 
feruirtene, della qual cofa diraf= 
fi in quello y che 
Segue, 


Come 


Della Fabrica;&vfo del'Torqueto 


Coniefi deve fitnare îl Torqueto , quandotu vuoî fer=. 
uirtene:.. Cap. NITTO ; SO 
; “es 
Òn è dubbio alcuno, che nombafta bauere fabricatò gli Firomen= 
ti caffronomici giufti fe parimenti mon te ne ferui giuftamente 
a però quandotu vorrai f eruirti dello Aromento,e neceffario, che 
hà fia fituato nel piano dell'Horizonte, ilche non effendo fatto com. 


È È oa 
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 ® Ai 


ogni diligenza, ogni operatione, chetu farai con quello riufcirà 
vana. Ora per fare queto fi deue anertire prima,che bifognerebbe, come. - 
fi dice di Atlante , eRere nella fommità di vn monte, accioche di ogntintorno. 
poteffimo ‘vedere il cielo fenza alcuno impedimento : cuero fe ti pare di fare» 


. 


quiefto in vn piano; ouero nella città nella fommità della tua cafasdeni accom. 
modare in un luogo bene fermo, come fopra un muro, vna pietra bene piana» 
mella quale (ta deferittala linea meridiana nel modo, che diremo nel feguente 
capo:ma nel collocare ini la pietra fi dene fare per mezo dell’ Archipenzuolo 
atcioche fia pofta nel piano dell Horizonte precifamente, fi dene anco mura. 
re; 0 fermare concalcina , perche no fi poffa mouere dal luogo snelqualeta. 
Phaueraificuata , fopra queftapietratu deni fivuare il tuo firomento in modo: 
tale,che latauola del equinottiale con la fua linea meridiana cafchi giuftamen 
te foprata linea meridiana, chetu bauerai fatta néla pietra , talebe le partè 
della bafe guardino precifamente le parti del cielo, che li corrifpondono, cioè. 


:l lenante, ponente, me%o giorno, CI tramontana . 


si dene pot alzare la tavola dell'equinotttale all'altezza dell'equinottiale 
per mezo dei duoi triangoletti ( come babbiamo infignato nella fabrica) onero: 
per lì duoi quadranti, & inì fermarlo bene;che non fimoni da questa altezza. 
alla quale lo banerai fituato ; & cofi fermata una voltati feruira per fempre: 
nel medefimo luogosdi più ancora nella bafe mettere l'ago calamitato,& fer: ® 
uitent in ogni luogo, ma in qnefto fi deme banere quelle auertenze, che io già 
infignai nel mio libro delli horologij. SUE 


Comefifegnilalineameridiana. Cap. IX. 


n @fP Er feriuere la linea meridianain qualche luogo perle offernatio 
Za ni 1firologiche è neceffario prima eleggere il luogo conzeniene 
te, come è nelnofiroeRempiola pietra fituata nel muro , nella 
quale deuifare un centro,melqualetu mettiîl piede del compaf 
° [oimmobile,& intorno a quello farat tre,o quatro cerchij l’ono. 
maggiore dell’altro,cometu vedi nella feguente figuramel centro poi deui col- 
| locare vno gnomone,o ftilo di legno, 0 diferro sche Stia coft , chela fua panta 
cafchia piobo nel centro sin vn ferenogiorno poi deui anertire vnazo due bore 
di O quanti 
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auantimezo giorno quando la punto dell'ombra dell'ilo toccaprecifamente 
no di quei cerchi , & qui deuifare vnpunto per effempio:dipoi auertire do 
pòmezo giorno quando l’ombra dell’iteffo gnomone dall'altra partetocca con 
da puntaprecifamente l'ifteffocerchio, «& iui parimenti fare vn altro punto s 

dipoi diuide l'arco dell’ifteffo.cerchio ,.che cade frai duoi punti delle 
due ofternationi in due parti vguali, & oue cade l'afcenfione 
smette vnariga, & foprailcentro, & coftfarai vna linea 
lunga quanto può capire la pietra ,& queta farà 
lalinea meridiana, laquale da -vna parte timo= 
Atrerd:il':mezo giorno ; dall'altra la» 
tramontana,& inquefta fe farà (ea > 


e gata=da vm'altra linea. ad > 
fuse «e angolirettiti moStrerà. 
tif AC. “dall'ona ‘parse il 
Re, Lenante? 3 
dall’al 


era îl Ponente secco l'efenae 
“pio nella feguene 
__— tefigura. 


FÎif  Figara 


OCCIDENTE. 


‘Della fabrica, & vfo del Torqueto i 


FISUFA , chedimoftrail modo di fare la linea 
meridiana. 


RLRY 396 MEZO GIORNO. 


TRAMONEFANA, 


Lucfa 


pr Vubfta medefima linea fi può formarein dinerfi altrimodi : ma quefto vai 
parei più efpedicute, © per quefiacagione lafciando tutti gli altri babbia- 
‘modefcritto quelo. 0 jnc s0pna 
Come fitruouiilvero luogodelSole col Torque- 

ti uantior ini Capanna 


mi N duci modi tw potrai conofcerein qual luogo fe ritroutil Sole 
3 colTorqueto, l’'uno.lo ha comune con lAStrolabio , altro con 
SS 1a pera armillare , nel psimo dunque metti la diotra înferio- 
v, Sd ve foprail giorno delmefe, & laifteffa diotra tidimoStrera nel 
SRFAARSE 1, medefima tavola il grado del Sole bamendo) quel rifguardo, 
che fi deue all'anno biffeftile. | > > ‘ino da i i 
Il fecondo modo farà queto, & più ginfto > volgela Diotra inferiore in- 
fieme.con la tauola equinottiale verfo il Soletanto che i raggi del Sole paffi= 
n0 per litraguardi della diotra; & il grado del Zodiaconel quale farà ferma- 
ta, quando paffano iraggi perli traguardi farà il grado del Zodiaco,nel qua= 
ie fi ritrouerà il Sole nel giorno, che tu bauerai fattal’o[feruatione . Si de- 
° ue nondimeno auertire, cheneitempi dei, foliftitif fi poffano cometteré molti 
errori, fe l'huomo non farà cauto; auertendo fe il tempo è auanti jo doppo ii 
Soliftitio ilche potrà fareper mezo della panola dell’equinottiale,c&* della dio 
tra inferiore vedendo rel primo modo in qual luogo del Zodiaco fail Sole. 
Percioche , quando pafferà il Sole per effempio per lo traguardo, & caderà 
la diotra fopra 126. gradi dei Gemelli può effere il fole nel quarto grado del 
*Cancros perche în quefti duoi punti, & nelPaleri vgualmente diftante dai 
Tropici il sole hala medefima altezza fopra l’Horizomte in D° 


‘ Comeil Torqueto fituato,comehabbiamo detto,cira] . +; 
prefentiilfito del cielo.) » Cap. XL: 


pene Auendo fituatoil:Torqueto nel modo, c'habbiamo detto difo= 
$ (pra, cy trouato il luogodel Soleciraprefenterà la faccia di tut= 
"i sro il cieloamanti gli occhè » Percioche il piano del Zodiaco fupes 
S riore farà fitwato giuftamente nel piano della dinea eclittica del 
ki, =. cielo; latauola equinottiale: faranel piano dell’equinottiale del 
cielo ottano 3 “ilcerchio della latitudine ciraprefenterà quelcerchio, che paf- 
faper lì Poli del Zodiaco, per mezo del quale mifuriamola latitudine di tut- 
to il cielo: nel qualela linea , che lo dinide per mezo nel trauerfo è fituato 
parimenti nel piano dell’eclitica . 

Et ficomel’habbiamo ficuato in questa guifa per mezo della linea meri- 
diana, &" per il Inogo del zodiaco, cofi lo potremo fituare pe qualunque Stel 


2 la 


Della Fabrica; & vfo del Torqueto 
Za fifa»che ci fia nota in quefta maniera. Trowala longitudine della Rella 
vella fua tauola ,chedifoprababbiamo: polta y & tronerai quellanel Zodia= 
co fuperiore, & fopra quella vi metterai la diotra inferiore y &° poi volge la: 
tauoladel zodiaco tanto, cheperlotaglio del cerchio della latitudine tuve- 
di laftella propofta giuftamentenel mezo; & allbora bauerai collocato lo firo: 
mento ,come fideue per raprefentarti lafacciadi tuttoil cielo .. 

Setu vorrai fare quefto in altromodo lo potra fare per mezo dell’bora no: 
ta, & del luogodel Sole nel zodiaco. Percioche mettendo il grado del z0- 
diaco inferiore fopra l bora corrente; &ladiotra foprail grado del Sole nel 
zodiaco fuperiore tu bauerai accomamodatolo Rromento, come fi deue nel- 
hora propofta : talche le parti dello. ftromento ti moftrerano nelcielo le parti 
dieffo cielo. fignificate per quelle‘, fetu mireraiper quelle, come fi deue fare: 

fpelfe volte-per renderti, & lo firomento, &r il'cielo famigliare .. 


Pertrouare.il' veroluogo della Luna cofi fecondo lalongi- 
tudine,. come fecondo. la latitudine. 
Cap. XII. ì 


ga! giorno folo fi può vedere il vero loco-della Luna: 3-coft feconde 
I la longitudine, come: Secondo la latitudîne , percioche è necef= 
VIA D fario vedere ambiduoîi luminari. Per: far quefto-dunque è ne 
2 ge ceRario,cheivaggi del Sole paffino perle buchi della Diotrain- 
feriore.. Dipoi tenendo coft fermo loflromento deui volgerela 
diotrainfieme col cerchio della latitudine, finche tn-vedieffa Luna cadere giu 
fiamente per lo taglio di effo cerchio yilche' quando: farà deuî tenere fermo» 
tutto lo Stromento'y ma mouere la‘ diotra fuperiore:, <& uol gere verfo iltuo: 
occhio quella parte della diotra, nella quale è la pennetta forata, & alzarla, 
od abbalfarla tanto,finchetw vedi il'centro della Luna per lo buco, & per la: 
mira dell'ASticiuola. la'linea della fiducia ti moftrerà nel lembo del cerchio: 
della latitudine il luogo apparente della latitudine fettentrionale, ò meridio- 
nale; fecondo la parte‘di dettocerchio, & la diotrainferiore dimoftrerd'il'ino 
go della longitudine apparente di effa Luna' nel zodiaco. Et.quando th fai 
queta offeruatione; fe per cafo la: Luna: farà,nel ventre del'dragone; cioé’ 
nella maggior fua latitudine, &* vicina’ alla linea: meridiana:, o! nell'ifteffa: 
linea fe potrà tenere per fermadi banereritrowato:il'uero luogo della Lunà,. 
perche in quefto fitola: diwerfità dell’afpetto, è. 0-nullayd:poco ;-laqualico- 
fatu conofcerai chiaro, fenell’operare il mezo: cerchio: delle altezze pende 
và equidifiante dal: cerchio della latitudine» .. ia 


Come 
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Come fititroni ilvetoluogo delle ftelle , cofiinlongitudi 
ne, comeinlatitudine . Cap. XIII. 


ess Alle cofe dette difopra facilmente ft può comprendere quello, 
NJ che famo per dire del modo di ritrouare la uera longitudine, cy 
3A IL latitudine delle ftelle . Percioche è la medefima via, & il mede- 

49 fimo modo, quantunque paia diuerfo . Percioche nell’yno, & 
"°° nell'altro, it luogo del Sole è quello, che mi accommoda lo Stro- 
mento al vero fito del cielo > facendolo cadere nel zodiaco inferiore » che ci 
vaprefental’Equinottiale; il taglio del cerchio delle latitudini con la diotra in- 
feriore, mi da la longitudine , la diotra Superiore mì da la latitudine. Sono 
nondimeno differentiinqueSto, che nella fuperiore via vediamo il Sole yin 
quefta nonla vediamo s.ma per mezo delle borelo ritrouiamo nello /tromen= 
to , effendo dunque le altre operationiin tutto fimili a quello, c’habbiamoin 
fignato difopra perritrouare il Imogo apparente della Lunain quefto luogo f? 
noteràilmodo diritrouare questo, ch'è proprio. In divi modi dunque fi può 
fare quefto sil primo è l’accommodare lo firomento nel tramontare del Sole 
cofi, chei raggi del Sole paffino per li buchi della diotra inferiore, come tante 
polte babbiamo infignato, &r lafciare poi cofi fermo loftromento , finche tu 
vioî la notte vfarlo nel medefimotempo, cioè nel tramontar del fole , deui 
mettere afegno vn horiuolo, che fia giufto $ cr la notte quando tu vuoi offer- 
vare alcuna Relladenivederel’hora, che ti moftra l'horiuolo, & fare che 
tanto caminiil Sole nel zodiaco inferiore quante fono le hore , & di più ogni 
bora quafi duoi minuti, & mezo il luogo del Sole per lo fuo proprio moto, & 
cofî bauerai accommodato lo firomento al tempo corrente al luogo della flel- 
la accommodando poi il cerchio della latitudine, & la fua diotra haneraî: 
quello » chetwdefideri » 

Il fecondomodo è tale. All’hora sche tw vorrai offeruare la Stella »0 
Stelle deuicalculare perletauole , il luogo del Sole uero , & banendol'ho- 
racorrente metterai il luogo delfole fopra l’bora corrente nel zodiaco inferio 
re nelrefto opera,come facefti nella Luna, & vederai facilmente la longitu- 
dine di qualunquefella norrai,&y la latitudine, AuStrale,& Settentrio= 
male, come ueramente farà. 


‘Come firitrouil’altezza dei pianetti, & delle ftelle fifle: 
fopral’Horizonte . Cap. XIIII. 


wa Er fapere l’altezZa dei pianeti, & delle Relle fife, fr‘ deono fare le 
palco medefimeoperationi che babbiamo dette difopra, & nel medefi= 
4 ASI mo: temponel mezo cerchio, ch'è gionto alla diotra fuperiore, e il: 

i filo 


Della fabrica, & Gn O del Torqueto 


filo col piombino appefo nel fuo centro ti dimoftrerà l'altezza del sole facene 
doche effadiotra fuperiore fia giuftamente fopra la linea trafuerfale dal cer 
chio della latitudine, ilquale dice[fimo > che raprefenta lalinea eclitica’, per- 
cheil fole fempre camina per quella.* Nelle ftelle poi bauendo tu ritromato 
La longitudine, & latitudine di quelle tanto fe fono fifes come fe fono Pia 
neti fa, cheftando cofî lo Rrromento immobile, corra il piombinolibero, & effo 
timofrerà nel femicerchiola fua altezza. 0/00 an la 


Comefi ritroui l'arco diurno del fole . Cap. XVII 


a ?C4rco diurno del Sole fi ritrona in quefta guifa, fi deve mette- 
“25 veladictrainferiore foprail grado del fole nel zodiaco, & iui 
ui 3 a tenerla bene ferma, dipoimouere latanola del detto Zodiaco 
feta infieme con effa diotra volgendo la faccia del cerchio della la- 
SINIS: ci udine verfo Levantefino, che'tpiombocafchi giufto nellali- 
nea di mezo, one è il principio dei gradi, &jqhi fermandolo fi deue vedere 
‘qual grado dell’equinottiale é toccato dal luogo del fole , & quini deui fare 
vm picciol fegno,dal qual fegno numereraii gradifino alla linea meridiana,cioè 
‘al fine delle dodeci bore, &r quefti gradi farano l'arco diurno del Sole.Ilqua= 
le fetu dinideraiinfei uguali parti tì darà la lunghezza dell’hora ineguale, 
felo doppieraiti darà la lunghezza del giorno slaquale canata da 24. bore 
ti darà la lunghezza d ellanotte, fe ad ogni quindici gradì tu darat vnbora; 
& aciafcheduno grado quatro minuti tu banerai l'arco femidiurno in bore 
vguali, fe queftehore fottrerai da 12. bore baucratil leuare del fole nelle 
bore, che incominciano alla meza notte . L'ifte[fo arco femidiurno in bore v- 
quali ti darà il tramontare del fole , delle hore , che incominciano al mezo 
giorno, quelto gionto alle bore I taliane da le bore Aftrologiche , cheincomin 
ciano al mezo giorno , quefto ifteffo fotiratto dalle bore siftrologiche , tt da 
le bore Italiane, & finalmente infinito è l’ufo di quefto arco , come è noto allî 
Budiofi dell’ARrologia è» i i Nr 


Come fi troni l'arco ‘diurno delle Stelle. © sn 
Cap. XVI. pui 


ga IP Er trouare l’arco diurno delle Stelle procederaì in queStomo- 

\Sd do: metteladiotra inferiore foprala longitudine della ftella 

DA nel zodiaco fuperiore , & lafuperiore nel luogo della latitu- 

# dine dell’ifteffa fiella nel cerchio della latitudine , dipoi molge 
Sla tauola del zodiaco volgendola faccia delcerchio.dellatati-, 

tudine uerfo il Lewante, come tu faceftinel Sole, fin che' 1 piombino fliagiufto. 

nella linea di mezo del mezo cerchio , one cadeil principio deigradi, &.iuifi 

| "noti 
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notiil grado del zodiaco s chetoocalalinea delmezo giorno, oue incomincia- 
no le 12. bore dell’Equinottiale. Dipoi volge le punte della diotra infreme 
conla faccia del cerchio della latitudine verfo Ponente volgendo parimenti 
La punta della Diotra fuperiore alla latitudine della Stella, & volgendolata 
gola del zodiaco fi faccia, cheil filo colpiombino ftia come difopra nella li- 
nea di mezo delmezo cerchio, laqual cofabanendo fatto tu deui vedere, one 
il fegno fatto primacafchî nel Zodiaco nel cerchio equinottiale,& l'arco.che 
dalla linea meridiana oue finifcono le bore , è fino al detto fegno del Zodiaco 
‘è Parco diurno della fella > ilqual arco ditidendolo , come difopra , farai 
l’iftefe cofe. 100 
Come fi trouil’Hora corrente. Cap. XVII. 


A Iunaoperatione è piu facilein quefto ingegnofi[fimo firomento, 
Uk cheritrouarel'hora corrente del giorno » Percioche non acca= 
da de fare altro, che mettere la punta della diotrainferiore fopra 
Y) ilgradodel Sole; cy dipoi volgere tanto latauola del zodiaco 
inferiore, cheiraggi del fole paffino per libuchi della diotra, pot 
fermando cofi lo Ftromento ilgrado del Sole del Zodiaco inferiore ti moftrerà 
nell equinottiale l’hora , & minuto corrente allbora quando tu farai quefta 
operatione » ilqualtempo faràinanzi ,0 doppo mezo giorno fecondo sche’! 
grado del Zodiaco fi fermerà dall'una, 0 dall'altra parte della linea delmezo 
giorno della tauola delbequinottiale | 


‘Come fi.tronino le hore Boemiche, lequali incomin= 
ciano dalleuar del fole» & l’Italiane , che inco- 
minciano'altramontare. Cap XVIII 


Ncorche dalle cofe dette nei paffati capi 15. & decimofettinzo 
fi poffano conofcere dal leuare, & dal tramontare del fole 3 
nondimeno per maggior chiarezza di quefta dottrina, qui ne fa 
remo particolar mentione. Prima tu deui notare il fegno 
"et. Orientale, che.ci notificail luogo del lenar dét fole per la dot= 
grina del capo 15. & per lo 17: devi trovare l’hora corrente , dipoi ferman 
doiui il-Torgqueto,deuinumerare i gradi ; ouero le bore, che fono fra quel fe 
‘gno, & queSto dell’hora corrente, & bauerai quello, che\defideri,perchetan 
te farano le bore doppo’l lenar del fole paffate. Se tudiuiderai queft’arco 
ritronato per là quantità dell’horainequale, tu bauerai le bore ineguali for» 
fer lacorrente ancora. Nel medefimo modotu banerai le bore Italiane: 
ma iti luogo del fegno del lewar del fole,deuiferuirtò del fegno del tramontare 
del qual fegno deu numerare iltempo corfo fino al Luogo del fole s onero net 
gradi,ouero nelle bore, & hanerai l'hora corrente Italiana , 


Come 


Della Fabrica;& vfo del'Torqueto 
Come fi troui con le ftelle l’hora corrente. 
Cap. Xx I Xx ® 


na @/7 Er ritronare l’hora corrente, fi deue primsa collocare lo ftromese 
“3 ro nélmodo,ch’è fiatoinfignato, checi raprefenti la facciadi 
tutto il cielo, dipoimettela diotra inferiore fopra il grado del 
la longitudine della Rella nota, della quale tu vuoiferuirti, ba= 
uendo primavitrouata la fua vera longitudine per la dottrina. 
fuperiore, &r la diotra fuperiore fi dene mettere alla latitudine di eRa Stella 
ritrouata parimente per la dottrina fuperiore , dipoî tenendo cofî ferme le 
duediotre fidene volgere pian piano il Zodiaco finche per lì traguardi della 
Diotra fuperiore fi veggala Stella propoSta : allbora tenendo cofi fermo tut= 
to lo firementoil grado del fole nel zodiaco inferiore, nel quale allbora il fo- 
lefivitronaperla dottrina fuperiore, ti moStrerà l'hora corrente nel cerchio 
Equinottiale, Laquale per eftere dalmezo giorno , 0 meza notte fi può ridure 
alle altre bore perla dottrina dei capiprecedenti. 


Come fi poffa trouare per lo Torqueto Aftronomico 
l'altezza del Sole, & delle ftelle fenza vederle in 
“qualunque hora propofta. Cap. XX. 


RT Er vitrouare altezza del Sole , delle Stelle fopra l'Horizon= 
> te fenzavederle,deui fituarelo Stromento, come fe tu uoleff 
fare qualche ofseruatione perla dottrina fuperiore, <r ritrona 
° ro il gradodel folenel Zodiacoînferiore , fi deuì mettere fopra 
l’hora propoSta nell’equinottiale. Dipoi volendo tu ritrouare 
l'altezza del Sole mettela Diotra inferiore fopra il uero luogo del fole nel 
Zodiaco fuperiore , & la Diotra fuperiore fi metta nellalinea tranerfale del 
cerchio dellalatitudine, &» allbora il filo col piombo ti darà l’altezza del fo- 
le nell’horapropoftanel meXo cerchio . Et qui deui auertire sche feil femi- 
cerchio cafcaffe foprail cerchio della latitudine fi deono uolgerete punte del- 
la diotrainferiore , acciocheilmezo cerchio poffa pendere liberamente . 
Perle flelle poi deu operare in queftamaniera, fe farai questo per le fiel» 
le che cafcanonell'eclitica farail'ifteRo sche tu hai fatto nel fole : mettendo 
però la Diotra inferiore nel grado della longitudine della Rella sin Iuogodel 
grado del fole. Se baweranno latitudine nella Diotra fuperiore al grado del» 
la latitudine fettentrionale, è meridionale vera dellafellay x bauerai il tuo 
intento : ilche tu puoi fare di qualunque punto deleielo, del qualeti fra no= 
ta lalongitudine, & latitudine, talche di quitu puoi canare tauole dell’alte% 
za di ciafoheduno grado dellalineaeclitica di tutte le bore; & di ciafcheduna 
forte per fareinfinite forti di horologio |; / </ / / °  ° 


Come 
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Come fittouino inqualunque hora del giornole dodeci 
cafe del cielo. Cap. XXI. 


wr? Ella commodità è certo quella del Torqueto nel ritromarelea + 
cafe del cielo, & non meno artificiofa, che quella del Aftrola= 
%>_ ‘bio, percioche quello, checoncomputi fai conmoltotempo, quì 
DE lo fai quaftinynfubito fenza computo alcuno: ilche fi fain 
"0 . quefta guifo. dat, 
Metteil grado del Sole,nel:quale fi ritroual’'hora propoRanell'equinottia 
le, dipoi volge la diotra inferiore. al cerchio della latitudine verfo Leuante fin 
che'l filo colpiombino cafchi giufto nel mezo ce rchio fopraladlinea di me%o, 
&y tenendo poi cofi fermo il Torquetola punta della diotra inferiore verfol’Q 
rientetimofirerà il grado, che afcende nel Zodiaco fuperiore > l’altra ponta 
della Diotra ti moftrerà il grado defcendente , cioè la fettima cafa, oppofta 
all’Oriente, ch'è la prima: itgrado del Zodiacoinferiore sche tocca lalinea del 
mezo giorno ti dard la decima cafa : il grado‘oppofto ti darà la quarta. Tro- 
uato,che tw 'bauerai quefte quatro in quefta guifatrowera: le altre otto coft = 
fecondo la dottrina del Monteregio,dai più periti approbata . “Prendafi la 
quarta dell’equinottiale , che ‘cade fra l'afcendente , & la decima cafa , & 
fi diuidain tre parti-vguali facendowi i fuoî fegni nelle diuifioni, il medefimo 
fi faccia della quarta, checadefra l’afcendente, & la quarta cafa. Dipoî fi 
motinoigradinel Zodiaco inferiore, che cafcano fotto ad elle diuifioni , & ha 
uerai le quatro cafeorientali, che fonol’vndecima, la duodecima, la feconda 
er laterza, i gradi poi ‘oppoftitidaranno le cafe oppofte , come altrone an- 
60 fr'infegna. i 


Come fitroui ilprincipio; ilfinedeicrepufcoli,&lalo-. 
‘rolunghezza. Cap. XXIII. 


4 Ei duoicrepufculthabbiamo ‘parlato ancora mella fabrica , & 
vfo dell'Aftrolabio, & dimostrato, che cofa fiano bora dimo- 
fireremmo, come fi tronino nel Torqueto + ilche fi fa in quefto 
modo. Metafila Diotrainferiorefopra il gradodel Sole,&y pot 
no siii fi volti il Zodiaco infieme con la Diotra tanto, che’! cerchio del- 
la latitudine voltato verfoilLenante faccia, che’! filo cafchinel femicerchio 
fopra il grado 18. nella quarta Occidentale , & allhora il grado del Zodiaco 
inferiore ti darà nelcerchio equinottiale l’hore del principio dell'aurora». 
Doppo questo fi uoltiil zodiaco verfo lalinea delmezo giorno , finche’ lfilo 
del piombino cafchi giuftamente nella linea di mezo, & allbora il grado del 
Zodiaco inferiore ti darà ilfine del'crepufcolo., cioè l'hora giusta , nella 197 
GEE e 


Della fabrica, & vfo del Torqueto 
le il Sole afcende fopra l’Horizonte, che farà il fine dell'aurora, & fetunu= 
mererati gradi nell’equinottiale , che cafcano fia il primo, & fecondo fegno 
bauerai la lunghez%a del crepufculo matutino', dandoa crafeheduno grado 
quatro minuti dî tempo. Se tu vorrai poiritrouare iL crepufcolo vefpertino 
metteraila puntadella Diotrafopra il grado del fole , & poi volgeraila faca 
cia del cerchio della latitudine verfoil Ponentetantoil Zodiaco, che'l filo col 
piombino cafchi precifamente nella linea di mezo del femicerchio, & allbora 
fermandoilTorqueto vederai, che'l grado del fole del Zodiaco inferiore mo=. 
fireral'hora deltramontar del fole, ch'è il principio del crepufcolo della fe-- 
ra. Sevorraitronareilfine deui mouere ancora il Zodiaco uerfo l’iftelfa par 
te fincheil piombino cafca nel mezo cerchio: fopra î gradi 18, nel femicer= 
chio ,& nella quarta orientale, &r allhorailgradodel fole del zodiaco infe=. 
riore tidarà nell'equinottiale il fine del erepufcolo della fera, & l'arco dele, 
l'equinottiale, che cade fra.il principio, & il fine di quefto crepufcolo ti darà . 
la fuatarghezZa : Auertendo però, che în tutte quefte, & fimili operatio= 
ni, nelle quali non fivicerca latitudine alcuna a fare fi che la Diotra fuperio 
recofchi giuftamente nella linea trauerfale del cerchio della latitudine è. 


Come fitroui nel Torqueto in ciafcun'hora delgiorno:. 
lagrandezza dell’angolo,che fa l’eclitica con. 
Horizonte .. Cap. XXIII. 


eo Er intendere convagione quello,che fiamo per dire in queStoce. 
4 DIN. po fono neceffarie.due cofe,l’vnaé come pratica di fituare; & 

{Lr mouerelo ftromento nel modo c'habbiamo infignato difopray. 
> l’altra é la cognizione perfettadell’ vltima propofitione del fe-. 
Sio di Euclide nella quale fi proua, che nei cerchi vguali glian» 
goli hbannolà medefima proportione c’hbannole circonferenze fopra lequali 
fi fermano dalla quale caueremo,che go. gradi corrifpondono ad va angolo: 
retto, perche diuidendo il cerchio în quatro parti eguali condue linee nel cen> 
tro faranno quatro angoli vguali, dr per la definitione decima faranno retti 3. 
e ciafcheduna quartacontiene go. gradi , 0° quanto più due lince in -vna 
quarta fi auicinerano tanto più acuti fi faranno gli angoli, & fempre fi aui-: 
cineranno con vgualproportione gli angoli ,& gli archi delle circonferenze |. 
Ora intefa quefta verità procedaftinquefta guifa. Ritrona.il-grado afcen- 
dente, come infignafimonelcapo 2.1. perche quì » 3 nel punto oppofito: fr: 
fal’angolo; che noi ricercamo : fopra quefto punto deui. mettere la Diotrain-. 
ferione, i lafuperiore deui feruarenellalinea:tranerfale del cerchio della de- 
clinatione, &x fermandola Diotrain questa guifa; banendo voltata la faccia; 
delmezo:serchio all’Oriente deui volgere il Zodiaco fin che’lfi.lo del piombi- 
no cafchi nelialineddimezo del femicerchio ,.& tenendo fermoil:zodiaco fi 
> guri 
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Giri la Diotra?nferiore , finche giuftamente fi allontani dal grado afcendente 
gradi 90. qui fermando lo firomento, il filo propendicolare dal centro dei 
mezo cerchio con lalinea di mezo ti dimollrerà nella circonferenza lanzo» 
Îo defiderato . vedi i; , 
Come fi conofca, feipianeti , che fono vicini al fole, 

fi pofsonovederelafera, ola mattina. 
Cap. UXXITII. 


A On Cinutile il fapere, quandoî pianeti, che fono vicini al fole 
| 3 Si poffono, enonfî poRono vedere fi perimparare a conofcerli, 
Wi /'per offeruarli, come habbiamo infignato difopra , fi per pot er 
IL confrutto intendere, & metterein prattica quelle cofe, che în= 
nt °  fegna Tolomeonel fuo quadripartito, oue parla del magiftero . 
‘| Ordunquefi per la diuerfità dei corpi dei pianeti, fi per la diverfità del loro 
fito nei fuoi cieli, diuerfamente fi veggono, quando fono vicini al fole . 
Percioche la fperienza ba dimoStrato , che Venere non fi può vedere finche 
31 fole non fia almeno fotto l’Horizonte cinque gradi. Talche finche Venere 
non farà lontana del fole almeno cinque gradi , & farà nell'Horizonte, & il 
| fole farà fotto quello al’ bora s'incomincierà vedere,& quanto più ft allonta= 
nerà,tanto più chiaramente vederaffi. Quefto arco dunque di cinque gràdî 
în Venere fi chiamal’arco della vifione di Venere . Percioche nelli altri pia- 
‘neti è diuerfo . Perciochein Mercurio è gradi ro. în Saturno 1ì.în Gione 
10.Îmn Marte 11. emézo. Oraper poter conofcere , fe qualchvno dei cin= 
*que pianeti, che fia vicino al Sole fi poffa vedere la mattina , fi dene mette» 
re la Diotra inferiore foprail grado della longitudine del Pianeta , & la fu- 
periore fopra il grado della latitudine , fe il Pianeta ha latitudine. Se nonha 
‘uerà latitudine fi deue mettere(come tante volte habbiamo detto) nella li- 
nea trauerfale del cerchio della latitudine . Volge poi la faccia delcerchio del 
la latitudine verfol’Oriente, volge il zodiaco tanto verfo l'Oriente, che’l filo 
perpendicolare fia giufto fopra la linea dimezo , dipoitiene cofi fermoil' Zo 
‘diaco. Ora la'Diotra fuperiore mettafi alla linea trauerfale, fe prima l'haue- 
ui pofta alla latitudine del'pianeta , &la diotra inferiore fi deue mettere fo= 
prail grado del folte nel zodiaco, allbora fi dene nedere in qual parte del me- 
zo cerchio cafchi il filo del piombino, fe cafchera nella quarta Orientale ten 
gano per certo ; chel fole leuainanzi il Pianeta, cheti hanerai propoflo : fe 
cafcherà nella linea dimezo leuera col Sole. fe cafchera nella quarta Occiden 
tale leveràinanzi il fole, fe-farà lontano dalla linea di mezo il filo meno 
dell'arco della vifione proprio di quel pianeta nou fi potrà vedere , fe tanto 4 
punto s'incomincierà a vedere, & quanto piu farà lontano s tanto più chia- 
ramente vederaffi. 


Geg 2 Volen- 


Della Fabrica,.$ vfo del Torqueto 

Volendo poi vedere , quando il Pianeta fi vede la [cea doppo, che'l Sole ® 
tramontato deui mettere la Diotra inferiore nel Zodiaco al grado della lon gie 
zudine del pianeta, & la Diotra fuperiore alla latitudine fe haverà latitudi= 
ne, cr nonl'hauendola deuimettere alla linea; che trauerfa il cerchio, come 
habbiamo detto difopra ancora. Dipoîdeuiuolgerela faccia del cerchio del- 
la latitudine verfo l'Occidente finche! filo cafchî fopra lalinea di mezo del fe 
micerchio . Dipoi fi rimetta la Diotra fuperiore alla linea'tramerfale et fi vol= 
tì la Diotra inferiore al vero luogo del fole. Tenendoft pot coft fermoil Tor- 
queto, (i confideriil luogo, nebauale cafca il filo del piombino ,'ilquale fe ca= 
derà nella quarta Ovcidentaleil pianetatramontera inanzi il Sole. Se nella 
linea di mezotramonteràinfieme col fole , fenella quarta Orientale tramon 
serà doppoil fole, mafel filo farà lontanodallalinea di mezo meno: dell’ar- 
co della vifione proprio di quello Pianeta:non fi potrà vedere ancora,fe vgual 
mente farà diftante tanto quanto è quefto arco fi incemincierà vedere , fe più 
vederaffichiaramente è 


Comef ritroui il grado del Zodiaco con ilquale cia- 
{cheduna ftellaarriui allalinea delmezo giorno;& 
infiemel’altezza di effa: ftella meridiana, & 
ladeclinatione. Cap... XX V. 


22®9 Rima deui mettere la Diotra inferiore alla longitudine della: flel' 
lapropofta, & la fuperiore alla fua latitudine : mette poi vm 
filo di fetaz che Stia a piombonella parte dinanzi del Torqueto, 
IDE chefi chiamerà lalinea meridiana drizata » dipoi deni volge- 
re il Zodiaco tanto, chemettendo l'occhio al traguardodi die- 
gro tu vedi per l’altro buco quel filo della linea meridiana drizzata : allbora 
il grado del zodiacoinferiore schetocca la linea meridiana: farà. quello.»ehe 
viene ogni giorno alla linea meridiana conla ftella propofta. Et fe tenerai coft 
fermoil Torquetoil filo del femicerchio ti dimoStrerà nel fuo lembo l’altez= 
zameridiana della Stella, laquale fe farà a pontotanta, quanta è l'altezza 
dell’equinottiale della regione o tuo luogo : potra conchiudere »cheefaftelia: 
fia nella linea equinottiale s fe farà minore deuì fortrare queftada quele 
ladel’equinottiale ,<& ilreftante ti darà la declinazione Aue 
Strale, Se farà maggiore fottreraî l'altezza del’e- 
quinottiale dall’altezza della fhella, & ilre- 
fante ti darà la declinatione 
Settentrionale? + 


Come 
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Come fi troni conqual grado del Zodiaco ciafchedu- 
naftellaleui , o tramonti. Capi. XXVI. 


ra) stele Relle del cielo fono omero nelP'eclitica , ò fuora di quella, 
JIN. fe fono nell'ecliticalemano , & tramontano con quel medefimo 
Pe\ grado del Zodiaco » col. quale vengono a mezo il cielo. fe fono 
) fuoradella lineaeclitica con diuerfo, col quale poi fi ritrowa în 
© queftaguifa. Prima (come più volte hai fatto) deui mettere 
— ta Diotra înferiore alla longitudine della ftella , &r la fuperiore alla latitudine, 
er volgendo la faccia del cerchio della latitudine al Lewante deui far questo 
fino; che’ filocafchi fopralalinea delmezo . Dipoitenendo fermo il zodiaco 
denividure la Diotra fuperiore allalinea irauerfale , & la Diotra inferiore 
deniriduretanto in quas &inla sche’lfilo cafchinella linea dimezo, & al- 
Ibora il grado del Zodiacos nel quale fi fermerà la Diotra farà quel grado 
del zodiaco, conilquale la propofta Stella nafce rapita dal primo mobile . 

Se vorrai poi fapere con qual gradotramonti , farai cofi mefo,chetu ba- 
ucrai la Diotrainferiore al grado della longitudine della frella, & la fuperio- 
re algradodella latitudine, deuivolgerela faccia dal femicerchio all Qcciden 
se , finche il fito cafchi nella lineadimezo, & allboradeui tenere fermo il z0 
diaco, co ridure la Diotra fuperiore alla linea tranerfale dal cerchio della la- 
situdine, & l'inferiore fi deue volgere tanto , chel filo del perpendicolo lia 
nella linea delmezo, <& il grado del zodiaco fopra’l quale cade la punta della 
piotra é quello, col quale tramonta la propofta Stella , & tutto quefto frin- 
tenda di qualunque punto dal cielo .chabbia longitudine , & latitu= 
dine certas» sur 


Come fi pol a conofcere lalongitudine,&!alatitudine 
delle ftelle della cognitione della fua altezza meri» 
diana, &del grado , col quale viene a mezo"l 


cielo. Cap. XXVII. 


On è dubbio alcuno,che come due cofe fono coft legate infieme: 
per natura , che fiano fempre unite , conofceremo l'ona dalla 
IPO cognizione dell’altra,c&o questa dalla cognitione di quella »ilche 
NI) fi verifica anco alcune volte nelle cofe artificiali, & volonta- 
rie; come potrei promare fe quefto fuffeil mio intento, & non 
parlarecon quelli, c'hanno fatto qualche profitto nei libri di Eucli- 
de, one egliprouate conuerfionidi molte propofitioni . Di quì viene , che non 
è impoffibile quello, che qui fi è proposto. Percioche tronandofi per la do?= 
irina fuperiore il grado del Zodiaco col qualela propofta frella utene alme= 
20 


Della fabrica, & vfo del Torqueto 
zo del cielolo deni notare nel Zodiaco inferiore , & nottare quefto fopralal"2 
sca meridiana, & coli tenendo ‘fermbil Zodiaco deui volgere la diotra infe= 
riore, finche mirando‘per l6traguardo della Diotra fuperiore fi veggail filo 
del Meridiano drizato a piombo. Dipoî fi alzi, 0 fi abbaffi la Diotra fuperio- 
retanto, fin che’l filo del piombino cafchi nel femicerchio'all'altezza meridia» 
na della flella, & allbora la Diotra inferiore timoftrérà nel Zodiaco la lonigie. 
rudine, 5 la fuperiorela latitudine della tua fiella. 0/0 GG. 0 0.0 4 


Come fitroui l’afcenfione retta di qual fi vuole arco 
dell’eclitica. Cap. XXVIII. versi 


Ng Tuna cofaè più facile nel Torqueto di queRta, quando è fabricato di=' 
AANIN licentemente, Percioche Se troueraî nel Zodiaco inferiore , quale 
Rob arcotu vorrai, & metterai il fuo principio nella linea meridianas 
er numercratnell’equinotitalei gradi, che fra la linea, & il fine dell'arco pro 
posto cafcano, tu banerai quello, cheturicerchi : queStiifteffi gradi tidimo=. 
firano anco la fua difcenfione ; perche fono vguali fra loro - Re 


Come fitroni’afcenfione blica di qualunque grado: 
dell eclitica. Capi (XXIX; 


GT Er fare queftotudeui prima mettere la Diotra inferiore fopra 
CIN D) SS il principio dell'arco dell’eclitica , che ti banerai propofto dî fa= 
a SLI pere, © la Diotra fuperiore nella linea trau erfale, & tenendo. 
1» ambedue le Diotre ferme , fidene mouereil Zodiaco tanto dal 
l’vna, & dall'altra parte (tenendo però la faccia del femicer= 
chio verfo l’Oriente,) che?l filo del piombino cafchi fopra la linea dì mezo. 
Si vegga poinel Zodiaco inferiore il grado, che tocca lalinea meridiana : fi 
deue poi mettere la Diotra inferiore fopra il fine del detto arco del Zodiaco, 
tenendo ferma la Diotra fuperiore, come prima alla linea. tranerfale ; fi deue 
voltare tantoil zodiaco, chel filo del perpendicolo cafchi nella linea dime= 
zo, & l'arco dell’equinottiale, che cade frail fegno fatto nel zodiaco inferio 
re, & la lineameridiana è quello!, che twricerchi. sa! dI E, 
Setu vorrai fapere la defsenfione oblica farai in quefta maniera, metti 
le due diotre, come difopra; dipoi volge la faccia ‘del'mezo cerchio all'oc= 
cidente sfincheil filo del piombino cafchi nella linea del mezo , € allbora ft 
faccia vn fegno al grado del zodiaco inferiore sche trona- la linea meridiana ; 
Mettaft poi la diotra inferiore alfine del propofto arco girando il zodiaco finz; 
che?! filo Stia nella linea del mezo, tenendo poi coft fermo lo firomento fi 
numerinoigradi dell’equinottiale scheifono tra il primo fegno che fr fece 
nel Zodiacoinferiore, & la linea meridiana » & quefto farà l'arco dell'’equi- 
| nottiale 


LI 


Libro Nono. n 
| nottiale ; che defcende nella fpera oblica col proprio arco del zodiaco + 
In quefta guifa fi trouerano ancora le affenfioni, & defcenfioni di qual ft 
voglia arco del cielo, c’habbia latitudine ,come fono gli archi delle Stelle 
fiffe » ma in tale cafo fi deue-mettere la Diotra fuperiore alla. latitudine 
del propofto arco > nel veftante poi fi deue operare » come difopra hab- 
biamo detto. — Figa 
Siano anco auertiti li Stiadiofr, che fempre, che ft muta paefe fe 
.  dene mutarel'altezzadell’equinottiale del Torque- 
"to, & accommodarloall’altezza del luogo » 
°° melqualevwuci ferairtene s altra 
mente ogni operatione © 
farebbe. va- | 
NAS è 
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Libro Decimo. 


DELLA FABRICA, ET VSO DELLA SPERA 
Materiale, ap; I. 


g Oneto mi pare ,che fiaîn quefto luogo il defcriue- 
realungo la Fabrica della Spera Materiale, & il 
9 SJuovfo: perciochela-Fabrica s'infegraintuttii Trat 
32 tatidella Spera, î.quali deono eftere intefi da coloro, 
%, che vogliono cauare frutto da quelo mio Trattato 
4 dell’ AStrolabio, er altri firomenti defcritti în que- 
5 Sti libri NO accade anco,che i0 parli dell’vfo,percio» 
SU E che delle cofe dette nell'vfo dell’ Aftrolabio,& del Tor 
quero, dr mio Emifoero  facilmte ogniunointèdera l’vyfo della Spera:perche 
Sono quafi l’ifteffo.Sia nodimeno auertito il lettore s che la Spera fi deue collo = 
care scome îl Torqueto fopra lalinea meridiana , &x alzare alla eleuatione 
del Polo del luogo,mel quale tu vuoî feruirti di ‘quella. Nella Fabrica poî 
deui mettere yn cerchio Horario nella fumità dell’affe in modo tale , che l’af= 
Se vi ft volga dentro , & il cerchio borario fia attaccato all’meridiano, & 
all’affeftia 


ig 
on 
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all .AffeStta attaccata vnalanzetta, laquale fi moua al moto della Spera,la= 
quale deue portare (eco l'afle, laquale dimostra le bore . Di più fe vi farai 
anco il cerchio delle pofitioni per fare le direttioni farà vtile sche non è al= 
tro, che vn femicerchio mobilenei duoi. punti , oueilmeridiano fegal’Ho- 
rizonte facendo alle punte del femicerchio duoi'arpioncini», iquali Stiano nel 
luogo fuo con duoi annelletti . Si vfa anco di metterutta quarta delle altez= 


‘ze perfaredinerfe operationi , ch'è a punto la quarta di va cerchio , laqua= 


fe fi mette nel Polo dellHorizonte, che viene anco chiamato Zenitte, cofs 
che fi volti intorno 4 quello , & con l’altro capo cafchi fopra l’Horizonte. 


| Quefta quarta fi diuide in 9. gradi, & îl principio del numero incomincia 


in quel punto, che cade fopra Horizonte, & afcende fino a 90. nel Zenits 
te. Qui fotto bauerai il cerchio Horario , il cerchio della pofitione , &y la 
quartadelle alterzesacciò che lì fiudiofi fiano più chiari di tutto quel= 
lo, che noì babbiamo infignato . Et fe nel cerchio Horario. 
ve ne farai vn'altro , che înmquello fi poffa mouere,g 
quando vorrai, come babbiamo fatto difopra 
mella madre dell’ AStrolabio vipotrai 
farele bore Italiane, & rie. 
trouarle nella 
| Speras a 
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Fabrica, & vfo di vnîaltro ffromento Affronomico detto 
Viforio è Caps "TI 


at On èinùtilelo firomento, che qui fotto babbiamo defcritto da buo 
O ni Auttori,cheda vna (ua parte principale, chiamiamo Viforto, 
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geintorno infieme col dimoftratore fopra la parte inferiore , & col mezo cer- 
chio non folo fi volge col dimoStratore, mafi alza,e fiabbaffa fopra quel= 

lacolonnetta , alla quale è attaccato quafi in vn punto folo nel fuo centro, 

dal quale anco deue pendere vn piombino » che nel lembo, & nella fcala fe- 
guii gradî, &1 punti , come fa nei quadranti ancora , vi è nondimeno nel- 

, da parte di dietro vna videtta , con laquale , quando bifogna fi forma il me- 
‘go\cerchio nella colonnetta a quella eleuatione, che fi vuole. Nel fabricar- 
lo anco. fideue fare fa , chela faccia del femicerchio cafchi aperpendico= 

lo fopra la lineadella fiducia del Dimoftratore. Nell’efo anco fi de= 
ue fare » fi che cafchi giusto la linea delle bafe dello firomen- 
__to,ch°é principio dei gradi fopralalinea equinot= 
.>» viale, l’vfopoi è notodalle cofe dette , 
& da quello, che nello ftromento ft 
vede dipinto : Ecco lo 
/ ,  ftromento, che per 
feparlas. 
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Della Fabrica dell’Aftrolabio Armillare. Cap. III. 
a Ipparco fa innentore dell’Afirolabio Armiliare, come vuole 


libro s. del fuo Almagefto lo faccia fuo.» Questo porta mol- 
to commodo per offeruare il moto dei Pianeti, & delle flelle fif- 


do vederne yno nelle mani di vn Francefe s che dicena venire dal Perd,ch'e- 
ra fabricato molto efquifito, del quale fe ne feruina egli molto , come egli 
diceua nel offeruare tuttele apparenze celehii. Ora veddiamo s come fi fa= 
brichi quefto ftromento. Faffi quefto di fette cerchis fei dei quali fiano di 
tale grandezza fra loro; che dal maggiore al minore l’yno cafchi nell'altro 
giuftamente, come tu vederaî nella fuafigura, che fegue. Il fettimo poié 
il Zodiaco, ilquale deue anco egli cadere scome diremo , & della groffezza 
de gli altri, iquali deono effere alquanto groffi : perche fi poffano vfare fen= 
Za offenfioneso pericolo, che fi pieghino, &y fi partino del fuo primiero effe- 
re. Ilprimo, & maggiore di quefti cerchi, cd armille chiamano caffa del me 
vidiano = perche in queSto fi rinchiude il meridiano , & fi moue alzando , od 
abbaffando i Poli al fito della tuaregione . Il primo fi diuide in 360. gra- 
di nel medefimo modo , cheli  babbiamo dizifo nel dorfo dell'Aftrolabio, no- 
tando in tuttele quartèì fuoi go. gradiinmodotale , che nella parte fupea 
riores & inferiore cafchino î 90. queftocerchio deve banereil fuo piede fer 
mo,talche da quello non fi moua questo primo cerchio , come fr vede nella 


Egnatio Danti , va mi pare , che Tolomeo nel primo capo del 


Ses come t'ifleffoTolomeonel predetto libro dimofira. Per que. 
fa cagione, & A lbategno, & altri doppo lui fene fono feruiti, & mi ricor- 


Sua figura, che fegue. Non farebbe ancoinconueniente fe fi faceffe vn anel 


lo nella parte fuperiore per tenerlo pendente fpecialmente per feruirfene in 
mare silquale fa officio del piède:purche fia pofto difgiuntamente , che flia 


« piombo . Meglio nondimeno, & più ficuro è, c°babbia il piede per poter 


fituario fopra la linea meridiana ; come fi.ricerca net vfo fenza errore. 

Il fecondo ci vaprefentail cerchio meridiano , nel quale fono è duoi Polt 
del mondo ; come ft vede nella figura siquali fono i punti A. B, nella par= 
ge conueffa del'cerchio fuperiore , & nella parte difopra fi deue fare , oue can 
fcanoi 90. gradi vn buco snel quale fi volti.vna picciol vida per ferrrare il 

meridiano nella fuacaffla, al luogo, chetu vorrai: talchenon fimona fe non 
al tuo arbitrio. QueSto cerchio fidiuide folo in quatro parti vguali, per 
bauere il termine da fituarlo con l’equinottiale , percioche come fè infegna 
mella Spera del modo l'equinottiale è perpetuamente diflante da i Polè 
99° Gradi. Ù 
LL terzo cerchio è comprefornel fecondo detto meridiano , & è chiamato 
dimoStratore fuperiore, & per quefto fi offermano le latitudini delle ftelle + 
oidi I & per, 


® 


Della fabrica, & vfo del Torqueto 
&& per quelta cagione dene effere vnito cofi col meridiano » che in quello fi nol 
ti in duoi parti lontani dai Poli del Mondo Gradi 23. 28. iquali co raprefen- 
serannoi Poli del zodiaco. Perche fono tanto lontani dai Poli del mondo, 
quanta è la maffima declinatione del fole » “A 
Il'quarto cerchio dene effere attaccato al meridiano nei Poli del mondo, 
& è chiamato portatore del Zodiaco, ch'è il quarto cerchio . Perche in que=. 
fio.è fermatoil Zodiaco ad angolivetti fperaliin vn punto lontano dal Polo. 
«Artico Gradi 66: 32 & nel punto cppoftoa questo , o viene portato INtOV= 
no da queftoin ogm parte, in quefto cerchio non fi fa alcuna diuifione apparen 
te fe non quella,che fi ricerca per ritrouare ipunti detti, che fono termini della 
miaffima declinatione del fole rifpetto ai Poli del mondo 
Il Zodiacopoi, ch'è il quinto cerchio deve effere diuifo net fuoi 12. fegni» 
e ciafcuno'fegno nei fuoi 30. gradi facendo cadere quefti gradi , & fegni, | 
cy numeri anco de gradi fe vorrai faruelida vua parte , talche fruegga chia 
ro quelle parte dieffo Zodiaco rapprefenti lalinea eclitica . Dipiu è neceffario 
fare, che iprimiponti del Cancro, & del Capricorno cafchino fopra efîo por= 
tatore, ma quello del Cancro cafchi verfo il Polo Artico, & quello del Capri » 
corno verfol’ Antartico : il zodiaco ft deue fare della medefima grandezza: 
del fuo portatore fecondola parte concaua » & conuelfa . 
| JI fefto cerchio è fimile al terzo, & ft moue foprai Poli del zodiaco fot- 
solalineaeclitica; & quefto è chiamato dimoftratore inferiore . Quefto ft 
deue diuidere nei 360. gradi:il principio dei quali è nella linea eclitica dal- 
luna, & dall'altra partes & il fine è nei Poli di efto zodiaco, per mezo del 
quale fi ritrouanole latitudinì fettentrionali, & meridionali deì pianeti » 
e Relle fille » | | 
Il fettimo, &y vltimo è quello, che fe nede nella figuracon duo? traguar 
di,ilquale, & per quefto fi può chiamare Diotra , quefto non mai fî fco$ta 
dal dimoftratore inferiore, ma fe nolge in quello, come fail'meridiano nella 
fua caffa. Di più deuebauere queSto cerchio duoi denti s oue fono itraguar 
di, iquali ft mouino fopra î numeri del dimoftratore inferiore , <& facciano 
l'officio delle punte della diotra dell’.AStrolabio $ & moftrino perfettamente 
lalinea della fiducia di effi traguardi, & questi faranno indici, o dimoftra= 
toridelle latitudini. Questo bafti per la fabrica dell'Aftrolabio Armila > 
lare > fe aertiremo , che fè faccia con ogni diligenza , & da re 
buomini periti di fabricare cofe tali, & che fi dene 
fare dimetallo , perche facendofî di legno fa 
cilmente fi guafta, 0 torce da 0= 
gni alteratione di 
rid ta 
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Dell'yfo dell’Aftrolabio Armillare s & primacomefi ac» 
commodi al cielo. Cap. I 1II. 


pere a Vantunque dall'vfo delli firomenti defcritti difopra facilmente 
SANA SipoRacanarel’ufodell'ARrolabio Armillare, che ancora vié 
LA 0 fg ne detto Armilla nondimeno per maggior fatisfattione delli 
È TS eg Studioft bo determinato didirne qualche cofa în breue , & prie 
«_—_““° ma,come fi accomodi al fio del cielo, ilche fifain quefta guifao 
Si accommodi prima il piede fopra qualche bafe fiabile, & ferma dilegno o 
pietra; come diceffimo difopra del Torqueto, facendo cofe, che ftia a piombo 
tutto lo ftromento : ilche fe fa con un piombino, che fia legato nella parte 
difopra nelprimo cerchio, one finifcono î 90. gradi, et fare , che cafchinella . 
parte inferiore ,ouea punto cafcanoi gradi g5. ilche fi può anco fare in di- 
uerfi altri modische?l lettore può per fe teffo ritronare, quando haueràlo 
firomento nellemani: fe anco il luogo, oue lo metti farà accommodato a per= 
pendicolo , et lo Rrromento farà fabricato bene fubito, che lo bauerai pofto fo 
prail luogo preparato farà pofto a piombo. Doppo quefto deui mettere il. 
grado della latitudine del meridiano precifamente fottoil grado 90. del prie. 
mo cerchio ,ilquale raprefenta il Zenitte: ilche bauendo fatto bauerai rin” 
dotti ambiduoii peli dell’Aftrolabio all'altezza dei poli del mondo deltua 
uogo: ilche fi dee fare anco nell'ufo della sfera, c'hbabbiamo tralafciato dî= |. 
fopra : ilche fi fa però dinerfamente: percioche fi riduce il Polo alla tua ale | 
tezza, et cofi tu haweraiil grado del meridiano nel Zenitte alla latitudine del’ 
tnoluogo. «Auertendo però di fare ; che,fe tu farai nella parte fettentrio=. 
male, il Polo.Artico fia quello, ch'è fopra terra s fe nella parte meridionale 
fiail Pola Antartico , fe fotto lalinea equinottiale ambiduoii poli fliano nel= 
*l'Horizonte giuftamente . 


Come.frritroui in qualunque hora del giorno la linea 
Meridiana. Cap.’ V. 


Me 27 f Ella operazione è quefta di quefto Aftrolabio , chein qualunque 
i 3, horadel giorno , purche fia il Solechiaro , fi può ritrouare la 
%, linea Meridiana , et per confequente tutti quatro gli angoli del 
Mondo. Mettafzloftromento fopralafuabafe, come habbia= 
mo detto, x il meridiano al luogo fuo , dipoi nolge il Zodiaco 
col fuo portatore, cr anco tuttolo firomento , finchetuttala parte fuperio- 
re del zodiaco addombritutta la parte inferiore, <& quando ciò auennerà tie 
ne fermo lo fromento , & fottoil meridiano farai nella bafe unalinea , che 
cafchi giuftamente a piombo s & quella farà la, uera linea meridiana ; la= 
quale 


î 
i 
i 


pare Da 


afflabioDecimo. xt ‘219. 
Quale fegandola con vn'altra rétta ad angoliretti tu baneraii quatro angoli 


— del mondo, ilche fi fa conla pena ancora. 


Come fitroni il luogo del fole nel Zodiaco in qual fivo 
gliahora del giorno. Capi VI. 


‘Rima ta deuî collocare lo ftromento nel fole nel modo, c'hab= 


® e. 


IND) DA 

PR qual luogo del Zodiaco fi ritroui îl fole,in qual hora tì pare del 
3 CN giorno, dipoi deui volgere il zodiaco în quefta , odiîn quella par 
gt: — te,finchel’ombradella parte fuperiore cafchì giuftamente nel- 
la parte inferiore s ilche banendo fatto tienelo cofi fermo con unamano , & 
conl'altra fi volti l'indice fuperiore in queSta, & in quella parte, finche egli 
ancora facciail medefimo effetto di farfi tutto ombrofo, & quefto cimoftre- 
rà nell'eclitica il vero luogo del fole in quello punto, oue il mezo della fua par 
te fuperiore lafega, laquale operatione è bellifima, & giuftiffima. 


_ Comefitrouil’hora del mezo giorno. Cap. VII. 


À Li 


vo biamodetto difopra) alquanto inanzi mezo giorno mettendoil 

S°) grado, nel quale feritroua allbora il foleprecifamente fotto il 
meridiano, & allhora afpetafi fin che il fole faccia, checofi il 
meridiano scome il Zodiaco addombrino fe Steffi: il che , quando auuiene è 
a ponioil mezogiorno,come ad ogni giudiciofo può parere certo. 


Come fitroui l'altezza del fole in qual fivoglia hora del 
giorno . Capi VALI: 


site I deve prima collocare loiromento nella bafe fabricata a que- 
& }$ flo,comefedetto. Dipoî volgeil meridiano nella fua calla în 
o modotale,che°l Polo Articocafchi giuftamente fotto i 90. gra 
CI i di della fuacaffa, che farà ilpunto verticale detto zenitte., 
-—_—’’‘Dipoivolgel’Aftrolabio tanto, che eRo meridiano addombri fe 
elfo, volge poî il cerchio dai traguardi nella fua caffa (laquale nella fabrica 
chiamaffimo indiceinfetiore) fin cheiraggi del fole paffino per li buchi dei 
traguardi allbora tenendo cofî fermo tutto lo ftromento, il dimo/tratore del- 
la latitudine ti dara li gradi dell'altezza del fole, laquale farà meridiana , fe 
allbora îl fole fara cofi, chel meridiano addombri fe Reffo » fe poi il fole illu- 
minerà quella parte, che ft volge all'Oriente, PaltezZa farà inan%j mezo gior 
113 N00 


» 


biamo detto nel precedente capo , quando tu vorrai trouare în. 


- 


ur) 


Di Aftrologia s & Cofmografia 


no, dr doppo mezo giorno , fe illuminerà là parte verfo l'Occidente»: |“ ca 


In quefto medefimo modo deni operare per l'altezza delle flelle, ma: per > 


che effe non fanno ombra , tu deuî mettere vn'occhio nel traguardo inferio= 
re, per Daltromirarela flella , & feper maggiore commodità twackom- 
moderai iltraguardo fiperiore inmodo tale,che fi-poffa lenare nia , quando 
tu vorrai, <r in luogo fo ui metterai vn'afticinola con uncano nella cima, 


come diceffimo nel Torqueto, tu farai quella; È altre tall operationi con le 


fiele con grandifima  facilitade+ 
Come fi troui il luogo apparente dell abuna 
Cap. PR sci. AIR 


ì uimettere l'indice fuperiore foprail grado, nel quate fr ritrona 
) il fole,ilquale fi ritrouî perla dottrina del precedente capo» 
Dipoi tenendo cofi fermoit zodiaco, fi deono volgere infieme 
fino sche l’uno > & l'altro cerchio adombrino fe flefi  & quefto frarido coft 


percheiui non è alcuna dinerfità dell'afpetto è 


Come fitroui di nottelalongitudine, &latit udine delle 
Stelle. C ape A 


serva Ey trouarail mero luogo delle fiele, deuî operare'in quefta guifa 

1% mettel’indice fuperiore fopra il luogo della Lunanel zodiaco ri- 

ISS trouato perladottrina del precedente capo , dipoi uolge indice în» 

fieme con ecliticatanto,che'l centro della Luna fr uedda per lo taglio,et que; 

fio ti moftrerànel zodiaco la Longitudine della ftella , mirando poè il ve 
| delta: 


Poz 
; %, 


L'ent 


2 Ecelfarioè per fare queto, che la Luna fia fopra l'Horizontes 
$ (comefi fece anco nelTorqueto) digiorno. Perciochetw dee 


«della Rella per litraguardi della Diotra bauerai la latitudine : 
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Quefta medefima operatione’ fi può fare anco în altro modo. Trouail 
luogo del Zodiaco ( comefi è infignato nello vfo dell’ Aftrolabio ) che fi troua 
nell’hora tuanella lineameridiana, <& quefto fi deue mettere fotto il meridia 
no di quefto Afrolabioarmillare, & volgere l'indice inferiore fin,che per lo 
taglio dell’iftefo tu vedi giuftamente la tua ftella,& effo ti darà la longitudi= 
ne:la latitudine poiritrouerai'come babbiamo detto difopra. | 

Nel modoprimo tu deutauertire , che volendotu fernirti del luogo della 
Luna per ritrouare il luogo delle fielle,c& bauendo turitrovato quello di gior- 
mo per la dottrina fuperiore, che bifognerà per feruirti di quello la notte, com 
putare quanto può bauer caminatola Lunanel tempo paftato fra Pofferua- 
gione prima dalla Luna , & quefta feconda delle fielle , cofi nella longitudine, 
come nella latitudine, & feruiti diquefto luogosnon dî quello. 


Come firitroui lalatitudinejdelluogo,nel quale l’huo- 
mo fi ritrona di giorno, Cap. XI. 


n? «Aggior commodità ciporta l’ARrolabio Armillare , che°l c0= 
{i muneper ritrouare digiornola latitudine dei paefî, percioche 
il welcomune fi vitroua folo nel mezo giorno, & in quefto fi ri- 
È trouatatte le bore del giorno, come fi fa parimenti nell’Emifpe- 
vo nautico nowamente vitrowato come diremmo in quello che fe 
guita. Metti dunque AStrolabio in piano fotto la linea meridiana , & 
volge Polo Artico dell’ AStrolabio al Polo Artico del mondo. Dipoimet-= 
«tevildimoStratore fuperiore fopraitgrado del Sole,c&y volgerai il Zodiaco col 
dimofiratore, &r il meridiano finche tu vedi,che'l Zodiaco, < il dimoftratore 
adombrino fe fteffi silche quando auennerà , ilmeridiano hauerà portato il 
Polo Artico a quel termine fopra l’Horizonte, nel quale gli fi ritroua in quel 
luogo. Allbora dunque tevendo cofi fermo lo Stromento, fi deono numerare 
quei gradi,che fono nella caffa del meridiano dali’ Horizonte fino al Polo Ar- 


vico, e hayerai l'altezza del Polo vguale allalatitudine defiderata;il fape- 
sunelaqual'cofaporta molto vtile a è. marinari, 


Della Fabrica del Torqueto di Tolomeo. 
Cap. XII. 


SSA Olomeonel quinto libro del fuo Almagefto al'capitolo 12..infe- 
(LR guail.modo di fabricare il Torgueto firomento commodiffimo 
Vi persofferuare come. eglidiceyla dinerfità. del Afpetto della Lu= 


: I tai a GA a . » 3 }, 
ped ie) na: il qualenondimeno porta comodo per qua unguealtra.ope 
raztone celefteriella quale fia. bifogno farfi permezo a triango 
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ti. Percioche fi può fare molto grande con poco incommodo, come qui dire“ 
mo, cueper maggiore auttorità di quefto eccellente firomento habbiamo mef 
fe qui l'isteffe parole dî Tolomeo fatte volgari.Hora dunque afcoltate quello, 
che cofi dice. © Ma perchein questa confideratione non baueffimo cofa ale 
cina diincerto fabricaffimo vno frombto, col quale not poteffimo offeruare ef 
quifitamente quanto s & în quanta diffanza del Zeniute fivarial[fe l’Afpete 
to della Luna s uel maffimo cerchio ; il qualefia defcritto perli poli dell'Hort- 
 Zonte, co centro dell’ifteffa Luna . vst gyt3 Lulii | 
Percioche noi facefimo dueregole quadre on manco lunghe di quatro braz 
zi per poter fignarcin quelle più parti, lequali erano di mediocre gro Mezza, 
perche nonfi piegaffero nella lungbezza:marefta[fero diritte in ogni fua par= 
‘ te. Dipoi non face[fimo vna linea retta nell’una , & nell'altra per mezo nel 
lato più largo,in vna delle quali regole, in ambedue le firemità vi mifita= 
nolcite quadre nell’ifteffa linea di mezo vguali, & parallele in ambedue, le 
quali vi era vn buco facto diligentemente:l"vno picciolo al quale fi mente loc 
chio, l’altro, ch'è verfo la Luna cofi grande , che quando fi mette l’occhio alla 
tauoletta,la quale ba il buco minore poffaperlo maggiore vedere tutta la 
“Luna. Nelle Stremitadi dunque dall'una, &r dall'altra regola per mezo le 
lince preffo la tauoletta, c'ha il forame maggioresle vniffimo infteme per un- 
gangheretto, accioche i lati delle regole, che fono quafi tirati a linea dal cen- 
tro foffero aggroppateinfieme cofeschele tauolette fipoffanin quella alzar(is 
& abbaffarfi. Quella poi,che non bale tamolette le fermaffimo nella fua ba- 
fe. Dipoi nella linea di ambedue,ch'eranelmezo preffo la bafe faceRimo duoi 
punti vgualmente diftanti , & più, chefuffe pofibile lontani dal centro; ch'è 
il gangheretto, che lo lega infteme, & diuideffimo la linea;c’hala bafe in 60, 
parti &r ciafcheduna di quefte în più parti, che fipuò. Mette[fimo anco die=. 
troa quefta regola nelle eftremitadì duoi fegnetti nella medefima liena ret- 
sa, & alinea retta fra loro J'accioche'L piombino pendente dell’vno di quelli 
moftraffe nell'altro quando laregola Rapendente, & quando fa perpendi- 
colare fopral’Horizonte . Ora fatta lalinea meridiana nella fuperficie para. 
lella all’Horizonte collocaffimo lo ftromento fopra quella în luogo chiaro , în 
modo tale, chei lati,nei quali col gangheretto fono gionte infieme,ft uolgeffero 
almezo giorno , & fuffero paralelle alla linea meridiana fatta, & laregola 
c’bala bafe feffadiritta, & ferma. L'altra poi , che con quella foffe vnita 
fimoueffe nella fuperficie del meridiano. Vi metteffimo ancora vn'altra pic 
ciolaregola fottile,& diritta accommodata parimenti con vn gangheretto al- 
la eftremità della linea diuifa preffo la bafeslaquale fi pofta mouere in si,’ &° 
‘in giò fino alla maffima lontananza dell’eftremitade diftante dalla linea del= 
l’altraregola,talche quando (1 alza;0 fi guida intorno po (fa moftrare la diftan 
za s ch'è fata fra le due eStremitadi. Dipoi in queito modo noi facenamo 
be offeruattoni della luna nei progreffi che fifatimo nell'isteffo sa. È 
| | preffo 
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preffo i punti foliftitiali dal cerchio, ch'è per mezo dei fegni. Percioche i maf- 
fimi cerchi, che infimile effere fono deferitti per li poli dell'Horizonte, & del 
centro della Luna fi fanno vicini a quelli,che fi defcrinono per li poli del Zodia 
co, ai quali fifannoi progreff lunari, & facilmente fi può bauerela vera 
diftanza dal punto verticale . Monendo dunque la.regola, ha le tano- 
lette alla Luna nell’ifteffi progre(ft meridiani , finche. per ambiduoi i fo- 
rami fi vede/c il centro di quella per mezo del maggiore buco, & notando 
nella fottile regola la diftanza , la quale fi fa fra le eftremitadi delle lince, che 
fononelle regole , &x comparando l’itezza diftanza con la linea della riga di- 
ritta,che în 6O.parti dinideffimo,ritrouaffimo,laproportione dallalinea dalla 
predetta diftan%a con quella,ch*è dal centro del cerchio,che fi defcriue dal mo 
merlo intorno nella fuperficie del meridiano , & prendendo l’arcò , che corri= 
Sponde a quellalinea, védenamos che?! centro della Luna era diftante dal Ze- 

nitte per queSto arco nel'cerchioyeh'é defcritto per li poli dellHorizonte, & 
del’ifteffa,il quale allbora erail medefimo col meridiano,il qualemeridiano, 
fi deferiue per li poli del’equinottiale, &n del Zodiaco. Tutto quefto è di To- 
lomeo,nel quale fi può vederelafabrica, & vfo di quefto firomento. 
Dideue nondimeno auertire, che laregola fottile ft dene fare, che fia lunga 
almeno lametà più dell'altre due, & che (e fi farà in quella la diuifione della 
| prima fatta da Tolomeo,o più tofto da quellaîn quefta,& dipiù ancora 
feguitandofi la medefimadinifione fino al fine di quefta regola 
farà bene : ne folo fi può fare la diuiftone di 60. ma quel= 
«la di 60000. 0uero di 100060, come fi fa nei fini, 
& io l'ho fattoin vno di altezza quanto è vn°- 
buomo sy mezo , talche facendo questa 
regola fottile lunga quanto fono le 
lince vguali di vra delle due 
© ‘yna volta , & mezas. 
Cr facendofi i fini 
di 100000. 
È IATA, 
‘mel fine dellaregolaîl fino 150000. come 
— tupuoî vedere nel fottoferitto ef 
—_ empio ,chefi moftraindi 
Segno, 


Il 


, 
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Il Riquetro di Tolomeo. 


ù 
» > 


Della Fabrica,& vfo del quadrante di Tolomeo, Cap.XIII. 


(@Ncorche finhora babbiamo parlato di (ei quadranti babbiamo 
DA A uondimeno voluto aggiongerui anco quefto fettimo; il quale è 
2 08, differente dai fuperiori , che quellifono mobili, & quefto fabi- 
AGNO] xd le, & fermo, & per effere Rabile fî può anco fare alquanto 

ZA più grande, & per confequente farà più giufto , è anco diffe - 
rente da quelli : perche quelli feruono a tuttii fiti delle Rlelle filfe © dei 
pianeti, &y questo folo al Sole, & alla Luna, & quando fono nella linea me- 
ridiana : operatione nondimeno, chè fua propria è fingolare, come fono tutte 
le cofe di Tolomeo . Di quefto egli parla nel primo libro dell'almageSto 
al capitolo 13. | 

La fua fabrica dunque farà taleî, facciafi un quadro di marmo , che invna 
faccia almeno fia bene polito di grandezza di duoi, 0 tre braccia per ogni via, 
c& di più da vna delle parti tanto, quanto bafti a murarlo bene fermo nel mu 
ro,talche tutto il quadro ftia di fuora în quefto fi faccia il quadrante diuifo nei 
fuoi g>.gradi come più volte è Rato detto, nel centro del quadrate fi metta 
vn gnomone di [ghezza di mezo palmo di ferro,od altro metallo più durabi 
le,che fiabene inogni fua parte rotundo. Queflo fi deue collocare in modo ta 
: lein vn 
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leimvnmuro , chela parte fuperiore, ch°è unodei lati retti del quadrante , 
& il termine del principid.del'immero:fia parallela com l'Horizorite,& calchi 
giuftamente fotto il meridiano del cielo quella faccia della pietra,nella quale 
Sarà fatto il quadrante. ILche fî farà col fare interra lalinea meridiana, 
che (ia giufta, & col perpendicolo faruelacadere fopra; giuftamente ; e fa- 
cendo, che'llato retto del quadrante, che guarda uerfo il mezo giorno calchi 
a piombo » Sopra lamedefima linea meridiana , perche cofî il lato Superiore 
fard parallelo conla linea meridiana fatta nell’ Horizonte , & quellatognar- 
derà giuftoil zenitte, & il centro del mondo. In queSta guifa dunque fi de 


: de: 


ne fermare bene nel muro + 
-Dell’vfo delquadrante fettimo. Cap. XIIIT. 


W Due cofe (ole Tolomeo fi ferui di quefto Stromento, come eglirac 
a conta,l’ynaé perritronare la diftanza , ’hdno fra loroi duoî 
lx Tropici,l'altra è la vera latitudine del luogosoue eglié fabrica» 
t0 : ilche fi fain quefta guifa : nel foliftitio della e$tade per al- 
cuni giorniinanzè » & dipoi ft deue offeruare in quello l’altez- 
Za meridiana del Sole, & ogni giorno notarla în carta,col notare anco il gior- 
n0 : dipoi hanendo fatto quefto almeno otto , 0 diece giorni comparare tutte 
quefte offeruationi fra loro;, & quella , che farà maggiore la deuì tenere per 
la vera altezza del Tropico del Cancro , fe ciò tu faraînella partì fettentrio- 
nale : perche nella meridionale fi deneoperare al'contrario. Setu uortaiipoi 
Sapere, quale fia il giorno vero Dati ue deui diligentemente confiderare 
quanti giorni tu bauerai ritronato l'altezza del fole vguale , iquali fe faran= 
noimpari caderà nel giorno dimezo , fe pari caderà nella notte , ancorché 
non fi po[faefquifitamentefapere l'hora. Fatta queta o[feruatione : deuì fer 
uarla diligentemente fino al foliftitio dell'inuerno s nel qual tem po deui fare 
le medefime offeruationi, ma dinerfemente: perciocbe, fi come in quello tu of- 
fernafti la maggiore altezza inquefo tu devinotare la minore, laquale ritro 
| uatadeni fottrare dalla maggiore dell’eltade  & il reftante farà la diffanza 
 deiduoi Tropici fra loro,cioè i’arco del meridiano,che comprefo da i duoi Tro 
pici. Se tudiniderai quello arco per mezo » & vnadi quelle parti aggionge- 
rai all'altezza del folemeridiana del foliftitio dell'inuerno, tw hanerat l’altez. 
Zadel’equinottiale del tuo luogo, laquale fottrattada 90. gradi tidarà la la 
titudine del tuo luogo. Lametà del'deto arco del meridiano coputato dai duoi 
Tropici fi chiama maffima declinatione del fole, laquale è il fondamento di 
molticomputi celeSti , per non dire di tutti ,è peròin quefto bifognaeffere 
diligente, & per quefto-viilifimo è quefto quadrante .. 
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Quadrante Aftronomico di Tolomeoe. 


Egnatio Danti affegna ini altro vfo a queto quadrante”, ch'è il ritronare il 
vero tempo dell'equinotti, per faperfi queftos fi dene fapere la vera quanti- 
| | tà del- 
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tà dell’anno , laqual cofaregli infegnain quefta quifa Sì offernî o gni gior io 
vicivo a gli equinotti l’alrezZa del fole meridiana,laquale quanto farà più 
vicina al complemento dell'altezza polare; ch’è in Firenze gradi 46.& 20. 
minuti (effendo quiui alto il Polo gradi 43% è minuti 40.) tanto dirai, che 
il Sole fia più vicino all’Equinottiale che fi troera nel mezo giorno il Sole 
alto, quanto è ?l complemento della elenatione del Polo, fi dirà, che îl fole è 
nelbequinottiale nel medefimo punto. Ma fe l'altezza del fole meridiana 
farà maggiore, 0 minore di detto complemento faritrouerà bora dell’equie 
nottio cofi fattamente. Nellaprimauera fel'altezzadel fole meridiana fa» 
rà meno del complemento dell'altezza del Polo ; per ogni uno minuto , che 
detta altezza è minore fi pigli vn bora, é tantiminuti , quanti è meno alto il 
Sole, tante bore farà ii fole a entrarenell'equinottiale, e fe detta altezza farà 
maggiore, tanti minuti, quanto è maggiore s tante bore fono, che tl fole ba 
trappaffato l’equinotitale. Alrouerfio fi farà nell'equinottiale dell Autun- 
no: Perche fe ilfole farà piu alto è fegno, che non è ancor gionto all'equinot 
tiale, perche eRendo piu baffo'dimoffra, che l’hanerà pafato. Non faccia 
già difficoltà anìfuno, che a vn minuto di altezza di Sole, (che vuol dire de- 
clinatione) corrifponda un bora di tempo. Perebe Tolomeo dimo/tra, che un 
grado dilongitudine corrifpondono dî declinatione 24. minuti e 16. fecondi, 
& effendo il moto diurno del fole quali 59. minuti, & 8. fecondi, ch'è com 
pito in 24. bore, fegne » che inogni borail fole declini quafi vn minuto, de 
declinando fia piu alto, 0 pin baffo: diqui fî vede chiaramente , che dell’al= 
tezza del fole meridiana prefa anznti 0 doppo l’equinottio polfiamo venire 
incognitione dell’hora , che il foletrapaffa Pequinottiale : Quefte fono paro- 
le di Egnatio. Infegna poli modo di offeruare . quando : fole arrina ai Tro 
pici, laqual cofa noi babbiamo infignato difopra più copiofamente 


DellaFabrica, & vlo del Quadrante nautico Lufita- 
no. Cap. XV. ai 


= L quadrante Nautico Lufitano cioè , chevfanoi Portughefi, e 
$ Spagnuoli per nayigare nell’ Oceano Occidentale è tale , quale 
fa vede nei fotto deferittieffempi facendo ; che l'uno fia dorfo, 
& l’altro facciata cut defcritione per e[fere manifefta dalle co 

"— fedette difopramipare fowerchio il defcriuere la fua fabrica 
in lungo: fpecialmente vedendofi chiaro nell’ifte[fo difegno. Quefto nondiî= 
meno è in lui particolare, ch'è di bronzo , & molto greue per feruifene piu 
ficuramente nelle naui, quando fono in perpetuo mouimento . Oltre acciò 
ambedue queSte faccie non poffono portare vtile in mare , ma quella parte, 
c'ha mezo cerchio per fare pendente, dal fuo anello dal qual deue cofi depen= 
dere , che tenendolo pendente in mano per l'anello lalinea di mezo fia giuîta= 

PEBESI TU | KKK mente 


‘ 
vi ; Si 
È i * [HE 


lp Di Aftrologia,& Cofmografia 
mente perpendicolare » ferue inmare, &r l'altrainierra »laquale: baile fue 
mire nellato dè! quadrante, anziambedue feruono'interra,<& fannoilime» 
defimo effetto, quantunque con viadiuerfa. Perciò nell'uno fi tiene il qua- 
drante fermo per l'aneltopendente, & fi mome la Diotra nell'altro fi voue il 
«Qquadrante,&-col fuo moto fi moue il dimoftratore , ilquale è di bronzo pa- 
vimenti, & greue per quella me%Za palla 3 c'ha appefa verfo il fuo fine, co 


da punta dimoftra il numero dei gradi delbaltezza, che tu bauerai prefaz 


quantunque fi poffa fare ancora conun filo con un piombo d'altra cofa ; che 
Sta alquanto greue s-vn'altra cofa fi deue auertire s ch'è differente dalle cofe 


feritte difopra, laquale è queftasche’l principio del nurserode gli altri Aro= - 


a come fi può vedere » 
| nel difegno. Oltre acciò fotto al dimoftratore nel difegno uiè 
vn picciol cerchio con alcuni numeri , è quali dimoftano 
perlo mio giudicio la diftanza della Rella polare. 
fecondo i diuerfi tempi del giorno , x della 

mottes & quefto bafti per dechiara=.;. 
:% ‘tione della fabrica di quefto ©’ vaa 
sa firomento, &r l'yfo poi 
fi s'intende dal 
le cofe_> 
dette nelli altri flre= 
00 quegtio 


menti è nell’Horizonte, &r quello è nel. Zenitte 
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Del Micromega dell'eccellentifsimo Signor Lucie 
Scarani . Cap. XVI. 


DO * Inuentione , & vfo del Micromega è certo diuînifima, come l’iffef= 


o fonomedimofira, Perciocheeffendo picciolo frromento le fue ope 
> rationi, nondimeno fono da grande + laonde meritamente P_Auto- 
quello meritala fomma lode, fi per l'inuentione di fi nobile i} rig 


Di 
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fiper lo nome accommodatifimo al fuocorpo, &r a è fuoi effetti. Oralafiia- 
moquefie Laudi per-vn altrosettàpo;chefid più commodo:lo firomento è tale, 
& cofi fi fabrica » facciafi un angolo , che fia della feSta parte del quadran - 
te, cioé di quindici gradi, & idati di qnefto angolo fi tirino tanto lunghi , 
quanto grandetu vuoi fare lo flromento,il quale "/ può fare commodo di ere, 

_ee@quatro braccia : mettendo poiil centro 
i. melangolo formeraicon un compaffo fatto 
es con vn'afta quella portione di cerchio , che 
sd — cade fra iduot lati del triangolo, & nel 
medefimo lato tu diuîderai gli gradi quin- 
dici, the fono contenti dall'angolo del tuo 
firomento diuidendo ciafcheduno grado al- 
menoin 20. parti, & anco în 30. fe farà 
\ capace, diqueha diuifione notandoilnu- 
mero:dei.gradi dauno fino a quindici pref 
fola diuifione, fotto alla quale ne deui fa= 
. revnalira da gradi 15.in fino a 30. nel 
la terzada 30. fino a 45. & mella quatre 
| ta,da 45. fino a 60. nella quinta di 60. 
fino a 75. nella fefta da Teitantafiigne 
Sino a 90. lequali diuiftoni fi veggono 
più apertamente nel fottofcrittò dife= 
gno di quello, che fi può fpiegare con 
parole> è 
Ora fabricato, che farà. lo ftromene. 
| toinquefia guifa refta infignare , in che 
luogo fi hanno da mettere le mire 0 tra- 
guardî per fare le tue offeruationi » 
© #lcbe conofceremo chiaro : qui 
meteremo la demoftratio 
me dell'iffteffo ante 
gore dello firo: 
mento, 
Ba quale è la fea 
| guente. 
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Demoftra= 
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.. .0»Demoftratione del fopraferitto ftromento i | è 


Sia il quadrato i sleli cerchio. A. B. €. paralello al’Horizonte s & quee 


fto fi diuidaiîn feisparti. .equali che fono A. H. H.G.. G. F. F.E. 
E D. DC. dipoi dal.punto A. fe tiri la linea A. L. che faggias. 
l'angolo 'B AL. vguale:ad vno di quefti fei, che fono fra loro 
vguali fatti nel ponto B. Ora io dico, che mettendofi le mire nei pun- 
ti M.N. O. P. Q. R. Faranno il medeftmo , che le mire del quadran- 
te B D. BE. BF. BG. BH. BA. per l’vguaglianza dei. Triangoli, & 
per eRere le medefime linee vifuali nell'ono, & nell’altro firomento. Percio- 
che nelmedefimo tempo , nel quale la linea perpendicolare A'.L. venerà in 
B. dello firomento A. L. B. &la Diotra del quadrante A. B. €. venerà 


in H. co quefto è quello, che voleuamo dimoStrare: con vn quadrante dun- 
P. BQ. 


— que, che fiaginflifeamo fi deono fignare lemire BM. BN. BO. B 
| e nel 


x 
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ci nel punto R. farui vn baco parimonti per porui la mira,che faccia la linea 
B. R. Nelpuntodunque B. vifia vnamira, l’altrafacciafi coft ché fi poffa 
trasferire nei punti M.N.0.P.Q. R. & fi noti punto N. colnumero. x. 
perché ritrovandofi inila Diotra, ne daràigradi,che fono nellembo dello 
 Airomento nel primo ordinenotato parimenti: i quali fonoda 1<finva 15.fe 
quefto fito della Diotra now cè fernira per trouare D'altezza defiderata lo al- 
zaremo nelfecondo fio; al quale corrifpondonoî gradi fignasi nel'fecondo or- 
dinesche fono da 15 fino a 30. & fe quefto non , ci ferutrà vferemo giialtii 
di mano inmanosfinche hauereme tronato tale fito alle noftre mitesche il tem 
bo. dello -firomento ti moftri quello , che noi defideramo , le linee vgualifi 
deono formare nello firomento con vn quadrantes come fi vede nella fuperiore 
dimoStratione, Nel punto A.fi deue mettere vn filo col fuo piombina;il qua 
le dimoftrerà nel lembo dell’Aromento quello s che noi andiamoricercando . 
Mirefta a dire di chemateria fi deue fare quefto nobiliffimo firomenta bauen 
donoi defcritto prima lafua formascomela più nobile parte dilui. Nonvi 
è dubbio alcuno sche non fi poffa fare di legno purche îl legno,fia bene fecco, 
&v chela parte oue fi dinidono i gradi,&yx i minuti fia coperta di'ettone,accio- 
che Je diuifioni fi facciano più efquifite, illegno di larice di aaprel 0,9 altri 
tali fegni fono molto a propofito » & perche fia più ligeri fi pudfare di canti- g 
nelle.:ma cb abbia yno rrauerfo nel mEZO » come pra dentemente l'ha fatto 
l’autore diquello, il quale trauerfo ba doppia for%a l’vna è che lotiene pi 
forte s l’altra è chein quella parte lo applica ad un ferro poftoin vnpiede"? 
modo tale che facilmente lo alza, & abbaffa con'vna mano fola: io firomento 
dunquenellaparte di dietro è SAM norrena AAA 
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"0, Giochein quelle confite 'yfo di quefto (tromen- î 
t0:facciaft prima va mezo cerchio in wha pia= È 


— defcritco in quefta guifa il fe 


Della fabrica; & vfo dell’Emifpero Nati © 


Italiani, non paia firano al lettore, fe lì par 
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1 Aftas ch'è nella bafe fe volceîntor 
no in quella, cofila uide;chdtè nel= 
vw l’affa ba'la fue madre tagnale > 
Femprcodi fringe lo Stromento nell'aftazito 
“© quale fi attacca ‘alla vide nelcan 
po della vide, ch'è fignato 4. e in quella par= > 
te dello ftromento » che difopra nel tranerfo' 3 
babbiamo notata O. l'ofo dello fAiromento non 
occorre defcrineriò facendo tutte le operationi 
che fail'quadrante. È SR sE 


=} Emifpero Nautico fu ritroua © | 
1A todaMichele Loignetdi An e. 
qu nerfacome fe legge nel'fuo li * 
Gi DN brò da ‘nanigare, <&rè fata 
(li SÒ, ‘certo inuentione ingegnofa 3° 
MUSEO L''er degna di fomma lode, W&W 
è di molto contmbdo a i marinari: ilquale ‘ante 
tore nondimeno mi pare molto imperfetto nel 

defcriuerela fabrica diquello, îl quale errore 


volendo io correggere per beneficia: dei noftris® 
od | 


+ » 
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ZI 


eci 


ATE: £ 


che io fpenda tempo în cofetroppo minute : per 


di 


fira di ottone della grandezza. che tu puoi fare È. 
lo Rromento, il quate-vorrei, chefuffe hi diame È © 
tro almeno di vu palmo, & ‘dalla, arte del dia; 
metro vifi tiri vna linea paralelavallifte(fa 
diametro lontanto almeno vn dito , poiche far 

micerchio con quefta giunta fi deue tagliare con 


diligenZail femicerchio fuora della piaftrain modo tale sche vi refti infieme 
la parte comprefa nelle paralelle. Nel lembo dî quefto cerchio deutdefcri- 


sere due linee col compaffo 


RantiL'vna dall'altra vgualmente per fpacio di mezo vndito, & quifi deono 


pofto nel fuo medefimo centro, lequali fiano di- 


tagliar 
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tagliar fyf9 quei duoi archi fignati in quefta quifa facendoli cofi s che cafci- 
nol’ynféll’aliroin modotale, che fi poffa volgere l’inferiore nel Superiore 
fenza npedimento alcuno, &r il femicerchio parimenti fi poffa volgere nel 
cerco, habbiamo detto inferiore nel medefimo modes ilche fi deue fare con 
la ma diligentemente . Si dewe poi fare vu cerchio col femidiametro del fe- 
gicerchio talche fatto quefto cerchio, <il femicerchio pofto fopra quello fi a= 
no nel lembo vguali, co questo prima, che fi tagli fuora della [ua piaftra fi de 
ue dinidere in quatro parti vguali con due linee rette, che fi diuideranno nel 
centro adangoliretti, & nelle quatro cRremitadi vi deui fuora del cerchio 
lafciarni tanta piaRirella di più in duoi luoghi oppofti quanta farà lalarghez- 
za delli archi tagliati prima, & nei duoi altri luoghi oppofli tanto quanto fono 
due larghezze dei medefimi archi per poter a quello attaccare quelli archi co= 
me ft vede nel difegno pofto qui fotto neîpunti G.F. & D.&r nel Suo oppo- 
fio. Prendi poiil femicerchio , & nel Suo lembo defcriue col compaffo vna 
linea,che fia diftante dalla eflremità tanto, quanto faceftilarghi gli archi ta. 
gltati prima, dipoi diuiderai conuna linea » che venga dalcentro tutto quefto 
Semicerchioin due parti vguali, laqual linea farà il femidiametro del cerchio 
facendo però, che fuora del centro fi allunghi tanto , che arriui alla e/tremità, 
ch'è da quellaparte. Dal’vna parte, & dall'altra di questo femidiametro, 
che nella noftra figura è la linea A. B. deui tirare due linee paralelle ad effo 
Semidiametro diftanti vgualmente ambedue dal femidiametro per fpacio 
conueniente:tu deuipoi tagliare fuora del femicerchio tutto quello, che nel me 
zo frail diametro del femicerchio , e& quefte due linee, & l'arco fignato nel 
lembo per fare lo firomento più liseri, cometa vedi nel femicerchio. H. I. 
K. nel noftro difegno , Deut anco fermare la diotra în questo ftromento con 
la fua linea della fiaucia coi fuoi traguardi , che fia della grandezza apunto di 
queftofemicerchio scometu vedi nel fuodiffegno notato E. N. A. questo fe 
aggionga l'arco della declinazione del Sole della lunghezza dell'arco compre- 
fo dai duoi tropiciscome fi vede în duoi luoghi nella noftra figura, & è notato 
P.0.delqual arco parleremo poi. he 
Preparato cbanerai tutte quefte parti in queSta guifafi deono fare a tut- 
sele fue diniftoni, cy vlitmatamente vnirle în fieme,prendafi prima il primo 
arco,ch’è ilmaggiore, & fi chiama meridiano, perche fa l’officio del meridia 
noin quefto firromento , & la metà di quello Si dinida in 90. gradi fecondoil 
coftume quantunque nei l’habbiano diuifo în ambedue le quarte : ma bafta 
‘pnamotando i gradi, &' numero de gradi in modo tale però, che’l numero în- 
cominci nella parte fnperiore , & finifca nell’inferiore, come balbiamo fatto 
noi nella quarta A. B. anertendo però,che la diuifione non deue arriuare fino 
nell’eftremità dell'arco ma folo one cadeil femidiametro , co me ft vede s che 
noi habbiamo fatto fopra il punto «A. fi dene mettere il fuo anillo datenerlo 
inmano, con la diligenza,che noi diceffimo TATO il Sagara 0 Cere hi0g 
| L che equie 
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ebe equinottiale chiamano, fi de we diuidere ini. parti, che ferne per le bore, 3 
wo ciafcheduna bora nei uoi quindici gradi , 0 quatordici come tipa 
doliiui : delle bore perche quefti diuifioni fono delle bore fucendo, che hella li- 
nea dimezo fianole 12. bore,nell'altra verfo Lenanteti. 10. cs cofi 
fine da quella parte andando poi dal mez0 giorno verfo Ponente noterat 35 
p4. 00 quefta diwiftone anco dene cadere fino a quelle linee dall'vix 
& dall'altra parte;che dimoftrano rl femidiametro . La 
Deui parimenti diuidere na quarta del femicerchioin 90. gra. coî faoî ni» 
seri (econdoil coftume , ma fare, che nella parte fuperiore caf.h: il numero 
co. & nella inferiore fra i principio, come fi vede sche noi babbiamo fatto y ‘ 
oue cade!l numero 90 . fuora del femicerchio,deue'effere vm piom bino,col qua È 
le fi pofla girarenell’arco fuperiore im modotale; che vana parte fia alinca'ret 
raconlalinea, che va dal punto A. alcentro E. ‘accioche h poffa alzare tanto 
l'equinottiale che cafchi giufeo fotvo il Zenitte; che viene raprefentato dal 


giunto A: vitimatamente fr dinida il cerchioinogni fua quartain 90. gradi I 
cometu vedi;che noi babbiamo fatto; & quefto fi chiamerd la bafe dello Emi 
fperofi come îl femicerchio fi chiamerà la quarta dell'altezza nella bafe. (è î) 


gretre l'ago calamitato nella fua boffoletta, checafidi vutta dentro nella detta 
baferacciò che nonimpedifca laquarta dell'altezza nel girarfi intorno; & 
deue effere coperto col fo clriftallo.fiche non cafchi fuora ft perche non pere 
dalafua-virtà, chefu ole venirenell’aere + masi A n 

Hovarefta; che diciamoil nodo di ynire tutte quefte partiinfieme per dar 
compimento a quefta fabrica. ce mi 

‘Prima fi deue mettere duoi piaftrelle di ottone» chenella fomità fiano in” 

forma di gangeretto nelle eStremità del dinmetro G. F. fuora del cerchio:che 
fiano bene faldate în quelle piaftrellesche io'diffiy.che dowewamo lafciare attac 
cate al cerchioalle quali fr dewe attaccare l'equinottiale inmmodo ; cheîn quel 
gangheretto fi alzi, © abbaffi quando fi vuole ilche fi deue fare , che ciò 
auenga giufto fopraqulla linea, che fegnailmezo cerchio ragliandoni quella 
parte,che vi e dip.u,& qui deui auertire.che l’eftremita dell’equinottiale de 
ueefsere apuntò anco alta foprail cerchio, ch'è la bafe dello lromento quan 
toil centro E. è ‘ewato topra l'iReffo cerchio” quandò rubai pofto il femicer= 
chio dell’altezza fopra'il contro B. dello (rrom?nto .. Dent anco'auertire, che: 
l’eftremità die [fo equin atriale dene cafcarea piombo fupra il diam°tro F. B. 
G. talche'lewa ndò l'equinottiale alto fino nel punto A. quando è fornitolo. 
firomento la faccia snella quale fino feritte le bore cafchi giufto perpendico=> 
larmentenel detto diametro F: B. G.. 28 

Fatto quefto deuì mettere ladiotra nel centro del femicerchio ‘del’alteze’ 
qainmodo tale,che fi volti nelcentro E. Dipoi deu mettere quefto femicer=: 
clsio foprala bafe in modo tale,chel fomrdiametro H. E. cafibi giufto mel cene 
eroBicoriuì fi: voltiintorao quando fi: vuole ». 


Sopra: 
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Sopra quefto fi deue mettere il meridianoil quale fia faldato bene, & fir- 
«mato nelle piaftrelle pofe neldiametro, che corrifponda all’ago calamitato,, 
er fegnalatramontana, & oftro s in modo tale diftante dal cerchio,che l’equi 
nottiale cafchi fotto quello egualmente datutte duele parti, <5 il fine dei gra 
dicafchino giuflamente alto fopra il.cerchio tanto »quanto è altoilcentro E, 
dal centro B. & che la faccia,oue fono notatii gradicafehia perpendicolo fo 
pra îl diametro del cerchio C. B. D, & il ponto A. cafchi a piombo nel centro 
B. infieme col diametro del femicerchio notato t1. dipiù ft deue fare, che quel. 
la puta,ch'è fuora del femicerchio cofi fia.infertanel meridiano che fi poffa in 
torno aquella volgere,reSado però nel fito detto:le quaî parti tutie hauendo 
Le în questaguifa accommodate faranno, che lenando quanto tu puoi l’equi- 
mottiale in alto, volgendo,il femicerchio Sotto quello, licaderà forto giuffa- 
mente : talche lotocchera come la toccaua quando lotagliafti fuora, & cof 
tocchercbbe l'equinottialein tutte le parti, come lo toccanel punto A. fe tu 
pote[fi volgeruelo fotto, 
— Mirefta folo a dire dell’arco della declinatione del Sole 3 il quale deue effe- 
Te aponto tanto , quanto è l'arco comprefo frai tropici, ancorche poco impore 
tische fia anco più, il quale fia in arco in modo tale sche il concauo di quefta 
calchi giufto fopra il conueffo del femicerchio delle altezze , cy fialargo più 
dell'equinottiale vna cofa di cortello,groffo poi come gli altri;e’ hai fatti, fatto. 
chejlo baueraiin quefta guifa,deui dinidert elmezo con vna linetta p lo lun 
go,et dall’yna parte et dall'altra notarni i gradi,che corrifpodino giufto a quel 
lische fono nel femicerchio ponendouelo fopra alla parte conueffa, con la fua 
concana, & li deui fare dall'vna parte, & dall'altra fino alta maffima decli= 
natione del Sole; che fono grad. 2 3.28.mettendolicoi fuoî numeri di cin- 
quein cinque, o dieci cometi pare : fatto quefto con una lima fi deue cauare 
vnafi[fura nel detto arco Sopra la linea dimezo in modo tale però , che la fif= 
furarefti da vna parte della linea) fatta ditale grandezza, & in modo tale; 
che inferendo quefto arco.nell’eguinottiole cafchi giufto la parte concaua di 
quefto arco feprail concauo dell'equinottiale ; & faccia con bifleffo equinot= 

siale quatro angoli retti, & fî poffa mouere facilmente per la coffa di 

efso equinottiale în ogni fua partesilquale arco fi può vedere nella 
Seguente figura in duoi luoghi per maggior chiarezza fepa= 
ratamente in M, la lunghezza del quale è 0. P., in 
ambiduoi l’altro è al L. pofto nelequinot= 
siale come fî dene mettere quando 
fi vuole vfare, come 
diremmo nele 
l'ofo è 


zl 2 Hemi- 


Di Aftrologia,& Cofmografia 


UU A. 


ILL 


ULI, 


27 


ee a 


è : . Ù b; ft RR 
3 © se) n Ò. ei, "x “ 
20 a. bg n Cast LR; 


fritta 


SE Sa; 


(«ià) 


7 iTà 


np A 
NAPPI 


TS 


DE RO 1 
NURIA: ar 


® 


TAMA i 
5 al 


di 
| 


Hemifpero Nautico, 


Po, a tri 


AS : a 
TLT TUTTA AT Ai MISI 4 


Libro Decimo. 227 


Dell'vfo del Hemifpero Nautico. Cap. X. 


Er °V/o principale di quefto firomento è per vedere în tutte le bo- 
bdo i Igi del Sole l'altezzadelpolo, ilche quanto 
oi eg "ode giorno per mezo del Sole l'altezza del polo, ilche q 
LIE viileportiai naniganti,e[fi lo fanno per ifperienza,il modo dun 
que farà quefto , prendaft în manolo Stromente per l'anello in 
i inmodo tale s che pendaliberamente, & flia anco perpendico= 
lare x ilche fi conofcera mettendo vn filo pendente nel punto A. & facendo, 
che cafchiil filo foprailfemidiametro H. dipoi fi vedda nel Sole, & fiuolti: 
lo firomento alle quatro parti del Mondo per mezo dell'ago calamitato vol- 
tifi dipoiil femicerchio ell’altezza verfoil Sole infieme con ladiotra alzan= 
dola && abbaffandola fincheilraggio del Solepaffi per li buchi della dio» 
tras ilche quando tu bauerai fatto con ogni giuftezza deni metterlo giù în 
qualche luogo fermo facendo , che la diotra Stia ferma al lu ogo,che teneua: 
quando paffa il Sole per libucchi della diotra. Dipoi deui vedere in che luo- 
20 è il Soleinquello giorno per le regole infignate difopra , & infieme quan- 
ra fia la declinatione del Sole, ilche tu vederai nella rauola difopra pofta del» 
la declinatione di tutte le parti della linea eclitica,laquale tenendola ferma nek: 
la memoria ritrouerai nell'arco della declinatione del Sole facendoli vn fesno 
con laponta della penna , dipoî metterai Leggo nell’equinottiale facendo vche. 
nella parte fuperiore cafchi quella parte ch'é mezo l'arco giuito”, fatto que- 
fiotu deuitanto alzare, & abbulfare effo equinottiale, ir cofi per quellomo=> 
nere effo arco,che la punta della diotra cafchinel Segno fatto nell’arco, che di= 
moftrala declinatione del Sole dj quel giorno. La qualcofa hauendo ritrova’ 
ta in quefta guifa deuì tenere cofi ferme rutte quefte parti dello Aromento, & 
D’equinottiale timofirerà nel meridiano l'altezza del polo, &x nel medefimo 
tempo il femidiametro, ti darà vell’equinottiale hora corrente, c& le {he par 
ti ancora,le quali faranno inanzi , 0 doppo mezo giorno , come tu vederaî nel’ 
luogo nelle ifeffe bere, perciochefecafcherà il femidiametro dell'altezza‘ 
nella quarta ch'è dal Lewante fino al msezo giorno farà inanzi mezo giorno 
fe dal mezo giorno ; al Ponente farà doppo mezo giorno. Ma deui auertire,. 
che quefte boreineominciano,dal mezo giorno, <& dalla meza notte, le qua- 
li potraî ridure alleitaliane nel modo infignato difopra. Di più per quejto 
Stromento ft poffono ritronare dell’altre cofe, che per brenità lafciamo fpe- 
cialmente, che coluì., c’bawerà intefe le cofe dette difopra facilmente le cono=- 
Scerà per fe fieffe, & volendole noi dechiarare ad vna per vua non-fartbbe 
alero,che replicare le cofe dette più volte. - 
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Della fabrica ,& vfo dell’Armilla equinottiale 
di Tolomeo » a 


DX 
DS 


aerea Sf Er trouarela lunghezza dell’anno folare prino ralmente fù fa 
<3 bricatal’Armilla Horigontale tm AleRandria , & fene ferti= 
rono quelli Egitij, che nelle cofe celefli furono diuini, &y princi- 


almente Tolomeo; come egliifteffo racconta nel Terzo libro 
del fuo almagefto è Prima dunque vediamo la fabrica di- 
oì vederemo l’vfo. i i Das 

Quefta dunque fi fa di duoi cerchi di metallo , che fiano di diametro ale 
meno di duoi braccia, iquali fiano fra loro vniti in modo tale, che l'uno feghi 
l’altro ad angoli retti fperali : Quefto è quanto fi ricerca per fare quefto 
firomento : Ma quello che più importa è il fituarlo in modo tale » che ne por= 
tiil commodo, che noî ricercamo, & che iui, oue fi colloca ypoffa ftarui ferma 
za alcuna lefione per molti anni, anzi in perpetuo , fe folfe poffibile . Pere. 
cioche fono neceRarie le oferuationi, che fiano fatte per molti anni diftantis 
l'yna dall'altra per bauere la certezza di quello , che noi andiamo ricercan= 
do. Hora vediamo dunque,in che modo, one fi deue collocare . 

Si deue colocare principalmente in unluogo c'babbia il Sole dal leuare al 
tramontare nel tempo delli equinetzi , nel qual tempo fi fanno le offeruatio=è 
ni, che fi fanno per quella. Si deùic poi mettere in vn muro, che fia bene fo=: 
do, & fe è poffibile , che fia fatto w pietre picchiate, come' fono per lo più i 

grandi palazzi de Principi » St detue anco fare im luogo, che ogni uno 

non vi poffa mettere le mani, accioche non fia guaftata, Si deue 
poi fare fi sche nel luogo, oue lawuoi collocare s vi fia fot= 
tovn bordonale , che lo fofteiti, & fiano nel mu- 
romeffi ferri , che lo leghinointalmodo che 
non fi polfa monere mentre, che quel 
muro Raràin piedi, &o tute 
to questo fi puo ve 
dere in quefto 
| difegno. 
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_ Sì deuedì più collocare nél' muro im'modo tale ‘s'Che'luno di quefti cerchi 
fia (ottoil meridiano giuftatiente dei luogo, nel quale fara collocato. l’atero 
poideneeffere collocato in atgufazohe facendo-wna linea per mezo ad effo 
cerchio per lo circuico,quefta linta va/chi gîuamente nel piano dell eclizica» 
nel fare lagual cofa fi dcue feriefi della; prefenza'di buomini intendenti, 
perche ogni minimo errore, che'fiicomerte nel fituarlo fa, che ogni offer= 
nazione fatta per quello: fia'vera'.. Quefto. bufti del collocarlo .. Segui=- 
sa: l'yfo.. | 
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Duoî, otre giorni dei più vicini all’equinottio fi iene offeruare l'ombra, 
eheilcerchio del Zodiaco fia nella fua parteconcana. Percioche , quando 
farà quellaparte concava ombrata di quella parte, ch'è verfo il fole inmo- 
do tale, che dall'una, & dall'altra parte fia-vgualmente. chiara s dobbiamo 
conchiude, che in quel momento dî tempo » fia il fole a\punto nell'equi= 
nottiale , & fe allbora farà l'equinottio di primanera vederemo , che invn 
fubito la parte concava di quel cerchio incomincierà iluminarfi più nella par 
te Superiore , fe farà Dequinottio dell Autunno incomincierà farfi più chia 
ra la parteinferiore, quando dunque tu vederai tutta quella parte effere nel 
Pombra in queSta guifa deui cow PAftrolabio, od altro firomento tale notas 
ve l'hora, & il minuto corrente feruando quefta, per li tempi futuri per 
beneficio de gli buomini, ciò potrai fare anco gli anni futuri: ma non può 
riufcireil tuo computo giufto fetu non compararai la tua offeruatione con la 
fatta dalli antichi , come fece Tolomeo, che comparo la fua offernatione cow 
l’offeruatione fatta da Hipparco , & confiderando quanti anni & méfi » € 
giorni erano fcorfi, trouò lavera longhezza dell’anno, come effo fieffo racco 
ta, comebabbiamo letto nelterzo libro del fuo Almagefto , & quefto è ‘O 
proprio vfo di quello ftromento. Vene è vn'altro comune con molte altre.c0 
fe ;ilquale è îl vedere ogni giorno , quando è mezo giorno, ilche auente: 
quando l'ombra del meridignocafcherà nel medefimo modo nella parte del 
madefimo meridiano. \- dar: vi 
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